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AVVISO- 


'Vv' ROMA A, 


>uesto volume contiene solamente una Disserta - 
zioìTe sopra la famiglia degli Scaligeri , che furo- 
no un tempo principi di gran nome, e Signori non 
solamente di Verona e di Vicenza , ma anche di 
Padova, di Trivigi , di Feltre, di Belluno, di Co- 
negliano , di Bassano , di Brescia :, di Parma e di 
Lucca, e di altri luoghi . Pii ragioni mi hanno in- 
dotto a premetterla a quello tomo ; ma la princi- 
pale è per contentare il defiderio di una gran par- 
te de’ Signori associati , i quali bramano di vedere 
i documenti del tomo corrispondenti alla Storia del 
medefimo , nè altro modo tener fi poteva per ugua- 
gliarli se non che publicare un tomo di soli docu- 
menti senza storia : .quando non fi volesse omet- 
terli del tutto , il che non credo di dover fare 
con giustizia , perchè sono tutti interessanti per gli 
studiosi delle antichità e della diplomatica , i qua- 
li amano più d* avere i documenti , che la storia 
stessa . Pertanto per non dover publicare alcun to- 
mo co’ documenti soli , la qual cosa a molti avreb- 
be dispiaciuto , ho creduto bene di premettere a 
quello volume la Dissertazione degli Scaligeri , e 
nel seguente quella de’ Caminesi , che sono le due 
famiglie potenti , che hanno dominato nella no- 
stra provincia . Verrà quanto prima anche quella 
de’ principi Carraresi ; ma il lettore per ora può 
far di meno delle notizie della medefima , perchè 
può supplire abbondantemente la eruditissima Dis- 
sertazione di quella famiglia già da molti anni pu- 
blicata dal chiarissimo Cavaliere Gian-Roberto Pap- 
pafava Nob. Veneto. Oltre di che io mi lusingo, 
che queste notizie Scaligere non riusciranno disag- 

gra- 
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gradevoli al lettore , perchè oltre 1* acqui Ilare di 
quella nobilissima famiglia una idea piena e dis- 
tinta delle discendenze , e diramazioni di lei , 
e di molte cose minute publiche e private , che 
non potevano avere luogo nella storia , de’ ma- 
trimoni , delle mogli » delle femmine , de’ fi- 
gli e de’ bastardi , si avrà in essa anche un 

pezzo di storia ecclesiastica Veronese assai in- 

teressante , poiché nel tempo che i Signori dal- 
la Scala dominarono in Verona , sedettero sulla 
cattedra vescovile di quella Città cinque Vescovi 
Scaligeri , e con tal incontro ho procurato di dare 
una notizia esatta anche degli altri prelati , e delle 
vicende , che agitarono la Chiesa di Verona . Av- 
viso innoltre il lettore come ne’ tomi susseguenti 
la massima parte de’ documenti sarando inediti , e 
que’ pochi , che noi dovremo dare altre volte stam- 
pati , saranno que’ soli , che fi trovano in libri 
non facili a rinvenirsi. Si aggradisca il mio buon 

defiderlo di giovare al publico in ogni maniera. 
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. I 

Notizie 
Storio o-g enealogiche 

Della Famiglia de’ Signori dalla Scala 
"Princìpi e Signori di Verona e di Vicenza . 


TT 

a famiglia degli Scaligeri, oflìa dalla Scala, è 
anch’ effa una di quelle, la cui origine è invol- 
ta fra le favole e fra le oscurità . Pretendono al- 
cuni scrittori Veronefi , eh' effa traeffe i suoi prin- 
cipi dalla Baviera, ed incominciano l’albero ge- 
nealogico da un certo Babone , il qual era Conte 
di Schalemberg, e poffedeva in Baviera la terra di 
Burkausen , della quale effendo ftati i suoi discen- 
denti privi da Enrico ottavo Duca di quella pro- 
vincia fuggiti in Italia fi fermarono in Verona . 
Da quello Babone, elfi dicono, nacque Aribone, 
che fu ucciso da un toro nella caccia nel 1015, e 
da quello uscì Gebeardo , Arduino e Sicardo. Da 
Arduino venne Aribone II, e Bottone cognomina- 
to il forte. A Sicardo succelTe un figliuolo dello 
Beffo nome, che fu padre di Gebeardo II., del 
quale Enrico fu figliuolo, che scacciato da Enrico 
suddetto Duca di Baviera , e venuto in Italia fer- 
mò il suo domicilio in Verona. Da lui nacque Si- 
gisfredo , da altri Sigisberto detto, eh? tra i Te- 
deschi effendo Conte di Schalemberg fu dagl’ Ita- 
liani per la somiglianza della parola detto dalla 
Scala. Sigisberto fu padre di Jacopo, da cui gl’Ita- 

Tom. VII. A lia- 
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Jiani incominciano querta ftirpe, perchè suoi figli 
furono Martino e Alberto , che furono i primi 
principi di Verona. 

Ma quanto aderiscono quelli scrittori senz’ alcun 
fondamento, rigettar fi deve fra le favole, nè al 
Canobio scrittore di mala fede, e pieno di errori, 
nè al Pigna, nè al •Biancolini, che seguì il Cano- 
bio ciecamente, nè a Giulio Cesare Scaligero , 
che tante favole spacciò sopra querta famiglia , 
predar fi deve alcuna credenza; poiché è cosa cer- 
ta , che fin da quel tempo, in cui fi pretende da 
cotelli scrittori e dagli altri confimi! i la famiglia 
Scaligera efirtente in Germania, ella fi trova alli- 
gnata in Verona, e goder in ella del primato fra 
le piò nobili famiglie, e a parte de’ maggiori ono- 
ri della nascente Republica. In fatti Monfig. Ca- 
nonico Gian-Jacopo Marchese Dionisj , chiariamo 
letterato di Verona, mi trasmise alcuni nomi di 
quella famiglia, ch’egli diffotterrò dalle vecchie 
pergamene della sua città , i quali comprovano ad 
evidenza la mia aflerzione . E in primo luogo del 
105 j. abbiamo un Adamo da la Scala, del 1096. 
Martino e Guidone da la Scala , nominati in un 
documento predo dei Biancolini nel Tom. V. P. II, 
pag. *8 delle Chiese, avvertendo che quel docu- 
mento citato dal detto Biancolini , e publicato dal 
Perini nelia sua Stòria di San Silvertro di Verona, 
come dell’ anno 10:9., è del 1319., ese non avesfi- 
mo quelli qui enunciati del io5j,e 1096. non potremmo 
provare l’aflunto, che querta famiglia era ragguar- 
devole e diftinta nella città molto prima del tem- 
po dal Piena e dal Canobio assegnato . 

Dopo Guidone, eh* è nome della famiglia , trova 
il suddetto Sig. Canonico Anto e Rodolfo cugi- 
ni , e li vede fregiati del Consolato, come anche 
Baldovino, i primi in documento dell’anno 113*. 
2 8 . giugno presso il Biancolini de’ Vescovi pag. 

• 13 7 -» 
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DÈGLt SCALIGERI. 3 

!$?.* l'altro in carta 1 6 . giugno 1147 . Del né;* 
20. novembre in una sentenza di Alberto Tinca 
Rettore di Verona lì trova un Ardicione dalla Sca- 
la. Del 11 So. io. marzo ha il Biancolini una car- 
ta Tom. V. P. 1 . pag. 182., in cui vedefi Ripran- 
dino, Ziliolo ed Enrigbetto fratelli dalla Scala qu. 
Elverardo de Scalis de Verona vendere alle mona- 
che di San Michel di Campagna beni e giurisdizio* 
ni. Altro Baldovino Giudice e Console di Verona 


trovali in carte del 1210. 1116. e 1219.» come 
pur Uguccione da la Scala, e Pietro, il primo in 
Console del tisi» 29. marzo, e l’altro del 1223. 
iri procurator del Comune, ed eftimatore ; e quin- 
di nella flessa carica del 1233. 31. ottobre, e del 
1234. 5. decembre. Bonifacio dalla Scala, come 
anche Óngarello nel 1239. in marzo nella flessa 
onorevole carica , che fu padre di Pietro e Marco- 
bruno, come in documento presso del suddetto 
Biancollni Tom. Vi. delle sue Chieie pag. 263. 
Altri nomi di quella famiglia s’ incontrano in carte 
da me prodotte nel mio Codice Eeeliniano , ed al- 
tri S’aVrebbon potuto ritrovare facendo negli ar- 
chivi di Verona più esatte e più diligenti ricerche . 

Quello è certo in quanto alla famiglia, che pa- 
tentemente lì vede originaria di Verona, e di con- 
dizione assai nobile e Cospicua prima de’ regnanti 
Martino e Alberto; ma nè il Sig. Canonico sud- 
detto, nè io abbiam potuto trovare la condizione 
del padre di erti , che dicefi 

ì. JACOPINO figlio di Sigiberto . Potrebbe es- 
sere che coterta linea di Iacopino fosse di condi- 
zione plebea, e che col favor di Ecelino sublima- 
ta a’ maggiori polli Ila, come si vede, divenuta la 
più potente, anzi la dominante; e che l’altra, 
eh’ era degli ottimati , fia Hata annichilata dal me- 
defimo Ecelino , o dal partito della plebe , o dalle 
fazioni , dopo l’ uccifione di Enrico da Egna fatto 
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4 Notizie 

morire da Ecelino; e nella Cronica di Paris daCe- 
reta all’anno 1257. fi vede il fondamento di ciò , 
leggendoli che Federico , e Bonifacio furono fatti 
morire da Ecelino. E quelli sono deIJa linea de- 
gli ottimati, non di quella di Jacopino. Quello Fe- 
derico era ftato Podeflà a Cerea nel 1248., e fu 
ambasciatore di Ecelino nel 1251. mandato a Lodi 
per difesa contro i Milanefi . Io non ho alcun fon- 
damento di dire, come aderiscono alcuni scrittevi 
Veronefi, che quello Jacopino abbia avuto due 
mogli, cioè Margherita Giufliniana e Alifia Su- 
perbi, dalle quali gli nasceflero quattro figli, cioè 
Manfredo, Mallino, Alberto e Bocca; ma se in- 
certo è il nome delle mogli di Jacopino, certi so- 
no certamente i quattro figli legittimi , che ab- 
biam nominato, de' quali faremo parola ad uno ad 
uno. Egli ebbeanche tre baltardi, cioèGuido, che 
fu Canonico, ed Arciprete (1), Corrado ed Ai- 
monte , che fu Canonico di Verona , e che ebbero 
discendenza, come fi vedrà nell’albero. 

2. MANFREDO. Egli nàcque nel 1215., fi fe- 
ce ecclefiaflico, e fu fatto Canonico della Cattedra- 
le. quel tempo era Vescovo della città Jacopo 
di Breganza, il quale per la forza di Ecelino, e 
per la fazione de’ Ghibellini fu collretto di fuggi- 
re dalla città, ed abbandonar la sua sede. Ecelino 
in mezzo a sempre nuove congiure aveva bisogno 
di conciliare i più forti del paese al suo partito ; 
così fi trova eh’ ei fece con Uguccione Pileo e 
con 

(1)1226. ini. 9. die martis j 5. infranti Junio , verone in 
ora mercati novi in platea Canonice ma)oris Veronenfis 
Ecelef e domina Benexuta uxor qu. Rodu/fi draparoli cum 
fi!iis tuis re futavit in marni domini Guidonis qu. domini 
Jacobini de se ali s Archiepresbiteri Congregatami s in- 
trinseci terram in Valle pa/temate in loco, ubi dicitur 
apud montem . Ex Archivo S.Congregationis &c. in libro 
Ugnato A. p. 66 . 
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Con Pietro Conte di Montebello, i due pii fieri 
Suoi nemici . Per attirarli anche il reflo de’ mag- 
giori potenti , fece che il Clero soflituifle all’efi- 
liato Jacopo il suddetto Manfredo, fratello di Mas- 
tini Scaligero, in Vescovo di Verona, benché il 
Papa avelie inibito al Capitolo di non ingerirli nel- 
la elezione de’ Vescovi; pofi inbibitionem di/efiis 
filiis Capitalo f^eronenfi de mandato apoflolico fa - 
Barn , ne ad eleBionem futuri episcopi procederei » 
Quella elezione fu fatta circa il 1241. , e da ciò 
Monlìg. Canonico Dionifi prende motivo di cre- 
dere , che 1 * espulfione e P efilio del Vescovo Ja- 
copo da Breganza succedefle nel 1240. Secondo 1 ’ 
Ughelli ed il Panvinio , ed altri scrittori, egli 
fu uno de’ lodevoli prelati del suo tempo per la 
dottrina , per la pietà , per 1* innocenza de’ cotu- 
rni , e per le altre virtù degne del più eccellente 
pallore; ma quando confiderò, ch'egli godeva le 
rendite del Vescovato, le quali appartenevano al 
Vescovo Jacopo di Breganza, attuale e legittimo 
ordinario di quella Chiesa , che languiva d’ inopia 
in efilio, io non pollo persuadermi di tante sue 
Virtù. Nel tempo della sua refidenza , cioè nel 
1242. a’ 20. di decembre , Locegerio di Tito Po- 
dellà di Trento ordinò che non fi dovette moles- 
. tare il Viceconte del Capitolo di Verona nella giu- 
risdizione di far giullizia e ragione sopra alcune 
Ville del Vescovato di Trento, come fi vede dall* 
annetto documento (1) . Egli tenne la sede cofi tut- 
ta la buona pace del mondo anni quattordici e po- 


ti) Nos Lodegerius de Titho Potefias Tridenti, & 
Episcopatus per dominufn Imperatorem. Ad petitio- 
nem Bonaventure Rechenatl Sindici & procuratori 
majoris Ecclefie , & Capituli Veronenfis rhandavit 
Simon i Capitanco suo apud Stenegum, àc in parti- 
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chi meli, e morì nel 1256., e giacché il Vescovo 
Jacopo era morto del 1254. ' n fi n e, o al principio 
del seguente 1255. Papa AleflTandro IV. procurò di 
rimpiazzare la Sede colla softituzione di Gerardo 
Coflfadocca , come fi ha dalla sua Colla a lui diret- 
ta , la quale cominciar Debitum officiì noftrì 

sane bone memorie Episcopo Veronenft viam 

universe carnis ingreffo te de ipsorum fratrum 

confi/io , apoftolice plenitudine poteftatis Ecclefte '' 
Veronenft prefeci mus in Epìscopum & Tafiorem &c. 
Simile lettera indirizza al Capitolo, ed altra al Co- 
rnuti 


bus ìllis precipiendo in hunc modum. Quia conftitit 
nobis per Privilegia Imperatorum , & maxime domi- 
ni nojlri Imperatoris Federici , «Se per inftrumenta 
publica, quod Ecclefia & Capitulum majoris Eccle- 
fie Veronenfis habent jurisdirìionem faciendi jufti- 
riam, & rationem in villis fitis in Episcopatu Tri- 
denti, scilicet in Bergutio, Brido, Bolbeno, & Di- 
suculo , & in pertinentiis suis, & ufi sunt ea in il- 
lis locis , mandamus rìbi diftritle precipiendo quatc- 
nus Aldriginum filium qu. Aldrigeti de Bergutio ga- 
lla ldionem, & vicecomitem prefati Capituli ad fa- 
ciendum rationem in locis, illos absolvas, & suos fi- 
de juifores a sacramento, & satisfadione tibi preilitis 
occafìone exercitii jurisdictionis , que exercebat in 
predirìis locis prò dida Ecclefia «ScCapitulo,- & quod 
de cetero non impedias rum, nec mofeites exercen- 
tem jurisdidionem , &juflitiam facientem, secundum 
tenorem privilegiorum suorum, & secundum quod 
ufi sunt huc usque ili! de Ecclefia, Se alii prò ea, 

Adum eli hoc anno MCCXLH. Indid. XV. die 
sabbati xn.exeunte mense decembri Tridenti in pa- 
lacio superiori Episcopatus . Presentibus domino Bar- 
tholomeo Judice , domino Bonfado Judice, domino 
Jordano ludice , Se Pelegrino Cose notario, &aliis. 

Ego Boninsegna domini Hcnrici Romanorum Re- 
gis notarius interfui rogatus Se scripfi . 


t 
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Degli Scaligeri. 7 

mun di Verona, raccomandando di ricevere il suo 
eletto, e a lui predar la dovuta obbedienza, e 
tutte tre sono datate de’ due d’ agodo nell’anno 
p-imo di Papa Aleilandro. 

5. BOCCA . Prima di prendere in esame le 
due discendenze di Martino e di Alberto, che fu- 
rono principi di Verona , descriviamo la linea di 
Bocca fratello legittimo de’ medefimi . Io trovo in 
alcuni autori delle cose Veronefi , che Bocca è 
chiamato primo Conte di Valpulicella , ma quello 
è un errore certamente, poiché leggendo il tefta- 
lnento di Federico suo nipote, che sarà prodotto 
al num. 1376. fi desume, che quella Contea fu ac- 
qcirtata dallo fletto Federico . Bocca morì nel 12 69. 
ammazzato appresso Viilafranca , ed ebbe per figliuolo. 

4. ALBERTO , che più comunemente fi chia- 
mò Plccardo nelle vecchie scritture , ciò rilevando- 
fi da un’ inveftitura accennata dal Biancolini nel 
Tom. I. della Cronica di Verona del Zagata pag. 
142. de’ beni datigli dal Monirtero di S. Maria in 
Organo, nella quale fi dichiara che Alberto sopran- 
nominato Piccardo riceve que’ beni per se, e per 
nome de’ suoi nipoti : ^Alberti qui dicitur Ticar- 
dus fi/ii qu. domini Doche ire. Il Biancolini accen- 
na a quella invertitura 1’ anno 1282. , ma credo 
che falli; poiché Piccardo in quell’anno era morto* 
certamente, come fi ha da una Bolla di Papa Nic- 
colò III. del 1279. che riporteremo apprettò , la 
quale ci conferma anch* etta chiaramente il suo 
soprannome, e inoltre il suo grado di parentela con 
Alberto secondo Principe, dichiarandoli i suoi figli- 
uoli nipoti di quello. Egli ebbe per moglie una fi- 
gliuola di Enrico da Egna . 11 Canobio la chiama 

Margherita, ma nel tettarne nto di suo figliuolo Fe- 
derico se le dà il nome di F.nida . Io so che irr 
quel tempo molto fi ftorpiavano i nomi ; e non po- 
trebbe ettere peravventura che Margherita ed Eni- 
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8 Notìzie 

da}, foffero un nome solo ? Se però ciò non è , fi 
dovrà ftar attaccati al tertamento , anziché al Ca- 
noino . 

Egli fi moftrò zelante per la purità della catto- 
lica religione ; imperocché eflendofi introdotta in 
Sermione la setta de’ Patareni con infinito scapito 
delle anime e della vera fede, fi uni a Maftino 
e ad Alberto dalla Scala nel 127 6, e snidò da quell’ 
isola , e cacciò dal territorio quegli empj eretici , 
Per la qual cosa i suoi figli , eflfendo egli morto po- 
co dopo , furono rimunerati da Papa Niccolò III. 
donando a’ medefimi la torre e il palazzo del Ca- 
mello d’Ilafi già fabbricato da Ecelino , e che già 
poflfedevano' da qualche tempo colle adiacenze al 
medefimo appartenenti . La qual Bolla non avendo 
io riportato nell* appendice de’ documenti per noi 
averla avuta se non dopo , merita eh’ io qui la sot- 
toponga (r). 

Ebbe 


( 1 ) Nicolaus Episcopus servus servorum dei diJedo 
fi 1 io fratri Philippo de Mantua ordinis fratrum mino- 
rum salutem Se apoftolicam benedidionem . Confide- 
rantes fincere diledionis aifedum , quem dilediflimi 
filii , & nobiles Albertus de Scala , Se Nicolaus qu. Marti- 
ni mi li tis , Se Fcdericus ac Albert usfrater ejus filii & 
heredes qu. Alberti didi Piccardi nepotes ejus Cives 
Veronenses erga Romanam gerunt Eccleltam, & ge- 
rent ut speratur , Se creditur in futuruni, quodque 
circa promovendum negotium fidei se promptos exhi- 
bent, & ferventes Inquifitoribus pravitatis heretice 
in illis partibus per sedem apoftolicam deputatis , as- 
fiflendo favoribus Se confiliis Se auxiliis oportunis ; 
pensantes etiam , quod prefati Albertus de Scala , & 
Maftinus Se Albertus didus Piccardus , dum viverent, 
in fado captionis Patarenoruni , qui dudum in Cadrò 
Sermionis ejusdem diecefis morabantur se viriliter , 
Se laudabiiiter habuerunt, prout ipsa fadi evidentia 
patefecit, dignum foie cognovimus Se conveniens ra- 
don! , 
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Ebbe Piccardo due figli maschi, ed una femmina 
che fi chiamò Isabella, se fi può credere al Cano- 
bio, la quale però Io non pongo nell’albero sulla 
sola autorità di quello scrittore incerto e fallace . 
I maschi furono 

5. FEDERICO e 

6. ALBERTO, nominati entrambi nella Bolla Sud- 
detta del Papa. Alberto morì affai giovine nel 1301. a’ 
3. di settembre, come fi ha dal necrologio delle Mona- 
che di S. Michel di Campagna; ma Federico fu un per- 
sonaggio , che molto fi dipinse ne’ publici affari del suo 
tempo. Egli fu Podellà di Verona nel 1 ; 1 1 .13 12.1 3 1 3., 
e difese quella città da’ Padovani, chela affaltarono 

I nel 

tioni, ut eosdem Albertum de Scala, et Nicolaum , 
Federicum & Albertum fratrem ejus propter hujus- 
modi sua. & eorumdem patrum suorum merita spe- 
cialibus graciis, & favoribus prosequamur, ut ipfiex 
hoc se gaudeant Ecclefie tuifle devotos, &aliieorum 
exemplo ad devotionem ipfius Ecclefie , ac etiam ad 
promotionem negotii supradidi reddancur non imme- 
rito promptiores. Cum itaque ficut ad noftrum per- 
venir auditum , quod Ezelinus de Romano manife- 
flus ipfius Ecclefie inimicus , ac de crimine pravita- 
tis ejusdem dum viveret publice fuerit difFamatus , 
se u etiam condemnatus , quoddam in alieno solo,seu 
loco predice diecesis Caftrum , quod vulgariter Ca- 
llrum Ilasii nuncupatur, edificari, seu confirui fece- 
rit adhuc vivens, & predidus locus judo ut dicitur 
titulo ad nobile9 pervenerit supradidos. Nos volen- 
tes eis obsequiorum, & meritorum obtentu gratiam 
facere specialem tibi concedendi, donandi , & tradendi 
eisdem nobilibus turrim cum palatio macerie, qae de . 
dido Caftro superefie dicuntur cum omnibus juribus, 
et pertinentiis suis, quatenus hec ad Romanam Ec- 
clefiam spedare noscuntur, abeis&ieorum heredibus 
in perpetuum polfidenda , fi expedire putaveris vice 
ac nomine Romane Ecclefie plenatn Se liberam pre- 
sentium audoritate concedimus facultatem. Dar. Ro- 
me V. Kal. Julii Pontificatus noflri anno secundo. 
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rei 15 1$., e fece diverse altre imprese degne 
di rimembranza. Se non che la voglia di dominare 
lo trasportò nel 1325. ad entrar in una congiura , 
che fi sollevò contro di Cane, perlochè fu bandito 
dalla città con tutti i suoi discendenti , mentre gii 
altri complici furon tutti fatti morire . Gli perdo- 
nò forse Cane la vita a morivo della moglie , che 
era de' Reali di Puglia , cioè d’ Antiochia, cugina 
della moglie di lui , e di quella di Bortolamio 
suo fratello. Efla aveva nome Imperatrice, ed era 
figlia di Corrado Capuccio fratello di Corrado d' 
Antiochia, padre di Coftanza e di Giovanna mo- 
gli di Bortolamio e di Cane. Tante donne di una 
medefima famiglia maritate in altrettanti Scaligeri, 
poiché anche Alboino ebbe Antlochetta figlia pur 
eflfa del detto Corrado Capuccio , meritano che io 
qui sottoponga l’ albero della famiglia d’ Antiochia , 
qual mi fu mandato dal benemerito Monfig. Cano- 
nico Gian Jacopo Dionisj, che lo eftrafle da scrit- 
tori accreditati e da autentiche pergamene (1) . 

Fede- 


(t) Bonifnio Lonza Marchese di Monferrato 

I 


Galvano Lancia Bianca Federico Federico 

Co. di Fondi in Federigo H- Co. dì Squillace Maletta 
Maresciallo del Imperatore Vicario di Sicilia 
Regno di Sicilia 

1 


Manfredo "Enrico Federico 

Re di Sicilia Re di Corfica in Maria d’ 
f Antiochia 


Colhnaa l 

in Pietro d’ Corrado 

Aragona Co. d’ Alba 
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Enzo Selvaggia 

Re di Sardegna in Ece’ino da 
Romano 


Corrado 
detto Capuccio 


Coflanzi 
in Bortolamio 
dalla Scala 


Giovanna Amiochetta 
in Cangrande in Alhiiino 
figliuolo di 
Cangrande 


I . 

Imperatrice 
in Federico 
Co. di Val Policella 
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- Feerico quando fu bandito nel dì 14. di settembre 
del 1525. fu spogliato del suo Cartello di Marano. 
Egli fi ritirò in Trento, dove morì nel 1349. dopo 
aver colà fatto tertamento a* 29. di novembre del 
1 339. dal quale noi impariamo il nome di suo pa- 
dre, e quello di sua madre , di sua moglie , di 
suo figlio e delle figlie ; e innoltre come fu Vica- 
rio in Cenova , e in Savona , e come col suo va- 
lore egli s’ aveva acquiftara la giurisdizione di Val 
Pulicella. Pertanto fi vede che suo figlio aveva no- 
me Borrolamio , e che era Canonico della Catte- 
drale di Verona; che Sofia era una delle figlie, la 
quale sera maritata in Azzo da Cartelbarco ; che 
Beatrice era un’altra, edera moglie di Corrado di 
Slenderbech , e non di Brandeburgo , come mala- 
mente suppose il Canobio ; che Elisabetta era an- 
cor nubile , la quale poi sappiamo efferfi fatta mo- 
naca delle Maddalene; che Anna era pure un’ altra 
' figlia e nubile anch'erta, la quale poi fi maritò in 
Alberto da Caldonazzo , secondo 1 ’ autorità degli 
scrittori Veronefi , e che un'altra figlia aveva no- 
me Caterina, che era monaca in Santa Chiara ; c 
qui ebbe fine la discendenza di Bocca. 

7. MASTINO primo Signor di Verona. 

Ora ritornando a Martino diremo , che la sua 
fortuna egli la doveva ad Ecelino , preffo il quale 
era fiato in grande eftimazione pel coraggio milita- 
re non. meno, che per la sua esperi mentata pruden- 
za. Vivente quello fu Podefià a Cerea, secondo la 
Cronaca del Zagara, e dopo la sua morte fu eletto 
Podertà a Verona nel 1260. , e due anni dopo fu 
proclamato per Signore col titolo di Capitan gene- 
rale del popolo . Fra gli utili provvedimenti fatti 
in Verona al tempo del suo governo Monfig.Cano. 
nico Dionifi nella erudita sua Dirtertazione delle 
monete di Verona annovera anche quello di aver 
fatto battere la moneta rovesciando però il tipo di 

quei- 
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quelle battute al tempo della libertà, vale a dire 
di fuori così: Verona: con una piccola scala, e nel 
centro quelle lìgie CI. VH* CI. VI. quella moneta 
è d'argento, e pesa grani 35. Egli governò la cit- 
tà con molta prudenza, e i Veronefi ebbero mille 
morivi di rimaner contenti del suo governo ; ciò 
nulia olìante suscitaronfi contro di lui de’ malcon- 
tenti , i quali formarono una congiura nel 127 7., e 
lo trucidarono barbaramente a’ 17. di ottobre in 
piazza de’ Signori, ove dicefi tuttora il \volto bar- 
baro. Fu sepolto nel cimiterio di S. Maria Antica 
colla seguente iscrizione; 

Hic tegit ìndignum tumulus marcescere fiore m 
Troh dolor ! extinBum crudeli proditione 
Jt Scala celsum Maftir.um , cujus in arce 
Spiritus etberea potiatur pace perenni . 

Non fi sa eh’ egli prendere moglie , ma da alcu- 
ne sue donne egli ebbe di commercio illegittimo 
Sei figli , e in primo luogo 
S. GUIDO , il quale fi fece Ecclefiaflico . E- 
gli era Canonico della Cattedrale di Verona, e Ar- 
ciprete della Congregazione, quando nel 1255. suc- 
cede la morte del Vescovo Manfredo suo zio . Il 
Clero della città non avendo alcun riguardo alla e- 
lezione fatta da Papa AlelTandro di Gerardo Coflfa- 
docca, e alle lettere di raccomandazione e di esor- 
tazione, sul fatto IteflTo egli venne alla elezione in 
Vescovo di Guido: cooperandovi forse lo (telTo E- 
celino per dare al suo diletto Martino in quello suo 
figlio un segno della sua amorevolezza. Intanto fi 
predicò la crociata contro il tiranno, e il vero Ve- 
scovo ColTadocca fi unì al Legato Apoflolico . O- 
gnun sa la sventura di entrambi, poiché nella scon- 
fitta prefib di Brescia sul fine d’ ago Ilo 125S. rima- 
sero prigionieri di Ecelino , Se fi dee credere alla 

Cro- 
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Cronaca Piacentina, il Legato dopo pochi giorni se 
ne sbrigò colla fuga; ma al povero Vescovo Gì tar- 
do toccò la disgrazia di dover morire in prigione : 
Oui legatiti pofi paucos dies fugit , & di Bus ele- 
Bus ob'tit in carceribus. Se coll’ autorità del Bian- 
colini ho detto altrimenti alla pag. 78. di duella 
mia ftoria, qui avviso il lettore a dover correggere 
lo sbaglio . 

Morto dunque in prigione Girardo pattò il Papa 
alla elezione del nuovo Vescovo, nulla avendo ri- 
guardo all’eletto dal Clero Guido Scaligero, che se 
ne godeva l’entrate. Addì 15. dunque del gennajo 
dell’anno 1260. da Papa Alettandro fi spiccò la Bol- 
la all’eletto da lui Manfredo della famiglia Roberti 
di Reggio, ma quella similmente non ebbe l’effet- 
to bramato da AlelTandro , poiché non tollerava il 
Clero di elTere spogliato del suo diritto di elezione, 
nè il Comune ne permise a verun patto l’esecuzione. 
Stette perciò anche il povero Manfredo alla condi- 
zione dell’ antecedere Girardo, nè potè mai met- 
tere ne’la sua diocefi il piede. Pertanto andava co- 
gliendo occafione di ridurvifi colla forza, come fe- 
ce il suo antecelTore ; e perciò alla teffa di una 
buona squadra di milizia procurava di riuscire nel 
suo intento . Qual fotte il punto della sua dis- 
grazia , non so penetrarlo: certo è che cadde nel- 
le mani de’ Ghibellini , e che fu rinterrato in una 
orribile prigione, ove trovavafi anche agli otto di 
settembre dell’anno 1264. Cel fa sapere coteflo in- 
fortunio la Bolla di Urbano IV, a lui diretta in det- 
to giorno, e in cui gli afTegna per suosoflentamento 
in tante anguflie i, proventi del Gattello di Carpi 
nel Modenese di ragion della Santa Sede in quel 
tempo . Ella è troppo bella per doverne defrauda- 
re il lettore delle notizie, eh’ etta contiene (1). 

Con 

(1) Wrbanus Episcopus servus servorum Dei dilet- 
to 
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Con queflo opportuno soccorso potè liberarli dal- 
la cattività, ma non fi sa nè il tempo , nè 1‘ an- 
no. Egli è certo però , che nuovamente ritornato 
alla tetta deila sua milizia andò in soccorso del Re 
Carlo d’Angiò, e trovoflì con lui nel 1266. al- 
la famosa sconfitta pretto Benevento dell' infelice 
Manfredi . Bramava il Pontefice eh’ etto colle trup- 
pe ftipendiarie , che avea raccolte dopo 1‘ accenna- 
ta sconfitta , ritornatte nella Marca per opporfi alla 
discesa diCorradino, che già nel 1267. era entrato 
in Verona, e sul principio del seguente 1208. con 
piò di tre mila cavalli s‘ era motto di là, e ne‘ set- 
te d* aprile era giunto a Pisa accolto da quel popo- 
lo come Imperatore, ma egli fece it sordo, e (la- 
vali di là lontano, non fi sa il motivo « Temen- 
do però egli di qualche rimprovero per quella par- 
te , scritte al Pontefice chiedendogli direzione 

nel 


ta fi 1 io Manfredo Veron. Electo salutetrt , Se apoflo- 
licam benedidionem . Fili , dum anguftias, & erum- 
tias, quibus in raanibus inimico rum Ecclefie conttitu- 
tus affìigeris, pio animo Cogitamus , dum insuetas pe- 
nas , quas in squallore carceris sullines, flebili medi- 
tatione revolvimus , intimo circa re movemur Com- 
paflronis affedu , & libenter vias cogitamus , Se mo- 
do*, quibus aliqua impertiri tibi consolationis reme- 
dia valeamus. Confiderantes igitur, quod non habes 
unde hoc tempore valeas in eodem carcere commo- 
de suttentari, ac volentes tibi liberalitatis apoltolice 
dexteram aperire , omnia jtira , omnesque jurisdidio- 
nes, frudus, reddicus. Se proventus , & cererà, que 
Romana Ecclefia in Cadrò de Carpo, ejusque terri- 
torio , seu dittridu Mutinenfis Diecelis obtinet. Se 
que quondam Bertolinus Tabernarius Civis Parmen- 
fis, dum viverct, ab eadem tenebat Ecclefia, apotto- 
lica tibi audoricate Conferimus Sec. Datum apud 
Urbem Veterem Vi. Id. septembris, Pontificatus no- 
ttri anno IV. 
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nel progreffò delle azioni, e ’l Papa così gli ris- 
ponde (1) . 

Ma nè il Papa , nè 1 * Eletto Manfredo furono 
più in tempo di far prodezze , poiché Clemente 
morì addì 27. novembre, secondo il Memoriale de’ 
Podeflà di Reggio, e secondo il Monaco Patavino 
die yil. exeunte madio, e secondo il Muratori nel- 
la vigilia di S. Andrea del 1268., e il Vescovo 
Manfredo nel dì quinto di decembre dell’anno fles- 
so : quinto die latrante decembri obiit Manfredus 
de Roberti: eleBus Episcoput Feronenjìs , secondo 
il detto Memoriale , e fu sepolto in Reggio , dove 
morì . 

Per la morte di Papa Clemente flette la sede di 
Roma vacante per anni due, mesi nove, e giorni 
due. In queflo frattempo ad Aleardino del partito 
Guelfo, e poco accetto al Capitolo, riuscì d’ effer 
eletto in Vescovo di Verona in quefl’ anno 1268., 
forse dalla Congregazione de’ Cardinali in mancan- 
za del Papa ; perlochè molto più fi accese la riffa 
colCapitoìo ecol Comune, effendovi già Guido dalla 
Scala da loro eletto. Era già Aleardino bandito di Ve- 
rona findal 1 2*5. , ed aveva spogliato il Capirolo ,di cui 
era Arciprete, di molta somma di danaro, ed ave! 
va oftre la decima di Cinto sul Padovano di ragion 
del Capitolo , occupato altri effetti e poffeflìoni ap- 

p ar - 

(1) Clemens Episcopus servili: :jerVoltrbi''Dei , di- 
letto filio .... Veronenfi Eletto saluterò , Se apofto- 
licam benedittionem . Si audita Regis vittoria. Se eo 
viso, rediiffes in Marchiani, & cum militia , quam 
collegeras, inimicos Ecclefie impugnaffes ,\ plurimum 
placuiffes . Nos tamen non arguimus quod fediti . 
Sfd cum nos consnlas, quid agendum tibifit, ammo- 
do non videmus, cum Marchia te deGderet, nec fli- 
pendiarios tenere debeas ultra ftipendia conftituta . 
Dac. Viterbii XIV. Kal. Octobris, Pontiiìcatus noflri 
anno quarto. 
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partenenri alla prebenda archipresbiterale , e che il 
Capitolo, ettendo lui bandito, non voleva pattargli. 
Aleardino fi volse, fiando in Treviso, a Papa Cle- 
mente, e di là Brevi e scomuniche al solito. Fi- 
nalmente nel 1268. addì 16 . aprile fi compromise 
P affare in Pietro Corraro Primicerio di San Marco 
di Venezia, che era flato Canonico di Verona, ed 
in Si mone Moro Pievano di San Barnaba pur di Ve- 
nezia. L’accordato degli arbitri fu, che fi dovette 
dal Capitolo sborsare non so quanto danaro al 
detto Aleardino , se voleva liberarli dalla scomu- 
nica per tal effetto fulminatagli dal Priore di San 
Giacomo di Ponte Corvo delegato dal Papa . Que- 
llo povero Vescovo errò esule dalla sua Chiesa , e 
Monfig. Canonico Dionisj , che benignamente mi 
somtninittrò tutte le presenti notizie, lo trova ora 
nei suo Caftello-di Mozzo , o Modio , ed ora in 
^Mantova, ove teneva un Canonicato . Si presume 
eh’ egli vivette lontano così dalla sua Chiesa fino 
all’ anno 127S. , e che in detto anno fia pattato a 
goder miglior vira , trovandoli eletto in tal anno 
fra Timideo dell’ ordine de’ Minori , ma non an- 
cora confermato nel giorno de’ sette d’ agofto. Era 
egli flato Inquifitor del S. Officio in Verona, e nel- 
la Marca, ove nel 127 6 . col favore di Mattino dal- 
la Scala, e di Alberto suo fratello , e di Piccardo 
figliuolo di Bocca, gli era riuscito di snidar da Ve- 
rona e da Sermione tre Vescovi della setta de* Pate- 
reni , lasciativi dal famoso Armanno Ponzilupo , e 
che recavano grandiflimi danni nella vigna del Si- 
gnore. In Verona flava per cottoro un tal Bona- 
ventura Belasmagra fino dall’ anno 1268. un anno 
avanti la morte di Ponzilupo. In Sermione poi a- 
vea piantato la sua sede un tal Lorenzo del 127}., 
e pei territorio vagavano partendoli da Bagnolo di 
Nogarola, nel cui luogo fi fitte la setta di Bagno- 
lo, alcuni altri, avendo per capo e Vescovo un tal 
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Alberto, il quale dicevafi Albertus Epijcopus seBs 
de Bagnolo . A ferro e a fuoco furono tutti dati co- 
fioro, e purgofli alla fine da quella pelle intiera- 
mente il campo di Crillo. Nel tempo di tali vicende 
Papa Niccolò direlTeun Breve all’Arciprete di Ve- 
rona , e a Petrino di Saviola Canonico dandogli 1* 
autorità di affolvere la città di Mantova dall’inter- 
detto incorso per aver moleftato 1' Abate e i Mo- 
naci di S. Andrea ( 1 ). 

Mo- 


(1) Nicolaus Episcopus servus servorum Dei dile- 

dis filiis Archipresbitero Veronensi, Petrino de 

Saviola Canonico Mantuan . Subdiacono, òcCapellano 
nollro , ac .... Cuftodi fratrum minorum Cullodie Ve- 
ronens. salutem & apoltolicam bcnedidionem . 
Apoltolice sedis benignicas affabilitate fecunda mise- 
ricordie finum adaperit erga filios delinquentes , Se 
eorum vota perlullrans exhibetse illis mansuetudinis 
ubertate propitiam, non severam , & quos ad ipsam 
devota penitudo reducit , a premio sue grafie non 
excludit , nec venie relinquic expertes, sed eis beni- 
gnius miseretur, & rales absolvit libentius , quam 
condemnet . Sane dudum lìcut accepitnus per quos- 
dam Cives Mantuan., qui tunc Mantuan. Civitatis 
regimini prelidebant , Abbate & quibusdam monacis 
monaltcrii Sancii Andree Mantuan. ab eadem Cl i vita- 
te , ac ipso monalterio viòlenter ejedis, Se bonis ip- 
fius temere occupatis, felicis recordationis Urbanus 
Papa predecefior nofter curam Se adminillrationem e- 
jusdeni monafierii in spiritualibus , Se temporalibus 
pie memorie Adriano Pape predeceflori nollro tunc 
Sanali Adriani diacono Cardinali apofiolica audorita- 
te commifit, ab ipso quandiu viveret retinendam , ac 
nihilominus bone memorie .... Ferrariens. Episcopo 
suis dedit litteris in mandacis, ut predidos Cives , 
quod monallerium ipsum cum juribus. Se pertir.entiis 
suis eidem Cardinali , ve! e.ius nuncio suo nomine IU 
bere aflìgnarent , & eosdem Abbatem ac monacos ad 
monallerium ipsum redire , ac ibidem secure morari- 
Tom. VII. B per- 
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Morì quello buon Vescovo nel 1278. addì 4. feb- 
braio, vedendofi in tal giorno il Vicario Capitola- 
re 


permitterent , monitione premifi'a per excommunica- 
tionis in personas eorumdem Civium , & Civitatem 
Mantuanam interdici sententias appcllatione remota, 
compellere procuraret. Idem vero Episcopus , quia 
Cives prefati ab eo moniti predidum mor.aderium ei- 
dcm Cardinali , five ipfius nuntio allignare non cura- 
runt, Se eosdem Abbatem, de monacos ad diduni mo- 
naflerium redire mirime permittebant , in confilia- 
rics predidc Civitatis cxcommunicationis , & in 
civitatem ipsam interdigli scntentias promulgavi au- 
doritate bujnsmodi litterarum , qui propter hoc ex- 
communicatirnis sententia sunt ligiti, de dida Civi- 
tas ecclelìallico subjacet interdico. Demum vero fi- 
cut allèritur ejeclis de civitate predida quibusdam 
ex ipfis civibus, qui exceffus hujusmodi perpetrarant. 

Se eisdem Abbate, ac monacis, quibus jura Se bona 
didi monallerii per Commune Civitatis ejusdem fuis- 
se dicuntur plenarie reftituta, reverfis ad monade- 
rium supradidum , ita quod didi Abbas, Se monaci 
gaudent pacifica Se piena pofieflione bonorum mona- 
llerii memorati; Potedas & Confilium Mantuan., ac ' 
idem Commune Romane matris Ecclefie misericor- 
diam implorantes, diledum filium Petrum presbite- 
rum Ecclefie S. Stephani Mantuan. eorum procurato- 
rem Se nuntium , cum speciali mandato ad sedem 
eandem devoris Qudiis dedinarunt prò commillìs hu- 
militer implorartes . Nos autem , qui perniciem no- 
lumus animarum, misericordie jaouam aperientes eis- 
dem procuratorem ipsum satisfadionem debitam, ob- 
ligationes & alia omnia Se fingula infrascripta prò 
predidis humiliter offerentem nomine Potedatis , Con- 
fili! Communis eorundem. Se de parendo noftris 
& F.cclefie Romane maodatis super omnibus & fin- 
gulis supradidis sufficientes cautiones juxta nollrum 
beneplacitum exhibere , duximus benignius audien- 
dum. Quocirca discretioni vcllre per apoftolica scri- 
pta mandamus , quatenus recepto ab eisdem Poteda- 

te. 
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re sede vacante. E non eflendovi pur vivo Guido 
Scaligero, che sembra mancato in quello medefinio 

r anno , 


te, Confilio, & Communi de ihndo nollris , Se Ec- 
«lefie supradide mandacis super omnibus. & fingulis 
supradidis solemniter , Se publics j tiramento eisdem 
ex parte noftra sub debito ipfius juramenti diftride 
precipiatis, qnatenus ipfi cum onini eorum diftridu , 
& polle perpetuis temporibus in ejusdem ecclefiede- 
votione perfillanc, quodque mille libras Veronenses 
in aliquo tuto loco deponant in utilitatem didi Mo- 
naflcrii convertendas , nullam de eetero eidem mona- 
flerio in personis & rebus ipfius moleftiam illaturi . 
Inquifitores insuper heretice pravitatis officium inqui- 
fitionis hujusmodi in civitate «Se diftridu predidis li- 
bere exercere permittent , nec eos super boc impe- 
dient, vel quomodolibet moleftabunt, sed impendent 
eis confilium, auxilium, & favorem, Se ipsos in ip- 
fius offici i executione fidelicer adjuvabunt. Hec om- 
nia Poteftati , Confilio, Se Communi predidis sub pe- 
na mille marcharum argenti , in quam incidant eo 
ipso, fi contra premifl'a venerint, seu fecerint , vei 
aliqua premifi'orum, diftridius injungendo. Se de pre- 
miftìs omnibus , & fingulis per Poteftatetn, Confilium, 
Se Commune predidos proceflu temporis in violabili- 
ter observandis Mancue , vel Verone fidejufiores suf- 
lìcientes , Se idoneas cautiones vobis faciatis exhibe— 
ri ab eisdem , quibus omnibus per eosdem Potefta- 
tem , Confilium, Se Commune solemnitcr adimple- 
tis , Se didis mille libris depofitis, ficut supÉrius eft 
exprefl'um , predidos Poteftatetn, Se Confiliarios, qui 
sunt, & qui fuerunt prò tempore , undecunque fine 
ab eadem excommunicationis sententia juxta formam 
ecclefie absolvere, Se interdiduni hujusmodi, cui ci- 
vitas ipsa propter hoc subjacere dinoscitur ad eorum- 
dem Poteftatis , Confiliariorum , & Communis peti- 
tionem bumilem audoritate noftra relaxare curetis . 
Cum Clericis aurem tam religiofis , quam secularibus 
Civitatis ejusdem , qui durante interdido hujusmodi, 
fadi immemores , vel juris ignari, nec in contem- 

B % ptum 
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anno, o poco avanti, paffoflì all’elezione del nuovo 
Vescovo, e quello fu 

9. BORTOLAMIO monaco Benedettino di San Ze- 
no, e figlio naturale a neh’ elfo di Mastino. La sua 
elezione seguì li 15. di ottobre di .quell’anno 127S. 
Era caduto in disgrazia del Sig. Alberto suo Zio 
per alcuni motivi, che ben non fi sanno; ma ere- 
deli uno quello di non avergli accordato un feudo 
del Monafìero. Ritornò poi in grazia, e al suo fa- 
vore ; in modo che giunse ad erfer promosso al Ve- 
scovato . Accordò un suo Breve al Monaftero delle 
Maddalene , prodotto dal Biancolini T. V. P. II. 
pag. 145. delle sue Chiese, da cui fi rileva , che 
dopo la sua elezione (lette qualche tempo a farfi 
consacrare : dum eletti {9* confirmati ejfemus ad re- 
gimen officii pafloralis , nondum tamen inunus con- 
secrationis adepti. Pare che non prima del 12S}. 
succedette detta sua consecrazione . In detto anno 
certo concede alcune decime , ed esenzioni alle Mona- 
che di Santa Maria Mater Domini , le quali suppone il 
chiar. Monfig. Canonico Dionisj che fottero dell’ ordi- 
ne 


ptum clavium divina officia celebrarunt, injunfta eis 
prò modo culpe penitentia competenti, liceat vobis 
hac vice au&oritate no/tra de misericordia quesuper- 
exaltat judicio, prout eorum saluti expedire videri- 
tis dispensare. Quicquid autem super iis duxeritis fa- 
ciendum, modum, quem in depofitione pecunie pre- 
dice servabitis , & ubi eam deposueritis , una cnm 
tenore presentium redigi faciatis in duo publica do- 
cumenta , unuin conservando in aliquo tuto loco no- 
mine noftro , & Ecclefie memorate , reliquum vero 
ad noflram delaturi prcsentiam , vel nobis per fide- 
lem nuntium transmifiuri . Quod fi non omnes iis e- 
xequendis interette potueritis, duo veftrum ea nihilo- 
minus exequantnr . 

Datum Viterbii XIV, Kal, septembris Pontificatus 
noftri anno primo. • 
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ne de' frati Gaudenti , trovandovi presente frate Ge- 
rardo Alamerio di detto ordine , e cosi crede anche il 
Padre Maeftro Federici nella sua recente Storia de’ 
Cavalieri Gaudenti P. II.; nè prima di tal anno 
halli altre carte, che provino aver egli efteso con 
brevi il suo paftoral esercìzio . Ma checcheflia è 
certo, che fu confermato dal Patriarca d* Aquile- 
ja , e consacrato da’ tre Vescovi d’ Acone , d’ 
Eraclea e di Atene; e che dopo dodici anni di Ve- 
scovato pagò il tributo comune addì otto novem- 
bre del 1290. , pochi giorni dopo di aver consacrato 
il cimitero della Chiesa di S. Eufemia, come fi ha 
predo 1 * Ughelli col. 847. Alla morte di Bortolamio 
fu sortituito 

io. PIETRO dalla Scala figlio anch’efTo natura- 
le di Martino, e fratello del defunto. Di quello 
molte cose al rovescio fi son dette finora . I reli- 
giofi di San Domenico lo voglion del loro ordine, 
perchè trovanfi alcuni suoi sermoni predicabili so- 
pra 1 ’ Evangelio di San Matteo , e pofti/lam Stola - 
fiicam in Joannem , secondo Sirto da Siena. Alcuni 
lo vogliono figlio di Bonifazio Scaligero, che fu 
fatto abbruciare col fratello Federico da Ecelino 
nel 1257. secondo la Cronica di Parifio da Cereta; 
altri lo fanno figlio di Bailardino dalla Scala. Ma- 
lamente rutti , scrive il benemerito Monfig. Cano- 
nico Dionifi, il quale softiene ad evidenza che fu 
figlio di Martino, e fu religioso dì San Zeno, del 
cui monaftero fu Abate , ed in tal guisa Martino 
ebbe tre suoi figliuoli Vescovi uno dietro all’al- 
tro, cioè Guido, Bortolamio e Pietro, di cui fi 
parla. Anche 1 ’ Ughelli lo fa figlio di Martino, e 
lo dichiara Prelato di somma probità , e per dot- 
trina uno de’ primi della sua Venerabile religione, 
ma falla dicendo che fu Domenicano . Che fofle 
poi egli l’autore delle opere sopra enunziate , o 
un altro Pietro pur Vescovo di Verona del 1350. 

B 3 figlio 
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figlio naturale di Martino II. io noi dirò; ma Monfigr 
Canonico suddetto tiene dicerto, che fiano di quello 
secondò, e Umilmente le Cottituzioni , che dietroa 
quelle del Vescovo Tebaldo egli fece, le quali efis- 
tono mff, presso di lui . Ch’ egli fosse Abate di 
San Zeno, Io dichiara un documento , che qui fi sot- 
topone , dal quale fi vede, che mentre era Abate 
fu in discordia collo 210 Alberto Signor di Verona, 
facendo una protetta contro di una sua violenza 
O)* Come però Alberto è dipinto da tutti gli fio- 
rici 


(1) In Cbrirti nomine. Die dominìco duodecimo 
intrante aprili; presentibus dominis Januario Archi- 
presbirero Eccitile Sardi Proculi de Verona , fratre 
Pacifico de Humiliatis de territorio de Mantua, do- 
mino Jeanne Carichi monaco morrafterii Sande Jurti- 
ne de Padua , fratre Ilafio de Monte Zambano tetti- 
bus rogatis, & ad hec specìaliter convocati in Ec- 
clt-fia Santìi Andree de Vilimpenta. Ibique dominus 
Petrus Dei gratia Abbas monafterii Sandi Zenonisde 
Verona dixir , Se protrftatus fuit coram me notarlo 
Se tellibus supradidis in forma infrascripta . Ego Pe- 
trus Abbas Monafìerii jam didi denuncio, & prote- 
ttor coram Deo Se Angelis ejus, Se Beato Zenone 
in irta Ecclefia Sardi Andree, Se coram sandis is- 
tius . Ecclefie , quod terre, poflefliones, jura , Se ju- 
risdidiones tofius dittridus , Se curiarum Sandi Pe- 
tri ad Monatt rium Diecefis Veron«*nfis , sunt specia- 
liter de camera monatterii Sandi Zcnonis, Se nun- 
quam a recordatione bominum Civitatis fuerunt feu- 
do ni , nec infeudata alieni persone seculari , vel ec- 
clefia Ilice ; sed ob timorem mortis , Se corporis cru- 
ciatus. Se metum amiffionis omnium rerum mearum. 
Se publicarionis omnium bonorum didi monatte»n,& 
metum exularionis , & peregrinationis de diecefi Ve- 
rone , metu mi bi inlaro in pred'dis predido modo Se for- 
ma , & minis ni ih i fadis per dominimi A Ibertum de Sca- 
la Capitaneum generalem Civitatis, Se populi Vero- 

ncn- 
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rie! per un principe umano e cortese, e in que- 
lla violenza al monafiero fu indotto dal Podeftà , 
e da Pinamonte de’ Bonacolfi Capitan generale di 
Mantova, così seguendo l’impulso della sua uma- 
nità e correfia addì gennajo del 1290. per mez- 
zo della Signora Verde sua moglie nella (tessa ca- 
sa del Signor Alberto essa Signora Verde cofiituì 
procuratore il Signor Pifiher Simon qu. Rizzerio 
de Pifìher a reftituire nelle mani dell' Abate Pie- 
tro alcuni beni in Origlia , de’ quali per impulso 
de’ suddetti Bonacolfi Alberto aveva sforzato 1 ’ A- 
bate Pietro a infeudargli . 

Morì quello buon Vescovo assai vecchio nel 
1295., e Alberto volle che se gli softituisse un suo 
buon amico, qual era fra Tebaldo Abate del Mo- 
nafiero di San Fermo di Bra; ma qual fosse il mo- 
tivo, egli non volle accettare, anzi ne fece una 

for- 


nenfis, & dominum Zoanirmm de Bonaconfìs de Man- 
tua Poteilatem Verone, Se dominum Pinamontem de 1 
Bonaconfis de ManCua generalem Capitaneatn Civi- 
tatis & popuJi Mantuani, compcllor didìas terras, 
pofiefiiones. & jura infeudare, Se dare, & locare 
domino Pioamonti predidìo, contra meani volunta- 
tem , Se contra deum Se jufticiam per violentiam , Se 
per metum prcdicìorum dominorum, (ìcut superius 
didìum efi . Unde per d : dìam infeudationem , five af- 
fidlationem, live alienationem ex nunc, quatenus efi 
in me, revoco Se nullam volo efie ; Se nolo quod in 
futurum aliquod prejudicium fìat predico monallerio 
per predidtam infeudationem, five aflficìationem , seu 
alienationem. Sed proteflor Se dico, quod ius mona- 
fierii (ìt semper saìvum in predidìis. Adìum millefi- 
nio duocentefimo odìuagefimo secundo, indizione 
decima . 

Ego Ugolinus de Flamegeris sacri palacli notarius 
interfui presens, & rogatus scripfi. 
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formale rinunzia. Sicché ne’ ij. di decembre del- 
lo flesso anno 1297. fi passò alla canonica elezio- 
ne di Bonincontro Arciprete della Cattedrale. Le 
sue virtù, e le generose sue azioni meglio non 
poffono rilevarli, che dalla tefiamentaria sua dispo- 
szione fatta a’ cinque di giugno del 129S. Quello 
fiuo teflamento contiene delle notizie belliflime, e 
benché lungo assai merita che io qui lo doni al 
publico , qual mi fu mandato dal tante volte Ioda- 
to Monfig. Canonico Dionifi (1). Dicevafi a voce 

. : ; co- 


fi) Teflamento dì Bonincontro Vescovo di Verona, in cui 
fi nominano alcuni de' Signori Scaligeri. Ex sche- 
dis Jo. Jacopi de Dionifiis .Canonici Veronenfis de- 
sumptum ex archivo Capitulari . 

In ChrifH nomine, die jovis quinto infrante juiiio 
in Episcopali palatio Veronenfi , presentibus dominis 
Jacobo de Guaita Pontis petre Verone, qui fuit de 
Monte, Rizzardo qu. domini Engi de Guaita Sancii 
Stephani, Michaele qu. Zordani de dida Guaita , 
Antonio qu. Lombardi de Sardo Nazario, Bonagoro 
qu. Johannis de Guaica predida, Nicolao qu. Man- 
zeti de Guaita Pontis petre, Zanello qu. domini 
Omneboni de Sanda Agnete de foris , Johanne qu. 
Guidonis de Sanda Agnete predida , Philippo domi- 
ni Nascimbeni de Terniano, Bartholomeo qu. domi- 
ni Antonii de Montorio, Bartholomeo qu. domini 
Barcholomei , qui fuit de Ila fio , atque Antonio No- 
tarlo de Collregnano, Se Episcopali curie Veronen- 
fis scriba, qui predido teflamento se subscribercde- 
bet , teflibus rogatis, &aliis ad hoc specialiter con- 
voca cis . 

In nomine sanfle & individue Trinitatis Patris& 
Filli , Se Spiritus Sandi amen . Ego Bonincontrus 
natus qu. magiftri BaldalTarii Phifici de Verona me- 
mor fiumane condicionis, Se fragilitatis , que semper 
de facili commutatur, dum miKi vite Se loquele 
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comune il Tadre de' Chierici di Verona , non già 
per adulazione, come quello di Tater Tatrice , ma 
per vero merito, e per virtuose azioni. Morì addì 
15. di giugno dell’anno 1298., e fu sepolto secon- 
do il suo teftamento in un’arca di pietra rossa no- 
fìrana , vicino alla porta maggiore della cattedrale 
sotto al pulpito , odia ambone , su cui saliva iljdiacono 
per cantar 1 ’ Evangelio. Cotefio ambone fu levato 
nel secolo scorso in occafione d’ingrandire la por- 
ta maggiore al di dentro sotto Alberto Vallerò Ve- 
scovo nel marzo 1628. e fu collocato sopra la por- 
ta contigua alla Chiesa di San Gio. in Fonte, che 

si 


eminus inftaret, & memorie integritas vigeret lume, 

vel corporis sana mente, He die mee consu- 

lere providi, ut a rebus humanis exemptus videar 
demerente tantum dei misericordia confidens, qui 
cor contritum, Se hum'liatum non despicir, guilare 
voluit calicem paflìonis, hoc presens teflamentum 
flatuendum fìc duxi in hunc modum ore proprio fic 
dicens de bonis mobilibus , Se immobilibus meis que 
acquifivi, Se que ad me pervenerunt intuitu perso- 
ne, Se Jaboris mei quibusdam beni» immobi- 

libus, que ad me pervenerunt hereditario jure. In 
primis fic lego Se volo, quod detur omnibus, qui 
interfuerint sepulture mee, & mille, que fune di- 
cetur quantitas pecunie infrascripte. Volo eniin quod 
detur domino Archipresbitero , Se cuilibet Canonico, 
Se Manfionario Ecclefie Veronenfis, Se cuilibet sa- 
cerdoti Ecdefie Sancii Georg» a Domo, five Sanale 
Eleoe five viginti Veneti g rolli . Item cuili- 

bet Abbati duodecim Veneti grolfi . Item cuilibet 
Triori sex Veneti grolfi. Item cuilibet Archipresbi- 
tero quatuor Veneti grolìi . Item cuilibet Religioso, 
Se cuilibet Clerico beneficiato in Civitate Verone.... 

duo Veneti grolfi Civitate Verone, Se butgis 

ejus unum Venetum grofium, de quo faciat quilibet 
suam voluntatem absque contradiflione alicujus . Item 

eli- 
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fi vede tuttora, uia conosciuto da pòchi. So- 
pra il sepolcro, ove è egli effigiato secondo l’uso 
d’ allora rilevato cogli abiti pontificali, e paftora- 
le , ftà scritto il seguente motto; 

]fle Bonincontrus Vresul jacet ecce sepulchro , 

Qui decreta docens radiavi t dogmate pulcbro . 

Obìit vero pater dominus Bonincontrus Episcopus 
Anno MCCLXXXXVlll. Villi. Juniì . 

Io mi sono fermato lungamente sopra le notizie 
di quelli Vescovi , perché con tal incontro ho da- 
to volentieri un pezzo di Storia Ecclefiadica Vero- 
nese , e finirò col dire che dopo la morte di Bo- 
nincontro fi passò alla nuova elezione di fr. Te- 
baldo 


elìgo mihi sepulturam in majori Ecclefia Verone sub 
pergulo. Item lego prò remedio anime mee, & ad 

honorem inflituo unum bcneficium. . . . vi- 

ginti quinque libras Vcnetorum groflorum, de qui— 
bus volo per mei fideicommifìàrios emi pofleffiones 
infra annum a die mortis mee, que quidem poflés- 
fiones fint ad ipsum beneficium ordinatum & fadfum, 
quod quidem beneficium fa&um de manu Episcopi... 
matutinis, & no&umis in Ecciefia cathedrali Vero- 
nenfi, & in sacerdotali officio ibidem deserviat , Se 
faciat suam septimanam more solito aliorum sacerdo- 
tum Ecclefie memorate, fitque subdìtus &obediens, 
& quilibet succefiorum suorum in omnibus Episcopo 
Veronenfi, qui fune eft, vel prò tempore fuerit . Et... 
beneficium vacaverit sacerdote , iterum de novo de- 
tur per eundem dominum Episcopum uni Sacerdoti, 
& quoties ipsum vacaverit, toties detur per ipsum 
dominum Episcopum uni Sacerdoti . Et fi idem non 
daretur Sacerdoti ex quo vacaverit infra unum men- 
sem, ut premittitur, non valeat talis datio.... Ec- 
clefie Veronenfi, quod fi Archipresbiter , & Capitu- 
lum prediali conferre neglexerint uni sacerdoti infra 

uuum 
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baldo dell’ordine Eremitano di S. Eufemia, e A- 
bate di San Fermo di Bra, che avea ricusato ili 
Vescovato prima della elezione di Bonincontro , 

come 


unum mensem, ex tunc elapso mense collatio di&i 
benefici! perveniat ad dominum Patriarcam Aquile- 
jensem . Volo autem sepulturam meam fieri subter- 
raneam, ita tamen quod excedat pavimentum per 

medium brachium Pontificalibus induti curri 

baculo , & mitra. Item relinquo monaflerio Sanili 
Gabrielis de Verona casale cum vineis , Se arboribus, 
quod habeo in monte Sanili Gabrielis, cui coherer 
ab una parte via, ab alia renet monaflerium prefa- 
tum Sanili Gabrielis , Se fi qui alii ipfi fint cohe- 

rentes Prior Se fratres diili loci teneantut 

facere anniversarium meum quoliber anno. Se dare 
in die anniversarii mei presbiteri Sanili Georgii a 
Domo, five Sanile Elene quolibet anno tres libras 
denariorum Veronenfium parvorum, de quibus ipfi 
presbiteri teneantur dare. Se diflribnere viginti so- 
lidos denariorum Veronenfium parvorum ipso die pau- 
peribus , qui erunt in ecclefia majori Veronenfi , 

vel prò annuali meo perpetuo faciendo Ec» 

clefie Sanili Georgii a Domo, fi ve Sanile Elene om- 
nia mea prata , que babeo in Vigomondono , Centa- 
gnano. Boa , Centorio , Se e"rum pertinentiis , ita 
tamen quod presbiteri diile Ecclefie Sanili G orgii 
teneantur facere quolibet anno anniversarium meum 
cum domino Arcbipresbitero , Canon : cis. Se Manfio- 

nariis Ecclefie Verone» quod dicatur vigilia. 

Se poftmodum in die obitus n ei mifT’a defiinitorum 
solemniter , & teneantur ire ad locum sepulture mee 
cumCruce tam in vigilia, quam in Mifla , & tenean- 
tur presbiteri Sanili Georgii prediili , five Sanile 
Elene dare tam ita vigilia , quam in Mifla prò diilis 
pratis eis. Se eorum Ecclefie reliilis domini? Arcbi- 
presbitero, Canonicis, & Manfionariis Verone». Se 
presbitero inflituto, vel ir.fliruendo in diilo benefi- 
cio, qui interfuerint vigilie. Se mille prediiiis duos 
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tome abbiam detto. Ora proseguiamo la narrazio- 
ne degli altri figli illegittimi di Mattino primo. 

; ' XI. 

Venetos grofios prò quolibet , scilicet unum Vene- 
tum groflum in vigilia, & unum in milla. Insuper 
eidem domino Archipresbitero unum bonumCaponem 
valentem tres Venetos grofios, & cuilibet Ofliario, 
qui interfuerit vigilie unum Venetum groflum, Se mis- 
se unum alium groflum. Et insuper volo quod do- 
minus Ubertus Oftiarius tantum recipiat, quantum 
unus Canonicus . Item volo dari centum librasdena- 
riorum Veronenfium parvorum pauperibus in Verona 
ilio modo, ut scilicet convocentur pauperes ad Ec- 
clefiam majorem Veronens. , Se dentur cuilibet pau- 
peri sex denarii Veronenses parvorum, & hoc to- 

ties fiat, quousque libre dido modo fue- 

rint dispensate. Item relinquo Episcopatui Vero- 
nens. crucem argenteam, calicem argenteum, turri- 
bulum argenteum, & omnia paramenta Episcopalia 

viridia, seu quecunque alia, que fieri feci. 

Se que in Episcopatu sunt. Item relinquo dido Epi- 
scopatui Veronenfl libros Moralium Job, &duo ope- 
ra sermonum magilter Johannes, & Philip- 

pus. Item relinquo dido Episcopatui omnia utenfi- 
lia mea , & maflaritias meas , quas habeo in Episco- 
patu Veronenfl prcter libros, utenfilia argentea, & 
indumenta. Se alia que legavero infrascriptis perso- 
nis. Item relinquo Episcopo , qui erit loco mei , le- 
dum meum, pulvinar, duo linteamina , cultram, co- 

pertorium vulpina unum epitojum , tunicam, 

tabardum. Se mantellum de panno Fiorentino bla- 
veto, scilicet de saja. Item relinquo Archipresbite- 
ratui Ecclefie Veronenfis breviarium meum, quod 
quidem nulio modo alienari poflìt, 9ed illud semper 
babeat Archipresbiter , qui nunc efl , vel prò tempo- 
re fuerit, quod quidem Breviarium efl apud didum 

dominum Arcliipresbiterum Item volo dari 

per meos Fideicommiflarios infrascriptos scilicet fra- 
trem Omncbonum CevolJnm Ordinis minoruin , & 

do- 
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11. FRANCESCO, e 

12. ARDITO. Quelli due fratelli non fi veg-- 
gono nella Genealogia Scaligera delCanobio, ma li 

ag- 


dominum Zavarifium Archipresbiterum Sandi Petri 
in Cartello Veronenfi, quos conftituo ad infrascripta 
dirtribuenda , Se iacienda ; Fratri Baldeflaro de Ve- 
rona Ordinis Predicatoruni decem solidos florenoruni 

aureorum ad eos in cundis cafibus , & ne- 

cefTitatibus , quas ego Bonincontrus predidus eidem 
secreto explicavi. Se ficut eidem fratri Baldeflaro 
videbitur expedire, maxime cum magifier Baldafl'a- 
rius pater qu. mei Bonincontri prefati mandaverit 
predidos denarios dari eidem Baldeflaro, Se volo 
quod fiat cum hac conditione, quod ipse Se ordo 

Se remiflionem heredibus meis, ac he- 

redibus sororis mec qu. domine Belviso de omni eo 
quod petere poflct occafione teftamenti didi patris 
mei, matris sue domine Palmerie, Se quacunque a- 
lia de causa in boois meis , & sororis mee predide. 
Itcm volo dari fratri Conftantino nepoti meo decem 
libras Venetorum groflorum expendendi eos per ip- 
sum fratrem Conflanrinum in cundis cafibus. Se ne- 
ceflìtatibus, quas ego predidus Bonincontrus secre- 
to explicavi ei , Se ficut eidem fratri Conllantino 
videbitur expedire. Item relinquo eidem fratri Con- 
rtantino decem libras Venetorum groflorum ademen- 
dum unam Bibliam, Se unum Breviarium, Se libros 

naturales , Se ad faciendum pidantiam cum 

faciet profeflìonem , Se induendi se. Item relinquo 
eidem fratri Conftantino summam meam Gofredi , 
Se volo quod iftud fiat cum hac conditione, quod 
ipse frater Conftantinus, Se Ordo suus teneatur. Se 
debeat facere finem, & remiflionem didis heredibus 
meis de omni co quod petere poflet tam ratione suc- 

ceflìonis domine Belviso qu. ejus matris te- 

ftamento didi patris (nei, & quacunque alia de cau- 
sa , prò qua videretur aliquod jus habere in didis 
meis bonis . Item volo dari sorori Malgarie Nepti 
. mee 
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aggiunse il Biancolini nelle correzioni ed aggiunte 
alla tnedefima genealogia , aderendo che di Fran- 
cesco 


mee ordinis Sanile Clare de Verona decem libras 
Venetorum grofiorum ad expendendum eos per ipsam 
sororem Malgariam in cundis cafibus, Se neceflica- 
tibus, quas ego idem Bonincontrus secreto explica- 

vi Se (icut eidem sorori Malgarie videbitur 

expedire, ita tamen quod dida soror Malgaria pos- 
ili, fi voluerit emere poftefliones de predidis dena~ 
riis, & fruges, & redditus earum percipere. Se ha- 
bere . Item relinquo eidem sorori Malgarie duas li- 
bras Venetorum grofl'orum ad emendum unum Bre- 
vianum , Se alia sua neceflaria, Se volo quod iftud 

fiat Cum conditione legato fratris Conftantini 

predidi. Item relinquo sorori Sperantie de locoSan- 
di Philippi de Verona duas libras Venetorum gros- 
sorum ad expendendum eos per ipsam sororem Spe- 
rantiam in cundis cafibus, & necefiìtatibus , quas 
Cgo Bonincontrus supradidus secreto explicavi ei , 
& ficut eidem sorori Sperantie videbitur expedire , 
& volo quod iftud fimilirer fiat cum conditione prius 
appofita legato ipfius fratris Conftantini. Item relin- 
quo domino Parmcxano Canonico Veronenfi nepoti 
meo viginti quinque libras Venetorum groflorum , ita 
tamen quod Bonincontro fratri suo infra odo dies a 
tempore mortis mee faciat finem. Se plenam remis- 
fionem quam eidem fecit. Se adhuc facere teneatur 
eidem de omnibus» que ab eo petere pofl'et de bo- 
nis qu. patris mei domini Baldefiari , Se do- 

mine Belvise qu. sororis mee matris sue. Se cujus- 
cuuque generis succeflronis, vei alio quocunque mo- 
do , Se de aiiis bonis meis , vel occafione bonorum 
meorum nunquam debeat moleftare Bonincontrum 
predidum fratrem suum , vel inquietare, quem mihi 
in heredem ioftituo, quod fi contrafecerit dide res..« 
domino Parmexano deveniant in ipsum Bonincon- 
trum, Se ex nunc ipsas fibi lego. Se relinquo . Item 
relinquo domino Parmexano predida quinque syphos 
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cesco trovò notizia in un documento del 1271., e 
di Ardito in un altro del 1274. Egli vi aggiunge, 
che da quello ultimo nacque un Pietro, che fu 
creato Cavaliere da Alberto dalla Scala; ma qui 
temo ch’egli abbia preso un equivoco, e però non 
mi arrischio di por quello Pietro nella mia genea- 
logia . 


ij- 


argenteos line pede , qui recluduntur in una cada de 
corio. Item relinquo eidem domino Parmexano de- 
cretum meum , & Casus Decretalium , & Decreto- 
rum. Item relinquo eidem domino Parmexano duo- 
deciin coclearia argentea, & remitto libi omnia, in 
quibus idem mihi teneretur. Item relinquo Malga- 
rie filie Diambre qu. Deodati de Sacho Veronenfi 
ducentas libras denariorum Veronenfium parvorum , 
de quibus volo, quod didlz puella nutriatur quous- 
que pervenerit ad duodecimum annum in monafterio 
Sancii Phiiippi, vel alibi lì ibi non pofletconvem'en- 
ter nutrir! ad voluntatem magidri Parmexani nepo- 
tis mei predidìi ,' cui volo dari de prcdidìis ducenti* 
libris centum Jibras llatim ad maritandum eam , vel 
iocandum in monaderio Sandli Philipp!, vel alibi , 
licut placuerit didlo magillro Parmexano, lì vivus 
fuerir, vel didle puelle, lì mortuus fuerit tunc.Re-. 
liquas vero centum libras volo habere monaderium 
Sandli Phiiippi prò vidlu , & veOitu ejusdem puelle 
usque ad duodecimum annum ejus; li 'tamen puella 
antea moreretur, seu ibidem soror non efficeretur , 
tunc monaderium illud babeat decem odio libras de- 
nariorum Veronenfium parvorum prò viclu , & veftj- 
tu ejusdem puelle quolibét anno, & quod reliduum 
fuerit, detur magidro Parmexano prelibato; alio- 
quin ipfi Monaderio remaneat. Item relinquo An- 
dree filio Adelaxie qu. Bonaventure de contradlaSan- 
dìi Silveftri ducentas Jibras denariorum Veror.ens. 
parvorum, quas dari volo in manibus magidri Par- 
mexani nepotis mei, ut nutriri faciat ipsum puerum 

usque 
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j). NICCOLO’ nacque a Martino nel 1208. , 
mentre era in Verona il Re Corradino, per quan- 
to alficurano gli ftorici Veronefi . Di etto abbiamo 
ficure notizie nella Bolla di Niccolò Papa III. del 
1279. colla quale dona ad Alberto, e a Niccolò 
suddetto qu. Martino, e a Federico e ad Alberto 
qti. Piccardo la torre del Cartello d’ Ilart già fab- 

bri- 


usque ad etatem quatuordecim annorum, Se quod su- 
perfluum fuerit, disponat ad utilitatem didi puerì 
secundum quod fibi videbitur expedire. Item relin- 
quo Bonincontro filio qu. Lanfranchini didi Rainal- 
di consanguinei mei centum libras denariorum Ve- 
ronenfium parvorum, quas volo dari magiftro Par- 
mexano nepoti meo, ut provideat de eis in vidu& 
veftitu dido Bonincontro Rudenti in gramaticalibus , vel 
a!iis,Sc quandiu dido magiftro Parmexano videbitur 
expedire. Item lego Orate , Indie filiabus 

didi Lanfranchi consanguinei mei quinquaginta libras 
denariorum Veroncns. parv. prò qualibet, cum ma- 
ritabuntur, vel cum profefl’e fuerint aliquam religio— 
nem approbatam, quas centum & quinquaginta libras 
volo pervenire ad manus magiftri Parmexani nepotis 
mei, ut eas det, & diftribuat, ficut superius conti- 
netur. Item relinquo magiftro Briano filio magiftri 
Bona venture summam meam Hoftienfis , five Copio- 
sam. Se Decretales meas. Se decem libras Veneto- 
rum grofl'orum, Se volo quod iftud fiat cum condi- 
tione superius appofita in legato predidi fratris Con- 
ftantini. Item relinquo Bonincontro filio qu. domini 
Benaduxi fratris mei viginti quinque libras Veneto- 
rum groftorum , Se mantellinam meam de blaveto , 
capucium. . . . domum meam, quam habeo in guai- 
ta Falsurgi Verone, cui coberet de una parte Jo- 
hannes Claudus , de secunda iura Ecclefie Sandorum 
Apoftolorum, de tertia via. Se fi qui alii eidem fint 
coherentes Archipresbitero , Clericis, Se Capitolo 
Ecclcfie Sandorum Apoftolorum predide , prò qua 

didi 
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bricato da Ecelino, e ciò come abbiam detto di 
sopra, per l’opera preftata da Maflino suo padre, 

che 

didi Archipresbiter , Clerici , & Capitulum dare 
debeant in die anniversarii mei quatuor libras Ve- 
ronenfium parv. denariorum Bonincontro pre- 

dico, & vigiliti solidos Veronenfium parvorum pau- 
peribus dida die de fido dide donius fingulis annis 
prò anima mea , & facere debeant anniversarium 
mettiti fingulis annis, Se mifiam cantare prò anima 
mea, patris mei , matris mee. Se omnium aliorum 
meorum parentum , benefadorum, Se fidelium . Iccm 
relinquo Brexanine filie qu. Benaduxi fratris mei vi- 
giliti quinque libras denariorum Veronenfium parvo- 
rum . Item reJinquo Malgarie filie qu. domini Bena- 
duxi fratris mei viginti quinque libras denariorum 
Veronenfium parvorum, quos ftatiin volo ipsas dare 
Juliano marito suo, ut ipse cartam eidein Malgarie 
faciat de ipfisdenariis , quos recipiet ab ea , Se eadem.... 
Item relinquo predide Malgarie tunicam. Se guarna- 
ciam meam de blaveto . Item relinquo Alberto de 
Bagnacanis de Desenzano consanguineo meo quatuor 
libras Venetorum grofiorum, &dupp!oidem meam de 
bocarano . Item relinquo Bonincontro filio qu. En- 

glexe de Lonico de guaita de foris 

in contrata Montis Oliveti onines oves, equas&pol- 
iedros, quos Se quas in socium tener a me bida do- 
mina Englexa propter deum. Se propter plura servi- 
tia , que mibi fecit, omnia debita , in quibus mihi 
tenetur cum continget me mori. Item re- 

linquo sorori Palme de Sancto Francisco de Verona 
decem solidos Venetorum grofiorum prò necefiìtati- 
bus suis. Item relinquo Francisco fratri dide Palme 
filio qu. Jacobe consanguinee mee vigiliti solidos Ve- 
netorum grofiorum, quos volo expendi , Se locari 

ipft Francisci. Item relinquo Gullerine qu. Delibera- 
ti consanguinee mee decem solidos Venetorum gros- 
sorum . Item lego Elene uxori Rizzardi consanguinee 
mee, que manetin contrata Sancti Stephani, sex so- 


lidos Venetorum grofiorum. Item decem sdi- 
rò/». VII. C 
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che snidò dal Veionese gli eretici. Nei 1294. egl! 
fu creato Cavaliere da Alberto dalla Scala suo zio, 

uni. 


dos tiorenorum auri ad expendendum eos per ipsum 
fratrem Omncbonum in cun£lis cafibus , & necefiìta- 
tibus, quas ego idem Bonincontrus secreto eidem ex- 
plicavi , Se ficut eidem fratri Omnebono videbitur ex- 

pedire. Item volo dominum Zavarifium flore- 

norum auri ad expendendum eos in cunfìis cafìbus , 
Se neceflìtatibus , quas ego Bonincontrus predidus ei- 
dem secreto explicavi , & ficut eidem domino Zava- 
rifio videbitur expedire. Item lego nobili & magni- 
fico viro domno Alberto de la Scala Capitaneo gene- 
rali populi Veronenfis unum quemidem acci- 

pere noluit. Item lego nobili viro domno Bartholo- 
meo Capitaneo generali populi Veronenfis natoejus- 
dem domni Alberti de la Scala unum ex syphis meis 
predi£lis argenteis. Item relinquo caro meo Alboino 
nato nobilis Se magnifici viri domni Alberti de la 
Scala trigintaduas libras Venetorum grolìorum , orio- 
los meos argenteos , quorum unus habet pedem , Se 
reponuntur in una casella , Se duos ronzinos, quos 
accipere voluerit de flabulo, cquus vero Doslinus , 
& Syfiachius sui sunt. Item lego unum ex ipfis meis 
syphis argenteis domno Canimagno filio ipfius domni 
Alberti de la Scala. Item lego unum ex syphis meis 
predidlis argenteis domno Franceschino nato prefati 
domni Bartholamei de la Scala Capitanei generalis . 
Item lego nobili mulieri domne Viridi uxori memora- 
ti domni Alberti de la Scala anconam meam, queeft 
in vitro , Se quani Poja pictor habet. Item relinquo 
Conventui fratrum minorum de Venetiis duas libras 

Venetorum grofiorum. Item lego ordini* fratrum 

minorum de Venetiis de loco Vinee unam libram Ve- 
netorum grofiorum. Item relinquo Conventui fratrum 
Predicatorum de Venetiis quatuor libras Venetorum 
grofiorum prò anima mea. Item relinquo fratri Ja- 
cobo Alameriis Ordinis Predicatorum duas libras 
Venetorum grofiorum. Item relinquo fratri Fiorio de 
Verona Ordinis Predicatorum unam libram Veneto- 

rum 1 
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tintamente aBotlolamio, a Federico * a Cangrande, 
e a Pietro tutti Scaligeri > e fu fatta in quel giorno 

che 

tum groflorum. Item relinquo fratri Antonio de Ve- 
rona Converso , & Sartori de Ordine Predicatorum 
quinque solidos Venetorum groflorum. Item relinquo 
Conventui fratrum Predicatorum de Verona quatuor li- 
bras Venetorum groflorum . Item lego fratri Philipinode 

Verzellis Ordinis decem solidos Venetorum gros- 

Sorum. Item relinquo fratri Gulielmo de Cavazzanis , & 
fratri Ignatio ordinis predicatorum duos solidos Veneto- 
rum groflorum prò utroque . Item relinquo Conventui 
fratrum Eremitarum de Verona duaslibras Venetorum 
groflorum . Item relinquo Conventui fratrum mino- 
rum de Verona quatuor libras Venetorum groflorum. 
Item relinquo fratri Bartbolomeo miniflro Provinciali 
Sanili Antonii ordinis minorum intuitu persone sue 
duas iibras Venetorum groflorum. Item relinquo fra- 
tri Antonio cLe Pischeria ordinisminorUm quinqiie so- 
lidos Venetorum groflorum. Item relinquo fratri Na- 
scimbeno de Cereta ordinis minorum quinque solidos 
Venetorum groflorum . Item relinquo fratri Antonid 
de Leniaco ordinis Minorum quinque solidos Veneto- 
rum groflorum. Item relinquo fratri Conrado de Man- 
tua ordinis minorum Capellano sororum Sanile dare 
de Verona quinque solidos Venetorum groflorum . 
Item cuilibet alteri fratri Minori, qui tempore obi- 
tus mei morabitur cum .... ordinis SanrteClare de 
Verona duos solidos Venetorum groflorum prò quo* 
libet. Item relinquo fratri Petro Fanello de Grezana 
ordinis minorum duos solidos Venetorum groflorum . 
Item relinquo fratri Philipo de domo merlata ordinis 
minorum duos solidos Venetorum groflorum. Item re- 
linquo fratri Adriano de Verona ordinis minorum..... 
Venetorum groflorum . Item relinquo fratri Johanni 
à Le£lis de Verona ordinis minorum quinque solidos 
Venetorum groflorum. Item relinquo fratri Gosmato 
de Verona ordinisminorum decem solidos Venetorum 
groflorum. Item relinquo fratri Bartholomeo Cuflodi 
fratrum ordinis minorum de Verona quinque solidos 

C 2 Ve- 
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che era il dì dì San Martino una solenne curia. Egli ebbe 
una moglie certamente, poiché rimasero a lui sti- 
pe r- 

Venetorum grodorum intuitu persone sue. Item re- 

linquo fratri Francisco follati ordinis predi- 

di quinquc solidos Venetorum grodorum . Item re- 
linquo sororibus minoribus ordinis SandeClarede Ve- 
rona sex libras Venetorum grofl'orum. Item relinquo 
domino Gregorino Archipresbitcro Veronertfi quo- 
dani opus sermonum coopertum corio viridi quod mr- 
bi ..... Se jam idem habet ipsum. Irem relinquo, & 
remitto eidem doniino Gregorino Archipresbitero in- 
tuitu persone sue vigiliti solidos Venetorum grodb- 
rum , quos olim libi mutuavi. Item relinquo domino 
Guizardo, Se domino Guillelmo Saccrdotibus Sandi 
Georgii a Domo, live Sandc Elcne unam libram Ve- 
netorum grodorum prò quoque . Item magidro Da- 
nieli sartori de Sacco tres solidos Venetorum groflb- 
rum. Se epitogium meum de Camclino , Se pel It- 
ciam , que ed sub duploide mea. Item relinquo ma- 
gidro Johanni de Pilcanto prò perfeda solutione ser- 
monum comcntorum per fratrem Jacobum, quos mihi 

scribit , vel scribere det usque ad Se intuitu 

pietatis decem solidos Venetorum grodorum . Item 
relinquo Joanni Clerico meo fi 1 io Gilberti de Lava- 
neo sex solidos Venetorum grodorum. Item relinquo 
Salvodeo Cocco meo decem libras denariorum Vcro- 
nenfium parvorum ultra salarium suum , cumcontige- 
rit me mori; Se remitto fi bi omne debitum , in quo 
eflet mihi obligatus Se anima mea. Item re- 

linquo Bertramino Cocco meo ultra salarium suum 
tres libras denariorum Veronenfium parvorum. Item 
relinquo Arnaldo Scoto ultra Salarium dnas librasde- 
nariorum Veronendum parvorum. Item relinquo Guar. 
rerio scutifero ultra salarium suum tres libras dena- 
riorum Veronenfium parvorum . Item relmquo Enve- 
rardo , Se Cavallerio viginti solidos denariorum Vero- 
nenfium parvorum prò quoque ultra salarium suum . 
Item relinquo Thomafino pidori ultra salarium suum 
tres libras denariorum Veronenfium parvorum . Item 

re- 
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perfliti per autorità degli fiorici Veronefì quattro 
figli, cioè Alboina, Francesco, Pietro e Francesca, 

de* 


relinquo Ottoni de Valle venufta familiari meo , & 
Pallori centum libras denariorum Veronenfium parvo- 
rum, quos promift fìbi dare, fi maneret mecum , Se 
fi contingcret me mori ante ipsum . Item relinquo ei- 
dem Ottoni veflimenta sua Se Ieclifternia . Item relin- 
quo /canni de Ardena familiari meo prò perfeila so- 
Jutione servi tii , quod mihi fecit pluribus annis , cen- 
tum libras denariorum Veronenfium parvorum , vefli- 
menta sua, Se leilifternia . Icein relinquo, & femitto 
Danieli sczali meo, qui moratur in Scardevaria , quan- 
docunque contingerec me mori, omne debitum , in 
quo teneretur mihi ...... causa prò deo , et anima 

mea , exceptis soceis vaccarum, ovium Se eque. Item 
relinquo, Se remitto Bonaldo mezario meo, qui ma- 
net inViganio prò deo, & anima mea omne debitum, 
in quo mibi teneretur ex quacunque causa , cum con- 
tingeret me mori, excepto soceo & pretio bovum , 
quos a me tener. Item relinquo Tomaxie uxori Da- 
nexii preconis sex libras denariorum Veronenfium par- 
vorum prò una peliza. Item relinquo domine Beatri- 
ci filie qu. domini Annidani decem libras denariorum 
Veronenfium parvorum, de quibus det cuilibet filia- 
rum suarum fi vult unam libram. Item relinquo Do- 
minice servienti qu. Palmerie viginti libras denario- 
rum Veronenfium pavorum . Item relinquo domine 
Veronefie, que moratur incontrata Apoflolorum bau- 
tìorum unam libram denariorum Veronenfium parvo- 
rum. Item relinquo domine Sophie reliile magiftro 
BaldefTari decem solidos Venetoium groflorum» Item 
relinquo domino Federico a Leitis quinque solidos 
Venetorum grofìbrum. Item relinquo Priori & Con- 

ventui Sanile Marie Magdalene de Verona 

Venetorum groflorum. Item relinquo sorori Savie de 
Tebeto diili loci Sanile Marie Magdalene unam li- 
bram Venetorum groflorum , ut illam expeudat prò 
neceffitatibus suis. Se alias prò ut ego dixi eidem . 
Item lego & relinquo ducentas libras denariorum Ve* 
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de’ quali oltre al semplice nome altro non sappia, 
ino, e in effi fini la linea spuria diMaftino primo 
prin- 


ronenfium parvorum Monafierio Sanili Augufiini ad 
jnurandum & reparandum illud locum secundum vo- 
luntatem domini Zavarifii Archisprebiteri supradiili . 
Item relinquo Se lego ducentas Jibras denariorum 
Veronenfium parvorum Monallerio Sanili Antonii de 
Verona ad jnurandum, Se reparandum dicium locum 
secundum voluntatem domini Zavarifii Archipresbi- 
teri predici Sanili Pctri , quas ducentas Iibras , Se 
alias ducentas Iibras monafterium Sanili Augullini in 
manibus supradiili domini Zavarifii volo devenire , 
Et fi di<3us dominus Zavarifius ante compleilionem 
prediilorum morerctur , complcantur per fratremOm- 
nebonum Cevollam supradiiluni , Se fi ambo defice- 
rent ante compleilionem diilorum operum , comple- 
antur per conventum. Se sorores ipsorum locorum « 
Itcm lego Se relinquo loco Humiliatarum de Giara 
vigiliti Iibras denariorum Veronenfium parvorum ad 
emendum pofi'efiìones per meos fideicommifiarios, ve l 
reparandum domos, ubi habitant sorores. Item relin- 
quo sorori Diane de MontelOliveto consanguinee mee 
quinque Iibras denariorum Veronenfium parvorum prò 
neceffitatibus suis. Item relinquo loco Sanili Philippi 
de Verona quatuor Iibras Venetorum grofiorum ad 
murandum, & reparandum domos ipfius loci per meos 
fideicommifiarios . Item relinquo fratri Omnebono 
Priori Sanili Philipp! de Verona quinque solidos Ve- 
netorum grofiorum proemendis fibi vefiibus. Item re- 
Jinquo fratri Paulo olim Priori Sanili Philippi de Ve- 
rona quinque solidos Venetorum grofiorum 

Item relinquo Monafierio Sanile Crucis de Verona 
viginti quinque Iibras denariorum Veronenfium par- 
vorum ad murandum Se edificandum prediilum locum 
secundum voluntatem domini Zavarifii Archipresbite- 
ri Sanili Porri predici, vel eo defunilo fratris Omnebo- 
ni supradiili Ce voi le , Item relinquo Monafierio San- 
ile Trinitatis quacunque causa sunt obligati 

Abbas, Se Conventus ejusdem, cum contingeret me 

mori . 
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principe di Verona. Ora prendiamo in esame l'ul- 
timo de' fratelli, che fu 

14. AL- 


mori . Item rclinquo eidem Abbati , Se conventui 
unam libram Venetorum groflorum ad emendum eis 

aliquas poflefliones , ita tamen facere patris 

«nei animabus patris mei , sororis mee,&mei, 

ac aliorum fidelium defundorum. Item relinquo Os- 
pitali Sande Trinità tis viginti Jibras denariorum Ve- 
ronenfium parvorum , de quibus volo emi poflefliones 
dido Ospitali per mei Fideicommiflarios infra unum 

annum. Item relinquo ematur pofleflìones per 

mei Fideicommifl'arios infra unum annum. Item re- 
linquo Ospitali Sandi Luce decem libras denariorum 
Veronenfium parvorum ad emendum ei ledifternia per 
mei Fideicommiflarios infra unum annum. Item re- 
linquo Ospitali Sandi Jacobi adTumbam viginti quin- 
que libras denariorum Veronenfium parvorum , de qui- 
bus volo emi poflefliones per meos Fideicommiflarios 
infra annum. Item relinquo eidem Ospitali omnia 
edificia , que in Toresello de Tumba feci fieri , & 
omnes mafl'aricias, Se omnia utenfilia , Se totum bla- 
dum,,fenum, Se paleas omnes, quod, que. Se quas 
baberentur, vel invenirentur in dido Toresello, vel 
in campis pertinentibus ad didum Toresellum tem- 
pore mortis mee. Item relinquo cuilibet leproso. Se 
leprose tres Venetos groflorum , quos volo dari ad 
manus corum , ut de ipfis faciajit quidquid voluerint 
fine contradidione alictijus . Item relinquo Ospitali 
a Domo centum libras denariorum Veronenfium par- 
vorum ad murandum , reparandum per eundem ma- 
giftrum Parmesanum Item relinquo Ospita- 

li Sandi Stephani de Verona viginti quinque libras 
denariorum Veronenfium parvorum ad emendum ei 
poflefliones per mei Fideicommifl'arios. Item relinquo 
Priori, Se Conventui fratrum , Se sororum ospita] is 
Santìe Marie de media Campanea Veronenfis diecefis 
omnes illas oves , equam , Se quascunque beflias , 

quas in soceum , Se remitto eis omnem pecu- 

niam , Se orane debitum, in qua, vel in quo mihi te- 
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14. ALBERTO I. Secondo principe di Verona . 
Egli era figlio di Jacopino e fratello di Mattino , 

e fu 

nerentur obligati ex quacunque causa , cum contin- 
geret me mori. Itcm relinquo ipsis Priori, Se Con- 
ventui cer.tum libras denariorum Veronenfium parvo- 
rum ad emendum pofiefliones dido ospitali per meos 
Fideicommiflarios. liltem relinquo cuilibet ospitali, vel 
Domui Dei de Verona viginti solidos denariorum Ve- 
ronenfium parvorum prò qualibet. Item relinquo Pri- 
ori , Se Conventui Sande Cacharine de Verona quin- 
quaginta libras denariorum Veronenfium parvorum ad 
emendum eis pofiefliones per meos Fideicommiflarios. 
Item relinquo Priori, & Conventui Sande Lucie de 
Verona quinquaginta libras denariorum Veronenfium 
parvorum ad emendum eis pofiefliones per meos Fi- 
deicommissarios. Item relinquo Ecclefie Sande Ma- 
rie de Monteforti viginti quinque libras denariorum 
Veronenfium parvorum ad emendum unam pianetam, 
& alia paramenta neceflaria dide Ecclefie per meos 
Fideicommissarios , Se calicem argenteum , quem re- 
linquo libi . Item relinquo Ecclefie Sandi Firmi Se 
Rullici de Bodolono viginti quinque libras denario- 
rum Veronenfium parvorum ad emendum unam pia- 
netam, Se alia necessaria paramenta dide Ecclefie 
per meos Fideicommissarios , vel ad domos ejus Ec- 
clefie reparandas. Item lego Ermite de Sando Ma- 
ximo viginti solidos denariorum Veronenfium parvo- 
rum. Item relinquo Ermite de Sando Mathia vigin- 
ti solidos denariorum Veronenfium parvorum . Item 
relinquo fratri Falcono de Sanda Juliana viginti soli- 
dos denariorum Veronenfium parvorum . Item relin- 
quo Gerardo nepoti meo Clerico Plebis deRupercla- 
ria viginti solidos Venetorum grossorum prò comple- 
ta solutione de omni eo quod petere posset heredi- 
bus meis tam exrellamcnto matris , quamex quacun- 
que alia causa , Se .modo seu ex redditibus predidi 
nepotis nomine meo prò ipso Gerardo de ipsi plebe. 
Se ipsum faciendo finem , Se remiflìonem heredibus 
meis de omnibus, Se fingulis supradidis de ulterius 
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e fa Podeflà a Mantova nel 1274-, e vi era per 
la seconda volta nel 1277., allorché succedette la 

ucci- 


non petendo, seu moleflando prediitos heredes. Item 
relinquo Romane filie qu. Joaonìs de Bagatanis de- 
certi libras denariorum Veronenfium parvorum. Item 
relinquo Anseimo Clerico Ecclefie Sanili Jacobi ad 
Pignam viginti solidos denariorum Veronenfium par- 
vorum . Item decem solidos Venetorum grossorum 
relinquo domino Nicolao legum doitori prò labore 
scripturarum ordinatarum per ipsum. Item lego Ca« 
pam meam novam de blaveto magiflro Paulo decreto- 
rum dottori , & unum anulum aureum cum uno sa- 
phiro triangulari , quent mihi idem largitus fuit . 
Item relinquo domino Zambonino Abbati Monaflerii 
Sanitorum Nazarii Se Celli Veronenfis capam meam, 
& mantellum cum duobus capuciis de morello , & 
unum ciathum argenteum , & mantellum de panno 
Tripolino, quem ipse nunc habet. Item relinquo tres 
libras denariorum Veronenfium parvorum Omnebono 
Archipresbitero Sanitorum Apoflolorum de Verona , 
Item relinquo presbitero Bonomo Ecclefie Sanitorum 
Apofiolorum prediitorum quadraginta solidos denario- 
rum Veronenfium parvorum. Item relinquo Simeoni 
Clerico ditte Ecclefie viginti solidos denariorum Ve- 
ronenfium parvorum . Item relinquo ser Montenario 
Clerico Sanitorum Apofiolorum quinque libras dena- 
riorum Veronenfium parvorum . Item relinquo fratri 
Salvodeo Prelato Ecclefie Saniti Michaelis ad Portas 
intuitu persone sue quadraginta solidos denariorum 
Veronenfium parvorum. Item relinquo domino Laza- 
ro Vicario meo guarda cor meum novum de morel- 
lo, Se oito brachia panni de saia Fiorentina. Item 
relinquo Convcntui fratrum Predicatorum de Triden- 
to decem solidos Venetorum groflorum . Item relin- 
quo Conventui fratrum minorum de Tridento decem 
solidos Venetorum grolforum . Item relinquo sorori- 
bus minoribus ordinis Sanile Clare de Tridento vi- 
ginti solidos Venetorum groflorum. Item relinquo so- 
roribus de Sorbano decem solidos Venetorum groflo- 
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uccifione di Mattino . Alla prima novella volò su- 
bito a Verona, e fu ricevuto da' cittadini tra le 
v ac- 


rum. Iteni relinquo ad opus fabrice Ecclefie majoris 
beati Vigilii de Tridento ducentas libras denariorum 
Veronenfium parvorum faciendo finem Se remiflìonera 
Decanum Se Capitulum ejusdem heredibus meis de 
omni eo , quod petere poflent libi ex quacunque cau- 
sa, seu modo. Itcm relinquo ospitali Sandi Martini 
de Tridento quinque solidos Venetorum groflorum . 
Jtem relinquo ospitali Sande Crucis de Tridento quin- 
que solidos Venetorum groflorum . Item relinquo Pre- 
polito Se Conventui Monallerii Sandi Michaelis Tri- 
dentine Diecefis oduaginta libras denariorum Vero- 
nenfium parvorum ad murandum, & reparandum do- 
mos didi Monafterii . Item relinquo fratribus ordinis 
domorum Sande Marie Alamanorum de Tridento , 
& de Bolzano, Se de Lengomo decem solidos Vene- 
torum groflorum prò qualibet domo . Item lego Con- 
ventui fratrum de Bolzano decem solidos Ve- 

netorum groflorum. Item relinquo Conventui fratrum 
minorum de Bolzano viginti solidos Venetorum gros- 
sorum . Item relinquo fratri Egano de Bolzano ordi- 
nis minorum decem libras denariorum Veronenfium 
parvorum prò una tunica . Item relinquo Meze in- 
cluse de Bolzano duas libras denariorum Veronenfium 
parvorum . Item relinquo Ecclefie Sande Marie de 
Keller ducentas libras denariorum Veronenfium par- 
vorum ad faciendum murum cimiterii , & ad ipsam 
Ecclefiam reparandam de confilio Guardiani fratrum 
minorum de Bolzano. Item relinquo Plebi Sandi Be- 
nedidi de Nova Teotonica libras decem Veronen- 

fium parvorum ad emendum eis vineas de confilio 
Guardiani fratrum minorum de Bolzano ordinis mino- 
rum, qui eft , vel prò tempore erit, fi ve fratris Ega- 
ni de Bolzano ordinis. minorum. Item relinquo De- 
cano, Se Capitulo Hiflicienfi centum libras denarior 
rum Veronenfium parvorum ad emendum vineas in 
diecefi Tridentina , vel alias pofleflìones ubicunque 
voluerint in diecefi Tridentina , vel Brixinenfi, vel 

ad 
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acclamazioni . L' atto della sua elezione a Signore 
della città fu poi fatto a' 27, di ottobre dal popo. 

. lo 


ad redimendum poflefliones eorum aliis obligatas per 
dominum Parmexanum ne.potem meum predidum . 
Item relinquo magiftro Bonavencure Canonico Hiflì- 
cienfi Brixinensis diecefis viginti solidos Venetorum 
groflorum. Item relinquo sororibus de Hifticino Bri- 
xinenfis diecesis viginti quinque libras denariorum Ve- 
ronenfium parvorum. Item relinquo sororibus ordinis 
\ Sande Clare Monallerji Sande Elisabet de Brixina 
quadraginta libras denariorum Veronenlìum parvorum. 
Item lego plebi Sandi Zenonis de Ruperclaria Vero- 
nenfis diecefis viginti quinque libras denariorum Ve - 
roncnfium parvorum prò una cruce argentea emen- 
da . Item lego Ecclefie Sande A viginti 

quinque libras denariorum Veronenlìum parvorum , 
de quibus emi debeant pofielfiones per mei Fideicom- 
miflarios predidos, quarum fruges , Se redditus Pres- 
biter , qui ibidem deserviet in divinis, habere de- 
beat. Item lego decem libras denariorum Veroneu- 
fium parvorum Presbitero Guizo de Ecclefia San- 
di Georgii , videlicet ... Sande Elene .. 

Petri Archivolto Veronenfi . Item lego & relinquo 
unam petiam terre aratorie cum vineis majoribus 
jacentem in Palrena in pertinentia Pojani in sortede 
Roveolo , five de Brogno , cui coherer de uno ca- 
pite domina Mexenda , Se Cevolla , Se ibi babec 
perticas duodecim , de alio capite Paulus de . . , 
predida, de alio latere heredes Venture de Nesen- 
tis , Se habet per longum. Se per medium quadra- 
ginta unam perticam, Se quatuor pecfes, Se fi qui 
alii fint coherentes Thomafio (ìlio Conradine , quain 
emi de danariis magiflri Alberti Clerici plebis Sande 

Marie de Caprino Veronenfis Diecefis, Se volo 

eidem Tbomafino usque ad quinquennium infra quodfi 
non reperiatur, dentur redditus ipfius domine Alear- 
dine sorori didi magiftri Alberti, qui superabunt de- 
duda parte laboratoris. Elapso vero quinquennio, 
fi didus Thomafius non venerit, tunc dida petia ter- 
re 
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lo Veronese nella publica piazza radunato, e a lui 
fu conceduta autorità affai maggiore, che non fu 

quel- 


re libere aflignetur Archipresbitero , & Capitulo Pie» 
bis prediale, qui teneantur dare didìe domine Alear- 
dine sorori magirtri Alberti predidti in vita sua me- 
dietatem reddituum eiusdem petie terre, qui ad ip- 
sos pervencrint dedutìa parte laboratoris. Quando- 
cuuque tamen ipse Thomafius redierit , reftituatur & 
aflignetur ipfi Thomafio didla petia ; terre occafione 
predidla remota. Et inaliis omnibus meis bonis uni- 
versaliter, & generaliter Bonincontrum filium qu.do- 
mine Bei viso pie memorie sororis mee nepotem meum 
inflituo mihi in heredem , ita tamen quod aliquid de 
predidlis meis bonis , vel usufrudlus ipsorum bono- 
rum, seu poflcfTionum , & reddituum meorum , five 
earum ad dominuni Omnebonum patris ipfius Bonin- 
contri, seu ejus heredes non perveniant, nec polline 
titulo aliquo pervenire; cum ipse dominus Omnebo- 
nus aliquid non expendiderit de suo in ipfis bonis , 
seu pofleflionibus , nec aliquid acquifiverit de predi- 
tlis, «Se quod suprascriptam hereditatem, & bona di- 
tìus Bonincontrus non poflit vendere, donare, pi- 
gnori obligari , seu quocunque titulo, vel ingenio 
alienare, quod fi contrafecerit , tunc ipse alienate, 
vel pignori obligate per ipsum , deveniant in di&um 
Parmexanum nepotem meum predidum, fi vivcret 
tunc, Se ex nunc ipsas res fic alienatas, seu pignori 
obligatas didfo domino Parmexano lego, «Se relinquo, 
& fi ditìus dominus Parmexanus non viveret, tunc 
res fic alienate libere deveniant ad predi&os domi- 
nos fratrem Omnebonum Cevollam, & Zavarifium 
Fideicommifl'arios meos difiribuende per ipsospaupe- 
ribus prò -anima rr.ea , Se ipfis Fideicommiflariis de- 
fundlis , diefe res alienate deveniant in personas in- 
Frascriptas, «Se modo infrascripto in ultimo Capitulo 
declarato. «Se personas declaratas . Quod Capitulum 

ultimum ita precipit , quia volo & adminis- 

trationem, Se gubernationem suprascripte heredita- 
tis, Se bonorum relin<iuo, Se volo quod domini Ru- 
fino* 
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quella già data a Maftino suo fratello . Egli era di 
un animo grande , e degno di (ignori», amatordel 

giu- 


finus Se Nascimbene fratres de Campanea fint cura- 
tores, adminiftratores , & gubernatores usquequo su- 
pradidus Bonincontrus compleverit etatem viginti 
annorum. Rogans ipsos dominos Rufinum & Nascim- 
bene, ut predida bona adminiltrent , & gubernent, 
& ipfis liberam adminifirationem dide hereditatis , 
Se bonorum do Se concedo. Rogans Se onerans su- 
prascriptum Bonincoiptrum , quod fi contingat ipsum 
quandocunque decedere fine liberis legitimis ex se 
descendentibus supradidam hereditatem Se bona,... 
ipfi domino Parmexano fratris ipfius Benincontri, & 
in ipsum dida hereditas. Se bona perveniat , fi tunc 
vixerit . Probibens Se interdicens suprascripto domi- 
no Parmexano ne didam hereditatem, vel bona, que 
ad ipsum pcrvenillent ex dido Fideicommifio ven- 
dat, vel donet , vel pignori obligct, vel alio quo- 

cunque titulo , vel ingenio alienet. Quod fi 

per ipsum dominum Parmexanum contrafieret , res 
alienate ipse quocnnque titulo, vel pignori obligatc 
deveniant in fideicommifiarios meos predidos, seu 
illis Fideicommiflàriis defundis ipse res fic alienate 
per eundem dominum Parmexanum deveniant in per- 
sonas infrascriptas in ultimo capitolo declarato. Se 
modo infrascripto in ultimo ipso capitulo declarato, 
quod incipit quia volo ec., & ex nunc ipsas resalie- 
natas, vel pignori obiigatas eisdem lego. Se relin- 
quoi Se fi contingeret ipsum dominum Parmexanum 
mori ante mortem predidi Bonincontri heredis mei , 
predidus Bonincontrus bona predida legata ipfi do- 
mino Parmexano habere debeant, Se ipsa in eundem 
Bonincontrum debeant libere devenire. Et fi didus 
Bonincontrus decederet fine heredibus legitimis ex 
ipso Bonincontro descendentibus ante mortem didi 
domini Parmexani , dida hereditas, & bona predida 
eidem Bonincontro libere deveniant in eundem do- 
minum Parmexanum, sed eodem domino Parmexano 
non vivente. Et defundo Bonincontro predido fra- 

tre 
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giufto, affabile e generoso * Pacifico e retto Ai il 
suo governo , ed attese alle publiche fabbriche e 

alla 


tre ejus fine heredibus legitimis ex ipso Bonincorì- 
tro descendentibus , dida hereditas Se bona legata 
predidis domino Parmexano, Se Bonincontro predì- 
do ejus fratre libere deveniant in Fideicommifl'arios 
meos predidos. Et ipfis meis Fideicommifl’ariis de- 
fundis dida bona, & hereditas deveniant in perso- 
nas infrascriptas ilio modo. Quia volo quod domus, 
terre, & poflefiìones, quas habeo in Scardevaria, Se 
pertinentia ejus diecefis Veronenfis perveniant libe- 
re ad Archipresbiterum, & Capitulum Ecclefie Ve- 
ronenfis. Terre aufem , quas habeo supra clerum Ve- 
ronensem intra Traversagnum, vel extra, perveniant 
ad ospitale Sande Trinitatis . Domus vero, terre, & 
poflefiìones, quas habeo inVigaiio libere perveniant 
ad monaflerium Sande Lucie de Verona. Terre ve- 
ro cum vineis , Se fine vineis , quas habeo 
in Paltena in sortibus de Casale, de Pezza bona, 
& de Pezza mala, de Belvedero, & Sorte granda , 
Se in quibuscunque aliis locis in pertinentia Palte- 
ne , volo quod libere perveniant ad Monaflerium 
Sandi Auguflini. Domus vero quas habeo in guaiti 
Sande Agnetis de foris in contrara Giare , libere per- 
veniant ad Abbatifiam, & soiores Monafierii de. ..a 
Cfare. Alia vero omnia bona mea mobilia, & im- 
mobilia ubicunque fint, libere perveniant ad opus 
Ecclefie majoris Beati Vigilii de Tridento. Et hoc 
jubeo, & volo meum efle ultimum Teflamentum, Se 
ultimam voluntatem, & volo quod valeat iure tefla- 
menti ... valeat jure codicillorum , Se omni jure, &ra. 
tione, quo Se qua melius valere. Se tenere potei! * 
Item relinquo fratri Boninscgne de Tridento Guardia- 
no ordinis Mincrum Veronens. quinquesolidos Veneto- 
rum grofi’orum intuitu persone sue. Item relinquo... 
Ordinis Flumiliatorum. . . . quinque libras denario- 
rum Veronenfium parvorum prò neceffitatibus suis. 
Anno domini millefimo ducentefimo nonagefimo oc- 
Cavo, Indidione undecima. 

Ego 
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alla dilatazione del suo flato. Cinse di mura U 
città dalla porta del Vescovo fino all’Adige del 

1287,, 


Ego Antonius de Coflegnano sacri palatii notarius, 
& Episcopalis Curie Veronenfis scriba supradiftis 
omnibus. & fingulis interfui. Se rogatus me subscri- 
pfi , meunque fìgnum notarie apposui consuetum. 

Ego Gerardus qu. domini Honaventure sacri palatii 
notarius, Se Episcopalis Curie Veronenfis scriba iis 
interfui rogatus, & script! . 

Ego Joannes de Nicolao &c. 

Ego Pbilippinus domini Nascimbeni Calavenenfis 
&c. Die lune vigefirao secundo decembris in palacio 
Communis Verone presentibus ser Ziliberto notario 
de Quinzano de centrata Sanili Salvarii, Onfredo 
notario domini Joannis de Ferrabobus, Joanne nota- 
rio a Pigna, ser Bonacurfio notario de Guardaluche- 
fiis de Cortinis, atque Joanne notario fìlio dicli ser 
Bonacurfi teftibus. Se aliis. Ad petitionem Enrighe- 
t» qu. domine Belviso dominus Fedricus BecheriisCon- 
sul Communis Verone tempore domini Cafieilini de 
Sfrata de Papia Poteflatis Verone commifit cuilibet 
viatori Veronenfi, quod vadat Se publice preconizet 
in palatio Communis in. . r . . in Capitello, Se in 
platea Majoris Ecclefie Veronenfis, & in platea E- 
piscopatus Veronenfis , & in aliis locis consuetis ubi- 
cunque fibi videbitur , fi eflent pofiea aliqui , quive- 
lint contradicere , vel aliquam rationem apportare, 
quominus exempletur quoddam teftamentun> olim do- 
mini Bonincontri qu. domini Baldeflarii Episcopi Ve- 
ronenfis scripting manu Gerardi notarii Fpiscopatus 
Verone die Jovij» quinto intrante junio Se millefimo 
ìnfrascripto , scijicet & elle debeat hodie coram di- 
flo Consule coghoscendo, qui fi non erint, vel e- 
runt , & rationem non apportabunt Bonincontrus qu. 
domine Belviso vult facere exemplari diflum tefla» 
mentum, & in publicam forman reduci, & exempla- 
ri faciet. Se in publicam formam reduci ex audtori- 
tate ditìi Consulis, Se quod difìus Consul suam au- 
dìoritatem imponet ditto excmplo , five exemplum. ' 

0 Itero 
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1287., rinserrandovi il Campo marzo, e parimente 
pel territorio le fortezze inftaurò con mura e fos- 
se, e molte altre buone cose operò, che pollono 
riscontrarli nel libro secondo di quella Storia. Nel 
1278. rinnovò rifinimento de’ patti e delle con- 
venzioni colla Republica di Venezia, onde render 
ficura e facile la firada dell’ Adige pel commercio 
reciproco (1) . Egli era grandiflìmo amico del Ves- 
covo 


Item die suprascripto , loco. Se personis Petrus 
viator de Montorio de guaita Sanile Crucis retulit 
mihi notario infrascripto se ex commiflìone supra- 
acripta cridafl'e , Se publice preconizafle super qua- 

tuor salas palatii Communis Verone in in 

Capitello, Se in platea majoris Ecclcfie Veronenfis, 
& in platea Episcopatus Veronenfis, in omnibus Se 
per omnia ut superius denotatur. 

Anno domini millefimo ducentefiino nonagefimo 
oliavo, indidione undecima. 

Ego Joannes de Nicolao Sande Crucis scripfì . 

(1) Die Jotis quarto airgulli super domum novam 
Communis Verone in camera domini poteflatis , pre- 
sentibus dominis Ubertino de Romano dodore le- 
gum, Hcnrigeto domini Baldarie , Bonaventura do- 
mini Zenaminis, Gandulfo Draperio , Johanne de Be- 
nalo, Bonaventura Faela, Brunamonto de Codema- 
rio , Se Bonomo not. de Bruxatis teflibus Se aliis 
multis. Dominus Marchus Manuleflo Sindicus Domi- 
ni Ducis , Se Communis Venetiarum , ut patet in- 
flrumento fado, & scripto manu Pauli Bernardi du- 
calis aule Venetiarum scribe die sabati penultimo 

julii in milles. ducentes. septuages (i)sexte In- 

didionis, nomine Se vice domini ducis Se Commu- 
nis 


(1) Manca l’ottavo, ma lo indica la delia indi- 
zione, e il di di sabbato , eh’ era a'30. di luglio. 
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covo Bonincontro, il quale grato all’amorevolezza 
di quello principe lo beneficò nel suo teflamento. 

Egli 


nis Venetiarum; &dominus Sii verter de AlexioSin- 
dicus Se procurator nobi/ium virorum dominorum 
Petrizani de Ripa Potefiatis, Se Alberti de la Scala 
Ccneralis Capitanei Communis Verone, ut eonfìac 
in iflrumento scripto manu Bonomi notarii de Bru- 
xatis die Jovis suprascripto , Se millefimo infrascri- 
pto , alterna vice pepigerunt, convenerunt. Se fii- 
pulatione solepniter promiserunt, Pa£ta& promifiìo- 
nes, tramata Se tradlatas inter virum nobilcmdorni- 
num Albertum de la Scala generale-m Gapitaneum 
populi Verone, ac potellatem mercatorum Verone , 

Se quosdam sapientcs Verone ex una parte, Se eun- • 
dem dominimi Marciumi Sindicum domini Ducis Se 
Commur.is Venetiarum ex altera, de Arata Athefis 
secundum quod hatìenus per presentes quatuor an. 
nos approbata, Se approbatas, Ave aflìrmata Se affìr- 
fnatas fuerunt. Se observata live observatas fiete- 
runt, inter didta Communia attendere servare bona 
fide Ave diminucione, Se integraliter cufiodire hinc 
•ad quatuor annos proxime venturos. Pa£ta autem 
quatuorum annorum preteritorum traclata, approba- 
ta, Se observata inter dieta Communia sunt hec in- 
ferius scripta. Primo quod firata Athelìs fit Se efl’e 
debeat, & manere aperta libere Se secure, ita quod 
quilibet Venetorum pofiìt ire Se redire libere & se- 
cure fine aliquo datio, Se tboloneo cuoi suis mer- 
candiis, fine mercationibus , Se quod per eos pofiìt 
extrahi de Civitate Se difiri£tu Verone fine aliqua 
dacione persol venda, excepris vi£tualibus, equis, & 
...quod per fìatuta Comimmis Verone probibentur 
exportari Se e-xtrahi extra difirictum Communis Ve- 
rone absque licencia domini Potefiatis, Se Commu* 
nis Verone. Hoc addito Se expreflìm diclo, quod 
ipfi Veneti non pofiìnt , nec debeant ipsas suas mer- 
candias, five mercaciones exportare , vel exportari 
facere in Civitate Brixie, nec ejus difiri£tu, nec in 
terra Ripe, Se diftri<3u dominorum deArchu per di- 
ro»;. VII. D firi- 
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Egli ebbe per moglie Verde de’ Conti di Saluzzoj 
la quale fu anch’ effa beneficata dal suddetto Pre- 
lato : 


ftritlum Verone; salvo quod fi accideret, quod pax 
fieret inter Commune Verone, Se Commune Brixie, 
Se illos de Ripa, & dominos de Archu , quod ipfi 
Veneti polfint suas mercandias, five mercimonia con- 
ducere, & extrahere , & conduci Se extrahi facere 
in Civitate Se diftridìu Brixie, Ripe, Se diftritìu il- 
iorum de Archu, ficut poflunt in aliis Civiratibus , 
Se diftridibus, cum quibus nunc habemus pacem.Ec 
fi tregua inter didum Commune Verone Se Brixie , 
Ripe, Se dominos de Archu fieret ad medium an- 
nuii) , Se inde superius , ita quod mercandie condu- 
cerentur per Cives Verone in diftridibus Brixie , 
Ripe, Se dominorum de Archu, quod tunc ipfi Ve- 
neti poffint fimiliter suas mercandias condu.ere in 
ipfis diftridibus Brixie, Ripe, Se dominorum de Ar- 
chu prour Cives Verone facient. Item quod proma- 
joris guarda, Se securitate ipfius ftrate, Se cursus 
Athcfis fieri debeat unum belfredum per Commune 
Verone in rupta Tironis de subtus Leniaco prò tria 
milliaria, in quo belfredo continue permanere de- 
beant cuflodes in ea quantitate , prout domino Duci, 
& Communi Venetiarum prò majori securitate dide 
ftrate videbitur utilius convenire. Et fiant scaule in 
éa quantitate, sccundumquod domino Duci, & Com- 
muni Venetiarum videbitur expedire, quod scaule 
manere debeant in ipsa ftrata Athcfis continue, & 
quod scaule curentur. Se ducantur per cuftodesdidi 
Bclfredi , & alios quos ipfi domino Duci , Se Com- 
muni Venetiarum videbitur prò majori securitate di- 
de ftrate. Quibus cuftodibus didi Belfrcdi, Se du- 
centibus, five regentibus. Se cuftodientibus didas 
scaulas provideri debeant per dominum ducem Se 
Commune Venetiarum super eorum remuneracio- 
nem , Se solucionem, ficut eis melius Se utilius vi- 
debitur convenire de certo dado Se tholoneo impo- 
nendo, Se exigendo mercandiis, five mercationibus 
currentibus, & euntibus. Se ducendis per didam 

/?ra- 
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Iato : Item lego nobili mulieri domine Vìride uxori 
memorati domini Alberti de la Scala anconam 

me a m , 


flratam. Item quod fi contingeret damnum dari per 
didam (Iratam Athefis ab Abacia superius usque ad 
didum belfredum alicui , Se evidente!*, seu manife- 
lle probaretur, vel appareret, quod res ex quibus 
damnum palli efl'ent ipfi Veneti, vel aliqui Veneto- 
rum deduce, vel exportate forent in dillridu Vero- 
ne teneatur ad integram reilitucionem , Se emenda- 
cionem ipsorum damnorum damnum paftìs; salvo (1 
illi, qui robariam facerent, erunt de Verona, &di- 
flridu , quod per Commune Se homines Verone ad 
rellitutionem fatiendam teneantur. Si vero robarie 
fuerint aliunde, quod in ipsa fìrata derobalTent , & 
aliquo tempore habebunt redudum in Verona, vel di- 
llridu , quod per Commune Verone diftringittir , vel 
prò tempore diflringetur , quod capi debeant per eas, 
Óc punir!, & bona omnia pencs eos inventa. Se ad 
eos spedantia intromitti , prò satisfadione facienda 
illis, qui robati fuiflent per eosdem . Item quod fi 
in dida ftrata Athefis eundo , Se redeundo damnum 
daretur, seu fieret alicui Venetorum a dido belfre- 
do Cerinonis superius usque Leniacum , & appareret, 
seu probarent quod res , ex quibus damnum palli es* 
sent ipfi Veneti , vel aliqui Venetorum per exfor- 
qium gcnerum dedude , vel exportate forent in dis- 
tridibus Padue , Vicentie , vel Ferrarle , vel Mar-» 
.chionis Efienfis, five in fortiam , vel comitatum di- 
darum Civitatum, vel Marchionis, five Lendenarie, 
vel ejuS diftridu , vel in terris totius Polenexis, Se 
Scodelle Comrounis Verone ad emendacionem , five 
reilitucionem ipsorum damnorum non teneantur, fi 
vero per alios five aliter damnum dafetur in ipfis 
mercandiis, tunc Commune Verone teneatur ad in- 
tegram rellitutionem damni pallis . Seinper intelli- 
gendo quod mercatores cum suis- mercandis ab Aba- 
cia superius usque Leniacum venire debeant. Se re- 
dire cum scaulis predidis, Se scorta-, quod quidem 
fi non fecerint, & damnum aliquod palli fuerint , 

D a Com- 
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meam , que ejl in vitro , ir quam Voja piBor ha - 
bet . Morì d' idropica nel 1301, ma in quanto al 

rne- 


Commune Verone ad aliquam emendacionem , five 
reflitucionem non teneatur. Item quod fi in dida 
llrata Athefis damnum daretur, seu fieret alicui Vc- 
rctorum a Leniaco superius, Se probaretur datimi 
fore , ad ipfius damni emendacionem. Se reftitutio- 
nem Commune Verone teneatur. Item fi continge- 
jet, quod Veroncnses venirent Venetias, quod firni- 
Ji modo ipfi Se quii ibet predidorum fint. Si rema- 
neant liberi, Se absoluti, ut didi Veneti erunt ; 
ita tamen quod per hoc non poflit intelJigi, quod 
portìnt ire per mare, nec mercatum facete cum fo- 
rafleriis, Se alias consuetudines , quas non sunt scii- 
ti ipfi, vel alii forenses . Item quod dide mercan- 
d<e, five mercationes curentur. Se ducantur per di- 
dam rtratam scilicet ab Abacia usque Leniacum de 
die, Se non de nodé , videlicet quod intelligatur ab 
ortu solis Hsque ad occasum. Se fi a licer duceren- 
tur, quod supradidum ert, Se ipfi Veneti aliquod 
damnum partì efifent, Commune Verone ad aliquam 
reftitutionem non teneatur. Item quod supradida 
Capitula locum habeant sai vis privilegiis. Se in suo 
flatu durantibus. Se permanentibus fadis in ter Corn- 
inone Venetiarum , Se Commune Verone, que qui- 
dem Capitula non derégent privilegiis, padis, Se 
ordinamenti predidis fadis inter Commune Vene- 
tiarum, Se Commune Verone, sed hoc tempore ipsa 
privilegia, pada , Se ordinamenta non habeant lo- 
cum. Item quod ille mercaciones, quas Verone ad- 
ducentur de alia parte Venctos, Se deinde Venetias 
apportar! voluerint, quod fine impedimento , Se da- 
cio conduci libere permittantur , Se ille edam que 
in Verona, Se in alia parte empte fuerint, libere 
trahi portìnt, Se portar! fine dacio , vel impedimen- 
to aliquo . Item fi per Venetos, vel aliquem Vene- 
torum conducerentur per iosam flratam aliqua vidua- 
lìa forarteria', quod fine aliquibus expenfis per eos 
frendis litteram represantacionis fide de ipfi-s vidua- 

libus 
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mese non bene s'accordano gli scrittori, altri di- 
cendo in maggio, ed altri in settembre, e l'opi- 
nione di quelli ultimi fu da me seguita nel libro 
terzo a car. n. di quella Storia, ove riferisco la 
morte <i Alberco, e fi può confermarla con unacro- 
nichetta ms. che sarà da me prodotta , la quale alficura 
che non mori a’ 10. giorno di domenica; peraltro nel 
necrologio delle Monache di San Michel diCampagna 
fi dice che morì a' tre di agoflo : IH. non. augufli 0 . 
domini Alberti de la Scala . Il suo telìamento fu llam- 
pato dal Biancolini alla pag. 101. della sua Serie Crono - 
logicaec. e da me riprodotto nel fine del VI. Tomo di 
quella Storia nell’appendice de' documenti. Da quello 
telìamento fatto del 1301. fi rileva come il Signor 
Alberto volle presente alla sua morte il Vescovo 
Tebaldo suo grandiflìmo amico, il quale fu anche 
collitui&o suo Commiflario teftamentario infieme 
con il Signor Bortolamio suo figlio e la Signora 
Verde sua moglie. Oltre a Bortolamio suddetto 
ebbe Alberto due altri figli maschi legittimi, cicè 
Alboino e Cangrande, e tre femmine Caterina , 

Co- 


ìi bus in terra Leniaci liabitam, & receptam ab eo, 
quem dominus potellas Verone io i^sa terra Leniaci 
'Super prcdi&is deputaverit, conducere debeat, Se 
ipfi domino potefiati presentare, ad hoc ut ipsa vi- 
dualia poffìnt pollea exrrahetc Se extrahi facete de 
didriclu Verone, <Scut lraudes in prediflis non coni- 
mittantur. Pro quibus autein attendendis. Se invio- 
labiliter observandis prenominati Sindi.ci vicifiìmuna 
pars alteri bona difloru m Communium Venetiarum , 
& Verone pignori obligaverunt conflituentes una pars 
ipsa bona prò altera polfidere. 

Anno Domini millefinio ducentefimo septuages. . . • 
sexte inditlionis 

Ego Bertoltus not. qu. Bonomi de Brlxia hiis 
«iterfui Se scripfi* 
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Coltanza e Barbara , e da una sua concubina di 
commercio illegittimo Giuseppe e Francesca ; de* 
quali tutti faremo menzione ad uno ad uno . E in 
primo luogo di 

15, BORTOLAMIO Terzo principe di Verona 
primogenito di Alberto fu confermato dal popolo 
a Signore perpetuo della Città nel giorno lìeffo 
della morte del padre , con acclamazione universale. 
Egli era un uomo di natura benigna e pacifica, cui 
piaceva affai più la pace che la guerra. Vivente 
il padre era egli flato creato Capitan generale del 
popolo di Verona, e con tal titolo viene diflinto 
dal Vescovo Bonincontro nel suo teflamento del 
1298. Item lego nobili viro domino Bartbolomeo Ca- 
pitaneo generali populi Veronenfis nato ejusdem do- 
mini Alberti de la Scala unum ex syphis meis pre- 
diflis argenteis . Alberto suo padre quando morì lo 
fece tutore degli altri suoi fratelli , che erano in 
minore età ; se non che tre anni solamente egli 
fu al governo della sua città, nel qual tempo egli 
procurò di conservarle quella tranquillità, ch’egli 
aveafi procacciata colle alleanze de’ Principi vicini. 
Quello buon principe morì a’ sette di marzo del 
1304. per male di fluflo; e fu seppellito nel ci- 
miterio di Santa Maria antica . Egli ebbe due mo- 
gli cioè Coffar.za figliuola di Corrado d' Antiochia, 
e Onefla de’ Conti di Savoja , e secondo il collume 
di que’ tempi ebbe pure delle concubine; una del- 
le quali fu Agnese dal Dente. Dalle due mogli 
pretendono gli fiorici Veronefi, ch’egli non aves- 
se alcuna prole ; ma trovando io in un iftrumen- 
to del 1306. da me prodotto al num. 46 2., che 
Altogradp Vescovo di Vicenza concede l’ inveflitu- 
ra di un feudo retto e gentile ad Alboino ed a 
Cangrande fratelli , ed a 

1 6 . FRANCESCO figliuolo di Bortolamio, par 
che fi poffa desumere con certezza , che quello 

Fran- 
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Francesco forte naco di legittimo matrimonio, tale 
eflendo la consuetudine di que' tempi di non con- 
cedere i feudi retti e gentili a persone non legit- 
time, ertendone di legittime in quella medefima fa- 
miglia; nè mai Alboino e Cangrande , che in quell’ 
anno erano ambedue principi di Verona, avrebbon 
permeilo di edere uniti in quella inveflitura con 
un baftardo; oltre di che se spurio forte flato 
Francesco , perchè non fi veggono uniti In quella 
inveflitura anche Bailardino e Franceschino suoi 
fratelli baflardi ? Un’altra ragione fi può addurre 
della sua legittimità presa dal teftamento del Ves- 
covo Bonincontro, in cui viene beneficato con un 
lascito unitamente agli altri principi della famiglia 
Scaligera nominandolo come figlio di Bortolamio ; 
Item lego unum ex sypbis meis predili if argentei r 
dottino Franceschino nato prefati domai Bartolomei 
de la Scala Capitanei generalis . All’anno 1514.fi 
trova in Albertin Mudato che Lucchino Visconti 
maritò una sua figlia con un Francesco dalia Scala. 
Potrebbe edere che forte quello di cui parliamo, 
sembrando probabile, che Lucchino averte voluto 
collocare una sua figliuola in un figlio legittimo 
de’ Signori dalla Scala, anzi che in un baftardo . 
Nelle carte Veronefi al 1320. fi trova che una Si- 
gnora della famiglia da Camino fu moglie di un 
Francesco Scaligero , ma tale e così grande è la 
confufione de’ nomi di quella famiglia , che non fi 
può bene ftabilir cos’ alcuna di certo. Così trovan- 
doli che un Checchino dalla Scala nel 1332. fece 
il suo tellamento, in cui lasciò un generoso lascito 
alle Monache di S. Caterina, io non saprò deter- 
minarmi a quale di tanti Franceschi o Checchini 
ciò sì debba attribuire. Il Documento benché pro- 
dotto dal Biancolini nelle sue Chiese Lib. V. P. 
IL pag. 38. pure per la sua fingolarltà merita, 

eh’ io 

D 4 


Digitized by Google 


< )6 Notizie 

ch’io qui lo riproduca (i). Se appartiene a queflo 
Francesco bisognerà dire ch’egli paffafTe nel nume- 
ro de’pii'i del detto anno 1332. poiché la pofles- 
(ìon lasciata alle Monache fu consegnata nel 1335. 
Negl’ iftrumenti delle rinovazioni decimali della 
mensa Episcopale di Verona se ne trovano alcuni in 
favore di Checchino dalla Scala. 

i7- 


(1) In Chrifti nomine , die Mercurii XVHI. Maji Ve- 
rone in comuni palatio in fattoria dominorum infrascri- 
ptorum , presentibus &c. Discretus vir dominus Monte- 
narius de Campo S. Petri faclor dominorum infrastri- 
ptorum parte ipsorum dixit Se imposuic mihi Martio 
not. de Johanne , quod scriberem in libro membra - 
no Ambaxatarum Fattorie Dredide petitionem infra - 
scriptam cum subscriptionibus , Se additionibus in- 
frascriptis eidem petitioni subscriptis, quarum teno- 
res tajes sunt, videlicet. 

Magnifici Se potenti Segnori meli’. Bortolamio , e 
meli. Antonio fratelli de la Scala. Supplicano alla 
Signoria voftra le Sore del vortro Monaflero di San- 
ta Cattalina de Campagna apprefio la Tomba, che 
de anfto millefimo cccxxxx 1. meli'. Chichin de la Sca- 
la li ghe lassò in tertamento la pofiertìone de Saltu- 
chio, la quale soleva tegnir meli. Cavalcacan , la 
quale pofieflìon paga fitto ccccxv. lib. de danari, e 
quattro capponi, i quali danari, e capponi lasse de 
cetero ogni anno sull’ altaro de Santa Cattalina per 
rimedio de l’anema soa \ e la detta polle Ili on , o Ila 
el fitto de quella de Mcccxxxm. fu relaxà alle 
dette Sore de Santa Cattalina per meli’. Martin de la 
Scala per vigore del ditto teftamento , la qual pos- 
sertìon ghe volo far moleftia per vortro fattorodigan- 
te che l’è vortra , e che elo la vole per vui Signo- 
ri,- de qua Segnori la ditta portelfion , e zò che nui 
havemo al mondo fi è a ogni vortro comandamento, 

do- 
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17. FRANCESCHINO , volgarmente chiamato 
Cecchino, nato anch’eflo da Bortolamio di corn- 
ine r- 


domandemo grilla, e mesericordia , che alla Segno- 
ria voftra piaxa de far far ambaxà da voftra parte , 
che la ditta pofl'eflìon non ne. fa embugà , nè mole- 
rà, e che la ne debbia elfer relaxà, segondo che 1* 
havemo tegnua fino al presento, segondo che volo 
rason , sapianto Segnori , che Pè povere, c se a vui 
Signori piaxo di torre la dièia poflelfion, che el ve 
piaxa de far faro ambaxà da voftra parto , che el 
ditto fitto delle ditteccccxv. libre de danari, e quat- 
tro capponi fia niello sull’altaro ogni anno segondo 
el tefìamento del dièlo meli'. Chichin , e che di que- 
llo ne fia fatto quello che volo rason. 

La pezza deHa terra fi è quella: de Domo Saltu- 
chi . S. M. Fulchus nauta de insulo inferiori. Pro 
domibus , terra arativa, prativa, & boschiva, glaris 
& canalis, Se una giara , que eli in medio Athefis, 
quas dominusCavalcacanus'miFes tenere solebat ccccxv. 
lib. denar. mi. capponi. 

Cui petitioni subscripta sunt omnia hec. Se la è 
conceftìon scritta, se la no è conceflìon, fiaghe fatta 
raxon Domini dixerunt die x. Maji 1379. 

Dito el Fattoro , chel fi trova sui libri dila Fat- 
toria la infrascripta Scriptura, et a elo ne paro , 
che la fia . 

Reperitur in libro membrano veteri conceflionum 
Fattorie Magne dominorum de la Scala. De Domo 
SaJtuchi prò bonis olim domini Chichini de la Scala. 

Sororibns Sanèle Catherine in Campanea concerta 
efl eis pofl’eflìo , quam dominus Cavalcacanus tenere 
solebat in dièia parte de mandato magnifici domini 
dom. Martini de Ja Scala faèlo per Petrum Longum... 
dièli domini, quia reperitur dominum Chichinum da 
la Scala in ejus teftamento eis sororibus relaxafle pe- 
cuniam suprascriptam prò remedio anime sue die 
x x v 1 a 1 , Novembris de Mcccxxxn. presentibus ser 
Isnardino, et ser Bonaventura de Caftagneto, et ex 
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mercio illegittimo , e da Agnese dal Dente . Gli 
scrittori della genealogia Scaligera confondono cer- 
tamente quelli due fratelli , che avevano quali il 
medefimo nome, nè ben sanno di fèinguere qual fos- 
se 


littera dominorum Alberti, & Martini de la Scala 
scripta sub die x. Julii de Mcccxxxi. Inditt. xiv. Se 
valet fittu ccccxv. lib. den. Se mi. capponi. 

Reperitur in memoriali magno fattorie dominorum 
de la Scala de Mcccxxxi. 

De Domo Saltuchi . Solvit ser Fulchus nauta de 
insulo inferiori prò domibus , Se terris aratoriis , prati- 
vi, & buschivis , glaris Se canalis , & una giara, 
que crt in medio athefis , quas dominusCavalcacanus 
miles tenere solebat ccccxv. lib. den. mi. capponi. 

In millefimo trecentes. triges. tertio relaxata eli 
ditta poflelTio, et ejus fittus de cetero Sororibus Mo- 
nafterii S. Catharine de Campanea prope Tumbam de 
mandato magnifici domini domin. Martini de la Sca- 
la, ut Petrus de Pepolis ejus Deschalcus dixit , et 
ambaxatam fecit ex parte ipfius domini domino De- 
laido suo fattori , eo quia reperitur publice nobilem 
virum dominum Chichinum de la Scala ipso ore di- 
ttis Monafterio et Sororibus suprascriptam quantita- 
tem pecunie numerate super ejus altare relaxafle prò 
remedio anime sue, presentibus ser Bonaventura de 
Caftagneto , Branchino de Valleggio, et Isnardo de 
Sacco die sabbati 28. Novembris de Mcccxxxn. In- 
ditt. xv., de qua port'ertìone suprascriptus Fulchus 
fuerat inveftitus a dittis domìnis prò fittu , que am- 
baxata commifia fuit eidem Petro per dittum domi- 
oum, ut alferuit die Beate Catherine de 1352. su- 
praditto. Et in fine scriptum ert: Relaxentur ibi di- 
tte pofleffìones , ut dominus dixit. 
die xvi 1. Maji 1379. 

Anno Domini milles. trecentes. septuages. nono In- 
ditt. secunda. 

Ego Martinus qu. domini Nigri not. de Panis de 
Insulo superiore Verone not. preditta scripfi . 
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se quello , che servì più volte egregiamente Can- 
grande per Capitan generale in molte espedizioni, 
ch'ebbe in culìodia la città di Verona, quando 
quel principe andò a Vicenza contro i Padovani 
nel 1314., e che morì a' sei di febbraio del 1325. 

10 però son d' opinione che quefte cose attribuir fi 
debbano al Francescano bafiardo non sembrandomi 
probabile , che Cangrande aveffe voluto affidare la 
cultodia di una città ad una persona, che avea tan- 
to diritto al principato . Quello FranceschinoC/j/Y- 
cbinus de la Scala è pur nominato nell'opuscolo 
de proditione Tarvifti pag. 202. prodotto da Mon- 
lignor Canonico Avogaro nel fine delle sue memo- 
rie del Beato Enrico. Altro figlio illegittimo di 
Bortolamio fu senz* alcun dubbio 

18. BAILARDINO, che nacque anch’effo co- 
me Francescano da Agnese dal Dente . Delle sue 
azioni non rimase alcuna memoria, e solo fi sa 
ch'egli viveva nel 13; 3., e ch’ebbe moglie, da 
cui gli nacquero cinque figliuoli, cioè Alberto, Fe- 
derico , chiamato dal Canobio Francesco , Verde , 
che il Canobio non so con quanta verità la fa ma- 
ritata in Giovanni dalla Torre, Niccolò, che fu pa- 
dre di un Bailardino, e Bortolamio. Quello figli- 
uolo di Bailardino, che ha tutte le apparenze di 
edere fiato il primogenito , fu Canonico certamente 
o di Vicenza, o di Verona, ma o che dimettelTe 

11 suo Canonicato affai per tempo, o che non gli 
serviffe di impedimento alcuno, egli ebbe certa- 
mente una numerosa figliolanza di cinque figli , e 
di cinque donne, cioè Margherita, Albuina , Bea- 
trice, Cofianza , e Franceschina , e gli uomini Bor- 
tolamio , Rinaldo, Giovanni, Sdengo , e* Ubertino. 
Ma ficcome della maggior parte de’medefimi io 
non trovo alcuna notizia ficura in documenti au- 
tentici , ma solo nel Canobio , e in qualche altro 
scrittore di non grande importanza, così non mi 

pren- 
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prenderò la briga d' includerli tutti nel mio albe- 
ro genealogico, e solo farò menzione degli uomi- 
ni, le notizie de'quali son piò certe e più ficure. 
Giovanni figliuolo di Bortolamio, io lo giudicoche 
fotte quello, eh* era governator di Vicenza, quan- 
do nel 1554 Fregnano congiurò contro Cangrande, 
e che morì nel 1 3 55?. pochi meli prima di Can- 
grande. Fu il suo corpo seppellito con gran pom- 
pa accompagnato da tutti gli ordini della città, e 
dal principe dello Canfignorio nella Chiesa decan- 
ti Fermo e Ru/lico in un monumento nobiliflimo, 
che ancora oggi fi vede. Il MafFei nella sua Ve- 
rona illudrata riporta l’onorevole iscrizione, che 
fu in quel monumento scolpita. 

Rinaldo altro figliuolo di Bortolamio fu Canoni- 
co di Verona. 

Ubertino fu Priore di San Zeno, e in quella 
Chiesa accanto alla porta, che va nel Ch'rodro li 
vede ancora il suo sepolcro. 

Sdengo fu pur figliuolo di Bortolamio , e secon- 
do il Canobio fi maritò in una Bianca Visconti , 
ma non ebbe alcuna discendenza per quanto si 
sappia . 

Bortolamio. Di quello non fi fa menzione nella 
genealogia del Canobio ,, mentre vien confuso con 
quel Bortolamio Vescovo di Verona ucciso da Mas- 
tino nel 1 3 5 S. , dal quale Ivi fi fa discendere una 
lunga serie di altri personaggi; ma Monfig. Cano- 
nico Dionifi trovò memorie certe per attribuire 
quella discendenza a quello Bortolamio figlio di al- 
tro Bortolamio qu. Bailardino. Della generazione 
di lui non ho avuto occafione di far parola nella 
mia Storia , nonnodante io voglio brevemente qui 
descriverla con quell’ordine, e con quelle notizie, 
che il Canobio ci dà, benché senz’ alcun fonda- 
mento . Pertanto da Bortolamio nacque 

Giuseppe r e da quedo 

Gi<?. 
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Gio. Pietro, che fu appiccato per congiura con- 
tro Canfignorio nel i $ 66 ., e che fu padre di un 
Leonardo. 

Arrigo nacque pur da Giuseppe il quale ebbe per 
figliuolo 

Alberto, e da elfo diramolfi quella discendenza 
in due famiglie avendo avuto due figli, che tutti 
due fi maritarono. Il primo aveva nome 

Gio. Pietro , ch'ebbe per moglie Dorotea de’ Fi- 
denci , ei il secondo chiamavafi 

Baiìardino maritatoli in Alda Serafica de’Nigrel- 
li , che morì nel 1455. a’ 2?. di settembre, e fu 
sepolta nella Chiesa di S. Fermo, di cui rimane la 
memoria in pietra. Da Gio. Pietro nacquero 
Coflanza , 

Bortolamio , e 

Francesco, dal quale vennero Cecchino, e Bor- 
tolamio, da cui nacquero sei femmine, cioè 
Lucia in Gentile Simonetta 
Dorotea in Giovanni Ottobello 
Francesca in Angelo Simonetta 
Catterina in Zaccheria Nichesola 
Bortolamia in Paolo da Carpi Dottore. 

La discendenza di Baiìardino maritatoli in Alda 
Nigrella c la seguente: 

Niccolò, e 

Cecchino. Da Niccolò 
Baiìardino, e da Cecchino 
Sigismondo , e 

Niccolò, e qui s’ ellinse. Se di quelli personag- 
gi fi troveranno notizie di maggior autorità di 
quella del Canobio, allora fi potranno riferire con 
maggior fondamento. Quel che fi può diredi certo 
fi è che uno de’ tanti uomini col nome di Bortola- 
mio ebbe un benefizig^Canonicale nella Chiesa di 
Vicenza, che alla suamiorteVu dato a un figliuo- 
la di lui, che avea nome Conto, c che non fi 

vede 
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vede in quefla diramazione ; ma che non pofTìamo 
dubitare rimanendoci fra le schede del benemeri- 
to Sig. Arciprete Campagnola la seguente memo- 
ria: 1387.25 .ottobre: Dominus Carbotus Canonicus 
Veronenfis , isn Vìcentinus optat prebendam do- 
ma m , quas o/im obtinebat dominus Bartbo/omeus de 
la Scala in Ecclefia Vicentina , proteftans quod nun - 
quan fuit in liberiate sua optandi quia dominus Ci - 
vitatis tunc temporis eas occupare fecit per Contum 
filium ipjtus domini Bartholomei , mandavit Ca- 
pitulo Vicentino , ut eundem Contum inveflìret. Ex 
Archi vo CaDitulari Veronens. Onde ora ripigliere- 
mo il filo della noflra narrazione da un altro fi- 
gliuolo di Alberto I., che regnò dopo la morte di 
Bortolamio, e che fu 

19. ALBUINO Quarto principe di Verona. 

Nel giorno ftefTo che avvenne la morte di Borto- 
lamio, cioè a' sette di marzo del 1304. fu procla- 
mato Capitan generale del popolo Albuino figliuo- 
lo di Alberto, e fratello del defunto Bortolamio , 
benché affai giovine. Di quella sua tenera età ci 
fa fede il teflamento di Alberto suo padre, da cui 
fi vede ch’egli era nel 1301. ancora pupillo la- 
sciandolo sotto la tutela di Bortolamio suo fratel- 
lo. 11 Vescovo Bonincontro Io amava sopra tutti 
i figliuoli di Alberto , e nel suo teflamento lo 
chiama il suo caro, e Io diflinse fra tutti: Item 
re/inquo caro meo Albuino nato nobilis & magnifi- 
ci viri domini Alberti de la Scala triginta duas 
libras Venetorum grofjorum , oriolot meos argenteos , 
quorum unus babet pedem , & reponuntur in una ca- 
sella , iy duos r omino s , quos accipere voluerit de 
ftabulo , equus vero Doslinus , (s* Syftachius sui sunf. 
Se crediamo al Saraina, e al Moscardo gli fu dato 
per compagno nella fignoria Cangrande suo fratel- 
lo minore, ma nell'ambasceria spedita alla Repu- 
blica di Venezia per dafle l’avviso della sua ele- 
zione 
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rione di quello collega non fi fa motto . Egli era 
di animo mite, dilicato, pacifico, e del tuttoalie- 
no dagli fi repiti della guerra,, e pareva più dedito 
allo flato Ecclefiaftico, che al governo; e di fatti 
ancor fanciullo veflì l'abito da prete, e fu fatto 
Canonico della Cattedrale , come abbìam detto nel- 
la Storia. Per quanto potè fuggì ogni rumore di 
guerra avendo dato la direzione dell’ armi a Can- 
grande ; il che mi fa credere , che se non lo pre- 
se a collega ne* primi dì della sua elezione , come 
scrivono i Cronifti, non pattatte però gran tempo, 
che a ciò fare folle indotto dalla grande abilità di 
Cane . Alboino ebbe cura più del governo politico 
della città , che delle cose efterne , e attese all’ab- 
bellimento delle fabbriche, ed a conservarli in sa- 
lute, elfendo per lo più infermiccio. Ma nulla os- 
tante alla sua pericolante salute egli ebbe la forza 
e il defiderio di avere due mogli, da cui gli na- 
cquero alcuni figli legittimi . La prima fu Cateri- 
na Visconti figliuola di Matteo, e la seconda Bea- 
trice figliuola di Giberto da Correggio. Gli scrit- 
tori Veronefi alTeriscono che le nozze della prima 
furon fatte in Milano nel Carnevale del i2pS. , e 
rinnovate in Verona con grande magnificenza . Ma il 
Chiari iT.Monfig. Canonico Dionifi mi fa riflettere , che 
ciò non può e fife re , perchè in quell’anno Alburno ave- 
va d’età poco più di dieci anni, edera ancoraCa- 
nonico; onde egli pensa che non prima del 1305. 
fien succedute quelle nozze , e morta poi la sposa 
nell’anno fletto egli paffaffe nel seguente 1306. al 
secondo matrimonio colla Correggiesca . Ma anche 
quefla opinione non può reggere , poiché se Verde sua 
figlia nel 131 6 . era da marito , convien dire che 
Alburno sposatte la Visconti prima del 1305.. Gli 
Srorici Veronefi fanno nascere dalla Visconti tre 
figli, cioè Alberto, Mattino, e Verde , e dalla Cor- 
teggiesca due maschi, cioè Bortolamio, ed Alburno 

che 
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che premorirono al padre, e due fammine, cioè 
Beatrice ed Albuina . Ma fallano certamente , e 
confondono quelli ultimi quattro con quelli che na- 
quero a Cangrande come vedremo 5 innoltre se Al- 
berto primogenito di Albuino nacque secondo il 
Cronico Veronese di Paris da Cererà nel 1306 non 
mai fi potrà dire che nascere dalla Visconti , eco- 
sì Martino che nacque nel 130S. ; onde la sola Ver- 
de fi dirà che nasceffe dalla Visconti. Albuino vis- 
se pacifico fino al 1311. nel qual anno pattò agli 
eterni ripofi . Intorno al mese, e al dì della sua 
morte discordano gli Scrittori. L’ Olio nelle anno- 
tazioni alla Storia Augufla del Muffato scrive eh' 
ella avvenne addì 18. di novembre, il Saraina all* 
ultimo di novembre, il Cronico Veronese , ed il 
Zagata pretendono all'ultimo di decembre , ma da* 
libri della Chiesa di Sant’ Eufemia fi ha chiaramen- 
te, ch'ella succeffe a’ 28 . di ottobre, onde devon- 
fi correggere e Paris, e l’Ofio, e ’1 Zagata, ed an- 
che quel che ho scritto nella mia Storia avendomi 
attaccalo all’ opinione dell'Ofio. E temo di dover 
correggere eziandio quel che ho detto intorno alla 
causa della sua morte, poiché il Sig. Canonico sud- 
detto non può persuaderfi , eh’ egli fia morto per 
male contratto negli accampamenti sotto di Brescia, 
quando fi sa ch’egli nè andò a Milano, nè a Bre- 
scia, ma flette sempre a casa, e per lo piò infer- 
miccio fino alia morte. E se l’Ofio dice , che fu ri- 
porto in un magnifico Mausoleo, in cui eravi fiata 
soprapofla la sua effigie scolpita in marmo, cheve- 
devafi ancora al suo tempo, è falso del tutto; poi- 
ché nè mausoleo particolare, nè effigie di lui sudi 
erto; perchè fu seppellito con poca pompa , come 
aveva ordinato, e fu collocato nell’arca di suo pa- 
dre Alberto, nè quefla puote effer veduta daOfio, 
perchè effigie non fi sa che scolpita ci foffe d’ al- 
cuno, ma solo una iscrizione , che appartiene ad 
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Alberto e non ad altri . Pertanto nella confufione 
degli fiorici diremo, che quattro solamente furono 
i figli legittimi di Alboino, cioè due maschi e due 
femmine , e due baflardi . I maschi furono Al- 
berto e Martino; le femmine Alboina e Verde, e 
Pietro e Albuino baftardi ; de’ quali rutti faremo discor- 
so dopo di aver parlato di Cangrande , e della sua 
discendenza, e degli altri fratelli di lui. 

20. CANGRANDE quinto Principe. 

Eccoci a Cangrande primo , che fu uno de' più 
notabili e de' piu magnifici Signori , che dallo Im- 
perator Federigo secondo in qua fi sapeffe in Italia , 
come scrive il Boccaccio . Di lui ho par'aro a di- 
fleso nella mia ftoria, ficchè è superfluo eh’ io qui 
replichi il suo elogio. Solo dirò eh’ egli nacque ad 
Alberto a 9. di marzo del «291, e ciò fi compro- 
va coll’autorità de’Cronifti Veronefi, ed anche con 
quella di Dante, il quale supponendo di aver dato 
principio al suo poema nel 1300. appunto egli di- 
ce che allora il gran Lombardo aveva nove anni , 
intendendo pel gran Lombardo Cangrande , secon- 
do la più probabile spiegazione, che di que’ verfi 
del Paradiso XVII. 70. dà il prelodato Monfig. Ca- 
nonico Dionisj nella sua Serie di Aneddoti pag. iS. 
e segg. 

Lo primo tuo rifugio e ’l primo ortePo 
Sarà la cortefìa del gran Lombardo , 

Che ’n su la Scala porta il santo Uccello ; 

Ch’avrà in te sì benigno riguardo, 

Che del fare e del chieder tra voi due 
Fia prima quel, che tra gli altri è più tardo. 

Colui (1) vedrai colui, che impreflo fue 

Na- 


(1) In tutte le edizioni recenti di quello poeta fi 
legge Con lui vedrai colui , ma Monfig. Canonico Dio- 
Tom. VII. - -E ' nifi 
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Nascendo sì da quella (Iella forte ] 

Che mirabili fien 1 ’ opere sue. 

Non se ne sono ancor le genti accorte 
Per la novella età, che pur nove anni 
Son quelle ruote intorno di lui torte... ✓ 

Quindi se Cangrande nacque nel 1291* saran fa' 
vole certamente tutte le spacciate imprese, che il 
Corte, il Saraina, il Moscardo, il Biancolini , ed 
altri Storici Veronefi di lìmil fatta gli attribuisco, 
no nel 1293. sopra Parma e sopra Reggio. Efli 
mi traflero in errore nel secondo libro della mia 
Storia alla pag. 141. , e però qui io correggo e 
ritratto quanto ivi ho scritto su quel proposto . 
Quel che è certo lì è, ch'egli ancor giovine mo- 
flrava una vivacità, ed uno spirito sopra ogni cre- 
dere superiore alla sua età, ma le sue azioni non 
ebbero principio che dopo la morte del fratello Bor- 
tolamió, lasciatogli per tutore in teflamento da suo 
padre Alberto del ijot. Molte sono le opinioniad- 
dotte dagli scrittori intorno al suo nome di Can- 
grande , le quali ho esrolle nella mia Storia , ma 
la niò probabile par quella del Ferreto poeta Vi- 
centino nel suo poema eroico de Scaligetorum 
erigine, in cui dice, che alla madre parve di Veder 
In sogno di aver partorito un gran Cane , che co r 
Suoi latrati empiva di flrepito tutto il mondo , e 

, però 


nifi nell' opera cit. pag. a8. Coll' autorità delle vec« 
chie edizioni di Verona e di Mantova sofienta che 
legger fi de bba Colui , e softiene la sua opinione con 
evidenfiflime ragioni; alle quali fi può aggiungere 1’ 
autorità di un Codice ms. di Dante nella Biblioteca 
Corfini di Roma al noni. 609. e di altri Cinque mss. 
della medefima Biblioteca, i quali tutti dicono Colili 
•vedrai colui-, e allora tutti que' verfi fi detono inten- 
dere del solo Cangrande, 
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però ella volle, che se gl* imponeffe il nome di Can- 
grande. Favola è dunque, e capricciosa immagina- 
zione di que'che han pretesti , che al battemmo 
gli forte impòrto il notne di Can-francesco ; e che 
poi per le suéazioni gloriose lo abbiano i. suoi sol- 
dati acclamato Cangraride . Egli ebbe quello nome 
certamente fili dall'infanzia, e nel teftamento del 
Vescovo Bonincontro del 1298,, in cui Cangrandé 
non avèva che sette anni , fi legge : ìtem lega 
unum ex sypbis meis argenteis domna CaHÌJnagno fi- 
tto ipfius domni ^Alberti de la Scala Così nel te- 
ftamento di Alberto del 1301. Ìtem rettnquimiis 
predittiim domnum Bartbolomeum fittum noftrum tu- 
tofe'm prediBo fitto noflro fratti suo Canimagno . 

Vedendo egli che Àlboino nei 1304. per la mor- 
te di Bortolàmio fu proclamato Signor di Verona, 
fremette di rabbia non mancando nella Corte chi 
sapeffe Soffiar nell’ardor del fuoco del giovine Ca- 
ne i e pacarono anche alle orecchie del fratèllo le 
risolute esprertìoni di lui spalleggiato da’ cortigiani . 
La risoluzion di Àlboino per acquietarlo fii di affi, 
dargli il governò della milizia ,' e poco dopo di as- 
sumerlo in compagno nella Signoria . Succedere ciò 
nel 1304. ; o nel 1308. ; nulla importa di ri- 
levarlo i értendochè dal principio di Albomo al i 3 1 1., 
in cui quello principe morì ; tutto fi faceva da Ca- 
ne , come se Alboiri non vi forte, e solo nelle co- 
se civili i diplomi col nome suo, o con quel d’ en- 
trambi fi spacciavano. Nel 1311. effendo a Milano 
fu dichiarato dall’ Imperador Arrigo suo Vicario Im- 
periale unitamente al fratello Àlboino ; À\ 1 5. d’ 
aprile di quell’anno rterto ei fu motivo, che i Vi- 
centini fi ribellaffero da’ Padovani , e ne sofìenrte la 
ribellione con un valore grandiflìmo ; perlochè da 
Cesare fu dichiarato suo Vicario anche in Vicen- 
za. Nel 1313. fu presente aliai morte delFImpera- 
dorè a Buonconvénto, 1 dal quale fu dichiarato suo 

E 2 Com- 
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Commi (Tarlo , ed esecutore teflamentario , per quan- 
to fi ha da un anonimo poeta fiampato nel tomo 
primo delle cose Germaniche^del Freero, in cui fi 
legge : 

Hìs di Bis cum auxilio 

Et Trincipum confi Ih f 
'E^obilium prudentum , 

. lmperium ut ammodo 

i. Fruatur pacis commodo , 

Disponit tefiamentum • 

Confi ituens Vicarium 

fi di lem Commijfarium 
Canem de Verona 
• Munitum le rum fiemmate 
tArmorum fretum schemmatè 
Vir Hit atti zona . 

Trudentem virum y bellicum , 

* Veracem , fidum , mellicum r 

Verbisque seriosum , 

A mici s satis placidum y 
Sed inimici s acidum , 

Triumpbis gloriosum . 

Scriptis inventarili 

A publicis notarili , 
faBìsque codicillìs 
Signatis curiofius 
Muniti i fiudiofius 
Cesareis fi gii lì S . 

Hortatur infiantijfime 

Ut Cesaris novifiime 
A (fi fiat voluntati . 

Et teflamentum editum 
Uonori suo creditum , 

Sueque probitati . 

Ut mìles carens vitio 
E ideili exequatur ; 

quod 
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Quod minui sudicie ns , 

Et viri bus delie iens 
Se Cani s arbitratur . 

Sed viftus a nobilibus 

Vìrisque speBabìlìbus 
Cum fletibus admittit 
lAugufli defiderium . 

Shiod proteget imperium 
l J ro viribus promittit . 

Con sommo valore solenne la guerra, che repfi-. 
beatamente gli mollerò i Padovani , di modo che 
più volte li riduffe agli ultimi eflremi . Così gran- 
de era la fama del valore e della pruderza di 
Cane, che in un parlamento tenuto in Soncino da' 
Ghibellini nel decembre del i$iS. fu da’ Principi 
collegati dichiarato Capo supremo, e Capitan ge- 
nerale della lega contro il Re Roberto > chè oltre 
le proprie , avea le forze temporali e spirituali 
del Papa. Da quel punto le sue conquide furano 
rapide e fortunate , facendoli padrone di Feltre , di 
Belluno, di Battano , di Padova, di Conegliano , e 
finalmente anche di Trivigi . Magnifico fu 1 ’ in- 
greflo di Cane vittorioso in quella città, ma a sì 
bel giorno, dice il Muratori, tenne dietro una brut- 
tittirna sera . Eccolo sorpreso da una mortai malat- 
tia , che li ditte di flutto per aver mangiato molte 
frutta , di cui molto fi dilettava , ma infatti può più 
ficuramente attribuirli all’ eccelli vo caldo di quella 
ftagione , e alla grave armatura , che volle portar 
sempre addotto , per cut molta della sua gente era 
fimilmente perita. Nel dì de’ 21. del mese di lu- 
glio del , dopo eflere flato munito de’ sacra- 
menti della Chiesa, e di aver raccomandato al Si- 
gnor Marfilio da Carrara i suoi nipoti , ed al Sig* 
Bailardin Nogarola suo gran Capitano lo flato, re- 

E } se 
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se l’anima al Signore circa le ore sedici, cioè al 
mezzo eiorno , con dispiacere universale , avendo 
lasciato di se una memoria , che da’ secoli venturi 
non relìerà giammai cancellata . Barbaramente (o 
tolse la morte ne| trentotto appena compito della 
sua età , non p£l quarantuno , come dice il Mu- 
ratori , e tutti gli altri. Il giorno seguente fu por- 
tato il Suo corpo a Verona, ove giunse la mattina 
del lunedi all’ ora di terza , e circa le sadici dopo 
terminate le solenni esequie fatte dal Vescovo Te- 
baldo con tutto il derq e la milizia, che ave- 
va accompagnato da Treviso a Verona , fu depofìo 
nella magnifica arca , eh’ egli s’ aveva eretto nel 
cimitero di 5, Maria Antica, e che ora serve d’ in- 
greflò e di porta alla Chiesa. Tre furono le iscri- 
zioni , che fi fecero a sì gran personaggio . Una 
dataci dall’ Olio. , e recentemente da Monfig, Cano- 
nico pionifi p.ublicara nel Trattato delle monete 
di Verona nel Tomo IV. del Sig. Zanetti di Bo- 
logna, ma non fu meda sull’ arca ; la seconda é 
quella, che fi legge anche in presente, e che mi 
piace di qui trascrivere per rilevare lo sbaglio 
de’ vecchi scrittori nel verso, quinto della mede- 
sima; 

Si Canis hic grandis ingentia fa&a peregit 
Marchia teftis adert , quam sevo marte subegit 4 
Scaligeram qui laude domum super altra tulìffet, 
Majores in luce moras fi parcha dedilfet. 
Hunc juli geminata dies undena peremit 
Jam lapfis septem quater annis mille trecentis. 

La terza poi è Incìsa nel fregio della cornice 
dell’urna, sopra cui Uà il feretro colla figura di Ca- 
ne sul letto yelHto di manto reale colle insegne , 
e dice così: 

S$ m - 
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Sereniflìmus semper ^duguflus hujus Urbis magni- 
ficus Reflor (s* Eccelsus dominus Canis maximus de 
la Scala , cujus fama nobilis per orbem universum 
tantum eccedebat . Feftum Maddalene devote sub 
MCCCXXVJI1I. obìit quem Ugo . 

Nelle quattro facciate davanti dell* urna vi sono 
scolpite con ottimo lavoro le quattro imprese prin- 
cipali, cioè gli acquirti di Vicenza, di Feltre , di 
Padova e dì Tri vigi colle loro iscrizioni. Due ca- 
ni rannicchiati tengono tra le due zampe davanti 
1* arme colla scala . Sopra la cupola vi è la figura 
di lui a cavallo, la quale colpita da un terremoto 
o da un turbine nel 1612. nel mese di marzo il 
Configlio de* XII. decretò , che forte rimetta nel 
primiero suo luogo. La parte è quella; 

jinno idi 2. Martii in Confi/io XII. Statua Canis 
•randis Scaligeri ex Verona Vrincipibus jam annis 
circiter tercentum locata super januam templi dei- 
para Virginis super plattam diebus elapsis , seu 
terremotus , seu ventorum violenti a in praceps collap. 
sa , erogatis ex are publico ducatis quinquaginta in 
prifiino loco reponatur . 

Egli ebbe per moglie Giovanna d’ Antiochia, fi- 
gliuola di Corrado e sorella di Coflanza , che f« 
moglie di Bortolamio suo fratello , e la memo- 
ria della morte di quella donna, che surceffe nel 
29- di decembre, fi lepre regiflrata nel 
necrologio del monifiero di San Michele inCampa. 
gna così : 

De ce m ber 

F- 77 / 7 . Kal. obitus domine Johanne uxoris ma- 
gnifici baronie domini Canis grandis de la Scala 
MCCCLII. 

Per quanto fi sappia non ebbe da quella sua mo- 
glie alcun figlio, o almen che giungeffe agli anni 
della pubertà , ma n’ ebbe però molti da alcune 

E 4 dort- 
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donne, che gli servivano di concubine, e in pri- 
mo luogo 

21. FRANCESCA fu monaca di San Michel di 
Campagna, per quanto fi ha dall' antico necrologio 
di quel monafiero , in cui effendofi regimata la 
morte di Cangrande così fi legge : 

julius 

C. XI. Kal. Augufti obitus nobilis baronis do- 
mini Canisgrandis de la Scala MCCCXXVIIII. pa- 
trie sororis F ranci sche . 

E(Ta morì Abadefla nel i$S6. a’ 28. di settem- 
bre, e la sua morte fu regilìrata in quel necrolo- 
gio con quelle parole: 

IIII. Kal. oRobris Obitus domine Franciscke de 
la Scala ^ ibbatiffe MCCCLXXXVI. 

Un altra memoria di ella Francesca trovali in 
carta di quel monafiero del t?6o, di cui il bene- 
merito Arciprete Campagnola fece 1 ‘eilratto in tal 
guisa, che fi trovò fra le sue schede: Soror Lucia 
^Abbatiffa monafterii S. Micbaelir in Campane a , 
■cui fa' reliquis sororibus inter alia preceptum fuit 
in vifitatione , ne permittant aliquam personam in- 
honestam , neque fratres paupertatis , neque alias per- 
donar in diRo monaflerio conversari , neque intrare 
clausuras diRi monafterii , neque diRum monafle - 
rium exire audeant absque dominorum Canonico- 
rum licentia speciali. Moniales 18. preter ^dbbatis- 
sam , inter has Francisca de la Scala. All’ anno 
1354. in carta di quel monaftero fi trova che una 
Francesca Monaca fu traslatata nell’ Abazia di S. 
Giufiina accompagnata da Lucia Abadefla del Mona- 
fiero con tutte le suore facendo solenni felle per 
dieci giorni ; ma non saprei determinarmi, se la 
detta Francesca folfe quella, di cui parliamo . Il Pe- 
rini nella sua Storia di S. Silvefiro publicò un do- 
cumento, che parla di quella traslazione. 

12. 
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’• 11 % BORTOLAMIO, che fu Capitanio di Vicen- 
za dopo la presa di quella città, e 

23. ZILIBERTO , i quali due fratelli eflendofi 
sollevati nel 1329. contro Alberto e Martino , fu- 
rono condannati in una prigione perpetua , dove fi- 
nirono i loro giorni. La morte di Ziliberro avven- 
ne nel 1333. a’ 26. di agofto, e quella di Bortola- 
mio a’ 14. di ottobre ; e come erano fratelli di 
Francesca, cosi la morte loro fu regiftrata nell’an- 
tico necrologio del monartero di S. Michel di Cam- 
pagna in tal guisa: VU. Kal. septembr. Obitus do- 
mini Zihberti de la Scala fratris sororis Franciscbi- 
ne MCCCXXXr. 

Vrid. Id. OBobris. obitus domini Bartbolomei de 
la Scala fratris sororis Francitchine 

24. FRANCESCO fu pur figliuolo di Cangrande, 
e fu creato Cavaliere. Nel 132S. fi unì in matri- 
monio con Maddalena figliuola di Rolando de’ Ros- 
fi. Egli mori nel 1342. al di primo di marzo, e 
la sua morte fu regidrata nell’ antico necrologiodel- 
le monache di S. Michel di Campagna: Kalendis 
martii . obitus domini Francisci de la Scala fratris 
sororis Frane ischi ne MCCCXLIL 

2 %. MALGHERITA . Di quella donna non fu 
fatto il minimo cenno, per quanto io sappia, dagli 
Scrittori delle cose Scaligere, maun documento ,cha 
fu publicuto dal benemerito Sig. Ab. D. Gennari 
nel Tom. 36. della Nuova Raccolta d’ Opuscoli p. 
41. ci mette fuor di dubbio della efirtenza di lei . 
Quello documento, che fu rogato nel 1350. a' 2. 
d’ agofto, contiene una donazione che Bianca del qu. 
Pietro delle Paflìoni Veronese fa a Malgherita sua 
figlia, e figlia del qu. Cangrande dalla Scala , ’e 
moglie di Prosdocimo Brozolo Padovano di alcune 
poffeflìont porte nel territorio di Verona . Ecco il 
nome di una delle concubine del famoso Cangran- 
de, ecco il marito di quella sua figlia; e per mag- 
gior 
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' gior prova di ciò io voglio qui sotto porre lo ftes* 
so documento (i). 

- U. BEA-_ 

(i) iflrumento di donazione di Bianca qu, Pietra 
delle PaJJioni a Margherita su* figlia e figlia dì c on- 
orande dalla Scala moglie di ProsdocimoBrozolo . ' 
In nomine domini dei eterni. Anno ejusdem nati» 
vitati* mille*, trecentes . quinquages. , Indi#, tercia, 
die lune secondo mensis augufti . In Villa Paludeli 
Paduani diftriQus in domo habitationis domini Pro*» 
docimi qu. Petri de Brazoiode contrata Rraydi, pre- 
sentila* domino Baldo q. domini Mathei de Vitaclis 
de contrata Braydi &c. Domina Bianca filia q. do- 
mini Petri de PafTionibus de Verona, Se nunc habi- 
tat in Veneciis in monafterio S. Clementis de L*o , 
titulo irrevocabili* donacionis - donavit domine Mal- 
garite ejus filie, Se filie quond. magnifici domini do- 
mini Cani* grandi* de la Scala, Se uxori domini Pros- 
docimi qu. domini Petri de Brazolo de contrata Bray- 
di infrascriptas poflelTtones pofìtas in diftridlu Vero- 
ne - in Villa Herbeidi - in Concamarixe -» de Me- 
zanis de subtus - de Mezano de supra & de Manza- 
na cum quinto — de Bantis Valis pulixele • de Gal- 
gagnago - in Villa Asparedi - de Nugariis Se Cadrò 
Ruperto » de Monte - de Zeneo - 

Ego BarthoIomeu« q. domini Spere notarius qui ha* 
bito Padue - scripfi. Millefimo trecentefimo quinqua- 
gefimo primo. Indiai, quarta, die lune, decimo non» 
decembris Padue in contrata Braydi in domo habita- 
tionis domini Prosdocimi de Braciolo q. domini P^tri, 
presentibus Azone q. domini Azonis de Lemicerisde 
Mino — Ame q. domini Danieli* de Malfatis -Nobi- 
li* dona Malgarita olim magnifici domini domini Ca- 
ni* grandis de la Scala , Se uxor prefari domini Pros- 
docimi de Braciolo — fceit suo* procuratore* ••domi- 
num Federicum notarium, qui dieìrur de Oviano de 
Verona, Se Rolandum q. domini Baldi a Padua — in 
Civitate Verone Se Veronenfi diftriflu, ac etiam iq 
Vicentia Se Vicentino diftriftu - 
Ego Antonius q. domini Johanni* Malvaxii, qui ha« 
bito Padue - scripfi. 
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iS. BEATRICE nulamente anch’ e(Ta dal Cano- 
ino supporta figliuola di Alboino, di cui non fi sa 
se mori (Te o monaca o maritata, 

27. ALBOINO fu pur figliuolo naturale di Can- 
grande. Egli fi ammogliò, ed ebbe due figliuoli , 
cioè una donna che ebbe nome Angela , e fu aba- 
deflTa in San Michel di Campagna , e un maschio 
chiamato Giovanni, che fu seppellito a San Fermo. 
Quello Alboino fu quello, che unitamente a Martino 
uccise nel 14$ 8. il Vescovo Bortplamio, e che poi 
fu appiccato nel 1554 per efler entrato complice 
nella congiura di Fregnano , come vedremo a suo 
luogo. La sua morte fu regiflrata nell’ antico ne- 
crologio del monaflero di S. Michel di Campagna, 
ma non fi può leggere in qual mese, e in qual an- 
no fia succeduta: III. Kal. ..., Obitus .Alboini de 
la Scala fratris sororis Francischine MCCC , , , . • t 
Nella genealogia del Canobio fi trova un Alboina 
figliuolo baftardo di Alboino , e fratello di Alberto 
e di Martino, al quale fi attribuiscono tre figliuole, 
Pantafìlea , Órsolina e Siiveftra . Ma la sola au- 
torità di quello scrittore è di pochiflìmo peso , 
che se mai averte detto il vero, potrebbe beniflì- 
mo elfer quello che ajutò Martino ad uccidere il 
Vescovo, L’ uniformità de’ nomi fanno perlopiù con- 
fondere i fatti degli uni e degli altri. Peraltro il 
Chiariff. Monfig. Canonico Dionifi è di opinionedi 
escluderlo affatto dal numero di quelli, che hanno 
avuto ertrtenza, 

E qui fini la piccola discendenza del celebre Can* 
grande; ora il noftro ordine richiede a parlare de- 
gli altri fratelli di quell’ eroe incominciando dalle 
femmine di legittimo matrimonio nate. 

28. COSTANZA figliuola di Alberto fu la mag- 
giore delle altre sue sorelle . Ella fi unì in matri- 
monio nel maggio del 12S9. con Obizzo Marchese 

d’E« 
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d’ Effe, e furono celebrate le nozze in Verona ed Iti 
Ferrara con isplendidezza magnifica ; ma efiendo' 
rimafia vedova nel più bel fior dell’ età sua, cioè nel 
1295. parto alle seconde nozze con Guido de’ Bona- 
colfi soprannominato Botticella Signor di Mantova 
le quali furono celebrate a’ 9. di luglio del 1299. 
con magnificenza egua'e alla grandezza dell* uno e 
dell’altro Principe. Di quell' Obizzo marito di Co- 
ftanza parla Dante nel XII. dell* inferno, ma egli 
s’è ingannato dicendo che fu ucciso dal figliaflro , 
poiché Obizzo morì sul suo letto , né merita quel- 
la marca, che Dante gli appone, tratto in errore 
per avventura da qualche Cronica di autore mal 
affetto alla casa d’ Elle. Alberto suo padre nel suo 
teflamento del 1501. nomina quella sua figlia , e 
i due mariti eh’ erta ebbe , lasciandole un groflò le- 
gato . 

29. CATERINA altra figliuola di Alberto. Al- 
cuni Storici Veronefi la fanno moglie prima di 
Matteo Visconti, e poi di Bailardin Nogarola , ma 
io non m' arrischio di ciò aderire con ficurezza , 
non parendomi verifìinile, che una moglie di Mat- 
teo Visconti discenderte con un secondo matrimo- 
nio a un Nogarola, tanto più che gli dorici di Mi- 
lano non fanno di quello il minimo cenno ; e di 
fatti nella Genealogia del Canobio trovali, che il 
primo marito di querta Caterina non era Matteo 
Visconti, ma Niccolò da Fogliano. Sia com’ elfer 
fi voglia nel ijor. erta era certamente moglie di 
Bailardin Nogarola , imperciocché Alberto suo pa- 
dre avendo fatto in quell’ anno teflamento a’ nove 
di gennajo la nomina come moglie del Nogarola la- 
sciandole un grofTo legato. Nella medefima genea- 
logia fi trova ancora una Lucra figliuola di Alberto, 
e cosi anche li Corte la pone fra i figli legittimi 
di quello Principe , facendola entrambi moglie di 
Leonello da pile Marchese di Ferrara , ma quella 

è una 


Digitized by Google 



De ÒLI Scaligeri. 77 

è una bugia certamente , mentre quello Leonello 
non fi trova nella genealogia Eftense se non che nel 

1400. , nè di quella Lucia nel tellamento di Alber- 
to fi trova fatto il minimo cenno 

30. BARBARA. Quella è una figlia di Alberto 
finora sconosciuta a tutti gli storici Verone!) . Io 
la includo nel mio a^ero genealogico per afferzio- 
ne del dotto autore della OiflTertazione Carrarese , 
il quale afiìcura', eh’ effa ebbe per marito Giovan- 
ni da Carrara figliuolo di Jacopioo , eie morì nel 

1297., citando per teflimonio della sua alferzione 
un documento del 1262.14. ottobre, e il Sansovi- 
no , e PEnninges. 

Dopo le tre femmine legittime parliamo di due 
altri figli di Alberto nati di commercio illegit- 
timo. 

31. FRANCESCHINA fu naturale di Alberto, e 
morì Monaca di San Michele. 

32. GIUSEPPE altro figlio naturale di Alberto . 
Quello è quell’ Abate di S. Zeno mal del corpo intero, 
e dilla menti peggio , e che mal nacque , di cui 
parla Dante nel XVIII. del Purgatorio v. 123. fi- 
gli fu fatto eleggere in Abate da suo padre nel 

1292., e riuscì un pellìmo religioso. Di lui tro- 
vali memoria in una carta del monallero di S. Ma- 
ria in organo del 1308. con cui come delega'odel 
Patriarca d’ Aquileja commette ad un monaco di 
non dovere uscire dal monallero . Ei vilfe Abate 
fino al 1314. nel qual anno morì. Da collui nacque- 
rodue figliuoli, cioè Bortolamio e Alberto. 

33. BORTOLAMIO; ma non fi sa se gli fia na- 
to prima di efTerfi fatto monaco, oppure elfendo 
religioso ; ma in qualunque maniera Bortolamio fu^ 
spurio certamente dell’Abate Giuseppe. Si fece egli 
pure monaco di San Benedetto, e dopo la morte 
di suo padre, e dopo che Francesco Tempraini pas- 
sò alla chiesa di Vicenza fu elfo eletto Abate di 

San 


Digitized by Google 



7§ Notizie 

San Zeno. Egli ottenne da Alberto e da Malìlnd j 
che erano succeduti a Cangrande nella fìgnoria di 
Verona , un ampio privilègio, in cui concedòno la 
propria giudicatura al bionaftero^ é ricevono i beni 
di lui sotto là loro protezione speziale ; Il diplo- 
ma fu publicatd dal Biaricolini* e nel hoftrò Codi- 
ce de' documenti sarà pur prodotto al num. 113S. 
In effo i due Principi chiamano Boritola mio loro di- 
letti (Timo consanguineo germano Reggeva ancora 
la Chièsa di Verona il Vescovo Tebaldo , ma 
giunto Tarino 1331. rendette quel buon prelato lo ì 
spirito al fignore a’ 19. di novembre , come fì ha 
da una Cronichetta ,• che il benemerito prelo- 
dato Monlìg. Canonico Dionifi trovò inserita iti 
uri ms. Capitolare num. 3 66: Anno 1 3 31. adì 9. 
di novembri 6 mejfier fra Tebaldo dell' Ordine d' 
Eremitani , e Vescbevo de Verónd ,■ vecchio de 
anni pò\ morì de mal de catarro , il qual 
era fiatò Vescbevo de Verona XXXVI. i e addi 
2-. del dettò mede fu eie So Vescbevo de Vero- 
na mijfter fra piccolo .Abate de Villànòva , e fi et- 
te yescbevo V. anni ,• e morì de morte naturale . 
Per la morte di Tebaldo la Corte di Roma finì di 
Usurparli il diritto della canonica elezione de* Ve- 
scovi Verone!! .• II francolini rie’ suoi Governatori 
pag. 107. riporta la Bolla di Papa Giovanni XXII.' 
con cui elevge a succeflòre del defunto Tebaldo fr. 
Niccolò Abate del Monaflero di Villanova dèli’ ór- 
dini di San Benedetto: interim vero Veronenfis Ec- 
clefìa, qùé in provincia predi 8 a confi flit , per cbi- 
ium bone memorie Thebaldi Episcopi Veronenfis j 
qui nùper in pdrtibus illis diem claufit extremum ; 
paftoris solatio deftitutd .... Te nunc Abbatem 
Monaflerii de Vìlldnova ordinis san8i BenediSi Vi- 
centine diécesis in sacer dolio confi itutùm ....• pre- 
fate Ecclefie Veronensis de ipsorum fratrum corta 
filìo aufloritate apofiolica providemujt ; teque illr 

fre- 
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preficimuf in Episcopum , ^ Taftorem . Z>«f. 
nèon. IV. Id. Febr. Vontificatus noflrt anno sext (de- 
cimo. Ed in tal guisa là diffidenza de’ partiti in oc- 
cafione delle: guerre civili j e i riporli de’ Guelfi al 
SommlPontefid per irtabilirlì nelle sedi all’oppofi- 
tione degli eletti da* Cleti, diede motivo à‘ Papi 
di togliere quel canonico privilegio * che era f ani- 
ma delle vete elezioni. 

Di quello Nifcoló io produrrà ai num. it$ 6 . 1* 
iftrumento d' inveftitura, eh’ egli fece a’ due fra- 
telli Alberto e Martino di tutte le decime j e di al- 
tre giurisdiiioni del territòrio Veronese. Nél 1334. 
abbiamo uria commiflìene di Martino al Capitolo e 
a* Canonici di dover unirsi al Vescovo e al Clero 
per accompagnate il cadavere di Tiso da Campo- 
sampiero , che’ fu generale delle armi Scaligere , 
perché forse ricusavano d’ intervenirvi (j)< 

Intanto aspirava al Vescovato Veronese un tal 
'Azzo figlio di Guidone da Correggio ,- il quale era 
PrepofitO della Chiesa di BorgoSan Donino, edesi 
Sendo fiato scelto irt Vescovo il predétto fra Nic- 
colò, altro non potendo ottenere da Papa Giovan- 
ili ftando iri Avignone fi fece eleggere e deputare 
Con autorità apoflolicà in coadiutore con futura 
fucceflìone, è intanto fi mise in portello di far egli 


-A*) Anno domini ihilles. treeentes. triges. quarto, fn- 
• sec unda , die lune XXVII. menfis decembris in 
Clauttro Canonice Veronenfis, presentibus Mapbolino, 
MuCio , oc Gorò felli bus . Dominus Johannes de Par- 
ma miles prece pif ex parte magnifici domini domini 
xw. domino Mòre schino Canònico, & Vicario Capitu- 
r yeronenns , & domino Simoni Canonico per se ,& 
aiti* Canonici* refidéntibus , quod ftatirn deberent se 
j if , e rfom,no Episcopo Verone , Ac aliis 
G-fericis ad Jevandunr corpus domini Tifi de Campo 1 
aneti- Retri de Padua , quod fi non irent, maximum* 
periculmn imminctur eis omriitas. 
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le veci di tra N ccolò qual surtra^aneo , e Vicario 
generale , in maniera che morto Niccolò doveva na- 
turalmente succedergli. Ma qual ne forte la ragione, 
alla morte di quello Vescovo, che succedette nel 
fu innalzato a quella dignità dal Capitolo del- 
la C'ttà Bortolamio Abbate di San Zeno figliuolo 
di Giusenne Scaligero; e quella elezione fu confer- 
mata dal Patriarca d’ Aquileja, come appare da un 
documento riportato dal Biancolini nel lib. V. del- 
le sue Chiese . Da quel punto i Correggieschi di- 
vennero nimici di lui a segno , che meditarono la 
sua rovina. Ardeva allora fieramente la guerra de’ 
Veneziani uniti a* Fiorentini contro i due fratelli 
Scaligeri ridotti ornai alle ultime anguille . Azzo da 
Correggio finse lettere scritte al Vescovo Bortola- 
mio per parte del Comune di Venezia e di Firen- 
ze , in cui leggeva!! ordita una trama del Vescovo 
contro di Maflino, e le presentò al Principe come 
da lui intercette . Non vi volle altro , perchè 1 ’ in- 
cauto Principe ebrio di sdegno cercaffe di toglierli 
davanti un sì pernizioso creduto nimico. Per dar 
esecuzione a quefl’ orrido sacrilegiocolse il momen- 
to, che il Vescovo doveva scendere dal palazzo al- 
la cattedrale . Egli fi uni in compagnia di Alboino 
figliuolo naturale di Cang rande dalla Scala , i quali 
incontrarono l’innocente Prelato sulla porta del Ve- 
scovato vicino alla Chiesa. Martino pre*o in man» 
Io flocco mortalmente lo ferì , e il barbaro Alboi- 
no finì di ammazzarlo. Ciò succedette a’ 27. d’ a- 
goflo del , come fi legge negli affi Capitola- 

ri di Verona: Die Tov ; s XX VII. menfts augujli , 
vigilia Beati ^Augvjì ini doBoris • Dominur Bartbo - 
lomeus Episcopus Verone interfeBus fuit juxta ja - 
nuam Episcopatus circa horam completorii . Narra 
diversamente un tal fatto la Cronica di Parifio da 
Cereta dicendo che cavalcando Maflino infieme con 
Azzone da Correggio per città , ed incontratoli do- 
po , 
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po l’occaso del sole nel Vescovo di propria mano. 

1 ’ uccise. A me però sembra degna di maggior fede 
la cronaca capitolare . Pochi mefi prima , cioè a’ 
32. di marzo egli aveva ottenuto da Martino un 
Privilegio, con cui gli confermava tutti i diritti e 
le esenzioni dagl’ Imperadori e Pontefici Romani a’ 
Vescovi di Verona suoi anteceffori concedute; che 
io produrrò al num. 1352. , quantunque prodotto dall* 
Ughelli . 

Il clero passò subito alla elezione di un nuovo 
Vescovo il dì primo di settembre, e per compro- 
meflò nella persona di Giovanni da Forlì Arciprete 
della Cattedrale , e di Ognibene Arciprete della 
Congregazione unitamente a Cartellano Abate di . 
Calavena , cadde la elezione sopra fr. Pietro Prelato 
di S. Maria della Ghiara dell’ordine degli Umiliati, 
e della famiglia Spelta di Pavia ; il cui atto vien 
riferito dal Corte e dall’ Ughelli . Sotto di quello 
Prelato Ubertino da Carrara, come erede di Tar- 
taro da Lendenara, affrancò al Capitolo de’ Canoni- 
ci un annuo livello , come chiaramente apparisce 
dal documento, che qui sottopongo (1) . Ma non 0- 

ftan- 


(1) n ie Jovis XXIIF. menfis decembris in claurtro Ca- 
nonicc Veronenfis, prcsentibus dom. Jobanne de Ro- 
dengo, dom. Petro de Godio, Se dom. Jacobo deBo- 
nonia Capellanis F.eclcfic sanili Georgii a domo Ve* 
ron., Se Ugolino de Butticoldis de Parma teftibusrc- 
gatis, & aliis. Ibique venerabiles viri domini Johan- 
nes Archipresbirer , Nerius Maflarius Canonicorum 
I. D. L. G. O. N. Se B. Canonici maioris F.ccltTie 
Veronenfis ad capitulum Scc. Item die, loco, &te( 1 L 
bus suprascriptis . Prefati domini Johannes Archipres- 
biter , Se Canonici &c. contenti & conf erti fuerunt 
se habuiffe Se recepilfe a suprascripto Paduano qu. 
ser Becchari procuratore, & procuratorio nomine ma- 
gnifici domini domini Ubertini de Carraria Civitatis 
Tom. VIT. F Pa- 
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ftante il favoredi Alberto e di Mattino, ches* im- 
pegnarono a difendere il loro antichiflìmo diritto , 
Papa Benedetto XII. succeduto a Giovanni XXII. 
che con tanto lagno delle Chiese specialmente d’ 
Italia aveva a se attirato il gius elettivo e collar- 
tivo de' benefizj, pretese che a lui solo [spettafle 
la elezione é la collazione de' Vescovati e de' be- 
nefizi, nè mai volle piegarli a riconoscere I* eler- 
to Pietro, a segno che o maneggiato dalla curia 
papale , o di propria deliberazione fi ridufle alla 
formale rinunzia, dopo cinque anni della sua elezio- 
ne, cioè dal primo di settembre T33S. , fino atti 
27. di giugno 1345. e fu traslatato da Clemente VI. 
alla chiesa di Pavia, e Matteo de'Riboldi , che era 
Vescovo di quella città fu dato alla chiesa di Ve- 
rona , e così terminò quefta faccenda , come fi ha 
dal documento qui annetto, da cui fi rilevano tutti i 
patti e tutte le spese fatte dal Clero in quetta oc- 

cafio- 


Padue domini genera lis, ut de procura conflat pubi f- 
co inftrumcnto sub figlio Se nomine Bonaventure no- 
tarli qu. domini Omneboni de contraila Sancii Joan- 
nis , Se centenarii domi de Padna sub millefimo , Se 
indizione suprascriptis , die mercurii XXII. mensis 
decembris, a me notario infrascripto viso & ledo , 
qui se dicit heredem domini Tartari de Lendenaria , 
libras decem Veron. parvorum , inquantum didusdo- 
minus Ubertinus de Carraria appareat heres didi do- 
mini Tartari ex eo descencens de ìegitimo matrimo- 
nio natus . Renunciantes exceptioni non datorum &c., 
quos denarios didus dominus Tarcarus, vel sui herc- 
des ex eo desccndentes legitinii annuatim dare tc- 
nentur dido Capitulo Veronenfi prò fido cujusdam 
medietatis prò indiviso totius poderis de Cincto Pa- 
duaoe diccefis , ad didam Canonicam Veronensem 
pieno jure spedantis ; facientcs &c. 
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«(torte per mantener!» nel suo diritto, sebben tut- 
to indarno (i), 

Fra 


tx a flit Capitu/i Veronenfis . 

(i) Die Lune XI. Martii MCCCXXXIX. 

Coram VenCrabilibuS Viris Domitiis Archlpresbi- 
tero ac Capitalo , ÓC Canonicis omnibus EcclefieVe- 
ron. ad Gapitulum ibidem more solito congregati , con- 
flitutus Veni Continua Dominus Martinus Archipres- 
biter Ecclefie live Plebis Sanili Stepbani de Ve- 
rona yconomus Episcopatus Veron. Episcopali sede 
Pallóre vacante , exposuit Se dixit, quod multe & 
varie prò tempore cum deipsorum licentia fadte sunt 
de bonis ipfius episcopatus Veron. expense pronegotio 
Eledlionis Religioli , Se honefti Viri Domini tratris Pe- 
tri Ordinis Httmiliatorum Eletti in Episcopum Ve» 
ronensem Se diile Electionis occadone tani in eun- 
do, seu mietendo, adReverendum in Chrillo Patrem 
t>ominum Bertrandum Sancte sedis Aquilejenfis Patriar- 
tham prò confirmatione diile Eleilionis ab co peten- 
da Se obtinenda, quam in Nunciis ad ipsum Domi- 
Punì Patriarcham poltmodum transmifiis, prò scriptu- 
tis diile Eleilionis reportàndis, quam Se in mieten- 
do in Lombardiam ad superiores diiìi Domini Elecci 
prò petenda Se obtinenda licentia coosentiendi Ele- 
clioni prediale ac Se ex aliis caufis. Unde petiit,& 
requifivit a prediilis Domihis Archipresbitero , Cano- 
nicis , Se Capitulo Veron., ut parte quorum interelì. 
Se ad quos sede Episcopali vacante, flcut nunc varar 
per mortem Domini Bartholomei óiim episcopi Veron. 
talia pertlnere noscuntur ; quatenus diilas expehsas 
debeant per se, vel per alios videre , Se dili-^enter exa- 
minare , aC jurtas, Se raticnabiles admittere , & ap- 
probare. Qui Domini Archip. Canonici, «ScCapitulum 
Veron., attendenfes , quod ejuj petitio erat rationa- 
bilis, & jufta; Confiderarttes etiam quod ipfi ad pre- 
sens, surs, et Capitulo Veron. negotiis multiplicicef 
impediti, non poflent personalitcr hiis excqucndis com- 
moJc interefle , Conliderantes quoque' de prudentia 

Fi Se le- 
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Fra tali sconcerti s'introdufle nella Chiesa di Ve- 
rona un tal Gilberto, che fi spacciava per. Vesco- 
vo 


Se legalitatc discretorum Virorum Dominorum Nerii 
ae Urbe vcrcri , & Blaxii de Calila Canonicorn m Ve- 
rone , & Dominorum Jacobi de Temprarinis de V. Ca- 
nonici Vicentini, acZilii dé Bajamondis de Brixia .... 
Veronen. Commiserunt eisdem omni modo * jure , for- 
' ma, Seca quibus melius poruerunt ratione , didarum 
\ expensarum videndum, faciendum, exarninandum , & 
summandum, committentes etiam eisdem in hac par- 
te totaliter vices suas . Ita, Se ralitcr , quod ipfiom- 
nes qnatuor infimul didns expensas Se rationem ex- 
pensarum predidarum videro Se diligenter examina- 
rc debeant, & jullas, & ratibnabiles approbare, ad- 
mittere , Se summare. Qua ratione visa, &examina- 
ta, Se fadla reducant , Se reduci faciant eas &eo- 
rum summam inscriptis per notarium publicum. Et 
quod poftmodtrm idem dominus dominus Martinus 
yconomus suprascriptus cum dido Motario rationem. 
Se summam ipsarum expensarum fic inscriptis reduda- 
rum, produca: Se exhibeat coram ipfis Dominis^Ar- 
cbipresbitero/, Can. , Se Capit. Verone iaudaitdam ,ra- 
ratificandàm , Se approbandam per eos, secundtim quod 
eis , Se did<> Capitalo nitlius , Se utiliuS videbitur 
expedire. Et predida omnia fada fuerunt presente , 
volente , Se consentiente predido Domino Domino 
Martino yconomo suprascripto . 

Coram Veo. VirisDominis Sec. Comparcos Domi- 
nuS Dominus Martinus Archipresbiter Ecclefie five 
PlebisSandi Stepbani de Verona yconomus episcopatus 
Veron. episcopali «ede vacante exhibuit, & produxit 
in scriptis rationem expensarum, Se summam earum 
fadarum per ipsum Dominnm Dom. Martinum ycono- 
ni um suprascriptum de bonis didi episcopatus Verone 
prò negocio Eledionis Religiod , Se honefii viri. Do- 
mini Fratrls Petri ordinis Himvjliatorum Eledi in E- 
piscopum Veron. Se dide eledionis occalìone , quam 
eipensarum rationem examinatam , Se confideratam 
per discretos VirosDominoslNerium &c.cx commi llio- 
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vo dì Tiberiade , il quale senza il pennellò del 
Capitolo, e del Patriarca d’ Aquileja esercitava li- 
beramente i Pontificali . Fu fatto ricorso al Patriar- 
ca come metropolitano , ed egli mandò in Verona 
Giacomo da Carrara Canonico di Treviso col ca- 
rattere di Vifitator Patriarcale , il quale formato 
proceflo contro quell’ impoftore fu trovato che nort 
aveva i debiti requifitl , anzi che nemmeno aveva 

gli 


he in eos fatta per suprasCrìptos DominosArchipresb- 
Can., Ae Capir. Veron. Laurentius Notarius qu. Domini 
Bonomi de insulo superióri Verone coram eisdem Do- 
minis Archip'resbircro, Can.& Capitulo ad rcquilìtio- 
nem preditti Domini M. ycononai juprascripti , le- 
git , de puhlicavie. • 

Que ratio expensarum ascendi! ad turamam mille, 
c. . , 

VII. LXX. Iib. Ae VII1J. sol. den. Veron. parv. 

Qua Ietta Prefatus Dom. Dominus M, 

yconomus suprascriptus petiit Ac requifivit curri infhn-» 
tia debita a prearttis Dominis Archipresbitero , Ca- 
nonicis* Ae Capitolo Veron., quòd dittam rationem. 
predittarum expensarum, de predittam sunimam mil- 
le DCC, lib,, de 1 Ili. sol. Veron, parv. recipiant , 
laudent ,approbcnt , de confirment, in quantum ad eos^ 
pertinct, & prò ut de jure melius pofiunt . 

Qui Domini Archipresbitcr , Canonici , de Capitr- 
lum Veron. prò se de Canonica Veron. & Capitulo* 
ejusdem , babita prius super liiis diligenti deliberatio- 
n-e , fupradittam rationem (ìc fattam, lettam, de pu- 

c * i 

blicaram, ac summam suprascriptam Mille VII» LXX. 
librarum , de VUH. sol. Ver. parv. Jaudaverunt, ap- 
probaverunt , Ac admiserunt sveundum qi:od de jurtf' 
melius potuerunt, 5c in quanrum aa eos pertinct, Ac 
specialità scCundum qiiod futurus Episcopus Verd- 
nenCs, supradittam rationem, Ar summam latidabit 
apprcbablt. Ac admitteti de' non aliter «eque plus . 
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gli ordini sacri > e però fu di là scacciato e sco* 
munì caro . 

34. ALBERTO secondo figliuolo dell’ Abate Giu- 
seppe . Egli fi fece religioso nel monaflero di San 
Giorgio, e fu a* suoi tempi Priore del medefimo . 
Trovafi memoria di erto in una carta del 1347. , 
che il benemerito Arciprete Campagnola regiftrò 
fra le sue schede in fimi! guisa: 1 347. ^Albertus da 
la Scala Vrior Monaflerii Sanili Georgii Verone 
pojftdet terrai in ^Albuciano , ubi dicitur Cruxalba , 
iy> anno 13 <6. 7. oflobris Zampetrut qu • domini 
fratris ^Alberti de la Scala recensetur. Ecco a buon 
conto anche la memoria di un suo figliuolo chiama- 
to Gio Pietro all’ anno 1356. in cui appare che 
Alberto forte pafiàto nel numero de più . Ch’ erto 
poi forte figliuolo di Giuseppe il dottiflimo Arcipre-» 
te suddetto così lasciò scritto fra le sue memorie: 
1292 . Joseph de la Scala fil/tu naturali] ^Alberti 
Trincipir .Abbai Monaflerii Sanili Zenonìi ab anna 
1292. ad 1314. fili 01 habuit inter alias jllbertum 
Triorem Sanili Georgii , & Bartbolometlm jlbbatetn 
Sanili Zenonis ab anno 1321, ad 13 36. quo anno a 
Clero Veronenfi eleUus fuit Episcopus . E da ciò pa- 
re che fi porta arguire che altri figliuoli nascertene 
dall’ Abate Giuseppe, de’ quali peraltro non ho pe- 
tuto trovar traccia finora . 

Dopo di aver parlato di' tutti i figliuoli di Alber- 
to, che fu il secondo Principe di Verona , con- 
vien proseguire la nortra genealogia co* figli di Al- 
boino , i quali furono quatt.ro legittimi , come ab- 
biam detto, ed uno baflardo, che fi chiamò 

35. PIETRO, di cui altro non sappiamo se non 
che fu Canonico della Cattedrale di Verona . 

56. VERDE fu la figlia legittima di Alboino . 
Quella fu donna di grandirtìmi talenti . Nel 1312. 
ancor di tenera età fu promerta sposa a Rizzardo 
da Camino figliuolo diGuecelIo; ù rinnovò la pro- 
mi s- 
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mirtìone aU’anno 1315-, e fi eseguì il matrimonio 
nel 131*. Rimase vedova nel 1335., e nel 1540. 
passò alle seconde nozze con Ugolino figliuolo di 
Guido da Gonzaga. Dal Caminese rimasero a Ver- 
de tre figlie, cioè Caterina, Beatrice e Rizzar- 
da , che nacque poftuma, le quali dopo la morte 
del padre fi ricoverarono a Verona infieme colla 
madre preffo Alberto e Mattino loro zìi; e rima- 
ritarono poi tutte tre onorevolmente, avendo pre- 
so Caterina per marito Bertoldo Marchese d’ Elle, 
Beatrice Aldrovandino Marchese d’ Erte anch’erto, 
e Rizzarda Andrea Pepoli . 

37. ALBOINA fu pur figliuola di Alboino, la' 
quale andò monaca in Santa Maria di Campo Mar- 
zo . Che forte figlia di Alboino oltre all’ autorità 
del Canobio fi prova eziandio con un documento 
del 1352.» che contiene una donazione di Cangran- 
de dalla Scala a quel Monafiero , imperciocché in 
quella carta egli la chiama sua zia, la quale ben- 
ché riportata dal Biancolini nelle sue. Chiese Lib. 
Vili. pag. 14* io voglio qui sottoporre (1). Al- 
boina 


(1) Donazione di Cangrande dalla scala al Mona- 
fiero di S. Maria di Campo Marzo. 

Nos Canis grandis de la Scala Dominus generalis 
Civitatum Verone & Vicentie. Pcrfe&o corde con- 
fiderantes, quod deum nobis in celis propitium red- 
dimus cum samfios ejus , Se sacra loca lionorarc pro- 
curatimi in terris, ob reverentiam B. Marie Virgi- 
nis, cui Monafterium dudum fundatuni in campo mar- 
cio parvo civitatis Verone somma revcrentia venera- 
mur, &ob specialem amorem edam, quem gerimus 
ad venerabilem dominam Albuinam de la Scala ami- 
tam noftram humaniflìmam , damus, concedimus, & 
donamus dominabus Abbatifie , Se Monialibus diéti 
Monafterii ordiuis S. Clarc, de quarum convcntu eft 
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boina morì in odore di santità; e la sua morte fu 
regi fi rata nell’antico necrologio del monaftero di 
S^Mi- 

1 

didìa domina Albuina, iure proprietatis in perpe- 
tuum , Se irrevocabiliter ad habendum, tenendum , 
uti. Se podìdendum. Se quicquid eisdem dominabus 
Abbatifle , & Sormibus, ac succefl'oribus earmn , 
monallerio , Se capitulo eidem placuerit perpetuo fa- 
ciendum fine contradidìione aiicuius persone , Com- 
munis, Capituli , Ccllegii vel Uni verfitatis , una curii 
omnibus, & fingulis juribus, adtionibus, rationibus, 
ufibus , Se requifitionibus , ingredìbus, Se ceteris a- 
liis spedìantibus , Se pertinentibus ad infrascriptam 
petìam terre donatam de noftra munifìccntia, & ex 
vigore arbitrii noftri concedi nobis a Commune, Se 
jiopulo.. Veronenfi , ac omni jure , modo, Se forma , 
quibus melius polìumus, imam pctiam terre prative 
Se vigre jacentem in campo martio parvo civitatis 
Verone, cui coberet ab uno latore versus montes 
clausura dicli monafterii , qui consuevit odo S. Ma- 
rie Magdalene, a latere versus meridiem campus 
nurfiiis predidìus, a capite versus mane rivulus qu. 
aque currcntis , Se a capite versus sero viridariuin 
didìi monafterii S. Marie Virginis , Se eft longa pcr- 
ticns centum Se decem Se septem , Se pedes quiu- 
qtie , Se lata ab uno capite perticas undecim, Se pe- 
dem unum Se dimidium , Se ab alio capite perticas 
decem Se odio, & pedem dimidium . Dnntes Se con- 
ccdentes liccntiam, Se parabolani, & liberam potes- 
tatem eisdem dominabus Abbatifle, Se sororibus ina 
trandi , & llandi in tenutam & corporalem podedio- 
nem didìe rei donate quandocumquc volaerint tam 
sua, quam iudiciali audloritate ; Se cani tenutam 
retinendi deinceps perpetuo in futurum. Incujusrei 
teftimonium presentes fieri judìmus per Thcobalduni 
de Sandìo Andrea notarium noftrum , Se nodro figli- 
lo communiri. 

Dat. Verone in aula noftra anno domini millcs. 
trecentes. quinquagefimo secundo. Incidi. V. die no*' 
na menfis januarii . 
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*>. Michel di Campagna, perchè ella era parente 
di Francesca monaca di quel monaflero, che fu poi 
Abadetìfa. XIII. Kal. martiì . Obitus domine domi- 
ne sororis cibiti ne de la Scala consanguinee domine 
domine sororis Francisce . Si vede che morì a’ 17. 
di febbraio , ma non fi sa di qual anno Di elTa 
trovali memoria in carte di quel monaftero del 
13 3 3*» e del M47« 

58. CATERINA figliuola di Alboino fu mo- 
naca in S. Maria di Campo marzo unitamente ad 
Alboina sua sorella. Di etìTa trovanfì memorie in 
carte di quel monafiero dell’anno 1347. Morì agli 
undici d'agofio del 1383. e perchè era parente di 
Franceschina AbadeflTa in S. Michel di Campagna, 
perciò la sua morte fu regiftrata nell’antico necro- 
logio di quel monaftero: III. Idus iuguli i . Obi- 
tus domine Catbarine de la Scala neptìs domine ^A 'o- 
batiffe MCCCLXXXIII. Ivi è chiamata nipote di 
Franceschina, ma ella era germana cugina. 

39. ALBERTO Sefio principe di Verona. 

Il non aver avuto Cangrande figli legittimi fu cau- 
sa, che dopo la morte di queft’eroe succedetìfero 
nel governo di Verona Alberto primogenito di Al- 
boino, e Martino fratelli, i quali presero unita- 
mente in mano le redini del governo, e uniramen. 
te vitìfero con somma armonia fino alla lor morte. 
La loro elezione seguì in Verona a* 23. di luglio 
del 1329., e i dife fratelli ne diedero subito gli 
avvilì di partecipazione alle Città suddite del loro 
flato. Aveva Alberto 3$. anni effendo egli nato 
nel 1306. se pur dice il vero il Cronico Verone, 
se dì Paris da Cereta , ed era di animo quieto e 
tranquillo, e poco inclinato alle cose della guer- 
ra; all’incontro Martino aveva un animo elevato 
e bellicoso, e perciò erto rimase alla direzione de- 
gli affari più pericolo!! dello flato, mentre Alber- 
to attendeva alla mufica, all’ozio ed a’’ bagordi . 

I pri- 
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I primi principi del loro governo furono felici * 
poiché aggiunsero agli acquifti del loro zio Bre- 
scia, Parma e Lucca; ma suscitatali nel 1336. la 
guerra de’ Veneziani collegati co - Fiorentini , e co- 
gli altri principi della Lombardia contro di loro, 
in poco tempo furono tolte a' due fratelli tutte le 
loro città, eccettochè Verona e Vicenza. Eflì can- 
giarono l’impronto alla moneta Veronese, imper- 
ciocché in quella da eflì fatta battere fi vede da 
un Iato nel centro un’aquila colle ali spiegate, e 
all’intorno erottasi e dall’altro tagliato da una 
gran croce fi legge fra mezzo Verone ; nel vano, 
poi , che segue tra le due branche della Croce vi èia 
scaletta tolta in mezzo dalle due lettere iniziali ; 
A. M. che vogliono dire Alberto, Martino. Fu es- 
sa battuta circa l’anno 1330., ed è d’argento co- 
me le anteriori, e pesa grani veneti 25. Alberto 
ebbe per moglie Agnese figliuola di Enrico Conte 
di Gorizia, e gli sponsali furono ftabiliti e con- 
chiufi da Cangrande, mentre egli era ancora in 
tenera età. Di erta produrrò un documento al num. 
i 17 6. in cui ordina a’ Trivigiani , che annullar do- 
vettero una condanna fatta contro due suoi racco- 
mandati . Egli non ebbe mai alcun figlio , nè da’ 
Cronirti fi rileva, nè dalla genealogia del Cano- 
bio , eh* egli averte alcun baftardo ; se non che 
prertò i Cortusj Lib. 4. Cap. io. io veggo la trac- 
cia di un suo figlio naturale, il quale nel 1331» 
a* 9. di settembre fi fece sposo con una figliuola di 
Rizzardo da Camino. In un documento del 1385. 
del dì iS. maggio trovo eziandio la memoria di 
una sua figlia di nome Alboina, che fu profefla in 
S. Caterina, e morì Abadefla in S. Agortino, e 
fi vede ch’ella era bartarda, perchè Giuliana ave- 
va nome sua madre. Il Canoino nella sua genea- 
logia fa che quella Alboina forte figliuola di Bor- 
tolamio terzo principe di Verona, ma con errore 

ma- 
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manifello . Alberto morì in Verona a’ 24. di set- 
tembre del 1352., e fu seppellito con pompa neli* 
arca de' suoi maggiori a Santa Maria Antica. Il 
suo giorno emortuale fi ha dal necrologio delle 
monache di San Michel di Campagna. VI II. K al. 
Odob. Ob. magnifici pr incipit domini domini Al- 
berti de la Scala . 

40. MASTINO settimo principe di Verona. 
Quello principe nacque nel 130S. secondo la Cro- 
nica di Parifio da Cereta, onde fi vede che quan- 
do Cangrande trattò con Niccolò da Carrara per 
dargli in isposa Inselgarde sua figliuola, che il Ver- 
gerio pag. 140. chiama Pergarda , e che nel decerti- 
bre del 131S. fiipulò il matrimonio con Taddea fi- 
gliuola di Jacopo il grande da Carrara era giovi- 
netto di dieci anni appena. Quello matrimonio fi 
effettuò poi nel 132 S-, e secondo una vecchia Cro- 
naca di Verona ms. fu fatto nel dì primo di set- 
tembre nella Chiesa di S, Giorgio in Alega di Ve- 
nezia. Fu Taddea una principeffa di grande talen- 
to e di’ molta pietà, tale indicandola le molte 
donazioni fatte a luoghi pii al tempo, di sua vita 
e di sua morte, che avvenne all'anno 1375. Le 
azioni di quella principe , e le sue vicende , e il 
suo carattere furono da me espolle esattamente nel- 
la mia Storia, ficchè or sarebbe cosa superflua il 
replicarle. Taddea Io arricchì di una numerosa fi- 
gliolanza, da cui secondo il nobile e dotto auto- 
re della DifTerrazione Carrarese al Cap. 3. pag. 
69 . discendono quali tutte le famiglie de' principi 
ora regnanti. Sei furono i figli legittimi, che da 
quella sua donna nacquero a Mallino , tre per sor* 
te, cioè Cangrande, Canfignorio e Paolo Alboino» 
Verde, Beatrice e Alraluna, ed oltre a quelli e- 
gli n’ebbe altri sette da commerci illegittimi; de’ 
quali tutti noi faremo la dovuta rimembranza con 
quel miglior ordine, che mai fi potrà, incomin- 

cian. 
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dando da’ baluardi per proseguir più facilmente con 
ordine esatto i legittimi. Il nome de’ sette baluar- 
di furono Pietro, Veronese, Giovanni * Caterina 
Margherita, Aimonte, Fregnano.’ ■ > <■ 

41. PIETRO figliuolo baftardo di Martino fu 
prima Canonico della Cattedrale di Verona, indi 
eletto Vescovo della sua patria. Dopo la morte 
violenta del Vescovo Bortolamio fu dato quel 
Vescovato a Matteo de’ Riboldi , come abbiam det- 
to ; ma per quanto io so egli non venne mai alla 1 
sua tendenza, non permettendolo gli Scaligeri po-*‘ 
co contenti di quella elezione, e però governò la 
sua diocefi col mezzo di un suo Vicario, che fu 
fra Tiberio dell’ordine degli Umiliati Prepofito 
della Casa di S. Maria di Gangalanda . Niente di più di 
quello Vescovo Matteo seppe anche P Ughelli , se 
non che nell’anno 134S. morì di peftilenza al pri- 
mo di maggio, e diede luogo a Pietro dal Pino 
di Benevento, che fu eletto addì 25. di giugno 
dell’anno medefimo , il quale ebbe la Beffa sorte 
che il suo anteceffore Matteo Riboldi , cioè di non 
poter aver che la nomina Papale senz’ alcun’ altra 
ingerenza in quel Vescovato. Egli era flato già 
prima alla Chiesa di Forlì , indi a quella di Viter- 
bo , e finalmente perdendo la speranza di po- 
ter amminilìrare la sua Chiesa fu traslatato nuo- 
vamente a’ 27. di luglio del 1349. alla Chiesa di 
Perigueax nell' Aquitania , inai-a Benevento. Per 
tal motivo in carta della Chiesa di S. Gio. invai- 
le del 1^49. 20. febbrajo parlando di quello Ves-~ 
covo dicefi in remoti s agenti* , cioè che non po- 
teva accoftarfi al suo Vescovato: In Chrifti nomi- 
ne, die Veneri s ante Urti am vige fimo infrante men- 
se f e ir u ario in Verona in Episcopali Curia presenti- 

bus Ì3rc talem ambaxatam dicens , quod ipso*. 

viator , tv nuncius iuratus ex parte Venerabili s ini 1 
Cbrifio patri* domini Vetri dei , tv apofiol'tce se- 
-> di* 


Digitized by Google 



Degli Scachsbr i;.; pi' 

d'ts gratta Abatis Monafieriì Sanile Marie de pel* 
lattica Mantuanenfis Diecefis in spiritualibus Fica- 
rii Hev. in Cb/ijlo Tatris (p domini Tetri cadetti- 
gratin Episcopi Peronenfis in remotis agentis per- 
sona/iter precepit domino Tetro nato magifiri an- 
eti dilli Bone de II axi o diecefis FeronenRs presbite- 
ro commoranti ad Ecclefiam Sanili 'N i col ai prope 
arenam Ferone Anno a . nativitate domini 

MCCCXLIX. IndiU. secunda , Da queflo documento 
fi viene in cognizione, come Vicario di quel Ves- 
covo era in Verona Pietro Abate del Monaflero di 
S. Maria di Fellanica di Mantova, 
i Dopo Pietro da Benevento fu eletto dal Papa 
Giovanni dal Naso Milanese , cui fu d’ uopo pari- 
mente far dirigere la sua Chiesa col mezzo di un 
suo Vicario, non avendo eflo pure potuto ottener, 
.re l’aflenso da’due fratelli. Scaligeri , che pur era- 
no opinati, a voler, che la elezione del loro Ves- 
covo fi facetfe dal Capitolo. Io credo che suo Vi- 
cario fofle un tal fra Giovanni col titolo di Ves- 
covo di Coffanza , e però facea, le veci di suflfra- 
ganeo. Finalmente Giovanni, dal Naso fi ar.nojòed 
ottenne dal Papa Clemente VI. di effere traslatato 
alla Chiesa di Bologna; e allora fu eletto Pietro 
Scaligero. La sua elezione viene Sfiata a’ nove di 
ottobre del 13 so.» ma non ebbe l’approvazione 
dalla Santa Sede \se non . nel seguente 1351. ben 
avanzato. Quando fu eletto Vescovo egli non era 
ancora sacerdote , e sol nel 1 3 54. ebbe gli ordini sacri , 
e difie la sua prima mefia . Ciò fi raccoglie dalla 
seguente iscrizione che fi trova in un vecchio ms. 

Mille Chrifli trecenti s quìnquagìnta currentibus annis 
AdiunSis quatuor septima currente indillione 
Tetrtts - enìtn Sca/iger pater venerabili s Feronenfis 
F.piscopus C ivita tis , Taftorque in spiritualibus Rellor 
Memorie recolende secundi Feronenfibus Scaligeri s 

Trin- 
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Trìncipìbtis orlili Maft ini fi/ius naturala 
Trimam enim suam miffam dixit fa celebranti 
OHobris l? die menfis dominìco quinto concUrrente 
Maximo iso honore fune Ò 1 offerfione * ' • 

Cereit ir argenteìs , ac aureatis 

Bonis & rebus multis eidem traditi s & offerfij . 

De Me di ol ano Johannes jtrchiepiscopus Vice corner 
Eo namque die suam mortern arripuit in extremis 
Fuerat ac frater quo Luchini domini de Mediolano . 

Sotto di queflo Vescovo nel f552.fi scoperse il 
corpo di S. Agata nella Chiesa Cattedrale in un' 
arca di marmo. Egli comandò che fi faceffe la so- 
lenne ricognizione , la quale fu fatta alla sua pre- 
senza, perché non era ancor sacerdote, dall'Arca 
prete della Cattedrale Giovanni da Forlì coll' in- 
tervento di tutto il Clero, e di numero immenso 
di popolo a* 22. di aprile. Fu il sacro còrpo ripo- 
llo nell’altare, che allora fi flava fabbricando, e 
nell’anno seguente in un'arca coperta da tm bel. 
liffimo ciborio di marmo greco intagliato all* uso 
di quel tempo, in cui fi scolpirono i seguenti 
versi: ’ 

Virginìs hic \Agathe sunt offa repofia beate 
"Presule Scaligera sub Tetro flirpe reperta 
Ter quem ftruSa sacre ' Surgunt hic Satid fdvìlle 
Mille trecentenii sub quinquaginta tribusque. 

In una memoria ms., che porta Fanno i 3 fi 
trova aggiunta la seguente iscrittone:' 

\Agatha truncata mammas prò nomine Chrifii 

Sanila super celum scandir fiorente corona 
, , . . cuna quidem Sanile cadane? fic repertum fitti t 
in majori E cele fi a Perone» fi in archetta marmorea 
penes altare d cdmpanii , Ì3» hoftensv.m per Rev. in 
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Chrìflo patrem , {5* dominion dominum Vetrum de 
la Scala Dei & ^Apoftolice sedie gratia Episcopio » 
yeronensem , tempore magnificorum dominorum do - 
•minorum Canisgrandis , Catiisfrancisci , & Vanii 
jflbuini fratrum de la Scala , ipjìusque domini Mas- 
tini de la Scala , qui fuit frater nobilis mìlitis do- 
mini ^41 berti de la Scala . Cujus quidem Sanile 
procejfto faBa fuit die dominico XXII. aprili s 
M CCC. L II. nec non fa' inventio de eodem mense 
per Rev. virum dominum Johannem jLrcbipresbìte- 
rum diBe majoris Ecclefìe Veron. una cum ceteris 
presbiteris diBe Ecclefìe . 

Quefto Vescovo ebbe moltiflìme qaeftioni co’suoi 
Canonici. Un Documento del 1371 del dì 9. di ot- 
tobre, ch’io voglio qui sottoporre (1) c’ insegna 

cqjne 


(1) InChrilli nonnine, die Jovisr vi 1 n. oiìobris Ve- 
rone in communi Episcopatu super quodam ponticel- 
lo didti Episcopatus pofico super ortum diili Episco- 
patus penes Athcfim-, presentibus ser Ottone qu. do- 
mini Alberti de ponte petre , Bartholomeo notarlo 
filio domini Joannis Bande de Sanilo Stepbano, de 
Bartholomeo qu. domini Antonii de Bonamentis de 
Falsurgo , atque Antonio notario qu. domini.... de 
Pigna teftibus. 

Discretus vir domfnus Montcnarius deCampo san- 
ilo failor magnifici domini domini Canfignorii de la 
Scala super bonis rebellium , Se ex parte iplins do- 
mini dixit, & ambaxatam fecit Reverendo in Chri- 
flo Patri, Se domino domino Petro de la Scala dei 
& apoflolice sedis gratia Episcopo Vcronenfi, quia 
tunc ad aures, & notitiam suprascripti magnifici do- 
mini pervenir, quod Iis & quelìio fit, & efì'e inten- 
deretur coram domino Patriarcha Aquileje inter ip- 
sum dominum Episcopum ex una parte, scu alium 
agentem ejus nomine, Se Canonicns Veronenses, seu 
alium agentem ejuseorum nomine ex altera parte .Idem 

ma- 
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come Canfìgnorio gli avea notificato il suo defitfe- 
rio , e la sua intenzione, che in Verona dovefle 

es-. •• 


magnificusdominus vult ,Sc mandat ,quod idem dominus 
Episcopus non se impedire debeat de aliquibus fa- 
dis spedantibus Canonicis VeronenfibuS ; &quia pro- 
nunciat didosCanonicos , &eorum subditos uti con- 
ftitutionibus , seu rationibus suis, ut in eorum Pri- 
yilegiis plcnius continetur, secundum consuetudincm 
hadeuus per didum domiiium Episcopum, Se ejus 
predeceflores observatam . Salva tamen Se reservata 
causa, seu queftione cure animarum inter suprascri- 
V>las partcs vertente, quam queftioneni suprascriptus 
magnificus Dominus intendit facere determinari in 
civitace Verone, <Sc quod omnes procellus. Se inqui- 
fitiones fadi , Se pendentie coram dido domino Epi- 
scopo, seu ejus Vicario, quendam fratrem Marchimi 
de Quinzano, dominam Abbatillam Sandi Mkhaelis 
in Campanea , dopnum Cosmam , Bartholomeum , Se 
Pnilipum presbiteros Sande Elene de Verona, qua- 
cunque da causa usque ad presenterò diem debeant 
totaliter cancellari. Qui dominus Episcopus volens 
didam ambaxatam integraliter observare , Se id quod 
in ea continetur executioni mandare, incontinenti 
annullavit, callavit Se revocavit omnes suprascriptas 
accusas, inquifitiones , Se procelTus fafli,& penden- 
tie contra predidos fratrem Marchum , dopnum Cos- 
mam, Bartholomeum Se Philipum, Se dominam Ab- 
batilTam predidam, ac nullius valoris & momenti 
elle. Se fuifì’e pronunciar. 

Itcm dieVeneris decimo odubris, Verone in com- 
muni Palacio in fadoria rcbellium , presentibus ser 
Africano notarlo qu. domini Marini de Instilo su- 
pra, & Vaiariano notario qu. domini Fràncisci de 
Rugolino de Sando Matheo cum curtinis teflibus . 
Discretus vìr dominus Montenarius de Campo san- 
do fador magnifici domini domini Canfignorii de la 
Scala super bouis rebellium, & cum parte ipfius do- 
mini specialiter precepit fratri Marcho Prelato Ec- 
clefie de Quinzano, & dopno Benedido de Parma 

man- 
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efler decisa una Jice motta davanti il Patriarca d’ 
Aquileja fra etto e i suoi Canonici. Da un altro 

do- 


manfionario majoris Eccitile Veronenfis ejus procu- 
ratori prò eo , ibi presenti Se recipienti, ut didus 
frater Marchus, & didus ejus Procurator omnino non 
debeat de cetero procedere, nec procedi permitte- 
re per aliquam personam nomine ipfius fratris Mar- 
chi , neque prosequi super queflionibus appellationi- 
num fadarum, Se interpofitarum per ipsum fratrem 
Marchum , vel ejus procuratorem a quibuscunque sen- 
tentiis latis contra eum per dicium Vicarium domi- 
ni Episcopi Veronenfis occasione quarundam denun- 
tiationum, & accuSationum contra ipsum fratrem 
Marchum fadarum ad banchum juris Episcopalis Cu- 
rie Veronenfis ad Revcrendiflimum patrem dominum 
Patriarcham Aquilejensem , se u prò quacunquc alia 
quefiione, quam didus frater Marchus habnittet, & 
haberet coram dido domino Episcopo Vcronenfi , viel 
ejus Vicario in spiritualibus , seu idem didus domi- 
nus Episcopus Veronenfis, vel ejus Vicarius quomo- 
docunque procederet contra ipsum fratrem Marchum 
qualicunque persona vel causa, & auod omnes pro- 
cettus didarum appellationum , Se quidquid ex eis 
secutum eft, fit cattum, vanum. Se nullius valoris, 
taliter quod in Episcopali Curia Verone, &: dido 
domino Patriarcha vel alibi ubicunque occaxione di- 
darum queflionum , didarum appellationum. Se cu- 
juscunque alterius queflionis mote, ut scripta, qua- 
libet ratione vel causa de cetero alterius nullatenus 
procedatur. Et que fada fuittent hinc retro occa- 
xionibus suprascriptis , fint catta Se irrita, & nullius 
valoris, arque momenti. Et hoc sub artimifiìone gra- 
tie didi domini. 

Anno domini millefimo trecentefimo septuagefimo 
primo. Indid. vitti. 

Ego Marcius de Ravis qu. domini Nigri notarli 
de I nsulo supra Verone notarius publicus predida 
scripfi . 

Tom. VII. G 
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documento del 1374. de! dì otto giugno fi viene 
in cognizione come À Canonici ridotti in Capitolo 
prendono parte di far nuovamente lire al Vescovo 
suddetto, perchè voleva moleftarli ne’ diritti, che 
avevano sopra i loro sudditi . In quello documento 
cadono in rifleflìone due nomi di due Signori dal- 
la Scala, cioè Raimondo e Domenico , Canonici 
di quel Capitolo (1). Ebbe pure contesa coll’Aba- 
te 


(1) Exemplum ex protocollo Micbaelis de Broilo C»n- 
ce I lari ì dominorum Canonicorum Verone. 
Voluntates Canonicorum Verone ad defendendum 
jura Capitoli contra dominum Episcopum Verone. 

In ChrilM nomine amen ; die Jovìs odavo juniiin Ca« 
pìtulo novo Canonicorum majoris Ecciefie Veronen- 
fis presentibus duplo de Cremona , Se dup. Cosma 
de Parma presbiteri beneficiati in E cclefia Sandi 
Georgii a domo Veronenfi teftibus rogati & aliis . 
Ib que in Capitulo Canonicorum majoris Ecciefie 
Veronenfis in dido loco more solito congregati ad 
sonum campane, in quo interfuerunt Capitulo Ve- 
nerabiles viri domini domini Lante de Prato, Rai 
mundus de la Scala, Jacobus Malaspina, Blafius de 
Parma, Jo. ab Equi, Bernardus de Piacenti , Car- 
lotus de Ventura, Antonius de Monselice, Opizzo 
de Bonazontis, Antonius de Thienis, Pantaleo de 
Alberti, Se Dominicus de la Scala Canonici Sande 
Ecciefie Veronenfis. Venerabili vir dominus Bar- 
tholomeus de Quinta foli Arcbipresbiter , Se Cano- 
nicus diete Ecciefie Veronenfis dixit Se proposuit iu- 
ter ipsos dominos Canonicos Calia verba producen- 
test Cariflìmi fratres, notum vobis facio, quod ad 
aure* meas pervenir, quod dominus Episcopus Vero- 
nenfis consuetus eft dicere a paucis diebus circiter, 
quod interdebat omnino incipere queftionem contra 
nos, Se Capitulum Veronense super fado exemptio- 
nis nollre , Se super jurisdidione nofira, quzs habe- 

• mus 


Digitized by Googl 


Degli Scaligeri. 39 

té e co’ Monaci di S. Maria in Organo * come fi h* 
dalla seguente memoria; 1573. 28. Oftobr. Bartbo * 

/•» 


mus super subditos noltros, dummodo ipse pofletha- 
bere licentiam a domino nollro , Sé quod major pars 
Canonicorum non ine romitteretur se, nec ex hunè 
Vu le ipsà pars Canonicorum j quod alique expènsé 
fiant in dida quefiione* fi efi'ent, & quod eli con- 
tenta ipsa pars Canonicorum, quod dominus Episco- 
pus subjugare debeat Capitulum Verone, Se quod 
Canònici Verone fint sub' jurisdidione didi domini 
Episcopi Se subdici noftri , & quod hec scivit , no- 
•vit. Se scicitavie ipse dominus Épiscopus Verone 
quemdam nùnciiim mifium ex parte ipfius domini É- 
piscopi Verone ad ipsos Canonicos separatiti], &quod 
ipfi respflnderunt , quod ipii non intendebant babere 
aliquam qUeltionem , nec aliquid expendere de sua 
pecunia. Quare auditis # bis verbi* proposui convoca-» 
re tos , Se dicere, «Se notificare vobjs predida , Se 
sCire , audire, & inquirere a quolibet veftrum per 
sé intentionem, Se opinqonem veftram . Quaré pteci- 
pio vobis sub vinculo sacramenti, quod aliquis ves- 
trum nulli dicati Vel revelet alicui extra nos de 
predidis didis a me, & de responfione fienda per 
fingulos veflros super predidis. 

Et primo interrogatus didus dominus Lante Cano- 
hicus, quod dicat intentionem suam super predidis, 
qui respondit , dico quod nunqùam intendo consen- 
tire alicui intentioni domini Episcopi Veronenfis , 
sed potius intendo defendere jura Capituli per se , 
Se jura Canonicorum Veróne deberent vendi, etfi 
de meo proprio deberem expendere. 

interrogatus dominus Rainaldus Canonicus Vero- 
ne narratis super primo intelligi bil i ter diftinde pre- 
didis quod dicat, «Se eXprimat intefitiònem suam su- 
per predidis , qui auditis & intelledis diflinde pre- 
didis verbis diiit, quod potius expendeot omnia , 
due (ìabent Canonici , quam efiet subjédus in aliquid 
domìiijj Episcopo Verone. 

C z Item 
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lomeus jlbbas & Monachi S. Marie in Organis ' confti- 
tuunt procuratorem Bonzenonem not. S. Martino Aqua- 
rio ad comparendnm cor am Tetro de la Scala Episcopo 

re- 

Item intcrrogatus fimiliter didus dominus Jcobus 
Malaspina Canonicus Verone super predidis respon- 
dit Se dixit, dico ut dominus Lante Canoricus di- 
xit, ac etiam fi dcbeTem de patrimonio meo expen- 
dere. 

Iteni interrogatus dominus Blafius Canonicus Ve- 
rone super predidis , qui respondit Se dixit, ego ju- 
ravi observarc conftitutiones Capituli , Se tamen fi 
non jusafiem, tamen defendere intendo jura Capitu- 
Ji, fi omnia deberem expendi Canonicatus , quam 
subjacere domino Episcopo Verone . 

Item interrogato? dominus Jo* ab Equis Canonicus 
Verone super predidis, qui respondit Se dixit, dico 
cui od antequam consentirem in aliquid super predi- 
dis potili? expenderem omnes meos redditus Cano- 
nicatus Verone, ac etiam totum meum patrimo- 
fiium. 

Item intcrrogatus dominus Bertiardus Canonicus 
Verone, quam intentionem habeat super predidis* i 
qui respondit Se dixit, dico in omnibus , & per om- 
nia, ut dominus Lante Canonicus Verone dixit . 

Similiter interrogatus didus dominus Carlotus Ca- 
nonicus Verone super predidis, qui dixit, dico Se 
respondeo, ut dominus Canonicus Lante dixit. 

Interrogatus super predidis didus dominus Opir- 
zo Canonicus Verone, qni respondit, quod fic vole- 
bat defendere jura Canonicorum Verone. 

Poliremo interrogatus dominus Antonius de Thie- 
nis , Se l’antafeo de ATbertis, Se Dominicus de la 
Scala Canonici Veronenses , Se quilibet eorum per 
se super predidis, qui responderunt , Se dixerunt 
quilibet eorum per se, quod fic x intendebant defen- 
dere jura Capituli Verone. * . 

Item interrogatus super predidis didus dominus 
Antonius de Montefilice Canonicus Verone , qui res- 
•pondit & dixit, quod intendebat , Se volebat defen- 
dere jura Canonicorum Verone, ut alii promiserunf. 
Jo. Laurentius Francescinni Cauccllarius . 


Digitized by Google 


Degli Scaligeri; roi 

Perone , iy> appellandum a quodam precepto , iy> man * 
dato seu notificatone ipfius domini Episcopi ut dici- 
tur die sabbati 14. currentis menfis emanatis inde~ 
bite & injnfle nulla cause cognìtione precedente , iy> 
coatta formavo juris , & nullo juris ordine servato 
uniits denunciai ionis ut dicitur probibitionis ne ali* 
qua persona utriusque sexas fians (30 babitans in< 
guaita seu parocbia S. Marie in Organo de Pero - 
na debeat se confiteri &c., fa' appe/lationem prose- 
quendum coram Marcoardo Tatriarcba Jlquilejenfi 
ire. Ex jlrcbivo S. Marie in Qrgfanis c . 2 6 . 

Peraltro fu Pietro un prelato dotto secohdo la 
condizione dique’tempi , e per guanto giudica Mcn- 
fignor Canonico Dionifi , quelle opere che fi attri- 
buiscono al Vescovo Pietro figliuolo di Martino pri- 
' ino , fi devono aflegnare a querto , come abbiam 
detto di sopra . Se non che presa che fu Verona 
da Giangaleazzo Visconti nel 1587. per irtanze 
fatte al Papa da quello Principe il Vescovo Pietro 
fu trasferito al Vescovado di Lodi, lo che fi fa 
chiaro per Breve di Urbano IV. imprertò alla pag. 
io 8. del terzo libro delle Chiese di Verona del 
Biancolini scritto il di S. maggio 1 ^ SS. Quindi fi 
vede apertamente quanto errafTe il Corte scriven- 
do che nel 1379. fu querto Vescovo ucciso per com- 
miflìone di Antonio dalla Scala Signor di Verona. 
Pietro governò laChiesa di Lodi per qualche tem- 
po, ma fu di là per calunnia scacciato, e dice ih 
Biancolini nelle due DifTertazioni pag. 51., che 
finì poscia nel 1393. in Mantova i suoi giorni. 

42. VERONESE. Di quella donna non ho altra 
notizia , se non che quella, che ci porge 11 Ca- 
nobio nella sua genealogia, cioè eh’ erta fu moglie 
di Giacomo Trillino nobile di Vicenza. 

43. GIOVANNI, il quale è confuso dalla mag-. 
gior parte degli scrittori delle cose Verone!! con 
un altro Giovanni figliuolo di Bortolamio dalla Sca- 

. r G 3 la. 


Digitized by Google 


iò2 Notizie 
la, e perciò erti lo ftabiliscono Governatore di Vi- 
cenza ; ma io ho fatto riflefTo , eh* egli non può 
eflfere certamente, poiché nella congiura di Fre- 
gnano nel 1554. il Giovanni Governator di Vicen- 
za fu quello, che colle proprie mani ammazzò il 
ribelle, che se forte flato quello, di cui parliamo , 
egli veniva ad ertere fratello a Fregnano, nè gli 
scrittori, che fan parola di quel fatto memorabile, 
avrebbon taciuto certamente , che un fratello ha 
ammazzato un altro fratello; e poi per maggior 
prova abbiamo dal Croni fla Zagata, che sedata la 
terribile congiura di Fregnano fu appiccato Giovan- 
ni fratello di lui; e così un Paolo Alboino bartar- 
do , che io non saprei chi effer porerte, quando 
non forte Alboino figliuolo di Cangrande primo o 
quell’ altro fratello di Martino. Da ciò fi vede che 
Giovanni sortenne la congiura di suo fratello Fre- 
gnano , e eh’ ebbe poi cattivo fine. 

44. CATERINA fu moglie di Aldrighetto da 
Cartelbarco , se pur il Canobio nella sua genealo- 
gia non prese errore . 

45. MALGHERITA fu monaca in Santo Spirito 
di Verona , e poi Abadeffa secondo il Canobio . 

Peraltro una di quelle donne baftarde di Martino 
fu moglie di Gentile figliuolo bartardo di UbertM 
no da Carrara , per quanto fi ha dalla genealogia 
della famiglia Carrarese del Chiarlrt". Cavaliere 
Gian-Roberto Pappafava, onde il Canobio, o non 
bene adattò a querte donne i proprj marici , 0 
una d’ erte passò eziandio alle seconde nozze . 

4$. AIMONTE secondo il Canobio fu Prior di 
San Giorgio , ma che o prenderti moglie prima di 
farfì réligioso, o averte prole d' illegittimo com- 
mercio , il fatto fi è , che sei figli quell’ autore gl! 
attribuisce nella sua genealogia, cioè Antonio, Ot- 
tavio, Domenico, che fu Canonico della Cattedra- 
le, Giorgio, 0 lrico secondo alcuni, Beatrice e 
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Lucìa ; e solo Giorgio fi maritò , da cui nacqut 
Aimonte, e da quello una donna, che fi chiamò 
Beatrice, la quale fi unì in matrimonio con Bor- 
tolamio da Gonzaga naturale anch 1 erto di quella 
nobilifiìma famiglia, per quanto io suppongo. Fra 
le schede del benemerito Sig. Arciprete Campa- 
gnola ho trovato memoria di Aimonte con quefie 
parole : i 3 59. ^Aymons five Mons de la Scala fi/ius 
naturali! Muftì ni Vrincipi: Verone , Canonica: V»* 
ronenfis usque ad anfitim 1 370., quo ei in Canoni - 
catum succedit Dominicus ejui filius , qui obiit anno 
137 6. Di quello Domenico Canonico vi è memo- 
ria più certa nel documento, che ho riportato di 
sopra appartenente all'anno 1374. 

47. FREGNANO fu un uomo di un merito di- 
ftinto, e fu viciniamo a ferii padróne di Verona 
in una terribile congiura, ch’egli suscitò nel 1354 
contro Cangrande secondo . Ed eragli riuscito di 
formare il suo partito egregiamente , e di farli di- 
chiarare Sienore , mentre Cangrande era partito 
per la Germania , se non che gli fu contraria la 
fortuna, poiché quello principe avvisato a tempo, 
e ritornato con preflezza in Italia entrò segreta- 
mente in città, e fi oppose a* progrefli di Fregna- 
no. Si venne a un combattimento preflb all’ Adi- 
ge , in cui Fregnano pugnò con tanto ardire e 
tanta bravura , che più volte fu in procinto di ri- 
portare una compiuta vittoria. Rimase vinto alla 
fine, e mòri in quella zuffa. Egli era fiato creato 
Cavaliere dal Marchese d’Efte nel M4S., ed ave» 
per moglie una Cafirobarcense , poiché i Signori 
della famiglia da Cafielbarco erano suoi cognati 
quando però quella parentela noh provini (Te da 
Caterina , che fu sorella di Fregnano 1 e mofclfe 
di Aldrìghetto da Cafielbarco; e quelli suoi Co- 
gnati lo aiutarono grandemente nella sua congiura. 
Egli ebbe due figli , cioè Bortolamlo Michele , che 
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.premorì al padre nel 134S., vedendoli ancora nel 
muro della Chiesa di San Michel di Campagna la 
seguente iscrizione: Htc sepultus efl Bartholomeus 
Michael natta nobilis militis Fregnani de la Scala , 
qui obiit MCCCXLVIll. die XXII. septembris ; e 
Giacomo, da cui nacque Antonio Maria, che fu 
l’ultimo della discendenza di Fregnano . 

Io trovo pretto gli fiorici, che nel 134T. Mas- 
tino mandaffe a Ferrara un suo figliuolo baflardo, 
ma non saprei determinare quale di quelli egli fos- 
se. Ora discendiamo alla descrizione de’ figliuoli 
legittimi di Mattino, che furono Cangrande , Caiir 
fignorio, Paolo Alboino, Verde, Altaluna e Bea- 
trice; e prima parliamo delle donne. 

• 48. BEATRICE, perquanto appare, è la maggio- 
re fra le figliuole di Mattino. Étta ebbe per so- 
prannome Regina per l’alterezza de’ suoi cottumi e 
delle sue maniere : donna affai famosa al suo tem- 
po per la sua bellezza , per la sue virtù e pe’ 
grandittimi suoi talenti. Nel 1342. fu prometta in 
isposa ad Andrea Pepoli figliuolo di Giacomo , ma 
il matrimonio non fi effettuò non so per qua! mo- 
tivo. Fu poi data in moglie a Bernabò Visconti, 
e le nozze fi eseguirono nel 13^0. a* 25. di set- 
tembre con una pompa ttraordinaria in Verona ed 
in Milano: effendofi incontrate nel dì medefimo 
anche quelle di Galeazzo con una sorella del Con- 
te di Savoja. Effa fu madre di quindici figli, cioè 
cinque maschi e dieci femmine , le quali eflendofi 
maritate con varj Sovrani diedero la discendenza 
alle, principali famiglie principesche dell' Europa r 
e a quello volle aver rifletto il dotto Autore del- 
la Differtazion Carrarese, quando ditte, come ab- 
biam detto , che da Taddea da Carrara , la quale 
fu madre di Beatrice, discesero tutte le famìglie de* 
principi ora regnanti ; poiché Verde- prima figlia 
di Beatrice fi maritò in Leopoldo III. Duca d’Au- 
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ftria, Taddea in Stefano secondo Duca di Baviera* 
Agnese in Francesco Gonzaga Signor di Mantova , 
Anglefia in Federigo VI. Burgravio di Norimber- 
ga, Valentina in Pietro Re di Cipro, Caterina 
In Gio. Galeazzo Visconti , che fu poi Duca di 
Milano , Antonia in Eberardo IV. Conte di Wir- 
temberg, ma prima in Federigo Re di Sicilia, 
Maddalena in Federigo Duca di Baviera, Elisabet- 
ta in Erneflo Duca di Baviera , Lucia che fu l’ul- 
tima delle dieci in Edmondo Holand Conte di 
Kent. Alla eftinzione della famiglia Scaligera le- 
gittima mode Beatrice un’acerba guerra a Borto- 
lamio ed Antonio Signori di Verona , e piò volte 
fu effa la direttrice dell’ esercito, come un amaz- 
zone. Ella morì nel 15S4. a’iS. di giugno in Mi- 
lano , per quanto apparisce dalla Cronica di Dona, 
to Boflìo, e fu pomposamente seppellita in San 
Giovanni in Conca vicina a Bernabò suo marito 
in un bel sepolcro di marmo, in cui Jeggefi scol- 
pito quell' epitafio in onore di lei , riportato dal 
Giovio nella vita di Bernabò: 


Italie splendor Li guru m Regina Beatrix 
Hìc animarti Cbrifto reddidit offa suo . 

Oue fuit in toto rerum pulcherrima mundo. 

Et decor , te* sanBe forma pudicitie . 

Laurea virtutum , fios morum , pacis orìgo , 
't^obilibus requies , civrbus alma quies. 

Quam patris extollunt Maflini gefla potenti s , 
Verone nuptam , magnificique Canis. 

Baraabas armipotens yicecomes gloria regum ; 
'Efature pretium , conspicuumque decus . 

Qui Mediolani frenos , I3» Iota superbe 

Temperat ^Ausonie , quem timet omne latus. 

Hac consorte thori felix consorte laborur» 

Exegit longa prosperitate dies . 

Hanc 
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Hanc Deus etesii secum periturus , ($* indi 

Spiritai etberei regna t in arce poli. 

Ad erta il Cronica Bodìo attribuisce la erezio- 
ne del tempio in Milano chiamato Santa Maria 
dalla Sca'a , a memoria della sua fondatrice, chslo 
dotò , e lo arricchì di ampliflìme pofleflìoni e poderi . 

49. ALTAL 17 NA fu la seconda figlia di Marti- 
no, e tutti gli fiorici Veronefi d’ accordo aderis- 
cono, eh* e Ita fu data in moglie a Lodovico Mar- 
chese di Brandeburgo» e mi rtupisco come negli 
scrittori della Germania , e in quelli spezialmente, 
che trattano di quella nobilirfìma famiglia, io non 
abbia trovato alcuna traccia di querto matrimonio. 
Gli sponsali furono fatti nel 1354. Quello Marche- 
se fu sempre ben affetto alla Casa Scaligera , ed 
ajutò i cognati in varj incontri , e specialmente 
corse In ajuto di Cangrande nella pericolosa con- 
giura di Fregnano. 

50, VFRDE terza figliuola di Martino fu donna 

adai celebre ne* suoi tempi , e fu moglie di Nic- 
colò Marchese d’Erte. Il matrimonio fu rtabi'ito 
a’ nove di febbraio del e le nozze furot» 

fatte a* 19. di maggio suffeguente. Effa rimase ve- 
dova a *id. di marzo del 13S8, e ficcome non a- 
vea dato suecedione al marito, disgurtatart del cogna- 
to Marchese Alberto abbandonò Ferrara , e andò a 
ritirarli a Venezia, dove mori, e fu seppellita nel- 
la Chiesa de' Padri Serviti. Nel suo tertamento 
lasciò a* Procuratori di San Marco una somma di 
danaro per fabbricare in quella Chiesa un altare 
dedicato a Santa Maria Maddalena, come fu farro; 
per la qual cosa fu eretta In onorevole di lei me- 
moria la seguente epigrafe.* Virìdis Seal una Mat • 
tini olirti Verone Cisaìpinequt Oall'te trincipis fili a » 
Hi colai Eftenfit Ferrarie Ducis uxor obìit anno 

MCCCCXLIII. 
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MCCCCXLIII. preftantiffima matrona ignota in- 
bumataque jaceret pientijfimi Vrucuratores de cifra 
aram batte, tumulumque portiere anno MDXXIff. 
Quefta iscrizione è riportata dal Signor Flaminio 
Cornaro nel Tom. II. pag. 25. delle Chiese Ve- 
nete, e replicata nel Tom. X. pag. 327., e senon 
vi è errore nell’anno di sua morte, bisogna dire 
che Verde fia vittuta fin pretto a cent’ anni . 

51. CANGRANDE II. ottavo principe di Verona. 
Quello principe fu il primogenito di Martino, e la 
sua nascita viene fittata dal Cronico Veronese pag. 
64 7. al di ottavo di giugno del 1332., nè so per 
qual motivo il Zagata scriva a’ 17. Giovinetto egli 
servì Maflino suo padre in molte guerre, e diede 
prove maravigliose del suo valore e del suo co- 
raggio , Nel 1350. Maflino pensò di unirlo in ma- 
trimonio con Elisabetta figliuola di Lodovico il Bavaro: 
matrimonio che portò alla famiglia Scaligera un gran- 
dittjmo onore ; e le nozze furon fatte a’ 22. di no- 
vembre. Morto Maflino a’ 3. di giugno del 1351. 
Alberto suo zio, che voleva finir i suoi giorni lon- 
tano da ogni tumulto , giacché non aveva figliuoli 
legittimi, operò in modo, che il popolo agli otto 
di quel mese proclamò a Signori della Città i tre 
fratelli figliuoli di Maflino, cioè Cangrande , Can- 
fignorio e Paolo Alboino, e nel principio le pu- 
biche carte fi segnarono col nome di tutti tre; 
ma non andò guari , che Cangrande prese in se 
tutto 11 peso del governo , e solo fu confiderato a 
Signore da tutti i sudditi. Dopo la morte di suo 
zio Alberto governò attai tranquillamente il suo 
popolo, ma nel febbraio del 1354. andò a rischio 
di perderlo per la congiura di Fregnano . Uscito 
fortunatamente da un pericolo così grande pensò 
alla sua ficurezza, fabbricando un fortiflìmo Ca- 
rtello in due soli anni, eh’ è quello, il quale ora 
Q chiama il Caflel vecchio. Ma uon gli giovò , poi- 
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chè preso in sospetto da’ suoi fratelli, ch'egli vo2 
lede lasciare il suo ltato a’ figli baftardi in pregiu- 
dizio di elfi, pensarono di torlo dal mondo per 
tradimento; e però Canfignorio , ch’era il più ar- 
dito aspettandolo un dì , che usciva dalla casa di 
una sua amica, di propria mano affalitolo-lo flese a 
terra con molte ferite nel dì 14. di decembre del- 
Dalla Bavara egli non ebbe alcun figlio, ma 
n’ebbe otto di commercio illegittimo, cioè cinque 
femmine, e tre maschi. La prima delle femmine fu 
Beatrice, la quale secondo il Corte e la genealo- 
gia del Canobio morì Abadeflfa in San Domenico 
di Verona . La seconda ebbe nome Francescà, e 
quella pure morì AbadefTa di San Michele. Later- 
za fu Giovanna, ed è probabile ch 4 poffa e/Tere 
quella, che Girolamo dalla Corte nòmina Turria- 
na , forse per eflerfi maritata in qualche uòmo del-- 
la famiglia dalla Torre. Alla quarta fu dato il no- 
me di Taddea , che morì Monaca in San Michele* 
e la quinta chiamoflì Cagnuola , di cui non ho tro- 
vato alcuna notizia. 

I tre figli balìardi furono Fregnano, Tebaldo e 
Guglielmo. Suo padre, che teneramente gli amava, 
pensava daddovero al loro llabilimento , e perciò 
nel 1358. era andato a Venezia, ed avea depofìta- 
to in zecca dugento mila fiorini d’oro colla con- 
dizione , che non fi dovefiero dare ad altri che a 
quefli tre suoi figli. Indi nell’anno medefimo fece 
eleggere a Canonici di Verona Guglielmo e Tebal- 
do , la qual 'elezione fu confermata con decreto spe- 
ziale de’ 3. di luglio dal Patriarca d’ Aquileja (t) 

Ma , 

(1) Ex protocollo Gubertini de Novare exi (lente 
apud Rev. D. Petrurn Variani Presb. Utinensem . 

il Patriarca d' Aquileia conferma Guglielmo figli- 
uolo di Cangr aride da la scala eletto Canonico di Ve- 
rona dal Capitolo di quella città. 

Nicolaus dei gratia Sancle Sedis Aquilejenlìs Pa- 
ttili* 
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Ma in quella dignità durarono poco, poiché succe- 
duta la morte di Canfignorio lor convenne fuggire. 

An- 


triarcha diledo in Chrifto fi 1 io Guilelmo Canonico 
Veronenfi nato magnifici Se potentis viri domini 
Canis grandis de Lascala Civitatum Verone Se Vir.- 
centie Scc. domini generalis salutem Se c. Nobis prò 
parte sua fuit humiliter supplicatum, ut cum diledi 
filli Archipresbiter , Canonici, Se Capitulum majoris 
Ecclefie Veronenfis nobis Se Ecclefie Aquilejenfi im- 
mediate subiedi nuper te elegerint , Se receperint 
unanimiter Se concorditcr in eorum, Se dide Vero- 
nenfis Ecclefie Canonicum, atqtie fratrem ad Cano- 
nicatum Se prebendam vacante:» in eadem ecclefia per 
liberam rennneiationem de ipfis fadam per diledum 
in Ciì riilo Bartholomeum de Quintafoja tunc Canoni- 
cum Veronenscm, eledionem Se receptionem hujus- 
modi audoritate ordinariaconfirmare benignius digoa- 
remur. Nos itaque attendentes quod dide dedio Se 
receptio prò defenfionc Se conservatione juriumejus- 
dem noftre Veronenfis Ecclefie propter genitoris cui 
potentiam , ac tui edam probitatem elle p.oteruntip- 
fi Ecclefie utiles , Se plurimum fruduose , predidas 
, eledionem & receptionem de re audorita- 
te ordinaria confirmanuis . Mandantes de ip- 

sorum Canonicatus Se prebende frudibus res- 

ponderi . [n cujus rei teftimonium Sec. 

Datum in Cafiro nollro Sorphcnberch die ITI. mcn- 
fis julii anno D. nativitatis MCCCLVIII. Indid.XI. 

Altra conferma del Patriarca d' Aquile) a diTebal - 
do pur figliuolo di Cangrande eletto ancb' effo Cano- 
nico di Verona . 

Nicolaus Scc. Dilecto inChrifio Tebaldo Canonico 
Veronenfi nato magnifici Se potentis viri domini Ca- 
nisgrandis de Lascala Civitatum Verone Se Vincen- 
te Sec. domini generalis, salutem - - - - Nobis prò 
parte tna fuit humiliter supplicatum, utetim diledi 
in Chriflo fìlii Canonici Se Capitulum majoris Eccle- 
fie Veronenfis nobis & Ecclefie Aquileje nli immedia- 
te subiteti nuper te elegerint, Se receperint una ni- 
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Anzi, per quanto scrivono gli scrittori Veronefi ,tré- 
gnano e Tebaldo viffero poco, poiché Canfignorio 
secondo eflì li fece ammazzare. Sopravviffe Gugli- 
elmo effendofi ritirato in Venezia colla madre; e 
fìccome egli ebbe una fignoria efimera di Verona 
dopo l’eftirtzione della famiglia Scaligera, così ri-; 
piglieremo le notizie di lui , dopo che avremo par- 
lato di Canfignorio e di Paolo Alboino . 

52. CANS 1 GNORIO Nono Principe, e 

5$. PAOLO ALBOINO Decimo Principe di Ve- 
rona i 

Canfignorio fu un uomo cattivo e traditore . E- 
gli era nato nel 1340. o a’ cinque di marzo * per 
quanto fi ha dal Cronico Veronese alia pag. 
o a’ 20. di novembre, come in altro luogo cioè alia p. 
6 ^ 1 * scrive Io Ceffo Cronico contraddicendo à se 
fteffo. Commeffo' l’orribile fratricidio fuggì da Ve- 
rona i e ritiroffi a Padova; ma come che i Vero- 
nefi non sapevano più vivere in libertà, così radu- 
natili a configlio proclamarono a Signore Paolo Al- 
boino, picciolo garzone senza corifiglio e senza es- 
perienza. Egli ricevette la fignoria per se e pel 
fratello, e allora furono mandati a Padova amba- 
sciadori ad invitar Canfignorio, che veniffe a pren- 
dere la cura della sua città, il quale non tardò uri 
momento ad andarvi - La cirimonia del suo ricevi- 
mento e della sua proclamazione a Signore unita- 
mente al fratello Paolo Alboiuo, fu eseguita nel dì 
17- di decembre di quell’anno Ceffo 1 3 fp. Preten- 
dono alcuni scrittori , eh* egli voleffe prendere per 

mo- 

miter Se concorditer in eorum. Se difle VerortCrifis 
JEccIefie Canonicum atque fratrem ad Canonicafum 
Se prebendam vacantes in cade ni Ecclefia per mor- 
te 01 Buxoli olim ipfius Ecclefie Canonici prebenda- 
ti 1 , efeftionem Se receptionem bujùsmodi audìoritate 
ordinaria confirmare benignius dignaremur . Nosit»-' 
que Se c. ut supra 
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moglie la vedova cognata , ma effa ricusi collante- 
mente tali nozze nefande, e rimase a Verona .fin- 
ché il Marchese di Brandeburgo sua fratello la 
chiamò in Germania , dove io credo che pattatte 
alle seconde nozze con Ufrica Conte di Wirtem- 
berg. 

La gioventi di Paolo Alboino, e la sua debo- 
lezza e la sua inesperienza, fu motivo che Can- 
fignorio atturrrette in se tutto il governo, di moda 
che senza la minima partecipazione faceva tutta 
quello che a un affoluto Signore può cadere in men- 
te . Nei ijM- prese una moglie degna di un Prin- 
cipe, e fu Agnese figliuola del Duca di Durazzo, 
• le norze fi celebrarono in maggio con grandiflì- 
ma magnificenza . Due anni dopo volle levarli da- 
gli occhi P ombra di suo fratello , e perciò inven- 
tando un prefetto, eh' egli aveffe congiuratocontro 
di lui. Io fece mettere in prigione a' 20. di genna- 
io del IJ65,, da dove non usci piò mai. Abbia- 
mo dal Cronica Veronese e dal Zagara, che per 
occadone di quella congiura o vera o suppofta che 
fotte, Canfignorio crudelmente facette ammazzare 
moltifTìme persone di riguardo, e fra quette anche 
on Zuanpietro datta Scala, il quale non può etter 
altro che Gio. Pietro figlio di Giuseppe , che na- 
sceva da Bortolamio. E di fatti anche il Canobio 
dice,, che quetto Gio: Pietro fu appiccato. Attodato- 
fi Canfignorio nel governo mise nuove gabelle e 
tasse e decime in aggravio de’ sudditi ; occupò be- 
nefizi ecclefiattici , coll’ appropriarne a se fletta 
fc rendite sì in Verona, che in Vicenza, di modo 
incorse nelle censure della Chiesa , come fi ve- 
de nel lungo procetto contro di lui ttampato nef 
Tom. II. delle Chiese di Verona del Biancolini, 

Peraltro seppe unir quetto Principe ad un anima 
cattiva e scellerato delle cose attai buone, ed in- 
traprese delle fabbriche grandiose, di cui tuttora 

retta 
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reità in Verona l'ammirazione: tal’ é la torre di 
Gardello nella piazza de’ Signori , coll» mura, che 
cingono tutto il tenere del palazzo d i Capitanio; 
e I’ altra detta dell’ Orologio sulla piazza del 
mercato. Così era maravigliosa quelli gran torre 
nel fiume col ponte delle navi , caduto nella pie- 
na dell* Adige del 1757. , su cui fi leggeva que- 
lla iscrizione , che or fu trasportata nel Museo la- 
pidario: 

Maravejar te po lettor che miri , 

La gran magnificencia , e ’1 nobel quaro 
Qu’ al mondo non ha paro; 

Ne an Segnor com quel che fe meyziri , 

O Veronese popol da luy spiri 
Tenuto in pace , la qual ebe raro 
Italian , nel Karo 
Te saturò’ la gratia del gran Siri; 

Can Signoro fo quel che me fece iniri 
Mille trexento settanta tri e faro 
Po zonse el sol un paro 
De anni che ’1 bon Signor me fe finir! . 

A quella magnifica fabbrica fu da Canfignorioco- . 
flituito prefidente Giovanni de’Dionisj, glorioso an- 
tenato di quella nobililfima famiglia , che ora rice- 
ve tanto lullro e decoro dal chiarilfimo letterato 
Monfig. Canonico Gian-Jacopo ; e ciò fi raccoglie 
dagli elogi del Sig. Giulio dal Pozzo. Altre fab- 
briche grandiose egli intraprese, ma la più bella e 
la più masnifica fu certamente il superbo mauso- 
leo, che s’ avea fatto alzare prevedendo vicino il 
suo fine. Egli era cagionevole di salute; ma il suo 
male s’aggravò affai nel 1575. Prima di morire e- 
gli volle provvedere alla sua succeffione in favore 
di due suoi figliuoli ballardi , e in pregiudizio del 
legittimo erede Paolo Alboino. Queflo infelice Prin- 
cipe 
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cipe era nelle prigioni di Peschiera, quando fu bar- 
baramente trucidato per ordine dell’inumano Can- 
fignorio nel dì decimo serto di ottobre del 1375. 
Prima che fi eseguile 1 ’ empio fratricidio aveacon- 
vocato Canfignorio il popolo, e fatto chei due suoi 
figliuoli bartardi, che fi chiamavano Borrofamioed 
Antonio, foffero proclamati Signori. A querta fun- 
zione non soprawirte lo Scaligero se non che tre 
giorni appena, poiché a’ iS.di ottobre alle ore cin- 
que di notte morì nel trigefimo quinto anno della 
sua vita; e in lui finì la discendenza legittima de* 
Principi Scaligeri , che pel corso di cento e tredi- 
ci anni aveano tenuto la fignoria di Verona . Il 
giorno appreffo con quella pompa , che viene da- 
gli Storici Veronefi descritta , fu il cadavere collo- 
cato nell’ arca del suo mausoleo con querta iscri- 
zione da lui ftelfo comporta , se fi può credere al 
Saraina . 1 

Sca/iger hac nitida cubo Canfignorius arca, 
Urbibus optatus latiis fine fine monarca r 
lite ego sum gemine qui gentìs sceptra tenebam „ 
Jufiitiaque meos mixta pietate regebam . 

Inclita cui virtus , cui pax tranquilla , fidesque 
Inconcuffa dabunt phamam per seda , diesque. 

MCCCLXXr. O&ob.xriIILObiit magni ficus Cani 
fignorius . Hoc opus fecit , & sculpfit Boninus de 
Campiliono Mediolanenfis Die cefi s . 

Sua moglie Agnese di Durazzo dopo la morte di 
lui non volle rimanere sotto il dominio de’ due 
bartardi, ma ritiratali predò i suoi parenti paffò 
poi alle seconde nozze con Jacopo Baucio Duca d* 
Andria , secondo Antonio Bonfinio Ber. Ungar.Lib. 
TX. Dee. IL pag. 312., il quale aggiunge, che nè 
dall' uno, nè dall’ altro marito erta ebbe prole . 

Tomo VII. H Ol- 
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O ltre a' due maschi ebbe Canfignorìo dalla mede- 
lima concubina, che era una certa Pitati , anche 
una femmina, che fi chianò 
.54. LUCIA, la quale fu mcglie di Omelìa Sa- 
rego Cavaliere Vicentino , che molto servi i due 
fratelli Scaligeri suoi cognati nelle guerre, eh’ elfi 
ebbero a sofìenere nel breve corso del loro gover- 
no , e spezialmente in quella, che Gio. Galeazzo 
Visconti mofie ad Antonio. 

55. BORTOLAMIO undecimo Principe di Ve- 
rona. 

Bortolamio aveva quindici anni , quando morì 
Suo padre Canfignorìo , ed Antonio tredici. 11 di 
delia cirimonia, in cui furono dichiarati dal popo- 
lo Veronese Signori e Principi , fu il giorno de* 
quindici di ottobre del 1375- Elfi in principio res- 
sero unitamente lo flato dietro alle buone infinua- 
zioni di Guglielmo Bevilacqua , il quale Canfigno- 
rio aveva eletto Suo CommifTario nel suo teflamen- 
to fatto prima di morire, e fecero molti utili prov- 
vedimenti alla città, fra i quali fi deve annoverare 
anche quello della battitura delle monete . Effe so- 
no parte di argento, e partedi lega. Quelled’ ar- 
gento hanno da urt lato S. Zeno colla mitra, sopra 
la quale fi vede una picciola scala , e ali’ intorno 
Sanftus Zertò , dall’ altro un mezzo Cane colle ali 
spiegate, nel cui petto fi vede impreffo uno scu- 
do colla Scala in mezzo, e attorno BATHS. AN- 
THS ,* il suo peso è di grani 19. Veneziani ► 
Quelle poi di lega hanno da una banda una Croce, 
e attorno ^Antonius ; dall’altra nel centro la scala, 
e attorno Barto/omeus , il loro peso è di grani se- 
dici Veneti. Ma giunto Antonio all’ età di circa 
venti anni volle piutto^o correre le pedate di suo 
padre, che seguire le direzioni de' suoi tutori, e 
come piò vivace e spiritoso del fratello, cominciò 
a pensare di torselo dinanzi col fratricidio , e re- 

*' r n 
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ftar egli solo al governo . Ciò eseguì nella notte 
de’ 12* luglio del 1 581. , avendolo fatto affalfinare 
da due ficarj, che fi nascosero «otto del letto* Nel 
dì seguente fi palesò la barbara esecuzione , quan- 
tunque Antonio procurale con molta ^malizia e 
scelleratezza di coprire l’empio atoflìrtio; pure o- 
gnuri tacque, e la cosa palio sotto filenzio , e An- 
tonio volle accompagnare il cadavere de 11’ eftintp 
fratello alla sepoltura, che gli fu data nel cimite- 
rio di Santa Maria Antica nell' arca de’ suoi mag- 
giori » 

5 ANTONIO duodecimo Principe di Verona* 

In tal guisa il fratricida Antonio rimafio solo al 
governo di Verona nel dì 12. di luglio del 1381. 
abbandonò i suoi tutori, che disgufiati fi levarono 
di corte, e fi ritirarono lontani . Terminato l’anno 
della gramaglia per finire di rovinarli prese in mo- 
glie Samaritana figlia di Guidone da Polenta Signor 
di Ravenna: donna, che quanto mai poteva dirli 
bella, altrettanto la più superba e vaga che al 
mondo fi dato. Le nozze furono fatte con una e- 
fìraordinaria magnificenza nel luglio del 1382., e 
le spese che furono fatte in quell’ incontro , e quel- 
le che Antonio fu obbligato di fare in seguito per 
contentare l’insaziabile ambizione di quella Signo- 
ra , furono tali e tante, che in poco tempo esaiv 
fto 1* erario trovoffi nell' impotenza di refifiere a’ 
Suoi ninnici contro di lui collegati , è particolar- 
mente a Gio. Galeazzo Visconti, che da molto tem- 
po vagheggiava il dominio della famiglia Scaligera. 
Pertanto nel 1387. a’ 18. di ottobre colla famiglia Ve- 
rona fu attediata dall’ esercito Milanese , e Anto- 
nio disperandone I3 difesa fi ritirò nel Calìe! vec- 
chio , nè là ancora trovandoli ficuro fuggì, e G io. -Ga- 
leazzo fi fece padrone della città e di tutti j suoi 
fiati. E tale fu il fine del dominio Scaligero in Ve- 
rona. Antonio colla moglie e co’ suoi figli ritiros- 

H 2 fi in 
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fi in Venezia , indi a Fiorenza , ma sorpreso <h 
febbre maligna o da veleno , come altri preten- 
dono , sopra le montagne di Forlì , o di Faenza , 
terminò nel ìjSS.a';. di settembre, come scrive 
Girolamo Guiscardi nella sua Cronaca rns. di Cremona, 
miseramente di vivere. Nel tempo che dominò solo, 
se gli attribuisce una moneta, che ha da un lato 
un Vescovo pontificalmente vefiito in atto di be- 
nedire, e nella fini fi ra il pafiorale colle parole in- 
torno S. Zeno de Verona , dall’ altra nel centro fià un 
Cane alato , che pare un Glifo, nelle cui zanne tiene 
uno scudo colf arma della scala, ed attorno ^Antns 
dela Scala. T figli eh* egli ebbe dalla Polentana sono 
57. CANFR ANCESCO , il quale fu condotto da 
sua madreprima a Venezia, e poi a Ravenna. Quivi el- 
la viveva con lufinga di ficurezza , nè mai s* immagina- 
va di poter elTer tradita nella casa paterna .Ma s* ingan- 
nò. I Veronefi vedendo che i Padovani nel 1 39) . ave- 
vano ricuperato il loro Principe Francesco da Carra- 
ra scacciato ancn’ eflo da' suoi fiati dal medefimo 
Visconti, fi commoffero a sollevazione, e fi dis- 
posero di rimettere il dominio Scaligero nella loro 
città , e però mandarono segretamente persone a 
Ravenna a partecipare a Samaritana di voler Can- 
francesco per loro Principe. Così scrive il Bianco- 
lini nelle aggiunte a! Zagata P. I. pag. 123.. Fu 
sopita la congiura col cafiigo de’ rei , ma da quel 
punto pensò il Visconti di levarfi dinanzi un così 
fiero oftacolo , e gli riuscì facendolo avvelenare 
nella ftefla Ravenna, e dicefi col mezzo di unno- 
bile Veronese suo parente . Intorno al tempo non 
fi accordano gli scrittori , altri dicendo del 1391-, 
mentre il fanciullo era in età di sei anni; ed altri 
come i! Zagata nella seconda parte, nel 1*99. a’ 

1 8 . di ottobre. Dalla quale autorità mollò il Bian- 
colini nelle note a quell’ autore soggiunse , che se mo- 
rì in quell’ anno non era in età di sei anni, ma di se- 
dici , 
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«Nel, o diecisette, e però giudica verifìmlle, che 
dopo di se rimaneffe un figliuolo nominato Gio- 
vanni, come avea scritto alla pag. 140.de! primo 
volume . Io però giudico quello un puro sogno di 
tutti quegli scrittori, che ciò aderiscono, mentre 
la minima traccia non fi trova di quello Giovanni, 
nè di alcun figlio di Canfrancesco . 

58. POLISSENA io giudico, che fode la primo- 
genita di Antonio , poiché nel 1385. trovo che 
quantunque ella fofTe in teneridìma età, egli la pro- 
mise in «sposa a Martino figliuolo di Bernabò Vi- 
sconti , e di Regina Scaligera , ma quello matri- 
monio non ebbe effetto per le cose , che avvenne- 
ro dopo . Scrive Gio. Pietro Crescenzi alla pagi 
299. dello sua Nobiltà d* Italia, che quella donna 
col mezzo del Marchese Niccolò da Elle suo pa- 
rente sposò Lancilorto Anguidola uno de’ primi 
Cavalieri d’Italia» Per quelle nozze, quell’ auto- 
re scrive » fi celebrarono in Ferrara sontuofis* 
lime Felle , fi fecero maraviglio!! atrellati di pu- 
bi ica allegrezza , giuochi, danze, e torneamenti « 
Uguccione Contrarj generale delle armi Ferrare» 
fi accompagnò con corteggio reale la Sposa fino al 
Finale, e indi il Capitanio Tommaso suo fratello 
Cavaliere di Rodi con seguito di molti Cavalieri la 
conduffe a Piacenza. Così il Crescenzj , che ben- 
ché abbia detto delle grandiffime bugie intorno agli-al- 
tri Scaligeri, ed abbia preso de’ grandi sbagli , può 
nonoflante qui aver detto la verità. Né altre fi- 
glie ebbe Antonio certamente , e se nella genealo- 
gia del Canobio fi vede una Cleofe maritata in Maf- 
feo Visconti , ed una Taddea , che su T autori- 
tà del Tinto la suppone moglie di Francesco Sc- 
ardo Bergamasco, sono sogni di quel fantallico au- 
tore. 

Ora fi deve ripigliare il filo della noflra genea- 
logia parlando di 

H $ 59- GU- 
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59. GUGLIELMO decimo terzo Principe di Ve- 
rona figliuolo illegittimo dì Cangrande secondo . 
Dopo la morte violenta di suo padre Guglielmo , 
dome abbiam detto, fi ritirò a Venezia cogli altri 
fratelli e colla madre. Quivi io lo ritrovo a’ 31. 
di marzo del 1592. nel qual anno fu presente a 
un iftrumenro, che fu poi fiampato nelle Chiese 
Venete del Signor Flaminio Cornaro T. X. P. III. 
pag. 108., e nel Volume VI. degli Annali Camal- 
dolefi pag. 176. in cui fi dice : In nomine domini Jesu 
Chrifii . *Anno a nativitate efusdem mille*. tre- 
centi* . nona* e s. secando In di fi. XV. die ultimo 
mentì s martii. ^Afdum Murìan't in monafterio S.Ma- 
tbie presentibus egregio viro domino Gullielmo della 
Scala Cive ÌS* habitatore Veneti'** natoqu. magnifici Ì 3 * 
potenti* domini Canis de la Scala Verone Da ciò 
fi vede,che permanente era fiata la sua dimora inqueU 
la dominante , di modo che veniva confiderato citta- 
dino ed abitante di Venezia . Quindi se Giuseppe 
Grullo Scaligero nella sua lettera intorno all’ anti- 
chità e allo splendore della famiglia della Scala 
(1) scrive ch’egli paflattie in Baviera , e che quivi 
fi ammogliale con Bona figliuola del Ducadi Ster- 
iino, io giudico che fia un sogno di quello scrit- 
tore , che spacciò tante bugie intorno a quel propo- 
sto, nè men mi fido in conto alcuno del Cano- 
tto e degli altri storici Verone!) , i quali preten- 
dono che sua moglie fotte Bona figliuola del Conte 
di Savoja. Io però vorrei credere ch'ella fotte una 
Veneziana vedendo la sua ftabile dimora in quella 
città , nè parendomi verifimile , che il Conte 
di Savoja , il Duca di Srerlino abbia voluto da- 
re una loro figliuola a un baftarao ramingo dalla 
patria senza alcun bene di fortuna , e senza spe- 

\ ran- 


fi) Nel Tom. IX. P. VII. Thesaur. Autiqu. Bur- 
nì armi Set. 


Digitized by Google 



Decli Scaligeri. 119 
ranza di averne. Qualunque però fofTe la moglie 
di lui , ebbe Guglielmo certamente una numerosa 
figlitiolanza come vedremo, benché Giuseppe Scali- 
gero tre soltanto ne numeri . 

Alla eltinzione della famiglia legittima Scaligera 
egli incominciò a volgere nel penderò la Signoria 
di Verona, e fi confermò nellesue speranze , quan- 
do succedette 1 ’ espulfione di Antonio, e la sua mor- 
te e quella di suo figlio*' A quefto oggetto egli in- 
traprese alcuni viaggi in Toscana, in Romagna, e 
in Germania, e finalmente fu tratto sopra le scene 
da Francesco da Carrara. Nel 1401. morì Gio. Ga- 
leazzo , e nella somma confufione , in cui rimasero 
le cose per la morte di quello Principe, sperò il 
Carrarese di farli padrone di quelle città , ch’egli 
polfedeva nella Marca Trivigìana . Sperò pure d* 
impadronirli anche di Verona. Es»li credette mag- 
gior facilità all’impresa servirli del mezzo di Gu- 
glielmo , sapendo che i Veronefi conservavano an- 
cora per la famiglia Scaligera una narticolar ve- 
nerazione. Pertanto formò un esercirò nel • $04. A* 
20 . di marzo venne a Padova Guglielmo con due 
suoi figliuoli Brunoro ed Antonio , e benché fofTe 
ammalato di febbre e di fluffo. pure fi moflTe subi- 
to all’impresa di Verona con rutte le genti. Prima 
però egli fece il suo accordo col Carrarese , e con: 
pubblico illrumento de’ 27. di marzo fi patteggiò 
che Vicenza fotte del Carrarese , e Verona dello 
Scaligero. L’impresa riuscì felicemente, e Verona 
fu presa agli otto di aprile. A’ dieci i Veronefi an- 
darono a vifitare Guglielmo, che era oporetto dal 
male, e allegri gli resero omaggio sperando di aver 
ricuperato un Principe 3 Ì quella medefima famiglia , 
che amarono tanto. A’ 17. radunato tutto il popo- 
lo sopra la piazza fu eletto legittimamente- a Si- 
gnore della città , se non che aggravandoli if ma- 
le morì miseramente il dì sedente iS. aprile con 

H 4 gran- 
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grandilfimo dispiacere della città e] de’suoi amici. 
J 1 dì seguente fu portato a seppellire a S. Maria An- 
tica nell’arca di suo padre con grandilfima pompa. 
Sparsero i nimici del Carrarese , che Guglielmo 
folle morto di veleno datogli da lui , e quella ca- 
lunnia fu creduta vera anche da alcuni scrittori di 
quel secolo. 

60. BRUNORO decimo quarto Principe, e 

61. ANTONIO decimo quinto Principe di Ve- 
rona. 

Finite le esequie di Guglielmo fu convocato il 
popolo nuovamente in piazza , e furono solenne- 
mente eletti i due fratelli in (ignori della città , e 
con grandiflTima feda ed allegrezza accompagnati 
dal popolo fefloso al palagio. Se non che breviffi- 
me anche a quella volta furono le allegrezze de’ 
Veronefi , imperciocché avendo il Carrarese messo 
l’assedio a Vicenza , e volendo che vi andasse o 
Brunoro od Antonio con una truppa di soldati, elfi 
non solamente ricusarono di farlo, ma incomincia- 
rono a trattar segretamente di unirli alla Republi- 
ca di Venezia, che allora s’era dichiarata nemica 
del Carrarese . Perlochè quello Principe mollo a 
sdegno a’ 1 8. di maggio fece prendere i due fratel- 
li, e li mandò a Padova sotto buona scorta facen- 
doli rinchiudere in prigione. Fatto ciò egli ritornò 
a Verona , dove a’ 25. di maggio fu dal popolo 
proclamato a Signore della città. I due fratelli, o 
che fuggissero dalla prigione, o che venissero li- 
berati , io li trovo poco tempo appresso in liber- 
tà , e nell’ ultimo libro della mia ftoriafi vedran- 
no gl’ inutili sforzi di Brunoro per ricuperare la 
sua città dalle mani de’ Veneziani , che 1* avevano 
tolta al Carrarese, i pericoli scorfi e le sue vi- 
cende. 

Dopo che perdette ogni speranza dì rimetterli 
nel dominio, allora quando vide i Veneziani fatti 

pa- 
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padroni anche del Friuli , fi fermò nella Corte dell* 
•Imperador Sigismondo, accolto da quel Sovrano co. 
gli atti della maggiore amorevolezza. Convien di- 
re, che Brunoro averte delle grandi qualità di ani- 
mo , poiché Sigismondo , che fu uno de’ maggiori 
Sovrani del suo tempo e per l'avvedutezza e pel 
talento , gli donò tutta la sua grazia , e lo ammi- 
se alla sua più ftretta e più segreta domefliche*- 
za . Nel tomo secondo degli scrittori delle cose 
Germaniche (1) fi leggono raccolti i brevi motti 
e le acute sentenze di quel grande Imperatore, e 
fra le medefime sono anche quelle, ch’egli aveva 
detto con Brunoro nelle ore de’ loro domellici in- 
trattenimenti (2). Giacché Sigismondo non potè ri- 
metter Io Scaligero nella sua fignoria in Italia , lo 
fece grande in Germania . In primo luogo con un 
suo diploma del 14^2. 22. gennajo lo dichiarò suo 
Vicario Imperiale in Verona ed in Vicenza, ($)e 
con quello gli diè un rango fra i Principi della 
Germania , e come tale fu sempre confiderai in 
quella provincia , come pure anche i suoi succes- 
sori . Imperciocché nella Collezione delle Coftitu- 

zio- 


(1) Rer. German. Script, varii &c, To. II. ex Bi- 
blioth. Freheri Scc. Apophthegmata Sigismundi Imper. 

(2) Cosi. fi legge alla pag. 396. Cum diceret ali- 
quando Sigismundus Imperator alfentatores se velut» 
peftem odifle , imo, inquit Brunorius Veronenfis, 
nullum gemi bominum magis amai , nam quid apud 
te poffent Marcus Bonus , Laurentius Palatimi , Vr- 
sacius Michael, Caspar Schlickiut , nifi affentando 
tu am grati am meruijfent ? Tum Sigismundus, Bruna- 
ri, aie , fic nam comparatum efl , eum vitanda effe 
adulatore s dicimus , tum maxime illis aurei damus. 
Pfec tu mecum tam diu fuiffes , nifi mibi blandìri at- 
sueviffes . 

(3) Sarà fiatnpato nel fine della mia Storia fra i 
documenti . 
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ziooi Imperiali raccolte dal Goidafto fi veggono 
desrritti tutti gli ordini dell’ Impero , che aveano 
voto nelle diete Germaniche e negli affari publi- 
ci : la qual descrizione egli avea presa da’publici 
regifrì, che Pederico terzo Imperatore avea fatti 
descrivere nella dieta di Ratisbona nel 1471. In 
primo luogo fi vede l' ImDeradore , e poi gli Elet- 
tori, i Re, gli Arciduchi , i gran Duchi, il Pa- 
triarca d’ Aquileja , i Primati , gli Arcivescovi, il 
Gran Maefiro, i Vescovi, i Maeftri degli ordini 
equefiri, che sono Princioi dell’Impero, gli Aba- 
ti Principi, i Prepofiti Principi , le Abadefle Prin- 
cipeffe, i Duchi, i Langravi! che sono principi , 
» Marchefi che sono Principi, i Principi semplice- 
mente così detti, come il Principe del Delfinato , 
e il Delfino di Vienna, eh’ è il primogenito della 
Francia , il Principe d’ Anhalt , il Principe di Vero- 
na e di Vicenza ec. (1) 

In 


(1) Collcclio Conflitutionum Imperialium &c. Mcl- 
cbioris Goldafii Scc. Ordines sacri Impcrii Romano 
Germani five flatus liberi , qui intra annos circiter 
quadringentos Civitati Germanae adscripti jus suffra- 
giorum ferendorum in comitiis, legum condendarum 
generalium tam civilium, quam canonicarum , Se ma- 
gifiratuum adipiscendorum in imperio obtinuerunt ; 
desumpti ex tabuli» publicis, quas Fridericus III. 
Imper. Aug. in Comitiis Ratisponenfìbus A.C. 1471. 
conscribi , & in afta imperialia referri mandavit ; 
nec non ex receflìbus, & matriculis, quas vocant 
Imperii variis, tam veteribus, quam novis. 

Imperator Caesar Augufius 
Rex Romanorum Augufìus 

Arcbiprincioes E le et or es 
Atcbiepiscopus Moguntinus / 

Reges 

Archiduces 

Ma- 
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In altro luogo fi vede nuovamente regi Arato il 
corpo intero dell’Impero Germanico in tal modo: 
Corpus sacri Imperli Romano-Germani in sua mem- 
bra Ì9* officia quadripartitum , quorum flatus eie cun- 
Bìs totius bnperii occidentalis gradibus Ì3r ordini - 
bus , cum in eum modum auBi effent , ut diffìcile 
ÌS>nimis dispendiosum foret in unum omnes convoca - 
ri, rerum public arttm delìberandarum , is’legum ge- 
neralium sanciendarum causa de/eBi fuerunt , ut vi- 
ce ceterorum omnium consultare at < Dopo di aver 

fat- 


Magni duces 
Patriarcha 

Archiepiscopus Aquilejenfis Patriarcha solus 
Primates 
Archiepiscopi 
Magnus Magifter 
Episcopi 

Magiflri ordinum equeftrium , qui sunt Principes Imperi 
Abbates Principes 
Pra-polìti Principes 
AbbatilV* Principes 

Duces 

Landgravii qui sunt Principes 
Marchiones qui sunt Principes 
Principes fimpliciter fic didi 
Princeps Delphinatus , vel Delphinus Viennenfis , 
qui eli primogenitus Francis, Princeps Anhaltinus, 
Princeps Herinenbergi* , Princeps Rugiae , Princeps 
Cabillonenfis in Burgundia , vulgo de Chalon , vel 
Schalon, Princeps Aureatenfis, qui nunc Urani* , 
ve! Orangi* in Aquitania, inter Germani* Senato- 
res cooptatus fuit sub Ludovico Bavaro Imperatore , 
Princeps Sedani, vel Efl'edani in Gallia, Princeps 
Pedemontìi ad pedes montium Itali* , princeps Ve- 
ron* & Vincenti*, Princeps Svevi* , Princeps de 
Chinay in Belgio, qui tamen nunquatn suo nomine 
Comitiis interfuit, Princeps &c. 
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fatta la numerazione de’Principi più grandi fi leg- 
ge: Die vir Landtherren Mirandula , Se alte , idefi 
Verona , Vadua seu Vatavii , Medio/ani &c. onde 
fi vede che non solo Io Scaligero, ma anche il 
Carrarese era flato compreso fra i Principi dell’ 
Impero. 

E quella dignità di Principe dell’Impero fi con- 
tinuò nella famiglia Scaligera non solo per tutto 
quel secolo del 1400., ma nel surteguente ancora 
decimo serto, finché veramente fi eflinse . E di 
ciò noi abbiamo una prova autentica in Giovanni 
Cuspiniano prefetto della città di Vienna, che fe- 
ce il diario del congrego dell* Imperador Maflimi- 
liano, e de’ tre Re Uladis'ao d’ Ungheria, Lodo- 
vico di Boemia e Sigismondo di Polonia in Vien- 
na nelifis., il qual diario fu flampato nella cita- 
ta raccolta desìi Scrittori Germanici nel Tom. II. 
alla pag. 609. Ivi fi leggono i torneamene fatti in 
quell’incontro, ne’ quali anche il Signor di Vero- 
na, di cui non fi eeprime il nome, dovea gioftra- 
re con Giovanni Conte d’HardecK. Ecco le sue 
parole: Dominus de Verena debuit concurrere cum 
domino Job anne Comite de Hardeck , sed ne scio qua 
causa idem dominus fuit absens , ideo in ejus lo- 
cum succedebat dominus Leonardus de Liechtenftein, 
qui bis concurrebat . 

Oltre il titolo di Principe di Verona e di Vi- 
cenza diede l’Imperadore a Brunoro anche una no- 
bile Contea. Io trovo di ciò farta menzione in due 
diplomi imperiali ambedue publicati dal Du-Mont 
uno dell’anno 1431., e l’altro del 14*3., nel qua- 
le egli è nominato Vicario generale di Verona e 
di Vicenza, e Conte di Santo Monte. Che cosa 
foffe quella Contea , e in qual provincia fituatanofl 
mi fu portìbile trovar notizia. Si può peraltrocre- 
dere, ch’ella forte di qualche conseguenza , poiché 
nel diploma del 143 1. quel titolo di onore viene 

an- 
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antepollo a quello di Vicario Generale di Verona 
e di Vicenza (1) 

Fu anche Brunoro adoperato dall’ Imperadore in 
rilevanti (Timi affari ; e fra quelli merita particola- 
re rimembranza l’onorevole incombenza datagli 
nel 1431., quando lo mandò in Italia a ftabilir le 
convenzioni e i patti con Filippo Maria Anglo 
Duca di Milano non solamente per preparare la 
venuta, e le coronazioni di lui, ma ancora per 
trattar di muover guerra colla Republica de’ Vene- 
ziani . A quello oggetto egli lo creò suo Procura- 
tore 


(1) Così incomincia quel diploma riportato dal 
Du-Munt Corpj Diplomatique l?c. T. II. pag. 

He sunt co,nditiones habite per Se intqr magnificos 
dominos Brunorum de la Scala Comitem Sancii Mon- 
tis , Verone ac Vmcentie Vicarium generalem, La- 
dislaum filium Vaybolde de Thomafi magillrum Cu- 
rie, Laurentium Ederval marescalcum, MathiamVi- 
cecancellarium Confiliarios , Oratores , & solemnes 
procuratores sereniffimi domini nollri Regis , ut coo- 
tlat Majeftatis sue litteris, quaruin tenor infra sequi- 
tur ex una parte, & magnificum militerai dominum 
Gasparem Vìcecomitem consanguineum , confiliarium. 
Se procuratorem illuftris domini Ducis Mediolani &c« 

Tenor mandati regii ta/is e[l . 

Sigismundus dei gratia Romanorum Rex semper 
Auguftus &c.Notum facimus tenore presentium uni- 
verfis , quemadmodum alias magnifico Brunorio de la 
Scala Corniti Sanili Montis, Verone & Vincentie Vi- 
cario Generali mandatum , porellatem, ac facultatem 
pleniilimam dedimus ad ineundum cum illuftri Phi- 
lipp© Maria Anglo Duce Mediolani &c. certas couj 
ventiones, & uniones prò introitu nolìro personali 
ad Italiani preparando Scc. Datum Nutitsberge die 
secunda menfis julii 1431» 


\ 

\ 


Digitized by Google 



r 


ti6 N O T I ' X I i ì - 

tore dandogli pieniflima facoltà e potere per trati 
tar tutte le cose suddette (i). Lo Scaligero accom- 
pagnò poi Sigismondo in Italia} e a ' 6 . di maggio 
del 1452. noi lo troviamo in Parma tertimonio al 
Diploma magnifico* col quale l’Imperadore conce- 
de il titolo di Marchese a Gio. Francesco Goiua- 
ga Signore di Mantova (ì) . 

Crescendo in Sigismondo coll’andare degli anni 
l’affetto verso Brunoro, gli confermò nel 1444* 
agli otto di ottobre il Vicariato di Verona e di 
Vicenza, ertendendolo al primogenito de'suoi figli 
maschi irt perpetuo, e iti mancanza della linea mas- 
colina di lui sortituendo i figli di Fregnano e di 
Paolo fratelli di Brunoro (3). Da quello Diploma 
apertamente fi raccoglie, ch'egli non solo non a- 
veva figliuoli maschi * ma nè puf moglie in quell* 
anno* E però rigettar fi deve fra le favole ciò , che 
di lui scrive Giuseppe Scaligero (4) narrando che 
Brunoro da Filippa figliuola di Amedeo di Savoja 
avelie un figlio nominato Giovanni ; il qual Gio- 
vanni ammogliatoli con Elena CloSmeria Bavara eb- 
be un altro Giovanni Cartellano d’Ingolflad, e 
Bernardo Cartellano di Scardinga da Maria Frangi- 
pani sua moglie, dal qual Bernardo nacquero Lo- 
dovico e Crirtòforo, che combattendo Valorosamen- 
te furono uccifi a Ceresola in lìgUribus TaUrin'ts . 
Parte di quelle notizie egli le prese certamente 
da Gabriele Baccellino* il quale forma anch’ effo 

la 


(1) Ved. Diploma cit. 

(1) Nel Du-Mont loc. cit. pag. 2$j. 

( 3 ) Quello documento sarà prodotto Peli’ ultimo» 
tòmo della rida Storia nell' Appendice de’documen- 
ti, e sarà iitpluso in quello, che ha la data del 1412 
13. gennajo. 

(4) De Veturtate Se splendore genti® Scaligera; 

loc. cit. ; . ' 


\ 
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la genealogia de' principi Scaligeri in Germania (1), 
ma quella discendenza dallo fiorito Giuseppe Sca- 
ligero attribuita a Brunoro , dal Buccellino vien data 
a Paolo suo fratello; se non che tanti e così mas- 
ficci Sono gli errori in quella genealogia Buccelli- 
niana, che non le fi può predar fede in conto ve- 
runo. Egli inventa nuovi personaggi a quella fa- 
miglia e nuove discendenze, non solamente men- 
tre dominava in Verona , ma anche dopo che fu 
trasportata in Germania; egli confonde i figli dell’ 
uno con quelli dell’altro, e i fratelli co' figli . Vuo- 
le Brunoro ammogliato con Maddalena di Traun- 
berg Bavara Conteffa d’Hang, e pare ancóra che 
da lui faccia nascere due figli , Niccolò e Paolo « 
Nè miglior fede fi può predare certamente intor- 
no a quedo propofito a Filippo Giacomo Spenero 
neila sua Storia Araldica pag. 214. , mentre scrive 
-così : Hoc ( scutum ) ascitum oportet a romiti! ma- 
ire Joanna de Scala tenia Georgii Sigismundi ba- 
roni s Lambirgli uxore , ex antiquijftma & celeber- 
rima Scalìgerorum gente." Cum enim Canis Faci- 
nius cognomento Signori»! filius Mafiini Scaligeri 
principi s Verone, & fr ater Eeatricis , qua Barna- 
ba Vicecomiti principi Mediola ni nupjit , atque de- 
cem fili ai genuit illufir/JJimif in Europa jamiliit 
«locata!, ex Elirabetba Brandeburgica genuifjet Bar- 
tbolameum , jlntonìum , Brunorìum , 'Polli ppum . *Ab 
hoc Hunniada descenderunt , in quibus Matbia Re» 
Hungarir imperatit , a Bartholomeo Scaligeri , qui 
litterìs claruere , derivari antant . Brunorius Bava- 
rut cognominatus in Germaniam fortuna! tranftulit , 
cujus pofieritatem in Joanna hac Joannis IV armun - 


(1) Topc-Cbrono-Hematographia par. IV. pag. 140. 
veterum principum Vtrouenfium Genealogia, ; 
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di Scaligeri filia defiiffe credo . Po flono effe re più 
grandi le bugie di quello scrittore ? E la ftefla fe- 
de fi predi agli altri fiorici Tedeschi, che di que- 
lla famiglia vollero parlare senza le neceflarie in- 
formazioni . 

Brunoro morì nel 1434. a’ 21. di novembre, e 
di ciò trovali memoria lìcura in Leopoldo Fischer 
in brevi notitia Urbis Vindobonenfis Supplem II. 
p$g. i-oo,, il quale rapporta le medefime parole co- 
piate da un vecchio necrologio , che fi conserva 
predo l Padri Agodiniani di Vienna; poiché Bru- 
irono morì in Vienna , e fu sepolto nella Chiesa di 
(jue’ Religiofi . Ecco le parole del necrologio: ^ 4 . 
domini 1434. die 21. menfis novembris ob. magni - 
ficus ac potens dominus Bruno de la Scala Ve- 

rone isr Vìncentìe dominus Imperialis generalìs . . .. 
cetera legi non poffunt . E a quedo fi può credere 
pienamente , poiché nel medefimo pur lì leggono 
regidrate le morti degli altri fratelli e sorelle di 
Brunoro, che mancarono di vita in Vienna, e che 
furono sepolti in quella Chiesa degli Agofiiniani , 
le quali corrispondono ad altre notizie certe, che 
di loro fi hanno, come vedremo. 

Da quedo regidro della morte di Brunoro fi de- 
sume elTer falso quel diploma di Sigismondo Impe- 
ratore dato all’anno 1437., riportato dal Conte Ro- 
dolfo Coronini nel suo primo tomo delle miscella- 
nee alla pag. 221 n. xxvir., col quale concede a 
Brunoro Vicario Imperia'e di Verona e di Vicen- 
za il dominio in perpetuo a’ suoi discendenti della 
città di Atina in Ungheria, e la Contea di Gori- 
zia dopo 1 * edinzione mascolina de Conti di Gori- 
zia, e ciò perché, ivi fi dice, Brunoro avea preso 
per moglie Anna figliuola di Enrico Conte di Go- 
rizia; e queda circoflanza rende più improbabile 
quel diploma, non avendo potuto ritrovare alcuna 
traccia di quell' Anna e di quello matrimonio in 
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alcuno florico di que’ Conti di Gorizia. Anche lo 
Bile, e le formule e le espreffioni lontaniflìme e 
diverse da tutti gli altri di Sigismondo convincono 
di falfità quel diploma che fu scritto in lingua 
tedesca, ed in latino tradotto da Antonio Comini. 
Nonoflante ho voluto prendere migliori e più e- 
satte informazioni, e mentre in Vienna sofleneva 
il grave peso di Nunzio Pontificio l’ illufire Vesco- 
vo di Montefiascone e Corneto Monfig. Garampi , 
che ora decorato della sacra porpora splende fra i 
lumi maggiori di quel nobile ceto ecclefiaftico, ho 
scritto al medefimo per aver notizie intorno a que- 
llo propofito. Egli diede l’incombenza ad un chia- 
riamo letterato di Zagabria Antonio Mandio A- 
bate e Canonico di quella città, il quale fece esat- 
tiflìme ricerche nell’archivio di quella città il più 
ricco di pergamene fra tutti dell’Ungheria , nè tro- 
vò alcuna traccia che quell’ Atina, che oggi non è 
che un piccolo Caflello chiamato Vudrin , fia fia- 
ta data in fignoria a Brunoro dalla Scala . Mi scris- 
se bene che Io ebbero in dominio negli anni an- 
dati i Conti Caraffa , e che Io ritennero fino al 
1769. nel qual anno lo cederò alla Camera d’ Un- 
gheria , che tuttora lo poflìede . Tali sono le noti- 
zie più importanti, che fi sono potute raccorre di 
Brunoro. Dopo di lui merita particolar memoria 
6 2. N 1 CODEMO suo fratello, e figliuolo anch’ 
effo di Guglielmo. Tutti gli scrittori Tedeschi , che 
ebbero occafione di parlare di quello illuftre per- 
sonaggio, formarono di lui un giuftiflìmo elogio. 
Pe’suoi meriti fu nel 1421. da Papa Martino V. 
innalzato al grado sublime di Vescovo di Frifinga 
(1), e fi moftrò ben degno di quell’ onore e di 
_ quel- 


- (1) Sic enim habetur in arcbivo Romano pcnes 
Carolum Meickelbeck in hifloria Frifingenfi Toro. 
Tom. VII. I II. 
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quella dignità. Viguleo Undio (i) numera ! bene- 
fizi , eh’ egli fece alla sua Chiesa in tempo che la 
reflTe e spezialmente i preziofì doni di sacri ar- 
redi e di ornamenti, e della immagine di Maria 
Verg : ne dipinta, come credeva!!, dalle proprie ma- 
ni di San Luca, la qual* immagine era fiata dona- 
ta dal l’ Imperator di Coftantinopoli a Gio» Galeaz- 
zo Duca di Milano , e dopo la morte di lui per- 
venuta nelle mani della Contesa sua nuora era fia- 
ta data per grandiflìmo regalo a Brunoro dalla Sca- 
la, e da lui a Nicodemo suo fratello. Ecco le pa- 
role dell* Undio: Tom. I. pag. 116. T^icodemus de 
Scala Episcopus XLT. anno domini 1422. Joannes 
Gruenwalder filius Duci s Joannis de Monaco decre - 
torum dottor , isr Vicarine Frifingenfis ad Episcopa- 
tum poflulatus fuìt , std eo quod minor annis erat , 
icodemus de Scala dominus Veronenfis per Ta- 
pam Martinum V. qui prefatam poftulationem an- 
nullavi, per Henricum Ducem Bavaria Episcopa- 
tum Frifingenfis Ecclefia , & po ff e filone m obtinuit ; 
{? prafatut Joannes eum annuali penfitatione CC. 
fiorenorum Khen. de Vicariata per 'ijicodemum con- 
tentatile fuit . Hic Tiicodemus redemit infra qua- 
tuor annos Caftrum Klingenfels , <b» Vreiseck prò 
duobus millibus ducatorum. Item ab eo Henricus 
Dux Bavaria oppidum Mosburg in feudum recepir. 
Hic Ecclefiam multis clenodiis decoravit , & inter 

alia 


II. par. I. pag. 195. ita scribens : Anno 1411. die 
venerii un. Kal. aprilis translatus efl Hermannus 
Episcopus Frifingenfis ad Ecclefiam Tridentinam lire, 
eadem die provisum eft ecclefia Frifingenfi vacanti 
de persona nicodemi de la Scala. Peraltro 1 ' Undio 
Io fa eletto nel 1422. 

/(*) Metropoli Salisburgenfis Scc. Tom. I. cum no- 
ti* Chriftophori Gewoldi pag, n6. 
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cita dedit eidem infuiam pretiosam , & camini 
plures pretiosas ; item paftorale cum lapide pretiosa 
vdntatifto» Item bracbium Bariblinum , & caltcem 
unum magnum, ir tabulami summì aitarti compa- 
ravit in valore M & CCC. fior. Rhen. Item dedit 
ad banc sedem tbesaurum magnum , scìlicet imagi - 
nem gloriosa Virgìnis Maria , quam SanBus Lucas 
Evangelifta propriis manibus elaboravit , qua prius 
donata fuit per Imperatorem Confi antinopolitanum 
domino Joanni Galeatz Duci Mediolanenfi , pofi cu- 
jus mortem devenit ad manut cujusdam Comitiffa 
faglia ; pofteapoft multos annoi prò maximo donar io 
magnifico domino Brumoso de la Scala e fi propinata, qui 
tandem imaginem ob reverentiam e}us fratria Epìsco- 
pi bujus sedis scìlicet 7 fijcodemi ad hanc Ecclefiam 
dedit . Qui vere venerabili pater omnibus inofien- 
fione ìmaginis gloriosa Virgìnis in feftivitatibus 
jinnuntiationis , Affumptìonis , T^ativitatis , Turi - 
ficationis personaliter devote presentibus XL. dies 
indulgenti arum de panitentiis misericordialiter rela - 
xavit . Ouas indulgentias Joannes de Grunwald E- 
piscopus confirmavit . 

Sigismondo onorava quello Prelato colle maggio- 
ri dimortrazioni di tenerezza e di confidenza . 
Quando egli fu innalzato alla cattedra di Frifinga gli 
diede un Diploma , col quale confermò a lui e 
alla sua Chiesa le regalie e i feudi , che i Vesco- 
vi Frifingenfi pofledevano da antichiflìmi tempi, in- 
vertendolo di tutti i loro diritti . Il Diploma è in 
data di Norimberga de’ dì i6. agorto 1422., ed in- 
comincia così: Sigìsmundus dei grafia Romanorum 
Rex semper auguflus ifc. Sane acctdens ad nofiram 
presentiam majefiatis Venerabilis 7{icodemus Epis- 
copus Erifingensìs princeps nofier devotus d ile Bus , 
nobis humiliter suplicavit , quatenus fibi omnia sua, 
Ì3n Ecclefie Frifingenfis regalia , fi ve fenda confer- 
ve , ipsumque de eisdem inveftìre gratiofius digna - 
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remur. 'h^oi itaque &c. come fi può vedere rnCar- 
rio Meickelbeck Tom. IL P. I, pag. 195. E fio 
come quel grande Imperadore fi era di Nicodemo 
servito in addietro per suo Configliere , cosi volle 
che proseguile in quell’ onorevole uffizio anche do- 
po insignito della vescovile dignità. 

Federico Terzo Imperadore, che succedette a Si- 
gismondo dopo la morte di Alberto d’Aufiria , con- 
tinuò nella medefima eftimazione, che aveva avu- 
to il suo Hluftre predecelTore per quel Prelato . 
Anzi racconta Enea Silvio Piccolomini , poi Papa 
col nome di Pio secondo , che ricercando Federico 
con quali personaggi potette trattare di graviffimi 
affari, tutti lo eonfigliarono , che in primo luogo 
dovette ammettere Virum pr<eftanti[fimum , fama» 
xìm<f probitatìs dominion T^icodemum de la Scale * 
Episcopum Frifingensem . Niuno più di Enea Sil- 
vio potea far fede, quanta fiima faceffe di Nicode- 
mo quel prefiantiffimo Imperadore, imperciocché 
egli aveva goduto la maggiore intrinfichezza d* 
Cesare, e gli erano fiati aperti i più secreti nas- 
condigli del suo animo. Egli scriffe un'opera da 
lui intitolata Tentalogo , cioè cinque consultazioni 
di cinque illufiriffimi personaggi, cioè di Federico 
Imperatore, di Nicodemo Vescovo di Frifinpa, di 
Silvefiro Vescovo Chiemense e di Gasparo Schli- 
ckio , a’ quali egli fieffo fi aggiunse come segreta- 
rio. (1) In quefie consulte trattali di graviffimi affari 

d el- 


fi) Thesaurus anecdottìrum noviflimus PP. Bernar- 
di Pezii Tom. IV. Par. HI. alla pag. 637. extat Al- 
neae Silvii pofiea Pii secundi Pontif. Maximi Penta* 
ioatis de Rebus Fcclefiae St Imperli. Nel proemio 
fi legge: introduxi igitur vos colloquentesque feci fi- 
ntici cum viro prtffianrifiimo domino Nicodemo de là 
scala Episcopo Frifingenfi &c. 
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deila Chiesa e dell’ Impero; e sono fatti a guisa 
di dialogo , e Nicodemo è uno degl* interlocutori 
con Federico . 

In benemerenza de* grandmimi servigi preftati 
alla corona Federico confermò a quel Prelato nel 
1443. con suo diploma dato in Vienna il decimo 
di giugno tutti i diritti, e feudi e onori , che i 
Vescovi Frifingenfi poflfedevano in vigore delle con- 
ceflìoni Imperiali . Anzi in quel dì gii diede solen- 
nemente la inveftitura di tutte le regalie e feudi 
con publica formalità (t). 

Pochi dì dopo passò quell'infigne Prelato all* al- ' 
tra vita , poiché il dì della sua morte fu segna- 
to ne* pubi i ci regiftri a’ 13. d’agoflo del 1443. Egli 
morì in Vienna, e fu sepolto nella Chiesa de’PP. 
AgoAiniani, de’ quali egli era flato infigne benefat- 
tore , mentre vHTe, unitamente agli altri fratelli, 
avendoli arricchiti di poderi e di sacri preziofi 
arredi. Così scrive l’Undio: Hic -pr a cl arus isr me- 
moria dignus Vontifex r b\ kodemus laudabiliter , iy 
iene retcrt ecclefiam annis XX. , iy obiit Vienna 
an. domini MCCCC XLUI. Ibidem in monafterio ^tu- 
guflen/ì , quod una cum fratribus de la Scala vì- 
ne-is , iy ornamenti! plurìbus d ili aver at , ante alta- 
re 


fi ) Carlo Meickelbeck in hifloria Frifingenfi T.II. 
pag. 196. porta per teflimonianza le lìefle parole , 
che ft veggono notare in codice prafdiorum . Anno 
MCCCC. XLUI. dìe X. junii , que fuit feria secunda 
pofi Pentecoftes in Vienna r. in cbrijfo pater , ly do- 
minus dominus Nicodemut ex dominis de la Scala do- 
mìni $ de Verona , ìy vicentia lyc. regalia seu feuda 
Ecclefie sue recepit solemniter , idefl in publìco cum 
banderia sua a sereniamo Romanorum Rege semper 
Aug’ifio domino domino Friderico Auftrie , stirie , Ka- 
rintbieque Duce, 
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re SanBee Crucis sepultus . In poco differente ma- 
niera fi esprime anche Carlo Meickelbeck: Corpus 
Ricottemi yienna tumulo marmoreo conditum fuit 
in Ecclefia JRfl. TT. ^Auguflinianorum , quorum » 
dum pronixit y infignis benefaBor fuit . Era dunque 
il suo monumento avanti l’altare di Santa Croce 
vicino a quello degli altri suoi fratelli, e sopra la 
lapide sepolcrale fu scolpita in lingua tedesca ono- 
revole iscrizione, che incominciava: Uic quoque 
jacet 7 ^ icodemus de la Scala .... perchè le altre 
parole offendo coperte dagli scanni della Chiesa i! 
Fischer nell’opera citata, che la rapporta, non ha 
potuto leggerle . 

Ora proseguiamo le notizie degli altri fratelli di 
Brunoro figliuoli di Guglielmo. 

éj. ORIA 

Di quella figliuola di Guglielmo trovafi memo- 
ria certa nel Codice Diplomatico Epiftolare di Ber- 
nardo Pez Tom. V. Par. III. pag. 50 jr. in cui fi 
legge una lettera in tedesco della medefima, con 
cui ftahilisce giorni anniversari alf’ anima di Nico- 
demo suo fratello da celebrarli nella Chiesa de’Pa- 
dri Agofliniani suddetti , e a quella del Conte di 
Pretta suo marito . Quella lettera ha la data del 
144 e l’ autore così dice.- Or/> de la Scala lit- 
ter& fundationis an riversar iorum quorundam prò 
marito suo Comite de Tretta , fratre suo T^ico- 
demo Episcopo Friftrgerfi in c&nobio fratrum *Au- 
guftinianorum Vienrerfium . Non ho potuto trovare 
cosa aveffe nome quello Conte di Pretta , nè in 
qual anno Oria moriffe . 

64. BEATRICE fu pure un’altra figliuola di Gu- 
glielmo; eNicodemo mentre viffe la diede in ma- 
trimonio a Guglielmo Conte d’Oettingen Cavalie- 
re Svezzese , come fi trova memoria preflo Car- 
lo Meickelbeck , e preffo 1’ Aventino ne* suoi 
Annali della Baviera Lib, VII. pag. 495. Di que-r 
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fta Beatrice e di suo marito fi fa pur menzione 
nel Buccellino nella sua genealogia Scaligera in tal 
guisa: Beatrix domina de Scala uxor IV i/he/mi 
Comitis ab Oettingen , se non che ivi fi falla ponen- 
dola figliuola di Paolo Scaligero 

6 5. CATERINA altra figliuola di Guglielmo 
premorì da gran tempo a' suoi fratelli, poiché nel 
vecchio libro de' Padri Agofliniani di Vienna, le 
cui parole sono riportate dal Fischer nell'opera 
citata , fi vede che passò all'altra vita nel 1424., 
a' 3. di marzo, jìn, domini 1424., tertia menfis 
martit obiit nobilis & magnifica domina Cateri- 
na de la Scala > bic sepulta ; e da ciò fi vede, che 
morì in Vienna, e fu seppellita nella Chiesa sud- 
detta de' Padri Agofliniani . Di un’altra sorella, che 
il Canobio nomina Chiara, e che da lui vien ma- 
ritata in.N. Barone di Tarfing , non mi venne 
fatto di trovar la minima traccia in alcuno scrit- 
tore , e però io la ometto ; come non faccio paro- 
la di un’ altra dal medefimo Canobio chiamata An- 
na , che forse può effer la medefima di Oria, la 
quale è da lui omelia. E così taccio di un Canal- 
vise e di un Niccolò, de’quali altre notizie non 
ho trovato se non che in quello scrittore falso ed 
incerto. Egli é vero che anche il Buccellino no- 
mina un Niccolò e principìbus Verona , che fine li» 
beris decejfity e così Giuseppe Giuflo Scaligero , 
che lo soprannomina Pio; ma anche quelli sono 
scrittori, che fi pollono accoppiare col Canobio. 

< 56 . BORTOLAMIO figliuolo di Guglielmo pre- 
morì a Nicodemo, ed anche a Brunoro, e nel 
Fischer nell’opera citata fi legge, ch’egli fu sep- 
pellito nella Chiesa suddetta de’ Padri Agofliniani 
di Vienna nel 1433. a’ 21. di marzo, trovandoli 
regifìrataja morte di luì preffo di quello scrittore 
con tali parole: *Anno Domini 1433. die 21. men- 
fis martìi ob. magni ficus dominus Bartbolomeus mi» 
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les de la Scala dominus Verone & Vincentìe hie 
sepultus. Nel Buecellino fi trova che quello Por- 
tolamio aveva per moglie Anglelìa figliuola di Fe- 
derico Duca di Tech . Quella notizia vaglia, quan- 
to può valere. Di effo fanno pur menzione il Cre- 
scenzio nella sua Nobiltà d’Italia pag. 300., e l’ 
Aventino ne’ suoi Annali Bavari , e lo Spenero, 
che fa discendere da lui quegli Scaligeri, i nomi 
de’ quali furono chiari e illuftri nella republica del- 
le lettere. 

67. FREGNANO. Di quello figliuolo di Gugliel- 
mo fi fa menzione nel Diploma di Sigismondo Im- 
peratore dato in favore di Brunoro nel 1444., di 
cui abbiam fatto cenno di sopra, poiché confer- 
mandofi a Brunoro il Vicariato di Verona e di Vi- 
cenza in mancanza della linea mascolina di lui lì 
softituisce quella di Fregnano. Egli fini di vivere 
pochi dì dopo la morte del Prelato Frifingense , 
cioè a’ nove di decembre del 144$*, trovandoli nel 
medefimo Fischer la sua memoria sepolcrale in 
quelli termini; ^nno 144?. die nono decembris 0- 
biit magnifica s & potens dominus Fregnanus miles 
de la Scala , dominus de Verona , bic sepultus. Da 
ciò apparisce , che anch’ elfo menò la sua vita in 
Vienna, e che fu seppellito preffo i suoi fratelli 
nella Chiesa suddetta de’ Padri Agoftinióni . Que- 
llo figliuolo di Guglielmo non fu noto al Canobio, 
nè ad alcuno scrittore di Verona; e credo che fia 
quello che lo Spenero nomina Filippo. 

6S. PAOLO fu l’ultimo de’ figliuoli di Gugliel- 
mo, e per quanto io suppongo egli vifle e mori 
in Baviera . Nel diploma di Sigismondo in favore 
di Brunoro in mancanza della linea mascolina di 
quello Principe fi solìituiscono al Vicariato di Ve- 
rona e di Vicenza i figli di Paolo unitamente a 
quelli di Fregnano. In quello diploma se. gli dà il 
semplice nome di Paolo; quindi fi vede che fallò 

il 
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il Canobio secondo il suo solito chiamandolo Pao- 
lo Alboino. Da lui fi propagò la famiglia Scalige- 
ra in Germania , e fi mantenne con grandiflìmo 
splendore per piò di un secolo ancora. In man- 
canza di notizie più ficure serviamoci ora di quel- 
le del Baccellino, finché fi potranno avvalorare con 
qualche autorità migliore. Secondo quello scrittore 
ebbe Paolo per moglie Amalia figliuola di Tom- 
maso di Traunberg, dal qual matrimonio nacque 
Giovanni, di cui fi fa pur menzione anche dal Cre- 
scenzio e da Giuseppe Scaligero , se non eh’ eflì 

10 fanno figliuolo di Brunoro anzi che di Paolo . 
Giovanni fi maritò con Elena di Closea, che for- 
se sarà quella nominata da Giuseppe Scaligero per 
Closmeria Bavara , ed ebbe tre figli , cioè Anna, 
Maddalena e Giovanni chiamato Juniore . Anna 
fu moglie di wolfgango di Puchberg , e Maddale- 
na del Signor di Zelching. Giovanni Juniore fi 
unì in matrimonio con Margherita di La;ningen,e 
fu padre di due figli maschi, cioè di Giovanni Cri- 
ftoforo e di Bernardo, i quali divisero la famiglia 
in due rami. Da Bernardo nacquero tre figli, che 
furono Giovanni Lodovico, Crifìoforo e Brunoro . 
Giuseppe Scaligero dice che i due primi combat- 
tendo valorosamente furono uccifi a Ceresola, ed 

11 Crescenzio nella sua Nobiltà d’Italia, che fu- 
rono Capitani f?mofi della nazione Bavara. Da 
Giovanni Crifìoforo fratello di Bernardo, il quale 
ebbe per moglie Elisabetta Conteffa di Zollem , 
nacque Giovanni warmondo, di cui fi fa pur men- 
zione anche dallo Spenero e da altri autori tedes- 
chi ; e da quefìo e da Elisabetta de Thurn sua 
moglie uscì alla luce una unica figlianominata Gio- 
vanna, che fu l’erede di tutte le facoltà di quel 
ramo Scaligero, da effe portate in casa primiera- 
mente di Sigismondo Conte di Dietrichfìein , e 

poi 
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poi per la morte di eflfo in secondi voti Irt quella 
di Giorgio Sigismondo L. B. di Lambergk 

Di quella discendenza, e di quelli matrimoni 
del Baccellino fi trova pur memoria prelTo Giovan- 
ni Giorgio Adamo L. B. di Hocheneck nell’egre- 
gia sua opera scritta in lingua tedesca intitolata: 
Hiftorica descriptio f amili arum jLuftriacarum su - 
pra ^naffum &c. in tre tomi in foglio, dove nel 
Tom. I. così fi legge in lingua nollra tradotto: Di 
Marmili ano di Dietricbftein principe del sacro Ro- 
mano Impero fu padre Sigismondo Conte di Dietri- 
cbftein , e madre Giovanna dalla Scala , della qual 
Giovanna fu padre Giovanni IV ar mondo Signor de 
la Scala , e madre Elisabetta Conteffa di Thurn , 
o della. Torre: i genitori di Giovanni IV ar mondo 
da la Scala furono Giovanni Criftoforo da la Sca- 
la, & Elisabetta Conteffa di Zollem , o Hohenzol- 
lem . Di Giovanni Criftoforo fu padre Giovanni Si- 
gnor de la Scala , e madre Mal gber ita Signora di 
Layning . Indi il medefimo Hocheneck prosegue al- 
la pag, 578. del tomo medefimo: Giorgio Sigis- 
mondo Barone di Lamberg , che poi ottenne il titolo 
di Conte del sacro Romano Impero , e in seguito an- 
che quello di Trine ipe , fi maritò in terzi voti con 
Giovanna nata dalla famiglia dalla Scala , figli- 
uola del soprannominato Giovanni IV armondo dal- 
la Scala Trincipe di Verona , e di Elisabetta Con- 
teffa di Thurn , 0 dalla Torre , Vedova di Sigis- 
mondo Conte di Dietrichftein , e fu T ultimo rampol- 
lo della famiglia dalla Scala de' Trincipi di Vero- 
na , e perciò avendo i Lambergi ereditato i beni 
della famiglia Scaligera presero anche T arma gen- 
tilizia della medefima , come tuttora fi vede . 

Qiiefto autore, che è di qualche autorità, chia- 
ma la suddetta Giovanna ultimo rampollo della fa- 
miglia Scaligera de’Principi Veronefi, e però fi può 

ra- 
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ragionevolmente aflerire, che vivente Giovanna 
fodero morti senza succettìone , i tre figli di Ber- 
nardo, cioè Giovanni Lodovico, Crifìoforo e Bru- 
noro . Anzi sembra che il Buccellino ponga la mor- 
te di Brunoro ulti mo Scaligero nel H44., e di fat- 
ti i tre fratelli vivevano ancora in Baviera al tem- 
po di Giovanni A ventino; imperciocché nel libro 
settimo de’ suoi Annali Bavari alla pag. 499. così 
scrive: Sub idem tempus Veneti Veronam, Vicen - 
ti am , aliasque Civitates occupant , Brunorum , Fri- 
gnanum , Vaulum , Bartholomeum , Tfficodemum fra- 
tris Scalai , illarum Vrbium patrono s a Ccesaribus 
impofitos , Italia finibus exgunt . Jpfi in Bojariam 
migrante ubi eorum pofleri adhuc habitant. Eorum 
monumentum Reginoburgii in veteri sede extat. L* 
autorità dell’ Aventino è di gran peso , poiché era 
Bavaro , e nato nel 1456. morì nel IS34, e i po- 
deri degli Scaligeri erano a lui ben noti , e quan- 
do egli scritte adhuc habitant non può aver fal- 
lato . 

Peraltro proseguendo il racconto dell’ Hocheneclr 
alla pag. 563. del Tomo primo egli fa la descri- 
zione dell’arma gentilizia degli Scaligeri con que- 
lle parole trasportate dalla lingua tedesca: Le ar- 
me gentilizie della famiglia Scaligera inserite in 
quelle de' Lamberti erano una Scala bianca > 0 d' 
argento con un cane bianco , 0 d'argento, che ascen- 
deva dall una parte e dall'altra. Vi era pure un 
elmo cinto con una corona , nel quale (? vedevano 
due grandi ale d' oro aperte di aquila , e nel mez- 
zo di effe un grande cane inglese , che aveva al 
collo una grande collana . Filippo Giacomo Spene- 
ro nell’infigne sua opera araldica alla pag. 2S9. 
cosi (ì esprime descrivendo l' arma Scaligeriana : 
Scala aurea in rubeo scuto , utrinque adftant ascen- 
dente a catelli argentei , flavis maculis notati , Ò” 
mille nigro aculeato armati , cui supereminet inter 
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duas alas aureas nascer s catellus argenteus corona • 
tus , £?* millo inJtruSvs ex coronata galea. 

Quefi’arma erain qualche modo differente, quan- 
do la famiglia dominava in Verona, ma piò volte 
fi alterò secondo le circofìanze de’ tempi o il ca- 
priccio de’ Principi . Gli Storici Veronelì in primo __ 
luogo rappresentano una semplice scala di quattro 
gradi di color rodò in campo d’ argento j poi di 
cinque gradi nel mezzo di due lettere M. di ca- 
rattere Longobardico; appreffo un’altra nel mezzo 
di due cani roffi , che ftanno in piedi; indi un'al- 
tra che tiene sopra della scala in campo dorato 
un’aquila imperiale; e il cimiero maffimamente di 
quelli,. che sono fiati Signori , era un caneroffocon 
ala bianca. In un rotolo prelTo le monache di San- 
ta Caterina dalla ruota in Verona, il qual è del 
1514. 12. decembre, e contiene un privilegio a 
dette monache concesso da Cangrande, fi descrive 
l’arma che quello Principe era solito di adoperare 
ne' suoi figlili, imperciocché effendo quel privilegio 
una copia del t$?2. il notajo che dall' autentico la 
trascrive , così dice: Ego ,4legrus qu. domini Cla* 
v amonti de Tonte Tetre Imp. aulì. not. quoddampri - 
vilegium suprascripti tenori s munitum quodam fi g il- 
io cere glauce pendente ad unam cordam sete coloris 
virilei , in quo Jigillo scu/pita quedam imago Canis 
tenenti s unum scutum in pede dextero anteriori , in 
quo sculpita erat una scala cum quatuor scaliti ! , 
{ 9 * c'trcum circha a dillo Jigillo erat. ♦!». S. Canii- 
grandis de la Scala . 

Alcuni di quelli fiemmi e figlili Scaligeri sì 
veggono prodotti nel Tomo quarto delle monete 
e zecche d’Italia del benemerito Signor Zanetti , 
in cui vi è la bella differtazione di Monfignor Ca- 
nonico Dionifi sopra la zecca e le monete di Ve- 
rona . 

Secondo tutti gli autori Tedeschi la famiglia Sca- 
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Hgera finì in quelle persone, che abbiamo sopra 
accennate; ciò nulla ottante in quel secolo mede- 
fimo insorsero alcuni , che -fi vantavano discende- 
re da que’ Principi Veronefi . Tali furono Giulio 
Cesare Scaligero, Scipione Scaligero , e un certo 
Paolo, che fi faceva chiamare Principe della Scala 
e Marchese di Verona: tutti uomini dotti peral- 
tro, e che fi rendettero famofi colle opere date 
alle ttampe. 

Giulio Cesare per farli credere di quella fami- 
glia inventò una nuova genealogia della medefi- 
ma e una nuova discendenza, che fu ttampata da 
Giuseppe Giulio suo figliuolo. Egli fece nascere da 
Guglielmo dalla Scala e da Bona figliuola del Du- 
ca di Steriino sua moglie oltre a Brunoro e An- 
tonio anche un certo Niccolò , che soprannomina ' 
Pio. In tal guisa incominciando la sua discenden- 
za da un personaggio suppotto prosegue a delinear 
la genealogia sempre con nomi inventati a capric- 
cio ; e però Niccolò lo fa ammogliato con Borto- 
Jamia Auttriaca pronipote del vecchio Duca Leo- 
poldo, parente di Malfimiliano Imperatole, da cui 
ebbe Benedetto, Bonifacio, Girolamo, Tito e 
Francesco. Quelli tre ultimi egli dice che furono 
uccifi in Negroponte combattendo contro i Turchi. 
Bonifazio ebbe per moglie Maddalena nipote di Co- 
fiantino ultimo Imperatore, e Michele e Camilla 
furono suoi figli . Benedetto da Berenice figlia del 
Conte Paride da Lodron ebbe Tiro e Giulio Ce- 
sare Scaligero nato a Riva di Trento nel 14114. 
padre di Giuseppe Giulio. 

Quella suppofla e immaginata discendenza fi 
vede smentita dalle lettere di naturalità, eh* egli 
ottenne in Francia nel 1^28., e non mancarono 
grandififimi uomini di quel secolo, che acremente 
lo riprendeffero di quella ridicola vanità, e di bu- 
giardo lo ' tacci afferò , facendo vedere che da una 
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famiglia detta de’ Bordoni , e non dalla Scaligera 
egli discendere. Peraltro Giulio Cesare fu uno de‘ 
più dotti uomini del suo secolo, e in tutti i suoi 
scritti fi vede molto spirito, e molta critica ed 
erudizione. Nella sua gioventù aveva militato, e 
poi eflendofi acquiftato molta riputazione nelle bel- 
le lettere e nelle scienze riti rofìG nella Guienna, 
ov' esercitò la medicina con molto succedo, e 
morì a Agen a’ ai. d’ottobre del 1558., d’ anni 
7T- 

Scipione Scaligero, che dicevafi il Cavaliere de 
la Scala , pretendendo anch’eflo di efler disceso da'- 
Principi di Verona, aveva compoflo per farfi cre- 
dere tale una propria genealogia , in cui provò pa- 
rimenti , che Giulio Cesare non era di quella fa- 
miglia , ma bensì di quella de’ Bordoni. Contro di 
lui insorse Giuseppe Scaligero, e nella sua opera 
intitolata Cenfutatio fabula Burdonum nel tempo 
medefimo, che sofienta la propria discendenza , fe- 
ce vedere, che Scipione era figlio di Antonio Sca- 
glia monaco sfratato di Barieduc, morto in Bafilea. 
Di Scipione ci rimasero alcune opere politiche 
molto (limate. 

Paolo s’ intitolava Principe della Scala, Marchese 
di Verona, Conte d' Hun e Lycka , Signor di 
Creutzburg in Pruflìa ec. Pretendendo anch’eflo di 
discendere dagli Scaligeri Principi di Verona, di- 
ceva di efler» fiato scacciato dalla Croazia per la 
religione. Ma Alberto Trnchses di Wetzhausen 
dubitando della «uà nobile prosapia fece tutti i suoi 
sforzi per provare eh’ egli era figlio di un lavora- 
tore. Paolo dal suo lato procurò di sofiener la sua 
nascita con un’ zoologia, che gli oppose nel istf 5, 
ma non gli riuscì di persuadere i suoi nimici . Pao- 
lo era nato nel 1534. , e ritiratoli in Pruflìa fu 
configliere intimo di A'berto Duca di Pruflìa. A- 
vendo incontrato la grazia del suo padrone fu ca- 
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glone, che fi faceffero in quella Corte de’grandis- 
fimi cangiamenti ; furono congedati i vecchi con- 
figlieli di merito, ed egli prese allora il partito 
diFuncio. Viene accusato ancora di aver avuto in- 
tenzione di far cadere il Ducato in un altro, e di 
privarne il figlio del Duca. Il Re di Polonia aven- 
do nominato una grande commiflìone a richiefia 
degli fiati per rapporto agli affari tanto politici , 
quanto ecclefiafiici. Paolo fece tanto prefl'o del suo 
padrone, ch’egli fu inviato in Francia con un ca- 
rattere publico sotto pretefto di trattare un matri- 
monio fra il giovine Duca di Pruilìa e la Princl- 
peffa Reale di Francia. In tempo della sua affeo- 
za i suoi nimici trionfarono di lui, e fu bandito, 
e tutti i beni confiderabili , ch’egli aveva nel Du- 
cato, furono confiscati. Ritornò dopo in Pruffia, 
dopo ch’egli ebbe abbracciato la religione Roma- 
na, effendo fiato fino allora Luterano, e credette 
ricuperare i suoi beni colla interceffione de’ Confi- 
glieri del Duca, ma non ottenne niente, e morì 
in Danzica nel 1577. Scriffe molte opere, parte 
delle quali furono impreffe in Colonia nel 157ÌT, 
e tra le altre una spiegazione delle profezie dell* 
Abate Gioachino. 

Oltre a quelli in Germania rimasero anche in 
Italia alcuni , che fi spacciavano per rampolli della 
famosa e potente famiglia dalla Scala; e in effet- 
to é il Poggiali ftorico accreditato di Piacenza To- 
mo VII. pag. 28., il quale alficura, che la linea 
de’ Conti dalla Scala di Piacenza, vicina oggimal 
ad efiinguerfi, e quella Umilmente de’ Conti dalla 
Scala di Lodi con plaufibili fondamenti pretendono 
di discendere dalla Principesca di Verona. Imper- 
ciocché egli dice , che ambedue furono propagate 
in quelle contrade da Baldaffarre di Lorenzo dalla 
Scala di Verona, che fu creato Cittadino di Pia- 
cenza nel dì 12. agofio 1490. per rogito del no- 
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taio Lodovico Dordoni citato nel nobile Roma- 
no del Crescenzj, e da lui pure originalmente 
veduto . 

Nè è deftituta de’ suoi fondamenti la nobile fa- 
miglia de’ Signori Conti Scalabrini, che prima in 
Modena e ade/To in Ferrara continua con luilro , 
e con isplendore in due fratelli; uno de’ quali è Ca- 
nonico di quella Cattedrale. Ella conserva nel suo 
archivio due pergamene, che certamente furono 
scritte di que’ tempi , avendole io Hello vedute in 
originale. Una è del 144^., e contiene un’ affittan- 
za, che Scalabrino nobile Veronese del qu. Cabrino 
col consenso di Brunone suo tutore fa a* Signori di 
Canipa di un suo Cartello per nove anni porto in 
un luogo chiamato Isolo nel territorio di Verona 
(1), e l’altra del 14S7. Erta è un Cortituto giura- 
to 


(1) Chrirti nomine repctito anno ab ejusdem mil- 
lesimo quadringentefimo quadrages. sexto , Indid. XI. 
die celava exeunte Julio Mutine in domo habitatro- 
nis domini Scalabrini, presentibus teilibus vocatis , 
& regatis, magiftro Zuane Sutore filio qu. ser Bap- 
tirte Marescalco de Parochia S.Michaelis, ser Zilìo- 
lo a Padua filio qu. ser Baptirte de Tenaglia de Pa- 
rochia San£li Cataldi extra muros, Se aliis. Magni- 
ficus Se generosus dominus dominus Scalabrinus fi- 
lius qu. domini Cabrìni nob. Veronenfis nunc de- 
gens Mutine sub parochia Sanili Geminiani cumpre- 
sentia , au&oritate, &consensu ser Brunoni ejusdem 
domini Scalabrini tutoris libi allignati a magnificis 
dominis Confiliariis iuflitie ilIuOrifTìrni domini domi- 
ni nollri Marchionis Lionelli Ellenlìs, ut de hoc pu- 
blice patent litere per me notarium vise & le&e , 
date Ferrarle sub die duodecima februarii anni ela- 
pli , dedit, conceffit, & ad novenium locavit , seu ad 
affidum relaxavit dominis MìchaeH, Se Orlandino de 
Canepa civibus nobilibus Veronenlìbus suum domini 
Scalabrini Caftrum pofitum in loco ubi dicitur Insu- 
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to giurato di due Signori Ferrarefi , i quali depon- 
gono, come Scalabrino figliuolo del qu. Cabrino 
era della prosapia de’ Signori dalla Scala Principi 
di Verona. Eflì dicono ch’effo Scalabrino, quando 
Verona fu presa da* Carrarefi e poi da’ Veneti 
era in tenerella età, e che daBrunone suo dcme- 
flico nel sacco generale della città fu sottratto da’ 
pericoli che gli sopraflavano , e segretamente por- 
tato a Modena cangiò cognome per timore della 
persecuzione mofla contro gli Scaligeri, soggiun- 
gendo eh’ effo Scalabrino giunto all’età matura pre- 
se in moglie Furlana de’ Cavalcabò, e che fu pa- 
dre di Antenore, di Matteo e di Andrea (1). 

Ta. 


10 territori! Veronenfis cum hoc pado , quod fingulo 
novenio adveniente debeant, &obligati fint didi do- 
mini de Canepa, & eorum heredes petere novum 
inflrumentum inve/litionis , seu aflfidus a dido Scala- 
brino, seu ejus heredibus. Se sol vere, numerare, & 
dimittere, seu rclaxare quinquaginta imperialium in 
fedo omniuru Sandorum in mense novembris; item 
quod iiceat , & licitum fit predidis dominis. . . . . 
•epa didum Cafirum, fic ut supra conceftum . . . . 
ficare, murare, mutando fabricas a loco ad locum 
omnibus eorum expenfis , 8c absque diflurbo domini 
concedentis, quia fic fibi placet dumodo solvantquo 
cunque novenio, cumtempus renovationis inftrumen- 
ti advenerit, librascentum monete Ferrarienfis; ideo- 
que hec fint perpetuo firma, & munita cum cmni 
onere sacramenti . 

Ego Prosper filius qu. honorandi viri magiflriPau- 

11 a Lapolo not. pub. Mutinenfis predidis omnibus 
&fìngulis presens fui, &ea que supra contenta sunt 
scripfi de mandato. 

( 1 ) In Chrifti nomine amen. Anno ejusdem nati- 
vitatis millefimo quadringentefimo oduages. septimo, 
Indid. V., die decima menfis Augufli, Ferrarle in E- 
piscopali curia sub primo spaldo dide Curie , pre- 

Totn. VII. K sen- 
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i ^6 Notizie 

Tali sono le notizie , che ho potuto raccorre 
degli Scaligeri, mentre dominarono in Verona, ed 

in 


sentibus teftibus vocatis Se rogatis ser Gregorio de 
Scanabecchis filio qu. Contugonis Cive Se babitatore 
Ferrarie in contrada Buscanal., spettabili viro Paulo 
de Bernardis de Janua Cive Ferrarienfi , ac fattore 
generali Reverendi!!'. Episcopi Ferrarienfis , ser Ba- 
ptifta filio ser Joannis de Ziliolis de contracia San- 
cii Romani, Se aliis. Conditoti coram me notario 
infrascripto ut publice persone egregius Se eximius 
Juris utriusque dodtor dominus Garzia de Ispania fi- 
iius qu. ser Joannis Civis Se habitator Ferrarie in 
contrada Sandi Pauli olim Civis Mutinenfis , Se pru- 
dens. Se honedus vir magider Guielmus filius qu. 
ser Nicolai de Branchifiis notarius de contrada San- 
cir Romani bomines boni nominis, & bone fame , 
ac antique etatis jurarunt tadis scripturis ad dela- 
tionem mei notarii se ipsos novifle, Se cognovifl'e 
dominimi Scalabrinum patrem domini Antenoris, qui 
fuit filius qu. domini Cabrini de domo Scaligerorum 
olim dominorum Civitatis Verone, Se ipsum domi- 
num Scalabrinum fuifl’e transfugatum a ser Brunono 
famulo dictorum dominorum causa furiarum illorum 
de Cartaria, Se Venetorum in generali sacco ejus- 
dem Civitatis Verone , Se fuit translatus infans Mu- 
tine metu mortis, ubi factus vir procreavit, Se su- 
scepit a domina Furlana de Cavalcabobus eius uxore 
egregios juvenes Antenorem , Matteum , Se Andream, 
qui sunt de nobili genere orti, ut de prosapia, Se 
antiqua descendentia dominorum Scaligerorum olim 
Vicarioriim, Se dominorum Civitatis Verone, sed 
tamen propter tirannidem , quam exercent contra 
ftirpem , Se dcscendentiam , propagationem dictorum 
dominorum de domo Scaligera domini a Vicecomiti- 
bus , Carrarerii, & Veneti, ideoque mutarunt , cam- 
biarunt agnomen suum , ut vivant pacifice,& quiete 
absque metu olio mcrtis; Se ut extet memoria eo- 
rum ftirpis presente conftituto hanc fidem faciunt , 
quia sunt & fuerunt sepius Verone, Se Mutine in 
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in Vicenza j e dopo che pattarono in Germania. Se 
il presente opuscolo non è scritto con quella esat- 
tezza , che la materia richiede) se ne rigetti la 
colpa sopra le luttuose mie circortanze, sopra la 
mancanza di ogni ajuto ellerno* e sopra le infini- 
te agitazioni di animo e di corpo, che scuoter 
devono qualunque spirito) benché di filosofica for- 
tezza armato. Io non era nuovo alle avverfità 
della sorte, ma quelle non ebbero giammai vigo- 
re di alterare la tranquillità del mio spirito, fin» 
chè lasciarono illesa la fama della mia probità; ma 
quella collanza, che mi fu sempre scudo , ha pe- 
rò perduto il suo vigore torto che seppi , che quella 
è in pericolo . Nulla ottante procuro dalle lettera- 
rie fatiche un compenso alle ingiurie della fortu- 
na, e di rendere nella mia tenuità un tributo di 
Suddito ottequio a quella eccelsa Republica. In mi- 
glior tempo , se tanto di vita mi darà il Cielo, io 
darò le medefime notizie sopra le altre due fami- 
glie, che dominarono in quella noftra Marca Tri- 
vigiana, cioè della famiglia da Carrara, e della 
famiglia da Camino . Se alcuno avrà qualche me- 
moria di carta o di documento , che faccia vedere 
gli sbagli ch’io porta aver prefi in quella Differ- 

ta- 
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domo dictorum dominorum de Scaligeris , Se nove- 
tunt eos onines, & dictum ser Brunonum, Se sunt 
bene cogniti edam a mulds eorum parte Verone , 
ìdeoque promittunt hanc fidem auctórizare , & de- 
fendere , attendere & obserVare, quia continet & 
habet in se veritatem, ideoque hec fint perpetuo 
firma, rata, grata omni meliori modo.. 

Ego Ludovicus Boninsegna filius qu. Òoni viri Lau- 
rentii Imperiali auccoritate publicus Ferrane nota- 
rius predictis omnibus Se fingulis presens fui, eaque 
rogatus scriberc scripfi . 
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fazione , che temo che non fieno pochi , Io prego 
di comunicarmelo, acciocché io ne pofTa far lane- 
ceflaria correzione in luogo opportuno. Egli è dif- 
ficile che col tempo non abbiali da diflfotterrare 
qualche documento, che metta alla luce qualche 
Scaligero ignoto finora, o che corregga la noftra 
genealogia, che bene non avrà adattato le discen- 
denze per la mancanza de’ lumi neceffarj, e per la 
somma confufione de’ nomi, che sono i medefimi .. 
Frattanto io supplico il lettore di accettare quel 
che ho potuto raccorre con tanto sudore ed infini- 
te fatiche. 


I due pezzi delle seguenti Cronichette furono ri- 
trovati fra le schede del celebre Signor Ab-, 
Campagnola benemerito Arciprete di S. Cecilia 
di Verona, e noto alla Republica delle lettere; 
e ficcome eflì appartengono molto agli Scaligeri, 
così penso di far cosa grata al Lettore produ- 
cendoli in seguito alle notizie di quella illuflre 
famiglia. 



j 
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ZA »onìmì JtuBorìs Cronica ms. Perorìenfis . 

823 Combura fuic tota contrata Porte Sanili Zenonis 
, Verone . 

1049 Caftrum Sanfli Petri in monte Verone captum 
fuit & dettruflum. 

«117 Terremotus maximus fuit VII. Januarii , ex quo 
maxima pars Arene cecidit. 

1146 Fuit amputano nasorum a Teutonicis. 

ai 51 Caftram Hoftilie fuit edificatum. 

1152 Data fuit ejus sententia tanquam de territorio 
Verone . 

«157 Episcopus Tebaldus primus qui fuit homo san- 
Aus obiit. 

■ 172 Civitas Verone tota combutta fuit cifra AtheTlm. 

x 187 Edificata fuit Ecclefia maior Verone a t’apa 

Urbano ( nifi forte dicat reedificata ) 

xi 88 Veronenses ccperunt Ferrariam, & domina ve* 

runt ipsam . 

1230 Dominus Icerinus de Romano Dominus Vero- 
ne fccit remondari fofl'am a S.Spiritu de Ve- 
rona usque ad ìnsulam de la Scala. 

1239 Mortuus eft dominus Icerintis de Romano iti 
terra Soncini. 

«26-0 Dominus Maftinus de la Scala fuit faflus po- 
teftas Verone 

1262 Prediflus dominus Maftinus fuit creatus Gapi- 
taneus populi Civitatis Verone de communi 
voiuntate populi, &ab illa die usque ad an- 
num 1277 regnavit, & rexit idem dominus 
Maftinus. 

1269 Dominus Bocha frater suprascripti domini Ma- 
ttini fuit interfeflus apud Villani francam per 
eos, qui tcnebant eam . 

*277 2 j* mentis oflobris. Interfeflus fuit dominus 
Maftinus suprascriptus per traflatum quorura- 
dam civium Verone per illos de Scaramellis, 

& per illos de Pigotiis. 

«277 Dominus Albertus frater suprascripti domini 
Mattini succeftit in dominio, & faflus fuit 
Capitaneus, & dominus Civitatis Verone. 

1291 Die ultimo septembris Bartholomeus primoge- 
nitus suprascripti domini Alberti duxit in u* 
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xorem dominarci Conflantiam filiam domini 
Conradi de Antiochia. 

1198 Dominus Alboinus filius domini Alberti supra- 
scripti secundus genitus desponsavit fiJiam 
domini Maphei de Vicecomitibus Capitanei 
Mediolani, que vocabatur domina Catherina. 

1301 Deceflit dominus Albertus de la Scala, ut di- 
ftum eft , reliftis poli se tribus filiis legiti- 
mis, & naturalibus, videlicet dominis Bar- 
tholomeo, Albuino, & Canegrandi, Se dom. 
Bartholomeus primogenitus succeflìt in dominio. 

1304 De mense martii deceflit suprascriptus domi- 
nus Bartholomeus, & incontinenti fatìusfuit 
dominus Albuinus frater ejus dominus &Ga- 
pitaneus generalis. 

1311 Deceflit suprascriptus dominus Albuinus relìc- 
tis poli se duobus filiis, videlicet Alberto & 
Maflino. Eodem anno dominus Canisgrandis 
frater ipfius domini Albuini , Se filius domi- 
ni Alberti faflus fuitCapitaneus, & dominus 
generalis, qui dominus Canisgrandis natus 
erat anno 1291. 

1319 Ultimo julii Jacobus de Carraria faflus fuit 
dominus generalis Civitatis & diftri&us Padue. 

1314 Dominus Canisgrandis fecit fieri foveas a por- 
ta Episcopi usque ad portam S. Georgii . 

1327 Ultimo maji. Ludovicus cognominatus Bavarus 

Romanorum lmperator fuit coronatus in Me- 
diolano corona ferrea, cui coronationi inter- 
fuit Canisgrandis, Se multi alii , qui Canis- 
grandis habebat eqnos duos mille, & pedites. 
Se quia faciebar expensas majores quam Im- 
perator, ea de causa ipse Imper. fecit ipsum. 
Vicarium Imperialem Verone , & Vincentie. 

1328 Canisgrandis fuit dominus generalis Civitatis 

Padue . 

1329 die 19. Julii faflus fuit dominus Civitatis Tar- 

vifii ; &die 12. Julii deceflit in Tarvifio fluxu 
ventris , Se febre ob laborem exercitus. 

1329 eodem anno 23. Julii Albertus Se Maftinus se- 
cundi de la Scala, Se filii qu. Albuini , elec- 
ti fuerunt Capitanei , & domini generales su- 
per Capitello Verone, Vincentie, Padue , 
Tarvifii, Feltri, Se Cividalis. 1319 


Digitized by Google 


« 5 » 

1319 eodem anno Bartho'omeus oc Zilibertus qu. fi. 
lii naturales Canisgrandis accusati crimine 
lese Majeftatis fuere condemnati ad perpe- 
tuum carcerem . 

1331 Maftinus babuit dominium totius Riperie Bri- 
xiane • 

1331 Canisgrandis II. nascitur, qui poftea regnavit. 
1331 Maftinus babuit dominium Brixie . 

1334 Maftinus fecit fieri unum pontem supra Padum. 

Eodem anno de mense junii combuftus eft 
Pons novus, qui erat de lignamine, & anno 
sequenti fadus eft de lapidibus , & eft mar- 
moreus. 

1335 Maftinus habuit dominium Civitatum Luce 

Parme , & Regii . 

1336 Prima societas Venetorum fada cum populo Fio- 

rentino adversus Maftinum Verone tirannum. 

1337 Marfilius deCarraria exiftens inPadua prò do- 

mino Martino, aperuit portam Padue die ter- 
tio Augufti Venetis, & reperiit gentes Ma- 
ttini , & captus fuit Albertus de la Scala Ma- 
ttini frater cum pluribus Veronenfibus, & 
captivos miserunt Venetias incarcerandos , & 
tunc dominus Marfilius fadus fuit dominus 
generalis Padue. 

1337 Eodem anno dominus Azo Vicecomes Medio- 

lani Dominus per tradatum babuit Civita- 
tem Brixie, expulfis gentibus domini Martini. 

1338 de mense martii dominus Marfilius de Carra- 

ia mortuus eft; & eo anno poft ipsum do- 
minus Ubertinus fadus eft dominus Padue. 

1338 eodem anno XXVII. Augufti dominus Maftinus 

de la Scala suasu domini Azonis de Corigio 
interfecit dominum Rartholomcum de la Sca- 
la Episcopum Verone . 

1339 Dominus Albertus de la Scala, qui erat Ve- 

netiis incarceratus , relaxatus eft 20. junii. 
1341 Luca a Florentinis empia, atque recepta nono 
fere mense a Pisanis. 

Ex archivo Monaflerii S. Zacbaria vemùarum. 
XII7 Anno ab incarnatione domini noftri JesuChri- 
fti MCXVII. terremotus magnus, qui ever- 
titEcclefiam, & campanile S. Marie de Runco. 
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ii27 Dominus Bernardus Episcopus Ecclefie Vero-* 
nenfìs conceflìt Ecclefie S. Marie de Runco, 
&Ecclefiis. . . quod ipse, nec ullus alius 
Episcopus, nec archidiaconus, nec presbiter, 
nec archipresbiter, nec ulla aliqua persona 
habeat poredatem auferendi bona supradiUa- 
rum Ecclefiarum, remota omni occafione. 

1164 die jovis 18. infrante mense septembris inter- 
feri sunt undecim homines in Verona, Gi- 
rardinus, Pilius, Obicinus, Garsendonius , 
Mufius, Lanfrancus, Aliotus, B.rtolotus , 
Girardus Archipresbiter deMontorio, qui vo- 
cabatur Lanfrancus j Cavalcasele & omnes 
Capitanei vavasores . 

J177 Magna fuit caridia in terra, eodemque anno 
compofita ed pax inter Alexandrum Papam , 
Se Federicum Imperatorem Venetiis. 

xi8t Die qui fuit VII. intrante mense martii inter- 
feri sunt fìlli TobaJdini de Cojo, Marcus , 
Joannes, & Albertus in Zerpa in eccleda a 
filiis Bernardi Indir. XIV. 

Ab exemplo rcgefti monaderii S. Zacharie 
Venetiarum ad calcem indonnenti locationis 
fadle a Galiciano Archipresbitero Runchi 
anno n8t. Indili. 14. die sexto exeunte men- 
se majo in libro inscripto Ronco pag, 65. t. 

Parva Cronica ms„ qua extat in libro introituum Bo - 
n insegna de Mitocolit ad Balzanellum de Sanilo se- 
bafliano , qui servivit Canjignorium , Ì3r poftea Bar - 
tbolomeum , & Antonium ejus filios de la Scala 
foto tempore vita , is'vixit usque ad annum 1410. 
atatit sua 75. 

1259 Dominus Madinus de la Scala fadtus fuit Pote- 
das Verone de mense septembris per unum 
annum, qui rexit , & regimen pulchrum fe- 
cit usque ad annum novum. 

1263 Bennaxutus de magna de lupo Se fratres fue- 
runt expulfi , Se multi eorum amici fuerunc 
exulati, quia voluerunt facere insultum con- 
tra dominum Madinum de la Scala, &crida- 
■verunt ad arma ad arma super domo nova 
Commuuis Verone. 1268 
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126$ Dominus Mallinus de la Scala fadus fuitCapi- 
raneus perpetuus 

1268 Nicolaus filius domini Mallini natus fuit . 

1274 Dominus Albertus de la Scala fuit fadus Po- 
teftas Mantue. 

1277 Vir Nobilis dominus Mallinus de la Scala , qui 
erat Capitaneus generalis populi Verone cru- 
deli proditione fuit interfedus super platea 
ante domum novam die martis 26. odobris, 
& propter hoc interferii fuerunt per senten- 
tiarn multi audores , & traditorcs sceleris 
dine mortis. 

1286 Jacobus notarius de Cesarina fuit bannitus & 
expulsus, qui tradaverat, & ordinaverat 
mortem domini Alberti de la Scala, qui Ja- 
cobus dives & potens fadus erat per didum 
dominum Albertum , & Maftinum ejus fratrem. 

1289 Marchio Obizo Eltenlìs duxit in uxorem doni. 
Condannarti filiam domini Alberti de laScala. 

2294 In fello Sandi Martini fada fuit immensa curia 
militum Verone , in qua fadi fuere milites 
Domini Bartholomeus , Nicolaus, Federicus, 
Canismagnus, & Petrus, omnes de la Scala, 
& alii multi fadi fuere milites manu nobilis 
viri domini Alberti de la Scala Capitanei po- 
puli Verone, qui donavit , & donari fecit 
ultra quam MD. paria vellimentorum novo- 
rum plurium videlicet purpure, scar- 

iare, viridis, & alterius mantricii omnia su- 
fulta varii vulpini salvaticorum , & etiam 
agnelini . 

1297 Quedam caftra se dederunt in forcia domini Al- 

berti de la Scala de mense Februarii , ubi fuit 
magnus exercifus Communis Verone, & detic 
tribus ebdomadis in auxilio domini Gulielmi 
de Cadrobarco patrui dominorum Albertini Se 
fratrum filiorum domini Bonifacii de Callro- 
barco, inter quem patruum& nepotes de di- 
dis callris erat controverlìa . In quo exercitu 
fuit dominus Bartholomeus de la Scala pri- 
mogenitus domini Alberti prò capitanio. 

1298 in fello Sandi Michaelis dominus Albuinus de 

Ja Scala duxit in uxorem dominamCaterinam 
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filiam domini Maphei Vicecomitis Capitane! 
de Mediolano, Se fad a fuit magna. Se nobi- 
Jis curia, in qua curia fadi fuere milites do- 
mini Albuinus de la Scala In qua 

quidem curia largiti fuere plus quingenta pa- 
ria veflimentorum scarlaci viridis. Se altc- 
rius .. . drapamentorum sufultorum varii agne- 
lini, vulpis. Se aliorum. 

1x99 die dominico 24. maji suspenfi ad furcas multi, 
qui tradaverunt mortem domini Alberti de 
la Scala, Se duo medici. Se unus grammati- 
cus complices dampnati fuere perpetuo in fun- 
do turris Verone propter misericordium domi- 
ni Alberti , qui noluit didos magiftros occidi. 

Dominus Bartbolomeus natus magnifici domi- 
ni Alberti de la Scala cum exercitu Verone 
die primo julii intravit civitatem Mantue, & 
eam penitus habuerunt. Se expellerunt do- 
minum Zaynum deBonacolTis complicemcum 
suprascriptis conjurationis in dominum Alber- 
tum, Se dominus Bottesella fadus fuit Pote- 
ftas Mantue. 

9. julii Dominus Bottesella venit Veronam, & 
guadiavit dominamConftantiam filiam prefati 
domini Alberti de la Scala, que erat vidua 
ob mortem Marchionis Obizzi deFerraria viri 
ejus, secutam 1293 tempore quadragefimali * 
& ipsani duxit in uxorem die 19. julii. 

1301 29. maji Dominus Bartbolomeus de la Scala 
posuit primam lapidem ad opus domus mer- 
catorum. 

Die Dominico X. septembris dominus Albertus 
de la Scala transmigravit ex boc seculo re- 
lido domino Bartholomeo Capitaneo populi, 
qui Capitaneus Bartholomeus fuit homo ultra 
alios viripotens. 

13O4 die sabbati 7. martii in node dominus Bartbo- 
lomeus de la Scala deceflfit, &eodem die do- 
minus Alboynus de la Scala eledus fuit Ca- 
pitaneus populi. 

1310 Sab. »o. junii ceciderunt montes de la elusa. 

1311 die mercurii 10. februaril ut dicebatur domi* 

ni Albuynus , & Canisgrandis de la Scala renun- 

cia- 
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ciaverunt Capitaniate Verone in occulto, for- 
te quia Imper.Henricus intraverac Lombardiam. 
Die Dominico n. martii domini Albuynus & 
Canisgrandis de la Scala fuerunt fafti Vicarii 
domini Imperatoris super capirei lo mercati fori. 
Die Veneris 14. maji dominus Imperator, & 
dominus Albuynus de la Scala cum excrcitu. 
Ver. iter arripiunt contra Civitatem Brixie . 
Die penultimo novembris dominus Albuinus de 
la Scala suum diem claulìt extremum. 

Die jovis 15. aprilis magnificus dominus domi- 
nus Canisgrandis de la Scala cum gentibus 
Imperatoris habuit Civitatem Vincentie. 

Die primo oclobris dominus Imperator intravit 
Civitatem Brixie cum domino Cane antece- 
dente cum sua comitiva CC. militum sceptrum 
regali manu sua portando ; & poltea eodem 
mense afl'ociato libi Chichino de la Scala ne- 
pote suo intravit Janu^m cum eodem Impe- 
ratore, Se ibi fleti t cqm domino Imperatore 
usque ad 22. menlis novembris , qua die li- 
centiatus fuit a domino Imperatore propter in- 
firmitatem fratris suis domini Albuini de 1 * 
Scala, de qua deceffit. 

1312 Dominus Federicus de la Scala Potedas Verone. 
Die Veneris 11. Februarii . Dominus Canisgran- 
dis de la Scala equitavit versus Vicentiam 
prò Vicario in di&a Terra domini Imperato- 
ris. Se die sequenti Civitatem predi&am in- 
travit. Se Vicariatus olficium aggrefl'us ed. 

Die 7. martii Dominus Canis personaliter cum 
modica comitiva sua gentis debellavit in ter- 
ritorio Patavino quedam cadra Paduanorum, 
eo quia i pii invali fuerant territorium Vicen- 
tinum , Se quidam magnates Vicentini vole- 
bant Civitatem Vicentie reverti in ditionem 
Patavinorum, qui relegati. Se partim occifi 
per dominum Canem fuere. 

1313 Dominus Federicus de la Scala Potedas. 

1314 Dominus Federicus prediélus Potedas. 

De mense augufti Canisgrandis conflixit Pata- 
vinos apud burgum Sa-fli Joannis ; de Padua- 
nis mortui & capti circa aoo. Die 7. septem- 

bris 
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bris Patavini ceperunt Burgum Porte Sanfti 
Petri de Vicentia bora prima domino Cane 
exiftente Veronam. Eadem vero die poli’ ter- 
tiam auditis novis dominus Canis cepitequi- 
tare versus Vicentiam , Se parum.poft nonas 
cum quinque sociis intravit Civitatcm Vicen - 
tie , Se pugnavic con?ra Paravinos, in qua 
pugna mortui 500. capti 1000, inter quosdom. 
Jacobus de Carraria captus fuit, & alii no- 
biles. Se capti 700. equi; die vero dominico 
sequenti mirti Veronam 773 captivi Patavini. 

1314 mense aprili incepte fuere fovee , &muriS.Ze- 
nonis in monte usque ad Sandlum Georgium . 

1325 mense ottobri fatti fuere muri. Se fovee bur- 
gorum Santti Zenonis. videlicet a Torresel- 
IaS.Trinitatis usque ad portam foiam in Atice. 

1328 die sabati 20. Augufti dominus Aloylius Gon- 

zaga fattus fuit Capitaneus Mantue cum au- 
xilio domini Canis de la Scala. 

Die prima septembris Maftinus de la Scala fi- 
lius qu. domini Albuini desponsavit in Ve- 
netiis in monafterio Santti .Georgii in galega 
filiam domini Jacobi de Carraria de Padua , 
que vocabatur domina Tadea . 

1329 22. julii Canis moritur apud fontanam de Ter- 

vifio, Se dicebatur in pomo venenatus. 

Mense augufti Maftinus Se Albertus fratres de 
la Scala , Se filii qu. domini Albuini fafti fue- 
re Vicarii Imperatoris Verone, Vincentie , 
Padue , Tervifti, Baxani , Feltri ,S( Cividalis. 

*330 Maftinus predittus obsedit Brixiam, Se ex tra- 
ttatu babuit eam , ejusque Vicarius fattus fuit 
prò Imperatore . 

1331 Maftinus se colegavit cum Florentinis contra 
Caftrucium, Se sequaces suos, hac lege quod 
omnes terre. Se caftra , que acquirerentur 
per Colligatos in Lombardia eflent domini 
Maftini, Se que acquirerentur in Thuscia es- 
. sent Communis Florentie. 

,^332 Dominus Petrus de Rubeis de Parma dedit Ci- 
* vitatem Parme domino Martino de la Scala, 
qui babuit Se Regium. 

1334 Lucenses portaverunt claves sue Civitatis Ve- 

ro- 
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ronam domino Martino de la Scala, quas ma- 
lo confilio contra fedus Florentinorum acce- 
ptavit , eodemque tempore condidir caftrum 
a Salinis in lagunis Clugie invitis Venetis , 
quare Veneti fedus inierunt cum Florentinis 
ad internecionem Martini. 

1335 Fiorentini, Veneti, Gonzaga, Ertenses, Ru- 

beus de Parma, omnes inter se fedus iniere 
contra Martinum de la Scala, bdlumque ce- 
ptum. Eoque tempore Pons novus fadlus ert. 
Marfilius de Carraria cepit Albertui^j fratrem 
Martini, & in carcerem detrufit, dominium- 
que Padue ei abrtulit. 

1336 Petrus de Rubeis pepulit gentes Martini de Par- 

ma , & abrtulit ei Parmam. Filli vero Ludo- 
vici Gonzage abrtulerunt ei Regium pulso 
prefidio, & Veneti habuere Teivifium. 

1337 Luchinus Vicecomes Mediolani pulso prefidio 

Mattini ccpit Brixiam . Eodem tempore fatta 
pax inter Martinum & Florentinos , &Vene- 
tos, ac alios suos coliigatos, & cridata fuit, 
& Albertus frater Martini extraftus fuit de 
carcerjbus Padue . 

1338 MafUaus Se Albertus Vicarii Imperiales Vero- 

ne & Vincentie. 

1347 Caterina di<rta Regina filia domini Martini de 
la Scala nupfit Bernabovi Vicecomiti nepoti 
Archiepiscopi Vicccomitis Mediolani. 

1350 Canis filius Martini duxit uxorem filiam Mar- 

chionis Brandeburgi. 

1351 Maftinus moritur relidtis Cane, Canfignorio ,& 

Paulo Alburno fili is suis legitimis & naturalibus. 
Canis primogenitus Martini faflus fuit dominus 
Verone, & Vincentie super capitello merca- 
ti fori. Imperatori transeunti per Leniacum, 
ut iret Romam, donavit quinquaginta equos 
coopertos scarlato. 

1354 Fregnanus filius naturalis Martini de la Scala 
auxilio Mantuanorum , Se nobilium Veronen- ( 
fium, sed invito popuio suscepit dominium Ve- 
rone, absente Cane in Alemania, quo audito 
ftatim cum suis Vcronam versus iter direxit, & 

per 
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per populum introdudus per pòrtam camp! Mai 1 -* 
eli , pugnarumque prope pontem navium, ubi 
Fregnanus occiditur per Galeotum Marchio- 
nem Mahspinaitì, ejusque corpus cum aliis 
suis faudoribus suspensum super platea « 

1356 Caftrum didum vetus conditum. 

1359 mense decembri * Canfìgnorius Cum duobus stì- 
ciis occiditCantm fratrem suum retro Eccle- 
fìam Sarde Eufemie versus Atjiefim , & con- 
fugit Patavium , pauloque poft revertitur cum 
gentibus domini Padue. 

>360 Canfìgnorius fadus dominus Verone super Ca- 
pitello 4 

137S Ceptus Pons navium, completusque 1378. 

1377 18. odob. obiit Canfìgnorius relidis Bartholo- 

meo , & Antonio fratribus, Se filiis suis na- 
turalibus , qui ftatim poli ejus mortem cla- 
mati fuere domini Verone super Capitello. 

Paulus Albuynus frater legitimus Canfignorii , 
qui tcnebatur in carceribus in fcocca Pische- 
rie moritur, & dicebatur, quod veneno oc- 
cisus fuerat mandato Canfignorii antequam 
moreretur * 

1378 Bartbolomeus & Antonius fratres Vicarii Im- 

periales Verone, Se Vincentie. 

1381 mense julii . Bartbolomeus de la Scala crudeli 
morte fuit interemptus in broilo palatii in 
curia de node Cum uno socio , Se porratus 
fuit ante domum illorum de Nogarolis penes 
Sandam Ceciliarti. 

1387 ti. odob. gentes Comitis Jo. Galeacil de Vi- 
cecomitibus Comitis Papié , Se domini Me* 
diolani cum quibusdam Veronenfìbtis ingre- 
diuntur portam Sandi Maximi, & expel lune 
Antonium de la Scala 4 

1393 Conditum Caftrum S. Petri in Monte. 

1401 24. augufti . Dux Mediolani moritur, relidis 
duobus filiis Iegitimis , &uno naturali, quem 
reliquit dominum Pisarum. 

1403 Ugolotus de Brancàrdis Capitaneus Verone prò 
foanne Maria, Se Philippo filiis Ducis Medio- 
1 ani . Milites Francisci de Carraria de Padua 
super territorio Verone mense odobri , fili» 

Gu- 
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Gulielmi de la Scala, qui erat naturali Ca- 
ni cum aliquibus bannitis Verone, &aliqui- 
bus gentibus Francisci de Carraria tradatu 
habito de node habuerunc Portum , & Le- 
niacum exceptis Rochis, sed paulo poli per 
Ugolotum Capitar.eum Verone Portum , & 
Cadra recuperavi expulfis filiis domini Gu- 
lieimi de la Scala. 

1404- die martis 8 . apri 1 is Franciscus de Carraria , 
Marchio Edenfis, & Gulielmus de la Scala 
cum duobus filiis cum exercitu de node hora 
matutini ceperunt muros Verone in campo 
marcio, < 3 c Sandi Zeni in monte, & perfo- 
rati muris Verone ingrediuntur trans aquam 
clamando Scala Scala , Se tubas resonando 
magno clangore} die vero Jovis io. aprilis 
habuerunt pontes supra Atbefim , Se populo 
adjuvante Burgum Sandi Zenonis pulsa gen- 
te Ugoloti Capitanei prò filiis Ducis Medio- 
lani in Cittadella, Se Cadrò Sandi Martini 
Aquarii . 

Eodem mense aprili. Gulielmus de la Scala mo- 
ri-tur forte veneno mandato Francisci Carra- 
rienfis. Mense maji die fedo Paschatis Pen- 
tecode Jacobus filius Francisci de Carraria 
invitavi ad ccnam secum in cadrò Sandi 
Martini Aquarii Brunorium Se Antonium fra- 
tres filios Gulielmi de la Scala, in eaque cena 
capti fuere didi fratres de la Scala, miffìque 
in carceribus in Cadrò de Montefilice didri- 
dus Patavini; paucisque diebus pod Francis- 
cus de Carraria vocatus fuit dominus Vero- 
ne super Capitello cum magno triumpho , 
creavitque milites multos Veronenses, quos 
voluit eriam effe de suo confilio. 

Eodem mense maji Francisco Gonzage volonta- 
rie data fuere cadrà territorii Verone, Ho- 
dilie, Vilimpente, Pischerie, Cadelarii Sec. 
& hoc propter seditionem, quam fecit Fran- 

r ciscus deCarraria in Verona contra filios Gu- 
lielmi de la Scala . 

Eodem mense Episcopus Tridentinus usurpavi 
Ripara Tridenti , que tenebatur de cerriorio 

Ve- 
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Verone, quem Maftinus de la Scala emerat 
prò triginta millibus cum Valle Tegnali, 
eandem propter causam libi traditam perCa- 
ftellanum qui ibi erat prò filiis Ducis Me- 
diolani . 

Veneti & Gonzaga fedus inter se inieruntcon- 
tra Carrariensem propter seditionem per ip- 
sum failam contra illos de la Scala. 

Die prima augulli Carrarienfis provocatus ad 
bellum. 

Jacobus filius Francisci Carrarienfis Dominus 
Verone 

Eodem mense Cittadella Verone condita per 
Ducem Mediolani delimita. 

Ibique mense septembri magna mortalitas. 

4405 Jacobus de Carraria Dominus Verone. 

Mense junii Veneti babuere Veronam, que se 
dedi c propter famem, & Jacobus de Carra- 

- ria, qui erat in Cadrò Sancii Martini Aqua- 

rii clam de noite in una navicella per flu- 
men A'thefis aufugit, sed pollea captus fuit 
in Villa Axenogna, & duitus Veneciis in 
carceribus . 

1412 Die lune 2. maji dum exercitusSigismundi Re- 

gisHungarie, qui erat etiam Imperator, efiet 
in finibus Tarvifinis, quidam Veronenses ce- 
perunt turrim Pontis navium clamantcssca/rf 
Scala, alii pulsarunt ad martellum campanari! 
horologii , sed cum sollevano minus felici 
succefiu accenderetur , exierunt per portam 
campi martii, quidam tamen capti, Se laqueo 
suspenfi ad numcrum 24, inter quos Petrus 
Presbiter Sanili Jufii. 

1413 4. martii quidam Veronenses fuerunt rebella- 

ti in arengo, quia accefierant ad campum 
Regis Hungarie , Se Brunorii de la Scala 
contra Vcnetos. 

Quidam suspenfi ad ponticellum, quia, scripse- 
ranc Brunorio de la Scala de refailione Cit- 
tadelle Verone, que per Venetos capta fui* 
mense decembri. 

FINIS. 
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Documenti. 

Num. DCLX. Anno piimo Aprile . 

l' tu tri diti' ^imbajciata ritmila da Brtfci 4 » Trevigiani in nalttia 
di rapprt fallii . Dalli Raccolta Scotti 
•ir. IV. pag. jit. 

Die Lune primo Aprilis. Confilio trecentorum Communis Ter- 
V ili i Sec. libi peti ir conlitium cxibcti , quid agendum fi t fupcr 
infrafcriptis propolitis. Primo fu per infrafciipta Ambaxata pio 
parie dorrtirorum Porertatis , Abbatis , Antianorum , Sapienrum, 
Se Communis Biixie ruper tranfmifla domino Potdlaii , Confilio , 
Se Communi Civitaris Tervifii in prefenti Conlìlio per diferetum 
virum dominum Perrum de Cerculo Ambaxatorem dirti Commu- 
his Brixie prudenter expofira , cum per Curias domini Potelìatis, 
Confulum , Se Antianorum , Se per Coniilium XL. firinatum ex- 
tirerit, quod dirti Ambaxara proponarur prefenti Confilio rrccen- 
torum , cujus tenor talli eli; In Chrilii nomine amen . Hcc cft 
forma Ainbaxate, quam dominis Rcrtoribusi Sàpientibus, Confi- 
do, Se Communi Tervilii ex parte dominorum Poieftaris , Abba- 
ris, Antianorum, Sapienrum, Se Communis Brixie facere debenc 
fapienres Se difereri viri domini Bellezentus de Leno }udex, Se Pe- 
trus de Cercalo Ambaxatores Communis Brixie. In pumis dicere 
Se narrare debent , qualirer Commune liomines Brixie divina 
gratia funr (tatù pacifico reformati , Se ubicumque loeorum Se 
maxime in Civitare Tervifii boni amoris zelo Communi Brixie 
antiquato imendunt pacifico confervari. Se maxime per fuos mer- 
Catores ubique divina gratia utilitatem non modicam allaturos, & 
ut fperant more conlimiti rclaturos . Quocirca prefatis dominis 
Rertoribus, Se Communi ex parte Brixicrfium porrigere debeat 
fu as prcccs, quatcnus dlgnentur, Se velini taliter providere, quod 
fublatis, feu fufpenfis reprcfaliis univerfis, gentes Brixie, Se Bre- 
xane in ipforuin Civitare Se terrirorio libere valcant ronveifari . 
Cum Brixicnfes ad lìmilia ofterar.t fe parato', Se ctiam cum pre- 
fata ab Imperiali Maledite domini Hcnrici olim proximi Princi- 
pis Romanorum ejufdem autemicis litteris flint concefTa . Urna di- 
cere Se narrare debent qu ali ter dilerti Communis Brixie fratres qu. 
domini Petti de Gaydo Judicis , qui diu llent ad fervirium rrgi- 
minis Se Communis Tervifii , ut eli nororium, habete debet a diflo 
Communi certam pecunie quantuatem Sec. Data Brixie die XI. 
Martii MCCCXIV. 


Num. DCLXI. Anno 1J14. j. Aprile. 

Ctnfulta de‘ T'i viziar. ì ftpr a i' ambafniata di Pàdova intime all ’ 
armamenti di Cani , I fui arrivo ad cibane. Dalla Raccolta 
Scotti T. IV. pag. jn. 

bie renio infrante Aprili. Confilio trecentorum Communis 
Tervifii Sec. libi pei i i t tonlilrum exiberi, quid fit agendum fuper 
infr.ifcripris ambaxars prò parie domini Poteflatis Se Communis 
PaCuc domino Folcitali Se Communi Tarvifii ncviier deftinans 
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txpofitis in prefenti Confilio, v i de lice t pei diferetam virum Spi* 
nellum notarium, Se rcliqua pei Antonlutn notarium Nuncios, Se 
Ambaxatores dirti Communis Padue . 

Item fuper cultodia Civitatis prefentialiter pe rag ernia orcafìone 
novità rum, 8e novornm que de partibus ciicuruftamibus tefurrare 
videntat ad prefens Sec. 

Dominus Leonardus de Ermizo noraiius Aruianus tic- confuiuic 
quod per doininum Foieitarem , Se ejus Curìam Amianoium Se 
Confulum eligantut fcxdecirn fapientes providi & dife reti de utro* 
que gradii in duabus moduli; , vide licer orto prò qualiber moda* 
]a, rum quibus elle debeanr quatuor de fupragaftaldiombus dif- 
crerioribus, videlicet duo pra unaquaque modula, quorum fapiery 
rum queque modula feparatim manere debeant vìJc'icet ura io 
Captila Palarli Communis, Se rdiqua in loco rnagis apro prout 
cis mclius videbitur convenire ad providendum fuper refponlìone 
licnda domino Poteltari Se Communi Padue, fuper litteris Se a in* 
baxaiis domino Foreftati , Se Communi Tervilìi deltinacis prò par* 
te diftorum dominorum Poteliatis Se Communis Padue, quanto» 
ambaxacarum tcnor infeiius declararur , Se quidquid proviJerinx 
jeducatui ptefenif Conlilio ttecentorum, Se lune ficut difto Con- 
lilio videbitur, proredarur. 

Item confuluit fuper cuftodia Civiratis, quod reìinqnatur dif- 
cretioni Se provifioni domini Poteliatis Se ejus Curiarum tee. 

Forma prime Arobaxate expofire per Spinellimi Noiarium Am* 
baxatorem dicti Communis Padue talis eft : Ea que narrare debet 
Spincllus . In primis vadat ad dominum Potcftatem Tarvilìi , Se ci 
dicat ex parte dominorum Poteliatis Padue, Se Antianorum Com- 
munis Padue , quod puólice dicitur, quod dominus Canis de l» 
Scala fecit maximum guernimentum, quid aiuem intendat fubiio 
tacete, non bene feitur , fed ut a plutibus noltris NunciisSe fpii» 
relatum eft, quod intendit infultum facete in foitiliciis Paduani 
diftriftus ; quidam dicunt quod inrendit equitare verfus parrei 
Tervilìi, Se quia non bene fumus certi , mitrimus ad vos , quod 

S alati ellote. Se attenti , ut non podìris aliquod seciperc obro- 
riam, nani Se nos parati fumus. Se quoridie gentes , Sccquircs . 
Se pedites afloldamus, Se jam milìmus ad fortilicias noftras,' Sceas 
/numvimus, ita quod deo dame, nulium ab eo damnum habere 
porerimus. Si qua vero nova digna reiaru velitis veftris littens 
per latotem prefentium libentius affertamus. 

Tenor fecunde Ainbaxare expofirc perAnihonium notarium Am- 
baxarorem dirti Communis Padue . Ad hoc comi (Tu m fuit Anto- 
nio noiario, quod prò parte dominorum Poteliatis , Se Antiano- 
rum Civitaiis Padue, Se iptìus Communis Padue , quod narrct hec 
infraferipta dominis Poteftati , Antianis , Conlilio, Se Communi 
Civitatis Teivilii, In primis quidem dominus Canis de la Scala 
venit nuper ad tetram Abani , 8e ibidem fecit liuc ufque refiden- 
tiam , 6r eam combulTìr. item quod provideat dirtum Commure 
Se homines Tervifii quani citius de luccutfu , ficut eis vfdebitur 
expedire. Se predirta habeant velocem effertum . 

Ego Spincllus notarius Nuncius Civitatis Padue predirtas Am- 
baxttas huic pagine fcripfi. 


Kam. 
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Uum. DCLXII. Anno 1314. 4- Aprile. 


$ 


Cenfulta dt' Triaigiait i per dar rifpefta alle fepr a ferine *Amlafei^ 
le tfibtnd e ajate a' > adevani reatre Caat, Dalla Rcccolta 
Scotìi T. IV. P»g. 3 * 4 * 


t)ie Jovts quarto intranrc Aprili . Condito trecentorum Coirli 
tnunis Tervifii Scc. petiit fibi cofìfilium exiberi fuper infraferiptrs 
provifionibus fitrtis per fapientes eleftos per Cuiias domini Pote- 
tlatis ex forma Rcformationis Confili! trecentorum ad providen- 
tdum fuper refponfione fienda fuper Ambaxatis prò parte domini 
Potelfatis Si Communi; Padue domino Poteftati & Communi 
Tcrvifii Scc. quarum provifionum teror in fcriias denotarur. 

Hec «Il provifio falla per diclos Sapientes elcftos Scc. In primis 
providerunr dilli Sapiemes quod eligantur duo providi & legale* 
Viri , videlìcet unus de gradu ma)ort , Si altus de fecundo pei do* 
tninum Poteftarem & e|ui Cuiias, qui dirigantur prò Ambaxaro- 
libus domini Porelìaris Se Communis Tervifii ad dominum Potè* 
fiatem Se Cammanc Padue , qui cum diltis domino Potettate , Se. 
Anttanis , Se aliis, cum quibus libi vtdebitur expedire debeanc 
videre, ttallare , Se examinatc quidquid eis videbitur utile in ho- 
norem Se bonum'fta'tum Communis Padue Se Communis tervifii fu* 
per ambaxarrs fa&is Se expolitis ex parte domini Poteftatis Se 
Communis Padue domino Folcitati Se Communi Tervifii , videlt* 
cet prima per SpineHum Notarium , Se alia per Antonium nota» 
rium Nuncios Se Ambaxatores dilli Communis Padue, Se fi dilli 
Ambaxatores Communis Tervifii vtdebunt periculum immirretc, lì 
non daretur auxilium Communi Padue, Se necefl'atium fiore quod 
per Commuti: Tervifii Communi Padne exibeatur auxilium. ture 
poffint dilli Ambaxatores Communis Tervifii ptomitterq domino 
PuteAati, Se Communi Padue ufque adfummam cehtum libra tum 
denatiorum grolTorum prò fubfidro predando dillo CommuDi Pa» 
due, Intendentes quod nullo modo expendatur de pecunia mutuata 
Communi Tefvifil per dominum Seravallum de Camino, nifi fo* 
lummodo ad exigendum pofleffiones Communis Tervifii aliis obli* 
gatts fecundum quod alias in Confido trecentorum extitik re (or* 
marum . 

Provilìonem autem Cuflodre Civiratfs Se diftriltns relinquUnt 
domino Potedati, Se ejus Curiis ranquam providis Se diferetis io 
omnibus Se fuper Omnibus, quod libi prò Communi TcVvilìi uti» 
lius videbitur expedire. 

Tenor feconde provffionis falle per alio* Sapientes talìs eli t In» 
fraferipra eli prOvifio falla per certos Sapientes etellos fuper tef» 
ponfione fienda fuper a'mbaxaris Communis Se hominum Padne 
fecundum formarti Confili! trecentorum. Primo quod per Confi* 
iium trecentorum fitmetur, quod auxilium detur otnnimode Pa- 
duanis , prò quo auxitio dando prò Communi Tervifii cXpcndatur 
tanrummodo duo mille libras denatiorum parvorum live faldati* 
prò dillo auxilio dando Padnanis tranfmrttcndo , fitre in denariis 
eidem Communi Padue dandis, fecundum quod domino potellati 
Se Communi Padue placucrit • 
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Item quod per dirtum Porcftatem de ejus Cuiiam mitratur fta- 
tim unus bonus de difcrerus Ambaxator ex parte Communis Ter- 
vifii Communi de hominibus radue, qui dicat de exponat cidem 
Communi, & hominibus padue quod Commune Tervilìi intendit 
feniper in hiis de omnibus fibi ncccflariis juxta polle compiacere 
tanquain fratribus, de vcris amici: , Se ideo continuo audita coram 
ambaxau fuma vcrunt fecondaci eorum poflibilirarem auxilium eis 
dare, & fi habuiiTint prò Communi Tervifii foldatos , eos conti- 
nuo tranfmififl'enr , fed quia ipfos non habent , mittunt ad ipfos , 
eifdem fignificando , quod parati funt dare eisdem auxilium fecun- 
dum eorum bentplacicum ufque ad fummam duarum milliutn li- 
brarum denariorum parvorum expendendarum in foldatis , aut eos 
dcoarios eiidcm in pecunia tranfmittenios . Et ideo quarn volue- 
rint viam eligint de predi élis . Cognofcentes etiam quod clama- 
ta in eli in CÌvitaie Tervifii, quod omnes voltntes foldum compa- 
reant corain domino Fondiate Tervifii , ad hoc ut foldati eifdeui 
Paduanis velocitcr preparencur. 

Item quod fi accidetit Paduanos velie foldatos , quod dominus 
Poreftns, de Antiani tcneancur, de debeant eos accipete bonos. Se 
fuflìricntes , de cum eifdem mittete unum ex fuis mi li t i bu s prò 
capire eorum foldarorum , cui foldati tencantur , de debeant obe- 
tlire. Qui miles de ftipcndiarii tencantur Folcitati de Antianis Coni- 
munis Tervifii in omnibus obedite. 

Dominus Petrus Bonaparte Antianus dee. confuluit quod per 
dominum Porcitatem de ejus Curia: eligatur unus providus de dif- 
cretus ambaxator irurus prò parte Communis Tervifii, ad domi- 
num Fo.efiarem de Commune l’adue , qui exponete debeat eifdem 
gravitares de creta cxjpenfarum Communis Tervifii, que coartos 
opottuit fubire temporibus retroartis, de ad prefens fubire opor- 
tet prò confervatione (iatus Civiratis Tervifii alia ailerens , que fi- 
bi prò hor.ore Communis Tervifii videbitur exponcnda , ofkrens 
fe nihilominus prò Communi Tervifii domino Poteftati de Com- 
muni Padue in hoc cafu reqnifirionis fue , de allis occurrentibus 
eifdem gratis prò polle eft'crtaaliter compiacere . Quod fi dirto 
Ambaxarori videretur neccfl'arium fofe quod prò Communi Ter- 
vifii dominis Potcllati de Communi Padue exibeatur auxilium , ei- 
don Communi Padue cxìbcarur auxilium , rune dirtus Ambaxator 
promittere podi: prò Communi Tervifii cidem Communi Padue 
tria miTia librarum denariorum parvorum prò auxilio predando 
eifdem Communi de hominibus Padue , vel afioldenrur pio Com- 
muni Tervifii ilipcndiarii in auxilium Padue. 

Demum in Rcformatione dirti Confici dee. reprobatum fuitpro- 
pofita negativa dee ut fupra confuluit diftus Antianus. 

Item fimilirer pofito partito per diftum dominum Potcftatem dee. 
ad buxulos de ballotas , propofita negativa, fitmatum fuit fupra- 
dirta propofita dee ut confuluit dominus Bonaverius de Caftello 
Confiliarius dirti Confilli, qui confuluit, quod de avere Commu- 
nis Tervifii per Commune Tervifii prò auxilio predando Commu- 
ni de hominibus Padue exibeantur cenni rn Iibte denariorum grof- 
forum , hoc falvo quod nullus de Civirare Tervifii, de diftrirtu , 
vel de familia domini Potcftatis Tervifii ire debeat in auxilium 
paduanorura ulto modo • 
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Num. DCLX 1 II. Anno iji+. 6 . Aprile. 


7 


Ctnfuìl a di' T rivisitili pir tnvar dinari di fpidirfi In a jult di 
fidivi) • decreti di /fedir militji per guardar il federanti . 

Dalla Raccolta Scorti T. IV, pag. j 1 8 . 

Die fcxro Aprilis Sec. Fitmavetunt Antiani & Coofules Coiti* 
munis Tervifif Sic. quoJ pioponatur ad Conlilium quadraginta 
quid iit agcndum fupet pecunia recuperando per Commune Ter» 
vilìi videlicet centum libtis dcnatiorum Venerojum groffoium dan» 
do min , & ttanfmittendorum Communi Padue prò parte Commu- 
ria Tervifii , rum aliai rcfotmatum iuerit per Conlilium ttecen- 
totum, quod didle cemum libre denariorum g tortora m debctent 
dati prò ausilio Communi Padue , curii Commune Padue acce- 
ptavent piomirtìoncm dirte pecunie Ubi fartam per Joannem de 
Zordano notarium pio parte Coininunis Tervifii Sec. 

Eo die lirmaverunr dirti Antiani Se Confules polito partito ad 
buxolos Se ballotas Sec. quod unus ex militibus domini Potellatis , 
dominus Guecello Advocatus mittantur per Commune Tervifii 
in Pedemonte prò cultodia Pedemonti • 

ltem anted'rta die fabati congregati Confiliis quadraginta coram 
dirto domino Vicario, ut aniedirtum eli , ptopofuit idem dominus 
Vicarius, Se petiir fibi conlilium exhiberi , quid faciendum fit. Se 
quis modus debear obfervari fuper recuperanda pecunia per Com* 
roane Tervifii videlicet centum libre denariorum groflorum exi- 
bendarum , Se dandatum Communi Padue fecundum formarti Re» 
formationis Confili! trccentorum alias farte , cum Commune Pa* 
due acceptavcrir promilfionem de dirtis denatiis fibi fartam prò 
patte Communis Tervifii, cum firmatum fit per Curias Antiano- 
rnm Se Confu lum , quod ptedirta propofta pioponatur prefenti 
Confilio quadraginta. 


Num. DCLX 1 V. Anno 1J14. 6 . Aprile. 

Cile rimimi della paci fiipulata fra il Comune di Trivigi , c il 
Conti di Gorit^ìa. Ex Archivo Civitatis Tarvilii. 

Anno domini milles. tcrcentcs. decimo quarto, Indirt. XII. die 
{abbati fexto infrante menfe Aprilis, prefentìbus Lipo de Gori» 
tia, migiliro Joanne medico , qui firn de Padua , Se nunemoratur 
Goritie, Hendrico Se Alberto notariis domini Comiris Gonne in» 
fraferipti , Joanne filio Adelpetii de Chucanea , Pellegrino nota» 
rio , domino Andrea de Pola , Philippo de PifSino, Herardo de 
Breftanio Se aliis . Cum alias Reverendus vir dominus Gilonus 
Atchidiaconus Eccitile Aquilegienlis , Se nobilis dominus Man fre- 
dus de Porciliis fperiales nuncii , artores , Sindici , Se legitimi prò» 
curatores illultris domini Henrici Goritie Se Tirolis Comiris , Se 
terre Foroiulii Capitarci gencralis ex una patte: Se uiferetus vir 
Joannes de Zordano nocarius ntmeius Se lindicus fpecialis nobilis, 
Se porentis viti domini Francifci de Calbulo Tarvilii honorabilis 
JPotcUa tis , nec non Confili! , Communis Civitatis tjufdem ex al» 

a 4 rara 
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'a parte, ad compofitionem , pacem , & concordiam ad invicem 
^rveniffent, nomimbus fupradiìlis , paci* ofculo intervento , Se 
'"ter alia promifla ad invicem in dilla pace per partes predilla: 
*®lemni ftipulatione promiferint dilli domini Gitomi: , & Manfre* 
dus nominibus fapradidis , cum cxpenfis & obligatione omnium 
bonorum dilli domini Comiris Goritie dillo Joanni recipienti fin- 
dicario nomine predillo ; ac edam in animam dilli domini Comi- 
tis ad fanda dei Evangelia, corporaliter talli: facrofard's fcriptu- 
lis jnravertnt curare & Tacere cum eftedu , quod dillus dominus 
Comes Goritie jurabit corporaliter attendere, Se obfervare ipiatu 
pacem perpetuo, & omnia & lìngula contenta in ipfa pace & con* 
rraltu ipfius pacis, Se ea firma, rara, & grata babere, Se tenere. 
Se t n v io labi I i te r obfervare & quod dillus dominus Comes Goritie 
laciet jurare duodecim de fibi fubiellis Throtonicis, Se alila duo- 
dccini de fibi fubiellis fui Capttancatus Porojulii, qui Se quando 
per parrem Communi: Tarvifir fuerint nominati. Et ab codem 
domino Comite per diUum Commune Tarvtfii , vele/us findicum 
requifiti, quod dillus dominus Comes diUam pacem obfervabit , Se 
fic attender, ut in iplo contrada pacis eft expreiTum, alioquin 
dillo domino Corniti Goritie, vel parti ipfius ipfi XXIV nullum 
auxiliam , conlìlium vel favorem , publice vel occulte contra di* 
dum Commune Tarvifii, vel parrem fuam aliqualiter exhibebunt, 
prout hoc latius parer inftrumemis dide pacis , uno Icriptis manu 
Jacobi de Clatello noiarii, & fubfcripto manu Litifred i rotarii 
de Sacilo, Se alio inli tu mento fcripto manu didi Litifredi , & 
fubfcripto manu Jacobi fu praferipti ; Nunc ego Gabriel de Villa 
notarius nuncius domini Francifci de Calbulo Potcftatis Tarvifii, 
Se nuncius didi Communis Tarvifii prò parte didi Communi: 
Tarvifii requifivi a dido domino Henrico Comite Goritie , quod 
jurarer ad facra Dei evangclia fervere perpetuo pacem piedillam , 
Se omnia coniente in ipfa pace, Se contraila ipfius pacis, Sequod 
fariat jurare inftaferiptos duodecim de libi fubiedis tlieotonicis , 
videlicet dominus Hemicum de Goritia militem ipfius domini Co* 
mitis de Goritia , Renz de Cafironovo , Conradum de Cotmo* 
no q». domini Cotadi de Argenfpac , Vint. filium domini Voi» 
fini de Gotenec, Geto'dum qui dicìtur Rico magillrum Curie di- 
di domini Corniti: , dominum Volricum de Rayfiembergo , Ugo- 
nein de Duyno, Pellegrinum de Selchano militem didi domini 
Corniti: Goritie, Vichalchum qui dicitur Guafpeccl de Cafttono- 
vo Capitaneum nunc prò ipfo domino Comite in Montefalcono , 
XJritium Marefchalcum Curie ipfius domini Corniti: , Gotofredum 
de Gotenicho, dominum Guicardum de Petra Pellofa • Et in- 
fraferiptos duodecim de fibi fubiedis fui Capitanearus terre Foro- 
)u Ili , videlicet domino: Odoticum de Cuchanca , Federicum de 
Vtllalta , Bernardum Strafotto, Bartholomcum & Pileum de Pra» 
ta , Manftcdum Se Lodoycum de Porcilns, Joannem de Pulcini- 
co, Getardum de Callello, Bernardum de Zuccola , Jacobum Z a* 
ninum de Fontebono, Atticutn de Prambergo, Se Tolberrum de 
Tolpemcho de Sacilo • Quos viginti quatuor ego nuncius didi 
Communis eidem domino Corniti nominavi prò parte didi Com- 
munis Tarvtfii j quod didus dominus Comes didam pacem obfer- 
vabit, & fic attender ut in conrtadu dide pacis continetu r . Alio» 
quin ipfi XXIV, eidem domino Corniti Goritie, vel parti ipfius 
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nollum auxilium , eonlìlium vel favorem, publice vel occulte afi- 
qualiter exhibebunr conira diftum Commune Tarvifii , vel par- 
tirli fuam . Qui dominus Comes audlta tcquificione predica. Se 
nominarione prediftorum juravit ad S. Dei Evangelia taftis facro- 
fanftis fcriptutis perpetuo diftam pacem inviolabilitei obfervare , 
& omnia Se lìngula ipfius pacis , Se contrada pacis predifte con- 
tenta . Et ittico ibidem commifit fpecialiter dominis Henrico de 
Goritia militi fuo , Se Renz de Caftronovo iheotonicis , quod luta- 
re debeant fecundum continentiam traftarus ditte pacis. Qui do- 
mini Hendricus Se Renz in prefentia diai domini Comitis , Se 
teftium fupraferiptotum corpotalitet taftis facrofanftis fcripturls 
■juraverunt ad fiera dei Evangelia, quod diftus dominus Comes 
perpetuo diftain pacem obfervablt , Se tic attender prout in ipfa 
pace Se contrafta ipfius eft expiellu in . 'Alioquin eidem domino 
Contiti Gotitie , vel patti ipfius nullum auxilium, confilium , vel 
favorem publice vel occulte cxhibebunt centra Commune Tarvi- 
fii, vel pattern fuam • , 

Aftum Gotitie in platea que eli ptope Ecclcfiam majoretti difti 


loci. . , . 

Ego Gabriel de Villa Sacri Paiatti notarius tnterfui Se ferì pii . 

Anno domini MCCCX1V. Indift. XII. die fcxto intrame menfe 
^prilis, ptefentibus J acobo de Cotmono, Se domino Philippo de 
Tifino, domino Volvello filio domini Valchoni de Goritia, Ploe- 
mel de Goritia, Se aliis . lltuliris dominus Henricus Comes Gon- 
fie, Se Tirolis, Se Terre Foiijulii Capitaneus generatis fpecialiter 
commifit domino Cotado de Cotmono qu. domini Coradi de Ar- 
getifpac , Se domino Vinr. lìtio domini Volfini de Gotenec Tcoto- 
nicis , quod juraie debeant fecundum continentiam pacis imet 
iindicos Communis Taivilìi, Se difti domini Comitis fafte.de 
qua pace funt ir.llrumenta (cripta confonar.tet pei Jacobum de 
Clatello notatium, & Litìftcdum notarium de Sacilo. Qui domini 
Coradus , Se vini, in prefemia difti domini Comitis, Se dillo- 
xuin teftium raftis facrofanftis fetiptutis juraveiunt ad facra dei 
Evangelia , quod diftus dominus Comes Gotitie perpetuo diftam 
pacem obfetvabir , & fic attendet prout in ipfa pace Se rontraftu 
ipfius eft expreffum. Alioquin eidem domino Corniti Gotitie , vel 
patti ipfius nullum auxilium, confitium , vel favorem publice vel 
occulte exhrhebunt contra Commune Tarvifii , ve] pattern fuam. 

Aftum Gorrtie in via pubìica ante portain buigi difti loci. 

Ego Gabriel de Villa (acri Palaci! notarius interfui Se fcripfi . 

Anno domini MCCCXIV. Indift. XII. die lune oliavo inttante 
menfe Aprili: , prefentibus magiftto Joanne medico inftaferipti 
domini Comitis, qui fuit de Padua , Se nane motatur in Goiitia , 
domino Rafor de Goritia , Antonio Butracho de Prambergo » 
Albertino Lazati de Villa notarlo. Marco Scudario ejits germano 
de Tarvifio, Se aliis. llluftris dominus Henricus Comes Gotitie, 
Se Tirolis, Se Terre Foiijulii Capitaneus generalis , fpecialiter 
commifit domino Geroldo,qui dicitur Rico Marefcbalco Curie 
ipfius domini Comitis teotonicho, Se domino Attico de Pramber- 
go de Forojulfo, quod jurare debeant fecundum continentiam pa- 
cis irter Sindcos Communis Tervilii , Se difti domini Comitis fa- 
fte, de qua pace funt inlliumenta fetipta confonantet per J-ro- 
bum de Clatello not»iium , Se Litifrcdum notatium de Sacillo. 

Qui 
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Qui dominili Giroldus , Se Artichus in ptefentia ipfius domini 
Comici;, Se de ipfius mandato, ut dirtunn eli, Se tefiium fupra- 
fcriptorum tartis corpotaliter facrofanrtis fctipcuiis juraverunt ad 
facra dei Evangelia , quod dirtus dominus Comes Gotitie perpetuo 
pacem predirtam fic actcndec et obfetvabit in omnibus , Se per 
omnia prout in ipfa pace, Se contrartu ipfius pacis eft exprefìum . 
Alioqain eidein domino Corniti Gotitie , vel patti ipfius nullum 
confilium , auxilium, vel favotein , publice vel occulte exhibe» 
bunt contra Commune Tarvifit, vel partem fuara . 

A <ft u rn Gotitie in platea, que eli ptopc ccclefiam majorem 
dirti loci • 

Ego Gabriel de Villa facri Palatii notarius imerfui Se fcripfi « 
Cesi giurarono gli altri nominati di fopra&c. 


Num. DCLXV. Anno iji<t 7. Apule, 

Con/ulte do' Trevigiani /opra una laura del Conte dì Gorizia , 
[opra preparamenti militari per guardia delia Città e del diftret- 
lo per la guerra tra Cane e Padova, e /opra il trattato to' Ve- 
neti per Repprt/aglie . Dalla Raccolta Scotti T. IV. pag. prp. 

Die Dominico feptimo Aprili; - Confilio trecemorum Commu- 
ni; Tervifii 8ec. fibi petiit Confilium evi beri , quid agcndum fit , 
tam fuper litteris domini Cotnitis Gotitie prò patte fua domino 
Potcftati Se Communi Tervifii noviret defiinaris , quam etiam ea« 
rum occafione in prefenti Confilio difiinrte Se vulgariter detiara- 
tis , qua rum litterarum tenor inferius declaratur Se c. Tenor fitte- 
rarum de quibus farta eli mentio talis eli. 

Victs nobilibus Se difcretts dominis Potefiati , Antianis, Confi- 
lio , il Communi Tervifii amicis dilertis Henricus Gotitie Se Ti- 
rollis Comes , Aquilegienfis , Tridentine , Se Brixinenfis Ecclefia- 
rutn Aivocatus, Forojulii Capitaneus generali; fincetum aftertum 
in omnibus complacendi. Cum a magnifico viro domino Cane de 
la Scala Vicario in Verona et in Vicentia amico noltro fpecialis- 
fimo, immo tamquam fratti cari filmo Ijtreias receperimus conti- 
nentes, quod ad damnum veftrorum fubiertorum fivc veflrum mi- 
nime intendebat nofiris fugeflionibus Se i ndurtu , fed potius ad 
fervitia velira , Se quelibet vobis grata . Rogamus ergo dilertionem 
veftram in quantum pofTumus , quatenus nofiris precibus Se amo- 
re ne alitcr pofTet vobis damnum, vel gravamen inrurrere, ex 
parte veftra prccavere velitis, ac per vos, feu fubditos vrfttos 
d.’rto domino Cani , feu eorum fubditis , vel territorio fubdito- 
rum damnum fiat aliquod feu gravamen, ac etiam ne contra 
eum , vel fubditos fuos Paduanis per vos exibeatur auxilium , nrc 
favor ; cum prò conflanti intellexerimus ipfum domimim Canctn 
fi ita fiet per vos, velie foce veflrum amicum , Se paratum ad 
quelibet veftta grata i Se intendentes etiam ipfi domino Cani , cui 
plurimum tcnemur cum gente nofira fervire, Se libi impendere 
contra Paduanos auxilium nollrum Se favorem , rogemus vos , Se 
dilertionem veftram aftertjjofe quantum poflumus , ut cum nos, 
feu gentcs nolire petvcnciint ad illas patte; prò cundo ad dirtuni 

fervi- 
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fervitium per tcrritortuin vellium habeic poiTimus tutum tianfi- 
tuin , Se fccurum redditum , ac nobis , fcu ditti* noliris gentibus 
vittualia opportuna fuper territorio veltro fibi , 8c equis fuis im- 
pendere , leu dati facere veli cis . rolltis feu dittarum noli r a rum 
pentium expentis . Parati femper vobis in omnibus compiacere. 
Data Gonne die quinto Apttlis. 

Dominus Gafpardus de Beraldis Antianus Scc. confiluit quod 
per dittimi dominimi Porci! arem , Si ejus Curias Antianorura , Se 
Coofulum eliganrur fcxdecim Sapicntes difereti & providi de urto- 
qu e gradu Civitatis Tervifii, curii quibus elle debeant Supragailal- 
dionea , qui convenire debeant ad invicem ad providendum fuper 
dift's litteris, Se aliis univerfis , ut eifdem fapientibus prò honore , 
ltatu , S< confervatione Civitatb Tervifii, Si diftrittus falubrius 
videbirur expedire, Si quidquid per diftos Sapientes provifum ex- 
titerit in predittis, reducatur , Se propcnarur Confili» trecentorum, 
& rune ficut mtto Conlilio videbitur obrinendum, ita procedarur , 
& robur obtineat firmi tati; . Item quod requirantur pedites alias 
clettos plcbium S. Joannis Quinti , & de Molianis, qui cum ai- 
mis deccntibus venite debeant ad cultodiam Civitatis • 

Fu frtfd t furont tlttti li 15 - Sdvj. 

Die martjs nono infrante Aprili. Condilo trecentorum Conimu. 
nis Tervifii Sic. libi petiit confilium exiberi fuper eo quod audi* 
tis Si intelletti! diligenter ptovitiombus fattis per fapientes elcftos 
ad providendum fuper litteris prò patte domini Comitis Goritie 
domino Potefiati , Se Communi Tervifii novirer deftina tis fecun- 
dum formam reformationis fuper ipfis litteris fattis in Confilio 
ttecentorum , Se ambaxata prò parte Commuuis Padue audita , Se 
plemus intelletti in preditto Confilio per difererum virum domi- 
muti Guilielmum de Zcnfano Ambaxatorem d ietti Cotnmunis Pa- 
due fapienter expofita , qtte ad eundem tendtt effettuili, quid fu- 
per iplis placcar ditto Confilio ptovidere Sic ■ Tenor prcvitìonum 
fitta rum per dittos Sapicntes, de quibus in ditta ptopofita fatta 
ctt menilo fnperius talis et! • 

In Chrilti nomine amen. Providcrunt Sapientes eletti ex forma 
Reformationis Confidi trecentorum ad providendum fuper litteris 
domini Comitis Goritie concorditer quod ditto domino Corniti ex 
parte Communis Tervifii littete fine dtlatione dclìincntnr conti- 
nente!, quod intenti» domini Potcfiaris , Se Connnunis Tervifii eft 
jefpo.tderc eidem per folcmres ambaxatores fuper fitteti* uiilfis ex 
parte fua domino Potcftati Se Communi Tervifii . 

Item providcrunt quod cl'ganrur duo foiemnes Ambaxatores , Se 
unus difcretus notanus , cum quibus ire debeant duo precones ad 
faciendum refponfionem ipfi domino Corniti, prout domino Po- 
teftati , Se ejus Curiis cum Confilio Sapier.tum videbitur utilius 
convenire, qui Ambaxatores fine mora dcHineotur. 

Item providcrunt quod prò cuflodia Coneclani inittantur XXV. 
equites Tervifini expenfis Communis clini sala rio XX. foHorutn 
denariorum groiTotum prò quolibet equo, cum equis armigeris, 
Roncino, & armis militariis de qualibct pecunia Communis Ter- 
vifii fuum falarium percepturi. Et defiinenrur terccr.tt equites di- 
flrittus Tervifii cum armis ad cuilodum ditti loci , qui non fint 
de Centenariis Coneclani. Er iidem eltgar.rur fccurdum quod do- 
mino Potcltaii , Se ejus Cuiiis videbitur expedirc. Et nihilominus 
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haminei eentenariorum de Concolano teneantuf, ie debeant venire 
emn armis fu i s ad cullodum ditti loci . 

Irem quod mittatur Se precipiatur omnibus Se fingulis maricis 
plcbium , Se regularuin diltiittus Tervifii , quod parati faciant 
luos pcdltes alias elcrtos armis bene munitos , ita quod quando- 
cumque prcceptum foret per dominum Poteftatem & Commune 
Tervilii, fine parati quocunque placuerit domino Potefta ti , Se Com- 
muni Tei vili i prò defezione Civitatis, Se diftrirtus Tervifii fub 
pena imponenda arbitrio domini Poreftatis Se ejus Curie. 

Item quod fimilirer precipiatur dittis Maricis , quod parati fa* 
ciani omnes habentcs equos armigeros, 8c cquas abiles ad equi* 
tandnm rum armis. Se quandocunque per dominum Poteftatem , 
Se Commune Tcrvilii prcceptum elici cum dittis equis, Se cqua- 
bus muniti bonis armis, fint parati ire quocunque domino Pote- 
ntati Se Communi Tervifii videbitur otdinandum , Se quod mSriei 
debeant, Se teneanrur in fcriptis dare , Se denunciate predirtos 
habentcs equos armigeros, Se equas abiles ad cquitandum cuin 
armis oftìcialibus Communis Tervifii ad hoc fpecialiter deputa* 
ris , fine eorum maricorum aliquo gravamene expenfarum . Et 
quod per norarios , Se per piceones. Se alios offlcialcs quofeunque 
exigi , feu acctpi non poffit a predittis Maricis prò equitibus vel 
peditibus fi c reducendis in fcriptis. 

Item ptovidcrunt quod de quingentis Civibus Tervifii eletlis ex 
vigore Rcfotmationis Confilli trecentorum fiat, Seexecutioni man- 
detur fecundum quod in Reformationc continetur, que reformatio 
legatur in Confìlio trecentorum . 

Item quod ptovideatur de (tipendiatiis equitibus habrndis pel 
Commune Tervifii in ea quantitate , que placuerit Confìlio tre* 
centorum , 

Item quod ultra numcrum quingentorum Civium elettorum fc* 
cundum formam Confili! trecentorum , eligantut ducenti hominea 
de melioribus Se magis idoneis Civitatis Tervifii , qui dividanrut 
per portas Civitatis , inter quos eligantur duo Capitane! prò qua- 
fiber porta, Se fint de proximioribus dirtaruin poitatum , quibus 
Capitane» cereri eleftì fuper cuftodia ipfarum portarum effettua* 
lirer obedire, qui omnes currere debeant cum fuis armis ad dirtas 
porras, fecundum quod cis per dominum Poteftatem, Se Commu- 
ne Tervifii fuerit ordinatimi quandocumque occurreret rumor a* 
liquis in Civirate Tervifii. 

Item quod eligantur Capitane) fufficientes in burgis Civitatis 
Tervifii, quibus per omnes dirtis burgis fuper cuftodia dirtorum 
burgorum, Se Circarum Civitatis debeat obediri, qui etiam cur* 
rete debeant ad Circas dieiorum butgorum quandocumque eifdetn 
mandarerur pio parte domini Porertatis Se Communis Tervifii oc- 
cafione alicujus rumoris exorti in Civitate Tervifif. 

_Hec eft forma Ambaxare , quarti facete debet difcretusSc fapiena 
vir domtnus Guilielmus de Zenfono domino Potcftati , Confìlio, Se 
Communi Civitatis Tervifii prò parte domini Poteftatis , Antiano- 
xum 8c orto Sapienrum guerre, Confili!, Se Communis Civitatis 
Pad uè. Primo ptemifla lalutatione decenti ex parte dirti Commu- 
nis dicar , Se exponat tamquam fratribus , Se amicls fuis rondino* 
nem Se ftarum Civitatis Padue, Se quod fi comingeret Civitatenr 
Fadnc habcrc aliquod fioiftrum , quod non eflet fine maximo da- 
mmi , 
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inno, & pericolo Civitatis, Se Communis Tiivifii, cum una ria- 
terni late icmper Commune Padue, & Coinmur.c Tarulli rationabi- 
Jiicr elle debent . 

Item dicat fic exponat qualirer Commane Padue, 5c Comes Gq- 
ride fecerunt paccm. Se unionem ad invicem , que jurare debec 
de jure nili concra Deum & prejadicium Communis Padue , fie 
in favorem perfidi domini Canis de la Scala , Se fuorum fequa- 

cìum Communis Padue veri perfidi inimici : Se roget ir quan- 

tum poteft dittus Ambaxaror dittum Commune, & homines Ci* 
viratis Tervifii , quod in predirti s ditto domino Comici Goritie non 
ailentianr allo modo, fed potius circa continuum intendane prò 
Paduanis fervitium , comodum. Se fuccursum ; Se circa preditta 
dicat, Se nartet, que prò Communi Padue crcdiderit utilia. 

Item per i i t fi bi confilium exibeci fuper recitatis fuper trattati! 
habito per Pafium de Fontanis notarium in ptefenci Confilio tra* 
ttacorem prò Communi Tervifii eleftum cum dominis Hetaldino 
de Caferio, Alberto de Altaflore Judice , Se Nicolao Sprechga (fic) 
prò notario trattatoribus clettis ad ttattandum Se componenduin 
cum trattatoribus Communis Vcnctiarum , Se. aliis habentibus Re* 
prefaliis a Communi Venetiarum contra Commune & Ungulate* 
pctfonas Tervifii fupet reptefaleis amovendis . 

Jacobus de Claiello not Antianus Sec. confuluit , quod omnes 
Se fingule piovifioncs preditte fatte per dittos fapirntes fuper lit- 
teris domini Comitis Gotitie obtineant robmis firmitarem , Se exe- 
cutioni mandencut, ut in eis plenius cominetur , cxccpro quod 
fuper provifionc loquente de ftipendiatijs cquitibus habendis prò 
Communi Tervifii confuluit, quod per dittum Commune Tervifii 
xecipiantur quinquaginta lilpendiarii forenles ad ltipendium Com- 
munis Tetvifii cum pattts, & condmonibus , quibus dittum Com- 
mane cum eiflem fiipendiariis utilius poterit convenire . 

Item quod iili fapiemcs eletti ad ptovidcndum fuper dittis lit- 
teris domini Comitis Gotitie requiranrur ad providendum de mo- 
do , Se forma recuperandi pccuniam ncceflariam prò folutione 
fienda per Commune Tervifii dittis Stipendi i a riis de Itipendio, live 
foldo quod crune h-ibiturt a Communi Tervifii, & quod per eoe 
fapientes in piedittis provifum fuerir reduttum in frriptis pro- 
poni debeat Confilio trecentorum , Se rune ficut ditto Confilio vi* 
debirur ftatuendum, ita effettui demandetur Se. c. 

Iteri) confuluit dittus Antianus fuper recitatis pei dittum Pafium 
de Fontanis notarium fuper tiattatis per cum Se focios cum Tra- 
ttatoribus Communis Venetiarum fuper amovendis dittis Reprefa- 
Jeis, quod per Commune Tervifii itcrom remitrantur iidein tra- 
ttatorcs ad rrattandum. Se componendum in Venctiis rum tra- 
ttatoribus Communis Venetiarum , Se aliis habentibus Reprefaliis 
contra Commune & homines Tervifii , fecundum quod ditti Tra- 
ttatores Communis Tervifii cum aliis trattaroribus , Se habentibus 
Reptefalias , ut dittum cft , prò honore Communis Tervifii utilius 
poterunt contrattare . 

Item quod per dittum dominum Poteftatcm , Se ejus Cnrias An- 
tianorum Se Confulum eligantur quatuor Sapientes piobi, Se dif- 
creti de utroq.ue grada , cum quibus voccntur duo Supragattal» 
diones, qui omnes una cum dittis Curiis domini Potcftatis con- 
gregati ptoridete debeanr, & confulcic diligemer fupet omnibus , 

fic fin- 
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& fingulis triilnis de tisdandis, & geftis , & girendii per TfJ - 
ciato re s Comrnunìs Teivilil cum Traftatoribus Communis Vene- 
tiarum fuper Reprefaliis amovendts , fecundum quod dillis Curiis , 
& fa pienti bus ad hoc eleltis prò honore Communis Tervifii coni- 
modius videbitur expeJire , & quidquid per dillo» de dillis Cu- 
liis, de Sapientes cum eifdem cìellos allttm fuerit , feu gctium in 
predilli; , & circa predilla robur obtineat firmitatis. 


Num. DCLXVI. Anno 1414. la. Aprile. 

Lettir « dii Cinti di Girila, in cui commuti 4 dìvtrfi Signori dtl 
Friuli di giurare la paci conclufa tra lui, 1 il Comune di 
Tnvigii Ex Archiro Civitatis Tarvifii. 

Anno domini milies. tercente». qnartodecimo , Indili. XII- die 
me r cu rii XIL inrrante menfe Aprilis, prefentibus domino Hen- 
dricho de Strafolto, Francifcho domini Lori , Simeone de Cafiel- 
lano , Albertino Lazari de Villa notarlo, Marcho Schudario ejus 
confanguineo de Tarvifìo , & aliis • Dominus Bernardus de Stra- 
fotto de Foro Julit vifìs patentibus Iitteris illullris domini Hcnrici 
Comiris Goritie de Titoli», & Farriarchatus Aquilegien/is Capi- 
tancus generali» ejus federo (igillo cete vitidis fìgillatis per me 
Gabrielem de Villa notarium infraferiptum runcium domini Fran- 
cifci de Calbulo Forelians Tarvifii, le dilli Communis Tarvifii ex 
patte dilli domini Comitis prefentatis eidem , quatum litrerarum 
tenot ralis eli; Henricus Gomte le Tirolis Comes, ratriarchatu» 
Aquilegienlìs Capìraneus generalis, nobilibus & difetetis viri» fuis 
nmicis carillìmis domino Odorico de Cucanca , Federicho de Vii- 
latta , Bernardo de Strafolt, Bartholomeo & Pàlio de Frata, Man- 
fredo de Lodovico de Porci liis, jolianne de Fuzinicho , Gerardo 
de Caliello , Bernardo de Zucula, Jacobczan de Fonte boro, de 
Tulbcrto de Sacilo falurem, de fìncerc dileHioniS a fieli uni . Cum 
fuper rrallatu de concordia pacis inter nos, de Commune Tarvifii 
ad majorem llabiliratem dille Facis quedam Capitula fine expref- 
fa , videlicec quod nos de noflris TeotonicÌ9 dtiodccim , de duodc- 
cim Forojulicnfes deberemus facere jurarc, quod dilla pax de con- 
cordia per nos obfervarerur , de e convello ipforum vigiori qua- 
fuor fìmilirer jurare deberenr, qui prò parte dilli Communis fìc 
juraverunt. Quaproprer charam dileUioncm , de amicitiam ve- 
(iram , de veftrnm quiliber inflanter duximus deprecandam , qua- 
tenus prò parte noftra furare veliti», quod nos contta dieìam pa- 
ce m , de roncordiam nunqrtam facere prefumemus , quod fi nos 
contra predilla facere, vcl venire prefu meremus , quod vos ree 
veflrum aliquis nobis vcftrum debeat prebere confilium , nec |u- 
vamen , feienter quod per nos omnia predilla erunt inviolabiliter 
obfervata . 

Datum Goririe decimo die Aprilis. Juratir ad Tarila dei Evan- 
gelia corpora'itcr toHis facris fcripruris, quod dillus dominin 
Comes perpetuo dillam pacetn obfervabit , de fic attender , ut 1/1 
ipfa pace di conrrallu ipfìus pacis efl exprefTum . Alioquin eidem 
domino Corniti Goririe , vel parti ipfìus nullum auxiliutn , corfì- 
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!ium> Vel favorem i publice vel occulte cxhibebit contri Comma- 
re Tirvifii , vel partem fuam . Aftum in teriatotio Forojul.i in 
burgo Caftri de Strafotto . 

Ego Gabriel de Villa Sacri Palati} notatius interfui , & fcripli . 

Nili a ftiffa manina giurarono Giratelo da Caflcllo, Giacomo Zan da 
f latiboli , feditici da Villalia , Birr.atdo da Zuccula , lilio I 
Bortolam n da Irata, Manfredo da I *r^i« , Giovanni da folci - 
tolgo , Tolbirti da Tolpanico da Sacile , Odorici da Cucagna « 
Vifcardo di Filtra Pilofa Podtflà di facili. 


Num. DCLXV1I. Anno 1)14. 14. Aprile. 

Littira dii Cinti di Giritela a * Trivigiani ricbiidmdo rifpofta all ' 
altra fu* acctnnata di fipra . Dalla Raccolta Scotti 
T. IV. pag. )i7. 

Viris nobilibus & potentibus domino Francifco de Calbulo Po- 
tettati , Antianis , & Confulibus , Coniìlio , Se Communi Trrvifii 
Henricus Goritie Se Tiroli Cornei Foiojulii Capiianeas generali* 
falurem , & quidquid poteft honoris Se honeftatis. Sicut nobisve- 
ftris litteris intimati!, qued fuper negotio vobis alias nofltis litte- 
lis declararo per veftios Ambaxarorcs nobis intenditi* refpondcrc, 
veftram amicttiam affelluofe tequirimus, & rogamus quatenos di- 
llam refponfionem nimium difterarur, fcicntes ccttiflìmc quod ea 
que vobis alias nottris litteris fcripttmus , fccimus line dolo, nani 
in fervitio veftro , Se vettri Communis femper mrendimus , & 
volumus perfeverare in rebus patiter , & perlona. Data Goritie 
XIV. innante Aprili. 


Num. DCLXV 1 II- Anno 1J14. i8. Aprile. 

Lttttra dii Vtfcova di Città t'iva a' Trivigiani lamentando <fi ptr 
paftoli , 1 rifpofta di Trivigi. Dalla Raccolta 
Scotti T. IV. pag. jt(. 

Vie XVIIl. Aprili* Cutiis Antianorum Sec. Item petiit ronfìliutn 
txiberi fuper litteris domini Epifcopi Equilini domino Potettati , 
Be Antianis, Se Communi Tervifìi deftinatis in prefentibus Curiis 
Jcftis vulgariter , Se diftirlle, quarum tenor ralis eli Egregio Se 
potenti viro domino Francifco de Calbulo hororabili Poieflari 
Tervifii , nec non Antianis, Confido, Se Communi Civiratis ejuf- 
dem amici* iuis Joannes Magno Dei grafia Epifcopus Equilir.us 
falutem in dòmino fempitetnam. Nuper ad notitiam nottram per- 
venir, quod cum in territotio noftro de Villafranca quidam de 
noflra. voluntate Se licentia animali* fua per pafeua deducetene, 
dacia rii vettri de TarVifio eis ddeentarurri librarum pena impelila , 
preceperuot quod quando contingeret fnprad'flos pallore! vendere 
lac , cafcum , vel de befliis iliis, qaas in dillo rodio territorio 
pafeebant, deberent cas vendere in TerviCo , Se falla de eis exti- 

matio- 


Digitized by Google 



16 Documenti. 

matione , folvere darium ibidem . Ptopicrea nos fcientes quod ter* 
inorium noftri diftrirtus fit diltinrtum, & feparatum a veltro di- 
fiiirtu, & eriam Communio Venctiarum, confideranres etiam de» 
votionem, bencvolentiam , & (incerarti caritaccm , quam ad vo* 
gerimos, licer non integre credatnus , que dicuntui , compellimur 
admirari, & proinde die veltri bonitate contili non curavimus ree 
ad dominum Ducerti , nec ad Communc Venctiarum habere rc- 
curfum, fed ad vo s ipfos duximus recurrcndum ; Iclmus enim 
quod inter precordiale* amicos idem debet elle, qui percutir , Se 
medetur. Nob'litatem veltram artentius exorantes , quatenus dirtos 
vefiros datiarios a ditta noltra , noltrorumque inquietinone deli* 
Acre compcllatis, ut vobrs lìmus perpetuo obnoxius obligari . Po- 
tiffime curri alias bec cadem inquietarlo nobis mota iuerit per 
quemdam veltii Communis datiarium nomine Picabellum , & per 
Comrnune Tervilii compulfus fuerir ab hac inquietatione defifto- 
re, prcltita ab eo nihilominus cautione librarum quingentarum prò 
fatisfartione injurie , lì quam vellemnt putare per ipfum nobis 
effe illatam. Et fuper hoc nobis dignemini per veliras litterai tef- 
pondere. Data Venetiis die Xlll- Aprilis, XII. Indirtionis • 

Predirti Antiani , Se Confules concorditer , neminc diferepante , 
ftatucrunt quod fuper litterit predirtis dirto domino Joanni Epif- 
copo Equilino prò parte domini Potcftatis Se Communis Tervilii 
refpondcarur per lirteras in hunc modum, videlicet, quod eifdcrn 
revercndis btreris per ipfos do mi nos Poreltatem , Antianos , & Con- 
fules gratiofe fufeeptis , ac diligenrcr perlertis , eidem domino 
Epifcopo breviter rdfpondetur , quod domini Poteliatis & Com- 
munis Tervilii inrenrio non eli, quod per datiarios de Tervilio 
aiiquibus in ejufdeni domini Epifcopi territorio manentibus mole- 
fila indebite infcratur, fed eos rntendunt ab omni moleltia defenfa- 
rc . r^uare cu ni hujufmodi moleltarione dominus Poteltas, & Com- 
munc Tervilii penitui lint infeii , placcar eidem domino Epifcopo 
fuum legitimum nuncium Tervilium deltinare inlirurtum hec o- 
ninia enarrare, cui fe parati ofierunt de predirtis datiariis fa- 
ccre jultitie complementum , ut ab ipfa moteltationc dcfillant 
o ornino . 


Num. DCLX 1 X- Anno IJ14. it. Aprile. 

Cenfulta da’ Trivialoni / opra una riebiefi a di aiuti fatta dal Vefco - 
ve di Ftltn ptr movimenti nella Valfugana , « fepra certe tur - 
belen\e civili in Padova . Dalla Raccolta Scotti T. IV. pag. ja®- 

Die jovis XVIII. menlit Aprilis. Confilio treeentorum Commu- 
ni* Tervilii &c. libi petiit conlìlium exiberiquid agendum fit fuper 
ambaxata prò parte venerabilis Patri* domini fratris Alexandri , 
Dei gratia Feltrenfis & Bellunenfis Epifcopi & Comitis domino Po- 
teftati & Communi Tervilii noviter defiinata per difererum virutn 
Eartholoraeum de Millcmarchis ejufdcm domini Epifcopi Domi- 
cellum in predirto Confilio prudenier expofita inter alia conti- 
nente , quod propter nova que habet idem dominus Epifcopus de 
pattibus VaJlilfugane que in lirteris libi mllTis tam a domino Epif- 
copo Tridentino , quam etiam a domino Sarcholomeo de Tebuo 
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evidenzia! coneinetur. Idem ejus nancius prò patte ipfias domini 
Epifcopi • domino Potcliatc & Communi Tervilii Itmquim a ve- 
lis jraicn , in quibus (ua lpes iota conliftit , humiliter politila vie, 
quarcous eifdem placcar cidcm in hac parte prebere auxilium. 
conlilium , Ac favorcm , cum ipfe Ac de iplius domo univerlì fem- 
fer ditti Communi! Tervilii fuerinr fiielidimi amatore! , Ac ipfe 
in prrpctuum paraium fe oflerat dtti Communi! defideriir efte- 
ttual'ier compiacere Tenor licterarum iplius domini Epifcopi de 
£de adhibita ditto ejus nuncio , de quibus latta eli memio lupe* 
lius • Nobilibus Ac difcretis vi ri ! domini! Francifco de Calbulo 
Jionorabili Poteftati Tarvifii , nec non Antianis Civiratis ejufdem 
frater Alexander miferanone divina Felrrenlìs Ac Bellunenlìs Epif- 
copu ! atque Come! falurem cum plenitudine gaudiorum. Ne ver» 
borum prolixitare audirum velirum aliqualiter pergravemus , hinc 
eli quod dilettum Domicellum noftre Curie pincernam ad velini» 
duximui viva coniidcntia gratiofam prefennam deftinandum , cui 
fuper biis, que noftra parte duxerit (erioiìus exponenda , fidem 
veliti! credulam adliil ere proprie tamquam nobis. In fumma au» 
rem veltre excellenne devovimus no: , Ac nolira , Ae a magnili» 
cenria velica humiliter poliulamus auxilium , confilium , Ac favo» 
lem - Data Feltri in noliro Epifcopali Calicò die Jovis XVIII. io» 
frante Aprili, XII- lndtftioms . 

ltem peni t Conlilium libi exiberi fuper novi* nuper habitis de 
Civirate Padue in prefentt Cottfilio per difererum virumdominum 
Gerardum de ^pineda fericfius recitati!, que quidem a (Tetu it talia 
divulgar! , quod cum notte preterita cller in Spincda de apud 
Meltre venir quidam Nunciui Paduanu! requirens prò parte do» 
mini }acobà de Cartaria fublìdtum a quibufdam ditti loci homi» 
Rutti armatotum , diccnfquc quod maxima difeordia inrer Cives 
laduanos crac orca, Ac precipue meer dominum Jacobum, Ac do» 
jnir.um Muflarum, Ac eorum fequaccs , propicr quam diicotdia» 
venir. Ac infurgir ad arma . 

Dominu! Maitheus de Caftagncdo Anrianus , prò fe Ac Collegie 
fui> Antianis Communi! Tervifn fuper propolita novotum de Pa» 
dua confuluit, quod lì domine Potciiari Ac cjus Cutiis videbitux 
inilnuarionem Nunciorum Communi! Tervilii , vel alio modo fo» 
re necelTe Ambaxatorei Communi! Terviiìi rranfmitrcrc Paduam 
prò reconciliatione Civium Paduanorum , quod rune ipfi domino 
Foteliati , Ac ejus Curii! licear folemncs Ambaxaiorei Paduam de- 
tonare, videlicct fex de urroquegradu eligendo! per Curiam domini 
Porelhtie Et quod rogetur dominus poteilas, quatenui libi pia» 
ceat dominum Berrirdinum ejus Vicarium prò honore Communi* 
Tervilii l’aduam rranimitrcrc ditti! fex A mbaxatoribui fociarum 
prò parte Communi! Tervilii domino Folcitati Ac Communi Padue 
l'erre Ambaxaram , prout ipfi domino Porcltari, Ac cjus Cutiis vi» 
debiiur decemius imponendam pio honore Civiians Ac Communi* 
hinc inde — — fu prtfs 

ltem confuluit fuper ambaxata , Ac littcris prò parte domini 
Epifcopi Felrrenlìs Communi Tarvilii rranfmiflis, quod per do» 
minum Por. Harem , Ac eius Curia! Anrianorum Ac Confulum dir 
gantur otto fapienres de urroque grado , intcr quos elle debeant 
duo Supragaftaldtones, qui convenienrcs una providere debeant de 
modo. Ac forma pretendi pei Commnne Tervilii confilium , au» 
Tea i. VII. b xiliom. 
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*ilium, & favorem domino Epiicopo Fciticnfi, nt eis videbitur 
pto honore Communis Tervifii , acque itatu utilius providenduin , 
& quidquid ptovideiinc teducatur , Se ptoponacui Confiiio tre* 
ccntorum , & tunc licur difto Coniilio vidcbicat obtinendum, ita 
cxequatm Bc procedatut. — Fu prefi • 

Furene tinti gli vtnlnjciederi ptr Pidem vllttniere degli 

V»' > Giiceme de Be'.eme , Toltene Cult.* del gride raggiere , 
XJgu\ene di Pugnine, i itlre di Fidimele, G.evn ini di Muniti 

del fecondo gride. 


Nura. DCLXX. Anno iji*. 26. Aprile- 

Ctnfulti de’ Trivigiuni fepm U riffe fi del Cerne di Gerirli teli’ 
^Ambifcnti / feditigli di Trivigi in riffefii delti teneri, in etti 
egli chiedevi il f tjfuggie pelle fue truffe ; * Jepn un' uhm teneri 
delle fiejfa i favtr di une che per errore uvei attutiti tre /ni* 
diti di Trivigi, t deiiberexjeni prefe di’ Trivigiini interne illi 
face tm' lidevuni e Cine. Dalla Aaccolta Scotti T.IV. pag. jja. 

Die Lune XXII- menfis Aprilis. Confiiio trecemorum Commu* 
nis Tervifii &c. fibi perite confilium exiberi , quid agendnm fit 
fu per rinbaxata pio parte domini Comitis Goritie per Bonapafium 
de Eccclo notarium arnbaxatorem rranfmifium prò parte domini 
Toteltaris & Communis Tervifii ad diftum dominum Comitem 
una cura domino Mencgaldo de Mencgaldis ejus comitem fuper 
refponfione fienda ipfi domino Corniti fuper Iittetis alias prò parte 
difti domini Comitis difto domino Foteftati Bc Communi Tervifii 
tranfmilfis expofira diligenter, nec non fuper lirteris prò parte 
iplius domini Comitis domino Poteftati & Communi Tetvilii cura 
difta ambaxata noviter deftinatis- in prefenli. confiiio leftis ,& vul* 
gariter declararis, quarum litterarum tenor inferius denotatur < 

_ Nobilibus Bc diferetis viris domino Francifco de- Calbulo, An- 
tianis , Confiiio , 8c Communi Civitatis Tervifii amicis cariflìmis 
Henrtcus Goritie, Tirollis Comes , Patriarchatus Aquilegienlì* 
Capitaneus generalis falutem , Bc fincere dileftionis afléftum. Ad 
Ambaxatam per Ambaxatores veftros latores prefentis nobis prò* 
pofitam duximus brcviter refpondendura , quod intentionis noftre 
& firmi propofiti eft pacis & amicitie federa inter nos , Bc vos 
inita firmirer obfervarc ; ad ftatus Bc Commune quietis augmen- 
rum nos Bc noftra liberaliter oderentes , non ptebentes aures falli» 
aliquorum fulTurrationibus , nec in peticionibus , quas vobis pec 
oofttas littcras nuper fecimus, vos in aliquo oftcndifle putamus , 
fuper quibus tam de tranfitu noliro, Bc gentis noftre , quam de 
alils cum diftis Ambaxatoribus veftris piene contulimus , quos ad 
vos remittimus de intentione nofira plenius informatos . Ceterum 
fuaderaus quod ad refot inationem pacis inter Commune Padue, 
& magnificum virum dominum Canem grandem in Verona , Bc. 
Vincentia facri Imperli Vicatium vigiletìs animo imponere partes 
noftras, ad quam propter vicinitatera & terrarum confinia vos te- 
ocinini . Et circa predifta aliqua non polle cxercere putatia , para* 

ti 
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ti futnlis ad omnia non parcentcs laboiibus Se exgenfis. Data Ca- 
vitati die XV111. Aptilis. 

Honorabiltbus Se (apientibus virts domino Ftancifco de Calbuld 
Folcitati Tervifii , Antianis, Corfilio , Se Communi ibidetc Dentri 
cus Comes Goritie Si Tirpli, Foiojulii tapiraneus gtneialis rilu- 
ttiti cum bòna Si profpera voluntatb . Vitrinus de Lun noilii 

iamiliaris capiendo homines nomine pighoris domini GuccclKm s 
de Camino noftti fognati ties de Tervifio ignotantet cepit turi» 
eifdem , quos cum intellexelunr foie de Tervifio , ficut ptetepi- 
inuS , in ltbrum veliti Communis condemnationum fcribere feci, 
ilis. Se proclamare, rjuòd quicuntque eundein Vittinum occidtrec 
Tervifii haberc deberet J 1 b ras parvulorum mille, cum dittus Vi- 
trinus vellros homines de Tervifio non feienter Si inconti- 

nenti cum ipfos de Tetvilìb eflc intellexerat , dimifit , veftram 
ptudentiam ac honeftatctn perimus affettuofe , quatenus blinderò 
vicrinum amore noftri de libro dolere faciatis condemnarionum , 
ut amodo veiiram gratiam integraliter habeat , Si volunrattm , 8t 
qindquid fupèr hoc lacere volueritis, nos feire pet vcliras line- 
tìs dimittans • Data in Civitatc die jovis ante tertiam. 

Tenor refponfionis fatte prò parte domini Comitis Gorit'e ad 
ambaxaram cidem tranfmilTam prò patte domini Foteflatis , 8c 
Communis Tetvifii fupet requifitione litterarum iplius domini 
Corniti; continentium de rranbtu cidem , & genti fue prebendo 
ptr diltrittu m Tcrvilìi talis eli: In primis videlicct Ambaxate prò 
parte domini Fotellatis 3c Communis Tervifii per diferetos vi- 
ios dominos Mcncgaldum de Menegaldis , Jc Borapafium de £c- 
celo Atnbaxatores pio parte Communis Tervifii domino Corniti 
Goritie fuper requifitione litreratum iplius dòmini Comitis tidem 
domino Poreltati , Si Communi Tetvifii tranfmiffarum expolìta 
diligenter & per ipfum dominum Corniteli gratiofe ac plenius 
intelletta , tale™ eifdem Ambaxatoribus reddidit rcfponfivam, via 
dclicet quod fuper dièta ambaxata plcram refporfionem tacere 
minime intendebat, nifi pnus cettifìcaretur a Communi Tervifii, 
quod Paduanis per diftriftum Tervifii in ejus damnum , Jc. genrii 
lue ttanfire volentibus tranfirum per Commune Tarvifil turum 
non preltctHr; fuper quibus placcar Communi Tervifii ipfum red- 
dere cerriorem, Se tunc bibita refponfiore per ipfum fieret domi- 
no Poteflari, & Communi Tervifii talis tefponfio, qua puflcnt 
non immerito contentati &c. 

Jacobus de Eccelo rot. Antiahus prò fe , Si Collfgis fuis Antia- 
nis Communis Tervifii fuper Ambaxata, & litteris prrmilfis do- 
mini Comitis Goritie, confuluit qued per dominum Poreflatefn , 
Si ejus Curias Antianorum, Si Confultim eliganrur cèto fapicntes 
prudente; de utroque gradii, cum quibus elle debeanr duo fupra- 
galtaldiones , qui convcniant ad providcndtim fuper ipfa Ambaxa- 
ta & litteris ditti domini Comitis Goritie , Si ad formandam ref- 
ponfionem fuper iffis faciendam ditto domino Cottuji, prout ipfis 
fapientibus prò honore , Se (lata Communis Tervifii videbitur con- 
venire, & formata refponlìone per ipfos congtua , Se decenti ipfi 
domino Corniti per Commune Tervifii fccundum dciibeiatam pro- 
vifionem fapientum prediflorum debeat refponderi ■ Et interim piò 
parre Communis tervifii deftinetur Bonapafius de Ecclo rorarius 
Xaduam qui ferre debeat littcras domini Comitis Goritie, Se art». 

b x basa- 
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baxaram (ibi impofitam per dittum dominum Comirem Gorbie in 
preferiti Confitto per ipfum Bonapafium expofitam , Ac omnia que 
per ipfum in ForojuIii,Ac apud dominum Comirem getta fune 
leitofius recitare domino Bernardino Vicario, Se Ambaxatotibus 
Padue exittentibus prò Communi Tervifii conferendo cum eifdem 
fuper omnibus Ac (ingulis predittorura , quorum ambaxarorum 
confitto, & colatione prehabira diligenti predittam Ambaxaratn 
predittus Bonapafius domino Fotefiatt , Ac Communi padue in iis , 
quibus viderint expedire feriatim debeat enarrare - Q_uo J fi aliquis 
opponeret contra refponfionem , quarti intendit facere Commune 
Tervifii domino Corniti memorato fuper vera pace habenda cum 
co, refpondeatur fi bi per eundem , que videbuntur convenientia , 
q-iod guerra Ac difeordia cum ipfo domino Comite, vel conveni- 
re paci inite inter ipfum Ac Commune Tervifii non facerer prò 
bono ttatu Communi» Tervifii , ,nec eciam Communi» Padue, que 
unum funt. 

Die vigefiino fexro Aptilis. Cutiis Antianorum & ConfulumAcc. 
fibi petiit Confilium exiberi , quid agendum fit fuper infraferipta 
provllìone fatta per fapientes elettos ex vigore deformationis Con- 
fitti trecentorum ad providendum Ac reforinandum refponfionem 
faciendam fuper ambaxata , & litteris domini Comitis Goritie do- 
mino poteftati , Ac Communi Tervifii fuper tranfmiffa ad Amba- 
xata.n ipfi domino Corniti prò parte ditti domini porettatis , Se. 
Communis Tervifii expofitam per diferetos vitos domino» Mene- 
galdum de Menegaldis , Se Bonapafium de Bcelo Ambaxatores de- 
ìiinatos ad ipfum dominum Comirem prò parte Communis Ter- 
vifii , cuius provifionis 8c refpcmfionis tcnor talis eft . 

In Chrifti nomine amen . Cum atta» Ambaxatores Commupcs- 
Tervifii rogartene dominum Comirem Goritie, ut ei piacere» no» 
gravate hoinincs , Se Commune Tervifii ad dandum ei , ve) genti 
lue paffuto, five cranfitum per diflrittum Tervifii cuortbus in fer- 
vitium domini Canis grandts de la Scala contra Commune, & 
homines Padue , Se i pi e dominus Comes dixiffer quod antequam 
lacerct refponfionem fuper ditta requifitione dittorum Ambaxaro- 
rum primo volebat feire , fi Commune Se homines Tervifii con- 
cederei paffum per fuum rerrenum illit de padua volcntibus rran- 
fire ad damnificandum d'ttu m dominum Comirem. Nane autetn 
fuper premiifis providenr fapientes, quod refpondeatur ipfi domi- 
no Corniti , quod non eft , nec erit rntentio , five voluntas Com- 
munis Ac hominum Tervifii concedere paffum Paduanis per di- 
ft ritti m Tervifii aliquo modo volcntibus ire in damnum Ae*prejt»- 
dicium predirti domini Comitis, cum Commune Ac homines Ter- 
vifii credane firmiter Paduanos effe in vera pace cum ditto domino 
Comite, Ac non credant paduanos velie tranfire per diftrittuni 
Tervifii in damnum Ac prejudicium ipfius domini Corniti; . Et fi 
contingeret quod Commune Ac homines Tervifii feiret paduanos 
velie tranfire per diftrittum Tervifii in damnutn Ac prejudicium 
ipfius domini Comitis, nullarenus concederent ipfi» paduanis face- 
xe tranfitum per Tervifinum diftrittum in damnum Ac preju dicium 
ejufdem domini Comitis ficut non placeret Communi Se homini- 
t>us Tervifii, quod ipfe dominus Comes, vel gens fua faceret 
tranfitum per fuum diftrittum contra Paduanos. Quem dominum 
Comirem Commune Ac homines Tervifii habent, Ac femper ha- 
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beri intendlirtt fio fuo canditilo & bcnivolo imito , Se cum dili- 
gere , Se libi pacem fervale perpetuam- 

Itcm fuper tequilìtione dirti domini Cornicia fjfta de pace de 
concordia facienda inter faduano» de dominum Canem grandein 
de la Scala, providerunt dirti fapientes quod mittantur Ambaxa- 
tores cum notirio & piccone ad dominum Comitem informati 
per dominum Poteftatem de ejus Curiam fuper predirtia de alila 
fecundum qUod eia meliua videbirur expedire. 

Item fuper farto Vitti ni providerunt quod refpondearar domi- 
no Corniti, quod quamvis dirtua Virrinus enormiter deliquiffet 
capiendó homines In'diftrirtu Tervifii , de eoa ducendo in Foroju- 
lii , de ipfos carcerando, de tormentia fupponendo , de dentea ex* 
Tiahendo, de talias eia imponendo, de ab eia ipfaa toraliter extot- 
quendo, tamen amore dirti domini Cornicia Coramunedc homines 
'Tervifii carati fune compiacere ipfi domino Comici penaa debitas 
dirto Viifìno remirtencea. 

Demani in Reformarione dirte Carie dee, firmatum fuit dee» 
quod per Comtnune Tervifii ad dominum Comitem Goricie delti* 
netur unus diferetus AmbaxatOr clrgendus per Cunaa dirti domini 
Poteftath, qui informetur ferre refponfionem fartam per fapientes 
ad hoc elcrtoa ex vigore icformationis Confitti trecentorum, fe- 
cundum quod in cunis predirtia eidem videbirur imponefidum , ut 
Confulurt dominus Mattheus de Caitegnedo. 

Item fuper requiiitione domini Comitit de pace de cohcùrdiO 
faciendo inter Faduanos de dominum Canem grandem de la Scala 
firmatum fuit per vig'imi ConliliariOa concordes , nemine difere- 
panre, quod prò parte domini Poretiatia, de Communia Tervifii 
domino Cani Grandi de la Scala dcftinerttur lirtere honorabilea de 
decente» , que dirtari debeanc de formati per drrtas Curia» , fe- 
cundum quod eia prò honore Communia Tervifii negotii qualitat* 
Videbirur convenire ut confuluit idem dominus Mutheus. 


Kum. DCLXXI. Anno iji*. j. Maggio. 

Jlmbifììsl» di' Trivigiani àmmtft « d a C*nt dilli Scila . Djlla Rac- 
colta Scotti T. IV. pag. jjj. 

Die Veneria tertio Madii. Curii* Antianorurti de Confulum dee. 
feriit Gbi Confilium exiberi , quid facicndum fit fuper infraferi- 
ptis litteris domini Canis , qua rum tenor talis eft : Canta grandi* 
de la Scala Sacri Imperli Vicariua ih Verona de Viceniia prefentia 
tenore concedimu» Ambaxacoribus Comrtiuriis Tervifii prefentiam 
pqrnroribus quor de qualea fine ad nos deftinari liandi » de redeun* 
di cum corum familiis, equia , rebut, de arnefiia per rerriiorium 
noflrum piena rii de llberam io òmnibus fitulcareai . Data Viccmie 
1. Madii XII. lndirtionts . 

Item fuper infraferiptis litteris. Nobilibus de pótentibus viris do- 
lomia Folcitati , Amianti, Confulibus , de Communi Tervifii imi- 
eia cari filmi s Canta grandis de la Scala Sacri Imperli Vicarici .... 
de Vicende falurem, de placidoa ad vota fuccefius . Indurti fuper 
affertibus, de natura fuafi juxta majorum nofiro/um morem popu- 
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lum Se Commune Tervilìi , velut frarres intimos Se amieoi , rat», 
tis car tate diligere, quia fic nos audivimus noflros ama (Te majo- 
res , Se roftris temporibus dilcttionem hanc etiam experimur, 
oratiombus veftris libcnter annuimus , Se preces quafque admitti- 
mus leto corde Veftris ergo litteris gratiofe reccptis breviter refi, 
pondentes , velut qui pacem libcnter amplettimur , & optamus 
a mbaxai oribus veftris quactimque de caufa noftram prefenriam 
accefluris , veniendi , ftandi , Se redeundi prò libito volunratis per 
nuncium noftrum plenam licentiam , ac fiduciari) deftinamus, 
quamquam revera licenriam vel fidantiam nonegerenr, cum omni- 
bus Se iingulis de Tarvifio fempcr (ir aditus , Se regrciTus ad nos 
panquam de noftris iotiinis de Verona . Data Vincentie die prima 
niadii . 

fu rimff* a C tifigli di 40, e joo. 

Confilio trecentorum Se c. petiit fibi Confilium exiberi quid fa- 
cicndum fit fupcr fupradiftis litteris domini Canis Grandis de la 
Scala lctt:s in ptefenti Confilio vulgarirer Se diftintte Se c. Item 
quid fit iaciendum Caper provifionibus fattis per certos fapicntes 
cleftos per dominum Poteftatem, Si ejus Curiam fecundurn for- 
mam Reformarionis Confilii trecentorum fuper Ambaxara Se ref* 
ponlione domini Ducis Se Communis Venetiarum de fatto domini 
Andree Baduarii Sec- 

Item fuper lirteris domini Canis confuluit quod per dominum 
Poteftatem, Se ejus Curiam eligantur Ambaxatores folemnescum 
noratio Se preconibus , qui ire debeant ad dominum Cancm , Se 
ad dominum Poteftatem Se Commune Padue prò parte Communis 
Tervifii exponenda cum falario fecundurn quod domino Poteftati 
& ejus Curie videbitur convenire, & conltringantu t publice pre- 
dirti Ambaxatores , llatuto aliquo non obliarne, Se quod nullus 
polfit renuntiare . — — Fu puf». 

Die doininico quinto madii Confilio trecentorum Communis 
Tervifii S(c. periit fibi Confilium exiberi , quid facicndum Gt fu- 
per pecunia recupersnda ad folvendum Ambaxatoribus ituris prò 
pace tramanda inter Commune Padue, Se dominum Cancm gran» 
dem de la Scala, cum fiimatum fnerit per Curias domini Potè* 
fi a tis , Se Confilium XL- > quod ditta propofita reducatur prefentj 
Confilio trecentorum. 


Num. DCLXill. Anno 1314. 9. Maggio . 

fu ter* Ducuti *' r r ìu ì\ ittnì Interni ulti indolenti dii Vefcin» di 
Città Nova , perché $1 i effluitili di T rividi tfigtvum d»K.io a 
qui' chi p*fcil*v*ni in VilUfrunc 4. Dalla Raccolta Scotti T. IV. 
pag. 34 t- 

Joapncs Superantio Dei gratia Venetiarum , Dalmatie, atquc 
Crohatie Dux , de dorainus quarte partis Se dimidic totius Impe- 
lli Romanie Nobili Se Capienti viro Francifco de Calbulo Potefta- 
ti , Se prudentibus viris Antianis , Confilio, Se Communi Tarvifii 
amidi dilettis falutem, Se dilettronis «Settum . S'gnificamus vo- 
bis, quod Reverendus Pater Joannes Magno Epifcopus Equilinus 
qobi» oupet txpofiut , quod fafteics qui ducuot beftias ad pafcti* 
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fondura Caper territorium Ville franche Equilinc diecefis per of- 
ficiale* Tarvitìi gravite! molcftatur , tentantes extotquere ab iis 

pafioribus XII- prò qualibec libra cafei , qui fit ibi, Ac 

etiam quod pignoraverunt aliquos ex diftis Paftoribus , quia di- 
Anm dacium non folverunr , Ac curri ipfe Epifcopus , ut nobis af- 
ferit, vobis fignificaverit predilla per fuas I ir reras , & nuncium 
fpecralem, taraen non defiftitur , quin Paftores ipfi indebite mole- 
liemur, unde cum alias ipfi Paftores rovirate fimili gravarentur, 
Ac ad notiram requifitionem fuerint , ficut jufturn erar , ipfa no- 
virai revocata i nobilitarmi & amicitiam veftram requirimus , Ac 
rogamus , quatenus vobis placcar mandare, Ar facete quod di Ai 
Fattore! in predilli* oltetius non gtaventur , que extorra , feu ac- 
eepta ab iis effenr, reftitui facientes , ut juftum eft , ficut de vo- 
bis confidimus , Ac fperamus. Et fuper hiis vobis placcai nobif 
per UroMin ptefentium refpondere •_ * 

Data in noftro Ducali Palatio die nono Madii, XII. Indillio- 
nis . . 

•x ■ ' - . . - 

Nubi. DCLXXIII. Anno iji+. 17. Maggio. 

SemveUh dee Cétmìnt chiede licetn . .« di venir eed eibitdr in Trivigi • 

Dalla Raccolta Scorti T. IV. pag. J44. 

Die Venetis XVII. Madii . Curiis Antianorum Ac Confulura 
Communi» TetviGi Atc. petiit libi Confilium exiberi quid facien- 
dum fit fuper infraferiptis litteris , quarum tcnor talis eft; Eximie 
nobilitati» Ac potenrie viris dominis fui< dominis Francifco de Cal- 
bulo honorabili Poteftati , Antianis , Ac Confilio Communis Ter- 
vifii Seravallus de Camino cum humilifiima recomendatione fc 
ipfum. Cum vos furarne pie ra ris Ac miferieordie patres effe co- 
gnofeo, dignum duxi vobis me per omnia fideliter fubmittere, ac 
veftris preceptis in omnibus obedire. Itaquc reminifeens me ad 
veftram benevolentiam , Ac granarti fore veftri grada redimitum 
quadam viva fpe. Ac fiducia ad vos fupplex recurro velire do- 
minationis clementiam dcprecans & exorans, quatenus non imme- 
more! minifterio pietatis Tarvifium venicndi , Ac inibi commotandi 
Jiberam gratiatn , Ac licentiam mihi concedere ; licet alias fueiim 
afferutus, eandem dignemini imperriri. Nam veftre domininoci me 
obruli , Ac nunc offero vobis prò viribus in omnibus famulari . 
Data in Opitergio die feprimo intrante Madio. 

Magifter Manfredinus Serror Antianus Communis Tervifii con- 
fuluir quod predille littere domini Seravalli, Ac omnia ea que 
ipfe petit in dilli* fuis littefis proponantux ad Confilium IX. 

F» (refe . 


b 4 


Nuffl. 


I 


Digitized by Google 


<4 


Documenti* 

Nam- DCLXXIV. Anno 1J14. so. Maggio 

/ TrhrfeUnì dipuUnt U Mudn frtnde dtlU Citi * ptr pngnrt arti 
Vinai indi lihrnr/ì dslh R.pprtfnglii . Dalla Raccolta Scotti 
T. IV. pag. 4*j. 

Die vigefimo Madii. Curii» Antianorum Se Confutata, ac Sa- 
picntum fuper Reprefaliis deputati! coram difereto viro domino 
Bernardino de Caliaroribus Judice Se Vicario nobiltà viti domini 
Brancifet de Calbuto Potciiatis Tarvifii ad foniim campane Se vo- 
ce preconia more (olito congregati: propofuir dittus dominu* Vi- 
catlus 1 Se peti i r (ibi Coniilium exibeti , quid facete babeat fuper 
eo quod ditti Antiani , Confulcs, Se Sapientes providerunt quoj 
Muda magna Civitatis Tarvifii anni proxime ventali deputetui , 
& fit deputata prò folutionc facicnda illis de Venerili, qui habent 
Reprefaleas conira Commune Se homines Tarvifii , fccundum 
pafta fatta per Trattatola Communis Tcrvifii, & Communi» Ve- 
retiarum , ralirer quod de primis denarii» ditte mude , Se ad ter- 
minum per ditto» Trattatole» (iabilitum fatisfiar ditti» habentibut 
Reprefaliis , Se quod Sindicus Communis Tervifii ad predica fpe- 
cialiter conftitutus omnes homines. Se perfonas facientea fecurita- 
tem prò Communi Tervifii ditt's babenribus Reprefalias promitrac 
confervare indemnes , Se dittam mudam , five primos denarioa 
difle Mude anni venturi poflit & debeat obligarc predittis facien- 
tlbus fecuritatcm . 

Fu rimrJP* *' Ctnfi^li dì 40. « dì joo. 


Nura. DCLXXV- Anno 1J14. 14. Maggio. 

Jiminfcia» dt' TrlvigUui ni Vifctvt di Ftllrt efibmdtgli midi » - 
t^itne prtft H Vtfctv di Tana. Dalla Raccolta Scotti 
T. IV. pag. |4 6. 

Die Veneri» XXIV. Madii. Cor.filio rrecentorum Scc. (ibi petilt 
coniilium ejciberi , quid facete habeat fuper provifionibus 
infraferipti* fatti» per certos fapientes elcttos per Curia» domini 
Toteftatis ex vigore Reformationi» Confilii trecentorum fuper ref* 
poniìone facierda domino Epifcopo Feltrenfi , quod mittatur unua 
difrretus Se fufficiens Ambaxator ad preftntiam domini Epifcopi 
memorati, qui faluratione premifTa decenti , eidem domino Epif- 
copo ex parte domini Potefiatis, Se Communis Tervifii exponar 
eidem quod Conjmure Tarv’fii paratum cft prò honore & utili- 
tate ipfius domini Epifcopi, Se fui Epìfropatus , fi ipfi domino 
Spifcopo videtur effe utile , mittere Ambaxalores & traditore* 
tam ad dominum Epifcopum Tridcntinum, quarti ad adverfatioa 
ditti domini Epifcopi ad trattandum , Se procurandum de pace , 
& concordia , Se de omnibus que fpettarent ad ipfius domini E» 
pifeopi , Se fui Epifcopatus ftarum, Se honorem, Se hoc provi- 
derunt fuper ea parte, lupet qua ipfe ftterit requifitus per domi- 
nua Epifcopum Tridcntinum, Se quod iilc Nuncius Se Ambaxa- 
tor, 
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tor, qui mhrirar ad diAum dominum Euifeopnm Eeltrenfcm noti 
procedat atira ad alia Caftula , rifi nabueiir tcfponfiorem ab 
ipfo domino Epifropo fufcr iflo Capiiulo; Se fi fuper hoc Capi» 
tulo habuerit reiponGonem , quod itìa provifio eidem placcar, non 

J iroccdar ulterius, (ed fir rorumus de ipfa . Si vero ipfe non tf- 
et contcntua de ifi* provifione, Se quercret refponfionem fuper 
auxilio ei dando, rune exponat rpfe eidem domino Epifropo . quod 
ipfe tanquam Civis Ci v itati» Tarvifii fans poteii Iene Se fogno* 
Ice re , quod Commure Tarvifii fatis anant , Se dilrgunt ftalum 
tpfius , quod fempcr fuxia forum polii bili rateili funi Se crani 
palati ad ejai urilitatem , Se honorem , & quamvis retroagii» 
temporibus arguiiiis Si gravamicibus extireril agiavatum, Se ex* 
penhs variis Se divertì , & quod fi opus crii, quod deuscadver* 
tat , protidebant ci ufque ad fummam XXV. libraram denari®* 
lum Venetorum gtoflomm prò flipcndio eorum , quod ipfe voluc* 
jit accrperc. 

Dominili Articus de Ta Rofa Antianns Communi» Tarvifii prò 
fe , Se fociis fuis Amimi» confuluit , quod prima provifio fupra* 
dièta fatta fuper refponfione facicnda domino Epifropo Eeltrenfi, 
Se litieris per ipfum roilfis domino Eorcliati , Se Corrimani Tar- 
vifii, fir firma Se valida, Sr exerurioni mandetur, ut in ipfa con* 
tinetui , fecunda vero provrfio fatta de pecunia danda ditto do- 
mino Epifcopo Eeltrenfi prò ftipendiariis accipiendis per ipfum » 
Se in fubfidium ipfius, confuluit, quod ad ptefem pendeat * 

Fa fri fa. 


K«m. SCLXXV1. Anno ijrq aj, Maggior 

Trattai» rr« Vinteci* t Trrvigi per Ir Mtpprtftpìit di Filippa Drlf. 
a» «d altri. Dalla Raccolta Scotti T. IV pag. 

Anno- domini MCCCXIV, Inditi. Xlt. die febbati X-XV. mtnfie 
Maji pcefcntibus dominis Michaele Steno S- Marie Jubadico-, 
Bcrtueio Venerio S- Trinitari» , Nigto a Crucibu» J. Hermie, 
Marco Salomon ditte Contiate , Marco Torello S- Joannia Novi, 
Andrea Sabadino S. Lucie, Vrancifco Trivifano S Barnaba, Stallie 
teftibus vocaris Se rogatis Ad laudem Dei, Se illufiris domini 
Joennii Superanrio magnifici Vcnctiarum Duci» , Se domini Po* 
«eltatis Se Communi! Tarvifii , Se quieterò Communi! & Civirarie 
Venetiarum ex parie altera, Se ronfervafionem ipfaiuui Civita* 
rum Se Cornmunium. Htc efl concordia , Se hee funr patta Se 
con ventionea trattare , Se trattare per nobile! viro! Marrani Bai* 
bo , poannem Boldù , Stcphinuin Gtadonrco ex parte Communi! 
Venetiarum , Se nobile! viros dominum Bcrald'num de Cafeiio-, 
Albertum de Alraflore Judicem , Se Eafium de Fontani» norarium 
ex parie Communi» Se Civitatis Tarvifii firmare, pi ©polita, 
acce pi a , Se aprobara , Se affirmare, propofitc , Se aprobatc inrex 
fapienrem virum dominum Marcum Seboro Civcm Venetiarum 
fcribam fìndicum Se findicario nomine Civitatis Se Communi! Ve- 
•etiarum, de cujui Sindicaru appatebat ibidem pet publicun» 
Mtrumentum fub anno domini MCCCXIV. India. Xife die XXV* 

madri 
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«ìadii confettura fub figno & nomine Andree fili! domini Ricetti 
de Capite Ageris notarli , & Ducatus Venetiarum Scribe ex 
patte una, & fapientem virimi dominu m Palium de Fonranis Ci* 
veni TarviCi Smdieum , de Sindicatio nomine Communis & Givi» 
tatis Tatvifii, de cujus Sindicam apparrbat ibidem per publicara 
inftru menta m fub anno domini MCCCX1V. Inditt XII. die Ve» 
neri* XVII. infrante Majo confettura fub Ugno Se nomine Marci 
de A del ma rio publici notati! ex parte altera . In primis quidem 
fu per Reprefaliis datis de concedi' per dominu m Ducem de Com* 
mane Venetiarnm coatta Commune de homines Tarvifii , live in 
rebus eorumj de fuper iis quorum occaiìone ipfe Reprefalie fue- 
runr de funt concede in hunc modum, videlicer de Reptefalii* 
concedi'- nobili mulieri domine Philippe uxori nobilis viri Bertu- 
CÌi Dolfino dee. 

.. . • . .. . 

Si emtttt d' inttramtntt espiarla, pitele i’ uniforma affati* ai 
figutute doiumtnlt . 

. I 


Num. DCLXXVII. Anno iji*. ad. Maggio. 

JJl rumini» 'di procura fatta dal Cinti Romboidi di Colloltepor com~ 
porr* la matirla delti Ropprefo^lit ottenute fpn.ialmir.ti da F i- 
lippa Delfine, e da altri molti centre il Comuni di Triviali a 
patti ajftgnati per trattari a qutfte Procuratore . Dalla Raccolta 
Scotti T. IV. pag. J 4 ». 

Anno domini MCCCXIV. Indift. XII. die dominico XXVI. 
menGs Madii. prefentibus domino Attico de la Rofa . domino 
}oanne de Cufignana , BonapaGo de Ecello, Petro Otfaro nolano, 
Auliverio de Atpo notarlo teftibus , de aliis. Corani me notarlo 
inftafetipto . de teftibus fupcafciiptis conftirurus nobilis mi Ics do* 
minus Rambaldus de Colauto honotabilia Comes Tarvifinus fccir , 
conftituit, creavit, de otdinavit Prncuratorem , attorem , de nun* 
cium fpecialem fapientem virum dominum pafium de Fontani: 
rota ri um abfentem , tamquam prefentem generalem de fpecialem 
tmncium.de expreffum ad promittendum . de convenicndum do* 
mino Duci, de Communi Venetiarum , Gve ipfius Communis Ve* 
netiarum Syndico , aut quibufeumque Gngulatibus perfonis Ca- 
vi tatis Venetiarum , de difttittus habentibus Reprefalias eis , de 
cuilibet corniti per dominum Ducem & Commune Venetiarum 
con ce Gas contra Commune de homines TarviGi , de fuper his, 
quorum occaiìone ipfe Reprefalie fuerunt , de funt concede , quod 
Commune TarviGi dabir, folvet , de attendet patta, conventiones , 
de ftipulationes nominata! in articulis , de capitulis in hoc inftra* 
mento contentisi de promittendum de convenicndum , quod ipfe 
dominas Rambaldus faciet, de curabit ipfa patta de conventiones, 
de promilfiones prò Commune Tarvifii integre , de piene attendi de 
obfervari, de ad conveniendum de conltituendum ipfum dominum 
Rambaldum ptincipalem debitorem , pagatorrm, & folu totem in 
omnibus , de fingulis inftafetiptis pattis , de convenrionibus iufra * 
nominati* comprehenfis, de fecundum termino* , de ordinem ipfo* 

rum 
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lum paftorum » Se de hi i s que fune Se cium debita per iiia pa- 
lla , de de hiis , Se fu per hlis omnes promiflìoncs , conventiones , 
Se obligationcs, & cum omni fulemnirare factcndum , Se interpo- 
r.endum cum ipfo Communi Venetiarum , live ipfius Communis 
Stndico , Se cum quibufeumque finguiaribus perfonis , & cu i li bc c 
Civiratis Venetiarum, Se diftrillus , quorum intereft, Se potei! , 
aut potuerit inrerede , de raro habendo , Se obfcrvando omnia , Se 
lìngula promida, & ftipulata; Se generaliter & fpecialiter obligan. 
dum bona omnia immobilia. Se mobilia etiam in Civiratc Vene* 
trarara fita , Se in diftrillu e iti [tenti a habita , Se habenda ipfius do- 
mini Rambaldi, Se ad omnia agendum, Se iacicndum ex preda, Se 
non expreda in predilli; & (ìngulis neceilaria , Se pertinenribus ad 
predilla cum generali Se libera potevate , Se adminillratione ; Se 
que ipfe dominus Rambaldus mihi notarlo infraferipro publice 
perfone recipienti. Se ltipulanti nomine omnium quotum interdi , 
Se porerit interede firmum , Se ratum babere , Se tenere , Se 
obfervare, Se obfervari facere, Se curare quecumqne ipfe Procu» 
raror predicìis promiferit , Se fecerir in predillis, Se (ìngulis pre- 
dillorura, Se pertinentibus ad predilla cum obligatione omnium 
bonorum fuorum prefentium Se fucurorum . Que palla, conventio- 
ncs. Se obligationcs. Se quorum paHorum Capitula fune irte Se 
irta: Super Reprcfali’s concedìs , 8e datis per dominum Ducem Se 
Commune Venetiarum contra Comtmtne Se homines Tarvifii, (ìve 
in rebus eorum , Se fuper hiis , quorum occafione ipfe Reprefali* 
fuerunr, Se funi conceife in hunc modum, videlicet de Reprefaliis 
soncefiis nobili mulieri domine Philippe uxori nobili; viri domini 
Bcrrucii Dottino , que funt de libris novem minibus ducenris Se 
ronaginta. Se fold. quinque , quod predilla domina Philippa ha- 
bere debeat podedìones , Se omnia alia fua bona ufque ad fedum 
B. Ferri proxime venturum, cum tediribus. Se provenribus anni 
prelentis , jncipiendo annui» prefentem in initio ptefenrts mentis 
madii , Se deinde libere Se expedite habear , & tentai diclas pof- 
fedìones fuas, Se alta bona, quarum Se quorum occatione dille 
Reptefalie concede fuerunr contra Commune Se homines Tarvi- 
(ìi , eifque uratur Se fruatur , podìdeat, Se teneat , prour tcnuic 
Se podedit domina Richelda maree domine Philippe predille. In- 

fuper quod per diUum Commune Tarviiii eidem domine 

Philippe in Civitate Venetiarum dentur ufque ad tcrminum l'apra. 
diUum prò dapnis , interede , Se expentis libre quingenre derario» 
rum venctorum parvorum. Er fi quid occatione dillarum Rrprer 
falearum ufque ad prefentem diem per dillatn dominam Philip* 
pam, vel alium prò ca habirum. Se perceptum ed , hoc tatuai 
per Commune Se homines Tarviiii libere lemittattir. Se ex tunc 
inreUigatur ede remidum- Et quod idem Commune Tarvifii f u j s 
expentis cancellare. Se abolire faciat omnia banna , Se condepna- 
tiones , que reperirentur data , Se falle ex quacumque caufa con- 
tra diftam dominam Fhilippam, ejufque virum dominum Bertuc- 
cium , vel alium occatione ipforum ufque ad prefentem diem , Se 
ex tunc prò canccllatis , Se aboliris habeantur, ita quod predilli 
omnes liberi , Se fecuri ire , Se redire per Civitatem, Se didriUum 
Tarvifii, Se ibidem morari pofiint tanquam benivoli , Se devoti 
dille Civitatis Tarvifii, Et quod dilla domina Philippa feti ejus 
legitiraus Nuociti; pio e* inducami, Se ponatur in podeflìonet» 

omnium 
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omnium pofiefiìonum in donationem lattarci ditte domine Philippe 
pet dittarci domiraiu Richcldam contentarum , Se defendarur in* 
dutta, Se quod expenfis ditti Cominunis guarententi^ , Se deferì* 
dantur ditte pofieflìones domine Philippe predice , feu olii cui* 
cumque perfone habenri caufam ab ea • Pro quibus omnibus pre- 
ditta domina Pbilippa e converfo cedat omni titulo , quo melius 
fieri poterit, omnia jura , Se omiies aftiones Communi Tarvifii , 
feu alteri recipienti pio co tam in dittarci donationem fattam irt 
dittam dominam Philippam per prediftam dominam Rieheldani , 
cxcepto contra dominos de Prata , contra quos ditta domini 
Phiiippa fibi jus refervat, quam In uno inftruraento depoliti dua» 
rum millium quingentarum librarum denatiorum parvorum fecu* 
ritate fatta per dominam Richeldam prediftam , nec non in aliis 
omnibus juribus, que ad prediftam donationem , Se depolitum 
prediftum fpeftarent, tenunciando Se temittendo ditto Communi 
ad voluntatem iplius Communi! omnia jura predica . Ita tamed 
quod prediftum Commuoe contra ipfam dominam Philippam 
nel alium habertem caufain ab ea in prefatis pofleflìonibus dirti* 
juribus non utatur, & quod ditta domina Philipp» , feu alius qui* 
cumque habens caufam ab ea remittant Repiewlias predittas, de 
inftrumentum Reprefaliarum cancfllatuiti reftituant facientes Com- 
muni Tarvifii finem Se quietationem de dittis Reprefallìs ad vo* 
luntatcm ditti Communis fuper Reprefaliir datis, & concelfis pef 
dominimi Ducerò , Se Commune Vcnetiarum contra Commane, Se 
homincs Tarvifii , 8c in bonis eorura nobilibus viri* dominis Ugu» 
lino Se Ubaldino Juftioiano fratribus filiis qu. domini Marci Ju* 
fiiniani , filli olim domini Stephani Julliniaoi S- Pantalconis de Ve* 
netiis de furaraa in libras mille denatiorum ad grofiòs nomine 
forris, Se de libris quatuor, Se dimidiam grofibrum nomine ex* 
penfarum , quod per Commune Tarvifii de’ntur, Se dati debeanti 
Se ipfum Commune Tarvifii dare tencatur v (girati quatuor Veneto* 
rum grofforum de argento in Civitate Venetiarum eifdem haben- 
tibus Reprefalias ipfas , tcrtiam partem de ipfis libris viginei qua* 
ruor grofiorum in initio menfis januatii proximi venturi, aliam 
rerriam partem initio Pebruarii ex rune proxime fubfequcntis , Se 
reliquam rerriam partem in Kalendis Martii ex fune fubfequentis . 
Et quod de ipfis viginti quatuor libris grofiorum Commune Tar- 
vifii , live ipfius Communis Sindicus, five per fe , live per fingo* 
lares perfonas ad hoc idoneas in predittis terminis folvendis , Se 
impreftandis tencatur Se debeat facerc, Se pretiare bonam , Se ido- 
neam canrionem ipfis predittis predittas Reprefalias habentlbus . 
Qua cauti one idonea exibita ipfi prenominati habentes Reprefalias 
predittas tcneantor, Se debeant facere Sindico Communi Tarvifii 
datarci, vendirionem , Se jnrium ceflìonem de pofieflìonibus, Se 
luribut omnibus quarum , Se quorum occafione ditte Reprefalie 
luerunt concede- Et qnod ex tunc prefiita idonea cautione pre- 
ditta ditte Reprefalic fint carte, vacue, irrite. Se nullius valoris, 
et prò caffis, irritis. Se vacui*, Se cancellarla totalirer habeantur. 
Saper Reptefaliis datis, Se concelfis per dominum DuccmSt Com- 
mune Venetiarum conrra Commune Se homines Tarvifii, Se in bo* 
nis eorum nobili viro domino Joanni Zeno nunc Procuratori S. 
Marci de Veneriis de libris duabus millibus ducentis triginta qua- 
tuor , Se foldos XVIII, denasiorum parvorum corrine foni», Se de 

Jibris 


Digitize 



D OCV MENTI. 19 

Jibris tresdecim , Se dimidia denar. Ver.etoium groflforum nomine 
cxpenfarum , & quod Comune Ce homines Ter. , debeant dare de 
foNerc ipfi dom. joanni Zeno, de ejus .. .. libras denariorum pai- 
vorura mille de centum prò ipfis Reprcfaliis , & omnibus, quo- 
rum occafione ipsc Reprefalie fecerunr , Se funt conccfTe rerciam 
partem ad initium menlìs Janaarii proxime venturi, & aliam ter- 
tiam partem ad initium menlìs Februarii rune proxime fcquentis, 
& reliquam tertiam partem ad initium menlìs Martii rune pro- 
xime fcquentis . Et falla ex rune vdonea fecuritate in Civitate 
Venetiarum eidem dom. Joanni , & heredibus 'ejus per Comune 
Tar. , live Syr.dicum ipfius Comunis , live per fe , live per fingu- 
lares personas ydoncas de aprobatas per pattes . Et omne Se totum 
quod ipfe dom. Joannes habuit, Se recepir ex Reprcfaliis predi- 
lli , feu earum occafione, quocunque ingenio tic modo , quod 
dicitur fui Ile libras ollingentas triginta sex, Se soldos XIV. dena- 
liotum parvor. , Se live plus, live minus reperietur usque in diem 
presentem , Gt remifium , datum , Se donatum ipli Dom. Johanni, 
Se heredibus ejus per Comune Se homines Tarvilii , cum palio per- 
petuo de amplius non perendo. Et tali idonea securitate. Se se cu- 
riate exibita ipse predille Represalie lint calle, vacue , Se irtite, 
nec eis uri amplius poflit corina Comune de homines Tarvilii; de 
omnia inllramenta senrentie prolate , de jura quecumque contra 
eundem Dom. Johannem fint vacua Se irrita , ree eis uti poflit 
rontraeum, de heredes ipfius, solum occafione bonorum quorum- 
libec in Represaliis predillts deduUorum, in quibus Reprcsalfis , 
& omnibus in iplis Represaliis exprefiis , quorum occafione ipse 
Represalie fuerunr roncefle , ipse Dom. Joannes per se, de suoi 
heredes cedar, Se cedit omne jus libi competente») , jura, de a Ilio- 
nes in Comune Tarv. , salvis omnibus juribus ipfius Dom. Johan- 
fiis in omnibus alits poflVIfionibus , bonis , Se juribus libi compe- 
tentibus contra Comune Tarvilii , Se quascunque personas Civita- 
tls Tarvilii, de difirlUus , videlicet extra Reprefalias fupradiHas 
in Civitate Tarvilii, de diftrillu , que in dillis Reprcfaliis nofeun- 
tur dedulle non futile, quorum occafione ipse Reprefalie non fue- 
runt concede : exptcfiim fuper Reprcfaliis datis , de conceflls per 
Dom. Duccm , de Comune Venetiaruui contra.... Se homincsTar- 
vifii., de in bonis eorum Jacobo Speciario S. Barrholomei de Ve- 
netiis de libris decem parvorum, Se nobili viro dom. Johanni Ba- 
duarto fi 1 io olim dom Martini Baduarii de libris centum triginta 
parvotum, de nobili viro Marco Cornario S Apollinaris de libris 
sexcentis quinquaginta sex parvorum , & Joanni Treflb S. Sofie de 
Vcneriis de libris triginta duo denariorum parvorum , ac nobili 
viro dom. Trentino Baduario de libris duoout minibus fexcentis 
quadraginta novem parvorum nomine foriis, de de libris quinqua- 
ginta novem expenfarum; de dom. Petro Obizo S. Paterniani de 
Venetiis de libtis mille nonaginta , de qua fumma reftat ad reci- 
piendum solum libras olluaginta , de foldos XIX. de dimidium; 
de dom. Joanoi Lanzolo de jibris undccim Venet. grolTorum corn- 
pletis, de qua summa reftat ad recipiendum libras quinque, soldos 
* de denari os decem, de dimidium Vcnerorum grolTorum , 
de dom Maria relilla Marci Barberii qu. filie , de nunc foli Co- 
minane Agnetis uxoris Bartholemei de Montcbelluna habitanti in 
contraila S. Geremie de libris ducentis quadraginta quinque ai 
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trtollos nomifce sortìs , Se de libri» tribns ; Se soldls quintile grbfc 
forum nomine expcnsaruoi , de qua summa rellar ad recipienduni 
libra» tereentas feptuaginta duo, Se foldos quatuor , Se denarios 
quatuòr ; Se Contardo Carolo de Venetiis de libri» decera nOvem , 
Se foldis fexdecim , Se denaxiis decera groflbrum nomine forti» , 
Se de libriì centum parvorum ad groflos nomine expenfarum , de 
quibus reftat ad recipiendum quadringenras nónaginta orto libras , 
duinque soldo». Se orto denarios ad parVos. Et Joanni Cetconoi 
de Torcello, Se Presbytero Avancio de Torcello fratribus de li- 
bri» viginti orto. Sé foldis quinque groflorum nomine foftis , Se 
foldis rriginra fex groflorum nomine expensarum . Quod Comune 
Tf"a r vifìì teneatui , Se debeat hiis omnibus hoc Capitalo nomina- 
tis, five eorum hertdibu* folvere, Se predare in Civitate Venctia» 
fum medietatera tantum de summis hoc Capitulo deferipris, re» 
manentibus ad folvendum , Se debiti* computati , Se dcdultis fumi 
ibis recepii» ex tis , tertiam partera de ipsa medictate ad initium 
Itienlìs Januarii prOxime venturi , aliam tertiam partem ad initium 
menfis Febtuarii rune fequentis, reliquam Se ultimanti partem ad 
initium menfis Martii tunc fequentis. Et quod Comune Tarvifìi 
teneatur < Se debeat fi ve per fe , five ipfius Comuni» syndicum ; 
Se live fingulares perfonas facete. Se preftare in Civitate Vcnetia-* 
xum cautionem ydoneam cura ydoneis Se approbatis fidejufloribus ,' 
five ptincipalibus fui» eonftitutlonibus de predilla taCdietarè inte* 
gre 8t perfette per predittos specificato» terminos foivenda, St 
preftanda . Et tali cautióne exibita , Se falla ipseomnes, Sefìnguli 
Reprefalie hoc CapitulO pofite fint caffè, vacuate. Se abolite, Se 
de libri» Comunis Venetiarum dcletc Se remote , Se pto deletis to- 
talifer habeantur , Se «is uri non poflìt; Se in illis. Se earum qua- 
libet bonis, rebus, St juribus, quorum occafioré fuerunt con» 
cefle jura cedant. Se fint cafla, Se competant Comuni Taivifii , 
St otùnia inftrumenta , que forcnt. Se repetirentur pertinentia ad 
Reprefalias ipfa» in ipfnm Comune Taivifii debeant pervenite ad 
omntm vigotem, Se contra quafeumque perfonas Civiratis Taf* 
vifii, Se diftrillus. Hoc intelletto Se arto in piintipio , medio, Se 
fine hu;us Capitali , quod quidquid reperitemi fui ffe recepì am 
per habentes Keprefalias de Reprefaliis ipfis, vel occafìone eatum 
prò rata in medictate predilla foivenda Comune Tarvifìi poflìt Se 
debeat computare . Et Comune Tarvifìi de receptis minime fede* - ' 
tur, aut etiam fupraditti habentes Reprefalias concordarent anttf 
tempus folutiònis faciende ipfis concordaiitibus Comune Tarvifìi 
non [teneatur, nec fit obligatus vigóre ptefentis cóntrattUs . Ve- 
rumtamen predilli Syndici findicarifs nomiiiibus antedillis f uerunl 
Concordcs , ut fi de prediUis Reprefaliis aliquo cafu contingeret 
per ordinem fupradillam folutionem non fieri nihil ;uris habenlti 
bus Reprefalias fiipradittas , intclligatur efle fubtrattum , aut ili* 
in aliquo derogatum. AUum Tarvifìi in Palatio Comunis • 

Ego Petrus qu. Zeni publicus Imperiali auttoritate notariu» 
interini , Se rogatus fcripfi . 


&uai< 
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Num. DCLXXVIII. Anno iji*. j. Luglio , 

Cmfult a de' Trivigiatti fet fpedir aiuti al Vefeevi di Filtri . Dall» 
Raccolta Scotti Tom. IV. pag.jfa. 

Die qainto Julii. Confilio trecentorum &c. Itetn quid faeiendum 
lìt fuper provifionibus infrafcriptis taftis per certo: fapientes fu- 
per fallo dom. Epifcopi , Ac Comunis Feltri , quarum tpnor talis 
ett: Hec eft provtfio falla per certos fapientes elellos p e» turias 
dom. Potctìatis ex vigore Reformationis Condii trecentorum Ci- 
vitatis Tarv. fuper auxilio dando Venerabili Farri dom. A. Dei 
gratia Feltrcnfi St Bellunenfi Episcopo digniflìmo , Se Comuni de 
hominibus de Feltre. In primis videlicer, quod ad expenfas Co- 
muois Tarv. inveniantur centum peditet a lanceis lorgis , intef 
quos effe debeant viginti balcflarit booi & fufficienres , qui Omne* 
pedites St baleltarii quam citius poterunt mittantur in auxilium de 
juvamen prediUorum dom. Epifcopi, Comunis, & hominum Fel- 
tri per unum menfem venturum & complcllum . Et ad predilla 
facicnda, & complcnda dicunt dilli fapientes concorditer , nemi» 
ne diferepante, quod inveniatur pecunia mutuo prò Comuni Tarv* 
a quibufeumque poterir, St de folutione St reftauratione facicp- 
da, & de proficuo mutuo quibufeumque rautuaverint, lìt, St dflfc 
debeat in provinone dom. Potellatis , St cjus Curie, Consulum, 
St Antianorum $ cura fìrmatum fuerit , quod dille provifionea !«• 
ducantur Condio trecentorum. 

Fh riprevata , 


Num. DCLXXIX. Anno a/r^. 7. Luglio, 

Federici Buca d' ^duftria richiede a'Trivigiani rifar t intento dì dann 
ricevuti da' fteei ftedditi it tempi di Rit^arde da Camiaia 
Dalla Raccolta Scotti Tom. IV. pag. ] 6 j. 

Federicus Dei gratia Dux Auftrie, & Storie Dominus, Carniole 
Marchio ac Portus Naonis, prudentibus , Se honeftis viris Potefta» 
ti. Se Consulibus , St univerfirati Civium Tervifinorum falutem, 
St aifellum fincerum . D'ffimulavimus aliquandiu vos monere prò 
fatisfallione dampnorum illatorum Clvibus nofttis de Vienna per 
Aizacdum de Camino bone memorie fieut noftis . DiflìrnulavitnuS 
autem, non ut immemores , fed ut motu proprio per veftram in- 
du Ariani , St legalitatem trallarentur damna bujosmodi qnemad- 
modum extiterat incoatum. Nunc autem extimamus quod Cordf 
vobis forte non fi t dillum negotium , eo quia fcquitur permane- 
te, eam ramen expeditionem ejusdem negotii vobis duxeritis , ut 
recolimus , afl'u mendum . Quapropter Civitatem veftram flodioso 
monemus, requirimus , Se rogamus , quarenus prelibatis Civibus 
noltris falrem adhuc de dapnfs fuis relaris fatisfieri , ficut eonlidi- 
mus , ordinetis , ne laboribus , 6c expenfrs gravius fatigenturr ells 
enim indecens , grave, iniquius , Se intollerabile fine caufa tanti 
difpendiis fubjaccre. 

Data Vienne nonis Julii. - — • • 

Nura. 
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Num. DCLXXX- Anno 1314. 11. Ligi». 

Fnitixjaiu a' Tritici di andar nel Friuli ftr impacciar/ Sm certi 
difcerdìe ivi accennili i $ rifelut^a'ie di [fedirvi um iAmia[cia- 
ttrt par trattarvi la faci . Dalia Raccolta Scotti Tom. IV. 
pag. jtf 4 - 

Die Veneri* XII. JulH. Curii* Antianorum St Confulum Comu- 
ni* Ter». &r perii t libi Confilium exibeti quid faciendum fit pe- 
nitus fuo pofle ea facete Òc cogitare , que fint & elle po flint prò 
h onore Se llatu Comuni* Tar. , St ad ipfotum aure* , St notiriam 
pervemt , quod propter certa* difeordias , que ad ptefens funt io 
Foro|ulio inter certa* fingulates perfonas plure* de Civitate Tar. . 
Se diiitittu Unt invitati, Se proclamati ad cundum in favore» 
partium, que intet fe habent odiu m , quod fi acridcret, credunt 
periculum pofe Comuni Tar imminere» cundo Cives, Se diftti- 
ttuale* Tar. in diftrittu Forojulii otiti armi* inferendo. damnum. 
Fio pofuit quod per Confilium treccntorum fuper prediftis talitet 
provideatur, quod ptopter predttta , aec alia oriatur, feu inno» 
veruc materia fcandaii . vel guerre imee Comune St hominesTar., 
Ac.aliquem, feu aliquos alio*. 

' Fa rimejfa ai Oaafigli di 4<>. * Ai t oo. 

Confilio ttecentorum Acc. Super fatto Forojulii confuluir , quod 
mitranti! r duo Ambax-atores folemnes do m. de Piata , St illi* qui* 
bus fpettat negotium , qui trattent , 8c tiaftate poflìnt pacem Se 
«oncotdiam mter eos, Se interim quod nullut de Civitate Tar»., 
Ac eju* diftriftus audeat ite, nec mittere in fubfidium pteditto* 
rum, pena Se barano averi* ! St petfonarum . 

Fu fra/a • 


Mura. DCLXXXJ. Anno 1314. 15* Luglio. 

Sifitutjane dii Trivigiaiii di fftdir %Amtafciaitri a Feltri ad l/an « 
4,4 della Città di Ferrara far riaver tini tradititi che avtam 
tintati di iradiri Ferrara , io Filtra carcerala • Dalla Raccolta 
Scotti T- IV. p. )!{• 

Die Lune quindecimo Julii . Curii* Antianorum St Confulum 
in Palatio minori Comuni* Tar. coram nobili viro dom. Alberti» 
no de Canoxa Poteftate Tar. ad fonum Campane more folito con- 
gregati* , propofuit idem dom. Potetti* , Ac petiit fibi Confilium 
exiberi , quid faciendum fit fuper litreris St Ambaxata expofita 
per dom. Pignaronum de Fignaronibu* prò le St fociis fui* Am» 
■axatoribus dom- Pini de la Tofa Vicarii in Civitate Ferrerie flc 
diftrittus ex parte dom- Pini preditt' , Confilii , Comuni*, St ho» 
minum Ferrarle ditto dom. Porellati, & Comuni Tar. 

Fu rimejfa a' Cenfigli di 40. , « di Joo. calla [elite fermatila • 

Die lune XV. Julii. Confilio CCC. Afevolus de Additit- 

elo notarius Antianus Comuni* Tarv. prò fe , Ac fociis fui» eonfu- 
luit fuper preditta propofta , quod ad inftantiam Ac petitionert» 
ambaxatorum ditti doto. Pini Vicari i in Civitate Ferraiic, St Co- 
muni* 
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munii & homlnum Ferrane, Se i pii dotti. Finì, Se Comunis le 
hominum Ferrarle ipfis ainbaxa oribus dentur per Comune Tarv. 
ambaxatores folemnes , qui vadane Felrrum ad dom. Epifcopum , 
Foteftarem , Se Comune Feltri in ea quancitatc , fecundum quod 
dom. Foreftati Tarv., Se ejus Curie videbicur convenire, qui di- 
cane Se exponane dillo dom. Epifropo , Se Poreflati , Se Comuni 
nitri ella verba pulchra Se decemia de habendo quosdam bominea 
Cìvitatis Ferrane , qui capei Se detempti funt in Feltre per dom. 
Foreftatem Se Comune Feltri , qui afferuneur voluiffe perdere Ci- 
vitaecm Ferrarie fupradillam in damnum non modicum , & gra* 
vamen Civitatis Ferrarle fupradille. 

Fu prefa , t furino tinti Gualperte Caliga, Guglielmo Jtavagnini , 
Francefce da Franca, td un altre (il » Infoiato in bianco . 


Num. DCLXXXII. Anno 1314. ao. Luglio. 

Il Ctntt di Girici* th'ndt a’Trivlgianl in impriflite dui dt fi rit- 
ti per andar al fervide del Duca d' uduftriai t dimanda il pa- 
gamente a e irli Tidtfebi flati di frefidio in Trivigi, mentre 
Guiditene da Camino n’ era il Capitane y e la tancellatjen d' una 
eendanna di «n fue [irne . Dalla Raccolta Scotti T. IV.p.J«7. 

Die dominico XX. Julii . Curiis Antianorum & Confutane 
Commuris Tarv ibi écc. periir libi Confìlium exiberi, quid facien- 
dum fit fuper lirteris , & Ambaxata expofita ex parte illuliris do- 
mini domini Comiris Goritie per Francifcum de Ubertan Ma- 
xefcalcum dilli domini Corniti! Nuncium , & Ambaxatorem ejuf- 
dcra domini Comitis domino Poteftari predillo, Ancianis, & Con- 
fulibus Civitatis Tarvifii fuper comodandis duobus dexerariis di- 
flo domino Corniti , qui intendit inrereiTe in fervitium domina 
Duci: Auiìrie , feu de Oliaricho , & prò folutione facienda qui- 
bufdam Theotonieis , qui ftrterunt Tarvifii tempore, quo domino» 
Guecelo de Camino erac Capiraneus Civitatis Tarvifii. Et fuper 
cancelatione facienda da quadam condemnatione falla in Andreina 
fervitorem dilli domini Comitis . 

Fu rimeffa a' Configli di 40. e di joo. , e da que fi e furono elet- 
ti favi per trattar la materia . 

In Chrifti nomine . Anno domini MCCCX 1 V. Indili. XII. die 
Martis XXIII. julii Confilio trccentorum &c. pctiit fibi Confìlium 
exiberi , quid faciendum fit fuper provifìonibus infrafetiptis fallii 
per certos fapicntes eltHos ex vigore Reformationis Confili! tre- 
centorum , quarum provifionum tenor talis efl . Hec eli provifio 
falla per infraferiptos fapientes elellos per dominum Potellarem, 
& ejus Curiam Confulum, & Antianorum fecundum fotmam Re- 
formationis Confilii trccentorum ad providendum fuper tribu$ Ca- 
pitulis contenti! in Ambaxata expofita per Mattheum de Rrgonia 
nomine Se vice Francifci Marifchalchi domini^ Comitis Goritie 
Nuncii Se Ambaxaroris dilli domini Comitis, videlicet per domi- 
rum Tholbertum de Camino , dominum Altenetium deAzonibus, 
dominum Gualpertum Calzam , dominum Gerardinum de Fran- 
za, dominum Jacobum de Bonomo judiccm , dominum Albertum 
de Gaulello, dominum Uguionum de Pagnano , dominum Ta- 
Tene. VII. e gla- 
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glamenttirn de Scorzadis , dominimi Marcum Gajofum , configuri» 
cujus domini Marci onines predirti fapicntes fecuci fucrunc prour 
inferius detlaiatur . ' 

In primis fu per primo Capitulo difte Ambaxate, in qua coriri- 
netur, quod dirtus dominus Comes requirit, quod per Commane 
Tarvifii comodentur ei duo dextrarii valotis viginri librarum dc- 
rariorum grò (lo rum computare fellis eidem domino Corniti ..... 
Comodentur per Commune Tarvifii, Se cumdirtis dexrrariis nftit- 
tatur eidem domino Corniti unus bonus Se diferetus Nuncius per 
Commune Tarvifii ad d'ftnm dominum Comirerti cum Ambaxaia, 
que eidem Ambaxatori impofita fuerit per dominum Foteftatem', 
& cjus Curiam , que fpertet ad honorem domini Foteftatis , &Com- 
inunis Tervitìi . 

Super fecundo Capitolo dirte Ambaxate, in qua continetur 
quod per dominum Foteftatem, & Commune Tarvifii providea- 
tur, fi per Commune Tarvifii , vet per domino m Guecelloncm de 
Camino debeat faiisfieri quibufdam Thcotonicis , qui flereru nt cu m 
riirto domino Guecellone tempore, quo erat Capitancus Civiratis 
Tarvifii Sec. providcrnnt d'fti fapienres, quod refnondearur dirto 
Ambaxatori, quod dirtus Ambaxaior domini Comnis dare debeac 
in fcriptis quanrirarem , feu numerum dirtorum Theoronicorum , 
& rnfttunienra feu buletas, fi quas habrnt, feu habuerunr a Com* 
mune Tarvifii, ieu a domino Guerelione predirto occafione pe- 
cunie fupradifte, Se quanrirarem fa la rii , quod peti tt prò eis , & 
quanto tempore, Se ad cujus pcritionem d rtus dominus Comes 
dimifit d'rtos Theotonicos apud diftum dominum Guecellonem : 
Se hiis habiris providebitu r per Commune Tarvifii refponfiorem 
facere quod crediderit convenire . 

Super tertio Capitulo difte Ambaxare providerunt , quod pro- 
logetur terminus Andree Servitori dirti domini Comitis , qui di- 
citur condemnarus in ccntum & quinque libras per Commune 
Tarvifii ufque ad triginta anros, & plus & minus ad voluntatem 
dirti Confilli ad faciendum folutionein condcmnaiionis ptedifte . 
Itaque diftus ejus fervitor impune libere & fecure in Icrvirium 
dirti domini Comitis per Civitarem Tervifii & diflr'rtum poffie 
libere ire. Se ftare, condemnatione feu banno ei dato non obltan- 
re per torum tempus dirtorum tliginta annorum. Er hoc cum di- 
tta condemnaiio per formati) ftatuti Communis Tarvifii non vai 
leat cancellati. 


Num. DCLXXX1II. Anno IJI 4 . aff. Luglio. 

Cenfulta de' Trivìgìani per far l' titilline di Letteti pelle ] ludi t in 
afetutjent di une fidente fatte dì nuovo j e per fiahihre il fa • 
Urie. Dalla Raccolta Scotti T. IV- pag. J«9- 

« ✓ 

Die Venetis XxVI- Julii, Confib'o trecenrorum &e. ( Irem quid 
faciendum fuper mfraferipta petitione , cujus tenor talis eli : A 
vobis domino Albertino de Cannila honorabib' Pottftiti Taivifii; 
Amianis , Confiilibus, Se Confilio trecenrorum peiunr Se fuplicant 
xeverenrer , hnmiliter , & inftanter Gciardimis de Franza , Gciar- 
dus de Baldachinis, Nicolaus de Clarello , flacentinus de Monte 

Mtt* 
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Pianino, Meliorinus de Arpo, Beltramus de Baroncino , q:iou oim 
publice interfit omnium, Se maxime predillorum Civiiari, Tarvi- 
fii fundari bonis, Se fufficicntibus dolloribus falanatis per Cora- 
mane Tarvilìi , qui Jegere debeanr ordinarie. Se extraordinarie in 
Civitate Tarvtfii in utroque jure Canonico Se Civili , quatenus vo- 
bis placcar (taratura noviter faltum fuper predilli* dolloribus eli* 
gendis , Se falariandis executioni mandar! , taxando live decUrando 
falaiium , quod quilibet in leltura feu officio libi depurato fingulis 
annis fuerir percepturusj ac etiam eligendo , Se vocari faciemio 
doliores bonos, Se fufficientes ad diftam leltura m culti falirio 
preraxahdo , ut adveniente tempore proximi ftudii , predilli Se ali? 
Cupientes utriufque juris Audio intendere, Se feientie apices adpi- 
fei Rudere valeanc in propriis laribus , abfque gravi difpendio 
expenfarum . 

Marcus de Aiexio notarius Antianus Communis Tarvifiì perle. 
Se fociis fuper dolloribus habendis per Commune Tarvifiì, Se fu- 
per falario eorumdcm deputando, Se fuper petitione predilla con* 
fuluit , quod per dominum Porcftarem, Se ejus Curiam eliganrur 
olio Sapientes utriufque gradus , inter quos fini , 8e elle debeant 
duo Judices, qui videre, Se examinare debeant tam de dolloribus 
habcntes.Se perfonis eorum , quarti etiam de provifione falarii 
eorumdcm facienda , Se dando per Commune Tarvifiì , Se quid, 
quid per ipfos vifum fucrit , Se examinatum fuerir prefenti Con» 
litio trecentorum deducatur Scc. 

Sapientes elclli per dominum Potellatem , Se ejus Curiam fuper 
dolloribfis eligendis , 8e falario eorumdcm fecundum formai» Con- 
filii trecentorum. Dominus Gueccllo Advocatus, dominus Alti- 
nerius de Azonibus , dominus Rolandinus de Bragis , dominus 
Thebaldus de Roverio Judex , Uguzonus de Bagnano, Taglamen- 
tus de Scorzadis , Marcus Gajotus, Boninconcrus Magiflri Paci*. 


Num. DCLXXXIV. Anno 1314. 17. Luglio. 

t/Ìmbafctria do' Ytnoì.iani fpcdita 4' Trivìgiani ptr i mptirart clt 
fcacciajforo dal Ut» Territorio Bajomontt Tie[ olo, e i di lui 
complici . Ex archivo Civitatis Tarvifiì . 

Die Sabati XXVII. Julii Curia Àncianorunt , Se Confulum in 
Camera Palacii Communis Tarvifiì coram fupradillo domino Po- 
tevate ad fonum campane more folito congregato o propofuit di- 
Hus dominus Poteftas , Se petiit libi confilium exiberi , quid fa- 
ciendum fit fuper litteris, Se ambaxiata expofita ex parte domini 
Ducis Se Communis Venetorum per difetetum virum dominum 
Stcphanum Gradonico , dillo domino Poteflati , Antianis, Se Con- 
fulìbus Communis Tarvilìi. 

Demutn in Reformatione dillarum Curiarum polito partito per 
dillum dominum Poteliatem ad bufiolos Se ballotas fecundunt lor- 
tnam (larutorum Communis Tarvilìi, firmatum fuit per quinde- 
cim Confiliarios in concordia, quinque exiilentibus in contrarium , 
quod dilla propofita ponatur Confilio XL. 

Die dominico XXV 111 . Julii Confilio XL. in Falatio minori 
Communis Tarvifiì corara dillo domino Porcilaie ad fonum catti- 
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pane more folito congregato propofuit dirtus dominus ToteRas, Se 
petilt fibi Corfilium cxhibeii, quid l'aciendum fit fuper Iitteris & 
ambaxiata expolita ex parte donimi Ducis , & Communis Veneto- 
rum per difcrctum virum dominimi Antolinum Oandolum dirto 
domino Poreltari , Se Communi Tarviiii. 

Dtmum in refotmarione dirti Confìlli polito patrito per dirtum 
dommum Poreltaiem ad bu fiuto; & balotas , fecundutn formam 
llatutorum Communis Taivìfii , fìrmatum tuie per rriginta duos 
Conlìliarios in concordia , deccm Se noi cm exilientibus in contra* 
rium ,.»quod dirta propolita ptoponantur Conlìlio Treeentorum , 

prout confuluit dominus Ameticus de la , Se Eonapa- 

fi 11 s de Ecelln , qui ronfuluit , quod difta propofìta proponantur 
Confilio Treccmorum . 

Die martis penultimo Julii Conlìlio Treeentorum in Palatio mi* 
non Communis Tarviiii cotam nobili viro domino Albertino de 
CanolTa Folcitale Tarviiii ad fonum campane more Colilo congre- 
gato, propofuit dirtus dominus Poteltas, Se petiit Cbi Conlìlium 
exhibcri , quid faciendum lit fuper Iitteris , Se ambaxiata expofit» 
per difetetum Se fapienrem virum dominum Stephanum Grado- 
nicum nuntium Se ambaxiatorem domini Ducis, Se Communis 
Vcnetoium domino Folcitati ptedirto , Conlìlio, Se Communi Tal» 
villi - Cujus ambaxiatc tenor talis elle dignefe' tur . 

Hec elt forma ambaxiatc, quatti vobis nobiltbus virfs dominis 
Foreltati, Antianis, Sapicntibus, Conlìlio , Se Communi Civitati» 
Tarviiii faciunt Se facete debent Viri nobiles Stefanus Gradoni- 
co , Se Antolinus Dandolus ambaxatotes domini Ducis, Se Coiti* 
munis Venetorum . Primo fìcut decer Se cxpedit , falutationa 
prc mifia , Se cxpofìio vobis veibotcnus per oidincm proditionij 
federe, quod infrafciipti prodiiotes , Se Sanniti domini Ducis, Se 
Conmur.li Vcnetoium annis circitei quatuor clapfis in Civitata 
Veneiofum , in folto S- Viti conila dominum luum dominum 

Duceni , Se alios nobiles de Venetiis , Se in Se fubvetlìone 

ftatus difte Civitatis Venetorum , tanquam iniquitatis filli , Se 
immeniotes torio» honoris. Se beneficiorum , que fui majorcs Se 
Éplì fempet honoiifice receperunr. a domino Duce , 8c Communi 
Venetorum, rrmrn lefc majeltatis volendo interlìceie dominum 
Ducem , Se al os nobiles de Veneciis temere ptefumpferunt coni* 
mittere , Se ad C'viratem Se diftrftum veltruro Tarviiii dcclina- 
mnt, 8c prò majori parte, ficur feitis , manferunt Se mancnt , lì. 
cut etiam apud nos , Se omnes alios faris rotorium elt de predirti: , 
Se vobis dare liquet - Vos amicabilirer ambaxatores prefati ex par- 
te dirtorum domini Ducis , Se fai Condii, Se Communis Veneto- 
rum, tanquam veros , Se fidos amicos, quos dirti dominus Dux 
Se Commune Venetorum, nec non Civitatem veltram Tarviiii, Se 
iplius bonum Se profpcrum ltatum tanquam forum proprium fem- 
pet dilexerunt. Se diligunt. Se femper intendunt diligere in futu* 

rum pieno fincere mentis affertu fe debent Se requirunt , 

quatcnus vobis pleeeat quofeunque ex dirtis prodiroribus infra- 
lcriptis, qui in civitate Tarviiii, Se diftrtrtu funi ad prefens , Se 
per tempota poretunt repcriri in Civitate Se dilirirta Tarviiii tali, 
ter licenriare, Se bannire, quod nunquam in civitate Se diltrirtu 
Tarviiii valeant aliquo modo redire i Se lì redierint , quod ex 
tane {tatuami » Si funi contri cos illi proctflìis, qui vobis vide* 
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buntar «cpedire , vel de dando eos , (ì redie tini, perfonalicer 
captos domino Duci Venatiarum conduccndos , vel alìter , lìcut 
vobis providere melius & utiJius pio honore vedrò, Se amore do* 
mini Ducis Se Communis Vencciarum videbitur expedire, (ìcut de 
Sincera dilezione vedrà piene fperant, Se confidimi dominus Dine 
& Commune Venetorum , fieut velitis eos fafturos in cafu limili 
Se raajori, ut verus amor Se firma dile&io, que femper viguit Se 
•viget inrer utrunque Commune de bono iu melius augeatur. Se 
firmirer perpetuare, ut indi flolu bilis dilcftionis , quod dominus 
Dux Se Commune Venetorum , ut plurimum gtatiofum repiua- 
bunt , nec eis majus donum Se gratiam facere poffetis. Nomina 
ycro ipforum proditorum furt hee, videlicet . 

Bajamontus Theupolo, "Petrus Quirinus S- Juftine. Pizzagallus , 
Marcus Quirinus Pizzagallus ejus filius, Petrus Quirinus de domo 
cnajoti, Nicolaus Quirinus claudus ejus filius, Nicolaus Quirinus 
filius q. Marci, Zarunus ejus frater, Simonetus Quirinus, Nico* 
la us Quirinus, Thomas Quirinus ejus nepos , Andreas Daunus. 
Nlcolctus Barba , Todefcus Barba, Thomas Baduarius Bava, Ni- 
colaus Vendelinus , Nicoletus Theupolo, Andriolus Theupolo . 


Num. DCLXXXV. Anno 1J14. 1. AgoRo . 

'At»h*Jci»t* di T riviri in rijptft» di un» dt' VonnJ»nl , in fui fi 
Ugntvano, chi fi foffo dato ricetto »d »lcuni ritolti d» 

Vinetti * . Dalla Kaccolta Scotti T. IV. p. j8j. 

Hec eft forma Ambaxate , quam exponere debent Ambaratores 
Communis Tarvifii domino Duci , Se Communi Venctiarum, ex 
parte domini Poteltaris, Se Communis Tarvifii. Quod primo pre- 
ndila falutatione decenti recomendent Ambaxaioics diài domini 
Ducis, Se Communis Venctiarum, Se ambaxatam ex polita m p ec 
cofdem , feilieet dominum Stephanum Gradoniro , Se dominum 
.Antonium Dandulum, pofiea dic-nt Se exponant , quod lì per Com- 
mune Tarvifii eorum Ambaxata non fuit exaudita , non deber hoc 
moleftum ferre , cum Civitas Tervifii non retinuerit aliquos ex- 
pulfos de Venctiis in injuriam, nec in malum domini Ducis , Se 
Communis Venetiarum, five alicujus fingularis perfone de Vene- 
tiis , fed ob hoc folum quia quando Cives Tervifii ad Comniu- 
nantiam redierunt, Ratuerunt inrer fe quod quilibet undecumqne , 
dummodo non elTet bannirus Communis Tervifii, pofiet venire. 
Rare, Se habitarc in Civitaie Tervifii, Se diftriftu libere. Se im- 
pune , Se quod cflet immunis ab omnibus fa&ionibus , colleftis , 
Se oncribus Communis Tervifii ufque ad quinque annoi, Dicunt 
tamen dominus Poreltas , Se Commune Tttvifii , Se magnitudini 
veflre lignificarti , quod fi poflent aliquo modo perpenderc, ve! ad 
eorum notitiam perveniret qualitercumque , quod aiiqui ex cxpulfis 
de Venetiis prefumerent, feu eiiam attentarent diRis , vel faftis 
aliquid , quod cederei contra honorem, Se Ratum donagli Ducis, 
Se Communis Veneriarum , vel lingularium personarum de Vene- 
tiis , fumerent de eis talcm vindiftam , Se majoretti, quam fi con- 
tra dominum Potefiatcm Se Comune Tervifii hoc fccifienr. Et 
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circa predilla dicant Se exponant quicquid ad exeeUtloncm domini 
foteflaris , Si Communis Tervifìi cis videbirur convenire. 


Num. DCLXXXVI. Anno 1314. a’primi d' Agofto. 

lettura dtl Comune di Parla* a' Trevigiani chiedendo un crediti 
eie *Ardengo degli rdenghi aveva prrjfo il Ctmune per fu 1 fa~ 
Uno , e Iptfe , mentre fu 4 nome de' Trevigiani prejft T impera* 
ttre . Dalla Raccolta Scorri T. IV- pag. 387, 

Nobilibus & potentibus viris amicis cariflimis domino Albertina 
de Canuffia Folcitati, Antianis , Confulibus , Se Confido Ci vita tis 
Tarvilii Guido de Megoroxiis prò ferenilfìmo domino Rege Ro» 
berrò Vicarius , Se Poreftas , Gibertus de Congia prò eadem Re- 
gia Alajeftatf Capitaneus generalis, Antiani , Confilium , Se Com- 
mune Civitatis Parme falurcm cum totis felicita ri bu s opulenta. 
Quoniam vir nobilis dominus Ardengus de Ardenghis Civis nofler 
diledtus habere deber a vobis, Se a veltro Commune Tarvilii vi- 
ginrifeprem libras Venetorum grò Ilo rum , quatuor foldos grolTos , 
Se quatuor foldos denanorum parvorum prò falario fuo quinqua- 
giura dierum, quibus ftetit apud Imperatotelo in veltro fervido , 
& prò certis expenlis per eum ibidem faftis , fìcut & cereri alii 
nobiles noflri Coneives rune temporis debuerunt, fìcut apparet per 
quamdam bolletam folemniter inde confettato . Quibus Concivi- 
bus jam eft per vos integre fatisfaftum . Quoniam a vobis, Se 
a veltro Commune predtfto recipcre debet mille oftingenras Se 
nonaginra fex libras denariorum parvorum occalìone certi fui 
falam , quod rune ipfe dominus Ardenghus a ditto veltro Com- 
mune erat habir (fir) de quibus bulletas habuit folemnitec 

inde faftas fecundum confuetudinem Civitatis veltre tunc vigentes 
ibidem , & eas pofuir fuper datio beltiarum vivarum, Se niortua- 
rum. Se inde per maflarios veltros cedulam habuit piena folempni- 
tare confettato , Se eadem de caufa erìam alias ad vos direximus 
domimi m Gerardinum Madi Ambaxatorem noltrum , cui Se qua- 
]em lefponlionem feciflis veltra Nobilitas bene novit . Idcirco ite- 
rato nobilitatelo, Se amicitiam veltram, de qua confidimus , omni 
qua pollumus inltantia deprecamur, quaterus eidem domino Ar- 
dengo nollti amoris intuitu veliris fatisfacere de q uantitatibus fu- 
pradittis . Hoc enim valde gratiltìmum nobis erit eidem, qui ro- 
fter elt, & effe propofuit totis temporibus vite fue , per vos fiec 
quod poftulec ordo juris , & fuper prediftis fapientem virum do- 
tqinum Nicolaum de Lafontana noltrum peritum nollre ìntentio- 
ris plenius informatum ad veltram ptefentiam in noltrum Ambaxa- 
torem tranfmittimus , verbis cujus veliti: fidem plenaiiam aditi- 
bere . 
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Num- DCLXXX VII. Anno rjt4- 9 • AgoRo. 


Decreti de'Triv ifìeni , e maniere di eier^tre i letteti pel lire fin» 
die, ed eiti^iene dì lere feti» • Dilla Raccolta Scotti 
T. IV. pag. Hi. 

Eodem die Venetis nono Auguflo . Confilio trecentorum Civi- 
tatis rarvilìi &c. petnt fibi Conlilium cxibcri, quid fit faelendum 
fuper dittis, peritionibus , & provilìonibus , Se Ambaxata expofira 
per domimi m Lirifredtim Ambaxatorcm, cum firmatum lir per 
diftas Curias, Se Coniilmm quadtagima, quod deberent reduci ad 
ptefens Conlìlum . 

Item quid fit faciendum fupet provifionibus faftis per cerros 
fapicntes eleftos ex forma Statuti Communis Ta t vi li i fuper fatto 
quorumdam Dottoru m venire debenrium ad Civitatem Tarvifii cau» 
fa docendi & ltudendi, quarum provifionum tenor talis eR . 

Hcc funt proviliones fatte per cettos fapienres elcttos per do» 
ninum Poteltaicm , Se ejus Curiam Antianotum, & Confulutn , 
ferundum Relormationem Conlilii trecentorum ad providendum 
fuper perfonis , & falario Dottorum, qui tam ordinarie, quatti 
extraordinaiie , tam in jure Civili , quarti in jurc Canonico, 
quamque enarri in ph'fica funt aflumendi per Commune Tarvifii 
ad legendum Se docendum in prediftis in Civitate Tarvifii fecun» 
dum formam liaruti Communis Tarvifii. 

In primis quidem providerunt, quod infraferipti Dottore: per 
fortem el'ganrur. Se elig' debeant ad legendum Se docendum per 
tres anno, conrinuos poli eorum advemum, & cujuslibet eorum 
ad Ovitatem Tarvifii occafi ne eleftionis fatte de eis vel quoli- 
bet eorum cum perccptione fa la rii prò quolrbet infraferiptorum 
quadringentorum librarum denariorum parvorum in anno, & piu» 
lis , & minoris quantiratis pio quolibet ad arbirrium Confilii tre- 
cenrorunt . Videlicet forte poi ta per formam infcrius annotaram , 
feilieet quod illi qui fcripii funt inferius ad letturam ordinariati! 
per fe foniti debeant unus contra alium ad buflolos & ballaras, 
& quod ille qui per majoretti partem obtinucrit piimo prò primo 
habeatur , Se qui prò fecundo obtinucrit pio fecundo habeatur; 8 c 
qui prò renio obtinucrit prò icrrio habeatur . Et limili forma 
obfervetur , Se debear obfervari in fcriptis ad extraordinariam le» 
tturam il jure Canonico, Se Phifica . Et providerunt quod in quo- 
liber , Se qualibet lettura fi primo elettus , fatta eidem prefenta» 
tione littcraruin Communis Tarvifii continentium clettionetn e- 
juldem , renuntiaverit quod fiat prefenratio fecundo eletto, Se fic 
fiat de iert '0 fi fecundus renunt'averit • . 

Item providerunt quod fi aliquis infraferiptorum eligendorum 
per Confilium trecenroium, ut eli fupra exprelTum , tempore fui 
adventus ad Civiratem Tarvifii occafione elettionis ejufdeta repe- 
lircrur non elle convematus, quod ex fune eleftio latta de ipfo 
fit nullius valuris, Se prò cada , Se nulla omnimode habeatur. 

Ordinarii in |ure Civili eligendi ad legendum ordinarie. 

Dominus Paganinus de Toicol'.is de Parma . Dominus Petrus de 
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Suzaria de Regio - Domimi; Francifcus de Fontina de Tarma. 

In jure Canonico 

Domimi; Zambonus de Matarello • Dominus Abiatico; de Me» 
diolano • Dominus Ricobaldus Monacus de Bononia. 

Extraordinarii in jure Civili. 

Dominus Zeri de Sardo Miniato- Dominus Belcharius de Fadua. 
Dominus Atpolinus de Mantua, qui moratur Tarvifii. 

In Phifica . 

Maeifter Petrus de Abano. Magifter Henzelerius de Montemar» 
tino de Placentia, qui moratu/ TaiviCi . Magiftct Joannes de Par» 
ma, qui regit Bononie . 


Numi DCLXXXVIII. Anno 1J14. io, Agoilo. 

sAjutt tee triti» da' Triviglini ti Centi di Geritali , « decreti d' 
ftmìntr gl' ijlr tementi per veder fi dovejfere feidiifire i dii, ti fit- 
ti dtl C tmìnefe vtrfe tic uni fredditi dell’ ■dujlritce. Della Rae* 
colta Scotti T. IV. pag. 378. 

In Chtifti nomine amen. Anno ejufdcm nativitatis milles. ter» 
centes. decimo quatto, Indid. XII. , die fa boti decimo Augulti 
Cutiis Amianorum & Confulum Civitatis Tarvifii &c. petnt libi 
Confilium exibeti, quid fit faciendum fuper litteris domini Ducis 
Aulirle, domini Comitis Gotitie , & Guicatdi de Petrapelofa in 
ipfis Curiis publicatis, & fuper Ambaxara in did's Cutiis expo* 
lira per difcretum vitum Albettum notatiuin Nuncium didi do- 
mini Corniti;. 

Fu rimejft a' Configli di 40. 1 di Jco. 

Eodem millefirao , & inoidione , die dominico XI. Augufti. 

Confilio trccentotum Civitatis Tarvifii &c. quid fit faciendum fu» 
per litteris magnifici viti domini Federici dei giatia Duci; Au- 
strie figillatis figillo ipfius domini cete zale expolitis in prefcnti 
Confìtto per me Joannem de FoiTalonga notarium didi domini Po* 
teAatis, quatum tenor tali; cft: Fndcrtcus Dei giatia Dux Au- 
Arie, & Stitie Dominus, Carriole Marchio ac Portus Naonis 
ptudentibus ac honeliis viri; , Poteliati, Confulibus , he Univerfi- 
tati Civium Tatvifinorum falutis afiedum fincetum . Lt let- 

titi è quelli ftijft dilli gid Infinita di fepn 1' 7. di Luglio . 

Itcm quid fit faciendum fuper litteris domini Comitis Goritie. 

Se. amba.xata in prelentl Conlilto expofìta per difcretum virum Al- 
Jbertum notarium nuncium, & Ambaxatorem didi domini Comi» 
li; Goritie, ex parte iplius domini Comitis inter ceteta exponen* 
lem premili» falutatione , quod placear Communi Tarvifii fubve- 
flire didum dominum Comitcm de aimis , vcl equi; in auxilium 
domini Fnderiri Duri. Au(tric,& Titoli;, fecundum quod dido 
Confilio placuerit ordinane. 

Item quid fit faciendum fuper provifìonibus fadis per certo; fa* 
piente; eledos per dominum potefiareoi Se cjus Curiam Amano- ' 
rum, & Confulum ex forma Rcformatiqnis Conti lii treccntotum 
ledi; Se publicatis in prefcnti Confilio per Othonem de Portu No- 
tarium didi domini Folcitati; figillatis duobus figlili; cete viridi;, 
quorum provifionum tener talis ctt. Hec fune ptavifiones fade 
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per certos fapientes elellos per dominimi potefìatem Se ejus Cu* 
riam Antianorum, Se Confutimi fuper Ambaxata falla per Liti* 
fredum de Sacillo Nuncium Se Ambaiatorem domini Comitis Go- 
iitie,£c provifionibus fallis per Curias fupradiHas. Froviderunt 
quippc quod unus fufficiens ambaxator eligendus per di&um do* 
minum Poreflarem , Se fuam Curiam predillam, Se non per fot- 
rem, informarus per ipfum Potellatem, Se ejus curiam mitrarne 
predillo domino Corniti, qui requiret a predillo domino Comire, 
quod eidem placeat predillo domino Poteliati , Se Communi Tar* 
vidi mietere nomina in fcripris illorum qui dicunt fe debere ha- 
bere folutionem , Se quantirates, quas petunr , Se caufam quare 
perunr. Se fi placuerit predillis habere perfonam legitimam , que 
jura eorum producat, Se utatur, quod mitranr, cum Poteflas pre- 
diUus , Se Commure Tarvifii fine parati, fi ipfum Commune de- 
bebit , folvere , Se fatisfacere, illud facere ob amorem ipfius do- 
mini Comitis fine gravaminibus , Se Iongis dilationibus . Et fi do* 
minus Guecello de Camino debebit iatisfacere dillis fu bicllis ipfius 
domini Comitis, conilringere eundem dominum Guecellonem ad 
folvendum. Se fatisfaciendum . Et quod il'ud quod prcdillus do* 
minus Comes dedertt. Se dixerir predillo Ambaxatoii poltca se- 
ducati» ad Confilium trecentorum Scc. 

Dominus Otobelinus de Corona Antianus Sec. confuluit fuper 
litteris domini Ducis Auflrie publicatis in prefenti Confilio , quod 
cligatur per dominum Potellatem Se ejus Curiam unus bonus, le- 
gali*, Se fapiens notarius , Se mittarur Venetias ad aceipiendum 
exemplum inilrumentorum , 8e pallorum illorum mercatorum de 
Vienna ex una parte, Se qu. domini Rizardi de Camino , Se Com* 
munis Tarvifii ex altera , ut melius poterit, Se quidquid invene* 

>it reducatur ad dominum Potellatem , Se ejus Curias, Se polka 
ad Confilium trecentorum • 

Fu puf a . 

' 1 

— I .. . ■- «llfc . - 

Nura. DCLXXXIX. Anno 1J14 i|. Agofto. 

i Padovani dichiarar» ifinti i Bajfumfi dui pagamento di arti già 
\ bill I, t fpitjalminli d a tjutll a dilla mucina , e dal datati dii 

fuh. Ex Tabulario Civitatis Ballaci ■ 

Anno domini millefimo trecentefimo decimo nono IndiUione fe* 
cunda die decimonono raenfis januarii Padue in Cancelleria Com- 
muni! , prefentibus Machabruno not. qu. Jacobi, Antonio Notario \ 
qu. Vitaclini , Profdocimo not. de Rido , Uenrigcro not. dillo 
Durfa, cancellano Communis Padue teftibus , Se aliis. Reseti ego 
eorarius infraferiptus in libro omnium Refòrmacionum majoris 
Confilii Civitatis Padue fallis tempore regiminis nobilis militi» 
domini Ponzini de Ponzonibus de Cremona honorabil's Poteftatis 
Padue de menfibus Julii, Augufti , Septembris , Se Ollubris cur* 
lente anno domini millefimo trecentefimo quartodccimo Ind-llione 
duodecima quandam Reiormacionem , Se Ref ormacionis fcriptu» 
jam fcriptam in dillo millefimo fub die tertio decimo menCsAu- 
gufti , cujus tcnqr ralis ed . 

In Reformatione majoris Condii Civitatis Padue fallo partito 
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rei dominum Ortonem Jud-ccm & Vica riunì domini Foteflatis ad 
buxolos cu ai balotis feci ndum formam ftatuti intcì Confiharios , 
qui luerunr reperti per numciatores ducenti Se quaruordccim , 
plarult omnibus excepns viginri odo Sclic ex riti t reformatum , 
quod Comtnune & ho.nines Tene B.fl'am . Se Terre leu Ville fu- 
biefte Poreftarie Se juti didioni Terre Baiiani predice, tam ex 
forma juris , Se veteris confuetudims , quam ex forma decreti 
mi per conditi fuper eledione Poteiiarie Baxani, de cererò non te- 
reanrur nec poflirt compelli per Commune Padue ad folvcndum 
aliquid prò dacio live angaria macinature, leu ad recipirndum 
falcm a Communi Padue , vel aliquibus al tis Offi lalibus didi 
Communis Padue , impnlitis vel de cecero imponendo, nec ad a» 
Jiqua alia dacia feu ptolonea , fadioncs Se honera fubcunda prò 
Communi Padue, nifi fecundum pada , convenciones , declaratio- 
rcs , Segatura inita , Se firmata retroadis temponbus irrer Cora* 
nume Padue, Se Commune Bafiani , Se ex vigore prefencis confi* 
lii. Se reformationis remirramur, Se remtfl'e lint ex nunc condu* 
doribus angarie macinature prefentis anni libre odingente denario- 
rum par. de pag's per eos laciendis Communi Padue prò rata men- 
£s in fururum , Se quod dominus Poreftas Padue, Anziani, Se quin- 
decito Gaftaldiones teneanrur Se debeanr facere quod mafiarii 
Communis Padue fcribi faciant in fuis libris receptionum li* 
bras odirgentas denar. parv. a condudoribus Angarie macinature 
prò parte folurionis faciende prò rara cujuslibet page dide anga* 
rie eius quod debetur Communi Padue prò dida angaria, Se circa 
hec fcribatur in libro receptionum Communis Padue omnia Se lin- 
gula que efl'ent in favorem Se utilia condudorum dide angarie , 
ad quam quantitatem Se ultra Commune Se liomines Bafiani ceneri 
dicebanrur didis condudoribus , ut anro preterito fecuritatem fc- 
cifle dicebantur condudoribus rune dide angarie. Se quod de ce- 
rerò condudores angarie hujus prefentis locarionis per doni. Pote- 
fiatem, fuos Officiale* , vel qui prò tempore erunr , vel per ali- 
quos exadores non poflirt prò didis odmgenris libris moleftari 
ullo modo de jure vel de fado. Et quod contra predida vel ali- 
quid predtdorum irifrafriiptoiurr, , vel aliquid inirafcriptum Po- 
reltas Padue vel fui Offitiales, qui nunc fune , vel prò tempore 
erunr ad penam libr. mille par. , Se quiliber Annanus ad pcnam 
librarum quingentarum non audeant proponete vel proponi face- 
re, Se aliquid confulere contra predida vel intradicenda in aliquo 
Conftlio in pena librar, centum den par. prò quolibet Se qualibet 
vice. Se tonc fi proponetene, confulerent, Seoptmerent aliquid io 
contrarium predidorum vel mfradidorum , quidquid propofitum , 
confultum , Se optentum forer cafliim Se irritum fit , & nullius 
valoris , efficacie , feu momenti , Se totum quodcnmque faduni 
fecus eflet, prò nihtlo reputetur , Se notarius qui fcribcret aliquid 
contea predida vel inf r adicenda cadat ad penant libr centum den. 
parv. prò quolibet, Se quallbct vice . Et quod de celerò didum 
Commune , Se homines feu habiratores Terre Bafiani , 8c Terre 
feu Ville, que lurlt Poteiiarie ac jurisdidtoni fubjede , ut fupra 
didum eli, ex nunc fine, Se erte intclligantur immunes Se excm- 
pte. Se exceptate a didis anganis macinature , Se receptione fa - 
lt s , Se ab omnibus aliis daciis, feu ptolenets , fadionibus , impo- 
fitioaibus , Se honciibusquibufcunquc , Se quocunquc nomine cen- 
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eantur tam impofitis , quam imponendo per Commane Padue, 
ficr ad aliquod aliud honus, Se gravaiuen five de jure , fivedefaZo 
podit aftringi, five compelli, filli ut , Se ficut tenentur ex forma 
paZorum Se ftatutorum initorum, Se firmatomi!! intcì Communc 
Padue, & Commune Badani , fclliccc folverc quadnngentas libras 
denar. par. in anno prò predilli: daciis, feu ptoloncis , anganis, 
faZionibus quibufeunque , quemadmodum tunc firmatum , pa- 
ftum, de liatutum fuit tunc quum ir fu m Commune, Se homines 
Padani voluit ede unum Corpus, Se unum velie curri Commune 
Padue, Se fe fubdidic protezioni & dominio Civitatis Padue, ut 
de hoc pater publicis privilegi», paZ», fiatutis, Si inftrumentis 
falli] folemniter de predili» , Se circa predilla Et quod ftatutum 
pofitum fub rubrica dom. Poteftatis Padani , declaratum , & in- 
terpretatimi fit ita, quod Commune & homines , feu habitatores 
Terre Badani non teneantur aliquid folvcre pio daciis, five pto- 
Joneis, angariis , vel pagis, feu ullis aliis faltionibus , Se impofi- 
tiombus quocunque nomine nuncupentur; nifi libras quadringen- 
ras denar. par. in anno , quas folvetc teneantur prò predili» ex 
forma diZorum ftatutorum dillo Communi Padue. Nec ipfe dom. 
Poteftas Padue, fuique Ofliciales, Anziani, five Gatlaldiones , vel 
conliliarii aliter quod dZum eli, inquietare, feu moleftare poflìnr 
dicìum Commune, Se homines feu habitatores Terre Badani, Se 
etiam Tetra: feu Villa: libi fub|eZas, ut diZum eli, in pena Se 
dampnis artenranribus aufferendis , que in fupradiZo facramento 
plenius contincrur. Et valeanr piediZa donec prefens Guerra du- 
rabir ; falvis femper inviolarifque manentibus paZis , conventioni- 
bus , declaratlonibus , fiatutis, infiru mentis , Se juribus iniris , & 
firmar» inter Commune Padue, Se Commune ac homines Da d'ani , 
quum fe protezioni Se dominio Communis Padue eradiderunt , Se 
falvis etiam omnibus reformarionibus , S< ordinamene», que dece- 
lero fient per Commune Padue in favorem Communis, Se homi- 
num de Badano. 

Ego Johannes notarius filius dom. Nicholai Judicis de plebe 

prò ut in diZo libro reperì , bona fide fcripfì, Se esemplavi. 


Num. DCXC. Anno 1314. sa. Agofio. 

Lift ir» tircalara iti TrivìgUnì par puHe'iicar la fludla gettatala tratti 
in Trivìgì . Dalla Raccolta Scotti T. IV. p. 

.Hec eli forma generai» litterarum milTarum Communibus Se Ci- 
vitatibus occafione nollri ftudii generai» incepiuti . Univerfis Se 
fingulis Poteftatibus, ReZotibus , Confinari», Communibus, Se 
hominibus cujuslibet Civitatis, & loci, Scolaribus , Audiraribus , 
& feientiam cupientibus adipifci bone opinioni:, Se fame, ad quo- 
rum hec deferunrur auditum amie» carifiìmis cujufcumque con* 
ditionis Se flatus Albertinus de Canofla Potcfias, Antiani . Confu- 
les, Confilium , Se Commune Tar. falutem. Se feientie, ac fapien- 
tte fruZibus faturari. AffeZantes magnopere roflram patriam , Se 
d iZioncm jpfius curis fedulis , Se honoribus ampliati, verum etiam 
• llrus incolas , non folum efeis corporei: , fed quidem omnes jufii- 
tie dolici is alexe Se fovere, nutuque operante dei , alitos confer- 

vate, 


I 
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vare, noviffimis diebus rftis in noftra Civitate relata generale ftu- 
dium manfutum dccrevimus exerceti , ut.... per Statata & Re» 
formationes fiottìi majoris Confi li i latius roboratur vocantes de 
falariantes ad hec Doètores egrcgiot ; faris videlicet utriafque , 
& Phificos ordinarie , de extraordinarie ad felium S Michaelis 
rmper venturum legere, de tìudium incepturos . Ad quorum igi- 
tur audientiam , de fcientiam capcfcendam vos, de vcltrum quem- 
libei cordi» aflcètu prefeotibus invitamus , fic accedenti bus Audio 
infiftenribus , de ad bcneplacirum reddentibut cum rebus, de per- 
forili iter, de ftacium libcraliter exibentes ; ac quod visuali bus 
quibufcumque dièta noftra Civitas gaudet pariter de abundar etiam 
inrimanies • Vos quoque Poteftates , Reèlores , de Officiale» cumu- 
lati. prertbus rogitamus, quatenus per veftras Civitates de loca 
htiiufmodi publice facere velitis proclamati, de inde latori pre- 
feritimi) fieri facere publicum documentum. In cujus rei redimo- 
rium prefentes fcribi juffimus , de noftro figlilo munimine robo- 
iati. 


Nua. DCXCI. Anno 1J14. is> Agofto . 


Confultà dii Trlvigidni pir i dui diftriiri rlcbit/li dml Conti di 
Girici * . Solduti t fo Idi promjjt di Comuni di Pddovd pir di - 
fonditi In pnrti Gutlfn • Dalla Raccolta Scotti T> IV. pag. 

Eodem raillefimo, de Indièt. die Jovis XV. Augufti. Curiis An- 
tianorum de Confutarti dee. petiit libi Confilium exiberi, quid iit 
faciendum fuper litteris dom. Ponzoni de Ponzonibus de Ciemo- 
na Poteliatis Padue, Antianorum, de Confulum Communis Civi. 
tati» prediète libi prefentatis per Spinellum Civem Padue figillatis 
figlilo cere viridis , quarum tcnor talis eli : Nobili de potenti 
viro dom, Albertino de Canofla honorabili Poteltati Civitatis 
Tar. , dom. Antianis , Confilio , de Communi Civitatis ejusdetn 
Ponzonus de Ponzonibus de Cremona Poreftas Padue., Antiani , 
Confilium , de Commune Civitatis prediète falutcm votivis fem- 
pcr fuccclfibus abundantem* Cum dileètus vir Spinellus dileèlus 
Civis noftet lator prefentis cum vobis ad prefens veltri prefentia 
reprefentet, idcirco frarernitatem veftram , de qua piene confidi- 
mus , "de fperamus, deprecamur attentius , quatenus cidem Civi 
noftro fuper hiis , que vobis ex parte noftra duxerit oretenus ex- 
ponendum velli tis meram fidem , prout nobis , plenius exibere . 
Data Padue XIII. merfis Augufti, XII. Indièt- 

Et fuper Ambaxata poli diètas litteras publicatas per me Jean- 
rem de Follalonga nota rium d'èli dom. Foteftacis in diètis Curiis , 
de coram dièto dom. Poteftare per ipfum Spinellum Civem Padue 
Nuncium dom. Poteflatis de Communis Padue capofila in hunc 
modum. Videlicet quod premilla falutatione decente per eum , 
expofuit ex parte dièti dom- Poteliatis, de Communi) Padue , quod 
intentio eft ipfius dom. Poteltatis, de Communis Padue inter ce- 
lerà ad refrenandam fuperbiam tirannotum de Lombardia inimi- 
corum Communis Padue de Tar. , de cum per Commune Padue 
ad picicns mittantur ccntum miiites in fubfidium partis Guelfe , 
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feu S. Ecclefie in Lombardiam rcquircte amico) suoi , Se fpcculi- 
tcr Commune & homines Civitatis Tar. , & alios amicos fuos in 
eoroin auxilium, & favotem , ut quandocumque illi de Lombar- 
dia de illa patte voluerint infultare Rebellcs patti: s. Ecclefic» 
Puduani valeant icbelles fuos teftenate , ne pollini illi , feu rebel- 
Ics date auxilium inmiicis S. Eccleiìe . Et ideo petit ipfc Spinellui 
a dirto dom. Poreftate , Se ejus Cutiis Antianotum, Se Confulum 
Civiiatis Tarv., quod ipfe tamquam Nuncius Communi: Padue 
poflìt ambaxatam luam exponcte in Conliiio ttecentotum, feu in 
Condilo majori cjusJem Civitatis Tar. fole irmi ter congregato . 
Et quod fibi debeat dirtum Confilium p reità ri . 

Eodem inilleiimo Se indirtene, die Venetis XVI. Augufti. Con- 
filio ttecentotum Civiiatis Terv. &c. pet it libi Confilium exibetl 
quid lìt faciendum fuper viginti libtis denatiotum gtoflorum re- 
cuperando caufa emendi duos dextratios mutendos dom. Corniti 
Gotitie . 

Item quid fit faciendum fuper litreris dom. Potefiacis , Se Com- 
muni: Padue lertis per me Joannem Notatium dom. Poteftatis in 
Ptefenti Confilio , Se Ambaxata in ipfo ConClio expoiira per di- 
fetetum vuum Spincllum Nuncium , Se Ambaxatotem dirti dom. 
Poteftatis , & Comraunis Padue in hac forma ; quod premiflà fa- 
lutatione decente placeat dom. Folcitati, dom. Antianjs, Se Con- 
fulibus, Se Confilio, Se Communi Tar. fubvenire dom. Porefta- 
tem , & Commune Padue de centum libris denariorum Vcnetorum 
gtoflorum alias fibi ptomillìs per Conlìlium , & Commune Tat., 
Se etiam de militibus , Se pedmbus fecundum quod dirto Confido 
placuetit ordinate ad teftenandam fuperbiam inimicotum Commu- 
nis Padue, Se Communis Tatv., cum per Commune Padue roilG 
fint centum milites in auxilium p*rtis Guelfe feu S. Eccleiìe in 
Lombardiam &c. 

Infupcr quid fit faciendum fuper exemplo litterarum qu. Dom. 
Rizardi de Camino tunc Vicarii dom. Imperatoti: in .Oivitate 
Tar., & dom. Patenti de Scornazanis tunc cjusdem dom^ Vicarii 
Vicecomitis, miflo dom. Potettati , Se ejus Curii: per Jacobum de 
Clarello ad hec elcctum, qui ett in Civitate Venetiatuin publica- 
tatum in ptefenti Confilio per me Joannem notarium infraferi- 
ptum. Que littere inter cererà continent , quod dirti Vicarius Se 
Vicecomes commiferant certi: mercaroribus de Vienna Mudas Ci- 
vitatis, Se difttiftut Tar., Se deCadubrio per eos mercatore: exi— 
gendas occafione cujusdatn derobationis farte ipfis raercatoribu* 
in Cadubrio . 

Dom. Nicolaus de Roverio Antianus &c. confuluit fuper prima 
ptopofita de recuperatione facienda viginti librarum denariorum 
groflbrum prò deftrariis emendi: i Se mittendia dom. Corniti Goti- 
tie, quod per dom. Poteftatem, Se ejus Curiam Antianorum , Se 
Confulum eligantut orto fapientes Civitatis Tar. utriufque gradus, 
& duo Supetgaftaldiones asm eis, qui omnes, ut rneìius, & uti- 
lius potennt, videant , & in fcriptis rcducant viain , Se modum 
habendl diftas viginti libra: denatiorum groflotum prò dirta oc- 
c * fione - & quicquid viderint, in fcriptis reducant, & reducantur 
ad prefens Confilium , 8c de eo fiat propofta , Se quidquid ibidem 
nrmatum fuetit, obtineat firmitatem. 

Super fccqnda propofta de centum libri* denariorum gtoflorum 

FftitU 
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]>etìii$ per difcrerura virum Spinellum Civetti fadue, de Ambajfd* 
totem dom. Poteftati; , Se Communi; Padue, de de auxllio per di» 
dim Nuncium, & Ambaxarotent pelilo de militibus , & pediti- 
bus, confuluit quod dillo Communi Padue provideatur de Centura 
libri* denaiiorum gtofiorum de avere Communi; Tar. , fecundum 
quod alias promifìum lucrar (idem Communi Padue. Qui denatii 
debcant mitri di fio Communi Padue per Ambaxaiores Communis 
Tarv. , de per eos debcant picfcntati , de de i Ila ptefentarione de- 
beal fieri inilrumenrum ■ Et quod etiam illi olio Sapiente;, & duo 
Supetgafialdiones , qui debent eligi per dom. Potrltatem de ejus 
Curiam debere videre viam, & modum recuperandi viginti libras 
grollorum prò duobus dextrariis emendis muruandis dom. Comi» 
k ti. Debeant etiam videre viam, & modum recuperandi dillas cen- 
tum libras denariorum grofiorum , de illam viam de modum redu- 
cant in fcriptis ad prefens Confilium , de fecundum quod tunc 
tempori: placuerit dillo Confilio procedere , ita procedatur . Et 
quod ad prefens pernio dirti Spinelli in patte contingente de mi» 
lltibus , de pcdiribus pendeat. 

Demum polito partito dee. firmatum fuit Sto. fecundum quod 
COnfuluit diflus Antianus . 

Super tertia propoita de exemplo litterarum confuluit quod per 
dom. Fotelìatem , de cju; Curiam Antianoruin & Confulum eli» 
gantur fcx judiccs , qui videant & examinent dillas litteras, feti 
ìd quod miilum eli per Jacobum de Ciardi», de fu per ipfis for- 
mare refponfivam decentcm, de quidquid fecerinr, de formaverint 
reducatur ad prefens Confilium , de fecundum quod placuerit dilla 
Confilio , ita fiat . 

fu pnf* • 


Num. DCXCU. Anno ijt*. 1 4. Agolio* 

Llttlrl eirctUr i Iti Trivigiàac /fidile ai Lutili elttti pilli ftttiii 
patlici. Dalia Raccolta Scotti T. IV. p. j88. 

Infrafcripre funt littete mifl'e infrafetiptis Dolloribus , quatum' 
litterarum tenor talis efl ; videlicet dom. Pctro inftaferipto , doni. 
Taganino de Torcolts, dom. Belchario de padua , Se dom- Arpuli- 
no de Mantua, de dom. Zatnbono de Matarello, de Magiftro Hen- 
gelerio • 

Summe laudis de probare virtutis viro circumfpelto dom. Tetro' 
de Suzara |u ris Civtlis excellentiffimo PtofelToii amico carilfimo 
Albertinus de CanoiFa Toteftas, Antiani, Confules, Confilium, de 
Commune Civitatis Tar. falutem votivis fuccelfibus affluentem • 
Quor.iam ad confervationem Civitatis, de Regni plus mores , quatti 
autes efficiunt , de fapientia cft que honores mererur , folaqué 
eli prudentia , que rebus omnibus proponitur , quam in homines 
felicitas invenitur, inliituto falubti nobis noli r ■ s polietis , ac etiam 
extcris gentibus prò futuro decrevimus ,■ ut in Civitate_ nolita vi- 
geat (ludium litterarum, precipue juris Canonici Se Civilis, per 
quod ad moralium virtutum cognitionem honellam prefertim ju» 
ftitie ceteras precellentis utilius pervenitur. Quocirca vos , q '°s 
ad ptcconii fafiigium virtutum gradibus fa tu ola laude nolcirur 

con- 
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confcendiffé in Civitate noftra juia Civilia ordioatiis leftionibus 
per triennium cdofturos duximus eligendos rum ea quarti tate fa- 
Ja rii a vobis per diftum ternitnum annis fir.gulis alfumerdi, Se 
alii$ paftts, 6c •onventionibus , que tìaruta polita fuper hoc edita , 
& alia pei difcretum viruni Odoricum de Bh fio findicuh» noftrum 
vobis tranfmifla declararur . Ceteium fp ctflationcin veltiam aftè- 
ftuofe rogames , quatenus infra iriftans tempu» incoandi liudii con- 
fuetum ad Civitatcm noiiram vos perfonahrer corfercnres faveatis 
ramo libera Tius voti*. nolirts, quanto confidentius eletftio, & requi- 
£tio noftra Itujufmodi tranftnittantur . Quirquid autem fuper hoc 
noftra (fit) renet intcntio , nobis fi placet per latorem prefentis 
infra diem rettiam poft harutn prefcntationem fub veltro figill» 
linciano, vel per inltrunientuin pub'licum referibatis. 

Data Tar. die XVI. Augufti , XII. India. 


Num. DCXCII 1 . Annorjt*}. 18. Agofto. 

IHffi/} a data dai T rivigiant alla intera di Ftdtrict Duca d' ~4uflrii. 

Dalla Raccolta Scotti T. IV. p. 589. 

Tenor litrerarum fcriptarum dom. Duci Auftrie. 

Illutiri ac excelfo dom. dom. Friderico Dei gtatia Duci AuRrie, 
& Stiric domino, Carriole Ma rchioni , ac Pottus Naonis Albcrti- 
nus de Canoxa Poteftas , Antiani, Corfutes, & Conlilium , & 
Coramunc Civtatis Tar. fa Iute in , Se optatati) feheitatem. Receptis 
litteris cum omnr reverentìa , Si |ionote , qua? veftta nobis ma- 
gnificentia deliina vie , in quibui ifuer cererà cominebatur , quod 
ordmaremus fati. 1 . fieri certis veftris homin.bus de Vienna de qui- 
busdanr damnis illatis ctsdem per dom. Rizardum de Camino bo- 
ne memorie , quemadmodum per nos inchoatum fuper fatisfaflio- 
ne ipforum damnorum fuerar. Se afl’umptum , vobis tallter cum 
omnt reverenti) refpondemus quod in i.s , que .. ereditimi, fecun- 
dum Dtum Se juiiitiam nos renert veltre Celfitudini ptcces aumir- 
teremus libentius, & excufaremus effeflum demandate, fed novi* 
Deus quantum difplicuit Civibus Tarvifinis datnpnum datum per 

diftum.dom. Rizardum veftris Civibus, ur in veftris litteris 

fupradifìis, quod damnum per ipfum dom. Rizardum non in Ci- 
. vitate Tar., vel diftrifìu, fed in terra Cadubrii, que jurisdiftioni 
Communi; Tar., vel d'ftrifìus non fu beli , nec fubefTe confuevit , 
iramo non eft nec de Marchia , nec difttiflu Tar. , & amplimi 
per fe diftans a? Civitate Tar. per quadraginra milliatia Se ultra^ 
mediantibus etiam duobus Epifcoparibus , Feltrenfi videlicer, Se 
Cenerenfi, inter ipfam terrari) Cadubrii, Se Commune , tale Se 
ipfius diocefis, Se quod terra Cadubtii erat 1 pii us dom. Rizatdi 
propria, & fuorum AntecefTorum efle anttquilus confuevit. Se 

“Iva* pace, femper coram vobis tanto exponentis nunquam 

per Commune Tar. allumptum , vel incoarutn fuit fieri dtftl 

damni . Nec obftant , live obfunt Communi Tarv. littere ipfius 
dom. Rizardt ejus figillo tanquam Vicatii Regie Majeftatis in eisdem 
veftris Civibus concedentts Mudas , & jura Communis Tar . nec 
etiam littere dom. Parenti de Scornezanis ejus Vicecomitis figillo, 
ut dicirur,. Communitatis Tar. figillatis apptobantcs litteras doni. 


Digitized by Googl 



♦* Documenti! 

Rizardi Viearii faperius dirti , cujus Vicariata* ipfius dom. Ri» 
zardi, ut potentie veltre veiitatis plcnius illucescat prefemibus in» 
tcrclufum tenorem mitrimus, de esemplare, de ut ex forma dirti 
Vicariami co'ligerur evidentius , ad que pei Regiam majeftatem 
fuerit idem dom. R zardus Vicarius conftitutus, quia folum ad ea 
que funt meri, vel misti Imperli, vel jurisdirtionis, vel fìmplicis 
exerrenda ad beneplacitum concedenti! , non ramen ad alienandum 
bona, & juri-dirtiones, de jura Communio Tar. , velobligandum, 
vel modo aliquo conrcdendum , cujus mandati de aurtoritatis libi 
tradire fincs , de terminos idem dom- Rizardus tanquam Vicarius 
ex codnn non valrbat. Imito crii in dirto Vicariatu plenam ad* 
fninilimionem Civitaris Tar eidem dom Rizardo Majel'.as Regia 
concedìdet, quod non fecit adhuc domìnus nofter, non poruiflct 

fpfe dom R zardus Vicarius jura Communis Tar. prò de de* 

bitta propriis dtflipare Et lì forma Vicariatus ipGus dom. Ri* 

cardi ralis fuidet, que concederet alienati jura Communis Tar., 
quod abfit, cum farta fuerit ad libitum concedentis, morte alte- 
ruttius creantis de creali Vicatii fuilTet omnis Vicariatus forma , 
de aurtoritas revocata.... nec etiam dom. Parentus Vicecomcs dom. 
Rizardi Vicari! fupiad fti hoc agens tanquam Vicecomes per fuas 
litteras potuic confirmare litteras ejusdem dom. Rizardi Vicari! , 
que nullam obtinebant roboris firmitatem, rum plus juris habere 
non podit, quam ejus dom. Rizardus Vicarius , cujus folius au- 
rtoritate, de vicibus fungebatur. Neque etiam dirtis in fuis liete— 
ris aderir dirtus Vicecomes agere ptedirta per fe , de Commune 
Tar., non prejudicat Communi Tar. cum folum dicat idem dom. 
Vicecomes fe predirta facete de mandato dom. Rizardi Vicari! 
tantum, non quod a Commune Tar. aurtoritatem predirta habue- 
*it faciendi, quia verum ed, quod a Commune Tar. ptedirta fa* 
ciendi nullam unquam aurtoritatem habuit, vel baiyliara . Cum 
quo Syndtcus aliquis , vel ptocurator Communis Tar. , nec vel 
Confiliarii, Sapiemes, vel Cives Civitatis Tar., vel aliquorum de 
eis fcicntia , vel adenfus nullatenus intervenerit in premilfis ; no* 
vit vedrà potentia manifèfte per aliquas litteras , vel appolìtiones 
figillorum Communis Tar. f.rtai per antedirtos dom. Rizardum 
Vrearium, de Parenrum Vicecomircm lìc manu regentes Civitarem 
Tar. , de didrirtum non potuid'e jura aliqua , vel mudas Comma, 
tiis Tar. aftringi , alienar!, feu etiam aliquatenus obligari; maxime 
etiam cum ei<dem juribus, de mudis Communis Tat. obligandi 
certa debuidet folempnitas per fiatuta Communis Tar. obfervari , 
fine qua..... ipfius etiam per ipfum Commune Tar. , quod fieret, 
non valeret, de ipfum dom. Rizaidum , de ejus fuccedbrcs , & 
Mudarti de Cadubrio , quam tamquam fuam propriam poruit le* 
gitime vedtis Civibus concedere, quod prò dirtis dapnis efficiarur 
obligata, qua Muda deCadubtio poffiint de debent dirti veliti Ci- 
ves uti libere, quando volunt , de de refiduo contra heredes dirti 
dom. Rizatdi licite experiri, qaem folum dampnum dantem dirti* 
vedtis Civibus tenere debet, nec ulretius folum ad alias prò pena 
progredì prò pred'rtis • Vedre Cellitudini intime fuplicantes , qua* 
tenus de predirtis contentis in vedris lltteris nos, de dirtum no- 
drum Commune habere dignemini excufaros rationibus fupradirtis , 
k aliis pluribus, que podent xationabìliter allignati: offerente* 

nos, 
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nos , & dirtum nofirum Communc ad omnia Se fingala , que hiis 
Se aliis , que eedant (empcr ad veflti gloriam , Se honorem. 

Data die XVIII. XIV. Kal. Septembris . 

Lipoldos de Vienna qui dicitut Grandcnclf , portavir litteias die 
XVIII* raenfe Auguflo . 


Num. DCXC 1 V. Anno 1J14. ai. Agofto. 

Rapprtfaglit ricbitftt al C » tifigli» di Trivigì da Tilhrta Caliga <■««. 
tr» Gallai,^* Vìfictnti da Milan • . Dalla Raccolta Scotti 
Tom. IV. pag. ppa. 

Die XXII- AuguRi . Cutiis Antianorum Se Confulum Sec. petiit 
libi Confiliam eaibexi , quid fit faciendom fuper petitione domini 
Tholbcrti Calze per cum prodotta roram dirto dom. poteRate, Se 
dirtis Cutiis, cujus petitionis ter.or talis eft : Avobis potente vira 
dom. Albertino de Canoffa honorabili PoteRate Tar. , Se vellris 
Curiis Antianorum, Se Confulum requirit dom. ThoJbcrrus Calza, 
quod vobis placcar eligere quatuor Sapientes in ture, qui debeanc 
effe eum vobis dom. poteRate , Se vellris Curiis Antianorum Se 
Confulum , feu cum majori parte corum , Se cum judicibus ve* 
(tris , vel ad minus cum duobus ex eis ad videndum , Se exami* 
nandum omnes rationes dirti dom. Tholberti, qui petit pignora, 
feu Reptefalias fibi dati fu per bonis habitationis, feu habitacorum 
dom. Galcazii Vicccomitis de Mcdiolano debiroris dirti dom. Thol- 
berti, feu ipfius dom. Galeazi , feu terre , vel loci fuppofiti 

jurisdirtioni five dom. Maphei Vicecomirìs de Mcdiolano Sacri 
lmperii de Mcdiolano Vicari!, fecundum formam Ratuti Comma* 
nis Tar- rubrica de pignoribus dandis noftris Civibus , quod Raru* 
tumincipit; Sì aliquìi di Tarvìfio , vii di ijut dìftridu ere. li b. I II. 
Cum per litteras dom. Francifci de Calbulo olim poteflatis Tar. 
fuent requilitus dirtus dom. Mapheus Vicecomes Vicarius , Se dom. 
FoteRas Medio lani , quod deberenr fatisfacere, feu fieri fatisfacere 
dirto dom. Tholberto de ilio debito, quod ipfe vult a dirto dom* 
Galeacio, 8e etiam fuerit requifitus dirtus dom. Galeacius per lit- 
ceras dirti dom. Francifci ture Poteflatis Tar. , quod fatisfaceret 
dirto dom. Tholberto de predirto debito , Se etiam duo menfes 
fint elapfi a tempore prefenrationis dirtarum littcrarum, in quibus, 
five intra quos non cR fatisiartum dirto dom. Tholbertp de debi- 
to memorato , prout in dirto Ratuto Communis Tarvifii conti* 
tietur . 

Fa ammi/fa la fnpplica . 


Num. DCXCV. Anno IJ14. * 4 - Agoflo. 

Ricbii fi a dii Digi ai T rivigiani , chi fiffin nfiituin cirtt Infili 
puf 1 da tjfi virfii Maigbira . Dalla Raccolta Scotti 
Tom. IV. pag. J 94 * 

Die XXIV. AuguRi . Cutiis Antianorum Se Confulum Sec. In- 
fupcr dirtus dom. Potcftas petit libi Confilium exiberi , quid fit 
Tim. VII. d fa* 
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facicndum fuper litrciis doni. Ducis Veneriarum infer celerà eoo* 
tinenribus, quod circa ducente Ss decem I eflie accepre fueruni 
Joannino Beccario de Venctiis juxta Mergaxiam ad locuni , quidi- 
citur Ca de Mezzo, Se quod placcai dom. Poteftari , Se Communi 
Tar. , quod dille beiti e injuite acccpte debeaot dillo Joannino x«* 
ftirui . 

Demoni pofito partirò Stc. firmarnm fuit Sec. quod dillo dom. 
Duci refpondeatur , quod dille Belile accepte fuerunt de jure , Se 
vendite fccundum formarti Itatuti Tar. , ut confuluit dom. Nico- 
laus de Roverio . 


Num. DCXCVI. Anno 1314. 26. A godo . 

1 Trlvig'nni cancidana la Rafprt figlia « Talberta Caltja cantra G«- 
lattea infettati, a i Mài nnr fi . Dalla Raccolta Scotti 
Tom. IV. pag. 395. 

* 1 . 

In Chriili nomine amen. Anno ejusdem nativit. milles. terreni* 
decimo quarto, Ind'&.XlI. die Lune XXVI. Augufii. Curiis An- 
tianorum , Se Confulum Civitatis Tar. in camino inferiori palati! 
Commur.is coram nobili Se potenti viro dom. Albertino de Canofla 
iionoiabili potedare Tar. ad fonum Campanelle, ut moria eli, fo- 
lemniter congregatis, ipfe dom. Potellas de voluntate , Se confenfu. 
omnium Confiliariorum de dillis Curiis , ubi erant XV11I. Con* 
filiarcs , Se ipfi Confiìiares de voluntate, Se confenfu dilli dom. 
Poteflatis fedentes prò tribunalibus de confilio dominorum Rolan- 
dinì de Parma Judicis Vicarii, Se Joanais de Regio Judicis Se af- 
fefloris dilli dom Poteflatis, dominorum Meliorisde Arpo , Guar* 
nerii de Folco , Se Joannis de la Vazola Judicum ibi prefentium 
prò fe Se dom. Mattheo Roberto de Salomone Judice juditium af* 
fumptorem fccundum formam liatuti Communis Tar. ad dindono 
Reprefaleas dom. Tholberto Calze contra Mediolanenfes pronun* 
ciaverunt io fcriptis fententiam hujus tenoris : Viiis Se dìligenrer 
examinatis omnibus juribus Se rationibus dom. Tholoerti Calze 
petentis (ibi dati Reprefaleas per Commune Tar. contra bona ha» 
bitatorum Civitatis , Se diilriHus Mediolcni prò debito decem li* 
bratum denar. Venet. g ro doni m , Se expenlìs , in qi.ibus dom. 
Galeatins Vicccomes de Mediolano tenetur dillo dom. Tbolbcrto, 
ut in fuis inftrumertis continetut , per dillos fapientes elrclos per 
dom. Poteflatem , Se ejus Curias Confulum Se Antianorum , Se per 
ipfum dom Poteilatein , Se diHas ejus Cutias, Se duobus ex (udì* 
cibus dilli dom. Poteflatis, (e licer dom. Rolandino de Parma Jit- 
dice. Se Afleflòre, Se ejus Vicario , Se dom. Joannino de Regio 
Judice Se Afleflòre dilli dom. Poteflatis, Se per alios quatuor Sa- 
pientes jutis elcllos per dillum dom. Poteflatem, Se ejus Curiatn 
ad videndum, 8c examinandum jura predilla io dillis Cujììs An- 
ziano tu m, Se Confulum coram dillo dom Poteflate folemnirec 
congregatorum . vifum fuir dillo dom. Potellati ptedillis ejus 
Curiis Antianorum, Se Confulum, Se dillis duobus Judìcibus dom. 
Poteflatis , Se tribus ex predillis quatuot jutis elellis per doni. 
Poteflatem , Se ejus Curiam fccundum formam Statuti Communis 
Tar., quod dillus dom. Tholbertus Calza habeat jm in premi Ifis , 

Se ctiatn 


Digitizad by Google 


Documenti. 51 

& etilm quod eidem dom. Tholberro Rcprefalee concedantui , fi 
placucrit Conlilìo trcccntorum , ad quod Conlilium proponatur de 
diflis Reprefaleis dandis dirlo dom Tlinlberto • 

Eodem inilles. & Ind. & die lune XXVI- Augutli . Confìlio tre* 
centorum Scc. quid lit facicndum fuper Reprefaleis dandis ciclo 
dom. Tholberro Calze Civi Tar. ronrra Cives , Se habitaiores de 
Mediolano ex forma fupradifle fenrencìe lede, Se publicare in pre- 
fenri Conlilìo per me Joanncm de Foflalonga notarium difli doni. 
PorcMatis infraferiptum » 

Item fuper litrens Venerabili Patris dom. Epifcopi FelrrenCs Se 
Bellunenfis petentis de gratia poflie emi lacere duccnra Maria aven- 
ne , Se cenrum Maria forgi, Se diflum bladum conduci facete Fcl- 
tre de diMriflu Tar., ledis per me Joanncm notarium dom. Potè- 
ftatis Sec. 

Dom. OthobellinuJ de Corona Antianus Sec. fuper Reprefaleis 
dandis dom. Tholberro Calze contra Cives Mcdiolanenfes confu- 
luit , quod Reprcfalie fior concede dido dom. Tholberro , ut fu- 
pra didum ed . Se quod fententia hodie lata concra Mcdiolanenfes 
ad petiiionein didi dom. Tliolberti , Se lata eM , Se feripta per me 
Joanncm not. infraferiptum. Se publicata in prefenti Condilo man- 
detur exccutioni per dom. poreltatcm , Se Communi; Tar. , Se quod 
per dom. Vicarium , Se Judicem Maleliciorum Civitatis Tar. de- 
beart taxari expenfe didi dom. Thoibertl cara ejas facramcnto 
per ipfum ladc occafione illius debiti dom. Galcazii , Se quod ipfe 
dom. Tholberrus habeat Reprefaleas in cxpenlìs taxatis, Se rasan- 
do, ficut Se in principali debito. 

Fu prtf ». 

Item fuper petitiorte Se litteris dom. Epifcopi Feltrenfis confu- 
luit , quod per dom. PoteMatem ponat.it partitum a volenribus 
gratiam fieri dom. Epifcopo , Se a nolcnribus. Et fi gratta fier 
dom, Epifcopo per majorem partem de dido Confilio , quod rune 
ipfe poliìr diflum bladum emi facete a Montebeiluna in luperius, 
Se poni ad fuum piacere in uno loco, oc quo biado iìc coaùunaro 
per dom. PoteMatem mitrarne unus cfHnalis , qui videat diflum 
bladum, Se iìt ad videndum , Se fcribendum, ne plus portemi , 
quam fcripium eM» 

Fu unctjfi li gradii . 


Nudi. DCXCVII. Anno ijt4* **• AgoMo. 

Porti prtf* mi Confi^Hc di Trivlgi, cbt • Giudici in Trivi $! pt 'Vi* 
neti dovtftrt durare per fei mtfi , ejjenitfi i Vtnc ri ligniti per- 
chd dunvin* un fili mtfi , mentre in Ventai* quelli pt' Trivi m 
glint dunvim un *nat. Dalla Raccolta Scorci T. I¥< p> J97* 

• • * ■ , 
In ChriMi nomine amen. Anno eiufdcm nati», rpilles. trecentes. 
quanodrcimo , Inditi. XII* die marris XXVII AuguMi . Curiis 
Antianorum Se Confulum Sec. quid fi t facicndum fuper co quod 
lirrere nulle fune ditlo dom. TorcMati , Se ipfìs Cums per doni. 
Ducem Veneriarum alicujtis querele,' quia per dom. Ducem , Se 
Collimane Veneriarum elcdli fune judices, Se Officialcs ad redden- 
dum juia in Civiiarc Venetiarura CivibusTar., 8c eorum officium 
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dmat per unum annum, ut videtur , quod per dom. Poteflaiem, 
& Commune Tar. eletti funt Judices, St Officiale: ad reddcndum 
jura Veneti:, & durent tantum per unum menfem , & quia Ve» 
neri habentes lite: non poflbnt ita bene expediti de eotum queftio- 
nibus propter mutationem dittorum Officialium • 

Fu rimejfd ai Cmfifli di 40. , « di joo. 

Eod.m mille:. , & lnd. die Veneri: penultimo Augufii. Con (ìlio 
trecentorum fiec Super co quod per dom. Ducem eletti funt offi- 
ciale: die. Confuluit quod de Collegio Judicuni Civitati: Tar- de- 
beant forriii duo, qui fint {udire: ad officium ordinatii, & non 
fint de illis , qui fucrunr huc ufque ad illud officium, & unu: de 
popolo extraordinariu: fimiliter 5 & fi ex ei: unu: fuertt advoca- 
tu: aliruju: petfone , alii duo polfint & debeant cognofcere de illa 
queliione . Et habearr quatuor Notarlo: de Scola Nota rio rum , qui 
fcribant atta & fententias, & non habeant falarium Notarli a Co- 
muni ; fed judices & laicos habeant in tribus menfibu: duodecun 
libra: denar. parvor- , fecundum quod alii Confule: exteriotes ha- 
bene. Et duret eoium officium per fex menfes. 


Num. DCXCV1II. Anno 1314. 7- Settembre. 

Lettere dei Trivifitni di Ctnune di Peàevd per ettenere le refti- 
r»V 1 '"'-' di «a impre/fite fati» idi Conte Rembeldo d Nitetlì di 
LeKKd prima del /»• {redimente . Dalla Raccolta Scotti Tom. IV. 
pag. J98. 

Somme nobilitati: & potentie viri: dom. Punzine deFonzonibu» 
honorabilt Poteftari, Artianis, & Confilio , & Communi Civitatfs 
padoe amici: carifllmi: Albertinu: de Canofla Poteftas , Antiani , 
Confule:, Conlìlium, & Commune Tar. falutem votivi: profperi- 
tatibus affluentem Sicut devotorum noflrorum nobilium Civium 
commoda no: deleftant , fic eorumdem difpendii: moleftam , affe- 
ttante: ipfis poftulata remedia , fuadente juftitia favorabiliter im- 
perliti. Cttm igirur ficut egregi» viri dom. Rambaldi Comitis nar- 
xatione, ac legnimi documenti exrenfione didicimu: , ipfe Comes 
dudum dom- Nicola® de Lucio, ante nefande proditioni: inrefìu m 
centum florenos aureos mutuaverir , prò quorum fatisfattione funt 
«idem Corniti bona, qur fuerunt ipfìu: dom. Nicolai rationabili- 
terobligataj Nobilitatoti Se amicitiam vefttam attente requirimus , 
Ci affettuofe togainu: , quatenus confiderationc | uff i tic , ac noftto- 
rum piecaminum interventu firmare veliti:, quod prefattu: Comes 
Civis roder fuper memorati: bonis ad ipforum florenorum debi- 
tam farisfaftionem perveniat . Sic fuper hoc, fi placet, vo: favo- 
iabilirer habituri, quod idem Civis liofter prece: noftrat fibi gau- 
deai prof n'fTe , nofque proinde vobis fi ritti us obligemur. Data 
Tar. die feptimo Scptemb. XII, lnd. 
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Mura. DCXCIX. Anno 1314. 12. Settembre . 

ìflrurntnto co» cui la Comunità di Padova concludo , e ftabilifct la 
faco colla Kepublica di ('<>>«*.■« , o fofifeo tutte le differendo 
che vocio cono fra loro , Ex Cod. ms. Bernardi Trivifani . 


Anno dom. milles. tercent. decimo quatto die duodecimo Sept. 
Padue in fata magna domus dominorum Antianorum Civiratis Va* 
■due, prefentibus fapicntibus viris dom. ]oanne de Viguntia mili- 
te , Paulo de Titulo , Zambono de Dotto, Riccardino de Capite 
Vacce Antiano Communantie , Guizardo Negotiatorc Gaitaldionc, 
•Se aliis . Cum Tempore proceffuum dora. Pape contra Veneros edi- 
torum multi Cives , Se dilirittuales Padue multos Veneros fidele* 
■de fubjettos doni. Ducis , Se Communis Veneti derobaffenr, & dì* 
verlimode ntdleftaficnt , Se damna, & injurias eis quamplurimas 
inruliflcnr , ut dicirur, Se dom. Dux, Se Cenimene Venetornra prò 
iatisfattione predrttorum damnorum , Se injuriarum pluies littcras » 
de nuncios padoam deftinaflent , ad hoc ut unus amor inter hec 
■Communia non ofiufearerur , Se Commune Se homines Padue do* 
lentes de his eccefllbus per fuos eommiflìs, Se cupienees emenda* 
te, Se negocium, ut decer, fuos foleranes Ambafcia torcs ad Ve» 
«letos dellmarunt ad audiendum, Se examinandum peritiones ditto* 
rum conqueremium Venet. Vermi propter aliquas novirates, que 
tunc Communi Padue emerferunt , Se faftum tunc non pioeuit ad 
■effettuili conduci , deinum dom. Dux , Se Commune Venetiarum 
miferunt xiros nerbile* dom. }oannem Gcoigium, Se Nicolaum Pa- 
letto Venetos in fuos. Se Communis Veneiiarum Ambafciatorcs , 
Se Traftatorcs ad nobiiem militem dom Ponzinum de Ponzonibus 
de Cremona honorabilem Poteftatcm Padue prò ttattaru facicndo , 
-Ce compiendo fuper hujufmodi derobationibus, Ce querimonia hinc 
inde , que complete non porcele alias. Doni, vero Potefias , An- 
riani , Gaftaldioncs , Se fapientes Padue cupienies amore-m predittum 
confervare, Ce omnern caufam que ipfum poflit denigrate, preci- 
dete , commiferunt vices fuas Reaer. fatei dom. Pagano della Tur* 
re Dei, Se Apofiolica grafia Epifcopo Paduano , Se Venerabilibus 
dom. F ridiano S. Hylarii Se Bencditti, Se Maurandino Santti Cy* 
pnani de Murano Abbatibus, plenariam ex auttotitate libi tradita 
a majori Confilio Ci vitati s Padue, auttoritatem , Se atbitratiam 
concedente!, qiiod cum fupradittis Ambaxatoribus Venetis poflint 
cxaminare petitiones Veneiorum predittas , trattare, componere , 
concordare, compiere, Se firmare quicquid videretur expedien! 
eisdem ; qui fupraditti dom. Epifcopus, Ambaxaeores Veneti, 6c 
Abbaies fuper hujufmodi rrattatis diutius trattantes ad infraferi* 


ptam concordia m pervenerunt , quam voluerunt ad majotem cau* 
e anr , Ce nrmitatem per infrafcriptos findicos utriufqut partis ad 
ia ìpccraliter, Se foleraniter ronfiiruros fieri. Se firmari. Difcretus 
e - 1 ^ )onatu s Lombardo dittus Calderarius Ducatus Ve* 
n , "• , lnd,cu * Se Procuraror incliti dom. ]oannis Superanti! 

r : j ■ ’ P r0UI de findicatu fub milìeiimo tercent. quattode* 

doni ’fo ann 7 « 8 V ln ^ > . A “S ufti P a 5 et > & difcretus vir Pettus quond* 
* *^ c Clemente findicus Se Pròcurator fupraditti dora* 
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Foicflatis , ut de fìndicatu fub MCCCX1V. die quinta Septembris 
apparer, ad infrafctiptaui roncordiam pervenere . In primis quod 
prò o ni .ìbus deiobanonibus , Se datnnis : Ilacis Veneris per homines 
Paduanos, vel diftiiftus. vel per alios in Fadua, & diftrjftu in 
ir bus mobilibus , folvi drbeant paflis libre donar, parv. XL mille in 
hunc moilum videlrcet, quod illud darium quod fuit fuperaddi- 
tum Paduanis, de quo nunr folvirur aliud debito m Venetorum , 
ordinatmn per aliud parturn pioximc prccedens hoc, & quod per- 
foluio 8c completo ilio debrro dtbchat per partimi illud remitri , 
& caxari, debeat augumentari fuperaddendo quarcum , etiam com- 
pleto Se perfoluto ipfo primo debito, ipfum darium iic augumen- 
tatum debeat permanere Se ex'gi pio ptediftis libris XL. mllihus, 
donec iuetint perfolute, Se prò Reprefalcis concedi! dom. Joanni Con- 
tareno, & Blafio Cìtadcldno per dom. Ducem , Se Comune Vene- 
torum contra bona. Se bavere hominum Fadue , de quibus pars 
exafta elt, Se pars reftat, feilieer de libris MCLXXX1II. exigan- 
tur difte refidue libre MCLXXXII1-, & folvantur heredibus , Se 
fuccefforibus diftorum dominorum Conrareni, & Gradelonr de da- 
tio fupradifto ultra libias XL. mille diftas. Que summe debenr de 
difto datio exigi , attui fulvi (ialini primo debito perfoluto. Vc- 
turn quia nimium diticrret predifta folutio fieri, 8c Couimune Fa- 
due non porell commode de hos vere canipe fue folvere ftans in 
guerra , promific fupradiftus fer Petrus EndTcus Padue eidem Do- 
nato (ìndico Ducis, Se Communis Ver-ecorum, quod cellanre guer- 
ra dom- Poteflas, Se Commune Padue folvet Communi Veneto ul- 
tra, Se fupra prediftum datium lib.V- mille omni anno, donec fue- 
xir perfolucum. De queftionibas vero , Se rebus immobilibus , que 
hinc inde moveri vellent , predifti (indici convererunt , quod 
utrunque Commune eligat unum fapienrem pio parte juris peri- 
turo, qui in Clugia Kal. Oftobris conveniant, Se ibi cognofcant 
petrtiones fpecialrum perfonarum de Venetiis : de rebus imtr.obili- 
bus occupatis, devaliatis a Venetis ut fupra. Et cognofcant de re- 
gaiiis debitis dom. Duci , live debendis per silos de Plebe Sacci , 
& de Curte Paduani diftriftus , 8c de his , que tenentur dora. Dux , 
Ce Commune Venetiatum ers occalione diftarum regaliarum. Et 
diftì cognofcant omnia fuptadifta de plano, & fu m ma rie fine (ire- 
piru , Se figura judicii infra trrs menfes poliquam convenerinr , 
feilieer ltando per unum menfern , Se dimidium in Clugia , Se per 
aliurn menfem Se dimidium in plebe Sacci . Et fi in difto termino 
non concordaverint , cliganr termini infra ties dies pofiipfum ter- 
mimtm. Et li infra tres dies de tertio concordare non poflent , 
dirti Epifccpus Se Abbates , Se Ambafciarores dirti dent ipfumter- 
tium infra quindecim dies poli diftos rres dies. Et pofiquam da- 
rri s elt rertius, teneantur diffinjvifle Se fenrentiaffe prò majore parte 
eorum fuper omnibus prediftis infra unum menfem. Se dimidium 
poli rertium eleftum. Se quod definierint , Communia , ad que 
fpeftabit , teneanrur exequi infra unum menfem . De mutuis au- 
tem live Collcciis extortis a Monadcriis Venetis habentibus poffef. 
(ìones in Faduano, convererunt , quod folvatur cis prò datio fu- 
pradifto ulna fupradiftas fummas. Que omnia dirti Endici ra tifi, 
cavcrunt promittenres facere obfervari, non obiiantibus aliquibus 
refotmationibus Confi l;a rioni m , feu da tu torri m Communis Padue , 
vel Venctie faftis, vel faciendis , Se non contravenire , fub pena 
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snarcharum X. argenti , permanente tamen rata conventione pie- 
dirta . 

Ego Federicus de Guizimano not. Sigilli qu. dom. Nicolai ro- 
gami fcripfi. 


Num. DCC. Anco 1314. 14. Settembre. 

Nuovo Confuti a dii Trivigioni pillo Roppnfoglii concijfi * Tolherto 
Culi,* emiro i Milonifi . Dalla Raccolta Scotti T. IV. p. 399. 

Die decima quarto Septembris Sec- Item firmaverunt dirti An- 
tiani , Se Confules, quod Martina; de Piombino deputami fit , Se 
elle debeat ad faciendum icribi omnia , & lìngula , quedom Thol- 
bertut Calza occaiione Reprefalearum Ubi conccflarum per Com- 
mure Tar. centra diltrirtua Ics de Mediolano recepit a quibufeum- 
que dittrirtualibus fupradirtis , Se quod orto de Portu notarias 
predirta fcribcre debeat , Se ad predirta pio «jus notario habea- 
tar • « 


Num. DCCI. Anno 1314. 19. Settembre. 

vimbofoiota dii Trivialoni ptr condiltrji coi Padovani di un u rolt 0 
loro dui* dolio Scoi igero nei borghi di Vicini,* • 

* Dalla Raccolta Scotti T. IV. p. 388. 

Die Jovis XIX. Septembris. Curiis Antianorum Se Confalum Sec. 
quid faciendum iìt fuper novis de Padua de conflirtu Paduanorun* 
hab'to , Se farto in burgis Civitatis Vincentie per dom. Cancan de 
la Scala, Se cjus fequaoes , Se fuper bona Se generali cuftodia in 
Ci vi tate Tar. Se dilirirtu . 

Fu rimijf* *i Configli di 40. 0 di joo. 

Dtrta die XIX. Septembris. Jacobus de Claretto notar. Antìanus 
Communis Tar. prò fe Se aliis Antianis confuluit , quod quatuor 
Ambaxaroies utriufque gradus eligantur per fortem , Se fi dom. 
Jotedati , Se ejus Curiis videretur neccil'arium , eligere poflìt duo? 
alios Ambaxatores , quos voluerit fimul cum ipfis quatuor , qui 
cum Capienti Se ordinaria Ambaxata eis commifla perdirtumdom. 
Poteftarem , Se ejus Curias vadant Paduain, Se fe lamentari de- 
beant nomine , Se vice Communis Tar. de injuriis Se damnis Pa- 
duanorum . Et alia Cibi dicane , Se proferant freundum quod libi 
commiflam fuerit, Se in eorum reverfione. Se audita refponfiva 
eorum , tunc fiet , quod videbitur dirto dom. Poteftati , Se Com- 
muni Tar. prò honorc Se (tatù utriufque Communium predirto- 
rum . v 

Fu pnfa , a tra <]uifti udmbofciatori fu Bonacorfo doli» Cefi « . 
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, Num DCCII. Anno 1314. 19. Settembre. 

e Hiftt dui Ttdtvtni , td Accordato d*i TrivigUui. Dilla 
Raccolta Scotti T. IV. p. 401., 

Die Jovis XIX- Seprembris. Curiis Antianorum & Confulum 
dee. quid faciendum lìt fuper Jitteris miflìs per Commune Padue 
Communi Tar. pio auxilio libi dando. 

Fu rimtjfA ai Ctnjigli di 40 . » di Joo. 

Confido treccatorum &c. Dom. Antonius de Roverio Amianus 
Communis Tar. prò fe, de aliis focijs fuis Antianis confuluit fu- 
per ditta proposta in hunc modum. videhcct qnod per doro. Fo- 
reftatem mittatui, & mandetur Maricis Villarum diltrittus Tatv. 
fub pena auferenda contrafacientibus arbitrio Poteftatis , quod mit- 
ranc Tarvifium coram ipfo infra tcrminum eis aflìgnatum quadrin- 
gencos pedites armi: decenrer munitos , qui habere debelnt prò 
coram falario unius menfis fex libras parvorum prò quolibet , vel 
feptem a Communi Tar. de denariis collettarum fuarum villarum. 
& etiam aliarum , que nondum fuas Collcttas folverunr . Et ha- 
bere debeant quaruor Capitaneos de Ci vitate Tar. bonos, de fuffi- 
«ientes cum falario ipfis Capttaneis deputando per dittum dom. 
Eoteftatcm , & ejus Curias antedtttas . Et quod omnes tam de Ct- 
■vitate, quam de Villis diltrittus, qui nondum folverunr Collctta» 
fuas, eas folvere poflìnr ufque ad otto dics line aljquo quarto. 
& ab inde in antea cum quatto . 

Et Umili modo habeantur Oc inveniantut quinquaginta foldati 
equites per menfem unum tantum, qui habere debeant viginti 
foldos groflorum prò quolibet , habendo quilibet dextrarium &c 
ronzinum, & habere debeant unum bonum Capitaneum de Civi- 
tate Tar., habendo omnes predittam folutionem feam de denasii* 
ditte Collette Communis Tar. nuperrime impofirc. Q_u i mtlites Oc 
pedites mitrantur Faduam , & ad cuftodiam Civitatis , Oc diftrittus 
Jadiie folummodo manere debeant per menfem unum ire debeant, 
neque damnum dare fuper alium terrenum , nec comitatum fub 
pena contri facienti bus arbitrio Poteftatis, de fue Curie auferenda. 

Et lì ad prefens denari) de ditta Colletta haberi non poffenc 
ad fuffìcientiam folutionis foldi predittoruin militum peditum. Oc 
fuorum Capitancorum , quod accipiantur mutuo per Svndicum 
Communis Tar. ad hoc fpecialiter per Commune Tar. conllituen- 
dum a quacumque perfona poterle , & iplì mutuanti fìat feruri- 
ras , Oc obltgentur per ipfum lindicum nomine Communis Tarvifii 
denarit ditte Collette ulque ad quantitatem pecunie mutuate per 
ipfam . 

Et quicumquc tam miles, quam pedes de Civitate Tar., Oc di- 
ftrittu poflìt ire in auxihurri dittorum Paduaoorum prò cullodia 
& delenlìone Civitatis patine, Oc ejus diftrittus , non obliarne ali— 
quo ftaturo , Oc Reforruatione Civitatis Tarvilìi fattis in contra- 
rium . 

infuper mittantur Ambaxatores Communis Tarv. Communi Pa- 
due offerendo frbi auxilium fupradiftum , Oc aliam ambaxatam 
quameumque fuper hoc fibi commi (La m per dittum dom. Porelia- 
tem. Oc e;us Curiam predittam dicane de exponaoe . Et Foteftas 
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poflit eompellere dirtos Ambaxatoics Paduam ite occafione predilla 
fub pena & barno XXV. librar, denat. prò quoliber , ftatuto aliquo 
non obliarne. 

Fu prtfa . 

Et ibi incontinenti dirtus dom. Porefias cum volantate , Se con* 
fenfu hominum dirti Confili! , & homines dirti Condii aurtoritate 
dirti dom. Poteflaris una cum co nemine difcrepartc , fecerunt , 
conftitueront & ordinavetunt Nicolaum de Pignolatis notar, tunc 
ptefentem fuum , Se dirti Communi: Tar. f rocuratorem Se findi- 
cum fpecialem , fpecialiter ad inveniendum dirtos denarioa mutuo: , 
Se facieodo mutuantibus fecuritatcui , Se obligationem piefcti* 
pra m Sec. 


Num. DCC 1 II. Anno 1314* *■ Ottobre. 

1 Trevigiani dtfiinano un Notajo per and or fi ad informare interna 
ad una richiejla loro fatta dai > ado nani , che fi cofiituiffero mal • 
levadori d' una pace tra loro, 0 Cane dalla Stala . Dalla Raccolta 
Scotti T. IV. p. 4 °J. 

Die martis primo Ortobris. Confilio ttecentorum Sec. quid lacere 
habeat fuper infrafetipta provifione farta pei ccttos Sapientcs vi* 
xos elertos per Cutias Dom. Folcitati: Jerta , Se vulgarizata ipi pte* 
lenti Confilio per me Notarlum , cum dirta provilio debeat pro- 
poni ad prefens Confilium ttecentorum , cujus provifionis tenor 
ralis eli : Provifio farta per certos Sapienres per dirtum Dom. Po* 
teliate m , Se ejus Curiam Anuanorum, & Confulum ex vigore 
Reformationis Condii ttecentorum fuper Ambaxata capofila per 
Ambaxarores Communis Padoe, in iplo Confilio ttecentorum fu- 
per (ìndico faciendo per Commune Tar. ad promittuidum fidejuf- 
lionem nomine Communis Padue, quod Commune Padue, Se Pa- 
duani obfcrvabupt pacem Communibus , & hominibus Civitatum 
Verone Se Vincentie, Se nobili Viro Dom. Cani de la Scala, vide* 
licer providcrunt quod mittatut unus bonus , Se fufficiens notar, 
cligendus Se inftrjiendus per Dom. Porefiatem Se fuas Curia: pre- 
dirti: Folcitati Se Communi Padue, qui requirat formarti Se Ca- 
pitula paci: predirte, Se formam Se modum inltrumenri promiflio* 
nis. Se obligatioois faciende , Se quantitatem pene imponende . 
Item dicat Se exponat dirtus notar, dirtis Potefiati, Se Communi 
Padue, quod Potellas Se Commune Civitatis Tar. parati funt juxta 
corum pofic predirto Potefiati , Se Communi Padue compiacere. 

Dom. Betaldinus de Caferio Antianus Sec. confuluit quod dirta 
provifio fit valida. Se firma ficut jacet, cum hac addinone, quod 
Notatius mittendus Paduam debeat inquircrc intei cererà , li Dom. 
Cani: petit fecuritatem tanquam Vicarius Dom. Imperatoti: , vcl 
quali te t . Et quicquid fuper predirti: , 8 c omnibus aliis poterit re- 
perire, debeat in feupti* reducere , Se pollea pioponatur ad Coo* 
filium trecentorum. 

Fu pre fa . 

Firmaverunt dirte Cutie Sec. quod Joannes de Zordano notar, 
nmtafur Paduam fccundum formam dirte Reformationis . 

.. Num- 


Digitized by Google 



jS Documenti. 

Munì. DCCIV- Anno iji4* >• Ottobre . 

Jftrummte di preeur a fatta dai Degl e dalla Rtpullica di IVrir- 
pir cefiitwrfi maltlvador i dilla Paci ehi fi devivi fari fra 
Can grandi dalla Scala y t li Padovani . Ex ms. CUI titulus Ul- 
trabrenta nm de padue Origine pencs ìli ufticm Vix um Abb. A loy- 
liuin Mariam Canonici Venetum . 

• * * t , 

In nomine dei eterni amen. Anno ejufdem milles. trecentes. 
quartodecimo. Indizione XII- die fecundo Ortobris . Ululiti; do- 
minus Joannes Superando dei gratin Venetiarum , Dalmatie , atquc 
Croatie Dux , dominus quarte partis & dimidie totius imperii Ro- 
manie!, cum minori, ma|or» , & generali conliliit fuis. Ut Com- 
muni; Venetiarum ad fonum campane, & voce pieconia more fo- 
iito congregatis , & ipfa Coniìlia, & homtnes ipforum Confiliorutn 
eum eodem domino Duce lìmul nomine fuo, & Communi; Vene- 
tiarum fecerunr , conliituerunr , Se ordinaverunt fuura, Se dirti 
Communis nunrjum , Sindicum , Se Procuratorem diferetum virum 
dominum Donatum Lombardo dirtum Calderarium notarium , Oc 
Ducatus Venetiarum fcribam prelentem. Se hoc mandatnm reci- 
pientcm , nominatim ad intercedendum fidcjuflbrio nomine prò 
porente viro domino Poteflate , Communi, Se Civitate Padue, 
fiiifque lequacibus in pace infraferipta prò parte fua contenti; , Se 
comprehenlis apud magmficum virum dominum Canem Gran-lem 
de la Scala Sacri Imperli in Verona , & Vincemia , earumque di- 
ttrirtibus Vicarium generalem , & apud ipfa Communia Verone, 
St Vincemie, corunque fequaces prò parre fua in pace predirti 
comprehenfos, & contento; . Et lìmiliter ad intercedendum fìdejuf- 
forio nomine prò prodirtis domino Cane, 8c Civitatibus Verone , 
& Vincentie, luifque fequacibus fupradirti; apud prediftum domi- 
num Foteltarem, Commune, & Civirarem Padue, fuofque fequa- 
ce; predirtos. Et promittendum quod dirte parte; piene , Se inte- 
gre obfervabunt , Se artendenr fibi invicem ipviolabiliter parerti 
inter fe trartaram , fartani , Se firmatam, feu quam dirte parte* 
iìrmabunt in omni fua parte , prout in capitali; ipfius paci; pie- 
niu; contlnetur, feu continebitur. Et ad exponendum folemnitec 
obligationes, Se promiflìones de peni;, damnis, Scintetene, prout 
intet ipfas parte; ptincipales conventum eit , feu convenetit. Et 
omnia alia Se lingula, que prò firmanda , Se valenda dirta pare 
neceflaria fuerinr, & etiam opportuna Et ad obligandum omnia 
bona Communis Venetiarum firmiflìme nomine predirto prò omni- 
bus , Se lingutis promilfìonibus , Se obligationibus fupradirti; • Et 
ad renunclandum beneficio legis , qua caverur, qui primo con- 
▼eniatur principali;, quam fidejufTor , nec non omnibus abis juri- 
bus , Se benefiriis gereralibus. Se fpecialibus eidero Sindico prò 
domini; Duce , Se Commune Venetiarum - Et ad recipiendum fo- 
Jemnem promilfìonem & obligatiorem , cum penarum, & bono- 
rum obligatione , nec non cum omnibus claufulis utilibus pio do- 
mino Duce , & Commune Venetiarum. Er cum omnibus renun- 
tiationibns competcntibu s , Se neceflariis a fupradirtis dominis Po- 
«ftate, Cane Vicario , Civitatibus Padue, Verone , Se Vincentie, 
... Se quo- 
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Se quolibet, de qualibct corum, ve! eaium, live ipforum (ìndici: 
de mdemnitatc ipforum domini Ducis , de ummunn Venetiarum . 
Et de confervando indemnes omni tempore tn futurum ipfum do- 
minum Ducerli , dt Commune Venetiarum canta, vel occafionein- 
terceflìonum , de obi garionuin prednflarum faclarum , Se fìendarum 
fuper predica pare fervanda per cundem Sindicum (indicarlo no* 
mine, ut eli didimi. Dantes Se concedentes idem doininus Dux , 
& Confilium nomine Communis Venetiarum eidem fuo procura- 
tori (ìndico potedatem , Se audotirarem plcnam, liberarli , Se ge* 
neralem in omnibus predid s , de iingulis, de quolibet predidoru m 
faciendis, recipiendis , Se complendis, quemaumodum ipC domi* 
nu5 Dux, de Commune Venetiarum facete portene , fi prefentes 
elìent. Se omnibus Se Iingulis interertenr, etiam fi talia fine & el- 
icne, que mandarum ex'gerenr fpecialc. Prornitrentes mihi infra* 
fcripto recipienti Se iti pu lanci , nec non omni quorum intere!! Se 
interefle potei! , firma Se rara habere , tenere, 8c approbare omnia , 
& quecunque fada , promifla , de recepta fuerint per fuum lindi» 
cum fuptaiidum. Et non «omrafaccre , vel venire aliqua rationc 
vel caufa fub obligatione omnium bonorum Communis Venetia- 
rum prefenrium Se fururorum . Adum Veneriis in fala majoris Con» 
iì li 1 Communis Venetiarum , piefentibus difcrctis viris dominis 
Prefbitero Almeriro plebano Sandi Gcminiani , prefbitero Donusdeo 
plebano Sardi Fantini, £axiano Nicolao Fillorino, Joanne Calde* 
rario, Nicolao Paflamonte notarns , de Ducatus Venetiarum feri* 
bis. Se aliis omnibus vocatis telìibus . In cujus rei iìdem de evi- 
demiam pleniorem hoc prefers de publicum inlìrumcntum predi» 
fius dominus Dux fieri uiandavic, de fua bulla plumbea comuni, 
niri . 

Ego Andreas de Capite Aggeris Imperiali audoriratetiorarius. 
Se Ducatus Venetiarum Scriba predidis omnibus interfut , de de 
mandato predidorum domini Ducis , de fui confili! ca rogatus 
fcripfi . > 


Num. DCCV. Anno JJi4- 4. Ottobre. 

rumtnti di Prcrura delti Padivani per far la paca, « confermarla 
fra ite» 1 i futi feguac i, « Cangrande dal!» Scala . Copia 
tratta onde la precedente. 

In nomine dei eterni amen . Anno cjufdem nativitatis MCCC. 
XII 1 I. Indidione XII. die quarto inrrante menlis Odobris, Pa- 
due , in fala Palacii Communis , in qua fiunt inajora Confilia Ci» 
vitatis Padue i piefentibus dominis Jacobo quond. domini Marfilii 
de Carraria , Henrico q- domici Raynaldi de Scrovignis, Panta» 
leone quond. domini Fulchi de Buzacharinis , Antonio Judice filio 
domini Mathei Filaroli, Petto nor. filio magiliri Joannis de de- 
mento Cancellarlo Communis Padue, Frcdeiico nor. quond. do* 
inini_ Nicolai notarli Aniianorum , de Saglmo fitto Bclengheriì noe. 
figlili . de aliis rellibus. In pieno de generali Confitto Communis 
Padue ad fonum campane more folito , de loco debito congrega- 
to , in quo quidem Cor.filio fuit numerus ipforum Conlìliariorum 
fuificiens, Nobilis niilcs dominus Ponzinus de Ponzonibu; de Crc* 
. > mona 
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mona Padue PoteAas una cum dorairvs Ancianis , Se domini* Con* 
Illuni* ibidem exiflentibus , Se domini Anciani , Se Corfiliarii li* 
mul cum domino Poicliate jam dillo, nomine & vice totius Com- 
muni* Civitacis Padue, Se ipfì cum eo , Se de ejus aultorirare , Oc 
confenfu unanimitcr, Se concocditcr ftcerpnt, crea verone, con- 
fliruerunt, arque oidinaverunr virum providum Se difererom (et 
Afberrum norarium quond. Azoms de Salgeriis ibi prefenrem , 
voler, rem , Se confenciencem fuum , Se dilli Communi* Padue cer- 
tutu nuncium, mi Aura , a&orem, Se procuiatotem , ac findicum 
fpecialem , fpccialiicr ad jurandam Se confirmandam pacemSecon» 
coidiam , Se nullo rempoie violandam inrei illuilres domino* Re» 
geni Boemie, ducemque Charinthie, Comirem Corine Se Titoli, 
Epifcopum Tridentinum , fi plaeebit eis in pace nominati. Se po- 
ni ; Se magnifico* dommos Canem gtandem de la Scala Sacri Im- 
perli Romani Vicarium in Verona Se Vincenria ; Raynaldum de 
Donacollis per Sacrum Romanum lmperium Vicarium Mantue , Se 
Civitaris Mutine dominum Generalem, per fé Se fuos de domo , 

Se dilli* Communibus Manrue , Se Mutine, Gulielmum Se Aldri- 
geium de Caltrobarcho prò ipfis , Se enrum Caftris Se tetris , Se * 
eoium omnium cujuslibct rorurn dominorum , Se Communium 
fequaces, Se amicos ex una parte. Se Communia Padue , Tarvifii, 
Ferrane , Feltri, Bclluni , Se Bonnnie, Se cuptslibet eorum , Se J- 
micos ac fequaces Communis Padue, fi placcbir dilli* Coititnuni- 
bus Bonorie , Tarvifii, Feltri Se Belluni effe in dilla pace ex al- 
tera , cum palli* Se conditionibus infraferipus . rumo quod bona, 
vera, confians, Se perpetua pax, concordia , Se bona volunta* fìat , 
fìrmctut , Se fervetut inter dillo* dommos, Se Communia predi- 
lla. Item quod generali* fìat hinc inde temillio de omnibus. Se 
fingulis damma, injuriis , rapini*, violentiis, robariis, homiridiis , 
offcnlionibus , Se extorfionibus quibufeunque falli* , Se commilTìs , 
perpetrati*, vel illatis ab una parte alteri communiter, vel fin- 
gulariter, de quibus vel aliqua earum ni hi 1 debeat vel poflir peti, 
vel exigi. Item quod omnes caiceratì libere. Se fine aliqua iolu- 
tione , vel extorfione prilline icltiruamur libertari . Irem quod 
omnes firate Se vie fint aperte. Se fecure , ira quod per eas poflit 
tute iri , Se rediti in perfoni* Se rebus. Item quod omnes Cives 
Civiratis Padue habentes aliqua bona, pofiefiiones, vel jura in 
Civitate, vel diftriltu Vincentic reftituantur in ipfis boni*, pof- 
feflionibus , Se ju ribus fecundum quod tenebanr tempore quo ci- 
vitas Vincente devenit ad manus domini Imperatoria. Et fìe e 
convetfo omnes Cives Civitaiis Verone, Se omnes Cives Civitatis 
Vincentic, habenres bona, pofiefiiones, Se jura in diftriHu , vel 
Civitate Padue (ciliruantur in ipfis boni*, pofiefiìonibu* , vel ju- 
ribus. Salvo jure omnium volenrium aliquid pttere , vel dicere fe 
jus habere in dillis bonis, pofiefiìonibus , vel juribus fu per qui- 
bus, Se de quibus infra tres menfes proximos a die principi! que- 
flionis decidi , ve! determinati debeant quefliones , ut patte* cx- 
penfarum oneribus non gravenrur. Item quod r.ullos pofiit , vel 
debeat facete rehedificare , fortificare, vel rcponere aliquod Ca- 
ltrum, vel fortiliciam fuper diftriltum Padue fine licenria Com- 
munis Padue. Item quod dilla pax, concordia , Se bona voluti- 
ras fàrmetur , Se roborerur hinc inde foleinnibus jurammtrs, Iti- 
pulaiiombtfs , obligationibus , Se pcnis, curn dationibus, Se prefla- 
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tionibus bonorum, Se idoneotum fideiulVorum , Se fecurttatum de 
pace fcrvanda, & nullo tempore Violanda in omnibus. Se fingulis 
Htis , prout Se ficut d'ttabunc boni, & coinmunes fa piente», Se fc- 
cundum quod eis melius, tutius , & firmili» videbitur pto Com- 
muni bono , Se firmamento pacis predice. Et fi propter brevità- 
tem tempori» aliqnid remaneret fiendum, vel complendum in pace 
predilla , fidejuflbrcs diete pacs dari ab urraque patte polfint il» 
lud rommunìter , Se vicillìm facete , Se compiere . Et ad promir- 
tendum de confetvando indemnes , & cum iffellu confervandum 
dominum Oucem , Se Commune & homines Civitatis Venetiarum » 
& quccunque alia Communia Civitatuin , & terrarum , Se fingu» 
lares perfora», que nomine Communis Padue fe fidc|u (Torio nomi- 
ne obligabunt in contrattibus , & piomiffiombas ditte pacis. Ec 
ad obligandum omnia bona mobilia, & immobilia di èli Commu- 
ni» Padue prò dièta pace fcrvanda . Et ad jurandum , Se juramen- 
tum reCipierdum a (ìndici» , & procu ratoribus alterius parris cum 
piena promtfiionc omnium prediètorura • Et generaluer ad omnia 
alia & lingula ('attenda , gercnda , Se complcnda , que in predilli: 
Se quoliber predicìorum (uerint neccdaria, Se opportuna, & que 
materia hujufmodi nrgocii exigit. Se tequirit . Dante» Se conce- 
dente» predilli domini Potellas , Anciani , Se Confidarli, Se q a i li— 
ber ipforum nomine , Se vice Communis Padue auHontate cis per 
Commune Padue conceda jam dillo fuo procuratori , Se (ìndico 
pìenam Se liberato adminifirationem , Se generale mandatum omnia 
Se lingula (acicndi , promittendi , Se complendi, que in predittil. 
Se in predillorum quolibet (uerint neccdaria , Se opportuna pto 
omnibus , Se fingulis fupradiltis melius obferrandis, Se manute- 
ncndis. Promittenres etram mihi notatio ifta dipulanti, Se reci- 
pienti nomine Se vice omnium Se fingulorum domino rum, Com- 
munium Se tertarum , Se etiam aliotum, quorum iniérelt , ferì 
tempore aliquo interede podet , vai intetetit , firmum Se ratum 
ha bete , Se tenete quidquid pet diltum procu tatorèm , Se lindi - 
cum fallnm , geflum , promidum , obligatum, traila tuin , Se di* 
pulatum fuerit nomine Communis Padue, Se non conttafaceie , 
vel venire aliqua tatione vel caufa fub obligatione omnium botto- 
tum Communis padue . 

Ego Hcnginolfus diltus Zanchanella quond. Galdulfi faci! 
Palacii notarius his omnibus interfui , Se Judit ac aulloritate do- 
rainotum Potedatis, Ancianorum , Se Confiliatiotum togatua hec 
fctipfi . 


Num. DCCVI. Anno 1J14. 4. Ottobre. 
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Ifirmmtr, ita di prteur a di Can grandi dalla Scala 0 de' Signcrì di 
Cafiolharco per la pace co' Padovani . Copia tratta onde 
la precedente . 

In nomine domini notiti Jefu Chrifti , Se glotiofe Marie fem- 
pet Vitginis matris ejus, Se omnium fanllorum, Se fanttarum dei 
amen. Anno domini M.CCC.XIIU. Indili. XII- die quatto in- 
trame menfis ottobri; j ibique msgnificus domina» Cani» grandi» 

de 
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de la Scala Sacri Romani Imperi: Vicarius Verone & Vincenti , 
prò fe, Se fuis de domo fo» , Se Communibus Se homimbns dilla- 
rom Civitatutn Verone, Se Vincemie; & nobili» miies domtnus 
Guliclmus de C aftrt/barcho p.o fe , 8c nomine ac vice nobili» mi- 
liti» domini Aid rigeli ejus nepotis, & prò eorum tertis , & ca- 
liti» fecerunt , cieaverunt, conitituerune , atquc ordinaveiant fa- 
pientem , ac difcrerum virmn dominum Boniticfìnm Judicem de 
Faganotis Civem Verone ioidem piefentem , volentem , Se confen. 
tientem , fuum & diftorum Commun'um Verone, Se Vicemie , Se 
cajuslibet fupradiftorum cerrum nuncium , mi Aura, arto rem, Se 
procuratorem , ac iindicum fpecialem , fpecialitet ad jurandum , 
Se firmandum pacem Se roncordiam , Se nullo tempore Scc. ut /«. 
fra dt vorto ad verbum pleniut continetur in antecedenti Sindi» 
tatù paduanerum mutatìi mutandìs • 

Aftum Vmcentie in Canonica in domo domini Contadi Archi- 
diaconi Vincentie, l'erro de Morano milite, Nicolao de Alternan- 
do legum dolilo re, Conrado de Imola Judice Communi», Bernar- 
do de Hervaui» , Con malia rio notario quond. domini Zambonini , 
Avancio notarlo quond. domini Taurelli iplius domini Vicari! Ve- - 
ione Se Vincentie norarii» , Se ali is etiam teitibu» ad hec vocatis 
Se rogati». 

Ego Nicolinus filius Imolenfis R dia uri de Imola Impetrali ari* 
ftoritate notarius. Se ipfius domini Viearii Verone Se vincentie 
fcriba hi» omnibus affui , Se fuprafcrìptoium dominorum mandato 
fcripfì Se publicavi . 


Num. DCCV 1 I. Anno 1314. 4. Ottobre. 

Ifitument* dilla fi tei cenclufa fra Can grandi dalla Scala, li Fa» 
devani , e gli adertali degli unì e degli altri ; che il Jte di Bota 
mia, i Conti di Gorizia, il Vejcovo di Trento, Rinato de* Bona* 
nifi Sig • di Mantova , 1 I Signori di Caftolkarco per le Scaligli 
ri ; « i Comuni di Ferrara , di Trivigi, di Feltri, di Belluno , t 
di Bologna per li padovani. Copia tratta onde la precedente. 

In nomine domini noftri lefu Chrifti, & glotiofe Marie femper 
Vitginis matti» ejus. Se omnium fanftorum, Se fanflarum dei 
amen. Anno domini M.CCC.XIII 1 . Indici. XII. die quarto infran- 
te menfis oftobris , ad honorem Se revercntiam omnipotenti» Dei , 
Se beate Marie femper Virginis , Se omnium Sanflorum, Se fanfla- 
rum Dei , Se honorem Se utilitatcm omnium in quorum favorem 
lìr prefens pax , Se ad tranquillum, Se pacificarti ftatam totius 
Marchie Tarvifinc, Se omnium quorum interdi, Se fitmitatem 
paci» perpetue infer parte» iftas . Cam hoc lìr quod multe lites, 
difeordie, injurie , damna, rapine, violentie, robarie , homicidia , 
offenfiones, incendia, Se alia multa erormia maleficia commi Ha , 
pertraélata, vel illara fint imer dominum Poteftatem , Se Commu- 
ne Se bomines padue, ejufque amico: , Se fcquace» communiter. 
Se fingularitet ex parte una; Se magnifirnm dominumCanem gran- 
dem de la Scala facti Romani Impetri in Ci^iratibus Verone , Se 
Vincentie Vicarmm , Se bomines diflarum Civirarum Verone Se 

Vin- 
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Vinccntie, & eorum feqnaces , & amico» ex parte altera. Et pejr 
dei pietarem Se milencordiara predice parte» dco propino perve- 
retine, & grati* coro muniti tri amicorum redatte ime ad bonam , 
veratri* conltanrem , Se perpetuar» paccm • Se boriai» voluntaicm 
fiondarti , Se fervandam imcr predetto» domino» , Se Communia fu- 
praditta , cum ibis pattis , conventiombus , pioimifionibus , ftipu* 
Jationibus, & obligationibu» . Patta autem trattata Se inita luper 
pace jam ditta. Se nullo tempore violanda intcr illulires domino» 
Regem Boemie, ducemquc Carini Ine, Comiret Goritie Se Ty ro- 
ti, Epifcopum Tridentmum, fi placcbir eis in pace nominari Se 
poni , Se magnifico» viros domino» Careni grandem de la Scala 
Sacri Romani Imperii Yicarium Verone , Se Vinccntie , Raynal- 
durrt de Bonacollis per facium Romanum Impertum Virannm 
Ma rmre, Se Civitatis Mutine dominum generale™ , cujusliber pie- 
dittorum dotninorum Cani» grandi» de la Scala, Se Raynatdr de 
Bonacoliìs prò fé Se fui» de domo, Se prò Cominunibu» ditta tu ni 
Civitatum Verone, 8c Vinccntie , Mantue Se Mutine , Gulielmum 
& Aldrigctum de Caftrobarcho pio ipfis, Se ipforum Caftris, Se 
terris. Se eorum omnium. Se cujusliber coruni (cquaces , Se a- 
micos ex parte una; Se Communia Padue prò fe , Se nomine Com> 
munium Ferrarle , Tarvìlii , Feltri, Bellani, Se Bcnonie, fi ditti» 
Communibus Bononie , Tarvifii , Ferrarle, Feltri, Se Belluni pla- 
cchi t in ditta pace nominar) Se poni, S( cujusliber dittorum Coma 
munium. Se amicorum. Se fequacium ex altera , funthec; Primo 
quod bona, vera , conttans, Se perpetua pax, concordia , Se bona 
voluntas fiat, firmetur. Se fervetur inter predittos dominos , Se 
Communia fupraditta • Item quod generali» rcmifiìo fiat bine in- 
de de omnibus Se iingulis damms, injuriis, rapini», violemiit , ro- 
ba rii» , homicidiis, ofienfionibus, Se extorfionibus quibufcunqne 
fatti», commifiìs , perpetraci». Se illatis ab una parte alteri com- 
munirer, vel fingulaiirer, de quibus , vel aliqua carum nihil pof- 
fìr, vel debeat peti, ve) exigi . Item quodomnes carcerali utriuf- 
que panis libere , Se fine aliqua folutione , vel extorfione reiti- 
tuantur prilline libertari, item quod omnes firate, Se vie fint a- 
pene, Se ferule, ira quod per eas pòflit tute iti , Se rediri io 
pedoni» Se rebus, Item quod omnes Cives Civitatis Padue haben- 
tcs a/iqua bona , polTefiiones , Se iuta in civirate , vel diflritta 
Vinccntie reftituantur in iplis boni» , pofièfiìonibus , Se juribus 
fccundum quod tenebant tempore quo Civitas Vinccntie devenit 
ad manus domini Imperatori» ; Se iic e converfo omnes Cives Ci» 
vitati» Verone, Se omnes Cives Civitatis Vincentie habenres bo- 
na , poflcifiones , vel jura Hi Civirate Padue reftituantur in ipiis 
boni», pofièfiìonibus. Se ju ribus , -fa Ivo jure omnium volentium 
atiquid pcteie, vel dicere fc jus habere in boni», poflèfiìonibus , 
Se jttribus predittis ; fuper quibus. Se de quibus infra tre» menfes 
proximos a die prinripii queliionis decidi , vel rcrminari debeant 
quefiiones, ut partes expenfarum non graventur. Item quod nul- 
lus pofiìt vel debeat facere rchedificare , fortificare, vel reponerc 
aliquod Caftrum , vel ioiriliciam fuper diftnttu Vicenrie abfque 
Jicentia doni. Canis Vicari! fupraditti. Et fic nullus debeat vel pofiìt 
leheditìcarc , vel reporere aliquod Cafirum , vel fortiliciam fuper 
diftnttu Padue line liccntia Communis Padue ; ita quod ditta pax 
Bc bona voliterà» firmetur , Se roborctur lune inde folemmbus 
- jura» 
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juiamentis , ftipulatiombus , promiffionibus , oblio ationibos , Ac 
penis, cum dationibus , Se preltationibus bonotum , & idoncorum 
fide ju (forum, Ac fecuriratum de pace feivanda , Ac nullo tempote 
violanda in omnibus & fingulis Capitulis fupradiHis, prout de fi- 
cut diftabunt, Ac dicent boni, & communes fapientes , Ac fecun- 
dum quod eis melius, tutius , Se firmius videbirur pto communi 
bono , Se firmamento pacis predille - Et fi proptet brevitatein leni * 
poris aliquid remaneret ficndum vel complcnduro in pace predi' 
Ha, fidejuflorcs dille pacis dati ab uttaque parte polfint illud , Se 
viciflim facere Ac complete. Idcitco fer Albertus notarius quond. 
domini Azonis de Salgeriis, & piocurator, findicatio Ac procura- 
torio nomine domini Fotefiatis , Ac Communis Fadoe , nomine 
ipfius Communis, Ac prò ipfo Communi, habens de hoc fpeciale 
mondatura, ut conRat in carta findicatus falla per Henginolfutn 
notatium diHum Zanchanellum q. Gandulfi fub dillo millefimo , 
& die quarto mirante menfis OHobris a me Nicolino noratio in» 
fraferipto vifa, Ac Iella . Ac in nomine. Ac vice Civitatum, Ac 
Communium Bononie, Tarvitìi , Ferrarie, Feltri, Ac Bclluni. fi 
placebit diHis Communibus, Ac Civitatibus efie nominatas. Ac po- 
iitas in dilla pace , Ac omnium amicorum , Ac fequacium ex una 
parte. Et dominos Boninefius de Paganotis judex Sindicus , Ac prò» 
curaror dilli domini Canis grandis Vicarii facri Imperii in Civita- 
tibus Verone, Ac Vincentie , Ac (indicano ac ptocuratotio nomine 
ipfius domini Vicarii, ut conltar in ipfo fcripto per me Nicolinunt 
notarium infraferiptum , Ac nomine ipfprum Civitatum, homi» 
num. Ac Communium Verone, Ac Vincentie, Se Sindicus ac Pro- 
cutatot d’ili domini Raynaldi per factum Romanum lmperium 
Vicarii Manrue , Se domini gencralis Mntine , Ac ipfarum Civita» 
rum nomine ipfius domini Raynaldi, Ac Communium Ac liominurn 
ipfarum Civitatum, fecundum quod patet per publicum inftru- 
menrum fcriptum per Bomnaflarium notarium quond. domini Zam» 
bonini a me notario infraferipto vifum, Ac leHum ; Ac findicus Ae 
procurator dominorum Gulielmi , Ac Aldrigeti de Cattrobatco prò 
ipfis. Se ipforum Caflris Ac terris , Ac eorutn hominum , Ac cu- 
juslibet eorum dominorum, Ac Communium, oc conftat in catta 
findicarus. Ac procure fcripta per me notarium infrafetiptum , Ac 
nomine ctiam Ac vice predilli ìlluSris domini Catoli Regis Boemie , 
Ducifque Karinthie, Comiris Gotitie , Ac T) colli , Epifcopi Tri* 
dentini, fi placebit eis effe pofitos , Se nominatos in ptefenti pa- 
ce , ex altera. De confido, voluntate. Ac aflenfu communium fa» 
pientum fuper hoc elellorum de communi partium confenfu. Ac 
fecundum quod diHis fapientibus melius, tutius, Se fecurius vi» 
fum fuetit prò communi bono, Se firmamento pacis prediHe. Vo- 
lente* Se cupientcs iuxta mandatum eis commìflum , Ac fecundum 
formam fupradiHorum paHorum, Se conventionum initarum , Ac 
initotum inret prediHas parte* imponete. Ac imponenres finem 
bine inde de omnibus, Ac fingulis datnnis , injuriis, rapinis, vio- 
lentiis, robarits, homicidiis , offenfionibus , Se extorfionibu* qui- 
bufeumque faHis , commillìs , perpetrati*. Ac illatis ab utraque 
parte alteri communiter , Ac fingulariter, devenetunt ad talera corri- 
pofitionem , finem , remìflìonem , tranfaHionem , paHum , pacem. 
Ac bonam voluntatero ; Ac fic fibi invicem per pallum folemni (li- 
pulacionc vaJJatura , pacis ofeuh» interveniente, promifeiun t, Ae 
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fifmaverunt . Primo quod bona, vera, conflati:, Se perpetua pax, 
concordia , & bona volunras fir, fic firmata elle intelligatur , de 
fcrvetur inter dillo* dominos , fic Communia fupradilla ; fic fic 
eam derlarant, firmane, fic arnunciant, ac perfpiciunt, fic perfe- 
Ham declarant inter predillo: dominos, fic predilla: partes ; ira 
quod generali! remiifio fit, fic falla intelligatur hinc" inde de omni- 
bus, fic fingulis darr.nis, injuiiis, rapinis, violentiis , robariis , fic 
homicidiis, offenfionibn* , Se extorfionibus quibufeunque falli: , 
perpetrati, eommiflis , fic ìllatis ab utraque parte alteri commu- 
niter, vel fingulariter i de quibus, vel alrqua carum mhil poflìt , 
vel debeat peri, vel exigi. Et ficut predilli Sindici, fic procura* 
tores nomine quo fupra libi ad invicem promittunt , facinnt , fic remir* 
tunt. Irem quod omnes carcerati uttiufqne partis libere, fic fine 
oliqua folutione, vel extoriione reilituantut prilline libertari . Item 
quod omnes fi rate , fic vie fint aperte , fic iecure, ita quod prò 
ipfis pofiìt tute ili , fic rediri in perfonis fic rebus. Item quod 
•mnes Cives Civitans Paduc habentes aliqua bona, pofleflìooes , 
vel jura in Civitate , vel diftriHu Vincentie reftituantur in ipfis 
bonis, pofieflìonibus , fic juribus, fic refiituti intclligantut aullo* 
sitate prefentis pacis, concordii , fic rranialtionis , fecundum quod 
tenebanc tempore quo Civitas Vincentie devenit ad manus domini 
lmperaioris. Et fic e convello omnes Cives Civiiaris Verone , fic 
omnes Cives Ci vie atis Vincentie habentes bona , poflèflìoncs, vel 
jura in difirillu, vel Civitate Paduc, reftituantur in ipfis boois , 
pofieflìonibus, fic juribus. Salvo jure omnium volentium aliquid 
petere vel dicere fe ju» habere in bonis, pofTeffiorabus , fic |U ri- 
to s predillis. Super quibus, fic de quibus infra tres menfes prò* 
ximos a die principi! quefiionis decidi, fic terminati debeant que- 
itiones, ut partes expenfarum oneribus non graventur . Pro qui» 
bus omnibus fic fingulit melius attendendo, fic obfervandii , fic 
prò validificatione , fic fortificatione pacis pred'lte , fic ad hnc ut 
predilla pax , concordia, finis, remiifio , Ac bona volontà: firme- 
tur inter predillas partes, fic nullo tempore qui: poflìt contrave* 
nire prcdiliis , predilli Sindici , fic procuratore: prediUorum do- 
mi norum , Civitatum , Ac Commuoium , Se etiam quo fu* 

pra , folemnibus mutui: ftipulationibus hinc inde intervenientibus 
promifit unus alteri , fic vicilfim dillam pacem , concordiam fic bo- 
oam voluntatem attendere , fic inviolabilirer obfervate, fecundum 
quod fcriptum eft , fic infra dicetur, fic fecundum fic juxta capsu- 
la dille pacis, fic perpetuo manuteneri , fic non contraveniri per 
diUos dominos, vel per dilla: partes, vel aliquam diHarumpar* 
tium, fub pena fic in pena viginti millium marcharum argenti, 
valoris XV. librarum parvorum prò qualibet marcha . Que pena 
totiens commitratur , fic cum eftellu exigi pofiìt , quoticns contra 
predilla; vel infra dicenda , vel aliquid ptedillorum, vel infra di- 
cendomi» fallo m , vel venrum fuerit . Qua pena coramifla , vel 
non commifi'a, foluta , vel non foluta , exalla vel non exalla , 
ptefens conrrallus, fic omnia in eo fcripta in fua maneant firmi- 
tate . Ad hec predilli Sindici , fic procuratore: nomine quo fu- 
pra , certiorati de juie fuo , fic ipfarum pattium renunciavcrunt 
exceptioni doli, mali , fic in (allum deceptioni , fic ftaudis , fic 
omni remedio appeltationis , fupplicationis , fic nullitatis, ac omni 
beneficio reftirutionis in iotegrum cuilibet minori, vai univcrGtati 
Tom. VII. e com- 
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competenti . Dicentes 8e affirmantcs predirti (ìndici omnia Se fin» 
gola in prefcnti conuart’.i appellila , Se apporterò» e(Te in utilità* 
tetti, & profeftum utriufque pattis , Se cuj-.is. ibei iplarum pai* 
tiuin. Renunnantcs etiam lineria, Se tefcriptis imretratis, & im- 
petrando a quacur.qiie perfora ; Se gencialitcr oir ribus alila futi* 
bus , exreptionibus & dei'enlionibus juris, vel farti, quibus lon- 
tra prcd'rta , vel aliquld preurtorum poflent conrraveniie illorum 
omnium, & ita dicendomi» ausili» per partuin lemittentes . Ec 
prò piedirtis omnibus, & liogulis inviolabilncr obfervandis predi- 
rti Sinaici Se procuutores nomine quo fupra obligavere urus al- 
teri refpondenti nomine partis (Ve, Sr nomine ejus cujus inrerfit, 
vel intercft , omnia & Ungula prcdirtoruin doininorum bona , 
Communium, Se Civitatum, mobilia & immobil'a , prefentia Se 
futura. Corftituentes prò piedirtis (e precario nomine predila 
bona obligata vel quali . Jursverunr quoque predirti Sindici cor- 
poraliter ad fanrta dei Evangelia tallis fcripiuris, nomine quofu- 
pra, Se in ammani illorum, quorum funi procura ores, Se (indi- 
ci, attendere, Se cbfervare omnia , Se (ìrgula ilta , Se perpetuo 
non eonrravcnire aliqua ratione , vel caufa. Ad hoc diferetus vie 
dominus Donatus Lombardo dirtus Calderarius norarius Ducatus 
Vcnertarum , Dalmatie atque Croatie, (ìndicus Se procurator illu- 
(iris domini Joannis Supeiantio dei grana Veneriarum, Dalmatie, 
atque Croatie Ducis, domini quarie partis Se d'midie torius Im- 
perli Romanie, Se Communis Veneriarum , prout de ipfo findica- 
tu conftac publico inflmmemo fcripto Ugno & nomine And.ee de 
Capite aggeris imperiali aurtoritate notarli , Se Ducatus Venctia- 
rum fcr.be , &. lìgi Maro figlilo domini Ducis Venetiaium die fe- 
_ cundo Ortobris MCCCX1III. Indici XII, a me notarlo infrafrri- 
pto vifo Se Urto , (indicarlo Se procuratorio nomine dirti domini 
Ducis , Se Communis Veneriarum, fe Se ipfum Commune Vene- 
tiarum fidcjuflòrcm ronfticujt, Se fidcjuflorio nomine obligavitpro 
potente viro domino Ponzino de Ponzonibus Poreftate Comma- 
nis , Se Civiratis Padue, Se domino Alberto de Salgeriis Sindico 
eorundem Poteftatis, Se Communis Padue, fuifque feouacibus in 
pace infraferipta prò parte fua contenti!. Se comprelienfis apud 
dominum Boninefium Sindicum , Se procura>orcm , recipientem 
(Indicarlo Se procuratorio nomine magnifici domini Canis gran- 
dis de la Scala Vicarii facci Imperli in Verona, Se Vincenti», 
catumque diftrirtuum generalis, Se ipforum Communium Vero- 
ne, Se vincentie, ac edam refpondendum nomine Se vice eorum 
fequ aduni prò parie fua in pace predirta comptehenforum , Se 
contcmorum. Et fimiliter fe. Se ipfum Commune Veneriarum fi- 
dejulforem condirmi, Se fidejuflorio nomine obligavit prò predi- 
rti! domino Cane , Se Civicatibus Verone Se Vincentie, fuifque 
fequacibus fupradirtis; Se (nfralcripto domino Boninefio (indico. 
Se (indicarlo , ac procuratorio nomine pred'ftorum dominorum 
Canis grandis de la Scala, Se Communium Civirnum Verone, Se 
Vincentie apud pied'rtum dominum Poteftarem , Commune, Se 
Civitatcm Padue, fuofque fequaces predirtos , Se dominum Alber- 
tum de Salgeriis findicum Se procuiatorem domini Potefiatis, Se 
Communis Padue. Et promifir folemni (lipulatione dirtus dominus 
Donatus (indicarlo nomine dirti domini Ducis , Se Communis 
Vcnetiarum fuprafetiptis prudentibus viri» domino Boninefio Se 
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Alberto Sindicis , Se Procura tonbus , Se cuilibet eorumin folidum 
ilipulantibus nomine quo fupra , quod predice partes perpetuo 
gliene Se integre obfervabunt , Se attendem libi invicem inviolabt- 
Jiter pacem inter fe rrallatam , fa eli m , Se firmatam in omm fui 
parte, prour in capitulis iplius pacis conrmcrur, fub pena Se in 
pena viginri millium raarchatum argenti , contenta Se contenta in 
pace predilla. Quam penarti dabit Se perfolver fupraferiptus do. 
minus Dux , Se (ouimunc Vencriarum parti attendenti prò parte 
non attendente . Et prò predilìis omnibus Se fingulis attendendo, 
èe plenius obfervandis prcdillus dominus Donatus Sindicus domi- 
ni DucU; Se Comrhiimt Vrnetiarum nomine quo fupra, obliga- 
vit omnia bona Communis Vcnetiarum GdcjulTorio nomine predi- 
llo. Renuntians benefìcio legis, qua cavetur, quod prius conve- 
niatur principalis , quam fidejuflbr ; nec non omnibus aliis ju ri- 
bus , Se beneficia generalibus, Se fpccialibtis eidem (ìndico (ìndi- 
ca rio Jnonnne , Se fuprafcrtpto Duci, Se Communi Vcnetiarum 
competentibus ; competitura vero per palluni expreflum remifit. 
Infuper nobilis miles Foncinus de Ponzombus de Cremona Potè- 
lias padue; Civitatis Anciani , Gaftaldiones , Se Confitiarii Coniilio 
majoris Communis Padue exiftentes Se prefenres huiùfmodi publi- 
tationi contrallus (ingularirer , Se qutiiber per fe jdraverunt cor- 
poraliter ad Sanila dei Evangelia tallis fcripturis , fupradiUaiq 
pacem , concordiam. Se bonam voluntatem, Se otAnia ac (ingula 
in prefenti contraila perpetuo, Se inyiolabiliter manurencre, Se 
obfetvare, Se in nullò contrafacere , vcl venire aliqua lattone, vel 
caufa. 

Aflum Padue in fala Palacii Communis in qua (ìunt major» 
Cònfilia Civitatis Padue, prefentibus Nobilibus viris dominis Ni- 
colao a Lcge doclore Legum, Bernardo de Bamicio , Tolberto de 
Camino, Guecello q Guidonis Tempcfte Advocati Taxvifit , Jaco- 
bo quond. domini Mariìlit de Carraria , Henrico qu. domini Ray- 
naldt de Scrovegnis, Panthaleone q. domini Fulconis de Buzacha- 
Penisi Machaiufo q. domini Zilioli de Macharufis,' Conrado qu. 
dòmini Bonzanella de Vigonzia, Se Henginolfo notario de Zan- 
chanella q. Gandulfi Se aliis. 


Num. DCCV11I. Anno t)if j. Ottobre. 

Cè»/ilr« de'Trivì^iani por riacconciare il Ponte della Fi4v* , e fo~ 
pra le di Iperemie tra i due Priori di S . Salvatore di Venezia , a 
fopra i Capitoli della Pace tra i Padovani , « Cario dalla Scala • 
Dalla Raccolta Scotti t. IV. pag. 406. 

Die fabbati quinto inrrante Ollubri. Coniilio trecentorum Civi- 
taris Tervifii Sec. quid (ir agenda m , Se quid facere habeat fupcr 
ìnfraferiptis propoGtis, videllcet fuper xeaptatione fontis Plavis, 
Se unde pecunia habeatur prò dilla reapranone dilli Poncis , Cum 
ipfe Fons fic in cafu ruendi. Se cadendi , Se exigat pcnirus rcàpta- 
(ione, fecundum quod manifelle appaicc domino Potefiati , ScSa- 
pientibus miflìa cum dillo dominò' Potevate ad videndum diUum 
Pontem . 
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Irem quid faeienduna fit fuper provifione infrafcripta fida per 
certos fapientes viro» eletto* per dominum Potellatem , & ejus 
Curiam ex vigore Reformationis Confili! trecentorum de queftionc 
illorum, qui dlcunrur fe Priores S. Salvatori: de Venetiis, vidc- 
licer fratrem Pctium Civrani de Venetiis , Se Rolandinum de 
Padua letta & vulgarizata in prefenii Coofilio per me notarium , 
cujus provifionis tenor inferius declararur. 

In Chrifti nomine. Frovifio fatta per cerios fapientes vilos eie* 
ttos per dominum Potellatem, Se ejus Curiam ex vigore Refor- 
marionis Confili] trecentorum fuper fatto negotii , quod agitarne 
ìoter eos qui dicum fe Priores S- Silvatoris de Venetiis , Se fra* 
trem Rolandum de Padoa , Se Colonos, five Inquilinos , live li- 
vellano* terrarum , Se poflellìonum ditti Monaftcrii S- Salvatori* de 
Venetiis jaccntium in diftiittu Tarviiii . Qui fapientes funt ii , 
videlicer dominus Jo. Bonus de Mattarcllis utriufque juris Piofes- 
for per Commune Tarvifii falariatus , dominu* Rizolinus de Aza- 
nibus, dominus Thebaldus de Rovetio , dominus Andalo de Refio 
Judices, dominus Bariholoraeus de Nordigio , dominus Orobelinus 
de Corona, Avancias Drapator , Bonincontrus magiliri Paris, 
jLeonardus de Hermizo. Qui Sapiente!, Chrifti nomine invocato , 
dicunt omnc* concordner confu tendo, quod queftiones exeommu- 
nicarionum, que ventilantur inrer predittos, qui aflerunt fe prio- 
res , fi oppofite fint coram Judicibus deputati* pei Commune Tar- 
vifii ad reddendum juia inrer Veneros, Se Tervitìnos , debeant co- 
gnomi & terminati per dominum Epifcopum Tervifimrm , Se hiis 
terminati*, quod queftio ditti fratris Petti de Venetiis , qui ade- 
rir fe Prtorem ditti Monafterii S* Salvatotis inter ipfum fratrem 
Petrum ex una parte, Se Colonos, five Inquilrnos , five livella ^ 
rio*, qui dicuntur conduxifle ab eo terra* , & podclfiones ditti 
Monafterii jacentes in diftrittu Tarvifii ex altera parte, reducarur 
cotani judicibus deputati* per Commune Temili ad rcddrndum 
jus inrer Veneros. Se Tetvifinos, Se terminetnr per eofdem fecun- 
dum forinam pattorum utriusque Communi*. 

Item quid fit agtndum fuper infraferiptis lirrerts , & capitulis , 
live pattis pacis fiende inter dominum Canera de la Scala ex una 
parte , Se Commune Se homines Civitatis Padue ex altera , que 
Joannes de Zordano, qui miflus fuit Faduam ex vigore Refor- 
mationis Confili)' trecentorum occafione reducendi & habendi ea 
in fcxiptis, tulir in fcripti* letti* & vulgarizaris in prefenti Con- 
filio per me notarium. Er ctiam quid fit agcndum de“Sindico con- 
fiituendo per Commune Tarvifii ad fidejubendum pio Communi, 
& homiriibus Padue prò ditta pace servanda ; cam preditte prò- 
polle debeant proponi ad prefens Confilium trecentorom ex for- 
ma Reformationis ditti Confilii, quarum tenor tilis eft : Nobili, 
bus Se poteotibus viri* dominis Albertino de Canofla Poteftati , 
Antianis, Se Communi Civitatis Tarvifii amici: precipue diligendi s 
ponzimi* de Poozonibus Fotcftas, Antiani , & quinque Galla Idio- 
nes Civitatis Padue falutem profperam & felicem . Mittimus vo- 
bis in fcriptis patta firmanda inter Commune Padue , Se amicos 
fuos ex una parte. Se dominum Canem de la Scala, Se ejus fe- 
quaces ex altera , ex quibus poteritis , Se poteftis comprehendere 
fot mani Se qualitatem pacis, Se promiffionis, que fiende funt hinc 
inde. Et uttum domino Cani tamquam Vicario Imperli, an fuo 
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proprio nomine debear tàcci pronti (fio. Pena vero <tir pecuniaria, 
fed de certa quantitate non poffumus vos certificati . Rogarnusita- 
que voi quatenus vobit placcar conflituete legitimum findteum ad 
Jidejubendum in ptedittis . Vobis etiam Se veltro Communi , Se 
findico idoneam faciemus fecuriratem de confervando vos indemnas 
ab obligatione predirti . 

Patta 1 iunt infrafcripta : In nomine domini noilri Jefu Chtifii , 
Se gloriofe Marie femper Virginia matris cjus, Se omnium San» 
flocum , Se Santtarum Dei . Parta mira Se trattata fqper pace, 
deo dante, fienda , Se nullo tempore violanda inrer illuflres domi» 
nos Regem Bohemie, Ducemque Carinthie, Comitem Goritie Se Ti» 
ioli, Epifcoputn Ttidcniinum , fi placebir eia in pace nominali, 
Se poni , Se magnifico! domino: Canem grandem de la Scala Sa- 
cri Romani Imperii Vicarium Verone Se Vincentie, prò fe Se fui* 
de domo, Se Communibus vfittarum Civiratom Verone, Se Vin- 
centi*, Kainaldum de Bonacolìs per Sacrum Romanum Imperitltn 
Vicarium Manrue , Se Civitatis Mutine dommum gcneralem prò 
fe , Se fu» de domo, Se dirtis Communibus Mantue, Se Mutine, 
Gulielmum Se Andrigcrum de Caftrobarco prò iplis , Se eorutn 
Caitris, Se eorum omnium. Se quolibet coroni dominorum St 
Communium lequaces, amteos ex una parte , Se Communi* Pa- 
due , Tcrvifii , Ferrane, Feltri, Se Bellum, Se Bononie, fi ditto 
Communi Bononie placebir in ditta pace nominaci, Se poni, Se 
quolibet eorum omnium amicorum , Se fcquacium Communi! Fa- 
due ex altera parte • 

Primo quod bona , vera , conftans , Se perpetua pax , concor- 
dia, 8e bona voluntas fiat, firmetur , Se fervetur inter ptedittos 
domino! Se Communi* fupraditta . 

Item quod generali! remifiio fiat hinc inde de omnibus, Se firt- 
pulir damnis, rapinis, violenrirs , robariis , honiicidiis , oflenfio- 
nibns, Se extorfioflibus quibufcumt)iie fattis , c ottimi Ili s , perpe- 
trati!, vel illatis ab una parte alteri còmmunitcr , Se lingula li- 
ft r , de qoibus , vel aliqua eorum nihil poflit , vel debeat peti , 
vel exigi. 

item quod omnes carcerati utriufque parti? libere. Se fine ali- 
qua folutione , vel extorfiene reAituanrur prilline libettati . 

Item quod òmnti (irate. Se vie fint aperte, Sefecure, ita quod 
per eas poflit tute iti. Se rediri in perfonis Se rebus. 

Item quod omnes Cives Civitatis Padae habentes aliqua bona, 
poflefliones, Se fura in Civitate, vel diflrittu Vincentie reflituan- 
tur in ipfis bonis, pofleflìonibus, St furibus fecundum quod tene- 
bant tempore , quo Civitas Vincentie devenft ad manus domini 
Imperatoti! I Se fic c converfo Omnes CiveS Veronenfei , Se Vin- 
centini habentes bona, poflefliones, vel jura in diltiittu vel Ci» 
vitate Padue reftituantur in ipfis bonis , pofleflìonibus , Se furi» 
bus, falvo jure omnium volenrium aliquid petere vel dicere fc jul 
fiabe re in bonis , pofleflìonibus , Se jurlbus , iupcr quibus Se de 
quibus infra tres menfes proximos a die principii queliionis decidi 
Se rerminari debent qucttiones , ut pattes expenfis Se oneribu* non 
gravenrut . 

Item quod nullus poflit vel debeat facere reedifica re, vel repo- 
nere aliquod Caltrum , vel fortificato fupet diflrittu Vincenti* 
abfque llcenti* domini Caois de la Scala Vicari! fupraditti , Se fa 
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c couverfo nullus poffìt , vel debeat facete «edificare , vel Tepore* 
re aliquod Caftrum , vel foitiliciam fuper diftriftu Padue fine fi- 
eentia Communis Padue. 

ltein quod d'fta Pax , concordia, 8c bona volurras firmerur , 
& roboretur hinp inde folemnibus jnftrumenris , ftipuUtionibus , 
promiflìonibus , qbligationibus , & penis , rum dationibus , & pre- 
flationibus bonorum, Se idoneorum fidejuflbrum, Se fecuritate de 
pace fervanda , Se rullo tempore violanda in omnibus, Se (inculi* 
Capitulis fupraferiptis, prout & ficut diftabunf , Se dicent boni 
Se communes fapicntes, Se fecundum quod eis tutius , Se fecutius 
videbitur prò Communi bpno , Se firmamento paci* predifte. Et fi 
proptet breviratem tempori? aliquid reflaret fiendum vel com* 
plendum in pace predifta Fidejuilores difte paci* dati ab utraque 
parte poffìnr illud communiter , Se viciflìm facere Se compiere. 

Data Padue die tertio Oftubris poli Vefpetas. 

Die dominico (exto inrrante Oftubri, prefentibus Joanne de Fof- 
falonga , Se pione de Portu , Jacpbino de yito notano , Qrdano 
Prepone , Joachino precone reftibus Se aliis • Confilio trécenroruna 
&c fecerunt S( conftituefunt Bonapafium de Ecelo notarium pre*. 
fenttm Se volentem fuum , Se dirti Communis Sindicum Se Nun. 
cium fpecialem ad faciendum fecuritatem prò Communi Se homi- 
ribus Padue prò dirta pace , Se ad omnia alia Se lìngula dacieni 
da, que in Reformatione predifta plenius continetut. 


Num. DCCIX. Anno ijre- i. Ottobre * 

Lettera di Francefee de la Fontan » eletto Lettore nell a Univerjìta^ 
di Triviti in ri/pefia di una di quelle ferine ad e fé da' Trivi* 
gleni . Dalla Raccolta Scotti T. IV. p.410. 

Hec eft forma lìtterarum, cujus tenor talis eft: Nobilibus viri* 
dominis Albertino de Canolla Poteftati Tarvifii, Antianis , Con* 
fulibus, Confilio, Se Communi Ci vitatis TatviCi dominis fuis 
precipuis Francifcus de La fontana juris utriufque Profeflò,r curo 
fui recomendaiione falliteti]. Litteras magnitudini veftre per vos 
mihi dirertas. fuper el«ft'°ne Inel recepì ad docendum in Civitate 
veltra in iure Civili per Francifcum de Parma nuncium veftrum 
mihi prefentatas leta manu recepì , vobis fuper tanto honpre af* 
furgens ad gratiarum uberrimas aftiones . Verum quia Communi 
Rtgii , qui me ante repetitionem vellrarum lìtterarum pronti!] an- 
no prefenti ordinarie in jure etiam civili doepre Scolaribus Civi- 
tatis ejufdem» Nobilitatem veftram hnmiliter depreppr j quatenus 
conliderantes , quod grave eft fidem frangere , fi non accepto ve* 
{tram eleftionem me excufatum habere dignemini Se velitis , prò- 
fercns me paratum ad quelibet veftra bcneplacita 8e mandata r 
Data Regii die feptimo Oftobris . 

i Trevigiani vengono all" elezione di un nuovo lettore por. la 
rinuncia di quejlo- 

Curii? Antianorum Scc. Item firmatum fuit Sec. qpod littere 
jnilTe pet dominum Francifcum de la Fontana profeflòrem utriuf- 
que jutis proponatur ad Confili uin quadiaginta, Se quia fit agen* 
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dum fupei eleftione novi Dottoris eligendi fecundum formam Sta- 
tutorum ad legendum in Ctvitate Tarvifii o.dmarie in iute Ci- 
vili, cum diftus dommus Francifcus, qui erat eletti» , renuncia. 
verit flcc. 

Die XV. Oftubris. Confilio irecentorum Uguzonus de Pannano 
Arrianuf Sec confuluit fuper eleftio"<- novi Di'ttoris futuri ,’quod 
per dommum Poteftatem , & ejus curiam eliganrnr otto fapicnte* 
viri de urtoque gradu , Se duo fnpragaaaldiones , q UI eligcre de- 
beanr tre* iamofos fx fapienres Dottures, qui ette debea'nt con- 
vertati, Se fi non eflent convenrari, quod eleftio Carta in ipfos 
fu calla, & non valeat , nec tencat . Et fatta eleftione. quod prò 
jponstur polica ad Confilium trecentormn , qui debeat cffcprimus, 
fccundus , Se tcrtius, 6c ille dottor , qui venerit & acceptaverir, 
iiaoeat eam quantitatem fatarli, quam habent alti Doftores . 

Fu pnfa. 

ì Trivìgiani /tfptadtnt di flfggttf r.utvì Latori dopo la ri*unx,U 
dì altri fiati già fletti. 

Die XIX. Novembri!. Confilio trecentormn Sec. Item quid fit 
laciendum fu per eìettione Dottorum legum fionda cum falario , 
quod placueru Conltlio trecemormn fecundum formam Statuti 
novi letti per me in preferii Confilio loquentis de Dottoribus 
cum domini Rizardus de Malun.bris, Bleobcrifius de Azzoguidis, 
oc Jacobus Butigatius alias eletti fecundum formam ditti fiatuti 
lelutavcnrr dittam eleftionem in eis fattam . 

Bonarorfus de Pigrolatis Anrianus &c. Item confuluit fuper fa- 
tto elcttionis fende de Dottonbus quod ditta propofta pendeat 
de preferiti , Se quod dittus dominus Foteftas fi: abfolutus a ftt- 
ruto ioquente de dottortbus eligendis ; quod firmatum fnit &c. 


Naro. DCCX* Anno Ottobre* 

Decreto di' TrivigUm intorno nife appellazioni delle ftnten\e de % 
Giudici aftguati pt’ litigi tra li riniti, t li Trivigiani . Dalla 
Raccolta Scotti T. IV. pag. 411. 


Die nndeeimo Ottubris. Curii» Antianorum &c. Item firmarmi» 
fnit, quod cum multe littere mille finr pto parte domini Ducis 
Venetiarum fuper procelfibus fattis Se fiendis inter Venetos , & 
Tarvifinos , fecundum formam pattorum, qui videntur impedir! 
per except’ones nulliratum , & appellationes , que inrerponunrur 
coram Judietbu» deputatis fuper jure reddendo Veneti? , & n er 
ipfas nullitarct , & appellationes impediantut executiones femen- 
tiarum dittorum Judicum, & etiam ipfe fententie. Ita quod vi. 
detur quod non ferventur patta preditta propter quod poli'et eve- 
nire frandalura inter Comnmne Tarvifii, Se Commune Veneti*, 
rumj quid fit agendum fuper predittis , ira quod preditta patta 
Communi» Venetiarum , Se Communis Tervifii ferventur , non 
obftanribns nullirat'bus , Se appellattonibus , feu aliis exceptionibus 
quibuftumque Sec. Confilio trecenrorum Ser. Dominus Beraldinus 
de Caferio &c. confuluit fuper ditta propofta incipiente , quod 
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cani multe littere mille Cut prò parte domini Duci» Venetiarttnr, 
quod omnes fententie lare quandocumque per Judires depuraros , 
& deputando! per Collimane Tetvilil ad reddendura jus inter 
Veneto* , & Tarv finos , mandentur Se mandati debeanr executio» 
ni , non obftantibus aliquibus ftatutis loquentibus de appellationi- 
bus leftis & vulgarizatis in prefenti Confilio ante propoftam per 
ine nota riunì, & etiam ron obftantibus exceptionibus nullitatum , 
Se appellationibus , & quibufeumque aliis exceptionibus, St ca- 
villationibus oppofitis , & opponendis per aliquas petfonas . 
frtfa . 


Num. DCCXI. Anno ijif ij. Ottobre. 

SicurtK.ls.it mi terrìlirit di Trivi^i cbitfta da qui’ di Girmi 14 ma 
tjianti urte Rapprtfa^lit , acctrdata dal Cinfiglii di Joo per anni 
dieci . Dalla Raccolta Scotti T. IV. p. 4 « }• 

Die XIII. Oftubri Sic. Item firmavetunt &c. quod petitio Am- 
baxatorum de Gemona proponatur ad Confilium XL-, prout con- 
fuluit dominus Rizolious prediftus, cujus pernionis tcnor talis 
eft: Vobis domino Folcitati, Anrianis, Si Curiis Civitatis Ter- 
vifii fuplicant, poflulant, Se requirunt Atmanus, Si Nicolaus de 
Glemona prò Communi , Se hominibus , & mercatotibus de Gle- 
mona. Si de ejus diftriftu , quarenus honore veltro, Si Communi* 
Tervifii placeat vobis procurare. Se lacere, St licentiam dare, 
quod mercatores, & homines de Glemona, St c|us diltriftus pof- 
lint, & volcant fecure, & libere. Se expedtte ite , Si redire , Se 
ltare cum petfonis , Se mercandariis , Si aliis corum rebus in Ci- 
vitare, Se per Civitatem Tervifii, & per ejus diltrittum folvcndo 
mudas confuetas in locis , & pio locis coofuetis, non obitantibus 
aliquibus Reprefaliis conceflìs , vel concedendo alieni perfone per 
Commune Tervifii . Offerente* fe paratos predici Ambaxatores 
ptovidere , Se facete. St dare operam cum efl'eftu , quod Cotn- 
mune Se homines de Glemona omnia Se lingula fupradifta (taruenr, 
ile concedent Communi & hominibus, St mercatotibus Civitatis 
Tervifii, Se diltriftus &c. 

Itera confuluit fuper petitionc Ambaxatorum deGlemona, quod 
fìat eis , fecundum quod continetur in didta petitione , ftc quod 
difta petitio fit valida , St firma , ut in ea continetur ufque ad 
dccem anno* proxime venturos, cum hac additione, quod Com- 
mane Se homines de Glemona teneantur. Se debeant facete fura- 
marie pìenitudinera rarionis ufque ad tres menfes proxime venru- 
ros Rambaldo qu. Endngeti Civi Tervifii comra Savium de Gle- 
muna in perfona , Se in avere ejufdem de eo quod diftus Rambal- 
dus debet perripere Se habere a diflo Savio. Quod fi non feeerine 
infra diftum terminum, quod difta Reformano , St conceflìo di- 
fle petinonis tx nunc non valeat , nec teneat , duromodo diftus 
Rambaldus habeat jus coatta diftum Savium - 
Fu frtfa. 


Num: 
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Num. DCCXII. Anno » J 14 . 19 . Ottobre. 

£ht.ii»i fatta da'Trivigianl di dui ptr andari » ch'udiri a Qui a 

alimi d» Cumini , chi un fui ^ Imiafciatin laftiaffe In fu* am- 

Inferita il ifcritti } 1 rifpifia dii C aminifi inumi alti dijfirm- 

x^i pii Cdjhili di Silva, id altri. Dalia Raccolta Scotti Tom. 

IV. pag. 4*7- 

Die Sabbati XIX- OHubris. Curiis Antianorum & Confulum 
&c. firmaium fuir &c. quod icquiiatur a domino Paulo de Stili* 
mano Vicario domini Gueccllonis de Camino, quod dare debear 
io fcriptis in carta autentica Ambaxaram , quam exponere intendir 
ex parte dilli domini Gueccllonis, de figillatam figlilo dilli domi- 
ni Gueccllonis. Quod fi lacere nolucrit, quod mtttanrur duo fa* 
pientes viri ad dominutn Guecellonem prediUam ad requirendum 
ab co, quod Ambaxara, quam intendit fieri ex patte fua , fit da- 
ta in fcriptis autentice cum fuo lìgi I lo , Se alia dicant , que pu* 
raverint prò bono & pacifico fiatu Communis Tetvifii fore . Et 
tifi elegetunt concorditer infraferiptos , videlicet dominum Rcgem- 
pretum de Bralda judicem , Jacooum de Clarello notarlum . 

Die XXIV. OHubris . Cutiis Antianorum & Confulum &c. 
Refponfio falla per magniiìcum dominum Guecellonem de Camino 
Comitem Cenetenfetn , de Civiratutn Feltri Se Belluni Capiraneum 
genetalem diferetis & fapientibus viris dominis Regemprero de 
Brayda, Se Jacobo notatio de Clarello Ambaxaroribus Communis 
Tervifii . 

Primo quod recipit Ambaxatatn a Communi fuo Tetvifii, quod 
femper revcreri intendit. Se cjus femper obedire beneplacitis , Se 
mandati*, fupponens fe , Se fua protellioni dilli Communis fui. 

Secundo quod refecatis ad prefens omnibus aliis Capitulis alias 
per dominum Paulum de Sulimano cjufdem Vicario expofitis co* 
ram dominis Poteilatibus, Confulibus, Se Antianis, ae Gaftaldio- 
nibus. Se Supragaftaldionibus , petit nunc folum ex grafia. Se a- 
more, quod juta dilli Communis , Se fua de Cadrò Sii ve. Se pof* 
feflìonibus illius, Se frullibus earundem in loco communi neutre 
pattium fufpclle , Se jurisprudentes fimiliret non fufpellos , Se 
illius expenfis , quarum dillo Communi placuerit inter cum. Se 
dillum Commure cognofcantur , Se terminentur non obliarne fen« 
tentia de prcdiHis injuite lata per dominum Giminianutri de Mu- 
cina • 

Tertio quod de fiUibus, 8e redditibus pofleilìonum fpeUantium 
Concivibus dilli Communis, vult Se femper intendit velie quicquid 
placet dillo fuo Communi , cujus beneplacito obtcmperabit per- 
petuo, Se jam diHorum frulluum fequeilrationem mandavi! ore 
proprio relaxari ad infiantiam dillo rum Ambaxatornm , Se ob te- 
verennam dilli fui Communis, fuplicans reverentei dillo fuo Com- 
muni, quod fiUus Se redditus fubditorum fuorum de pofleflioni- 
bus in diHione dilli fui Communis jarcntium libere relaxentur . 
Data Setavalli die XXI. OHubris, XII. IndiHionis. 

Die XXXI. OHubris. Confilio ttecentorum Sec. Iteri confuluit 
fu per rcfponfionc diHi domini Guecellonis de Camino , quod con- 
ceda- 
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ceda-ar licentia omnibus de Seravallo , òc fubjellis ipfius domini 
Guerellonis portandi liftus , & reddnus fuaium iettatura, 8 c pof* 
fcllìonum de ultra Piattini ad domos ptoprias cuin intera Fotefla- 
ris in Cuneelano prò Communi Tervilr falla ptimo cidem potè* 
(tati lìde per Saciamcmu.il , Se tcltes , quoa fune de fuis propri» 
redditibns, &c fi ultra d.flos fuos ttddirus aliqutd porrarerur per 
ipfos , quod perdane illtja Se totum filtum , £c redditus , Se boves , 
& plauftra , leu alia inftrumenra , fuper quibus porrarentur. 

Et quod queftio contenta in dilla refporfioAe per doininum Po- 
telìatem Se ejus Curiam commi nani r in Civitate Bononie duobus 
juris peritis non fufpellii partibus ad expenfas Communi! Teivifii , 
& dilli domini Guecellonis, & quicquid per eos fcivarum (uetit 
in queltione predilla legarur.&c publict'ur in Confilio trecento' 
rum, Se quod interim termini fine locati, ut prediftutn eli. 


Num. PCCXIII. Anno 1314. 25. Ottobre. 

Nel »»J(ltr C ir, figììo di Trivig, Ifggifi l’ cdmbdfetrid fprdltd Ad' 
Vintici d»i , in cui fi Idntntdvni chi i Trivgidni non ojfervdvdm 
i pdtti frd-.lort fidili, ti, ed efptnevdni vdrir ingitcfii^ic comm ‘f* 
dd cjuefii contro d‘ loro , t per certe pretefe dell’ <Abb, di S . fi* 

pricno di Mnrdno di nutvì ddzj ed dlirt . Palla Raccolta Scotti 
T> IV. p. 4*0 ft) 

Die Veneris XXV. infrante OHobris MCCCXIV. Curii* domini 
Totefiatis Antianotum , & Confulum Civitatis Teivifii cotam di- 
llo domino Poreftate in ramino infetioti paiatii Communis Teivifii 
congregai», ut fupra , fuper propofitis per di&um doininum Po* 
leltatem fitmatum fu ie per XIV. in concordia tribus exiflentibus 
in conrrarium, quod Ambaxara falla, Se data in fcriptis per do- 
minos dominos Henricum Delphino , Se Nicolaum GradontcoAm- 
baxarores domini Ducis, Se Communis Venetiarum ptoponaturad 
Confilium XL. , ut confuluir dominus Rizolinus de AzonibusCon* 
fui, hujus Ambaxate tenor talis eft: Hec eft forma Ambine , 
quam ex parte domini Ducis, Se fui Confili!, & Communis Ve- 
netiarum facere debenr , & faciunt Nobiles viri domini domini 
Henricus Delphino, & Nicolaus Gradonico Cives Venetiarum Am- 
baxarores, & Nuncii eorundem domini Ducis, & fui Confilii Ro- 
gatorum vobis nob'libus viris dominis dominis Potefiate , Antia* 
nis, Sapientibus, Comulibus , Gafialdionibus Attium , Confilio, 
& Communi Civitatis Teivifii , Se primo falutatione prendila fi» 
cut convenif, arque decer, vobis habent cum omni diligenria ex- 
ponere , Se exponunt infraferipta , vidclicet . Quod de libetatione 
& libertate Civitatis Tcrvilìi a jugo , in quo videbatur collapfa 
tanto tempore, que videbatur de novo elle redalla ad ftatum pa- 
cificum & Commune, domini Dux & fuum Confilium, Se Com- 
mune Venetiarum, ut plurimum congaudentes , & ipfius Civitatis 
$C hominum Tcrvilìi ttanquilitatem , quietem , Se pacco), eonfer- 

vatio- 


(1) Documentum hoc editum ctiam fuit a Flaminio Cornelio in voi. II. 
Ecdcs. Vcnct. pag, i 8 s. ' 
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vationem ae bonuin Se perfonarum (tatuiti , & augmentum velut 
proprium afhrtantes , or nobifcura vivete poflent in vero «mote, 
Se quiete operam dederunc cfficacein , ut omncs reprellalcp , qua$ 
eorurt! veneri 8f fideles contri vos, Se homines Tervifii habebunt , 
tollerentut , Se cella reni omnipo etiam in lciionem , Se darnnum 
haverum ipfotum Venctorum habemium Repreflalias contra vos , 
Se veftros, fic feiris , St uc otnnis inrer nos , Si vos cciraret ina* 
reria quefiionis, Se verus amor. Se quies inter vos. Se nos vige* 
ter, noviter ad parta devenerunt vobifeurp. ut inter vos Se nos 
fummarie Se fine ftrepitu Se figura judicii foletanirate juris non 
fervala. Se fobterfogtis , Se caviMaiionibus refecatis, Se folum fa» 
Sia il m pi i pi petitione fecundum ipfa parta, jus , Se julliria integre 
redderetor, quod ex parte ipformn domini pucis . Se fui Con* 
iilii, Se Communis Venetiarum fuif , Se ed cutn omni puritate , Se 
luft’flime obfervatum, Se profecotum. Ex parte autem vedrà con. 
finuatn inobfervantiain ipfotum partorum fenferonr, Se fentiunr, 
atque videnr oculata fide; de qqo per fuos Se fibi fubiertos , Se 
didtirtuales laicos , Ecclelìaflicos , Religiofos , Se quafi orones qui» 
bus fecundum paf^a jus non reddirur, fed bonis Se rebus fuis de» 
predantur Se fpoliantur indebite, receperunr Se recipiunr dom'nus 
Cux, Se fumo Commune, 8e Confilium Venetiarum continuatas 
querelas , propter quas ipfos farigatis.Se fatigatis continue in 
mietendo ad VQS eorum Jlrtcras Se ambaxatas cutn gravibus labo* 
ribus, Se expenfis , que non profuerunt hncnfque , nec videntur 
proficere, nec fibi ipfi fperabant a vobis recipere, ut leceperqnr , 
Se recipiunt.'Se habent, de quo non modicum admirantur , Se 
lurbantur in intimis , Se non iminerito ficut poffunr , Se debent s 
Si fi gravantur, non deber ette admi ratio apud vos . Nani in que« 
flione maxime farti Petti Ctrrani Priotis Se Conventus Monafierii 
S. Salvatoris de Venetiis, in qua juiiitia ed perita . Se pctitur co» 
yaip vobis. Se veftris judicibus per vos confiirutis per parta con» 
tra bomìnes laboratori, inquilmos. Se habitatores Se condurtotes 
Terrarum, Se poffefiìoouro dirti Monafierii pofitatura in difttiftu 
Tervifino, mfiitia ommno non eft ferrata , nec fervami ficut fer* 
vari debet per parta ficut vos piene nottis. Istmo indebite infut» 
rexetunt_, Se infutgunr quidam veliti Cives , qui appellarmi Ad» 
vpgarii in maxima pprcntia confiiruti , Deum non timentes, nec 
pacem , nec quietem inter Comnfttnia Venetiarum Se Tervifii dili» 
geoteS', qui pofiris potentialiter eorum atmaturis in poffeftìonibus 
Se tetris dirti Monafierii S- Salvatoris fitis in Tervifino diftrirtu 
in animarum eorum periculum , 8e dirti Monafierii lcfionem non 
modicam , Se preindicium manifeflum occupaveiunr, Se occupane 
potentialiter bona Se ima ipfius Monafierii , Se detinent occupata' 
indebite . Se ipfum Priorem Se fuos fartores Se findicos dirti Mo. 
nafierii fua potentia tenendo eum minis . Ex quo dominus Dux, 
Se fuum Confilium, Se Commune Venetiarum , qui putabant Ci. 
vitatem Tarvifii, Se ipfius tantum in liberratem dedurtam. Se .r\ 
equalitate, 8c Communi perfifiete , eorum opinionem, Scinrentio. 
ttem fruftrantur , Se ipfam Civjratem, Se ipfius fiatum proptet hoc 
videtuy in multotum potentium Civium veftrorum infidiantium ae 
nocentium laqueis effe collapfam Audierunt enim dominus Qux, 
#4 fuum Confilium Se Commune Vcnctia min , quod dirti Advo* 
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garii per adventitia quedam figmenta coram vobis Se veftris Judi» 
c:bus per parti conlluutis , & aliis etiam quafdam excommunica- 
tionum cxceptiones fingunt , Se proponi iaciunc, Se etiam roram 
Epifcopo Tetvilino , Se ejus Vicario , per quas colorane, ut juRi- 
tia non fiat per parta predica , fed quod omnino turbetur/8e im* 
pediatur indebite, que figmenta , Se cxcommunicationum exteptio» 
nes , cum cxprefTe iint contra parta, nec deberem per vos, Se v *- 
ftros judices recipi , vcl admirti , que nec ad honorem veftrum Se 
bonum Ratuin Tervifii , nec eidem Epifcopo & fui Vicario pertt- 
nere nofeuntur. Se bene cognofeunt domini Dux , Se Commune 
Venetiatum, Se vos etiam cognofcetis fatis dare quod apud no* 
lenrcs parta fervare, vie fubrerfugii non dceflénr , quod femper 
contra quemlibet fidelem domini Ducts, Se diflrirtualem , qui con* 
tra Cives Tervfinos roram vobis Se veftris judicibus predirtis de- 
purati! per parta vellent petere, Se profequi , feu confequi iuta 
fua , & exceptio excommunicationis , Se quelibet alia poflet 
proponi, fi per nos Se ipfos Judices deberet recipi, ve! adinitti , 
fic fidelium, Se diflrirtualium domini Ducis, Se Communi Vene* 
tiarum jus Se juliirìa damnificatetur , Se parta predirta nihil ope* 
icntur , Se dominus Dux Se Commune Vencriarum, qui cum gra» 
ta putitale, Se bona voluntate , Se amore ac quiete, vidclicct pa- 
rta predirta invenerunt, feu fccerunt, eorum intentionem fru* 
(irati , Se fic per hoc invenirent fe , Se fuos foie deceptos • Pro» 
pter quod habetis infra claufuram veliti pertoris diligenti preme» 
ditatione revolvere , fi hec ad veltrnm bonum iiatum, vel hono- 
rem Civitatis Tervifii fpeftanr, vel fpertarent $ Se fi domino* Dux 
Se Commune Venetiatum pied rta haberct portare , Se conniventibuf 
oculis petranfìre , quod omn no non poftunt , nec etiam intendunt 
nottate , nifi corrigantur. I "fu per licer in caufa. Se quettione Ab* 
batis Monaftcrii S. Cypriani de Murano Torcellane Diecefia, ad 
quam pieno jure fpertar locus S. Elene de Texaria cum podelfio» 
nibus, Se juribus fuis, nec non Prioris dirte S Elene, quod co» 
ram vobis, feu dirtis veftris Judicibus per parta depurati! diu du» 
ravit de certis poflcflìonibus Se bonis polì ris in Texana, prò qui» 
bus de ipfis Tetris Se poflfelfioaibus per ipfos veliros Judices legi» 
time fuit , Se eli lata fenrentia , Se exccuttoni mandata, in tantum 
quia politi funt in tenutam de eifdem, Se mandarum cuidam Joar.» 
ni Cavalet de Texaria, qui eas laborabar , quod de ipfis tetti» ipfi 
Abbati, vel Priori de eeiero refpondear, vobis regratiatur dominus 
Dux fuper co quod fcciliis , quia in hac parte feciftis , quod facere 
debuiftis per parta. Verum quia nihil viderur e(Te artum, fi fu» 
pereti aliquid ad agendum , quia dirtus Joannes , qui eas laborabar, 
noluit , nec vult exire de ipfis pofielfionibui , nec cas diiuitrere ipfi 
Abbati vel Priori expeditas , nec etiam libi de ipfis refpondere si» 
ne mandato dirtorum Avogariotum , fub quorum umbra Se poten» 
tia dirtus Joannes Cavalerius, Se illi Cives veliti, qui ipfis Abba- 
ti Se Priori fuper iplis pofT-flìonibus Se bonis injuliam litem mo* 
vebant , Se contra quos fnit , Se eli lata fentcntia ipfa , Sr exequa» 
tioni mandata vivant, Se fe defendendo cooperiunt eis publirc fa* 
vorantibus dirti? C'vibus vefiris Advogariis , Se allis eorum fe» 

? |uacibus , qui eisdem Abbati Se Priori cominantur offendi in per» 
onis . Vos requirunr Se rogant Ambaxatorei predirti ex parte dom. 
Ducis, Se Communi! Venetiatum, ut in hac parte vobis placcai 
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dittarti fententiam defendere, Ac tueri vettia porrmia , Se jutisdi- 
fttone , & tpfos Abbarcai & Priorcm in dici» poll'elfione Ac reniaa 
induttam defenderc Se confervare. te. ipfum Joanncm , Se quofcun-* 
que-alios rebelles Se illiriros detentorc* a ditta puflellione air.ovs» 
re. Ac de iplis tetris Se bonis ipfì Abbati Se Pi ioti facete integre 
ref ponderi contra ipfos Advogarios, Ac altos rebelles , lì qui fue- 
rim, taliter procedentes , quod inde vobis cedat ad dccus , clou. 
Diix, Ac Commune Venetiarum habeat merito contentari, li ..t 
fperat vos fatturo!, nec inde cogantur pio ipforuin fuorum Abua- 
tlt Ac Priori! aliter providcre de cornm indemnitatc remediis op- 
porrunis . 

Item quod vos, ficut feitis, confenfiftis & confentitis , Ac faci- 
li! in Ter- a iideliba! dona. Duci! novum Dacium Ac infuctum 
exigi , Ac indebite accipf ad portain S. Martini, videlicet de qua- 
libct belila proda . que per Veneto! Ac fideles dom. Ducis inde 
conducitur perveniendo vetfus Venctias denar. feptem parvoruro , 

Ac de qualibct belila minuta duos denatios parvorum, quos dena- 
rioi folvere conftringitis de dario noviter impolito iub nomine 
dittorutn Advogariorum , fìcut dom. Duci eft cuoi querela expo- 
iìtum . 

Itcm quod de quarta patte bediarum , que per fideles dom. Du- 
cis conducur.tur de extra diftrittum Tarv. ad Civiratem Tar., ut 
inde Venctias conducantur , que pars quarta confuevit folum per 
tres dies apud Tarvifium remaneic , utvendatur in Tar. einere vo- 
leniibus, que quarta pars li non emebatut infra ipfos ttrs dies , 
dici ì s tribus diebus clspfis libere de ipfìs beftiis Venctias eonducen- 
dis fiebar Urterà Ac lìgilluai Communis Ter. (idelibus dom. Ducis 

per cos foluto Datio confueto vos noviier ultra ipfum anti- 

quum datium exigi feciltis Ac facitis in Tar. a (idelibus dom. Du- 
cis de rpfa quarta parte, fcilicct de quolibet Bove Se Porco dena- 
rros patvos duodecini j Ac de qualibct beftia minuta denarios qua- 
tuoi parvorum de datio , quod datium per vos noviter eft impo- 
rtuni . 

Item quod Philippo Beccario deVcnetiis fideli dom. Ducis, cui 
ficut feiris jamdiu lolvcre promìliftis de fuis raftratis libi indebite 
acceptis in Tar. nondum fatis feciftis , nec latisfaciris vetbis pu« 
tantes folvere, quod faftts nofeitur elle folvendum feu complen- 
dum . 

Item quod dom. Dux , Ac Commune Venetiirum per continua* 
querela? rectpir , Ac recepir quod vos non folum predica fuperius 
per otdinem capretta feciftis , Ac facitis contra Veneros . Ac diftri- 
ftuales dom. Ducis, qui dcbeient effe in Tar., Ac diftritttt liberi 
Ac lìcuri cum rebus Se bonis cotum , Ac qui deberent per vos Se 
veftros benigne recipi , Ac trattari fìcut farti dom. Dux vefter in 
Venetiis fine minimo gravamine , vel ofifenfa continue gravanrut , 

Ac injuriantur, iinputanrur , Ac moleftanrur , ac impediuntur in 
rebus Ac bonis eorum, Ac frumento. Ac biado per vos Se veftros in 
Tar-, Acdillrittu, nec inde fuftitiam aliquam, vel eorum jura ipfì 
politine confequi , vel habere, fed continue eorum juribus, A< in- 
rerefle ipfì Veneti fruftrantur , Ac per fubterfugia , 6c dilatior.es , , 

Se cavilationes fruttrarorias in longum deducumur . Quid plus 
ctiam frumentum groflum dom Ducis , quod de Vencttis cutu 
•jns barca pridie mifeiat more felito ad macinandum ad mo- 
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lendini de Melma veliti diftrltus , Baioarii veflri , Se Preconi! 
dillum frumeruum , feu fannam cum barca violenter accepc- 
lune , & ronduxerunt Tarvilium . Volentes inter fe farinan) di» 
videte, quanquam d>Ha farina per cos inde fuer:i rcllitura cum 
barca Cum gravibus cxptrlìs dom Ducis , Selaboiibus. Que omnia 
& lingula fuperius narrata Se articulata per otdinem tanfo difpli* 
cent dom. Duci j & l'uo Coniilio, & Communi Venetiarum, Se 
furit infoportabilia , gravia , afpcra , Se molrlta , quadro plus elle 
pollimi , Scdebent, Se licur ramorum rxctlTuum Se gravaminemj 
que fic falla funt, ut pred'cirur, Se Ile continue per vos Se ve- 
li tos potè ni es , Se alios crtbrefcunfj Se fiunt j enormiras eft haben- 
da, Se ideo fupet pred.ftis omnibus Se lìngu lis calìbus Se articulis^ 
& eorum quoliber vos amicabiliter , Se benigne ex parte diltorum 
domi Ducis , Se fui Conlìlii , Se Communi Venerotum requirunt, 
& rogant ambaxarores prefati, ut fuper primo articola iplìus Prio- 
ria Se Monallerii S. Salvatoris , fuper quo habent doni. Dux, Se 
fdum Confiltutn t Se Commune Venetiarum per folemnes Sapien- 
te) juris, quibus dare airerunt, quod iplìus Prioris Se Monallerii 
9. Salvatoris juilitia oppnmirur, Se palla non fcrvantur, Se étiani 
quod li queltio eli delara de aliqua excommuaièarione coram voi 
bis, vel veltri; judicibus per patta deputatisi vel coram Epifcopd 
Tarvilìno, vel ejus Vicarici, vel corata quocunque alio qutttioncm 
pendete favetur, Se jura Monallerii S. Salvatoris non funt jur« 
predilli , Se ideo fetvandum jus , Se fecundum palla aggravati y 
Se admirari cogumur dom- Dux Se Commune Venetiarum qualirer 
lìc procelTerunt , Se procedunt predilla, que tam diutiu* data- 
rune, Se Idnge trattata funt, nec ex parte vedrà cffcltuin debitum 
receperdnt , nec recipiunt,' nec palla dòme Duci, Se fuis lidelibus 
fervantur. Quare vobis placcar non ollantibus talibus frivoli) ex- 
ceptionibus, que per palla per vos Se per vettroi Judices non de- 
bent recipi, vel adroirri tpiì Priori ,■ vel Monalierio,- Se fratribus 
S. Salvatoris, vel fuo lìndico Se Procuratori per ipfos inquilino» 
de bonis piene facete refponderi ctipeum Se murum defenlìonts 
vellre contra ipfos poremes Advogarios opponendo Se refluendo, 
feu adiuvando eisdem , licur cenemini, Se debttis, Se jurisdiltióni 
Se officio veltro, Se de |ure* Se eriatn per palla, Se quod ipli 
friori , Vel Monalterio, vel frarribus S Salvatóri) per vos , Se ve- 
ltro) judices fecundum palla jus expediatut , Se jura lìc jamdiix 
impedita Se fubtralta faciaris ipli Priori vel Monalterio ,• vel fra- 
tribusS. Salvatoris, vel eorum Procuratori Se (ìndico folvi. Se 
rettimi , impedimento quolibet cefTante , Se lì vos vel veffri Judi - 
ce» predilli, ve! Epiftopus Tarvifrnus , vel ejus Vicarius delclla- 
minl , vel deleltenrur in ralibus impedimenti , faiis vos potetti» 
credere ,- Se prò firmo tenere quod vobis, aut quibufeunque vcftrc 
jutildiUionis apud dom. Duccm y Se Commune Venetiarum jus 
etiam rainus reddererur vere de damnif veffris. Se vellrorum Cu- 
lalorum dom. Dux Se Commune Venetiarum, lìcut non debent , 
tìec etiam poflent , vel porerunt portare , quin provìdeatur prò 
Indemnitate dilli Prioria,- Monallerii, Se fratrum S. Salvatoris , li 
predilla per vos noti filnr opere Se effètti! , Se contra vos, Se con- 
tri' veftros opportuno remedio , lìcut falli qualltas exegerir , Se 
dom. Ducis dccebit honorem . Et lì ad hoc intenditi ipfam relli- 
(uuonem vobis placcar fieri facete nomine dilli Monaiteiii illi ,> 
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cui dirti Ambaxatoies duxeiinc, li placet nominandum, Se vobi' 
prefemandum . 

Et in articulo dirti Monaflerii S Cypriani vobis placcai dirtuoi 
Joannem Cavalctium, Se quosliber alios illicitos detentotes , ut di* 
diim eft i a dirta poflellìone amovcic, contra ipfam prficlliooem 
facete di in i t ti ipli Abbati , & Piloti 5. tiene liberarti , & expedi* 
tam , lìbique de ea faciali* plenarie rcfpondeti , Se quod dirto Phi* 
lippo Beccano de ptopnis caltiatis vobis placeat line ultetiori di- 
lanone fati: fa cere , ut promittitis Se debetis , Se quod novitates Se 
dalia de novo per vos impolita contra Venctos vobis placeat te* 
movere , Se ab tplis datiis exigendis , Se giavaminibus , Se impedi* 
mentis, Se infuriis tìùehbus dom Ducis , Se biado , Se a Jais mie* 
tcndis, de cererò vobis placeat abliinere. Se vcltros lacere abliineri 
Venctos, Se fideles dom. Ducis benigne ttartanies, Se trirtari fa- 
cientcs , Se quod ablatum eli de ipfts nobis datiis indebite robis 
placcai reltirui facete, licut debetis. Se licut fperant de vobis. 
Alioquin licer invili dom. Dux , Se Commur.e Vcnetiarum contra 
vos, Se vefttos de daiiis imponcndis. Se alns noviiaiibus infeten* 
dis per omnem niodum , Se enarri, qua porcrunt providere cura* 
bunt , licut farti qualitas exegerir. Se fuum prò predirtorum re* 
paratione dccebtt honorem remediis opportuni» non intendente» 
predirta ulrerius aliquatenus loleraie. 


Num. DCCX1V. Anno xji*. a}. Ottobre. 

/ Fadivani tfinlani i Bcffanifi dd »*n! grdvit,t^d fcr Anni tri y 
plichi pejfint fortificar* B*JJ cu, o coro nuovi lavt’i cantra » /limici. 

Ex Aichivo Civitatis Padani. 

Poredate dom. Poncino de Ponzonibus de Cremona honorabili 
Poteftate Padue milles. t recent, quatto decimo lnd. XII. die vige* 
limo nono menfìs Ortubtis. 

In Rcformattone majoris Corftli] Civitatis Padue furto partito 
per dominimi Oitonem de Mofchardis Vicarium dom. Poteliatis 
Padue ad buxulos cum ba lotti intei Confiliarios , qui repelli fue* 
tunt per numetarorcs ad hoc elcrtos in ipfo ronhlio numero du- 
centi decem , placuit omnibus cxccptis quinquaginta quatuor, quod 
procedatur ad faciendum partirum de dirti s atergaroium dive t li- 
mode confulencium . Set demoni l'arto partito de eirt s aiengato- 
lum unus coatta alìud tìnalittr placuit omnibus cxccptis quadta- 
ginra, quod Commune Se homines de Baxar.o non debeant inque* 
tari fet» moleliari aliquibus giavaminibus , horeribus , feu fartiu* 
nibus ci» impolicis, vel imponcndis per Comm.ire Padue ufque ad 
ttes anno». Se ad hoc quod polline fortificare. Se foitilicias de 
muto facete, quas facereateneantur ad volunatem Communis Pa* 
due circa Tertam Baxanr occafrone fe deftnderdi , S< manutenendi 
fe fub protcrtione Se dominio Communis , Se populi paduani . Et 
per Commune Padue Jimittantur Communi Baxani quadrirgente 
libre patvorum , quas fot vie omni anno dirtum Conmiunc B.xari 
ipli Communi Padue ufque ad ttes annos, cum ipft homires de 
Ba xano ad maximam inopiam devenetunt propter guertam , cujus 
caufa petdideiunc fuos teddiius , Se edam utopici tempeftates r 

qua» 


Digitized by Google 



«o 'Documenti. 

tfoas babuerunt j am fant tres anni continue , Se piòptet maxima 
debita , que incuitcront occaCone diZe guerre , Se quod (bruta , 
paZa , St convenzione! inira intcr Commune Padue & Commune 
ÌSaxani , quando fe fnppofuerunt dominio, Se proiezioni Commu- 
ni! Padue eisdem conferventur illcia , Se etiam reformitio faZa 
fub prefenti regimine in majori Confìlio Communi! Padue die ter- 
ciodecimo menii! Augnili nupcr eiapii in favorem Communi! Se 
hommum Baxani, Se daciariorum valeat, Se teneat. Se obfervati de- 
beat in torum Se habear roboris firmitatem per dom. Poteilatem , 
Anziano!, & illos de quibus fit mcntio in diZa Reformatione uf- 
que ad fupradiZum ternpu: , ita tameo quod teneantur obfprvare 
paZa inita inter Commune Padue ex una parte, Se Commune Ba- 
xani tx altera, Se non prc|udicctur contraZibus daciariorum vete- 
rum Angarie macinature. 

Ego Otonellus not. qu. Fattis dominici exiftens in officio Com- 
muni! Padue ad difeum Sigilli hec bona fidefcripfi & reformavi. 


Num. DCCXV. Anno ijr*. 1. Novembre. 

Pro ceffo formato contro gli Stogati por nuovi datj di muda im- 
pofti allo porto di Tnvigi , i cjuali venivano ad offendere le con- 
venzioni fatte fra la Ro/uhlica dì Venezia , e la Comunità di 
Trivìgi. Dalla Raccolta Scotti T. IV. p. 4x8. 

Hec eli inquilino, que fit Se fieri intendit per nobilem Se po- 
ttmtem vlrum dom. Albertinnm de Canofla Poteilatem Ter». , ac 
prndenrem virimi dom. Rolandinum de Parma Judicem Vicariutn 
diZi dom. Potellaris adverfus Se contra domino! Arthicum, & 
'Guecelloncm iratres advocato! Ter., in co Se fupcr co quod ad 
aures, Se notitiam dlili dom. Poteiiatis , Se diZi ejus Vicarii per- 
venit, fama publica Se famofa tniìnuatione referentibus , quodipiì 
dom. Advocati accipiunt, Se accipi faciunt a Beccarii! , Scabaliis 
hominibu! de Vcnetiis, de Fellre , de Padua, Se de alias partibus 
nova dacia indebite, Se injuiie, feilieer fex denarios prò quolibet 
bove, & vaca , Se duo: denarios prò qualibet beftia minuta , Se 
duodecim denarios prò quolibet dextrario conduZis extra diiiri- 
Zum Ter., Se alia Dacia, Se ntudas de novo , que Se qua* non 
funi foliti accipere, feu accipi facere temporibus retroaZis , fed 
novi ter contra honorem, Se fiarum Communis Ter., Se paZotum 
Initorum inter diZum Commune Ter., Se Commune Venetiaiutt» 
prediZa faciunt. Se accipiunt, feu accipi faciunt- Et prediZa fe* 
cerunt, Se commiferunt de prefenti anno, Se menfibus Septembtis , 
Se OZubris proxinie preteriti! in Civitate Ter. apud portain Ter- 
taloi, apud portam SanZotum quadraginta , S. Bone , Se in aliit 
locis Civitatis, Se diilriZus Ter. Super quibus omnibus Se fingulis 
coherentibus , dependemibus , Se connexis eisdem inquirunf, Se in- 
quirete Inteodunt diZi dom- Potefta! , Se ejiis Vicatius adverfus 
prediZos dom. Advocatos, Se adverfus orane! alio* , Se iìngulos , 
qui prediZa dacia vel mudas , diZis loco, vel tempore pio ipiìt 
Advocatis, vel alirer accepilfent, vel habuiflent. Se qui ad predi- 
Za dediilent auxilium. Se favorem , Se ipfo! Se orares alios de 
prediZii repcrtos culpabiies pena debita punire . 
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Traili altri Caj itoli prefi a provar dagli rivogar! Vi ione < 
dm seguenti : 

Item quod dirti dom. Advocati , Se eia» predeceflores a XXX. 
XL. L. LX- LXX. anni» citta , & etiam a tanto tempore cura ,* 
Se per tantum tempus , cujus non extat memoria, continue fue- 
runt in vera, jutta , Se legitinu pofleflione, vel qitafi percipten- 
di, Se colligendi , Se peicipt , Se colligi iactendi mudarti predirtam 
de omnibus. Se fingulis rebus, que duccrentur Se portarenrur ex- 
tra didrtrtum Ter. per omnes Se fingnlas porras Civitatis hoc mo- 
do, videlicet prò quolibet plaultro onerato duodecrm denar. par., 
prò quolibet equo, vel equa , Roncino, velMulIo, live alino duo- 
deniti denarios , prò qualiber fauma equi, alì ni , multi, vel homi- 
r.is quatuor denarios, prò quolibet porco vel potea duos denarios 
parvorum . 

Item quod dirti dom. Guecello, Arthicus , Se Ziliolus ad p re» 
fens funt in tenuta , Se podedione vel quali de renendi , Se perei- 
prendi dirtam mudam, Se ipfam adirtanJo, Se diffirtando, Se alia 
iacicndo de tpfa ranquatn domini, ad quos ipfa muda fpertat, Se 
fpertare , Se perticete confucvic ab antiquo ad fuos predecedores 
legai mo jure Sec. 


Num. DCCXVI. Anno 1J14. 18. Novembre. 

Xi/pofia del Dogo di Venezia ad una ambafeiata dei Trivlglani 
concernente a pretefe dell’abate di S-Cipriane di Murano , e dazj 
nuovamente dai Trevigiani impofti • Ex Archivo Civitatis Tat- 
vilii ( I) • 

Die lune XVIII. Novembris MCCCX1V. Congregati» cuiiisAn- 
tianorum Se Confulum coram dirto dom. Potedate , ut fupra con- 
gregata fuit firmimi m per viginnduoi remine diferepante , quod 
Responso dom. Ducis Se Communis Venetiarum infrafrripra pro- 
ponatur ad Conliliuni XL. Cujus tcnot talis elt . Ad Ambaxaram 
expoli r am per diferetos viros Jacobum de Piro , Se. Jacobum de 
• Ciardo Ambaxatores Communis Tar. , hec eli refponiio illuftris 
dom. dom. Ducis Se Communis Venetiarum, videlicet quod brevi 
tempore elapfo per quamplures Ambaxatores , quos amicabiliter 
requifierunt , ur dom. Potcftas Se Commune Tar. in articulo que- 
(iionis Abbatis Monalterii S. Cvpriani de Marano, feu prioris S. 
Elene de Texaria fuper (enteniiis eorum exequendis facerenr , quod 
julium cflet, Jipfas (enrentias effcftualiter exequurioni mandando , 
ut jus Se parta requirunt, ac eiiam fuper exarione Mude , Se Dati! 
novi de animalibus per Civitatem Tar. condurtis exartis contra 
Mercatorcs beccarios dtVenetiis ad portam S. Martini fub nomine 
Advocatiorum de Tar. facerent cedati , Se ur acccpta reliitui , Se 
etiam fuper exatione indebite Mude quarte pattis beftiarum , que 
in Ctvitate Tar. trahunc moras per tres dics |uxta folttum eis 
placcar Se facerent abdincri , Se cxarta tali occalìone facerenr re- 
di tu i , 


(O Documentum ho: editum etiam fuit a Flaminio cotuclio in, Voi. Il, 
Ecqles. Venct. pag. x88. > 
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flitui. Ad que Capitula refponfio ipfotum PoteftatÌ! & Commu- 
ni! Tar. firn in Capitulo S. Cypnani, quod inicodebanr quod Abbas 
S-Cypiiani feu Prior S. Eleni, a quoquara non gravatemi, de in- 
«endebant quod idem Abbas , feu Prior culti eififtu tam in fenten- 
tiando, quain in exequendo recipercc integtc fua jura, de in atti- 
culo de Ditto novttet exafto ad portarti S- Martini per Advoga- 
rios , de alios fub corum nomine de anirnalibus tntendebant nrhil 
eflet acccptum nifi accipcretur in folitum , de exafta facercnt pie- 
ne rettimi, de in articulo Datii acceptt de quarta parte Bettiarum 
quidquid acceptatum e He t ultra confuetudinem facerent piene re- 
ttimi, & a fiintlibus abttineri . Requirente* ut de acceptit eos doro. 
Dux de Commune Vcnetiarum certtores redderent • In his quidem 
articulis fic refponfio dotti. Duci* de Communis Venetiaruni ett ; 
quia fi in fafto S Cypnani feu S. Elcne ett implerum, ut refpon- 
lio enrum fiat cum opere de effrftu doni- Dux de Commune V er.e- 
tiaruin contentant de regrutiant etjdern , de fi quid defiriat amica- 
bi li te r requirunt compierti de modo confimili fi ab exaftione dacii 
de anirnalibus per ad.vocarios re Ila rum eli, de ceflabitur in futu- 
rum dom. Dux de Commune Veneriamo! contenti funt cum refti- 
rutlone acccprorum , de fic erunt in pofierum , de in articulo datii 
de quarta parte bettiarum contra fo'trum utodurn, aut confuetu- 
dinem , fi firmircr reflatura ett , de cefTabitur, gratum erit dom. 
Duci de Communi Vettetiarum cum farisfaftione acccprorum con- 
dona , que ut poflìt fieri refte deelarant dom. Dux de Commune 
Venctiarum , accepta indebite ficut continet fcripturi , que in fine 
prefentii refponfi dittinftc rontinetur, de fperant de requirunt in 
amore quod ptedifta recip'antefftfturo dcbttum de juttum, Se cum 
opere de cum ctteftu , quia fi non reciperent fatis porett effe no- 
tnin ei>, quod oporteret dom. Ducem , de Commune Vcnetiarum 
fu per indemntratem providere, de in daciis, de altis novitaies fa- 
cere contra Tar., quod quantum ett prò fua parte facete nollent, 
de in articulo Philippi Ceccarii de Vcneiiit refponfum diftorum 
Toteftaris de Communi! Tar. Tuie, quod e|u$ (arisfaft.o crac dila- 
ta imporentie defeftu , de fierct ad fettum S. Martini jam clapfum, 
que fi fafta non effet , nec fieret fecunduro piomflum dom. Dux 
& Commune Vcnetiarum moleftum cogcrentur habere, d< inde- * 
Jtmirate difti Philippi Beccarii de Veneti)!, qui precipue ett cordi 
tiom. Ducis de Communi! Veneciarum, in quo tefpondent Amba- 
xatores Communis Tar. predifti, quod omnis follicirudo habira 
ett, habebimr, de habetur per Potettatcm , de Commune Tar., de 
quod in ipfo negocio talirer procederur contra colono!, de inqui- 
lino! Monafteiii fupradifti , quod erit fecondum juftiriam de for- 
mata paftorum, de quod judicibus deputati! per pafta injunftum 
ett, ut in ipfa quettfone procedant, de ad expeditionem intendant. 
Hec ett refpoofio dom. Duci!, de Communis Vcneriarum quod 
talia vetba de talem refponfionem trahunt ad bonutn de juttum 
iotelleftum, de credunt, quod inrentio eorundem Poteftatis de Com- 
muni! Tar. porter quod coloni de inquilini Monafterii S. Salvato- 
rtsfolvant, de rcfpondeanr ipfi Monattcrio S. Salvatori!, cujusfune 
jota ptedifta, de Economus ipfius loci de juribus de rebus rplius 
Monafterii in Tarv. diflriftu , de fecundum talem intentiorem 
fecerunt Ambaxate quamplures dom. Duci: & Communi! Vene- 
tiarum fuper ipfo fafto , de cafu , de fic credit , de fperat dom. 

Dux 
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DuX 8 t Commune Venetiarum Se rogar quod fiat opere Se cfteelu , 

Se fi hec ira non ficrenr Doni. Dnx ex imaincnto quod tenttur ad 
}dra dilli Monadciii confervanda habefer , Se eum oporrcret mo- 
veri , ad providendum fuper hec reinediis oportuni:, Se quod pre- 
dilla jura dilli Monadcrii cileni Calva, Se ìpfi Mon:(le;io preda- 
tentar,- Se mitantur dom. Dux Se Commune Venerimi in quomo- 
do poterii procedi, quod olim Potclia: Se Commune Tar. remo* 
veienr Jronomo», Se Procuratore: dilli Monadcrii de tenuta , Se 
podedionc bonorum iplius Monaliciii, Se confenferunt Se confen- 
tiuot, quod armature Advogariorum de Tar. fuerunr Se manenc 
in eis aftixe per ipforum Advogariorum potcntiam , quas fi ielle 
agunt Potcdas Se Commune Tar. habent ùmnino facere removc- 
ri , Se bona ipfius Monaderii in datu fuo ìpfi Monaderio, Se ipfia 
Jconomis , Se ProcuiatOribus dilli Monadcrii confervare, Se facere 
adìgnarc, nec vident quod exrufatio ipforum Advogariorum fu I- 
ciatur monumentò aliquo rarloms , Se utilius Se honellius agerenc 
dilli Advogarii fi in predilli) cedatene. In co vero quod rogane 
Poiedas Se Commune Tar., quod dom. Duai Se Communi Vene- 
tiatum placcar quod quedio principali: Piiorarus S. Salvatoris in- 
ter Priores litigante] luminarie terminetur, fic eli lefponiio dom. 

Ducis, quod ad hoc dabir operarti , Se dabit libenrer fecundum 
potcntiam dationis, quia dicitur Se docenti, quod ipfa quedio in / 
Curia Romana pender, nec parte: podunt ex fua imisdiHione ad 
hoc convellere . In articulo vero quod Ambaxarorcs Tar. piefallì 
ex parte potcllatis, Se Communi] Tar. requirunt Se rogant dom. 
Ducera, Se Commune Veneriarufn quod eis placcar Magdalenc 
uxori Alberti de Bazoletto Civii Tar. facere fieri juditie compie- 
mentum in his , que habere debei de bonis qu. Marci Quiiini ejus 
Patri], fecundum formarti redamenti dilli qu. Marci ob rmycm 
Comuni) Tarvis. , Se fecundum formam juditie Se pallorum inter 
Communi! Venetiarum , Se Tar. initorum . Hec tft refponfio Du- 
cis Se Communi] Yeneùaium, quia ficut alias retponderunr fuper 
Ipfo articulo , ficut adirne eli corum refponfio habita in hoc pieno 
Confido, quia ex eo quod idem Marca: in crimen lefe Majeftatis 
comifit , ut publicum Se notorium ed, de quo fuit damnatus , Se 
bona fum cohfifcata, non vident ipfam Magdalenam jude Intendere, 
lice CommurteTar. jude informatum efie, cidem tamen Magdale- 
ne Se cuicunque non deliccient dom. Dux Se Commure Venetia- 
rum in co quod eflet rationabile , Se judum , Se poflet videri per 
jura Se palla inita inter Commune Venetiarum , Se Commune Tar. 
edè ficndum arnicabiliter , Se de jure» 


Num. DCCXVU. Anno r|i4. 7. Decembre . 

Altnmy,,, dei fueclii di er'cune ville /off'*** * Il a giuri fdlt^ìone 
di Beffano. Ex Tabulario Civuaris Baflani. 

In nomine dom. Dei eterni amen. Anno efusdem rat. millefimo 
trecenr. quartodccimo Ind. duodecima die feptimo menlìs deeem- 
bri: Padue in Cancellaria Communi: Padue prefentibu: O ulano 
notar, qo. dom. Zamboni, Bandino not. qu. dom. Prandi Se aliia . 
Reperì ego noi. infrafcriprus in libro in quo fcripta fuor omnia 
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propria nomina ?c pronoinina omnium habitancium in Vi llìs Pa* 
duani diftnllus de quarrciio Pontis Molcndinorum fallo in ultl- 
mis quatiior menfibus Potefiarie dom. Thoniaxn Quinci de V’cnt- 
ciis Padue roteftaiis currentc anno dom milldimo ducenr. rapi, 
gefimo primo Ind. quarta unam fcripruiam vivant fic non cantei* 
Jatam in hunc modum fcripram . 

Commtiw Se homines Solagne Se Sanili Nazari pio focis rii» 
ginta tribù* 

Commune & homine* de Cart-garo prò focis dccem fic novem 
Commune fic bomines Povedi prò focis fexdeeim 
Commune & homines Cifmonls prò focis olio 

Eiro Bonarurfius nor. fi li us doro. Oranchalconis no t- ut in di» 
ilo libro reperi , bona fide fcriplì . • 


Niun. DCCj-VlII- Anno 1414. 7. Dccembie. 

Ctnfu'm dti Tr!vlgi4*l ftfr» un' tu dei Ptdtvtni per 

t’iredtà di 'l ifont d* ( ampc/ampitr» . Dalla Raccolta Scoiti 
T. IV. p. 4 M- 

Die Sabbati fejt'rvo innante Deccmbri. Curiis Ai-rtanorum & 
Confiluin libi pitiir Confili.im exibcri quid agendum Iit luper Ani» 
basata alia* exp • fìt^ in diltis Ctirtis pio parte dom. Potcllati's'Ss 
Communi: Padue per difr ctos viios dom. Antonium de Lyo Ju» 
dicem , & Albrrtinum MuHVturo Cives Se Arr.baxatores diili Com» 
muns Padue per me N.. tatiuni rune Itila in ij.fis Curiis, & vul. 
garitrr dei la rata . Cum fuper ipfa dom. Rizol rus de Azzonibus 
Supcrgallaidio Scole miltiuin prò fe , & aids Supeigaltaldionibus , 
fit Gaitalaionibus Scolarun., & pnpuli Tarvifim, d: I -genti delibe- 
ranone habira foiei Ambaxata predilla per diiluro dom, Pouila» 

tetn . fic cjus Curias rcquifiris confult d ilani Ambaxatani de» 

bete proponi in Confilio XL Cum aiias IH' eisdem Curiis refor» 
rnaiuin exr.ierir , quod d i il Su peigaltaldiones , Se Galtaldioncs dc- 
berem cum d clis Curiis inteitfic , fuum fuper Ambaxata predilla 
coi film ir. pitllituri 

Die doin'i'iro oliavo ' innante detembii, Confilio CCC. Coni» 
munis lar. coiam nobili. Se poreme viro dom Albertino de Ca* 
trofia C’virati- Tar honoraWTi Potellare in minoii Palatio Com» 
munii prest ili ad fonum campane, Se voce |t<-conia, 111 inoriseli, 
foleinnitcr congregato, propofuir idem dom. roreilas , & libi perni 
Confilimn exhbeii qu'd agendum fit fuper infraferipta ambaxata 
prò l’aire dom Poieftans, Antianoium , Se Confitii, & Cornimi mi 
Civicstis Padue d'ilo dom- roteftati , & Communi Tar-, & diilo 
Conili. o per prudtniem viruin dom Albertinum MufTarum jCivcm 
& anibaxa-otem dilli Communi! Padue fapienrer expofita , ac 
eiiam in eodem Confilio vulgaritcr Se dillirilc Iella per me Eon- 
francifcum nor. infruferi pruni : cum in cuiiis dilli dom. Porefta- 
tis, Antianorum, Oc Confulum, fic Confilio XL- reformarum exti* 
terit , qund dilla ambaxata exponi Se proponi deberer Confilio CCC. 
Cu|us qu'dcm ambaxare tenor talis eli. Hec eli forma ambaxate, 
quam tacere hahent fapienres viri dom. Anronius Judex tip Lyo , 
Se Albcxtinus aVluflatus Arabaxatorea doni. Putcftatis , fit Ar.iiano» 
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( rum Communantie , de populi Padue, Confili! ac Communi* Ci- 
vitatis ejustlem nobilibus , de fapientibus vitis doni. Albcrrno de 
Canolla Potei* a ti , Antianis, Conlilio de Communi C (vitati» Tar.. 
Habcnr quidem exponere , Se direte, falutaiionc premili*, quo J 
(am diu dilluin, Se rclarum elt eis , quod m ■ ; r c de gratti .ites , 
de caule moie l'unt per Commune, de hoinmcs Tar. .n bonis^ de 
fuper boeis, ac poUefliombus dornus de Campo S Petti, longiflì- 
iiu> tempore quoodam per cg regiu in milrtem dorn. Tifoncm de 
Campo S. Petti jultis titulis acquilitrs, habitis de polfellìs . Mole* 
liari quippe videntur heredes dille domus per iplum Commune in 
bonis de podeffiombus Villatum S. Zenonis, Romani de Muxolcnti 
«nulo vere emptionis acquilìtrs quondam perdillom uoirr. Tifone ni 
a Communi de homirxibu^ Civitatis Ter. , de finnico iplìus Cois- 
mums, de hominum ad ipfam venditionem iacicndam legitime con- 
Itituto , de per folemnes contrallis j u ite de legi’ime celebratos . 
quamquam poflellìonc earum privati Ime ufquc r.on lucrine per 
bonam de laudabilem dclibciationein Communi* de hominum dieie 
Civitatis. Gravamen ameni quod eis infertur, elt quia videtur 
lpfum Commune velie iplos heredes ad rcteptioiKin pretii tempore 
contrnllus prò didta emprione foluti , de icltirueie Communi pre- 
dillo pollèllioncs , de bona predilla , de de (allo contraclus selcia- 
derc, ut dillum elt, (ulte de legitime celebiatos . 

Item gtavamur, de jain gravaci funt hcredes pred dìi, quia pri- 
vati fune pei ipiuni Commune Se homines Ter. poilcllìoac Caltri , 
6e Ville Fontls , de ejus pernnentlaium , quod de quam quondam 
fupradiltus doni- Tito pretto hbrarum fex ìnillium Venerai u ui par. 
qtielivit per vetam cmptionem a qu. illultri viro dom. Rizaido de 
Camino Civitatis Ter. prò (acro Imperio Vicario , de nih lotn nus 
iplius Civitatis, de ditti llus Capiraneo generali , lccundum quod 
patet per pubhca documenta, quod Caltrum, Villam, de pollcliìo- 
ncs a tempore dille emptionis tenute, de pofl'edit ipfe uom. Tjrfo, 
«lonec vixit, pacifice de quiete, ac continuato tempore heredes pie- 
dini, ufque ad dicm privationis predille fimllltcr habucrunc, de 
polledetum pacifice de quiete 

ltem molellantur , de gravantur heredes predilli per viam into- 
Jetab.lcm , de eno.-mem ab inhabitaroiibus Villarum Gufici , de 
Tagnani , qui revera tempore vice dom. Tyfonis predilli tanquam 
coirpni , de laboratorcs teiraium predillaiuni Itabanr in eis, de la* 
borabant, ac eos recognofccbanr a dom. Tyfone predillo , dum 
ipfe vixit, fed putt mortem iplìus proprer dcfcllum de inipoten- 
tiam par. pupillorum non valcfcenrium contendere cuin eis, con- 
futinone limul habita , intervementes pollcllionem eandem , de falfo 
dicentes fe fuo ipforum nomine pofledilìé , de pofliderc pollèllioncs 
easdem delicrunt reddere Se predare Irullus de redditus , ut tenen- 
tur, hcrcdibus fupradillis , de per Itrepituin caufarum libi invicelo 
fervientes , de mutua tellimonia prebentes, tenent in lirem hriedci 
prcdillos, de turpiter vexant , de luibant in dei conreniptum de ju» 
ris. Se in prejudrcium honoris Cominunis, de hominum Tar., ac 
ntalum cxcmpUi m . 

linde cum premifla gravamina falla , de qtie fieri intenduntur 
per Commune Tar. per heredes piediclos in potlellionibus Terre 
Fontis, ncc non de pollcfiìonibus S-Zenoms, Romani, de Muflo* 
knci dicane iplì heredes libi falla elle, de fieri, omni juris ordioe 
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pretermine), dicunt de exponunt ìpfi ambaxatores , & petunt de 
grafia fpeciali hoc tantum fieri amore Communis 6 c hominum Pa- 
due , quod predièta fecundum juris formarti , & ordinem decer- 
nantur. Nam fi Commune Padue feiverit , & cognovcrit Commune 
Ter procefiifie de /tire, & procedere & jus fodere , heredes pre- 
diètos faciet contentati, cum ad nihil ajiud intendat Commune 
Padue fuo poffe , nifi ut ncn fiat injuftitia ipfis hetedibus fed in 
fuo jure corfervertur . 

Super molelttis veto rufticorum, feu habitatorum Gufici, & Pa- 
gnaoi, cum publicum & notorium fit, eas effe calumniofas, utprc- 
dièta m eft propter pofl'ellìonem que manifefic aperte fuitapuddom. 
Tyfonem, dum ipfe vixit , pctant ambaxatores predi Ai, quod per 
dom. Poteflatem, & Commune Ter. rejeètis litibus Se controverfiis 
piediètis , diètos heredes in fuam podadìonem reflituant, & ipfe 
ruttici, live habitatores eos , ut ante, dominos cognolcant, falvo 
unicuique jus pctendi fecundum formam juris. & Ita tutotum Com- 
munis Tar. Et gcncraliter dicant , & exponant dièli Ambaxatores 
omnia, que uttlia putaverint prò diètis hetedibus . 

Fu prefe di lice urlare gli amhaftiader ■' cerlefemente , ed intani* 
deputare certi favj , che per le innanzi aveano avuta mane in 
cjuefi' affare, aggiuntivi un G ìurertnfulte , ai il Giudice deputala 
fepra le peffg/feni del Centurie , eie devefftre verfar fe/ra di qutfitk 
materia . 


Num. DCCXIX. Anno IJ14. io. Oecembre» 

Cenfulta di’ Trivigiani per munire la Città, e li Caftelli • 

Dalla Raccolta Scorti T. IV. p-4j$. 

Die marris predico decimo Deeembris . Curiis Antianorum Se 
Confulum Sic. quid agendum fit fupet provilionibus faèlis per Su- 
pergaftaldiones , & Gaìtaldiones Scolarum militum , & Artium po- 
puli Civitatis Ter. de voluntate fuorum Confiliariorum leètis fu- 
perius in didlis Curiis vulgariter & dittinole per me notanum in» 
fraferiptum. 

Fu rimeffa ai CenfigH dì 40. « di £00. 

Die mercurii undecimo infrante derembri Confido trecent. &c- 
quid agendum fit fuper propofitis infraferiptis . In primis videlicet 
fuper cuftodia, de munitione Caftrorum diltrièlus Ter. facienda , 
cum confìet manifefte eidem dom. Potettati , & ejus Curiis neccffe 
fore dièta Cattra ad prefens debere dil'gentidime cuflodiri propter 
novitates , que a convicinis parribus refultare videntur , cumque 
etiam dièta Cattra baliftis , & Sitaraentis finr penitus immunità , 
& aliis ad cultodiam & munitionem eorum Caftrorum prefentiali- 
ter opportunis. Cum'in Curiis ipfius dom Poteftatis, Antiano- 
rum, 8c Confulum , & Confido XL. reformatum extitcrit , quod 
dièta propofita ptoponatur Confido trecentoru m • 

Item fuper eo quod querimonia eft delata dièto dom. Potettati, 
& ejus curiis prò parte tratris Rolandi , qui fe dicit PrioremMo- 
nafterii S.Salvarorts de Venetiis, quod judices deputati &c. 

Item quid agendum fit fuper provilionibus faètis per Superga- 
ftaidiones , & Gaftaldiones Scole militum, fit Scolarum Artium 
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popoli Tar. per me not. infrafcriptum in difto Confilio letti s , Se 
vulgaritei declaratis, cotn in Curii* ditti Poteflatis , Amianorum, 
Se Confu lucri Sic- 

E foguono molti ordini por gannirò Udita, o munirò lo porto . 


Num. DCCXX. Anno 1J14. io. Deceinbre. 

Jl Podofli di Padova condanna alcuni di Solagna, perche non orano i«. 
ttrvon mi all' iforciti approffo Monttgalda . 

Ex Tabulano Ci vitatis Baflani . 

Anno dom_. mille*, trecenres. quariodecimo Ind. duodecima die 
decimo mentis derembris, Padue in domo Communis fuper do- 
mum dominorum Ancianorum, prefentibus dom. Nicolao quond. 
dom. Battholoraei de Caudalonga , & dom. Araldino Jud. de Cali- 
bi 5 tellibu» , & alii*. Reperi ego notar, infrafrriptus in libro con- 
depnacionum fattarara tempore dom. Gerardi de Hengola Padue 
Poteftati^, infraferiptam condepnacionem vivam de non cancella* 
tam hoc modo fcripram • 


De Solagna . 


Petrus qu. Martini 

Sigisfredus qo. Jacobi, Se Jacobinus qu. Salvodei 

Berrramus qu. Pexati 

Bencvenutus qu. Avancii, Se Albertino* , qu. Jacobini 
Quum omnes Se fingali fupradifti milires & beroderii non fue» 
runt ad monltram faftam die vigeiimo fecundo mentì* Januarii in 
campi* apud Mentegaldam . & datus fuit eis rcrminus ad fuam 
defeniìonem facete, Se nullam fecerunr . Ideo dittus Poteftas con* 
depnar eos. Se quemlibet eorum in libri* viginti quinque denar. 
parv. prò quolibet milite five beroderio nbn aflìgnaro live prefen- 
tato in moftram. Et quod Communia fupradittarum Villarum te- 
neantur Polvere fupraditta* condepnaciones iattas de militibu* five 
beroderiis fujs fententialiter condepnaris in hiis fetiptis . Salvo 
quod 1II1 qui reperirentut effe ad cuAodiam Civitatis , & Monta* 
gnane , & Camixani , non intelligantur elle condepnati , imo can- 
coi lenta r de d'tta condepnacione fine aliqua folucione pecunie. 

Lcttum Se pnbKcatum die vigefimo quarto Junii. 

Item reperì in libro eondepnacionum fattarum tempore domini 
Bormii PoteAati* Padue infraferiptam condepnacionem vivam Se 
non cancellatati! hoc modo fcriptam . 

De Solagna. 

Petru* qu. Martini prò una Bertolota 

Sigisfredus qu. Jacobi, Se Jacobinus qu. Salvodei prò una 
Bertolora 

Berrramus qn. Pafeti prò una Berrolota 

Benvenutus qu. Avancii & Albertinus qu. Jacobini prò una 
Bertolora ; quum omnes & finguli fupraferipti milite* cum equi* 
Se cquabus fepraferiptorum Communium non venetunt nec ftete- 
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rune ad cuflodiam Civitatis Faduc cuin fuis perfonis, cquis, eqna- 
bus , & arrnis fecundum quod preceptum lucrar Se mandarum per 
litteras , Se per preconcs ex parte Se prccepw dom. l>otcftatis & 
fui Vicarii, Se ex precepto eis , & cuilibcr eorum fatto per eo- 
tum Capitancutti Se iapientem , qui nulli iuerant per Coniitarum 
prò guainimentis fac'endis tempore exereirus fatti apnd Eli de 
menlìbus Deeembris Sc'Januarii proxime preteriris propter novi* 
tates rune fattas per dom. Nicolaum de Lucio rebellem Commu- 
ni! Fadue ; imo iueiunr inobedientes , Se ditta precepta cis fatta 
perfonalitcr tontempfetunt ; Se poftea admoniti fuerur.r per cri- 
das publice fatta' per Leorem Se Baxilium preconcs, Se baniro- 
res Cornmunis Fadue , quod defenfionem facerent de predittis , fi 
quain facete yoIebar>t,& nulla in fecerunt . Nos Bormius Foteltas 
predittus fecundum formam arbitri! nobis concedi in hac parie. 
Se onuii modo Se pire, quibus melius pollumus, quemlibet de 
predittis Se (ingulos in derem libris denar- parv. 

ltem io foldos decerli parvorum prò quolibet die, & prò quo* 
Jibet eorum, quo fieterunt in conrumariam dandis Se folvendis 
Communi Fadue, vide iter a die penultimo menlìs Deeemjiris quo 
iuerunr , cereri qui venerunt politi quoridie ad culiodiam Civi» 
tatis Fadue ufque ad diem decimum feptimum ditti menlìs ]a> 
«ìuarii fubfcquentis quo rediit exereirus de Eft- Sedenres prò tri» 
brinali in hns Icriptis fenicnrialirer condepnandi . 

Rettum & publicarum die derimofcptimo menlìs marcii. 

Item reperì in libro io quo fcripta funr nomina omnium ilio* 
rum de quarterio pontis mollendinorum , qui non folverunt dom. 
Henrigeio a Bona collettori llorenorum impolitorum per Commu* 
•re Fadue in Viìlis Paduani diftrlttus , & Communi Padue fubjettis 
florenos fibi impoliios ut infra plenius conilnetur , tempore Po* 
icftarie nobilis miliris dom. Jacobi de Rubeis de Florencia , cur- 
aerte anno domini millelìmo rrecentclimo duodecimo Indittione 
decima , infraferipta nomina viva Se non cancellata hoc modo 
fcripta . 

De quartetti) Fontis Mollendinorum . 


De Solagna • 


Fax qu. Fetri domini Ruberri 

Eenevenutu dittus Zafarius qu. Avancii • 

Benfatus qu. Farialti 

Beraldus qu. Boncncontri 

Eonacurfius dittus Bagaltellus ejus frater 

Domina Bona uxor S 1 1 veltri Sacentis cuoi filiis 

Perrus qu. Martini cum fratijbus 

Aldigiius qu. Gerardi 

Hercdes qu Sigofredi qu, Jacobi 

delegante qu. Morelli 

Benaldmus dittus Senzarro qu. Duxii 

Domina Fretta rum iìliis uxor qu. Battolarne! 

Uberrus qu. Fafeti 

Beltramus qu. Mucii 

Hcndricus a Porta cum iìliis 

Fcxatas hofpcs qu. Jacobini de Santto Nazaro 


Fior, viginti 
Fior, fex • 
Fior, duos 
Fior, tres 
Fior, duos ? 
Fior, quinque 
Fior quinque 
Fior, duos 
Fior- duos 
Fior, unum 
Fior, fex 
Fior, unum 
Fior, otto 
Fior, unum 
Fior, unum 
Jlor. duos 
De 
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De Sanilo Nazaro 

Albettinus cuoi frattibus qu. Jacobini 
Michael qu. Jacobi de Baile 
Fiaiialongus qu. Jacobini 
Brenta qu. Jacobini 
Vincencms qu. Manfredi 
Boncnfegna piflor qui fuit de Fonzafe 
Dotninicus qu. Rocii 
Jacobinus qu, Manfredi 

Ego Sacherus qu. domini Jacobi de C ampagnola facri Pala- 
cii notanus prout in dillis libris reperi ite fcripli 


Num. DCCXXI. Anno ijt4. la. Decembre. 

Dmacjone di Cangrandt dilla Scala di So. campi alle Mtnacht di 
S. Calettila di Vtrona . Dalle Chiefe Verone!! del Bian- 
colini Lib. V. P.II. pag. aj. 

Cum domum dei deceat fanllirudo, cujus in pace faélus eli fo- 
cus , ut ejut fi r cultus debita venerazione pacificus i pii u s oportet 
fervitio mancipatos utpore non externis allibus inherentes pii* 
quorumeumque aflellibus in temporalium exibirione Juvari . Nos 
igitnr Canis grandis de la Scala Sacri Imperli Vicarius in Verona, 
6 c Vincentia ob Dei revercntiam Se. honorem ac Beate Marte Vir- 
ginis rnatris ejus, & Beate Vuginis 8c Martiris Catherine, in cu- 
jus laudem infraferiptum Monallerium nofeitur elle conilrullum, 
divino affeflu , ac indulti pieraris inruitu ex roftri Vicariatus of- 
ficio , Se de noltre plenitudine potellatis, ac ex certa feiemia da» 
mus, & concedimus Monailerio , live Eccleiìe Sanile Catherine de 
ultra Tumbam Verone, ac Priori qui nunc regit in Monailerio 
antedillo. Se habitatoribus nunc, Se Relloribus, qui pio tempore 
fuerint , & habiraverint in futurum , unam petiam tetre que eft 
fexaginta camporum in Campanea Verone propc Sanile Catherine 
Monaftcrium antediUum i &c. In cujus tei evidens teliimonium , 
& notitiam clariorem prefenrem conceflionem , & datam iigilli 
noftri fecimus appeniione muniti . Alluni Se darum Verone per 
Avancium de Clavica Curie noftre notarium die decimo fecucdo 
Dcccmbris milles. trecemes. quartodccimo Indili. XII* 


Num. DCCXXII. Anno 1314. rj. Decembre. 

Nunz^ii di' Trivigia»! dc/Hnalt a padtva per a-vert il trattati d 
paci figaiti tra f adiva , e li Scaligero , e per difamìnar pii fe 
do 1/1 va/i ratificare da Trivigi . Dalla Raccolta Scotti Tom. IV« 
Pag- 4J7- 

Die Veneris tertiodecimo Decembris . Curiis Anrianorum & 
Confa lutti & c. libi petiit Cor.lilium exibcri fuper co quod , cum 

per 
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per quofdam Cives Tarvifinos fide dignos dicium , 8c relatum fue- 

tir ipfi domino Poteftati qjal'er fuerat prcdtéls Civibu» per 

quofdam Cives Paduanos, quod borni m elltr , Se utile ptó Com- 
muni Tervifii, ut pax infra inter Cominune & homìnes padue , 

Se magnificum virum dominum Cancm de la Scala approbaretur 
folcmnirer per Commune Tervifii, ad hoc ut idem dominus Canis 
aliquo tempore non prefumeret pacem , & concordiam rumpcrc 
Tarvifinis. 

Demum in Refotmatione diète Curie &c. fùmatum fuit Scc. ut 
coniuluit dominus Auliverius de Mifiiri, qui confuluir quod per - 
dominum Poieftatera , & dièta» Curias defiinetur Bonapafius de 
Ecclo notarius Faduam ad dominum Potefiatem Civitaris Padue, 
qui prò parte domini poteftaris , Antianorum Se Confulum Com- 
muni Tervifii rogare debeat diètum dominum Potefiatem Fadue , 
ut cidem placcai dare operam cum cffeèlu , quod dièlus Bonapa- 
fius habeat copiam inftrumentorum pacis Se convcntionum iniro- 
rum inter Commune, & homines Fadue ex parte una. Se egre- 
gium virum dominum -Caneui grandem de la Scala, Se Commu- 
oia 8c homines Civitarum Verone , Se Vincente ex altera. 


Num. DCCXX1II. Anno iji*. ij. Decembre. 


Di enti de' Trevigiani dì dar la raffegna al prefidi e della Citta , a 
di efperre fepra la terre M'i vejfilh et» arme dol Comune a 
del Tede fi à . Dalla Raccolta Scotti Tom. IV. pag-4j8. 

Die XV. Decembris Scc. ltem dièli Antiani , & Confules elege- 
runt dominum Auliverium de Milfiti . Se N ieolaum de Varago no- 
tatium ad videndum monfiram peditum cleèlbruin ad cuftodiam 
Civitatis Tarvifii. 

Irem reior maturo firn &c. quod per Commune Tarvifii de ave- 
re ejufdcm Communis fieri debeat unum vexillam de ramo, in 
quo pingarnr armatura Communis, Se domini Poteftatis prefentis, 
quod reponatur fuper turrim Communis fuper una alta ferrea 
continue permanfurum. 

Indi fi prevede aita dififa di Cafielfrance , di ^dfele , » pei fu 
confultato di fpedire tre perfine , due d ' ambi li gradì , ed un 
netaje, r tn un legnaìuele , ed un Muratore i rivedere tutti i (a- 
ftelU , e prendere in ifcritte tutti i lire difetti , « >e fpefe lecer - 
Tinti per ripararli • Ce sì fu rifelte di provvedere diverfi attrezzò 
militari , di murare la perta di S. Palle , » rivedere, e riaffila 
tare tutte le fortificazioni di Trivigi . 


Num: 
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Num. DCCXXIV. Anno rjt+. rj. Decembre. 

CmfultM di' Trinici diti , t rifiiuxjant fipra un' nmbafciMtu di Gut- 
ctllini dn C Minino, in cui fi Imfnn di uhm fintini,* conti* lui (*. 
guit» intimi il Csjtilh di Sii v* , id intimi nlin di lui ri cincin 
lincimi. Dalla Raccolta Scotti Tom. IV. pag. 4j8. 

Die Veneris vigefimo Decembris. Confiiio trecentorum Sec. libi 
petiit confìlium exibeti, quid agendum fit fuper inftafcriptis pro- 
pofttis leflis per me Bottfrancifcum Zitte notarium infrafcriptum 
& in dillo Confiiio vulganter , Se Ugnante! dedaratis . Prjmó 
quidem fuper fitteti* , Se Ambaxata domino Poteftati , Antianit 
Conlilio , & Communi Tervifii prò patte Nobilis viri domini 
Guecelonis de Camino prefenrialirer deftinaris, cura in Curiis dilli 
domini Poteftatis, Antianorum. Se Confulum , & Confìlium LX. 
reformatum exiirem , quod dilla propofira littetatum , Scambaxa- 
te predille proponantur dillo Confiiio trecentorum; quarura qui- 
dem litterarum renor talis eli . Nobilibus Se potentibus viris do- 
mini*, Se amici* fuis canlfimis quamplurimam reverendi* domi, 
nis Albertino de Canoffa laudabili Poteftati, Antianis , Confuli- 
bus , Confil o , Se Communi Cintati* Tervifii Guecello de Camino 
Cenetenfis Comes, ac Civitatum Feltri Se Be.Iluni Capitaneus ee- 
netalis cum fui integra rccomendatione per vota felici», Se falu- 
tem. Dominationi veftre nobilem vitum dominum Marinum Su- 
peiantium de Venetiis intentionis noftre plemus infoimatum tran- 
finirti mus , confidente* quod de iis , quo dominationi veftre noftr* 
prò parte hallenus expficabir , tanqaam nobls fi ca efl'eitius pxe- 
lentialiter tcieientes, fidem dignarn adhibere dtgnemini, Se veli- 
ti*, Se ea noUraium ptecum Se amotis intuitu de gratta, Se mn- 
nerc fpeciali effettui mancipate. Data Venetiis XVII. Decembris 
XII. Indilli! nis. ' * 

Tenor ditte Ambaxate de qua falla eli memio fupetitts . Hec 
eli Ambaxata exponcnda per nobilem virum dominum Marinum 
Superantium nobilibus Se potentibus viris domini* Poteftati, An- 
tianis , Confultbus , Confitto, Se Communi Ci vitatis Tervifii ex 
patte excelfi viri domini Guecelonis de Camino Corniti! Cencten- 
fis» Se Civitatum Feltri Se Belluni Capitanei generalis . 

In ptimts vidclicet premila integra tecomendarione eurdem do- 
mi nu ni Gucceilonem , ejufque jura , Se bona offerte protellioni, 
defenfiont, beneplaciti*. Se mandatis Communi* Se populi Ci vita- 
li* Tervifii . 

Secundo exponat prediUis quetnadmodum idem dominu* Gue- 
cello alias conqueftus eli jufte , St legitime de fenrentia lata cen- 
tra eum fupet caftio filve per Giminianum Judicera , Se quomodo 
a dilla fententia , lì fentenria dici poterat , appellavi. Et quo- 
modo falva fempet dilla appellatione , 8c nullitate dille feotentie 
idem domfnus Guecello ob reveteotiam dilli domini Poteftatis, 
Communi* Se populi Tetvifini obtulit, ut per virum jutis peri- 
tura, Se de terra a partibus non fufpeftum de meritis dille fen- 
rentte cognofeeretur , cujus definitioni 8c decifioni icquiefcere pre- 
tto etat . Quod multa , qua potali, aftellione depofuir , vel falren» 
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quod duo iuris periti, fciltcer unus prò unaquaque partium eli- 
gannir, qui inter eos dinmant, Se detìnianr, quorum detinirioni 
acquiefcet ex roto. 

Tertio exponat eifdem domini: fuis , quod propter dillas ratio- 
nes nulla exccutio de dilla leutentia fieri poteft , vcl deber, & fi 
-fieret, elftr corrra deum, Se (uttiriain oinnem . Et ideo fuplicar 
domini: fuis ptedtllts Poteftati , Antianis , Confulibus, Confilio, & 

Communi , quod de dilla fenrentia nullam execntionem , vel no- 
vitatem faciant, & fi novirarem facete deberent, eam fententiam 
penitus annullatene , vel faltem eondefeendere debent , quod per 
alterurruni ex fupradiltis modi: (apientes iuris eliganrur, qui co. 
ghofeanr de caufa predilla, dirimanr, Se difiniant ; Cui definitio- 
ri , ut afleruir , acquiefeer. Et fi predilla non attenraverint , idem , 

dominus Marinus nomine 8c vice dilli domini Guccellouis prote- 
ftetur. Se dicat eifdem de nullirare dille fententie , 8c de appelta- 
tione inretpofira prò parte ipfius domini Guecellonis , a qua dixit 
fe non recedere, fed eam rpagis atque magis innovar. Proteftctur 
etiam magis reverente! , Se màgi: honefte quam poteft , de injuriis 
quell executioni mandarcene lententia predilla , fieret fuprriori, 
qui de appellarrone predilla cognofcere deber, nec non de omni 
damno, intcrefle, Se dispendio predilli domini Guecellonis de Ca- 
mino. * 

Ultimo exponac predillis, cum femper domus fua fuir. Se erit 
ad omne id , & quidquid force honoris, Se ftatus Communis de 
boni popoli Tervifini, Se precipue ipfe dominus Guecello eli , Se 
crit per tempora duratura , audet tamen ad ipfarum memosiarn 
deducere, quod iplì fuorum bonttate dignati lucrunt, & volue- 
xunt ipfum dominum Guccellonem ad eorum gratiam recipere , 
quod domino Corniti Goritte placuir, & de pace obfetvanda, 
duatum millium marcarum argenti pena interpofira fuir . Unde 
fupplicat Communi Se domini: fuis. non dare caufam aufterendo 
bona, Se jura fua dillo domino Corniti exigendi penam predio 
llam . Noluit emm fe reducere ad Commune fuum Veneriarnm, 
nec ad dillum dominum Comitem , nifi primitus dominatui fuo 
cxplicarer predilla -, quia porius a vobis domini: fuis affiliar con» 
fequi rationem , quam ab aliquibus de mundo gratiam aliqualem , 
ita quod nulla rogitamina dominatui fuo portigecc volt, nifi a fe 
ipfo fo!o fuplicans inftanti* , quanta poteft , quod prcd'llis domi, 
ris (uis placcat eidem dare caufam faciendi ea que ad ftatutn , Se 
honorem eorum refpiciant, prour intentionis, Se voluntatis ejus- 
dem extitit fuper cetera hu jus mundi, a qua terrena cundcm de- 
viale non poflent j volens femper in iis, Se alits que dillo Com- 
mani , Se populo placcar omni modo. Ceterum fupplicat predi- 
llis domints fuis, ut libi grariam concedant ctauderidi muralia do- 
mus fue , ut nulius de lapidiqus fuis jalluram inferar eifdem. 

Dominus Auliverius de Militi Antianus prò fe Se aliis Collegis 
fuis Antianis Communis Tervifii fuper diftis litteris, Se ambaxata 
egregii viri domini Guecellonis de Camino confuluir, quod pcf 
dominum Poreltarem . Se ejus Curias Antianorum flc Confulum e- 
ligantur quatuor jti risperiti , qui non finr Advorati, live procu- 
jatores iplius domini Guecellonis , quatuor viri difcrcti de nrro- 
que gradu Civitatis Tervilii , et duo Supragaftaldiones , qui pari- 
tct communicara delibetationc diligenti, piovidcre, & videre de - 
. beante 
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beant, & examinare fi fententia lat- per diferetum viruna domi» 
nmn Zeinmianum de Mutina Judiccm , tunc fuper polfellioni- 
bus Communis oer Commune Tarvifii deputatum de Caftro Silve 
conrra domimnn GuecHlonem de Camino pronunciata clt juiie & 
Jegirime. Et fi appellarlo per ipfuin duna munì Gueccllonem , feu. 
«)us Procnratorem fuper ipfa frnrenria farta elt legitima , & julte 
ac rife farta ; piovi, fere debeant infuper, & dtltgentcr perqunare 
fura dirti domini Guecellontj , fi qua habet in domo pofita in Ci» 
vitate Tarvilii in contrata S. Auguftini prope muros Civitatis olirti 
per ipfum , Se dominos Gerardum ejus patretn , ac Rizirdum C|us 
fratrem babiiata , cujus quidem domus petit in dirta ejus Amba» 
xara qnod muralia poifint Claudi . Quibus omnibus Se fingulis vi» 
lis , Se difculfis. Se cxaminaris dirti Sapientes confulendo provi- 
deant , & examinent, & decernant , que prò confervatione juris. 
Se flatus Communis Tervifii , Se ejus Communis jurium videbitet 
convenire. Et qnod per eos examinatum, 5c ptovifum extiterit in 
ptediftis , proponarur Confilio trecentorum, Se rune procedami 
licut dirtum Co-filium decrevetit flatuendum . Preterea per di- 
rtum dominum Poteflarem , Se ejus Curias dirto Ambaxatori dirti 
domini Gnecellonis cutialirer rxponarur . qnod licitum fit ei fia- 
te, Se polle abite ad fue libitum voluntatis, qui» intentio domini 
Poteftaris . & Communis Tervifii eft tam fuper Ambaxata ejus- 
dem domini Gnecellonis , quam fuper refpontìonc fienda eidem , 
providcre, & mature deliberare ; & habira deliberatione diligenti 
per Comtnune Tervifii dirto domino Guecelloni fiet plenaria ref- 
poniìva. 

fu prof*. 


• Num. DCCXXV. Anno iji4- 9. Gennajo . 

Litttrn di Lodovico Ri do' Romàni, in cui pnrticipò n'Trivlgiàni In 
/»4 njfumjono *1 irono, 0 dicroto de * medofimi di ri/pondtrt . 
Dalla Raccolta Scorti T. V, p. 90. 


Cuiiis domini Fot. Ter. Ancianorum, Se Confulum Sec. Ludovi- 
cus dei grana Romanorum Rex femper Auguftus prudentibus vi-- 
,,s . ^ 0 . t • confulibus , Se univcrfirati Civitatis Tcrvifine fìdelibus 
fuis dilertis graciarn fuam, & omne bonum. Cum nova de bono 
flaru , "Se profperis fucceflìbus principis ad aures produrta fidelium , 
in -iplis jucundiratis materiam efficunr ; fidelità tis conftantiam au- 
geant , & rebclliuni corda timore valido tremefaciant, 8c perrur- 
bent, vqbìs qui honorem lmpcrii , Se Statuiti ejus profperum fin- 
ccris aftertibus diligicis duvimus inrimandum , quod divina dif» 
ponente providenria in Regein Romanorum fumus per elertionera . 
Canonicato principum ad quos jus eligendi pertinet in Cafltis Bea- 
ti Luce Evangelilte in Franchoifu rr loro confueto, & folitofubli- 
tnati: & deinde in die B. Catharine Virginia fubfequente in Ci- 
virate noflra regali Aquenfi cum ea , qua reg .leni decuir execllen- 
tiam, reverentia fufeepti, & intronizati in Ècclefia B M. V. ibi- 
dem , loco, tfc ad hoc folito cum folemmranbus confuetis. Se de- 
bili regium fufeepimus diadema» 8c /am divina cooptante cle- 

men- 
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mentir , in gubernatione hujus regni noflri (ueceflus habemuS 
ptofperos, & felices , prout etiam vubis plenius potetit enarrate « 
ijaem prò comparando roois quibusdam exemis in paites Lombar- 
die deninavimus, Se eumdem prò nollra rtvcrentia vobis in omni- 
bus babeatis recomiflurn. Fidehtatem itaque veftram requir'mus , 
& monemus , quvenus prò bono itatu terrarum , Se pacifico con- 
fervando, ficut confucviltis Imflcnus, opem , Se operam appona- 
trsj quoufque negorns Imperli in partibus Alemanle prout oppor- 
tunum fuerit difpofitis pofttmus in partibus Lombardie de pacis 
confervantia uberiori providemja perhfiius cognate. Super quo 
breviter ad vos ydoncos noftros Nuncios tranfaiittemus « Data 
Vorroatie V. Id. Jan. Regni noftri anno primo. 

Omiffis 

Confilio XL- Denique in reformatione prefentis Confili! XL. 
polito partito per dillum dominum Fot. ad buxolos , Se ball, fir- 
matum fuit per XXV. Confiliarios concorde^, IV. diferepanribus 
ab cifdem, quod Intere mirti per dominum Rcgem Romanorum 
non proponanrut ulterius , fed refpondeatur dillo domino Regi , 
feu ejus Nuncio latori dillarum litterarum per dominum Fot. , 
Se ejus curias , prout eis inelius, Se decentius videbitur conve- 
nire . 


Num. DCCXXVI. Anno ijrj. ir. Gennajo < 

lnttr'Jfi tra Jatipi da Carrara , ti il Comuni di Trivigi ptt i bini 
cbt «rana Itati iti S igniti i a Cavafet , t dii Cafitlli, 

Dalla Raccolta Scotti T. V. pag/ a. 

Die Sabbati XI. infrante Januatio . Curiis robilis militi* domini 
Manni de Labranca Civitatjs Tar. honorabilis Foreftatis , Antiano- 
rum, Se Confulum in Camino consueto Palati! Communio Tarva 
ad fonum Campane Sec. petiit libi Conlilium exibeti , quid faccre 
habeat fu per ambaxata prò parte nobilis viri dom. Jacobi de Car- 
taria Ci vis Fadue Nobilibus Se diferetis viri* dom. Forefiati, Ar- 
(ianis, Se Cotlfulibus Civita tis Tar. per diferetum virum Gucr- 
cium de Montagnana ejusdein Ambaxatorem in ptefenti Conlilio 
Curie Antianorum crpofiia , Se in fcriptis per eundem Ambaxa- 
torem crhtbira , cujus Ambaxarc hic eli icnor : Quod petit Nobi- 
Jis vir dom. Jacobus de Cartaria, eli podere, Se funi bona , quod 
Se que fuerunt dom de Cavallo, Se dom. Anronii de Caliellis , 
quod Se que ad ipfum judo titulo perticete dignofeuntur , Se fru- 
ftus dilloriim poderis. Se bonorum percepti per Commune Tar- 
de duobus annis , quibus dift im Commune predilla bona tebuir 
occupata. Se petit diltus dom. Jacobus, quod per CommuncTar. 
dcclarctur quid fit juris dilli dom. Jacobi. 

La mauri» fu pittata ai Canfigli di 40. , * di jo». , « farina 
liuti Savi ptt dtfarninarla , € rifirirni al Cmfiglii di joo. il tir 
parati . 

uf 2 }. di Otnnaji fu riptifi a mani mi cmfiglii di JOo. il m - 
goK.io dii C'arrarifi , 1 fu pnpi/li il C mfiflio dii Sav) liuti t che 
fu di ammutir 1 la difamina di qutft’ affati fturi dilli Città di 
P adiva t • di Trinisi in luigi ippirtum , 1 tua fifpitta ai Giudici 

«in 
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uon fofpetti pràtici di Giurìfprudent^a , che e faminate le refi * . 
ed allogat.ieni le difu.iff,,, } ma non fi vide il formine di "' 
affare . 


Ine fi’ 


Num. DCCXXVII. Anno rjtj. 8. Marzo. 

Efecut^iene di un compommtnoo foguito tra Veneziani, a Trivigiani 
in materia di Xapprifaglie di futili contro quefii . 

Dall* Raccolta Scott) Tom. IV. pag. 284. 

In dei nomine amen . Anno doro. MCCCXV. Indili. XIII. die 
(abati oliavo menfis Mattii, prefentibus Dardio Amoneta de con* 
(rata S. Joannrs novi, Gratiadeo dillo Tiralazo de dilla connata , 
Bonartulio Cultode de Nolle , & Marco Ptimateno de Gontrata 
S. Marine de Venetiis tcllibus ad hoc vocatis Se rogatis, Se aliis. 
Ex palli* habitir, (Itpularis , & fìtmatis dtiduro intea illuftrem 
dom. Joannem Superantium Venetiarum Du rem , Comroune &ho- 
mines Venetiarum , live ipfius Communis Venetiatum Sindicum 
ex una parte , Se homines Ci vitati* Tat. ; live ipfius Communi* 
Tar. Sindicum ex alla pane trallatis, conapolìtis , 8c fìrmatis in 
millefimo tercentes. quarrodccimo , Indili. XII- die XXV. menfis 
anaji , Commune Se homines Tar., live eorum (ìndica* convenir , 
& ptomifit date Se folvcre nomine Reprelaliaruro coneelTarttm per 
Comroune Venrtiarum Ctvibus Venetiarum ex ipfi' palli* nomi» 
natim , & fpecialiter pofitis Se exprelfis quantltateiu , Se quantità* 
tes pecunie in ipfis palli* pofitas, declaratas , Se exptcfl'as, & rc- 
ftitutionem lacere de dillis poflelfionibus , rebus, & bonis , prouc 
in ipfis pallis difiinlle cxpiiruitur , Se habetur , Se ptomiferunt 
predilla attendere & obfer-vare a dillo tempore diUoruro paHorum 
hoc modo Se ordine, terrium in Kalendis Januarll, tcrtiu m in Ha* 
Icndis februarii , tertium Se ulnmum in Kalendis Marni ex tunc 
pcoxime fequentium , prout Se co modo Se ardine ficut in ipfis 
pallis , promilfionibus , conrcllìonibus , fiipulationibos habetur r 
& continetur . 

£ feguo una piena; quietanza per aver ricevute il falde gin fi a 
qn'fii patti. \ 


Num. DCCXXVIII. Anno ijty. t. Marzo* 

Ifirumento di procura fatto dalla Republica di Venezia per efigerr 
fi danaro dalla Comunità di Trivio i pattuito nell' ifirumento di 
concordia del 1J14. al> Maggio » Dalla Raccolta Scotti nelle Ag- 
giunte al T. V. 

In dei nomine amen . Anno ab Incarnatone dom. nollii Jesu 
Chrilti milles. tercentes. decimo quinto. Indili. XIII. die Sabbatr 
oliavo Martii, prefentibus providis virts Badano notario , Nicolao 
rifiotino, Nicolao Pali a monte , Marcellino not. , & Ducatus Ve* 
retiarum fcriba tedi bus , & aliis. Congregato majori & generali 
Conlilio Civitatis Venetiarum per fonum Campanarum , ce voces 
preconum lecundum morem, coram illufire dom. Joanne Superan- 

, tio 
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no Dei gratta Venetiarum Duce ipfum Conlilium , remine difere- 
panre , cutn eodem dom- Duce , de ipfc doni. Dux cum eodem 
Conlilio, de hominibus Cjusdem Conlilii nomine Comm mis Vene- 
tiarum , de fingularium perfonarum Veneitaiuni, dcdiAt.rtus, pio 
quibus promtferunt de rato habendo , fecerunt , conAitucrunt , 
creaverunt, de ordmaverunt Sindicum de artoretn, & procuratorem 
dif' tctum vtruni dom. Marcum Sibocum Ducslis Aule Venetiarum 
ferì barn , lieet abfcntetn , tanquam prefentem nominatim. de fpe- 
cialiter, Se generaliter ad recipiendum foluronem, fatisfartionem , 
preAationcm, Se rcAitutiortc.n de omnibus. Se lìngult» pecuniatum 
futnmis, & de omnibus poffedianibus , bonis , Se rebus promiflìs , 
& debitis per Commune Se homines Civitatis Ter. , live per fin- 
gulares prrfonas Civitatis Ter., 8c diltrirtus debitis , & prontiflìs , 
live que debebantur per parta hartenus inita inter Commune Ve- 
netiarum ex una parte. Se Commune Tar. ex alierà, dcfecundum 
terminos in ipfis partis pofìtos. Se expreffbs fcrtpta & conferta in 
milles. rrecentefimo decimo quarto, lndirt- XII die fabbati vige- 
fitno quinto mentis Maji fub figno & nomine Andtee fìlli Ricerii 
de Capite Agcrts Ducatus Venetiarum fcribe, 8c Nicolai Sprechi- 
ne de Pignolaris Norariorum; Se de ipfa folutione, fatisfartionc , 
premanone, Se reftitutione , Se tam de lorte , quam de damnis , Se 
expenfis faciendum plenam confeflìonem de foluro Communi Tar., 
& lingulartbus perfonis Communis Tar-, Se diArirtus, & cuicum- 
que recipienti prò eis , & nomine eorum , de fuper hoc , de citca 
hoc faciendum omnes tenunciationes , abfolutiones , liberationes , 
Se paftam perpetuum de amplius non perendo, de omnes obliga- 
tiones penales , de line pena bonorum obligationes , de quafeumque 
cauielas u ti Ics de ntceA'arias faciendum , S{ intcrponcndum , reci- 
picndura , de generaliter omnia faciendum in predirtis neceflaria , 
de que verus, dt legitimus Stndicus , de procuraror facete poflet 
nomine iplius Communis Venetiarum , Se tingularium perfonarum 
Venetiarum de dllhirtus, cum piena , libera , Se generali admini- 
itratione. Se potellate criam (i in predirtis, vel aliquo predirtorum 
extgeretur fpeciale mandatum de iute . Piomirtcntes ipfe dominus 
Dux, de Confilium mthi Notarlo infraferipro recipienti de Aipu- 
lami nomine omnium, quorum intereA de porelt , vel poterit inte- 
relTe, Armoiri, de tatum liabete, detenere, de haberi, de obfer» 
vari fa ce re , de curare omnia , de qurcumque dirtus Procuraror» 
Se findicus fecetit in ptedirtis , de quolibet predirtorum cum obli- 
gatione omnigtn bonorum Communis Venetiarum prefemium, de 
futurorum . Artum Vencciis in Sala majoris Conlilii Communis 
Venetiarum . 

Ego Joanninus Lombardo dirtus Calderarius Imperiali aurtorira- 
te Norarius, de Ducatus Venetiarum fcriba hiis omnibus interfui , 
Se rogatus fcnpli . 


Num: 
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Num. DCCXXIX . Anno 1315. 8. Marzo. 


JJlrumenti di quietAnK.» cbe /a U Refublic»VenttA si Trivi gisui fe f 
Aver ricevilo il fsìde di (furi denare già pattuite ntlT iftrumeute 
d’ acctrdo fette T enne Antecedente . Ex Archiro Cìviiatit Tar- 
trifii. ■ 


In dei nomine amen. Antro dom. milles. teteent. decimo quinto 
lad. XIII. die fabbati odiavo inenlis Marcii , prefentibua Dardio 
Amoncta de contrara S. Joannis novi, òratiadeo dillo Ticalaco de 
dilla contrata , Bonacuifio cutlode de nolte , & Marco Brimareno 
de contrata S. Marine de Venetiis teflibus ad hoc vocatis, Se roga* 
tis, & aliis. Ex pallis ha bitis , liipulatis. Se firmatis dudum intee 
illuftrcm dom. Joannem Superantium Venetiarum Ducem , Com- 
mune Se homines Venetiarum , live ipfius Comnunii Venetiarum 
Sindicum ex una parte , Se Commune Se homines Civjtatis Tar. , 
live ipfius Communis Tax. Sindicum ex alia parte trallatis, cosa* 
pofitis , Se firmatis in rniUcs. tercent. deci moqu arto , lnd.XU» die 
XXV. mentis Ma)i, Commure Se homines Tar., live eorum Sin- 
dicus convenit Se promific dare, 8e folvere nomine repred'aliatum 
conceflarum per Commune Venetiarum Civibus Venetiarum in 
ipfis padtfs nominatim , Se fpecialitcr pofitis Se exprefiis quantità* 
tem , Se quantitates pecunie in ipfis palli? polita? , declaratas , Se 
expteflas. Se rellieutioncm facete de dilli? podeflìonibus , rebus. 
Se boni? , prout in ipfis pallis dillinlle expnmitur Se habctur.j Se 
promiferunt predilla attendere Se obfervaie a dillo tempore dillo* 
rum paltorum hoc modo Se ordine rctrium in kal. Januarii, ter* 
cium in Kal. Februarii , tertmin Se tiltimum in Kal. Marrii ex 
tunc prnxime fequemium, prout. Se co modo. Se ordine^ licut in 
ipfis pallis , promillionibus , conccdìonibus , ttipulacionibos habe* 
tur Se continetur . • n . ■ "* • •• a--- 

E f"g»e un» firn» <juìetan\* per Aver ricevute il fslde giufl» 
}*«)f i fritti. » 


Num. DCCXXX- Anno Marzo. 

• *t U ' ’ 

Matrimonio di un figliuolé di Guccoiìont d 4 Cumino pur ttcìpdto 4 
Trivigi, e decreti dei Trivlgisni di m»nd»r un' Ambe fase» di 
cengr»tul»^.iene , e diverfe Altre asterie . Dalla Raccolta Scotti 
T. V. p. 5 * 

Anno MCCCXV. Indili. XIII. die XIII. Martii. Curii? Arnia* 
rorum. Se Confulum coram fupradillo dom. Poteflate , Se more 
folito congregatis proponit idem dom. Potedas , quid fit facien* 
dum fuper eo quod per Fratrem Aduardum , Se Albetttnuin ipo- 
thecarium Nundos , Se Ambaxarores dom. Guecellonis de Camino, 
ex parte ipfius dom. Guecellonis lignificato m eli dom. Folcitati , 
Se ejus Curiis , quod inter filium fuum dom. Guecellonis , Stfiliam 
qu. dom. Albuini completum eli Matrimonium, quod dicirur eli tra- 
ila rum , Se quid facicndum fit fuper refponfione, quam fuper qui* 
Tem. VII. g bufeutn* 
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bufcunique aliis ad prcdifta , & prediftorum quotjibet fpeftanr?- 
bus • 

Omiffis 


Die XVII. Marni , Confitto CCC. coram dom. Potevate loco , 
Ce more foliio congregato proponit dom. Por. , quid faciendum fit 
fupet infrafcriptis provifionibus faftis per diftos Sapiente; ex vi- 
gore reformationis predille , quarum -tenor ralis eft. Alie fuor 
proviliones fafte per fapientes infrafcriptos videlicet per doni. 
Rambaldum de Colauro, Rizolinum de Azzonibus, Jacobum de 
Bonomo, Perrum de Bonaparte , Tholberrum Calza , Rolandimtm 
de pranza '. Montala rio m de Ravagninis , Uguzonum de Pagna> 
ror Avancium Drapxtorem , Eunencontrum Alagiftrt Paci? , fic 
Deiemarium Campimetri • qui concordirer providerunt, quod mit- 
tatur unus bonus, Bc fuftieiens Nuntius CommunisTar. eligendus 
per dom. Pot. , & fuam Curi.am dom. Guecelloni de Camino qui 
cxponat ex parie ipfius Por. , fit Communi» Tar. , premi (fa filati- 
«ione decenti, qttod gaudcnr de o.mni iplius dom. Guecelionis h - 

fiore , liaru , Se parenrella , ramquairr de ditelli , fic quod 

cxittimant, quod Marrimonium ipfoi7i de quo notificavir eidcm , 
fi fic faftum eft ut debet de |ure, quod cedat , Se cedere debeac 
ad itarum , Bc honorem Communis Ter., Bc ejusdem dom.. Gue- 
ccllonis Socerr ejus'i Bc totius Marchie Tervifìne , fic qui roget 
eumdem dom. Gueccllonem , quod fic per effvft'om faciat in hono- 
rem , fit Itatum Communis Terv. , ut fonane verba ipfius fcfppet* 

Itcm quod providearur de munitione, Bc feci» rifate Civtraris 
Ter», Catirorum , Se torius difl tiftus, Initrendo ad Caftra Cultodes 
cligendos per Gailaldioncs Scolarum de mcliotibus ipfarum Scola- 
rum cura falario per Confilium ordinando , qui facere debeant fe- 
curiratem convenicntem in ca quantilate perfonarum ultra quam 
aliai per Confilium exritir reformatum , ficur dillo Confiho vide- 
bitur convenire. 

Item quod propter novitates, que quotidie divulgantur , Se fuf- 
picantur poffe evenire, cum etiam eflet utile Communi Terv. 
omni tempore ad foldum habet homines cum equis , fic armi» prò 
obedientia dom» Poteft. ftatu , fic honore Communis Ter»., Se e/tis 
ucilitatibus aliis faciendis, quod provideatur, quod in bona quanti- 
tate ad foldum homines habeantur , ad id tempus , fic cum co fa- 
Jario, fic unde , fic qua forma debeat fatisfieri eisdem, ptout difto 
Confitto placuerit ordinare. 

1 tetti quod prò Commune Ter. Paduam mittatur unus fufiìciens, 
fic idoncus A mbaxaror eligendus per Pot., fic fuam Curiam , qui 
cxponat ex parte Communis Ter. Pot., fic Communi Paduc, quod 
cidem placeat mittete in ea quantitate fapicntes, fic in loco eli- 
gendo per eos , qui fint. Se effe debeant cum fapicntibus eligeo- 
Uis , fic mittendis per Pot. fit fuam Curiani fuprafciiptam , & qui 
expooant tenorem Ambaxate ipfi dom. Guecelloni mille Commu- 
ni Tar. eidcm Pot., Se Communi Paduc, qui fapientes eligendi, fit 
mittcndi per ipfum dom. Pot. , fic Curiam, quod fecerinr, Se per- 
rraftaverint , poitea refeiant Poreltari , 8c duobus ex Anelanti, Se 
duobus ex Confulibus, fit quatuor ex fupergallaldtonibus eltgendis 
per ipfum dom. PotJ, 8c Curiam, qui Pot. Amiani, fic Confules, 
fic Supergaltaldiones elefti poitea proponi facianr Se retineant ficut 
crediderint expedite, que feeerint fapientes predifti. 

... u. .. Item 
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tretn qnod mitrantur duo Ambaxatores in Civrtaiem Feltri de in 
Civitatem Bclluni eligendi per prediaos , Se pet modani predt- 
(tum , qui ptediftam doni- Gucrellonis Ambaxarain exponant di- 
dis Communi bus, Se eos ccnificent, & promiitanc eis de bona ; , 
de (ufficienti cultodia eorum , quam Corninone Ter. fuam elle re- 
putai . . r;? / 

Ctti /ruttano lutili a Itrt fimiglianti dtliOeraxJtni ptr prtpanat/i 
alla difesa dentri , e fui ri della Città . 
t ; 

, '■ 

Num. DCCXXXI. Anno ijij. 18 . Marzo. .. v 


Scendi fra il Ctrnunt di fi affane , t i daziari del Salt di Padtva ■ 
Ex Archivo Ci vitati* italiani. 

Anno doni, milles. trccemes. quintodecimo, Indid. tcttiadecima, 
die decimo oftavo menlìs Marcii in domo Communi* Baxani in 
Camera Cancellane , prefentibus Daniele qu. dom. Guidi, Zambclo 
qu. doni Johannis de Trabucco , Andrea not. qu. dom. Jacobini 
Forcatuec, Doimnico qu. Rigaci!, Andrea qu. Cotadini nunc Ca- 
ni-paiio diai Gommunis Baxani, de alila. Ibiquc Nobili* Vit dom. 
Ubcrtus de Vieto Aggeli* de Padua Poiettas Tene Baxani prò ipso 
Communi Baxani, uom. Antonia* not. qu. dom- Gerard! , Magi- 
iter Cartella nus Arti* Gramniatice Profellor qu. dom. Simeom* , 
Chatanius qu. Magittu Vitandi , de Jtcobus qu. Federici officiale* 
elcdi fecundum rcfotmaciooem tnajoris Conforti diai Communi* 
Baflini ad ptovidendum, de pacifcendum , Se contrahendum focie* 
«arem cum dom. Gerardino nor. infrafcripro condoftorc dici i Sali* 
a Communi Paduc ex una parte vice Se nomine Communi* Se ho- 
fninnm Tene Baxani j Se dom. Getatdinus not. qu. dom. Bcoete* 
fiuti de Padua de contrara Sarde Agnetis, Se Francifous qu. doni. 
Bey de contrata Sarde Agnetis condudoret , Se focii conduetorum 
dacii Tali* pio Communi Padue pet (e -, Se focii* fui* ex altera 
parte unanimiter. Se corcordittt padum , focretarem , compofitro» 
nem, Se ptomilfionem ad invicem feccrunt. Se contraxerunr., ad 
ordinaverunt ad merchedatiarn fall* fzeiendam ili terra Baxani ad 
emenduin , Se vendendum omnibus emere vnlentibus tam tcrrerii», 
qua in forenfibus padis, Se conduionibus inlrafciiptis 5 Videlicet 
quod ipli condudotes dacii fati* pio Communi fadue de fuispro* 
priis danariis emere debeant totum falem, qui erit neccffarius di* 
de foctetaii ad vendendum omnibus emere volentibus , Se condii* 
centibus extra diftridum Faduanum Se Baxanenfem ad fuficientiam 
Se ultra ad voluntarem ipfornm daciariorqm toro tempore locatio* 
ni* arni preferii* ipforum dacrariotum , Se ipfura falem io Terra 
Clugie , ita quod unus noncius Communis Baxani prrfens fìt ad 
videndum emere didum Falem in terra Clrgie , vel aliqui , fi di* 
do Communi viderur , Se debeat conduci diclus fai ad rrrram Ba- 
xani , Se ibi vendi. Se debeat computar* foderati tantum, quan* 
rum conftabit didus fai Clugie cum omnibus expenli* Se dadi*, 
qui fient ad conduccndom didum falem de Terra Clugie ufque ad 
'ferrain Baxani, addendo viginti fex denarios prò quolibet Baro 
Padttano didi falis mcnfurati in Civitate Padue, qui vigimi fex 
danarii lint , Se eil'e debeart ance pertem ipforum daciariorum prò 
,. g » Comma* 
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Communi Padue * ir debeat rendi diftus fai feeundam quod ditte 
focietati videbirtir convenire, Se ab inde fuperlus totum lucrum , 
quod exibit de di fio fate, fìve daprum > quodabfir, debeat dividi 
per medium, ita quod una pars fìt dirti Communi: Baxaoi , Se 
alia dittorum daciatiotum prò Communi Padue, ad quem falem 
vendendum debear effe unus rei duo prò parte fecundum quod 
ditte focietati videbitur convenire, faciendo omni menfc rationerq 
de preditto (ale vendilo, conffgnando capitale ditti falis venditi 
dittis da ci a ri is , Se lucrum (ivc dapnum quod abiic uttiquc parti 
per medium, ut dittum eft , & folvendo penffonem lis tu ti , ubi 
venditur fai in Baxiano per medictatem ; ptomittendo una pars 
alteri viciflim per folepnem flipulationcm , Se obligationem fui. 
Se ditti Communis, Se omnium fuorum bonarum mobilium , & 
ìmmobilium attendere, obfervate, de obfervati facere i pfi daciarii 
per fe, Se focios fuos, Se ditti dom Uberrus Poreftas, Se fapien- 
tea preditti Communis Baxani prò fe , Se Communi Baxani piedi» 
fto , omnia patta preditta, Se infradicenda , convenciones , Se fo- 
cictatem ufquc per totum tempus ptedittum . Et ptomiferunr quo- 
que ditti dom- Poteiias, Se faptentes fu pradirt i Communis Baxani 
fupradittis conduttori live daciariis prò Communi Padue, quod 
non accipient, nec accipi facient falem aliunde, nifi quatti a di- 
ttis daciariis, ut dittum <ff Er e converfo ditti daciarii prò Com- 
muni Padue promiferunt ditto dom. Poreftati , Se fapienttbus ditti 
Communis Baxani recipiemibus prò ipfo Communi , quod non ren- 
dent, nec rendi facicrt, conducenr, nec conduci facient falem in 
Baiano, nec in Villis fubjettis Folcitati Terre Baxani, nifi ur fu- 
perius dittum eft. Et fiec attender una pars aiteti viciflim , Se at- 
tendere promiferunt fub pena librarum centum denar. parvor. prò 
quolibet. Se qualibet vice; que pena tociens committatur, & erigi 
po flit cum eftettu prò parte obfcrvanre ditta patta comra non ob* 
fervantem , quoticns fueiit contravemum , nihilhominus firma 
manente conrtattu . Et promiferunt predirti dom. Gtrardtnus Se 
Jrancifcus facere fuos focios, rei majoiem partem laudare , Se 
confirmare, ratificare. Se obfetva re omnia preditta patta, prò- 
miffionem , convenconem , Se focietatem • Er e converfo preditti 
dom. Poteiias, Se Capiente: promiferunt facere prefenres Officiale» 
Communis Baxtm laudare. Se ratificare omnia fupraditta ufque ad 
nonni inenfcm proximum fub pena preditta, inrelligendo quod prò- 
pter preditta patta, (cu convenciones, promilfioncm , Se obbliga- 
tionem nullum piejudicium generetur patti:, ftatuti», ptivilegils , 
declarat ombus , reformatiombus , Se ordinameotis initis. Se firma- 
matis inter Commune Padue, Se Commune Baxani, quam dittum 
Commune Baxani fe fuppofutr dominio Se ptoteftioni Civitatis Pa- 
due , Se voluti effe unum corpus. Se unum velie cum ipfa Civi- 
ta te Padue in favorem ipfius Terre Baxani. Er de hoc duo debent 
effe inftrumenra unius Se ejusdem tenoris per me notar, fcripta , 
(ctlicer unum iftorum urrique parti. 

Ego Joannes qu. Baffani not. de Avancio liiis omnibua ÌDtcrhii, 
SC togatus a prediftis pattibus he» omnia inde fctipfi. 


Nura« 
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liuti)- DCCXXXII. Anno iji$* i). Matzo . 

Confette dei Trlvigleni per I' emteeff omento di miliu.it. 

Dalla Raccolta Scotti T.V- p. ». . >j 

Die XIX- Martii: Confiliis Curiarum Antianoturn , Ac Confu» 
lutti coram ditto- dóm Fot- mote , Se loco folitb congregatts pro- 
poni! dorn- Fot. quid facere Habeat fuper infraferipta p'ovifione , 
tujus tenot talis eft. In ChtiRi nomine amen, cògnofcentes <ju pcr« 
galla Idìones , & Galtaldione’s tam militimi, quatti Scoiarum popnli 
Civitatis Tari de Confitto frarrum fuorum quod ad conferva nonetti 
CiVitatis Ter- Ac diRrittus pibpter novirates , que roani Ielle appa- 
reot, providerunr quod rogetur dom. Por. , & ejus Curia , quod 
\ponet ad Confitta XL. Ac CCC-, quod [ter Commune Terv. acci- 
piantut fcentum Equices cum arrota , cum Equo ab armis, Ac Ron- 
cino prò quoltbet ad foldutn Conira unta Ter. Se ad expenfas iplius 
Communis fecundum quod prò Commune Terv. melius porerit 
convenire, Ac quod in continenti acciptantur L- de roeliotibus <> 
qui poterunt itivenin ad voluntatem dora Fot-, qui non ftnt de 
Marchia' Tervifina , de Venetiis, de Forojulii , de Ferrarla citta* 
nec de parttbus Ròmanioie, nec aliqui alti;, qui per aliquod tem- 
pus fuerunc ad loldum Communi! Ter., qui dtbeaot elle ad bene- 
placitum dom. Fot-, Ac ad ejus voluntatem * Ac rion alicui ahi pér- 
fone obedire nifi ditto dom. Por. pena averis. Ac perfonarum. Ac 
Omnia folumodo facere, que eia tnjuntta lucrine per dom. Fot.* 
qui L- habere debeanc folutioném duorum menfium , Ac fccurita- 
tem per Stndicatum Communis tertii mentis : Ac limiliter fi ne* 
cefife fuerit in aliis L. dittus modus debeat obfcrrari, qui alii 
L. fi necefle fueric acciptantur ad voluntatem dom Fot., Ac ejus 
curiarum, fecundum quod ei ; vel eia melius vtdebirur conveni- 
te, refervato femper Confi lio CCC. id quod fattum videbitur 
convenire. 

Forte t* le mutrie. el Cinjiglió di Joo decritijji le felli* di oli», 
fep ititi ptr difominerl » , «. penfer all* maniere di ritrovar ftldo * 
t riferir al Confici, t di Joo. / quali eli' ultimi di Mirtei pori trine 
*1 Configli! di }oo. I, loro Copiteli, eie furono Acuiteti , mi quell 
non v ’ è cofe no làbile. 


Kum. DCCXXXIII- Anno 1J15. »• Aprile. 

provvedimenti dei Trivifieni per p'refidiere le Città , « Bergli , 

• il Tertinrit, Dalla Raccolta Scorci T- V. p. ra. 

Defecando Aptilis. ircfl quod ordinetur , quod dd Plebaniil , 
« Virtù* , q U e fune apud Civitarem per quinque miniarla elìganruc 
quingertri homines cum armis ad cuftodiam Civitatis Ac Burgo- 
rum , five ad cuftodiam Bitcfredoruto , Ac FortarUm per id tem- 
poris, ficut pldcuerit domino Foteft. Ac ditte Curie convenire, de 
quibus quingentis , decem debeant ftare ad quamlibet por- 
tam Civitatis , «Irta numerum cotum qui nunc funi, Ac decem 
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bcrto de Renaldo Potei). in Conegl. prò Commune Tir., Se dora. 
Francifcum de Marcorago, Fucenuin de Scolis, Maiianum Riga- 
ciuro, 3 c Coneclannm de Charonello ad hoc eletto! pei Commune 
Coneclani . 

In primis unumSpautum com bonisToIpis, & Erageriis a Porta 
doni. Belle de la Porta de Caftto Con. inter Caftrum Se Burgum 
ufque ad Codertain , quod videtur elle centum , & decem palili! 
Communj; , 

Et una Folla ampia verfus S. Francifcum a domo Magiftri 
Rigacii ufque ad Caltegneram longa de ottuaginta paflibus Com- 
muni! cum uno muro &c- 

Doro- Gayardus Ansianus Communis Tar. prò fe , Se fociis Tuia 
fuper ditta propofta confuluit , quod laboretia predica, fieut fu» 
perius fcripta, ac examinara funr, iìant, Se fitti debeant per Coro» 
anurie Tar, Er quod ad invcniendam pecuntam prò ipfo laborerio 
cliganrui per Curiaro doro. Fot. quaruor fapientet, qui providcant 
unde , & quomodo pr flit comode inveniri , Se tllud quod provi- 
deant in prefenti Coniilio proponant. Quod Conlilium polito pai» 
rito per dom. Fot. ad buxoJ.'os Se ballota* firmatum , &obtentum 
fuit per duccntos fexapinta olio Confiliarios concorde! , quatuot 
exiftentibus in contranuro • 

Aulivetins doro- Misytti 
Zanarus de Zanaio 
Uguzonus de Pagnano 
Johannes de Maunico 

Sapiente: eletti per Curiato dom. Potcllatis ad providendum de 
pecun. invenienda pio dittis laboreriis . 

Sumina de omnibus romputatis L. 1769- f. 4. 

Ego Paulus Bonaventura de Farcu S. P. notar. , Se nunc notar. 
Cancellar, prout in dittis libris Reforraacionum inveni fidcliter 
cxemplavi . < 


Nura. DCCXXXV. Anno r|i}. 4. Aprile. 

■ . r ■ 

C mfult* iti Trevigiani di far un carpa dì dugmtt cavalli fit cu- 
Jladirt il Territori». Dalla Raccolta Scotti T. V. pag, 1 6. 

Die quarto Aprilis Scc. Cutiis Antianorum, Se Confulum doto. 
Potei), coram ipfo dom. Fot. more folito congregati! propofuit di- 
ttus dom. Por-, Se petiit libi confi liuin exiberi , quid fit facicndutn 
fuper provilionibus tnfraferipti tenori:. Extìmames Supergaftaldio» 
ncs, de Gaftaldioncs Scolarum tam militum , quam artium popoli 
Tarv. _ de consensu fuorum Confiliariorum , Se quamplurium fa- 
plentum utriufque gradui Civitatem Ter. Se. ejus dilirittunt in itatu 
pacifico confervare , & pericula plurima evitare propter innume» 
rabiles novitates , quas audiunt quotidie undique refonare, provi- 
derunt , quod dom- Por. Se ejus Curie Anctarorum, Se Confulfir^ 
inter fe firmare, Se ad Confitta XL-, Se CCC. proponete proconv- 
fervatione, & defenfione ditte Civitatis & diflrittus : Cum nullam 
habeamus defeniionem fi contigerir, quod dominus avertar, aliquos 
iuimicos Communis Ter. intrarc territorium noltrum caufa deio» 

bandi » 
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bandi, & deflruendi Villa* noltras, quod ’eligantar duceotos ho* 
mincs de Civiratc Tei. , Se Burgis habiles ratione petfonatum , & 
bonoru m, quibus, feu unicuique eoium dentui per Commune 
Ter- centum tibie denti, parv. , vel id quod placuetit Confilio 
trccenrorum pio uno equo tantum emendo valori* centum tibia» 
lum , Se tenendo (bis expenfis prò Comuni Tei. , ufque ad unum 
annum, & poli annuiti cquus fit fuus : incipiendo annum ea die, 
qua prefentaverit diUum cquum , qui butlari debeat bulla Com- 
muni: Ter., & estimati per Officiales, qui ad iltud Officium fue- 
linc deputati , Se quod ad hoc nutlua cogatui . Qui ducenti 
homi ne-. obedirc debeant dom. fot., & Communi Ter. rum dillis 
cquii , Se ainiis compctenttbus . Et ii contingeret predillo* equi- 
tare extra Civitatcm Ter., cquitare debeant pèrfonaìiter, & habere 
falatium prout Conlilio trecentorum videbitur ordinare . Et in 
predilli! ducenti* non inrclligantur nobiles potente* qui con- 
lueverunt , Se tenere poflunt cquos fui* expenlìs. Et quod predi- 
lli nobile* per dom. pat.^Sc ejus curiato rogentur, quod debeant 
habere cquos quo* tenere poflunt ad honorem Communis Terv. , 
de fui* expenfl*. Itern providcrunt quod prò predilli: peragendis , 
Se complendis imponatur tuutuum in Civitate Ter. , Se diltrillii 
ufque ad fummam dna rum millium iibr. par. hominibus, Se per- 
foni* quibus melius videbitur convenite , non imponendo alieni 
minus duodecim grofloium ptoquollbet. Quibus hominibus depu- 
tetui-niuda magna Communis Tei. anni prefentis, Se venturi, uf- 
que ad fummam dilli mutui, Se primo fatisiiat illis , qui primo 
folveicni diUum tnutuum , Se poftmodum allis per ordinem , fe- 
cundum quod fecerunc diUum mutuum fine aliquo pretio aufe- 
xendo ab ipfis per Mudarios ptefentes Se iuturos fub aliquo inge- 
nio vei forma, pena ad voluniatcm Poteflatis auferenda, ufque ad 
fummam vigmti quinque librarum parvorum falla prìus folutione 
Sindi Tufcani, Se dom. Bertholini de l’arma de Muda prefenti . 

Icem quod placcai dom. PoteAati, Se ejus Cuiiis ponete ad Con- 
iìlium XL-, CCC. Se fi placuetit Confilio trerentotum refor- 
mecur , quod quicamque de comitatu fivc d'flrillu Terv. volena 
cmere , Se tenete fuum tquum ab armis ad honorem Communis 
Tetv. fuis expenfis, donec (enuerir diUum equum abfolvatur ab 
omnibus Collcllis publicis. Se fallionibus quibulcumque fuc Ville, 
Se quod fuus focus cancelletur. Se prò cancellato habeatur, non 
i'otclligcndo de nobilibas exterioribus qui faciunt, Se facere ter 
nentut cum Communi Ter. 

Si preft di forcarla al Configli» di XL • 

Si ft»f»ft di ttrmiaar. corti lavori i» UdotL.» , t ricavar li fojfir 
dal Ponto di Piav» . 


. t 

Num: 
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Num. DCCXXXVI. Anno ijij. 8. Aprile. 

Trdttdlo tr* PmJqv * • T rìv'gi ptr unire cirri milizie * dìfef* . 

Dalla Raccolta Scotìi T. V. p. t8. 

Die Vili. Aprili* . 

Cutiis Ancianorum Se Confulum &c. Verbi trallarus habiti 
in Civitare Padue inier Nobilcm vimm dominum Francifcum 
de Calbulo Fot Pad-, Se dominos Jacobom de Carraria. Maca- 
ru fi m de Macarufis, Antonium Judicem de Lyo, 5c Albertinum 
Muxatum traslatore; per Commune Padue deputato! , & llluftrem 
mi li rem Rambaldum de Colauro Coinitem Ter. Se dominos Gerir» 
dinum de Bragis, Albertum de Gaulello , Se Bonenconrrum qu. 
Magiftri Pacis Traslatore; per Commune Ter. iimilitcr deputato* 
Calia Tacere . 

Quia falva feraper liga. Se focietate quam habent fimul ipfa 
Communia, Se quam communibus defideriis complellantur Se in- 
violabiliter obfervare intendunt, volunr , Se concordes fune comma» 
«iter tra fi aro re; prediali, dumtnodo placcar utrique Communi, qaod 
in omnibus eafibus neccflariis ad deftnfionem , & conferva tionem 
ftarus fine ullo dominio, Se Tynno urriufque Communi! fponte , 
& libere ex fpetiali paglione tenete infraferiptas militias , Se pedo» 
narias: vtdelicer Commune Pad. continue parato; habebit milite! 
ollingcntos inter ^uos fine ducenti (lipendiarii forenfes, Se ollin» 
genti pedires intclligendo (pecialiter ; quod in ufu pedirum ne- 
ecftariorum Commune Pad. habear oftingentos bene munitos omni- 
bus armis , & duccntos (lipendiarios pedice! forenfes: Commune 
vero Ter. habear milite! quadringenros infra quos iint ccntum Iti» 
pendiarii forenfes , habear quoque quadringenros fed de depurati! 
ad ufum, quadringenros pedttes , Se ccntum (lipendiarios foren- 
fes. Et infu per dicline di Ai domini Potetti! , & tia&atoies Civi- 
tatis Padue quod ultra omnes predilla; compofitione; , fi occulte» 
ree cafus , quod necclfe efiet plura, Se ma jota facere prò deferì» 
fione urriufque Civiratis , Se Communi!, quod omnes vires, Se re» 
fiduum ponentur libere ad ipfam defenfionem : exponeotes ex nunc 
quantum prò parte fua Se fui Communis tinium quicquid pofiiinc 
altra predilla. 

Fu fr*p*/l $ *1 Cingiti» di XL. 

Confilio CCC. Scc. dominus Gualperrus Calza Ancianus prò fe» 
Se aliis fociis fuis Ancianis Communis Ter. confuluit (quod diUus 
trallarus procedat , Se habeat firmitatem ficut in ipfo continetur, 
cum hac additione , quod equites. Se pedites foldati forenfes fi r- 
mentur prò VI. Menfibus , Se plus Se minus ad volunratem utriuf- 
que Communis fccundum quod necelfitas , Se comodità; que oc» 
curret, exegerit, Se quod ad predilla firmanda fiat unus Syndtcus 
in prefenti Confilio. 

Quod Confilium polito partito per diUum Dominum Fot- ad 
Buxulos, Se ballota: firmatum, Se obtentum fuit , propofita nega- 
tiva 
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tiva per dueentos oftuaginta ofto Coi.filiariosconcordes XLVIl. exi* 
flcntibus in conrratium 

MCCCXV X. Aprile a car. >9 del Litri fiejfe vi Jtne i 
patti dal Configli! eh CCC. scardati a que'CC. cht dovevan unir 
Cavalli del Cimane 1 ed a' Neliili che li dovevano tenere a fpefe lira. 

Indi vi *»' un tulle di tutti <j uefti che devevetn ttner quefii Ca - 
valili tr * quali trevi Dufii Sentii • . 

MCCCXV. a carte 29. tergi vi e una Modula di rifpofia da 
darfi al Pedtfià di Vad. per prtttfe di Vantatine Bu^aearine . 

carte )t. vi fono li laverieri necejfarii a farfi nel Cafttllt di 
Cenemi iene , e furine arditati dal C enfigiio di CCC. 

.À carte jo. XH • .Aprile fi eleggane li Stimateti di' Cavalli dilla 
cavallata di Trivigi . 

-r- — — : 

Num. DCCLVII. Anno ijr 5 . 1*. Aprile. 

i 

^Amb a fidata Jpedita da Trivigi allo Scaligeri per pregarli a dlchia - 
raffi per qual motivo facete certo preparamenti militare . 

Dalla Raccolta Scotti T. V. p. ai. - 

Die duodecimo Apiiiis &c. .... T 

Irem dicant , Se exponant , quod ad notttiam hommuin lar, 
pervenir, ficut eft veruni , quod ipfe dominus Canis gnarnimen- 
tum maximum prepatavit , quod Commune Ter. putat effe pio 
honore amicorum ipfius domini Canis > Se fpecialiter hominum 
Ter. ipfi intime dile&orum . Tamen Acuti mos elt , quod malum 
magis , flc citius 'dicitur quam bonum , vulgatum pluties , & plu- 
ries^ extitit , qhod Cives Ter. nullo modo crcdunt , nec credere 
poffunt cognolcentes mutuam benevolentiam per ipfum dominutn 
Cantili fcpe feprus per litteras , nuncios, & oretenus comproba- 
tim , & maxime quia ipfe Dominus Canis nullam habeat caufain 
taciendi aliquod finiftrum Communi & homimbus Ter., fed potius 
romodtim, cum Commune & homir.es Ter. honorem, 8e Itatum 
domini Canis deciderent velut fnum ; tamen quia Commune, « 
homines Ter. funt certi de conftantia , & leg alitate tpfius domini 
Canis , rogant eum quod inrentionem fuam , & voluntatem, quam 
habet erga Civitatem , & homines Ter. , quam omnimode homi- 
nes Ter. credunl bonam, placcac, & vclit ipiìs ambaxatoribus de» 
datare. Et alia dicant, que circa predilla ctediderinr oportuna. 
Segue una fimigliant'Jfma richiefla fatta fare al Ce. di Gt- 

rieja • ’ ... i ^ 1 

MCCCXV. XV. vAprile fi ratificaront le prevenni interno a la * 

v ari apra le porte t penti di £■ Criflina , e S . hrtelamie.. 



\ 
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Num. DCCXXX vili. Anno 1315. ij. Aprile. 

ftiv itrgìe del Iqdrjta di Padeva, col quale efenta per cinqui duuè 
da igni graverà ili fhitater. di qur' villeggi chi patitane danni 
ad incendi nella guerra er tra terminata- Ex Archivo Civitatis 
Badarli . 

Potevate nobili Viro domino Prancifro de Calballo millefimo 
treccntelimo quintodeeimo Indizione tcrendecima merli, Aprili; a 
Sratuimus de ordinamus ad hoc ut copia viltualium haberi podi t 
in civtrate Padue, & ad hoc ut Ville Paduani difftiHus , que 
occalìone guerre nuper ellapfe combutte de inhabitare fucrunr , 
podìnc refici, Se inhabitari , & terre, de pofleffiones earum Ubo- 
lati prò ubertdndo populura Paduanum de viltualibus, Si omnes 
de lìngule ville predille, de habitatores earum, & qui in eis habi- 
tabunt in futuro ufque ad quinque annos proxime futuros coni* 
pleélos allevientur , & alleviati effe inreiligantur ex nunc ab omnia 
bus oneribus. Se gravaminibus , faltionibus, & angariis impofi- 
tis, & imponendis per Commune Padue, ufque ad diltum rempua 
quinque atlnoruni aliqua occalìone exccpta a daciis feu tholonCis 
impolitis , Se imponendis per Commune Padue, ita Se taliterquod 
aliquibus occalìone predilla per dortjinum Poteftarem qui nunc 
eli, vel prò tempore fuerit, vel aliquetn officiale™ , vel afleflò- 
rem Communi! Padue penitus molcftati non / polline ullo modo y 
jure vel occafione. Et Ire completi! Se finiti* dillis quinque annis 
per dominos Potelìatem & Anziano* , qui pio tempore fuerint , de 

3 uindecim Galtaldiones , elligaotur fapicntcs, qui mittantur & ire 
cbeaot ad dilla* Villa* , qui diligentcr, de bene videant , Se e .ta- 
rili ne nt condilltones facaltaies de ròcos dillarum Villarum , Se ftc 
bene ptovifìs Se examinatis , habito femper refpellu ad condillio- 
ne*. Se habitatores dillarum Villarum , Se focorum ipfarum, pre- 
dilli fapicntes Villi* prediltis , Se cuiliber earum imponant facilo- 
ne* de onera, que melìus credtderint convenire. Ita quod predi- 
lla Commutila Se homines dillarum Villarum teneantur. Se dea 
beane dillas lalliones eis de novo impofitas Se onera folvete, at- 
tendere, Se obfervare. Que omnia fuprafetipta , de infraferipra , 
de lìngula jurent obfervati , de jurata effe irtelligantur per quem- 
Jibec Poteftarem Civitatis Padue falvo, quod illc Ville allevientul 
tantum de fallionibus realibus , Se non petfonalibui , dcfubiaceanc 
penis ffatutorum Communis Padue , fi qua committerent contra 
lorraam ffatufotum Communis Padue, quod non habeant locum 
in aliquibus Civibus Civitatis Padue, qui ircnt ad habitandum 
in aliqua dillarum Villarum, nec in illis perfonis, que fe temo- 
verent de villis non combufiis. Se habitaris,de irent ad villai 
combutta*, de inhabitata, , de habitaiores dillarum Villarum renean- 
tur 4 de debeant facere Se conftituerc Smdicos , Se decanos fecun- 
dum formam Staruforum Communis Padue . Salvo quod aliqui 
habenres pofleffiones aliqnas in villis non combuftir , vel aliqua 
earum, non pollìnt ire ad habitandum ad aliquam villam combu- 
Ham, de inhabiratam line Jicenria fui Communis de fi non habe- 
rene aliquas pofleffiones in dillis Villis habiratir ,■ qui ire polline 
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ad habitandura in villis «imbuiti* ad fue libitum volunrati.f 
telligendo femper, qut.d illi qui recederei de f u » villa * ,1? 

ad habitandum ad aliquam aliarti villam, vel loeUm, fclve , I h. 
beant primo parte* libi contingente* de debitis feu daciis L 
Joneis, Se qui buslibet angari,* farti* in dirta Villa ufqae’a d diem 
in qua recederent de d.fta villa ; Se v.leat Se teneat hoc ftatumm 
ftatoto al, quo non obftante generai, , vel fpeciali , ac fi 0 “ 
bus & un^ulis fpeculis menno forct uaini 

peri fi?°fcripfi !“ S dC C,m P a Sno!a not. prò ut vidi, Icgi , & tcpm 


Num. DCCXXXIX. Anno ijij 2 j. ApriJe. 

Confuti* i d,libir*tJon. di’ TtivìgUui f,p r * un* l, tt , r * J-, Guidi. 
Itnt ) che per d'jftrent^t cen Trivìgi efibiv* un cor.jrttTo nell 0 
fiuti Vinttt . Dalla Raccola Scotti T. V- pag. ,j. 

Die XXVlIt. Aprili* Sce. 

Itera propofuit idem domini,* Tot. , Se petiit fibi confili um e *i. 
ber, fu per littetistnfrafcripti tenori* Nobihbus, Se poremibu* viri, 
domini» Manno de Labtanca Pot. , Anciani», Confulibu*, Confi, 
lio , & Common, C, vitati» Ter. Guecello de Camino Cenere Co. 
me», Feltri, Se Bellun, Capitaneus generali* cura fui recomenda- 
nonefalutem . Cura intentioms noftre omnino confinar femoer 
efle ad amoretti , Se granam Communi* Ter Se facete. Se opera- 
ti , que ad iphus Communi* datura Pacific, m, Se honorem refpi. 
Ciant tono polle, Se libcnter, fi de veltro procedere, libito vol/n. 
tati*, effemus in loco aliquo decenti in rorfiribus Venetiarum ubi 
vos domino Por. edm qulbu* vobi*. Se dirto Common?' Xeret 
fe fiumi confette ca que effenr hraraus , Se (tatù* Communi* Ter. , 
Se quod nos effe poffemus ad dirti Communi benevolam vnl 0O I 
tarem, fecundum quod roto cord,* noftr, defideio affeeìamu». 
Super poltis vero inter Communi: Ter. Se nos interdlmu» e tiara 
mittete fap.entes noftros, nu» cura veltri* fapientibu* fune: ipfi. 

fi’w' & j«?“ C n^ er pfum - Co,nn >une, Se nos vicilfim fie- 
ri debent de jure, Se luflitia terminerai, r . 

Data Venetii* XXV. die Aprili» xif I Ind. 

In reformatione ipfius Curie pofiio partito ut fupta, firmatum 
fuitper XVII. concorde* , nemine dilcrepante , quod in Confilici 

Je«us CaUa POlU ^ Ut confuIu » Domina* Guai- 

Orni (fi* 

Ctìnfilio trecentorum Domina* Gayatdus Ancianus prò fe , Se 
alti* focus firn Commums Ter. fu per li, reti* domini Guecelloni. 

v?dS n ,v C0 T fa q "° d ^ om, 9 us Pot - foeiatus XlI.Sapienribu*. 
videllcet IV. de majoregradu , mter quo* fint duo Judices . oua- 

m?p r i* d v? 1,n0n ’ Su P er S aftaldi «> n « •" Territorio Tei.^ubi 

X ’ c ° nV<r J n,at £ umd ° m in° Capellone pre. 

•i. i. i>» ; d,ce, l dun J > & trartandutn fup ct contenti*, & requifi- 

rtaveriit in V^nf7 d0 ^ GueCeBo,, ' s . & quod dixetint , Scoria- 
ConSllo CCC ' 1 * *“* 

Quod 
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Quod firmatimi Se obtenrum fuit polito partito per dominimi 
Tot- ad Buxulus Se Ballotas per CLXXII. Cor.lilianos concorde* , 
XLVIIl. exiftentibus in contrarimi!. 

Carte XXXIX. !• Maggio. Elezione di Statutari! ptt correg* 
giro gli Statuti, dj'itti'trw, e diminuire : fi tlfjforo qui' ebo do- 
«rvdot «ridar col ledtftà al colloquio col Camlnofo . 


Ni! in. DCCXL- Anno IJIJ..J. Maggio. 

Conftgna dii Cafttlto di Contgliano ad un nuovo Podtjìà . Dalla 
Raccolta Scotti T. IV. p. jo. 

Milles. tercentes. quindecimo die tertio Maji, dominus Albertus 
de Renaldo Poreftas in Coneglano in cxecutione littcraiuin domini 
Poteltatis , Se Ancianoru ni Tarvifii ceffit clavcs Zironi Calti! Co* 
neglani . Se porrarttm Caitri, & Burgi domino Nicolao de Bove* 
rio eledoni forte potettatem Coneglani prò inenfitus Maji, Ju» 
rii , Julti , Augniti, Septembris , Se Oelubris , atque defignavie 
novem baliltas magna$,3c unam fradatn , Se duas a cnrnu , qr.uni 
tornum , Se unum par fenum , qui erant in Ztrono , Se circa 
duo millia pillotas . . 


Num. DCCXLI. Anno ijts. 5 . Maggio. 

Dtlibtri^ioKe do’ Triv’giani J opra il congrttfo fognilo in MalghttA 
* tra il Camincfc , od il lodtjlà di Trivigi •Jfijttlo da la, /«• 

" pianar. Dalla Raccolta Scotti T. V. p. a 8 . 

Die Martis VI. innante Majo Confilio CCC. Communis Ter. 
coram Nob. , Se potente viro domino Manno de Labranca hor.o- 
xabiti Fot. Ter. ad fonum Campane ut morii eli, Se voce preco» 
nia folemniter congregato , propofuit idem dominus Poi , Se fibi 
petiit confilium exiberi , quid agendum fit fupei infraferiptis prò* 
polirli. 

In primis fuper coloquio, Se tradatu nuper liabiro in Mergaria 
per Nobilem virum dominum Gutrelloncm de Camino rum dido 
domino Pot. , Se quibusdatn Civibus Tervifinis cum dido domino 
Por. fuper dido coloquio eledis, Se deputatis fecundum formati! 
leformarionis alias lade per Confilium CCC. , in quo quidemeo* 
loquio prefatus dominus Guecello contentati , Se condefcendere vi» 
debalur ipfum dominum Por., Se Cives cum eo deputatos rogi» 
rans , Se requirens quatenus honore ipforum , Se Communis Ter» 
Se juris hinc inde debita confervattone dignarenrur acquiefcere , 
quod tam faperpofiris , que funt inite inter didum Commure , 
& homines Ter. ex parte una, Se didum dominum Guecellonem , 
Se fuos majorrs , Se predceeflòres ex parte altera, quam fuper ca» 
Aro, Se pollellionibus Silve , de quibus quelito eft inter didas par- 
res diurios agitata: et domo lita in Civitate Ter. in qua alias 
ipfe , Se ejus Pater bone memorie Nobilis vir dominus Gerardus 
de Camino, Se ejus traici rgregius vir dominus quondam Rizar» 
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dai de Camiqo confueverat habitare , de qua damnum , & injo- 
riam aderir eidem inferri: quod quidem Caltrum , & pollcflìoncs 
lìlve, fit domum prediftam diete ad fe ipfum rationabiliter peni- 
nere j per unamquamque partrm eltgerentur juris periti partibus 
non fufpe&i , qui fupcr ptcdiflis & lingulis prediftuium de jure 
cognofcant, decernanc , coinponant , & difiniant (ccundum quod 
eis prò confervatione (urium partis ucriufque videbitur rationsbi- 
iiter expedire. Nec non fuper Ili pendio . live foldo quod iìdelcs , 

& fubdici magnifici viti domini Comitis Goritie afierum a 

Commune Ter. percepruri per Capiente:, Se jurisperitos cofdem co- 
gnofeatur, & decrrnatur fi diflus dominus Guecello de iure rene- 
tur ad fatisfaflionem , & folutionem dilli ltipendii piediftjs fide- 
Jibus domini Comitis Goritie tacicndam , an Commune Ter. Quo- 
rum Jurispcritorum cognitioni , St decifioni omnium prediftorum 
Ilare debeat per utramque partem . Cum alias per Confi!. CCC. 
reformatum extiierit quod quidquid per di(lum dominum Guc» 
cellonem cum dillo domino Pot. & civibus cum eo clcftis in tpfo 
xoloquio colocatum fuerit , aut gcftum dcberc proponi ptefenti 
Confido CCC. . . . c 

E fi» fu rifiuti coll a pluralità da’, vali. , -, - - t 


Nomi DCCXLII. Anna *jsj. aj. Maggio. 

■■ ri.\ , 

Con/ulta di' Trivi^iani f opra l' opinioni di' Cìurisptriti tinti ptlh 
dijftttutj tra il Comuni di Trivifi » GumlUnt da Cantino . 

Dalla Raccolta Scotti T. V. p. ja. 

* ■ ’ • • a I • ** 

Die Veneri* XXIII. infrante Majo Confilio CCC. Comma* 
nis Tervifii Stc. ’ ■ 

Item fuper colanone, & deliberinone nuper habita per Capan- 
te* , five jurispeiios per Commune & homines Civit. Ter. prò 
parte una de dominum Guecellonera de Camino prò parte altera 
elc&os, & 'deputato* occafione coloquii , & traflatus alias ifiirì 
per utramque partem apud Mergariam ad videndum, & cxamt- 
nandù m fuper pollis hinc inde faftis , & cognofcendum , & defi- 
nieodum fuper Cadrò & Poflcflìonibus Silve , Se domibus fuis in 
Civit. Ter. quo ipfe dominus Guecello ad fe afierit pettinerei & 
fuper dipendio folvendo fervi loribus , & fidelibus domini. Comitis 
Goritie. Er hoc fecundum formam reformationis tunc fafle in 
ipfo Confilio CCC. cuju* colationis , & deliberationis tenor 
pet me Not. leélus 8t vulgarirer decla tatua in dillo Confilio ta- 
lis ed. 

Super hiis que aguntur inter Commune Ter.& magnificum vi- 
rum dominum Guecellonem de Camino &c, Videlicet fuper fallo 
podarum , fuper Cadrò Silve, & podeflionum , Se fuper redditi- 
bus eorumdem , fuper domibus, & curtivo ipfius domjnifitis in 
Civiraie Ter., & fuper dipcndio folventi Serviroribus, &fidelibus 
llluftris domini Comitis Goritie, de quibus habitus fuir rnflatus , 
& coloquium celebrarum apud Mlrgariam, credunr prudente! delr- 
bcratione habita fimul , quod pto utiiitate , & expeditione nego- 
tioium fiat compromiflum in duos prò parte qualibcc ad rertotn 

tem- 
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tempus, ve] ad non certami qui potellarem habeit cognofcendi , 
Se difiniendi de jure , de de fallo iimul, vel de jure tantum, Se 
quod definirmi) fuerir pet ilios quaruor in concordia obtineat ro- 
bons fwmitatem. Et quod pena hinc inde promittatut cura ydo- 
nea fecuritate. Et fi non pofient elle concordes , quod piovidea» 
tur de quinto, fecundum quod partibus videbitur convenne, Se 
etiam de quantitate pene 

Elicei Domino Guecelloni, quod fuper hiis que trillata fune 
inter Commune , Se homines Ter. e* parte una , Se ipfum dorai* 
num Guecellonem; ex altera , fiat compromifium cum definitione 
tempori» in duos Arbitro, prò qualibet parte. Et fi aliquis di» 
Aorum arbitrorum interelle non poflèt, alter aflumatur eligcnduc 
prò ea parte, qdi illum elegilier, qui intcrefie non poflet . Et fi 
dilli arbitri non pofient in unam fententiam concordare, quod di- 
gitar quintus , prout de partium procefierit volunrate , quorum 
arbitrorum quinque, vii faltem quatuor fterur fine. Se ordina- 
mento de loco communi ,’ ubi convenire debeant id invicem prò 
expedirione negotii : Se cognofeant Se diffidane de |ure. Se de («» 
Ilo , Se quod valeat comprami (Tura fub pena mille Marcarutn 
argenti pet ydoneos fideju flore» 

Si rifilve d' iliggtrt ditei /spienti per difenttrt <putfta mn* 
(tris . 


— 

Num. DCCXLUI. Anno ijrs. *4. Maggio . 

Seconde ambe ferie fptdita della Rtpubliea di Vtnttjia alla Città 
di Trivigl, rinnovando lo ijtan\,e , perché fcacciejfe del fu t Tir» 
riltrit Beiamomi Tiepo'o , t i di luì ftguaci . Ex libro Refotma- 
tionum Communi» Tarvifii fub domino Manno de la Branchi 
Potefiate MCCCXV. Canato >ft fol. 69 . in Cancelliria Commu* 
ni» esiliente. ;< . •••■> . >:. ’• ■ 

Die Sabbati XXIV. iritrante rtiajo. Curia Ancianorum , Se Con» 
fulum Commoni» Tarvifii corara nobili Se potente milite domino 
Manno de la Branchi honorabili potefiate Tarvifii in Camino fo» 
lito , ut moris cft, folemniter congregato, propofuit idem domi» 
nus Poteftas, Se libi petiit confiiium exhiberi, quid agendum fit 
fuper ambaxata noviter deftinata prò parte domini Duci», Se Com- 
muni] Venetiarum domino Foieftati, Se Communi» Tarvifii. 

Omìflìt 

Die lune XXVI. intrante maio Confido trecentorutn Communi 
Tarvifii in minori Palacio dilli Communi» coram nobili Se poten- 
te milite domino Manno de la Bianchi honorabile Potefiate ad fo» 
num Campane, voceque preconia, ut mori» eli , folemniter con- 
gregato propofuit idem dominus l’otettas , Se fibi petiit confiiium 
exhiberi fuper infraferiptit propofiti), cum per Curiam domini 
Fotefiatis, Ancianorum , Se Confulum reformatum extiterit , quod 
proponantur prefati Confilio trecentorum . 

In primi» fuper ambaxata infraferipta domini Ducis Se Commu- 
ni» Venetiarum domini» Potefiati , Andini» , Confido, Se Com- 
muni Tarvifii cum quibufdam litteris ejufdem domini de fide 
adhibenda ambaxata dilli domini Duci» noviter deftinata per dia- 

ere» 
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cretutn vltum dominum An dream Michaelem ambaxatorem dilli 
domini Ducis in fidenti Contili» capofila fapienter , cujus teror 
calia eli • 

Noe Johannes Superantiodei gratia Venetiarum , Dalmatie , acque 
Croarie Dux , dominus quatte parti» & dimidie totius imperii Ro- 
manie, committimn.s vobis nobilibus viris Marino Geno, Se Ad- 
dice Michaeli tidclibus noftris dilcltis , quod nollri Ambaxiatorei 
ire debeatis Tatvifiuin ad Potcftatem, Ancianos , Confilium Se 
Commune iplìus Terre, quibus ex parte nollca, ticur convenit, 
amicabiliter falutatis , exponere debeatis, quod notorium Se ma- 
nilcltum eli, quod inter nos & Commune Venetiarum, Se homi- 
nes Tatvitii futi. Se. continuavi! feinper afl'ellus. magne dilcltionis 
& amotis, qui crevit per tempora, Se multiplicavit ob benepla- 
citi Se fervida rollata mfimul hmc Inde, Se. vere dicere poffumus, 
quod inter omnes circumvicinos noftros Commune Se hominc? 
Tarvitii ,& ftatum ptofperum ipforum , Se fpecialius , Se magi* 
intime dileximus ad confcrvarionem Communi] ftatus ipforum nos 
expofuimus , & dedimus operam roto poffe , & daremus, Se dare 
intendimus tempore quolibet tanquam prò amicis & Iratribus ca- 
riflìmis , quos lì n ce r is affellibus ampleflamur, Se quia adeo carus 
nobis eli ipforum amor, movemur merito dare operam rnm ef- 
leftu , quod ra que iplìus amori» Se dilellionis turbativa , imocon- 
tiaria tnllantur de removeantur de medio, Se fuam cum noftra 
credimus contitmari intentionetn Se animum ipforum . Et ti fuie 
unquam vcl eli res , que potiet turbare Se obfcurare pcrfeftionem 
tante dilellionis, fuit Se eli id , quod proditores notiros , quicom- 
miferunc tam nepharium Se inaudirum feelus. Se peifiJam prodi- 
tionem notam omnibus in fubverfionem , & necem patrie fne Se 
Communis Venetiarum conrra Deum Se jullitiam, Se fine aliqua 
caufa de mundo , imo habenres ram bonam ca-ufam confervandi, 
& defendendi ftatum bonum Communis Veretoru m contia omnes 
qui conati fuiflent cum perturbate- Et quid inirum fi habrat tam 
bonam caufam , cum reciperent in patria predilla, Se a Commu- 
ne Venetiarum honores , gratias , Se beneficia multimi ampia, ficur 
notorium eli omnibus; Se propter tantum feelus St iniquirarem 
ipforum debetent odio effe , Se abominabiles roti mundo, Se pre- 
cipue Communi & hominibus Tar. dileUitiìmis amicis noftris, qui 
raiionabilitei habeoc ftatum noftrum fttum , ficur nos fuum nell rum 
rationabiliter reputamus , Se prò eo eli, quod prefumi Se compre- 
bendi dare potei!, quid in aliena patria agercnt illi, qui fuam 
propriam offendere & fubvertcìe taliter funi conati. Et quoniam 
cognovimus. Se cognofcimus , quod llantes proditores ipfi libi non 
ceffant procurate aliud, nifi ur intcr nos Se eos fcandalum Se cr- 
xores inuu cani, & femina odi i trferant. Alias eos requifivimus Se 
rogavimus inftanter , ur eis piacerei dillos proditores de Tarvifio 
Se diftriHu licentiare , ut remotis obllaculis amori, aflvftus libere 
laceret rurfum fuum , & nobis dederunt bonam refponfionem , de 
fallo expcllavimus sperantes , quod illos licentiarenr , Se cum li- 
centiatl non videanrur elle hucufque, nos fperantes quod ipfi no* 
Orum omnem cafuin habeanr, ficur nos fecum , & quod ipfi co- 
gnofeant , Se videant aperte ficut Se ros defcllus predillos , Se quod 
nollri nobitcs, Se alii ooliti fideles non frequentant , nec veniunt 
ad terram fuam, & per dillrillam Tarv., ficut foliti erarrt in 
Tcm. VII. h 
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qua frequentatione afte et io mutua tecipiebat multum fncrstnetr» 
ram , providimus vos ad eos mittere ad requirendum , & rogar»* 
dum eos innantcr , quantuin polTuu.us , quatenus eis placcai pie- 
fette amorem Communi;, Se hominum Venetiarum , quiexpofirus 
eli ad fua bcneplacita , Se honoies , rebus vilibus Se noti vis , Se 
intuì tu & coniideiatione noiiti Se Communi} Venetiarum licentiare 
difìos proditotes, de fuam lamiliam de Civitarc Tatv. , Se omrir 
parte Se loco dillri&us Communi} Tatv. ut amor crefcete. Se nitil* 
riplicarc poiTìt inter nos & eos , ficut confuevit , Se gens noftra 
confidentius Se libentius poflìt eonverfari Se uti in pattibua (ni», 
ficut crant confueti , qui multum cefTaverunt Se eeflanr illue ve* 
niie, ut di&um eli ptopter abominationetn diftorum prodirotunr, 
& prò fcandalo evitando, & prò (ecuiitate ipforum; nam licer 
velie noftrum fi c difpolìtum Se plenum ad eorum bonum; tamen 
fi requifitionem noltraqn, fìcut (peramus, duxerint adimplendam , 
obligabunt nos flrtélius, lì plus elle poterit , ad quecunque fua 
bcneplacita; Se poterunt Comtnune Se homines Tarvilìi plentus Se 
confidentius in omnibus que fuum bonum refpierant , fperare de 
nobis , licut de iplìs, qoos invenient paratos Se e.vpofitos rum no- 
11 ro polle omni tempore ad confervationem , iiatum Se augmenrum 
Communis Se bominum Civitatis Tarvilìi Se diftriftus, licut un- 
quam fuerimus per tempora tecioatta , rupientes procedente fatto 
predillo , quod li tanta unitas amoris & dilett onr, in ter nos Se 
eos, quod nos integre ftatum fuum reputemus nolìtum , Se iplì 
noltrum fuum , 

Orni ffis 

In dei nomine amen. Hee eli provino fatta per XII- fapienter 
elettos fecundum formatti teformationis Conlilii Trecentorum ad 
providendum fuper tefponlìone facienda domino Duci Venetiarum , 
ad quamdam ambaxatam ipfius domini Ducis de grati* requirenti* 
quofdam proditotes Communis Venetiarum licentiari de Civitate 
St dillrittus Taivilii . 

Nam f pii fapientes vilìs Se examinatis ambaxata predifta , Se duo- 
bus provilìonibus fapientum fattis fuper refponfione ambaxate , & 
difcullis Se examinatis quibufdam confiderationibus Se refpeftibus 
moventibus ipfos fapientes ad hanc provifionem faeiendam , con- 
rordes nemine diferepante ptovident in bone modurn, videlicet, 
quod fi placuerit Conlìlio Triccntornm per dominimi Potelfatent 
Se ejus cutiam ancianorum. Se Confulum eligatur unus diferetus 
nuncius mittendus domino Duci, qui prò parte domini Potellatis 
Se Communis Tarvilìi a domino Duce rrquirat, quod eidem Se 
fuo Communi placcar, ut loco Se tempore idoneo per ipfum do- 
rainum Ducem ordinando, duo providi Tiattarorcs Communis 
Tarvilìi cum duobus Trattaforibus iplìus domini Duciseonveniant 
ad deliberandum , conferendo m , Se traflandum bmul tam fuper 
ambaxata Se requilìtion* iplius domini Ducis, quam fuper quibus- 
dam aliis fpettantibus ad bonuni, Se pacificum fiatum utriuliue 
Communis, Se confervationem perpetui amoris, Se mutue bene* 
valentie hinc inde . Quod fi dominus Dux libi piacere refponJc- 
rit , tunc per Curiam domini Potellatis , Ancianotum , Se Confu- 
lum eligantur dua fapientes Se difereti viti inflruendi per domt- 
rujm Poteftatem , Se dittarti Cutiam, fecundum quod prò honore 
Se militate Communis Tatvifii espedire cicdidciint , cligantut. 
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qiit conveniente» cum trattatoribus domini Dueis , & Communi* 
Venetiarum fuper ambaxata domini Ducis, & fuper iis ,■ de qui» 
bus fucrint inftru.tti , condtcant Se traitene , Se trattata & inventa 
ConGlio Triccntorum referant , Se fecundunt quod poftea i pii Con- 
Clio placuerit fuper trattato picdìtto, predante deo , utili ter plon 
ceda tu r 

Omilfii 

loannes de Maurico notatius nemine diferepante firn eleftus 
ìtutus Veneti*» ad dominum Ducem Veneiiarum fecundum fora 
mam reformationis preditti Conlìlii trecento rum. 

Orniilì» 

Ad Ambaxatam fattam Se expnlìram domino Duci Se Communi 
Venetiarum per difcrctum virum Joannem de Maurico norarium 
nuncium, & Ambaxatorem Porcttaris Se Communis Tarvifii Ca- 
per requiiitionc libi fatta per Ambaxatores Communis Venetiarum 
de fuis prodiioftbus licentiandis ; Rcfpondit dominus Oux prò 
fc, Se Communi Venetiarum, quod confidcrans perfettionem Se 
integritarem amotis, que fuit Se effe convenir intcr ipfum dòitii- 
tium Ducem, Se Commune Venetiarum , & Poteftatem Se 6om- 
itlune Tarvifii fperavic Se fperabat fitmiter , Se indubie a Ha m Se 
plemorem tcfponiìonem , Se cum alio effettu fuper ambaxiata Se 
requilitione eis fatti per ambaxiarore» domini Ducis fupernomina- 
tos ab eis reciperet , cum reqtiilìiio ipfa Se fi grata Communi* 
Venetiarum atbettibus ptovcniet, tefpiciat eiiam honorem Coni* 
munis Tarvifii Se homi'num, quos affettare credit dominus Dux 
fconfetvationem amoris preditti , quem nulla alia caufa polfet tan- 
tum offufeate , Se turbare , quanrum fi proditores preditti ibi 
moram concraxermr , qui aliud non querunt diu nottuque , nifi 
difeordiam Se fcandalum feminare- Et propterca fi adhuc requi- 
iìrionem ipfius domini Ducis adimpleverint , facient honorem fuum , 
Se obligabunr omni tempore ipfum dominn m Ducem , Cotflmune Se 
homines Venetiarum ad fua beneplacira , Se omnia refpicienria bo- 
ri u m fuum< Super refponfìònem autem rtattaiorum non vider do- 
tninus Dui,’, quod expediar mitri vel fieri aliquts rrattatuS prO 
fatto predillo, fed lì prò aliis Se fuper aìiis requirit idem amba- 
xator trattarores Se ili* fpecificavetinr , ipfe dominus Dux ea in- 
telliget , Se dibir ei illam refponfionem , que fuerit convenien* 
arque dcrens . Dai. in Ducali Palatio Venetiarum die XIII. Junii 
XIII Indittione. 

Ego Joannes Lombardo ditta» Caldartus imperiali auftoritare 
hotartus Se Ducacus Venetiarum fcriba de mandalo domini Duci* 
fcripfi, meumque confuerum fignum appofui. 

Omiflis 

Denique in Reformatione djtti Confili! polito partito per dittum 
dominum Poteftatem , quod omnes volentes , quod ditti bannlti 
Ce proditores ditti domini Ducis Se Communis Venetiarum licen- 
tientur ab habiratione Civiratis Tarvifii Se diftrittus, prout fupra 
confuluir ditttts Anciinus, fi n r una pars , Se ponant ballota» fuac 
In buxulo albo; Se qui voluerint , ut fupra confuluit domino* Art- 
Cianus, fiftt alia pars, Se ponant balloras fuas in buxulo lazuro • 
Oòmpertam fuir, quod in buxulo albo fuetunc CXVIll. ballotei 
& in buxnlo lazuro fuerunt CV. ballote. Se Vili, ballote luerunt 
in confcientia . 

h a Paf- 
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Partus de Fontanis notarius elcdus fuit per curiam domini Po* 
tettati:,, Antianorum, Se Confulum ituru» ad dominum Duccm 
& Commune Veneriarum ad exponendum cidcm ambaxatam fu* 
per fa do bannirorum , & proditorum domini Ducis Se Communi» 
Vcnetiarum prò parte domini potettaris, Se Communi» Taivifii fé* 
cundum formam reforroationis Confi li j Ticcentotum . 

Joannes Turrius notarius pub. D. Bernardi Cancellarli Com- 
munis Tarvifìi fiiius jur Do d. Se Vicecancellariu» propria maini 
ttanfumpfit & in fide &c. 


Num. DCCXL1V. Anno rjaj. Maggio. 

T t fi amento di Pietre d' cileno , in cui iflituifee erede delle tutti 
de’ futi beni Giacerne da Carrara figliuole di Marfilie . Ex auten- 
tico penes Nobilcm Virum Petrum Antonium Comircm de 
Sbrojavacca . 

In diritti nomine domini dei eterni . Anno eiufdem Nativitatis 
Millelimo Trecentefimo quintodecirrio , Indidione tertiadecima , 
die dominico vigefimoquwto innante Menfe MaJii . Padue in 
contrada S. Lucie in camera Magiftri Petti Teflarorisinfrafcripti . 
Prefentibu» domino Anzulcllo Baduario de Venetiis qu. domini 
Viralis, qui nunc fiat in contrada S. Lucie de Padua, domino 
Philippo ab Agno. qu. domini Llortis a Bagno, qui nunc Hat Pa- 
due in rontrata Puthei Gatarum , domino Johanne qu. domini 
Uberti a Sala de contrata Sandi Nicolai de Padua , Tetro Amore 
filio domini Gulielmi de rontrata domi de Padua , Magiflro Bop* 
zaneto Zambonero Medico qu. domini Omntboni de Bertoldi» de 
connata Sande Lucie de Padua , Magiltro Egidio Medico cjus 
Fratre de dida rontrata, Johanne de campolongo filio Petri Bo- 
fiafide dido Malatefia qu. domici Jacobmi de dida tonnata , 
Marco Rayncrio qu. Johannis Aurifiris de contrata Sandi Andrce , 
Johanne Notario qu. domini Petti Copcrii de contrata Sande So- 
phie Tertibus rogati», et ad hoc fpecialiter convocati», Se aliis. 

Providus., Se diferetus vir Magifter Petrus fiiius qu. domini 
Conftancii de Abano de contraia Sande Lucie de Padua Arris Me- 
dicine , Phiìofophie, Se Antologie profeflor , attendens , Se con- 
fiderai quod inltabilis fit liti mare naiu re (latus , Se condicio, Se quod 
ca , que yerifimihter din duratura habere vidcntureficntiam , tcn- 
dunt vifibiliter ad non erte. Idcoque tantis pcriculis occorrere cu* 
pier.s, & difpofitione Teftamentaria vite dtem extremum feliciter , 
& falubriter prevenire, fa-.a , integra , & piena mentis, fenfus , 
de imelledus cognitione, ut quieti corporis , Se anime fue provi- 
dear, & faluti, tale de fuis boni» per nuncu pationem fuum condi* 
dir Teftamenuim , fic dicens. In primis ellegit corporis fui Se* 
pulturam apud ecclefiam Sandi Antoni» confcrtbris de Ordine Fra- 
trum Minorum de Padua . Item reliquit , Se voluit , quod Here- 
des fui infraferipti circa ejus fepulturam. Se circa ejus Anniver- 
falia poifint expendere fecundum quod eis videbitur convenire. 
Item reliquit prò male ab'atis foldos centum parvorum . Item re- 
liquie libras ducentas parvorum prò quibufdam Virginibus pau- 
pcribus maritandis , lrem reliquit foldos decerti denariorum 

Ve* 
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Venerofum grOrtorum prò Miilìs celebrando, vìdellfct foldos cerl- 
tum parvorum Conventui frarrum llercmitarum de Padua, foldoa 
cenrum Presbitero Contadino Ecclefic Sanile Lucie de Padua, 
foldos centum Prefbytero Simeoni Ecclefie Sanili Laurentii de Pa- 
dua , foldos viginti parvorum Ptefbiteio Dominino Ecclefic Sanili 
Laurentii de Padua Infupcr relH]ult Se voluit, quod lì aliquid in 
Teftaincmo patris fui domini Conitantii reltat incomplerum, per 
infrafcriptos dominos Jacobum de Cetraria Se Cnnradum de Vigun- 
tia Heredes fuos in fralcriptos de ipfius bonis delibar adimpleri 
1 lem rcliquir domine Marie' quondam Bartolamei a Sanilo Gre- 
gorio de conttata Sanile Lucie de Padua llbras centum parvorum , 
Se prò quolibcc anno libras vigiotiquinque parvorum p r o fuo labo- 
re difpenfandi domum , Se purros fuos dum vixetit . ltem reli- 
quie Guliclme quondam domini Fineti de Abano , qui riunc dar Pa- 
due in contraia purei Garattini foldos tri°irita denariorum Vene- 
torum Grofi'orum , & prò quolibet anno libras decem parvorum 
dum vixetit. . leem reliquie Ribaldo eju’s Famulo Alio domini 
Francaci qui fuie de Egna Tridentine diecefis , qui nunc ha- 
bitac Paduc in coneraea Sanile Lucie foldos vigimi denariorum 
Venetorum Groilòrum, Se urlarti fpaeam , quam ipft Ribalde: 
fere, leem reliquie Znfrcdo cjus Nepoti fi Ito quondam domini 
Joannis de Abano eeriiam paretm omnium pofleflionum fuarum, 
quas habee iti Tctriroiio , feu coirfitwo Ville Abani, quas portef- 
liones labore fuo acquilìvit dillus parer futis , Se minurenbit , quas 
etiarn libi reliquie idem Parer fuus dotuinus Conilantius prediltus. 
Intelligendo folum de illis pofleflionibus quas dillus dominus Con- 
ftantius Pater fuu* tempore fue vite acquilìvit . ltem reliquia 
Gerardino fra tri ejufdem ìufredi e)us Nepoti aliam ternani pat- 
tern earunderft pofleflionum • ltem reliquie Specie , & Jdcobinc 
fororjbus , Se filobus qu. perriboni cjus Nepotis aliam tertiam 
parrem diftarurn pofleflionum. Item reliquie unicuiquc rune par- 
ti predille foldcs centum nàivorum , in quibtis cos inltiruit tì- 
'bi Heredes, Se : jcbfit eos de hoc fore rOnrcmos. ltem rcliquir 
■domine Marie Cughate fue filie quondam Johannis Fue de A- 
bano dotemfuam, Se foldos quin'que denariorum Venetorum Giof- 
forum de bonis fnis ultra dillam dotem . ltem reliquit domi- 
ne Zilie qi’Ohd;tn Fatis de Abano UXorfs qu* Petliboti ejus 
Nepotis fuam dotem, Se ioldus centum denariorum VenetortiiA 
parvorum de bonis fuis ultra dillam dotem. ltem teliquir . Se 
voluit quòd fi ZufredUs, Se Gerardinus frarrts predilli pòlfunr 
maritare predillas Speciera , & Jacobinani fuas Nepres , quod il- 
la tcrria pars pofleflionum eifdem relilla fit dillorum Zufredj Se 
Geratdinf , St inter eos equsliter in duas partes dividatur . ltem 
reliquit Rofe quondam domini Antoni], que Hat in centrata San- 
ile Lucie de Padua libras decem patvorum . ltem reliquit Benedi- 
lle filie quondam Brnedtllt de Abarto Uxori quond Manfredi ejus 
Nepotis fuam dotem nifi infraferipta > pia Benedilla frivola dicat , 
& indigna . ltem reliquit Communi Paduc libras quirgentat 
denariorum paivorum , quas Inbcrc debebat a dillo Communi pa- 
due pro fuo debito falario, de quo babebar Bulletas dominorum 
Poteltatis, Ancia noru m , Se Gaftaldionum Communis paduc fupta- 
dilli • ltem reliquit eidem Communi Paduc libras mille , Se 
quirgemaS) quas habere debebat a dillo Commoni Paduc prò fuo 

n ) fala- 
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Ialina de tribus anni* rerroaltis . Item recommendtvit f« , filio» 
fuos, & fua communi, ac bominibus civi ratis Padue tanquam 
ipfotum filiorum fuoium, Se bonorum fuorum tutele , & defen- 
fioni infalibili . Item icliquit, & voluit, quod 'fì videbitui Hcre- 
dibus fuis infrafciiptis , Se domino Presbitero Simeoni a San- 
ilo Lamentio de Padua libi fìat , Se conilituatur tumulus apud 
eccitila rn Sanili Antonii de Ordine Fratrum Minorum de Padua . 
Item inftituit fuos fideiconimittarios dominum Ptefbiterum Si- 
aneonem a Sanilo Lamentio , & dominum Jacobuiu Ju dice in de 

Alvarotis qu. domini de contrita Patriatcharum de Padua 

ad omnia fua legata perfìcicnda, Se complenda , Se folvenda , Se 
dedit , Se concclfit predilkis fuis fideicomiflariis licentiam omni- 
modam , & generale mandatum , Se poteltatem fua aullorirate 
apprendendi tenutami Se pofléttionem omnium fuorum bonorum, 
& vendendi, Se alienandi , de folvendi , Se dillribuendi omnia, Se 
lingula prout fuperius conrinetur . Conltiruens fc , Se fuos Hercdes 
omnia fua bona poflidcre prò predilli* fuis fidcicomiflariis pio 
predilla occaiìone . Item dominus Jacobus qu. domini Mar- 
filli de Carraria de Padua , Se Conradum qu. domini Bonzarelli de 
Viguntia viros utique dignos fide, Se virtutibus , Se laudibus pre- 
ponente*, inflituir fuas Hercdes cqualitcr in omnibus ahis fuis bo- 
rii mobilibus, Se immobilibus, de voluit, & ju flit hoc effe fuum ul- 
timum Teftamentum , Se fuam ultimam voluntatem , Se fi non 
pottet valere jure tetta memi , valear, Se teneat jute codicillorum , 
vcl quocumque alio jute, quo melius, Se efiìcacius valete, Se te- 
nere poflit . 

Ego Gerardinus qu. domini Fineti de Abano Sacri Palatii 
norarius hiis interfui, & juflit predilli Magiliri Petti h<c fcripfi. 

In nomine dei eterni . Anno ejus Nativnatis M'Hcfimo Tre- 
centeftmo quintodecimo. Indillione terriadecimj , die fabbati vige- 
fimoquatto mirante menfe Madii Padue in contrita Sanile Lucie, 
in domo habitationis infraferipti Magiflri Pctri . Prefentibus F ta- 
ire Paduano de Padua de ordine fratrum Minorum de Padua, fia- 
tre Johanne de Venetiis de Ordine fratrum Minorum, Domino la- 

cobo Judice de Alvaroris qu. domini . de contrita Patria!- 

cliarum de Tadua , Magittto Matfìlio qu. domini Bomathei de con- 
trita Sanile Lucie de Padua , Magiltro Zainboneio qu. domini 
Omniboni de Bcttoldts de conttan Sarde Lucie de Padua , Magi- 
ttro Francifco Medico qu. domini Jacobi de contrita Sanile Ce- 
cilie de Padua , Magittto Be'ndedeo Medico qu. Magiftri Januatii 
de contrita Turtifcllarum de Padua, Bartholomco qu. Franchi de 
Abano tcilibus rogatis, & ad hre fptcialiter ronvocatis , Se aliis. 
Difcretus vir Mag'fter Petrus qu. domini Conttantii de Abano 
de connata Sanile Lucie de Padua, Artis Medicine, Philofophie , 
Se Attrologie Ptofefl’or, fare mentis. Se intcllellus ex certa fcicntja , 
ut pura confcirnria d'xit, Se confettiti fuit , Se confitetur Pattern, 
Filium , & Spiritum Sanltum , Se de Ttinitate fentit ficut credit, 
quod fitmiter credit, Se docce Sanila Mater ecclefìa , Se credit 
Ariiculos fidei , prout, Se ficut contmetur in fymbolo credo in 
Deura, ut in Pfalmo quicunque vult falvus ette , Se in omnibus 
Se per omnia ficut credit. Se docer Sanila Mater ecclefìa . Et 
aliqutd reperì re tu r unquam eum dixitte contrarium predili s, di- 
Xi Ile id , non quod fic credeteti fed dtlputationis fotte gratia, fed 
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credit ficot fuperius dixit de Trinitate, Se fide Catholica ; Se in 
hac crcdulitatc Cult, eli, Se eiit ufque ad cxtteiuuin vice evi» 
tum . 

Ego Getardinus qu. domini Fineti de Abano Sacci Palatii 
Norarius hisintcrfui , & jufl'u predilli Magilìri Petti bona fide 
fcripfi . 


Num. DCCXLV. Anno i j i $ • a?. Maggio . 

fu pnfa parti da' Trivlgianl ti tfeguita di ilrggtn ili atHtr! mi- 
la differitela tra il Comune di Trivigi I Cuti lllmi , giujta 1 ' 
afiaiiai [opr aferitta . Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 54, 

Die Martis XXVII. incrante Majo . Confilio CCC. Communi! 
Tee. in minoti Palatio dilli Cnmmunis coram nobile, & potente 
milite domino Manno de Labranca Civit. Ter- honorabili Fot. ad 
fonum Campane voceque preconia , ut moris elt, folemniter con- 
gregato , propofi.it idem dominus Fot. , Si libi petiit Confiliuni. 
exiberi quid agendum Ut fupec infrafetipta provinone falla pet 
fa piente: elcllos ex vigore reformationis falle per Conliìium CCC-, 
fupec colationc traltatus habiti pet jurisperito: elicilo:, Se depu- 
tatos pet dominum Fot., Se Coramune Ter. pto parte una. Se 
Dominum Guccellonem de Camino prò parte altera occalione co- 
loquii alias celebrati apud Mergariam prò utraque parte Iella in 
dillo Confilio, Se vulgariter declarata per me Nor. infrafcriptuiu 
cum per Confilium CCC. Communis Ter. alias extiterit lefoMtia- 
tum , qtlod quidquid per cofdcm jutifperitos fi afi'umptos provt- 
deretur fuper rrallaru predillo , feu examinaiemr Se decidcretur, 
proponi deberec preferiti Confilio CCC. ctijus provifionis tcnor 
Calia eli . 

Provifio falla per fap'entes eletto: per dominum Fot. & ejus 
Curiati) fecundum fiumani Reformationis Confili) CCC. Commu- 
nis Ter. fuper /allo Communi: Ter. Se domini Guecellonis de 
Camino, vidclicer , quod Arbitri aceipiantur per pauem Commu- 
rrs Ter. duo. Se duo alii per partem dilli domini Guecellonis, 
qui fimut ufque ad Kal. Ju Ili venturi de jure tantum videant, Se 
cxaminent, Se difiniant inter panes prediHas de fallo Silve , Se 
domoruin , Se Curavi politarum Ter. in contrata S. Augullini , Se 
quod in Civit. Ter. , vel ejus fuburbiis tantum cognofcant de cau- 
li: predilli;, Se dcfin'ant duraturi continuo ufque ad dittatura 
caulaium defìnitionem . Super fallo vero llipendii (dilli arbitri 
polfint per rationem, Se concordium inter partes eafdem cogito- 
/cere, Se difini re , prout meliti: libi videbitur, Se crediderint con- 
venire prò honore , Se llaru pacifico Civiratis Se Communis Ter^ 
confervando- Polle autem inite inter Commune , Se illos de domo 
dilli Domini Guecellonis antccelTorcs , Se majores, ac ipfum do- 
minum Guccellonem tam in favorem dilli domini Guecellonis , 
quam Communis Ter. totaliter , Se inviolab'liter debeanr obfcrva- 
ri. Se quod de predillis poftis nullarenus compromittarur . 

Iteci quod pena interponatur compromilTo hinc inde per par- 
te! mille marcatura argenti in iingulis capitali:, aullerenda a 
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eontrafacicnte , quod ablìr, totiens qtiotiens prout folent (liptr* 
lattone fieri cnm ydoneis .fideju (lotibus extbcndis. 

De quinto veto arbitro eligendo, ve) habendo fu per predirti s , li 
di rti duo prò parte concorde* de predirtis , vet altquo predillo- 
rum elle non polTent, vel nollent, decito dilli quinti fiat de par* 
rium voluntate, alloquin dilla clellio , & a flit mptio quinti fiatproue 
de jure fieri deber . 

Dominus Albertus de Gaullelo Not. Ancianus prò fe , & Colle- 
gi! fuis Ancianis Communis Ter. fuper dilla provifione confuluit , 
quod proccdatur, Se exequatur fuper ipfa prout in eadem evi» 
dentius continetuc: cuin tflis addit onibus interpoliti* , quod fuper 
Capitulo loquente de quinto atbitto eligendo, vel habendo fuper 
predillis, fi dilli duo pio parte concorde! de predirtis vel aliquo- 
rum predillorum erte non poflént , vel nollent infra XV. diesinde 
venruros quintus per partes eligi de beat , vel allumi: et falla 
elellione dilli quinti , ut dtUum eli , predilli atbirri de iplìs qae. 
flionibus infra unum Mer.fcm rune ventnrum inter partes predi- 
lla* cognoscere debeanr, & difinite, ut fupra in dilla provrlione 
plenius continetur. 

Demum in reforrtiarione dilli Confilii polito partito pet dicium 
dominum Fot. «d buxulos, & ballotas fuper predilla ptovifìone 
obtenrum, & lefprmatum fuit CXCV1I. Conlìliarios concordi- 
ter, rribus diferepantibus ab eifdem , ut fupra confuluit Antianus 
predilla* • 

Nili » firjfo giorno t' tltjftro i Sopitati pir efaminar f amhafciat a 
dtl Dogo , 


Num. DCCXLVI. Anno ijij. a. Giugno . 

I 

Confulta di' Trlvigia»! fopra un* rifpojt* di Guteollono da Carni»» 
intorno di cotnpromrjfo accontato a * 7 . di Maggio , 0 rifolula rif- 
pofta damata da darfi al Caminoft . Dalla Raccolta Scotti T* 
V. p.jB. 


Nil Confitto di CCC- fu propo/lo la prtfoatt rifpofta data al Co- 
rnuto di Trivigi da Cuaellont da Camino • 

Nobilibus. & potenribus viris dominis , & amicis fuis carilTimis 
Manno de Labranra liororabili Fot. Antianis, Confulibus , Popu- 
lo, Confilio, & Communi Civif. Tarvilii Guerello de Camino 
Cenetenfis Comes, Civiraiumquc Felrti , Se Belluni Cap. Genera- 
li!, ac Civitatis, Se populi Ter. ‘fidelis concivis cum fui reeomen- 
datione falutcm- Ad Jitceras nobis vedrà pio parte die XV11L Maji 
-XIII» Ind. delatas lic dominarioni veftre brevirer duximus refpon- 
dendum . 

In primis, predillis dominis Fot. Antianis, Confulibus, Popi.* 
lo, Condilo , Se Communi Civit. Ter- de bona voluntate , & foli- 
citudine quamgerunt, ut imer nos , & eos omnis tollatur materia 
quedionis, qge inter nos filium , Se marrem nodram Civiiatem 
prediUam omnino tollenda ed, regtaciamus prout poflumus, nos 
Se jura nodta femper recomendantes eifdem. 

Secando dicimus, quod predillis nobilibus viris , & prefalle ma- 
tti 
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tri noftee , ac ctiam nobis attendendo m cit , re quod pio tollencfis 
qucltionibus premeditatur , Se difpor.itur in adverfariam transfor- 
mccur tìgu/am , neve nobis inconvenieniei injiciamr hqueus in a- 
gendis. Cum igiiur legali, flc canonica fu provinone ftatutum , ut 
compromifi'um de incerta perfona in arbitiutn aflumendum non te* 
neat, noltri dubitane fapientes , quod forma compromiiTì in fitte- 
ti* rranfmiftis conrenta non valeat, fed nec conventens efl'et, ut de- 
duca elezione quinti ad claufulam in fitteti: contentam , vidclicer 
prout de )utc debebie &c. , ipfe quinto: per Por. Ter. deputati 
deberec : quod quidem lottarti: predilla claufula continer finaliter 
in fé ipfi , videtur ergo nobis, & hoc petimus, ut ex omni parte 
quod fieri debet, teneat, de fine lufpicione ptncedat, quodexnunc 
de quinta cena perfona in arbittum aflumenda firuus concorde!. 
De negotio veto dipendi! de termini: cognitionis, & determina* 
rioni:, Si peni: bine inde ptomittendis, Se committendi: , &: quan- 
do quintus cum aliis quatuor rationem fuam exetcerc po Hit, con* 
tentainus prout eli in diltis littetis nobis fcriptum , & lignifica* 
rum . 

Tertio de pofiis refpondemus , quod fi matti nofire non placet , 
& predilli: domini: Pot. Ant. Conful. Populo, Confilio, & Cora* 
muri, quod in cognirionem aliquam ad prefens deveniant , Se. no. 
Ctiam de omni quod in hac parte libi placet contenti fumasi in* 
tellrgemes quod circa dillas poftas io eodem fiata , 8c jure perma- 
nere debeamus, in quo ad prefens fumus. Se quod circa dillas 
poftas utrique parti rotiens quotiens de eis agirur, uti ficcar jure 
tuo . 

Quarto circa locam cognitionis refpondemus , quod rnterdum 
njultum conferrer mutano loci 

Itern inter reterai rcgulas equiratis hec efi precipua, ut equar- 
Titas in judiciis feruetur, & ne pars altera fuper ollis carnium 
fedens de honorc expenfatuin adverfarii fui glorietur, per hoc e* 
nim lites diutius t r alle tenni r . Cum igknr alias vtftri fapientes 
Tervifium convenerinc , nec profecerim , mutetur nunc locns , & 
quidem raliter oc fubeant partrer parrei expenlrs, 8c per hoc fin» 
queftionum magis aptetur,& circa finem foliciru: intendami. 
Videtur ergo nobis, Se hoc petimus quod predilli fapientes feti 
arbitri in Civitate Clugie feu alibi in loco communi, Se ydoneo , 
& a partibus non fufpello debeant convenire ibidem ufque ad fi* 
nalem terminum perfeveratu ri , narn )H rifdiUienis iliius iumus. 
cum quo compiomittimus, ideo equum efi, ut ubi libcrius ju» 
nuftrum piofequi poffimus , ibidem cognofcarur . 

Placcat ergo predille matti noftte Civirati Ter-, placcar domfnfs 
Pot., Antiano, Conful., populo, Confif. , & Comuni predilla in 
delibcrationc ponere , Se tamquam equa jufta, Se rationabilia ac* 
ccprare, Se accepta firmate, quia nos ad omniaque debemus, prom.* 
pti ciimus fine omni dcfellu protmu: , Se parati, ficque nos ofte* 
rimus plenarie impleruros 

Falla fuit hec refponfio in hiii fcriptis MCCCXV. d : e Jovis in 
fero XIII. Ind. Se huic Carrule noftrum figillum impteflìmus. 

Omiflìs 

lrem dillus Anrianus confuluit fuper refponfione dilli domini 
Guecellonis , quod mardetur eidem domino Guecellooi prò parte 
dilli domini Por., & Communi* Tar. quod rmentio ipforum do- 
mini 
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mini Por., Confilii, Se Communis Ter. di firma , quod proceda, 
tur fupei dillo trinata diltarum queftionum per modum, Se for» 
mam prout alias firn nuper reformatum per Conlilium trecento- 
rum , fecundutu quod eidem Doni- Cuecelioni de predilli] nuper 
feriptum fuir . Intendente; infuper diHus Dom. Pot. , & Confi!., 
& Corri mu ne Ter., quod polle inire imer Commune Ter. , Se ma- 
iqres , & antcccflbres Domus de Camino, Se dilli Dom. Guecello- 
nis , Se ipfum Dom.Guecellonem in violabi li t e r omnino debeant ob> 
fetvari per ipfum Dom. Guecellonem , alioquin quod procedatur 
per Dom. Pot. Terv. contra Dom- Guecellonem de Camino predi- 
Hum tamquam contra civem Ter. fecundum formam Statutorurn 
Communis Ter. , & pofiarum predillarum . 

.Quod quidem in reformatione dilli Confi lii polito partito per 
dillum Dom. Potcli. , ad buxolios, Se ballotas firmatum fuit per 
CCLVl. Conliliarios concordes quinqueexiftcntibus io conttatium, 
ut fupra confuluir Antianus ptcdillus. 


Num. DCCXLVll. Anno rji). a. Giugno. 

Ctnfiulta dei T rivigiani intimi ad uni ricbitfta d' aiuti toninoli 
Cinti di Girila fatta da alcuni Ca fi titani del Friuli altre 
il Tagliamente . Dalla Raccolta Scotti Tom. V. p. J7. 

Curiis Antianorum Se Confulum Dom. Poteflatis Ter. congrega* 
»is Scc- fuper propofitis per dielam Dom. Poteltatem polito partito 
per ipfum ad buxolos Se ballotas firmatum fuit Btc. quod amba- 
xata expolita per presbyterum Albettum nuncium , Se Ambaxato- 
rem Doni. Odorici de Cucagna , Se Artici de Praimbergo prò fe 
Se aliis nobilibus de Forojulii , Se Comitatuum Utini Se demone 
fuper eo quod petunt auxilium Se Conlilium a Communi Terv. 
cootra Comitem Goritie proponarur ad Confiiium XL. , ut confu- 
Juit Mapheus de Cataldo Antianus. 

Fu prepafia la manna al C enfigli! di XL., e dalle arti degli *in- 
K‘*ni , • C enfili furino tinti fapienti per di fi 'aminarla . 


Num. DCCXLVIII. Anno ijts. j. Giugno. 

Vliihra^iene dei Trivigiani di fiptdin mediateti nel Friuli per ma~ 
neggiarvi la pace tra il Cinte di Geritala 1 i Fiudatarj « 

Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 42. 

ltem firmaverunt (nelle arti) per XXIV- in concardia , tremine 
dilcrepante , quod fapientcs , qui debent providere fuper ambaxata 
expofira per Presbyrerum Alberrum nuncium, Se ambaxatoiem No- 
onium de Porojulii , SeComirarum de eo quod implorer auxilmtn 
a Communi Ter. (imiliter debeant providere fuper ambaxata expo- 
lua per Mattheum de Regogna ambaxatorem dom. Comitis Gori- 
tie, qui fimiliter pio pattediHi Comitis petit auxilium a Communi 
Ter., politicando ut Dom. Pot., Se Communi Ter. debeant condo- 
lete 
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lere de perditione, Se injmi* eidcm latta per Nobiles de Foro- 
judo . 

Omiffis 

D'e Jovis V. J unii , 

Curii* Domini Poteftarij Temidi, Amianorum , Se Conlulum, 
coram ditto Domini Poteftatis in ditto Camino congregati , ut 
fu pra , fuper provifione infrafcripra propoiita per Domini Poteftatis, 
polito partito per dittura Dom- Por., ad buxollos Se ballota* fit- 
roatum fuit pet XXI. in concordia , nemine diferepante , quod pio- 
vilo infrafetipta fatta pet fapientes etettos fuper ambaxata Dom. 
Comitis Goritie Nobilium, 8e Comitutn Forojulii proponatur ad 
Confilium XL- prout confuluit Dom. Pettus de Tanaro , cuju* 
provilìonis tenot talis cft. . 

In Chrilii nomine amen. Super ambaxatls , & requilitiombus fa. 
Ais prò patte Dotu.Comiiis de Gotitia ex una patte, & prò parte 
Domioorum Odorici de Cucanea, Sa Artici de Ptahembergo, prò 
fe , & cettis Nobilibus de Forojulii , nec non Comitatum Utini , 
He Glemone , quaram quelibet pars in fua ambaxata , Se requifitione 
auxilium petebat, Se Confilium per Commune Ter. libi dari debere 
in prefenti drfeordia , Se r.ovitatc inter ipfas partes noviter exorta, 
profiderunt XV. fapientes concorditer, uno exiftente in contrarium, 
qui fapientes eletti fuerunt per Dora Poteli., Se eiusCurias, quod 
infrafetipta provifio, Se propofita proponatur in Confilio trecento- 
rum Cutiis Dom. Por., Se Confitto XL-, Se fi placucrit ditti* Cu- 
rii* , Se Confilio XL- proponatur in Condilo trecentorum. Vide li- 
cet ’providerunt Curia Antiansrum, Se Confulum partiripato Con- 
dilo cu m XVI. Sapientibus eletta per ipfam Curiara, quod qua- 
tuo , folemnesrSe Sapiente* ambaxatorcs de utroque gradii ex pat- 
te Dom- Poteft. , 8c Communis Tctv. mittatut ad trattandum pa- 
netti , Se concotdiam inter Dora. Cora. Gor. ex una parte, Se 
Dom- Odoricu in de Cutanea, Se Atticum de Prambetgo , Se alio* 
nobiles de Forojulii, nec non Communitares Utini, Se Glemone 
ex altera omnibus modis, quibus eis melius , Se utilius videbitur 
expedire. Se quidqu'd pteditta ambaxata fecerit , Se invenerit in 
prediftis, reducatur poftea ad Confilium rrecentorum , Se qutdquid 
ditto Confi!, trecent. placuer't , obtineat firmitatem . 

Item fitmatum fuit, pofito partito per dittum Dom. Poteft ad 
buxollos Se ballotas, per XXI- in concordia, nemine diferepante, 
quod infrafetipta piovifio proponatur ad Confilium XL. , prout 
confulu't Martinus deTIumbino, cujus provifionis tenor tali* eft • 

Pro fortitudine, 8t decote Ciwit. Ter. ptout in certi portis di- 
tte Civitatis fattum. Se oblatum exiliit, |roviderunt Curie D. Por. 
Antianorum, 8e Conful. , quod ad portam. S- Theonifti dar unum 
Barbacanum ibi eonveniens expends Communis Ter., 8e quod Tor- 
ri* Porte de Lagitada elcvctur in uno alio folerio, Se fiant debono 
muro abutraque” parte ditte Turris, Se quodmurus qui eft ex patte 
porte Tettale! fuper circa compitami ofque ad dittam portam 
Girade expends ditti Communis Ter. 

yA' $. di Giugni furio» tmfirmutt dui Ctitfgli* di J«o. 


Num; 
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Num. DCCXLIX. Anno ijlj. 7- Giugno. 


Pmrtt prefm dm i Trivifimni di precediti centri il Cmneìnefe chi ri. M* 
fmvm di effervmre i concorde ti , e fertificmn m i fini Cmftelli , 

e Fortumi. Dilla Raccolta Scotti Tom. V . p 46. 

Die feptimo Junii dee. 

Cutiis Dora. Tot. Ter. Antianomm , de Confulum coram dirto 
Dora. Fot. in dirto Camino congregati», ut fupra , proponit idem 
Dora. Fot. , & petit (ibi Conlilium exiberi , quid facete habeat fu» 
per provinone infrafrripra . 

Cum per Conlilium trecenlorum nuper eO reformatum quod per 
Dom. Fot. Ter. procedarur conira Dora. Guecellonem de Camino, 
li ipfum Dom. Guecellonem porte inite intet Comraune Terv., de 
majores, 8 c antecertores fuos de Camino, 8c ipfum Dom. Guece- 
lonem non fuerint obfervare, nec appareat ipfum Dom- Guecelonein 
requiiìtura pei Iitteras Dom. Fot., 8c Communis Ter. ipfas polla» 
fcrvare velie, nec alia que funt firmata per Conlilium rrecentorum; 
cuirique etiam lit mani lettura ditto Dom. Tot., Se ejus Curii» ipfum . 
Dom. Guecelonem cartra , & fortibeia fua munire juxta polle, ideo 
providetunt Curie dirti Dom. Poielt. Annanorum , & Confulum , 
quod proponatur ad Conlìlia XL. de CCC. quid facierdum tir, 8e 
qualitcr lit proccdenduin, Se per quem moduni per dirturn Dom. 
Fot. contra dirtum Dom. Guecelonem , ut obedne, de obfervare 
debeat dirtas poltas, Ut alia, que facete tenetut , & debet Comuni* 
ni Terv. 

In reformatione quarum Cutiarum , polito partito per dirtum 
Dom. Por. , 6t buxollos , de bali, rimi a rum fuit per XXI. in con» 
cordia, nemine diferepante , quod dirta provilio proponatur ad 
Conlilium XL* prour confuluit Dom. Petrus de Tanaro Judcx. 
Conlilio tteccntorum ite. 

Mapheus de Cataldo Antianus prò fe, Se aliis fociis fuis Antianis 
Communi» Ter. confuluit fuperdirta provilione, quod Dom.Pot. , 
& ejus Judex teneantur 8t debeant facete, de formare prece ffum , 
Se inquiiìtionem contea Dom. Guecellonem pred.rtum fuper dirti* 
porti» non obfervatis per ipfum, & de eo , quod non fuit obedier» 
mandaiis Dom. Potei!, de Communis Ter. quacnmque alia occalio- 
ne, & fi videbitut ipfi Dom. Fot., de ejus Judici, 6c quodnecefl'e 
lit, ipfum requiii debere de novo, tam occatione porta rum , quatn 
alia occafione quacnmque requirarur per litteras live Preconem D. 
Poteri., de Communis Ter. F.t farti» dirtis procellibus, de inquifi» 
tione, legitime citetur ad dcfenlionem ad locum competentem, quo 
exirtcnte contumace, de inobedienre, baniatur, & condemnerur per 
Dom. Fot. Ter. fecundum formarti juris , 8t Staturorum Commu- 
nis Ter., de portarum predirtarum, de fimilirer fiat inquilino con- 
tra omnes , de fìngulos Maricos , de Communia Villarum, 6 < loco- 
rum , quas arterie ipfe Doni. Guecello elle Coiniracusfni , de eo quod 
fuerunr, 8c funr inobedientes mandatis Dom. Poteftatis Tcrvilii , de 

ad folvendum collertas, de « de adfaciendum alias faftio- 

nes Communis Ter., de procedarur contra eos, fecundum formam 
juris, de Statutorum Communis Terv., de portarum predirtarum , 
deqtiod interim ftrpendiatii Equites Communis Ter. mirranrur Co- 
te- 
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neclinum prò cuftodia dirti loci, Se quod fiat-Crida, live clamano 
per Precorrerli in loci» confucta Ter. i & ultra riavrai in Cenetenfì, 
quod omnes homines de Civitate Ter., Se Burgotum, & de ultra 
jlavim tam pedites , quam equires fint muniti armis, Se equis ad 
obediendum Dom. Por., Se Communi Ter. quando libi fuerit in* 
junttum • 

Quod quidem polito artito pei dietim Dom. Por. ad buxollos. 
Se ball-, in ditti Confilii reformationr firmarum fuit per CCXLIV. 
Confìliarios concordes , X lll.cxiflentibus in contrarium, prout fu* 
perius per dittum Antianum confultum clt. 


Num. DCCL. Anno ijij. 10. Giugno. 

Efami di tejlimonj introdotti dui Comune di Trivìgi nell* liti tal* 

tri gli Svigorì, i quali dichiarano moln notilo chi /(titani 
al dominio dei Camini/!. Dalla Raccolta Scotti T 1 V. p. 71. 

Dom. Petrus de Arpo teflis produttus per Jacobuin de Bibano, 
Se Simeonem Fopullum Syndicos , Se Syndicario nomine Comma* 
nis Ter. contro dom. Arrhicum, Se Guerelloneìn advogarios , feu 
Pctruin de Vale nor. eorum Procuratorein juravit die Sabati pe- 
nultimo Augutti dicere veritatem fupcr dirfìis Capirulis , Se die 
lune primo Septembris depofuit digiuni fuutn • Qui inrer. per dom. 
Marium Judicem , Se Vicarium dom. Manni de la Branca Folcii. 
Ter. , & examinarus etiam , Se fcriptus per me Guidonem Jacobi 
de Maroliica net. fuper Capirulis iniraferipris , Se primo fuper 
primo Capitulo , quod incipit. In primis, Se finirur , Se plures, 
fuo facrarnenro rettificando dixir, quod dom. Gerardus de Camino 
fuit Capit. Civit. Terv., Se diftrittus jam funi XXX. anni . Inrer* 
quomodo hoc feit. Refp- licut homo qui luit prefens, quando fa- 
ttus fuit Capitan, ditte Civir. Er qui vidir preditta , Se qui vidit 
cum jurare dittam Capiranariam in Palario Coinunis Ter. , Se ipfe- 
inet retti s confuluit in Conliliit Curiarum , Se CCC. , & in publica 
corrione Communis Ter. ipfum dom. Gerardum debete elle Capi- 
taneum ditte Civit. Ter., Se dillriftus . Et dom. Albertus RirSs 
etiam hoc confuluit. Se arengavit in d tta contionc. Inrer. quid Ite, 
Se quid dicatu r elle Capiraneus ; Refp. quod effe capitaneus fecundum 
intenrionem Tervilinorum , Se ipliu. teiiis eli ette Dominus in 
agendo. Se faciendo, & adminillrando Civitarem Ter., Se diftri- 
ttum ad fuam voluntatem • Er ira ronttituius fair Capitaneus ut 
haberet plus, Se mimis flatus, Se confuetudinum , Se jutis Civita* 
ris Ter., Se diftrittus. Se ita adminillravir , Se geflìt , ufque ad 
tempus morris fue. Se omnes Poteftates, & Rettores Civir. Terv. 
jurabant Poreftariam , Se faciebant ad libitum, Sevolunratem ditti 
dom.Gerardi de Camino. Inrer. quìbus prefentibus fattus fuit Ca- 
piraneus, Se juravir dittam Capirpnariain ; Refp. ipfo felle , dom. 
Trarre Nordiglo , doni. Zuliano Nodello , dom. Tholbcrio Calza 
rune Canonico Tar., dom. Jacobo de Bonomo, dom. Alberto de 
Baroncino , Se omnibus, qui rune eranc in ditta concione , nomi- 
na quorum eflet difficile nominare. Inrer. quo anno, menfe, die. 
Se hora dici; Refp. non rccordari. Inrer. qnomodo, qualiter. Se 
de quo fattus lit Capitaneus; Rcfpen. ut fupra. Inrer. quomodo, 

Sc.qaa- 
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& qualifer fcit « , que fupra teflificatus eft , utrum andito , tré* 
dentia , ari vifu , Se fcientia ; Resp. vlfu , Se audltu , Se fcicmia ut 
fapta teflificatus eft . 

Super fecundo Capitulo, quod incipit» 

Irem quod modo « Se finitur Pars , libi per tìrdinem leflo fuo 
Sacramento duit , quod modo fune XXX. anni , St pluret elaplì 
qaod de Civit. Ter. fuit «xuulfa pars. Inter. quid ed pars. Resp. 
quod tunc remporis pars crac Rubea , Se Alba , videliret Alba pars 
de Camino, Se EccJeiie, Se Rubea pars de Romano, Se de Caflel- 
lis , Se ita nominabantur parces; Se pars de Romano, Se de Ca- 
ftellis fuit expulfa. Inter que Se qualis, Se quanta pats honunum 
Civitatis Tar. fuit expulfa. Refp. quod pars de Romano, Se de 
Callellis , Se dotn. Bonjfacius de Caftellis una cam fuis fequacibus 
partis predille fuit expulfus de Civirare Tar. cura dom. Joanre de 
Morgano, Gajardo de Beraldis , R alitinolo de Aspo , Zanino de 
Arpu , Benvegna de Gardelioo, Soptolino de Aynardis, Nirolao 
Spirita Maligno , Leonardo,- Se Damiano de Muranis , Nafin- 
guerra de Salia cum filits, Joanne Podonella cum pluribus atiis , 
nomina quorum difficile eflet dicere . Ac etiam in continenti fue- 
xant eletti dio fapientes , qui deberent confinare omnes de parte' 
predilla fecundum eorum volontatem, SCconfinavemntdom- Syni- 
baldum de Aynardis,^£onacur(iSm de Rclìo , Guecellum Nove!* 
lum notar., Andream de Trivigliano notar., Enricum de Torengo 
notar., Se quampiutes alios , qui fuerunt numero bene cenrum 
Se ultra , prout ftbi videtur. Inter. li pars fuit expulfa, an foluni- 
modo certi de parte; Refp. ur fupra . Inter. quibus prefentibus } 
Refp. dom. Arthico Advocato, dom.Tholomeo de Aynardis, Al- 
berto divite, Rubeo de Burbanto, Liberale de Sultano not Zani- 
bono de Cariota not.» Se pluribus aliis , de quibus non recorda- 
tur ad ptefens nomina quorum narrare difficile eflet . Inter. quo 
anno, tnenfe, die. Se hora fuerunr cxpulfl fupraferipti , Se predi- 
lla pars; Refp. quod fuit de Menle decembri tunc dilli anni, fed 
non recordacur ad prefens de Mirielìmo dilli anrti. Inter. qui fue- 
runt illi , qui fuerunr cxpulfl, Sequi continue poftroodum reman- 
ferunr extra Clvir. Tarv.. Refp., quod expullt, Se confinari fue- 
runt fupraferipti per cum nominati, Se airi quampiutes, fed con- 
tinue extra drltam Cirit. non llererunt , immo quidam decefleiunt 
extra diUam Civitatem , Se diftrillu m , Se quidam redictunr polle» 
ad graciam d lli dom. Gerardi , Se Communis Tetv. , quos redire 
fectc ad dillam Civitatem. Inter. quomodn , Se qualiter fcit ea t - 
que teflificatus eli; Refp. vifu, auditu , Se feientia . 

Et fu per Capirulo , qood incipit. Item qóod eam i St finitur 
Tempus, libi per ordinent lello feriatim , patticularitet , Se diftin- 
He ad intclligcntiam, fuo Sacramento teifificando dixir, quod eam 
rexit ad fuam voluntarem, non Obfervando Astuta , ncque jura 
fepe , fepius , Se (epiflìme , Se fecundum quod ipfe teftrs Irgir in 
feriprtrris, omnes qui nón funt Domini namrales Civiratum , ap- 
pellantur Tyranni. Inter. quid fit , Se quid dicarur Tytar.ntts . 
Refp. quod i Ile domirius qui non obfervar jura , fed conrra jus fa- 
cit ad fuam voluntarem fepe , Se fepiffime . Inter. quando dicitnt 
quia regere ratnquam Tyrannus ; Refp. ut fiipra teflificatus eli . 
Inter. quomodo , Se qualiter, 8e que. Se qualia fedir , St q-uoties 
taraquam Ty raonus ; Refp quod quando aliquis occidebar aliqucm |i 

Se erat 
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Se erat bannftus prò' homicidio, ipfe abfolvcbat eum prò fuo ar» 
birrio voluntatis, Se quando aliquis crar tomJrmnarus ad monem, 
vel in avere» ipfum abfolvcbat prò fuo arbitrio : Se etiam con» 
demnari iacicbat pio fuo arbitrio non condemnando de jure , Se 
ultra flaruta, Se condemnationes exigi facicbat , Se cancellali con- 
demnationes , prout volcbat ad volunratem fuam , & pluries , Se 
quarti pluries. Se iterum piu rio, Se quarti pluries hoc facicbat, 
& fecit , Se fieri fecit . Inrer. quibus prefentibus, in quo loco, 
quibus annis, menfrbus , Se diebus hec fecit, Se fieri fecit j Refp. 
quod prefenre ipfo tede pluries, & dotti- J arobino Richo , Se p!u- 
ribus ali t, nomina quorum nominare ellct difficile. De annis vero, 
nienfìbus , Se diebus dixit non recotdari , quia difficile efiet nu- 
merare, Se in memoriam reiincrc , & retinuifle, & eflct quali 
imponibile hoc prò cetto feire. De loco vero dixir, quod hec fa- 
ciebat , Se fieri facicbat per Refloics Se Officiales in domo fua , 
Se fua Platea, Se alibi in Civitate, Se diftrirtu Tat. prout fibipla- 
cebat, & volcbat , & etiam in Palatio CommunisTar Intcr. quo- 
niodo , Se qualitet feit ea que dixit, utrum auditu , Se ciedcntia , 
an vifu , Se feientia . Refp. vifu de quampluribus , Se plutibus , 
auditu vero. Se credenna quafi de omnibus. 

/* un il r re C ep itole il ttjiimonie fi'jfe ijfe.réfe * che Ri\X^»rdù figli* 
uole di Gerirci» refi'e c»lh firjfii tinnnii del t idre * 

Matrheus de Caftegnedo not. Teftis produrtus per dom. Jacobi- 
rum, ScSymeonem nor. Syndicos,& Syndicario nomine Commu- 
nis Tar. conrra dom. Arthicum, & Guecellonem fratres Advoga- 
rios , feu dirtum Petrum de Vale not. torum procu rarorem , jura- 
*ir die Sabati penultimo Augulii dicere veritatem fupct dirtis Ca- 
pitulis, Se die Dure prima Seprembris relrificatos fuit. Qui Intel. 
& examinatus ut fupra fuper dirtis Capitulis, & piimo fupet pri- 
mo Capitulo quod incipit. In primi,, Se finitut. Et plures; libi 
per ordinem lofio , & expoliro diligente! , fuo Sacramento dixit , 
quod dom. Gcratdus de Camino fuit Capit. Civit. Tar., & diftri- 
flus jam furt XXX- anni tlapfì , & plutes. Intel, quomodo, & 
qualitet feie e» , que dixit j Refp. ficur homo , qui pluties vidi: 
ipfum dom. Gcrardum regentem Civit. Tar. ranquam Capitaneum , 
6e fuit pluries in Confihis quando regebat Civitatem rainquam Ca- 
pirancus , Se de precepto dirti dom. Geiardi Capitarci ìvit ad de* 
nunciandum Potcftarias dom. Guidoni de la Tutte , Se Thcbaldo 
de firuxadis. Se ad dom. Parriarcham , Venetias, psduam , Vin- 
ceniiam , Se alibi fuit, & ivit . 

Inrer. quid drcatur elle Capitaneus. Refp. 

Quod lite Inrer. quibus prefentibus fuit fartus 

Capitaneus, Se per quosj Refp. quod doni. Jarobo de Belluno 
Jud. dora. Bonincontro de Arpo, Jacobo de Bonomo, Petto de 
Arpo J udire , Se a Iris plutibus. Et fuit fartus Capitaneus per hon 
mines Civitatis Tar. in publica Concione, Se ibi in difta Concio- 
re fuit publicarum (latutum fattura per dom. Bonincontrum , & 
}acobuin de Belluno predirtos, & alios de nominibus, quorum non 
recordatur loquentem . Et hec omnia flatuta inielligantur plus. 
Se minus ad volunratem dom. Gcrardi de Camino Capir. Civirat. 
Tar. & diftriftus s quod Uatutum quando fuit idem teftis ftatuta- 
rius cn ni ah'is fociis fuis prefenri tempore pacis. Se communantie, 
fecit eximi, Se cancellati de ltbiis ftatuiorum Communis Tarvifn. 

In- 
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Inter. quo anno, menfe, die, & hoia dici, loco, Se prefentibus; 
Refp. non recordari de millelimo curicnte ilio anno. Etdixitquod 
firn de menfe Novembri die lune XV innante . Et Ipfa die ele- 
ftus tu ir doni. Arthicus de Caftello in palatio minori Communis 
Tar. per ipfum doni. Gerardum ante confirmationem fue Capita» 
naric in Poteft. Tarv. prefentibus dicìis dom. Jacobo de Belluno, 
Jacobo de Bonomo Judice , Uguzono de Pannano not. , Petro , Se 
Marco fratribus Magiftri Jacobi Fhilici, dom. Marco Turclla Ju- 
dice, 8c altis pluribus, de nominibus quorum non recordatur, de 
de quibus elìce difficile nominate corum nomina. Inter. de quo 
fuit (alias Capirancu's; Rcfp. de dilla Civit. Tarv. Se diftrifìu . 
Inter. quantum remporis duravit ejus Capitanaria. Refp. quod 
ultra viginti annos . Inter. quomodo , Se qualiter feit ea que di- 
xit, utrum auditu, Se credentia, an vifu, & fcicntia . 

Super fecondo Capirulo quod incipit, item quod modofunt, Se 
fini tur Pars, fibi per ordinem lcfto , fuo Sacramento dixir , quod 
jam funt triginta anni, Se plures , quod illi de Caftellis arripue- 
runt fugarti , Se iuerunr expulli cum fuis fequacibus de Civitare , 
Sediitriìtu Tarv., Se quampluret fuerunt politi ad coniinia. Inter. 
quomodo. Se qualiter feit ca que dixir. Rcfp. ficut homo qui v- 
dit illos extra Civitatem, Se extra diftriltum in quantitate, (ed non 
omnes ftmul . Inter. quid eft pars. Refp. quod pars Gibellina, Se 
pars Guelfa. Inter. que Se qualis, Se quanta pars hominum Civit. 
Tar. fuit expulfa . Refp. quod pars Gibellina peflinia , Se mala, Se 
plures quam quinquaginra fuerunt expulli de Civitate, Sedlftrlllu 
Tar. Inter. numquid pars fuit expulfa, an folumodo certi de par- 
te ; Refp. quod certi de parte fuerunt expulli , Se certi remanfe- 
tunt, qui non fuerunt expulli. Inter. quibus prefentibus , quo- 
modo, Se qualiter, & de quo anno, menfe, die.de hora, & qui 
fuerunt liti qui fuerunt expulli ; Refp. prefentibus dom Arthico 
Advocaro , dom. Rizo de Azonibus, Henrigeto Holìerio, dom. 
Comite Rambaldo, dom. Hcnfedilìo de Guidotis, Uguzono de ba- 
gnano, Se pluribus aliis, nomina quorum elTet difficile nominare. 
Et quia tuie rumor, Se tumultus in Civirate Tar. , alcercantes par- 
tes inter fe. Se fic pars Guelfa obtinuit , divina gratia mediante. 
De millelimo non recordatur, de die dixir quod tuie die luneXV- 
innante Novembri ante tcrtiam arripuerunt fugam. Inter. qui con- 
tinue poftea remanferunr extra Civitatem Tarv., Se quot . Refp. 
omnes domini de Caftellis, dom. Michael Judex de Reho , dom. 
Marcus Turella Jud- , Nafinguerra de Sala , Se olii plures , nomi- 
ribus quorum non recordatur , Se folumodo Guilielmus de Scla- 
vis , qui portabat Banderiam illorum de Caftellis fuir mortuus in 
confliAu . Inter. quomodo, Se qualiter feit ea que dixir, utrum 
• udita. Se credentia, an vifu , Se fcicntia > Refp quod auditu , 
credentia , vifu . Se fcicntia. 

Super duodecimo, quod incipit, ftem quod eam , Se finirur 
annorum, libi lello per ordinem ad intelligentiam particulariter , 
Se fingulariter , Se diftin&e, fuo Sacramento dixit , quod diftus 
dom. Rizaidus eam Civitatem , Se dvftrillum rexit ufque ad tem- 
pus mortis fue ad Tauro beneplacitnm voluntatis • Inter. quomo- 
do, Se qualiter feit ea , que dixir; Refp. licut homo, qui mora- 
batur in Civitate Tarv. Se qui videbar. Se audiebat tam in ipfa 
Civitate, quam extra, quod ipfe dom. Rizaidus tirannico moda 

itge- 
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rcgebat dietim Civitatem jufie, Scinjulte, licite, Se illicite, juxta 
fuc beneplacitum voluntatis. In omnibus veto, Se fuper omnibus, 
que fuperius dixit, quod diftus dom.Rizardus icxit diclini Civir. 
limili modo tyrannico piout fecit Jrflus cjus Pater, Se detetius li 
dici poreft. 

Un Ttjiimtni» depen» eh» il Capitaaiat» di Gerard» d* Cam ina 
duri infra» 14 - anni, t tjuejii fu Maftro Manfredin» Sartore, 
Onaiffis 

Super fecundo Capitulo quod incipit, Iiem quod modo funi, 
& fini t u r pars, libi per ordincm ledo , expofito diligenter, fuo Sa- 
cra mento dixit, quod modo funt triginta anni, SÌ pluies elapfi , 
quod de Civitate Terv. firn expulfa pars . Intcr, quomodo feir ea 
que dixit ; Refp. ficut homo , qui vidit Avancium de Marcorubeo, 
dora. Bonacurfium de Relio, dom, Gualpertinum de Vidoro, Bar- 
tholomcum dc Rozo , Se pluies alios nomina quorum elTet difficile 
nominale, mirti ad confimi, Se inatte in quodam burclo quosdam 
expredifkis. Se euntcs verfus Venctias, Intcr. quid eli pan; Refp. 
quod pais elt quando populates , vel alte perlonc rcnent Se a 1 pi- 
ti u n t quidam uni magnati. Se quidam alteri. Intel- que Se qua* 
fis , Se quanta pars hominum Civir. Tar. firn expulfa ; Refp. quod 
pats que nonunabatur vermtlia. Se illorum de Caftellis fuit expul-* 
la . Et dixit quod iuerunt quinquaginta Se ultra 1 111 qui fuerunc 
expulfi de Civitate , Se totidem , vel idi circa de didriciu , Se piu* 
res , ut libi videtut. Inter. numquid pars iuit expulfa , an folu* 
modo certi de parte . Refp. quod folummodo certi de parte. 
Intcr. quibus prefentibus , quomodo. Se qualirer; Refp. quod 
quando intraverunt diltum burclum predilli , quos nominavic 
lepius , quidam domino Biaquinus Cadaldio domino Gerard! 
de Camino afiociatus magna tarmila dilli domini Gcrardi fuit 
psefens ad faciendum eos inirare didimo burclum , Se quidam 
olii de Civitate Tar. de nominibus quorum non recordarur. Et de 
anno, menfe, die. Se hora dici, dixit non recordari • Inter. qui 
fuerunt expulfi , Se qui continue poitea remanferont extra Civita* 
tem Tar.; Refp. quod illi de Cadellis, dom. Joannes de Morgano , 
dom. Gayatdus, dom. Sepolinus de Aynardis , dom. Zaninus de 

Arpo, Se plutes alii nomina quorum efTer difficile nomina* 

re . fed fupradilti dom. Joannes de Morgano , dom. Gayardus Se* 
polinus , Zaninus, Se plurci alii redierunt ad Civir. Tarv. , fallar 
pace, dom. Michael de Refio, Vilius de Dolfono, Marcus Magi* 
Itti Liberti, Baftianus de Villotta, Se plures alii nominibus quorum 
non recordatut, nunquam redierunt ad diltatn Civit. Tar. Inter. 
quomodo, Se qualiter feit ea , que dixit, ut rum auditu , credentia , 
an vifu , Se fcientia. Refp. quod auditu , credentia, vifu. Se 
feientia . 

Slnejli dice thè Girard» r»Jf» etra» Capitani» Trivigi p»r pii di 
2 o. Anni • 

Inter. quid ed regere ficut Capitaneus, Se quid Se quale lit illud 
officium, Se dignitas; Refp. regere ficut Capitaneus eli facete de 
Civitatibus , Se' locis , in quibus funt Capitanei generales , Se de 
hominibns ipforum locorum fuas voluntates , Se clt ma lutti officium 
prò ftatu tertarum , in quibus funt, Se mala dignitas. Inter. quo- 
modo , Sr qualiter feit quod cam Civitatem male rexit , ut fupe* 
xius dixit per diltum tempus triginta annorum, prefente jpfo te* 
T»m. VII. i de , 
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fle, Se qaafi omnibus 6c fingulis hominibus , & perfonis de Civi- 
tare, & diitriltu Ter. lnter. utrum auditu &c. 

Un nitro teflimonio interrogato del tempo in cui fu fatto Capita- 
no Gerardo da Camino . Refp.quod ut videtui ipfi tetti , quod rune 
currebat A1CCXCI1I. vel IV. de menfc , & die di atte non recor- 
dari , fed fuit qnadam die ante prandium . E qui fio fu il Notaio , 
che fcrijfe V ljlromento dell' tletjtne , e pubi, colio nel Confitto , ma 
non ne poffo rilevar il nome . Sue) lo medefimo teflimonio nel Capi- 
tolo chiama le parti una della Chiofa, ed una dell' Impero : o che 
furono ( cacciati loo. , i di cui nomi teneva in ifcritto in fua Cafa • 

Scopra l’ ottavo Capitolo diffe che Ritardo fu confermato Capitana 
in pien Confidilo. 

Un altro tefiimonio dico . Ex quibus quidam ipforum fuerunt 
cxpulfi rune, & quidam poftea confinati. 

Rotondino Franca do Franca depone ; quod dom. Gerardus de 
Camino fuit Capitaneus Civit. Tai., Se dittriftus jam fune ttiginr» 
anni elapfi, & plures tanto plus, ut extimar, quanto elt a Frito 
S . Mattini nupet elapfi citta ut libi videtut • 


Num. DCCLl. Anno rjrj. ta. Giugno . 

Confulta dei Trivigiani [ opra un* ambafeiata fpedita da Venezia per 
impetrar, che il Duca dì Borgogna potejfe per Mefite poffare a Vo- 
con cavalli , arme , ed altre robe fonema pagar dat^it - 
Dalla Raccolta Scotti T.V. p. 88. 

Die Xlh Junii. Curiis dom. Foteftatis Tarv. Se Confulum tee. 
quod Ambaxara expofita per nobile: viros Dom. Petrum Laureda- 
«o, & Marcnm Mautiiìno de Venetiis prò parte Serenilfimi prirj- 

cipis Dom. Luyfti Ducis Borgondie Si Principisele la requi» 

rentis a Dom. Poteftate & Communi Terv. , quod de grafia (pe- 
cùli eidem falla, & fua feltra bonitate placcar cidem Dom. Poteft. 
Se Communi Tetv. eidem Dom. Luyfio dare licentiam & gratiam 
facete fpecialem , quod po flit & ratear cnm gente fua, &deallin- 
gentis equis fuis, de quibus equi: intendit conducere tantum cir- 
ca CCL., & cum aliis fuis atnelìis , Se armis per diftrillum 
Terv. a porta de Meltre , ire Se tranfirc Venetias libere ablotic 
«liquo impedimento , Se aliqua folutione Se datione mude , leu 
dadi perfolvcndo , proponarur ad Confilium .X L. 

Confitto trecentorum &c. Confuluit prò Ambaxata, & requi- 
Ctione dilli Principis , quod de gratia fpeciali eidem fiat fecun- 
dutn requifittonem contentam in fua ambaxata , Se quod unus 
bonus Nuncias Communi: Tervifii mittatur Meltre ad viden- 
dum , ne pretextu grarie fupradi&c fraus aliqua in mtidariorum 
frcjudicium committatur. 

Fu profeto 


/ 
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Num. DCCLII. Anno ifU. *4- Giugno. 

Richitjl a di aiuti contro i futi nimicò , t fpatjalmtntt antro Gue- 
cellone d* Camino, cbc occupava Canova e Sacilc, fatta dal Vica- 
rio dtl ì atriarca d'nAtpuileja ai Tri vigiani > a con/ulta dai mode fi- 
mi intorno epuri cha avavano mandato , a cha arano andati in aiuto 
dallo fazioni del Friuli • Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 9 *. 

Curii* Dom. Potelt. Antianoiutn , Se Confulum , coram dillo 
Dom. Pot. , Scc. 

Fu deliberato di portar al Configli o di A't. cpuejla lettera . 
Nobili, & potenti vite Dom. Honor. Potell. Ter., Coniìlio , St 
Communi Civit. ejusdem Presfyrcr Dominicus Reverend. Prioria 
Dom. G. Sante Sedis Aquilegicnlis eleftt in fpiritualibus , Se tempo* 
rabbui Vicarius Gcneralis faluiem in co, qui eli vera falus. Cutn 
Aquilegteniit Ecclcfia Ecclcfiarum omnium Parriarcatui fubjefla- 
rum ni ater, domina pariter, Se magillra Idngis temporibus potè* 
Hate tirannica nototie fuerit plufquam in luto , 8c laterc anelila* 
ta , proptet qtiod a nonnullis iniquitatis filiis multe domus , Se vil- 
le, Se quod gravius cft , quamplures Ecclcfie Sedi Aquilegienfi 
fubjelte funt combutte , que in hodiernum diem defolate, teliate , 
divinis obfequiis dcl'raudantur , quod non eli dubitim ab illis qui 
Dei potentiam non crcdunt, nec divinarti verenttir offendere ma- 
jettatem , in grave detrinientum Catholice ffdci perpetratum: prò* 
pter quod etiam vobis multa datnna , Se pericula Umilia devene* 
funt . Diebus autem iltis clementia alti ili mi , a quo deffuit omne 
bonum , viiìtantis plebem fuam illumiravit corda robilium, Se o* 
mnium abortirai de forojulii, adeo quod omnes communantte curai 
Nòbtlibus , Se aliis antcdiHis, divina infpirationc vocatis, ad ex- 
pcllendam cladem peftiferam Tirannorum , St prefallam Aquile* 
gienfem Ecclefiam ctigendam, St liberandam ab omni vinculo fer- 
vitutis infutrexerunt viriliter , Se poterirer. ldcirco caram amici- 
ttam veftrarti ptefenti pagina deprecamur, ac etiam monemus di- 
ftriflius, jnjurgemes quatenus Dei amoris intuitu , ac etiam zelo 
fidei , nec non veftri comodi fpecialis placeat de aliqua gente mi- 
litum. Se peditum in fublidium memorate Ecclcfie celerius fubve- 
ftire: Dei ennn opus ac velltum geritur in liac parte- Infuper curri 
D Guecellus de Camino fue falutis immemot ad invadendum , Se 
occupa raduni tcrras , Se Calila Ecclcfie anredifte, videlicet Cani- 
pam , Se Sacilum oculos fuos nequirer prediis diiexem alienis , 
cas violentcr detinet occupatasi vos requirimus, Se monemus, ac 
nihilominus vobis. Domine Potellas, Se firagulis de vedrà Civitate 8c 
Confilium XL , Se CCC., nec non Se allis omnibus Civitatis ejus- 
dem fingulariter firagulis jangentcs fub excommunicatfonis pena 
precipimus, St manda mus quatenus infra decem dies, quorum tres 
prò primo , 8c alios tres prò fecondo , reliquos vero prò tertio , 
Se peremptorie alfignamus, quatenus juxta polfibilitatetn veltram 
ad deftcnlionem Ecclelie antedifte degente miltrutn , Se peditum 
nos fuccurrete debeatis ; ac etiam dilìutn Dom. Gueccllonem prò 
juris retnedio , Se cxecutionis ejusdem taliter coartetls , quod gen- 
ttrn fuam , quam habet in cadrb Canfpe Se Sacili exire faciat: 
Se prediftas tcrras Aquilegienfis Ecclcfie robis , veIKunciis nollris 
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quos ad hoc fpecialiter clegiinus tradat liberaliter , Se allignar . 
Alioquin li in premidìs regligenres fuemis , vcl remmiflì , contre 
t os Dom. Fot., & omnes alias fu pranomioatos fingularitet in fin» 
gulos in bis fctiptis excommunicatlonis fententiam promulgamo». 
Ac ipfam Civitaiem Ter. Ecclelìaftico fubponimus imetditto. Pre- 
fentes autcm littcras noftto Sigillo munitas juffimus rcgiftrari , de 
quaium prefentatione latori earum Nuncio noftto juiato adhibebt- 
mu s plenam fidem . 

Datamini die Vfneris XX. Menfis Junii MCCCXIII. Ird XIII. 

Itein polito partito per dittuin Dom. Poreftatcm ad bufl'oll. Se 
ball, in dittis Cutiis firmatimi fuit per viginti concorde», remine 
diferepante, quod infraferipra provifio proponatut ad Coafilium 
XL.. cuius.tenor talis eft . 

Cum alias per Precones Communis Ter», ex parte Dom Pareli. 
Ter. in locis Civit. Ter. confuetis, Se etiam inConeclaro, Se ali» 
bi in Cenerà, 8e in diftrittu Ter. fuerit preconi aa tu m , quod nuf- 
lus homo vcl periona Civit. Ter. & diftrittu» auderet , nec debe- 
jet ire in auxilium , & juvamen D> Cornkis Gorftie, feu nobi» 
Imm , Se Communantiarum de forojalii cum armis , peditibus vcl 
equis, neq. eisdem, vel alieni eorum mittere aliquod auxilium pc* 
clitum , nec equitnm armatoium ad aliquem lotum Fo;o)uIit , pio» 
pter difeordiam inter eos noviter ortam : Se ad aures , Se notitiam 
D Potcflatis, Se rjus Curiarum Amianotum, Se Confulum nuper 
pervenerit , quod quam plures pedites armati de dtftiittu Terv. 
miili funt in guarnirrtenrum in tetra Forojulii in fubfidio ur.ius 
pnrtium , quod eft conira clamatiorcm predittam providetont di» 
dii Antiani, & Corfuics , quod proponauir ad Confilium XL., Se 
CCC. quid placcar cis ordinari, quali ter, Se quomodo , Se ad quem 
penam debeat procedi, Se puniti per Doni. Por tam contra ditto» 
pedites , feu equites qui leperirentur cfle in ditto guarnimento , Se 
auxilio , feu de cererò irenr, quam conrra omnes, Se fingulos qui 
mififlent , feu de cererò mitrerenc pedites, feu equites ad dittata 
terram Fotojulii in guarnimento , Se fubfidio aliquatum pattinai 
ptedittarum . 


Nura. DCCLIII. Anno ijij. at. Giugno. 

Cmfulta dii Trivif latti ftpra il p*nrt dei Savi filiti a difamiaar 
la lltlira dii yicarii i’%A<fuihÌa , iti ctiidiva aiuti . 

Dalla Raccolta Scotti Tom. V. p- 9 s. 

Die XXVIII. Junii. 

Confilio XL Civiratis Ter- co ram ditto Dom. Poteft. in minotì 
Palano Communis Ter. ad fonum Campane more folito folcirmi» 
ter congregato , propofuit Dom. Pot. cum alias per prefens Con- 
ftlium XL. extitetit reformatum , quod preditte littere mille per 
Ftesbyterum Dom. Vicatium Vcnerab. Patri» Dom. G. S. Sedi» 
Aquileg. eletti Dom. Pot. Se Communi Terv. debercnt vide ti. Se 
examinati per urriufquc jutisperitos , fi ditte littete ctant tationa- 
biles, vel non. Se fi Cornatane Tei. de jure tenetur ad ea , quein 
dittis littetis continemur. Se li reperiretur Commune Ter. ad ea 
de iute teneri, quod poftea deberet proponi ad ntefens Confiliutn 

XL., 
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£L. , Caper quibus litteris Capiente* infrafcripti deJerunt inaia 
Conlìlium in hac forma . 

In Chriftì nomine Amen . Confilium fapiemum aflTumptorun* 
feilieet Dora. Zamboni de Maraicllo utriufque Jmis Dottor. s , 
Melioris de Arpo, Arpolini de Mantna, Guameri de Falco , Gui- 
lielmt de Mcnieraartino , Se Gcrarbiui Franta de Franca Judicuin 
ad confulendum fu per lirteris nuper deftinatis Doni. Porctt. Con* 
fiìio, & Communi Terv. ex paire Presbyreri Dominici « qui fe 
aderir Vicarium Dom. G. eletti S. Sedis Aquile». in spirirualibus , 
Se temporalibus tale rii. Quod quamquam fattum videarur eis at- 
duuni , tamen prò liberiate Communis, Se populi Ter. defenden- 
da , Se impolteiu m confervanda , in concordia dicunt , quod per 
Synditum Communis Terr. coram pnblicis, Se honeftis Prelati» 
exemptis-, Se luiiis caufis ab ipfis lirteris » Se proceflìbus ad Se- 
dera Apoftolicam infra terraitium in lirteris comprehenfum appel* 
Jstio interponatur . Cujus tcnor in forma publica ad notitiam pre- 
fati Presbyt. Dominici per Nuncium juratum legni munì defera* 
tur. Se prefemerur. Quarc perii libi Conlìlium cxibcri , quid ile 
agendum Cupet predirti». 

Fu tifili a di parlar il ài Cinfylh il joo, 

Eodem die . 

Confilio treccnr. Civit. Ter. coram ditto Dom. Pofeft. in minori 
Palano Communis Terv. ad lonum Campane, Se voce preconia • 
Aore folito, folemniter congregato, proponit idem Dom. Poreft. ( 
quod rum ex parie Presb. Dominici eflctenrrl fe Vicarium Qom. 
G. S. Sedis Aquileg. eletti mille fnc littere ipfi Dom. Por. , An* 
tianis, Confulibus >[ Confilo, Se Communi Ter.» in quibus inrer 
«etera continebatur quod Commune, de homines Ter. teneantur t 
Se debeant infra certum rempus fubtìdium cquitum , Se peditun» 
eidem prò defenfonc ditte Ecclefe deltinare, prccipiendo, deman- 
dando hec feri prò primo, fecondo, Se rertìo termino. Se perem- 
proric fub pena excommunicaiionis , Se interdirti» prout hec, & 
alia in predlttis lirteris contirtenrur . Et propter hcripfc Dom. Por., 
de ejus Curie, Se Confilium XL. fuper predlttis voluerunr matura 
deliberare, Se que prò tneliori ipfius Communis, & hominum Ter, 
agenda eflerrr fette, elegerunt fupra fcriptos faplenres qui confale- 
Iene prout fupta continetur. El deliberatum ft poilca per dittum 
Confilium XL. Confilium diftorum Sapientum ad prefens Confi- 
lium trecenr. debere fedirci petit de ronrenris in ditto Confili» , 
(ibi Confilium exiberi quid fit agendum • 


Nuni. DCCLIV. Anno 1J1J. f» Loglio* 

furti puf* n, l m **&i* r C*« fiil'i il Trivifi di firllfitàt là Cititi 
CIH nuovi mura, * f*f* , ti irfiai, 1 li tri • 

Dalla Raccolta Scotti T. V. p. *4. 

In Chriftì nomine amen. Anno dotti. KCCCXV. Inditt. XIII. 
die Jovis tertio menfis Jolli, Confìlio ttecenroruin in PalatioCom* 
munii Tar. coiam nobili & potente milite Dom. Manno de la La- 
branca Ci vira r is Ter. honorabili Potéftate ad fonum Campane , de 
voce pieconia mote folito congregato, in pieditto Confitto lette dt 
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publicate fuerurt infrafcripte proviGoncs coram prefato Dom. Po» 
teliate, quarum tenor talis eli: In Chtilli nomine amen. Hec eli 
piovifio rafia per fapientes cleltos per Curiam Dom. Potellatis fu» 
per fallo Cirtharum, que rcaptamur, ampliantur, Se. rehediGcan- 
Tur de novo per Commune Tarv. , incipiendo a ponte Burgeti S. 
ThomsGi ufque ad circham de Spincda , lecundum rcformaiioncni 
ConGlii trecentorum • 

In primis vtdeheer ptoviderunr quod nulla fatisfaflio fiat alicuì 
petfor.e volenti, vel dicenti fe habere aliquod jus in circhis predi» 
llis, Se in foGis ipfatum Qircharum, quecrant ante reataptionem 
roviter fallarti ampie , Se etiam dequinque pedibus intus Se extra 
diltas circhas, & folTas , cum piobatum Gt legittime, quod anti- 
quitus erant vie intus Se extra diflas circhas Se folTas, Se cuin 
nullus podit pretendere fe habere jus in dillis circhis , Se foGis , 
Se via, cum Commune Terv. Gt , Se fuerit in poGeilìonc alesatura 
circharum , Se foGarnm, & vie , a tempore quo fuerunt edificate 
ci re he & folle predille , 

Item providerunt quod per Commune Ter. fatisGat illis homi- 
nibus Se perfonis habentibus claufuras , & terras juxta laboterium 
fu da rum faltarum de quindccim pedibus per Jarirudinem , videli» 
cet de o Ilo pedi bus de novo poGtis in foflis diUaruin circharum , 
Se de feptem pedibus de novo ponendis prò via publica Communis 
Tarv. de fuis terreni*', Se claufutis piopriis , que via Gt Se effe 
debeat feptem pedum extra foG'as dilUrum circharum, Se quod 
ponantur termini inter diflatn viam , Se terratn prediltarum p>r- 
fonarum, que via de cetero prò. publica perpetuo habeatur ■ Que 
fatisfaflio Se foluiio Gat cisdem hominibus Se perfonis in ratione 
cenrum librarum denariorum parvorum pio qoolibet campo , de 
prò rata campi falla compu tationc tam longitudiois, quam ampli- 
tudini* • 

ltem quod intra circhas verfus Eurgum Gt Se effe debeat via 
lata de quinque pedibus ad minus , a fonte qui elt juxta pontem 
plazole ufque ad capud Circhc que eft prope pontem Burgeti, Se 
a dillo Capite inferiori dille Circhc ufque ad circhas magnas de 
Spincda, que via prò publica limiliter perpetuo habeatur. Se ter- 
mini ponantur Gmiltter prò Communi juxta dillam viam . 

Item quod XXV. libre denar. parvorum dentur per Commune 
Terv. cuidam pauperculc mulieri pio dampno quod fublltnuic in 
una fua domo , que erat in capite pontis a i Hi Burgeti , que do- 
mus delimita fuit per Commune Tar. occalione reediGcationis di- 
Harum foGaruro dillarum circharum . 

Item quod omnes predille folutiones , Se fatisfalliones Gant per 
Commune Tar. predilli* hominibus, Se perfonis , Secuihbet earum 
de condemnatiombus Communis Terv., que Gent per Dom. Pote- 
fUtem fccundum quod Dom. PoteGati, Se ejus curie melius pia» 
cuerit ordinare . ' 

Item ftatuimus quod extra Bilfredos Civitatis five Burgorum, 
ubi recavantur circhc fuper viis oporrunis, Gant pontes levatores a 
grapo Se ubi lunt, vel ncceGarium elt e(Te Bilfredos Gant rorefelle 
de muro alte de duobus foleriis a merlatura infcrius, cum aliis 
Gve fpondis a late ri bos ipfarum cum Baladoris de lapidibus Se mu- 
ro reliHis fegis in iplts fpondis indicantibus continuationem muri 
Bendi i & in ciichis lallis, Se Gend'sGant, Se l.lte in conzo con- 
tinue 
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tinne teneantur rode live clufe demuro in locis, ubi fuerit ojior- 
runum, que retineant aquam altam & mundatam in ipfis ciichij, 
& fiat ad portain S. Zeni una porta ferafinefca cnm Eatbacano , 
lìcut faftum eft aliis pottis Civitatis Ter., que omnia Poteftas fa- 
cramcmo exequi teneatur . . 

E°o Maxcus de Adelmatio facri Palarti not. , Se rune difti D. 
Poteftatis not. pnblicationi Se confirmationi di&arum provifionum 
tnterfui , & eas in volumine ftatutoruni Communis Tatv. fcripfi , 
& in libtis Reiormationura Communis Tarv. pofui . 

Z4 Rubrica io. contieni quod dilli iftuales mittant filios vel ne- 
potes ad habitandum in Civitate Tatv. ad hoc ut Civiras Tarr, 
amplierur, & fapientibus, ac difetetis populetur fubjeflis. 


Nurn. DCCLV. Anno iji$. 9 ■ Luglio. 

Ricbitfta di alcuni Trivìglani al loro Comune di ri far cimento per 
danni patiti in una confitta al Montegano , * foCpenfiono d' uno 
ftetuto chi lo comandava . Dalla Raccolta Scotti Tom. V. 
pag. toa. 

Die Mercurii nono Julii. Cutiis Antianorum & Confulum Com- 
munis Tervifii 8cc. quid faciendum fit fu per eo quod quamplu- 
xes homines Civitatis Tarviiii , & diftriftus qui fuctunt ad exer- 
citum Montegar.i prò Communi Tarvifii , qui in difto exerciru 
occafione sconfitte ibidem faCìc damnum evenire pofTer Communi 
Tarviiii, «um intendane agere contra Commune Tarvifii , Se Syn- 
dico iplìus Communis , & emendatione damnorum tunc tem- 
poris per ipfos pafiorum perete ex forma ftatuti Communis Tar- 
vifii quod loquitur de perditis in exetcitu ; non prejudicando 
Dom. Gtiberto de Cadubrio , ree in aliquo derogando puri fuo , 
cui jam latta eft bollerà per diftum Dom. Poteflateni MD. libra- 
rum denariorum parvorum prò emendatione fui damni , quod 
fubftinuir, 8c fufeepit occafione ditti exercitus Montegani , fecun- 
dum formam fuorum inftrumentotum , & jurium. 


Nani. DCCLVI. Anno rjts. aS- Luglio. 

Elicone fatta dai Trìvigianl di Dottori Leggici per leggere ordi- 
nariamente , ed eftraordinariamenti . Dalla Raccolta Scotti 
• Tom. V. pag. 109. 

' Die XXV. Tulii. Confilio trecento/um & c. infraferipti funt Ju- 
dices otdinatil , qui eletti fuerunt per certos fapientes , qui pei 
fortem evenetunt fecundum formam ReformationisConlilii irercr- 
torum, qui docere debeant in Civitate Tar. omnes audire volcn- 
tes leges ordinarie fecundum formam ftatuti Tarvifii : Doni. Ri- 
zardus de Malumbris : Dom. Francifcus de la Fonrara de Parma: 
D. Petrus de Sczara . Et polito partito per d'ttum D- Toteftarem 
&c. obtentum fuit quod predittus D- Rizatdus habuit CXXXV 1I. 
ballotas , DFrancifcus de la Fontana habuit XXXVII. ballotas, Se 
D. Petrus de Sozara XLUl. ballotas, Se fuerunt XI. in confcien- 
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tìa. Iraque di&as Dom. Rizardus fuic nrimii*, 6 c prò primo ha- 
bca lui; Dom. Petrus de Sozara fuie lecundus, Se prò fecundo 
habeatur , & Dom. Francifcus fuit tertius , Se prò rercio hibca- 

rur. 

lnfrafcripti funt Judices cXtraoidinarii , qui elefti fucrunt per 
certos fipienres, qui per fortem evenerunt (ecundum formati) Re- 
forirtationls Confili! tiecentorum, qui docere debent in Civitare 
Tarvifii omr.es audire volente! leges extraordinatie fecundu m for- 
ma m fiatu'oruni Communis Tarvìfii. Dom. Andreas de Camareno : 
Dom. Jacobus de Belvifo de Bononia: Dom. Carlinus de Cremo- 
na . Ut poltro partito per dirtum Dom Poteftarcm inter Confitta* 
jios dirti Confilii rrecentorum Sic. obrentum fuitquod Domin. Jaco- 
bus de Belvifo habuit CXXXV 11 ballota?, Dom. Andreas LI- ballo- 

tas, futrum XXXVI. in confcientia. Itaque dirtus Dom. Jacobus fuit 
primus , & prò primo habeatur, Dom- Andreas fuit fecundus, Se 
prò fecundo habeatur, Se Dom. Carlotus luit tertius, Se prò ter- 
«io habeatur . 


Num. DCCLVII. Anno zjij. 25. Luglio'. 

/{agguaglia « Trivìfi data d a' Padovani dì un attentata di dar Pa~ 
dava in ma na dalia Scaltrirò ; t richi'Jfa d'arnia cantra qutfta eh’ 
ara giunta a Vietala , td amia/ciata dt ’ Trevigiani fptd ila far 
yutfta a Padana. Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 104. 

Die Veneris XXV. Julii Curiis Antianorurn, Se Confulum in 
Camino Palati! majoris Communis Tar. coram fupradirto domino 
Tot. ad fonum campane , Se voce preconia mote folito congre- 
gati! propofuit dirtus dominiti Por. , Se petiit fibi Confiiium eli- 
beri quid farete habeat fuper infra (cripti! litteris, quarum teno t 
talis eft : Magne Nobilitati!, Se fapientie militi domino Manno 
de Labranca Pur. providis vitis f rat ribus, & peramandis amici* 

domini; Artianis Confulibus , Confilio, Se Communi Ci- 

vir. Terv. Ugolinus de LiaZatii! de Eononia Por. Anriani, Ga- 
ffa ldio ne s , Populique , Se Fratalearum Civitatis Pad. defenfor fa- 

Jutem, & fraternum amorem. Ad amirabiles vedrà* nobis 

litreras explicata? , fic breviter refpondemnt , quod diabolico in- 
flinrtu d u tfb i quidam pravi, & notiti flatus emuli prodirores , quos 
Sn nolira poientla confervamus Civitatem Padue proditione fub- 
dola ad manus domini Canis de la Scala tradcre procntarunt , 
quorumdam infuper Civium , licer paucorum, a (Ter fu complici, 
& maligno , verumqtte juris exigentibus reguli! ipfos intendimns 
pena affligere, qua funt digni , de eis proculdubio faciemus , quod 
etit omnibus in exemplum : erat eniro hoc veliti ac noftri (iatas 
mortale prefagium, Se inesorabile nolirum omnium detrmentu m ; 
Propter quod omnium largiror honorum intuens fireeriraiis ve- 
fire comliantiam noluit tam grande feflus in nebula fubnatate . 
cui femper (ir laus , & gloria in Excclfis die vero XXIII. Mcnfis 
hujus fentientes, quod prefartus nolier eonvicinuj genti! nume- 
rose armigere Vincemiaro venerar comirivaad arma porenter rra- 
ximus, Se corde unanimi propcravimus illi tali dirti» obviare co- 

nftibus , ipfirmque perdere fine ...... Cujm rei caqfa fraterni- 

tatem 
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t*tem vtRram tot» precibus exotamus, quatenus fic gentem ve- 
ftram montati], ut crcdimus, quoti fubitum portiti.*, ad nos quoad 
veftrum eft celerare fublidium. Alia fiquidcm non habemus nova 
picfcnria , (i qua vero feotieritii deinceps nunquam vcftris line* 
jis nobis indicare tardetis. Data Pad. in noiito Communi Pai. 
XXIV. Jul. XIII. Ind. 

Dominut Biachinus de Caniino confuluit quod ditta propofìra 
proponimi Confìlio XL. , quod firmatum fuit per XXII. Conti* 
fianos in concordia , nemine difcrepante prout fupra confuluit 
dominus Biachinus 

Fu ffta *1 (Mjljlit di XL-, ebt la prtpvft a qutltt di CCC. 

Itcrn ditto die Veneri] XXV. Jul. Conlilio CCC. 

Joannes de Aiylo Noi- Anyanus Communi] Tir. prò fé & fo- 
cili fuis confuluit, quod per predtttum dominimi Fot. & ejusCu- 
riam Antianorum, fic Confulum Coramunis Tat- eligantur quatuor 
folemnes Ambaxatorcs, & duo Preconcs, qui ire dcbeant Paduim 
ad dominum Por. Anrianoi , & Communc Pad. qui exponant fic 
dicane domino Fot. fic Communi Pad. fiipcr refporfione fupradi- 
ttarum litterarum facienda ditto domino Por. Se Communi Pad. 
iilarn ambaxatam fecundum quod dittata, fic oidinata fuerie per 
predittum dominum Fot-, Se ejnj Curiam Antianorum , & Con- 
lulum Communi] Tar. Qui ambaxatorcs ad hoc tic eletti nullo 
modo repudiare pollini, Se ire cogamur. Statuto Commuti» Tat. 
aliquo non obliarne 

Et pefito partito per dittum dominum Pot. »d bux. Se ball, 
fecundum formato Stai. Tat. finn.tum tujt per CCLXXI1. Confi* 
liariis in concordia XXII. exiflentibus in conriarium prout fupe- 
rius confuluit diftus Antianu». lnfrafctipti funt Arabaxatores eletti 
per dittum dominum Por Se eju) curiam iiuii Pad. fuper predi- 
ti» , tx vigore fupraditte reformationh Confilii CCC. dominus 
Rambaldus Comes ...... . D Albertus de Gaulello, dominus Gue- 

cefo advocatus Montanara* de Ravagnnis , Hec eft fórma 

ambaxatc quarti faccrc debent Nob viri domini Rambaldus Co- 
mes Tar. Guecello Advocaius, Albertus de Gaulello, Se Monta- 
«arius de Ravagninis Ambaxatores Communi] Tar. prò parte do- 
mini Fot., Antianoium. Se. Confulum, fic Communi] Tar. domi- 
no Pot. Artianis, Gaflaldionibui , Se defenfori populi , & Frata- 
learuin, Conlilio, Se Communi Civir. Pad. Dominus Pot., homi* 
nes, Se Commune Tar. apud fe habent grave, Si molcRuro, & 
condolent animis fuis de omr.i gravitare, exafperatione , Se novi- 
tate non bona, otta in Civir. Pad-, cum habeant Paduanos ram- 
quam vero] , Se dilettos fratrts, fic veraeiter credunt, & feiunt , 
quod omnis bonus Ratus Civit. Pad. eR liatus pacificus, fic tran- 
quillus Civit. Tar-, Se fi contraria conringant , vel contingerent 
in Civitate Pad., quod deus avetrtr, coherenr, funt, fic efl'en» 
ad damnAm Civir. Tar. , cum credantquod talia accidant , fic con- 
tingant prepter difeordias , que dicuntur effe inter concives Civit. 
Pad. Idcirco rogant dittum Por., Ancianos , Gafialdiones, Defen- 
forem , Confilium , fic Commune Civit. Pad. , quod eis placcar , 
fic dignentur propter fiatum utriufquc Civiratjs Pad. fic Tar. fe 
interponere, fic componete- inter Paduanos Cives, intet quos efTet 
a Ifqua las diflenlìo , Se eas ad animotum unitatem reducere, fic fi 
ad predilla utilcs effe ctedunr dittos Ambaxatorcs effettui rnaoci- 

pan- 


Digitized by Google 


138 Documenti. 

panda , cognofcarit Pot. Se Commune Pad. ditto: ambaxatores in 
mandarli habere a Communi Tat. ibi permanendi ad libitum , Se 
volunutem domini pot. Se Communi: Pad. Secando dicane, Se ex* 
ponant , & ad memoriam cis reducant, quod Fot., Se Communi 
Pad. placcar negotia , que eis occurrunt ad prefens non multum 
exafperare , fed poiius mifer icordiccr agerc , Se negotinm mitiga* 
re, fecundum qualitatem fatti, Se condirionem petfonaium , prout 
crcdunt honori, Se (tatui Communi» Pad. convenite. Ultimo di* 
cant, Se evponanr, quod non expedit quod Fot., Se Commune 
Tar. fe offerant ad eorum fervitium , Se honorem , cum feiint , 
Se feite debeant Commune Tar. Communi Pad. elle indiflolubilis 
amoris vinculo alligaros , Se funr parati ad omnem pacificum fta- 
rum Communi: Patine, Se honorem . Fatta die Veneri: xX V. Ju* 
lii XIII. Ind. 


Num. DCCLVIII. Anno 1315. it. Agolto. 

Lettera iti Conti di <?eriv ‘4 * Cani dilla Scala invitandoli a' 

danni di Trivigi, confinila di' Trivigìanì / opra di futfta ; t ri • 

Siluriani di Jfidin in ambafciati . Dalla Raccolta Scotti Tom. 

V.p. na. 

Die XI. Augulii . 

Curia Antianorum , Se Cnnfulum Communìs Tar. in loco 
confueto Corani ditto Domino Fot. ad fonum Campanelle more 
(olito congregata, propofuit idem Dominus Fot., Se petlit libi 
Conlìlium exiberi quid (it faciendum fuper infraferiptis littrris , 
quarum teflor tali: eli. Magnifico, Se potenti viro domino Cani 
de la Scala amico carilfimo, Heniicus Gotitie, Se Tiroli Comes, 
Aquileg. Ecclcfie Capiraneus Gcneralis falutem, Se honoris perpe* 
tur incremenrum . Magnitudini: veiire littera: gaudente! recepì* 
mas, Se earum tenore diligenter infpetto vobis gratiatum refe- 
rente: uberrima: attione: rogamus, utfecundum quod vobis ditti* 
veliti: fitteti: tcfcripfimus , ita nobis Equitcs armis , Se Equi: ex- 
peditos mittere non tardetis. Ccgnofcentcs quod in ttattatu fu* 
mus , cum hominibus de Utino, Se antequam veliti Equites ve» 
nianr, credimi!» elle in concordia cum cifdem, Se fi fi c etit , (ia* 
rim cum veitra, Se noiira gente erimus fuper damnum Tervifino- 
rum in loco deputato, deinde ultcrius felici ter procelTuti (leu t di- 
tte veiire robis tranfmifle (Intere continebunt . Data Rcan. die 
Vili, infrante Augnilo. 

Dominus Rizolinus de Azonibus confuluit quod preditte littere 
deberent proponi Confilio XL. 

Quid quidem polito partito Sec. 

In tjutlìo fi mandarini a futili di CCC. 

Confilio CCC. 

Dominus Thomas de Beraldis Antianus prò fe , Se aliis fuis fo- 
ciis Antianis Communi: Tat. fuper ditta propolia confuluit , quod 
per doininum Pot. Se ejus curiain cligantur & eligi debeant ttes 
fapienres , Se diferet» Viri ambaxaroies Communi: Tar. , quos 
idem dominus Fot., Se ejus curia desinare Se mittere debeant 
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nnH$ TaJuam , altee ad dominum Candii , Se tettili s ad do* 
ninum Comitem Gotitie curri tenore , Se 4 esemplo diftarum littc- 
rarum, prius ipfis litteiis regiftraris, quibus Ambaxatoiibus exi* 
bcaotut Intere, Se committantur A in basate pei diftum dominum 
Por. , & ejus Curiata, ptout ipli domino Por., Se cjus Curie vi- 
debitur ordinandum . Ec quod interim dtflus dominus Pot. mit* 
rat, Se mitrere debeat duos ex Mafnadis (tipendiariorum Equitum 
Communis Tar. Coneclanum pio cultodia ditti loci bona, & full* 
cita iacicnda. Quod quidem polito partito per diftum dominum 
Pot., ad bux. Se ball, lìrmatuin fuit per CXC11I- Conlìliarios 
roncotdes, XXVII. exidentibus in conttarium ptout confuluit di* 
■ttus Amianus . 

Eodem die lune XI* Augudi. 

Curia Aniianorum , Se Confulum in loro confueto coram difto 
domino Pot., ut moris eli, congregata propofuit idem dominus 
Pot quid lit facienduin fuper ciccione ambaxatorum benda juxra 
formam reformationis prediete. 

Tandem in reformatione predilla polito partito per diltum do* 
minum Pot., ad bux. Se ball, tìrmatum fuit per XIV. conrordet 
III. exiltentibus in eontratium, quod dominus Mattlicus de Calia* 
gnedo Not. deftinerur prò ambaxatote Communis Tat. domino 
Corniti Gorttie rum infrafcriptis Ittteris, quarum tenor talis eli . 
Magnifico Se potenti domino domino Hentico Goritie, ScTyrolis 
Corniti, Aquileg. atque Bnxinen. Ecclelhrum Advocato, ncc non 
totlus Forojulii Capitar, eo generali Mannus de Labtanca Pot. , 
Antiani, Confules, Conlilium Se Comruunc Tar. falutem ptofpe» 
tam. Se felicem- Cum quidam veftras litteras veltri figlili mu* 
nimine roboratas, ut puma bacie videbatut, ipfas ad potcntem vi* 
rum dominum Canon de Laica la ditigens ex veltri patte, non 
per nos fed per ahos , non de coltro, l'ed in noltro dldriftu ca- 
ptus fuifier, ac etiam detentus, ipfe littere ad nos. Se Commure 
Tar. periate fuerunt continente* inter cetera , vos litteras dicli 
domini Canis tectpiflc gaudente! , Se caiuin tenore diligenter in* 
fpefto , eidem domino Cani refereoatis ubcrrtmas aftioncs, eundem 
rogantes. Ut fecur.dunt quod vobis per fuas iitteras refctipfeiat , 
ita vobis Equites rquis, Se armi* expeditos mitteie non tardarci, 
cognofcentes quod in rrafìacu eratis cum hominibus de Utino, Se 
antequam fui Equires vemrent, credebatis elle in concordia cum 
cifdem . Et lì fic bcrer, danni entri vedrà, Se domini Canis gen- 
ie efl'etis fuper damniim Tervilinotu m in loco deputato , deinde 
tilterius felici ter procelìuri , brut d'cTe littere domini Canis cor* 
tinebant per euma'em ad vos tratifimlfe. Data quarum Iitteraruin 
fuit Rcan. dte Vili, infrante Augullo ; ae quibus , ti res ita fe 
habet , non tr.odicum admiramur, cum limus in vera pare vobis- 
cum , ntc fiegmius vobis pacem , quam vobis fempcr intendimus 
obfervare. Quare nobilitatoli vedrà m prefertibus cieprecamu r , 
fum fi ed ita , ut ftiperius ed prerniflam, ut vedris litteris ad 
dominum Canem fcripeis noois per veitras litteras per diferetum 
virum Mattheum de Cadagr.edo Not. latotcm prefentium Amba- 
xatorem declarare veli t s , utper vos certlarati vcdtam intentio- 
nem cognofcere vaieamus . Data Tar. d e Martis XII. Augudi 
XIII, Ind. 

Itcm litmatum fuit pofi:o partito per d'ftum domir.um Pot. ad 

bux. 

1 


Digitized by Google 


140 Documenti. 

bux. & ball, pel XVII. gemine difcrepante , quòd domimi* Tajfa- 
menrus de Sror«adis Noe. dedinetur Faduam prò ambaxatore 
Communis Tar., Se fecum ferree diflas lieeeras domini Comici* , 
quas oftendere debea e domino Poe. Aneianis , Confilio , & Com* 
munì Pad,, & ab eis petcrt Confilium quid fie facierdum in hiis . 
& fuper hiis, que in ipiìs litieeis coneinentur, & ea que in pre- 
miilìs duxeeie facierdum poltmodum referfe , & narrare debeat 
domino por., & Confilio CCC. 

leem firmatuin foie, potilo partito per difìum dominum Poe. 
ad bux. Se ball, per X. concordes , VII. exitlemibui in romra- 
rium , quod Joannes de Zordano Noe. dedinetur prò ambaxatoie 
CommunisTar. ad dominum Canon de Lafcala cum lieteris in* 
fraferipei tenori*. Magne Nobilitati*, Se potentie viro domino Ca- 
ni grandi de Lascala Sacri Imperli in Verona , Se Vicentia Vica- 
rio , Mannus de Labranca Pot. , Antia'ni , Confule*, Se Confilium , 
Se Comniune Tar. falqtem, Se Cncere dile&ionis afteftum . Domi* 
nationi veflre non line caufa diferetum virum Joannem de Zor- 
dano Not. ambaxarorem noltrum duximus deitinare de intentione 
tioilra ptenane informatum , occatione quarumdam littetarum, 
que ut fonane domini Corniti* de Gotiria vobis fcciptas effe nof- 
cuntur, in quibus admiraoda fune fcripta, cum vobifeum. Se 
cum ipfo domino Comite in vera pace lìftamus, quam femper 
vobis, Se ci temanere intendimus, Sccredamusin pace eadem- not* 
effe vobifeum : licct ipfe litterc contrarium eontincant, que li- 
gnificane, quod ipfe , Se voi ad contrarium intenditi* , idclt ad 
Tar. damrnun , difpendmm, Se gravamen . Cui fuper vobis cura 
(tic) ex parte notila vellitis hdern plenariam- adhibere , & quidam 
fuper premiflìs velile intcntionis Ut per cum , Se vedrà* litteras 
no* redderc cercioic* . Data Tat. die Matti* XII. Augudi X1U. 
lnd* 


jNum. DCCLIX. Anno ijij. in Agofto . 

Cmcordatt tra il Ctntt di Ocrie.ia , • li Friulani crmunlcaf a Tri- 
ttici, • ctnfulta dt’ Trivigiani [afra di tii. Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p.nS. 

Die Jovis XXI- Augnili 

Congregata Cucia dilli domini Pot. in loco rónfueto Corani 
ipfo dòmino Pot. ad fonum Campanelle ut mori* ed , Se convo- 
cato Confilió XL. Clvit. Tal. per Prerones Communi* Tar. d« 
mandato dilli domini Pot., ac etiam, fimul in d-fto loco cum 
ipfis Ctitii* coadunato, propofnir idem Pot. Se petiit libi Canfi- 
llam exibert quid faclendtlm fit fuper ambaxata expofita per do- 
ìninum Cotadum Pclliciam ambaxarorem Nob. viri domini Odo- 
rici de Cuchanea , Se libi adherentium , Se Comfnuniracitm Utini. 
& demone fuper tnfraferipti* Capirult* trallacus paci* itltel ea* , 
& dominum Comitem Goritic per ipfum dominum Cotadum exi- 
bitis dillo domino por. , li curie fupradillei quorum Capitulo- 
ium tcnor tali* cd. OfFert Domino* Comes, quod per Capttulum 
Aquileg. condituatur v'reduminus, de quo utraque pars confiderò 
valeat , qui condttuat Officiale*, Se faciat rationem 
ltctn quod ufque ad adventum futuri domini Fatriacche Cadrà, 
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Arcem in minibus hominuin de Glemona Se Tricefimi, Se in mi- 
nibus hominum de Unno culi odia rctnanear. 

l'cm quod homines de Glemona (iratain habeant , lieta e confue- 
verant habere per rerram Gleinone temporibus retroalìis . 

Item quod rres, vel ptures prò qualibec patte», iccundum quod 
pattes concordcs fuetint, cligantur , qui fumarie intei iltos qua- 
tuor qui nominantur principales , Se ipfum dominino Comitem 
fuper oflenfionibus , quas eifdeiu intuii flr dicuntur, diffinianc, Se 
cogr.ofcant • 

ltem quod carcerati ex utraqae parte relaxenrar , & fecurita- 
res predite cade fint , Se quod qualibec habeat bona, ut nunc 
funt, fìcut habebanr ante hujufmodi motam difeordiam . 

Item quod hiis completis dominus Odoricus de Cucanea , Se 
alii nobiles , nec non Communitates Utini , Se demone , Scadhe- 
zentes eifdem iub ipfo domino Cornile , tamquam fub Capiranco 
generali jutenr fccundum quod juraverunt ante hujufiuodi motam 
difeordiam, 

Jacobus de Clarello Not. confuluir , quod fuper predillis fuf- 
pendatur ad prefens , Se fecrerum mancar per donainum Fot., Se 
diAos Confìliarios, Se nihil dicami, donec diAus dominus Con- 
tadi» Pellicia, Se Socii, qui iverunt Faduam cum diAis Capitu- 
lis, redierinr. Se in corum redditu diAus dominus Fot. inquirere 
debeat a difio Domino Contado Peiltcia , qualem refponfionem 
ipfe. Se focii habuerunr a domino Fot», Se Communi Pad. , Se 
quod per ipfum Dominum Pot. circa predilla repertum fuerit, 
proponi debeat in diAis Curili , Se ad alia Confitta , fecundum 
quod eidem domino Por., Se fue curie videbitur convenire 

Bonincontrus Magiftri Pacis Not. confuluir quod anus bona* 
nancius -fufficiens, Se diferetus doflinetur Paduam ad inveniendum , 
Se invelligandu ni caufe, Se fecrete a domino Pot. Pad. qualem ref- 
ponfionem fupradi&i domini Pot. , Antiani , Se Corninone Pad. 
facicnt ambaxatoribus de ForojuJii fupradiflis, Se quod per diAam 
Nuncium , Se Ambaxarorcm in predi&is repertum fuerit, per di- 
Aum dominum Por. proponi debear in [dilla Curia , Se Confili» 
Civir. Tar. , fi rune videbitur dillo domino Por. , Se ejus cure 
foie proponendum. 

Tandem propofito partito per diUum dominum Por. ad bux. 
Se ball, hoc modo , vidclicct quod illi qui volunt quod fiat fe- 
cundum quod confuluir diHus Boninconrrus , ponant fuas ballotas 
in bux. albo, Se illi qui volani fecundum quod confuluir diAus 
jacobus ponant fuas ballotas in bux, Lizuro , reperte fuerunt 
XXXIII. ballote in bux. Lazuto , Se IX. in bu*. albo , ita quod 
firmatum luir prout consuluir diHus Bonincontrus. 

Item firmatum fitit per Curiam dilli domini Por. XIX. con- 
cordes , nemine difcrepance, quod Marcus de Adelmario Not. de* 
flinerur Pad. prò Ambaxarore Se nuncio Cosnmunis Tar. ad inqui- 
rendum. Se invefligandum in prediAis, fecundum quod fupcrius 
efi firmatum . 


Num. 
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Num. DCCLX. Anno ijij. 25. Agofto . 

Rifp.fia dat a dal Vafcovo di Filtra agli *Ambafciatori dii Trlvìg i4* 
ni, i quali fi arano infofpttlili di un colloquio da r Jfo tenuto 
col Camintft. Dalle Memorie del B. Enrico P I. p. di. 

Die Veneris XXIX. Augnili Joanres de Zordano predirtus qui 
rediit de Feltro a dirto Doni. Epifcopo reportavit infrafcriptain 
refponlìoncm : cujus cenor talisclt. Hcc eli noflra humilis refpon- 
fio, & devota: quod prendila ram fpirituali , quarti ciiam tempo- 
tali ad vorum falutacionc melliflua, nec non & noftri , civiumque 
noilrorum veftrorum fidelium recomendatione intima, & perempni 
penes Commune illud magniiicum Se folempnc . Videlicet quod 
ambaxata feu loquendo piu ra licer , ambaxate diligenter expolite, 
& prudemer per difeterum virum Joannem de Jurdano diletluiu 
nepotem noftrum nobis revera confideratione liuniiliratis , Se beni- 
gnttat's , Se conlideratione infuper confidi falutaris , & romeni- 
placione tam liberalls oblacionis adfunt accepte pariter Se jocun- 
de . Preterea fuper colloquio cum Dom. Gerardo de Camino ce- 
lebrato, vel edam celebrando, vel cum alio aliquo Dom. , ne ve- 
der animus pius alicujus dubietatis fcrupulo remancar in fufpen- 
fo , valde gratuiti extitit cordi noltro de ambaxatore veltro ad no - 
liiam prefentiam dellinaro, qui feriem colloquii manifefìi Se pri- 
vati vclire preclare prudentie poteric oretenus enarrare, \ciuin 
quantum ad prefens in futnma vellra tcneat (incera conicientia , quod 
fermones per nos expoliti Domino memorato ram pnblice , quarti 
private, dumtaxat cxnterunt fecundum Deurn , Se lui bcneplaci- 
rum, voluntatem , nec non tam ad vclirum , quem Se proprium 
reputamus , quam etiam ad noilrum llatum bonum , paciticum , 
& rranquillum. Nam vos reddere cupimus certillimos , Se fecuros, 
quod in nulio cafu poflemus excogitate operaci , vel etiam allen- 
tile aliquibus vobis, de nobis contratiis, Se nocivi?; quin pociua 
corde, Se opere femper infudare intendimus per cffcflum omnia, 
que ad veftcum beneplacitum , Se honorem fpcrtarc integre digno- 
fcaiur. Er ne verborum prolixitarc nimia veitrum pium pergrave- 
mui auditum, difererus vir Ambaxaror vefler parlamenti fubftan- 
cialia plenius explicavit. Veruni familiaiitcr loquendo, preiermif- 
tcndum lilencio maxime arbitramur , quod eli quia, vellra falva 
reverenda , erga noftrc curie in virtù tam prò nobis, quam etiam 
prò equis noliris predando li bera liu s vedrà deberer clcmentia non 
dormire , Se potiflime cum bladum nobis neceftarium accipiamus , 
& perfolvamus in pecunia numerata . 


Num. DCCLXl. Anno ijtj. jo, Agolto • 

Con/ulti dii Trivlgiani intorno ad «» maneggio tra Padova , Trìvi* 
gì, 0 molti dot Frinii por torbidi di qmfti contro il Conto 
di Gorizia. Dalla Raccolta Scotti Tom.V. p. 114. 

Die Sabbati penultimo Augufti. 

Cor.filio irecemotum providcrunt dirti fapiente?, nemine difere* 
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patite , quod Dom. Poreil. aflociatus cum Sapientibus infrafctiptis, 
videlicct duobus fupergaftaldtonibus, uno Confulc, & uno Antra- 
no, Se cum duobus de gradu majotr, fic duobus de gradu medio* 
cri , fic cum uno Judice de Collegio eligendi: per ipfum Dom. 
Toc. , fi c ejus cuciam Antjanorum , Se Confulom cfle debeant ad 
colloquimi) cum Dom. Potei!. Pad., Se cum Sapientibus de Pad. , 
quos Commune Pad. dnxerit eligendos in cerco loco eligendo ad 
voluntatem dirti Dom. rotei!., fic Communis Pad., in quo loco 
omnes predirti debeant convenire ad rraftandum, Se deliberando m 
fu per ambaxatis expoiicis Dom. Potei!., fic Communi Tcrvifii per 
ptovidos viros Dom- Jachcttum Ambaxatoretn Communi: Padue, 
he Conradum Pellteiarn ambaxarorem Dom. Odorici de Cucanca, 
fic a l'orum adhetentium iìbi, fic ad Coniìlium ttecentorum fic fe« 
cundum quod fune dirto Confilio placuerit proredatur. 

Hec ed alia provifio. In Chtilii nomine amen. Hcc ei! provifio 
farta per X>i. fapientes clertos per Dom. Potei!. , fic ejus cunam. 
Se politos in una copula ex vigore cujusdam reformanonis Confi, 
lii trccentorum ad providtndum fuper ambaxatis expoiìtis in dirto 
Confilio per D. Conradum Pelliciam ambaxatoretn nobiiis mi (iris 
Dom. Odorici de Cucanca Capir. , fic aliorum de JForojulio libi 
adherentium, fic ComitariMim Urini, fic Glemone ex parte ipforum 
Dominorum Odorici, fic Communitatum , fic per Sapientem virum 
Dom. Sacherum Ambaxatorem Communis Padue ex parte ipfius 
Communis, fuper co quod dtrtus Dom. Odoricus, fic adherentes , 
fic Communirates pctunt libi Coniìlium exibeti uttum habeat fa» 
cere pacem cum dirto Dom. Comite Gotitie vel non fuper fu- 
praicripris Capitulis trartatus pacis, fic conventionibus alias Jertis 
in Confilio trecentorum. Ptovtderunt namque dirti fapientes, ne- 
mine difcrrpante, quod dummodo placcar Confilio trecentorum , 
per Dom. Potei!., & ejus curiam eligantur decem fapientes pro- 
vidi, fic difereti trartatores, videlicct duo fapientes juris , unus 
Conful, fic unus Antianus, duo Supragaftaldiones Scolarum , fic 
quaruot atri , videlicct duo de quolibet gradu, qui rum toridem 
Trartatoribus Communis Padue debeant convenire , ubi etiam , fic 
quando dirto Communi Padue videbitur cxprdire , ad examinan» 
dum trartandum , fic deliberandoti! quid ronftrlcndum iit predirti* 
Dom., fic Communitatibus Forojullii : ita tamen quod examinata, 
trartata , fic deliberata per ipfot ptoponantur poflmoduin ad Con- 
filium trecentorum, de quibus poitea fiat ficut dirto Confilio pia- 
cuerit reiormare . Item providcrunt quod fi reforiiiatum fuerit per 
Coniilium trecentorum trartatores mittere prò ptedirtis , ptius 
traniiuitatur unus bonus, fic fufiìciens nuncius ad Dom. Potei!. , 
fic Commune Padue ad notificindum eis , quod fic ei! reformarum 
per Commune Ter., fic quod placeat eis totidem eligere trartato- 
res , fic eligere locutn , Se tempus ubi, fic quommodo fimul prò 
predirtis debeant convenite. Item providcrunt quod Dom. Conra. 
dus Pelitela predirtus tequiratur , 8c tenotem fue ambaxate det in 
fcriptis lìgi Ilare fuo figlilo, ut fupct ipfas dirti Trartatores pol- 
lini matutius ptovidete, fic deliberare. 

Di eputfit d ut provigli*' mi Configlio di Joo. fu prof * l a prima . 
Si pomi fortificar* li Caftilli pilli tifi athr iccirnnti . 


Nam. 
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Nani. OCCLXII. Anna tjrs- I- Settembre . 

Capiteli f+t/i d privare degli -slvigari centre il Cemuei di Trivi 
nelle eauf d per le muda rignerdenti i Cap tramati dei Camintfi , 
in cui fi fijfa il tempi dell 4 elezione di Girardi . Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p. ia 7 » 

Trdgii ditti Capiteli prtfi d prevdre dagli -Avegeri, il guerre è ijuefte. 
! rem quod Dom. Gerardus , Se Rizardus de Camino temporibus, 
quibus rexerunt Civit. Tetv. fecerunt per PoteHates, Judices, & 
Offieiales Coinmunis Terv. reddi jura , & juftitiain fecundum le- 
ges, Se juta omnibus agere, Se petete volentibus . 

Super quarto Capiculo quod incipit. Irem quod Domini Se fini- 
tur volentibus, fioi per ordinem ledo fuo Sacramento dixit, quod 
dilli Dom. Gerardus, Se Rizaidu* de Camino temporibus, quibus 
rexerunt Civit. Tar. fecerunt per Potcft. , & Offieiales Communis 
Tar. reddi jura, quandoque fecundum jura, jullitiam, & leges , 
Se quandoque contra juflitiam, jura, Se leges Se fiatata eCi vitati* 
predille, fecundum quod eis plarebat, quia FoteSates, Se Judicei 
cligebantur ad ipforum voluntatem per Elettore*, Se jurabant ced- 
riere jura ad voluntatem ipforum fecundum formam ultimi fiatati 
Communis Tarv. quod erar ilio tempore in volumine flarutorum 
Communis Tarv., quod idem teflis pluries vidit , Se legit- lnter. 
per quantum rempus dilli Dotn. Gerardus, Se Rizardus rexerunt 
didatti Civitatem ;-Refp. quod per XXX. annos , Se plures. Inter. 
quomodo , Se qualiter rexerunt per didum tempus didam Civili- 
rem, utrum ramquam Foteflates , an ramquam Capitane! , vel quo- 
modo , an vero ad eorurn bencplacitum volurvtatis . Refp. quod 
tamquam Capitanei, 8e ad eorum bencplacitum voluntatis. Se fe- 
cundum quod faciunt Domini, qui dominantur Civitatibus, Se locis. 
U» dltn tefiimenie feprd di tjueftt medtfime Capitele- 
Inter. quommodo , Se qualiter fot ca que dixit; Refp. ficut bo- 
rio , qui fuit prefens. Se qui pluries , Se a pluribus Foteflatibus 
vidit. Se audivir predidos Foteflates jurare regimen ad voluntatem 
pted dorum Dominorum, Se in flatuto Comunis Tar. contincbarur, 
quod omnia (iatuta Communis Tarv. efTent Se plus. Se minus ad 
voluntatem didi Dom. Gerard! . Inter. a quanto tempore citta 
Dom. Gerardus de Camino rexit didam Civitatem. Refp. quod a 
■MCCLXXXIIl. die lune XV. innante Novembris, ufque ad tem- 
pus mortis ftie. Et poft mortoli ipfius Dom. Gerard! , Dom. Ri- 
zardus ejus fili u s rexit didam Cìvir. Terv. ufque ad tempus mor- 
tis fue . Inter. quantum tempus rexit didus Dom- Gerardus. Refp. 
quod cicca XXXIII- annos, Se Dom. Rizardus rexit circa VI. an- 
nos didam Civitatem Se diflridum ad fue beneplacitnm volumi- 
tis . Et dixit quod Foteflates, Se eorum Judices, Se Offieiales eli- 
gebantur ad voluntatem didorum Dominorum, prout. Se ficut 
plarebat ipfis Dom. Gerardo, Se Ritardo tunc Capitanti* . 

Un d lire tefiimenie interrogati , per quantum tempus dillus Dom. 
Gerardus rexit didam Civitatem Refp. per XVI-, vel XVII. annos 
Se ultra • Inter. per quantum tempus didus Dom. Rizardus rexit 
didam Civit. Refp. per tres annos, Se ultra, vel ibi circa. 

Nuni. 
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Tajfétjana dalli mirtid i di a» Affla/» pir sviti ferìtaa 1’ scardati 
fra Triyigi , • C-w culmi da Carni ita, ad un altri ira Trivgi, 
ad il Canti dì Cangia. Dalla Raccolta Scotti T. V. p. iji. 

D ; e XVII Septembnt Sec 

Cu i $ piedini» c< ram dillo Dora. Porcitare in dillo Camino ad 
fonum Campane more fulito congregati* . leda, Sa vulgarixata fine 
infralctipta tarato per me inirafrriprum notar. , cuius tenor talis 
elt • Super co quo J quentur per jatooum de Ciarlilo notar, ut 
per Commune Terv fiat ei Mono , Se fatisf.ifto de uno Inllrn» 
mento pacis , Sa concordie falle inter Stndtcum Communi! Ter», 
ex una parte, St Dora. Gucccilonein de Camino ex altera , Se de 
inUrutuenus Sindtcatuv, Se de quodatn alio Inftrumento pacis. Se 
concotdic falle inter digiuni Commune feu Stndicum ex una par» 
te. Se Doni. Coninoli Cottile ex altera fcriptis per tpfum Jaco- 
bum, ac enam in pubhcam lotmani icdadlis. UnJe fuper iplì» 
Inlirumcntts , habito Confil o quamplurium pertrorum Notario» 
rum , Confilium Vetri de Forcelcngo Nor. , Se Putrì Lonclli Not. 
drpuia orum fuper dilla taxajèone tali* eli , quod d flu. Jarouus 
pio lolutione , & latnfallione 'nll tu menti pan* , Se conroid'c fa» 
pradilli Do n. Gucc.lloms habere debeat olio foldos grollorum , 
& pio folurione Se fatisf.H one dille paci*, Se concordie jam di» 
H Dora Comnis Goritic, Se irjtiumccti Sindicatus habere debeat 
211. foi. gioii". 

Su ;r fa dalli Carli . 

hftlCCXV. }6. Scpti Cart 99 • dii fniatta Li'ira dilli K firma- 
i‘ a' iattafri fi dì unirà , ad ardinara gli Statuti , » a Carta 99 . 
Urge fu fluidità la Manda agli Statutari i • 


Num. DCCLX1V. Anno rjij. ad. Settembre. 

1 Vicentini firmano faltnna ulnnivar furia in munirla dilla fcanfittn 
data ai Padivani. Ex Archi vo Nota tiorum Civitatis Vinecntie . 

Mil'es. trecent. quintodecinio die Veneri* vigefimo ferro Sept. 
Vireentie in domo fraralie Notariorum Civirail* Vincentie prefen» 
tibus Scc. in Generali Capitulo iratalie Norariorum Civitati* Vin- 
cente Scc extirit reformatum. Itcm placuit omn.bu* de dillo Ca». 
pi u'o cxceptis duobus, Se iult refurmatum quod LX (oidi dena» 
riorum parvorum expenfari per Faulum quond. Zcnani Smdicum 
piefentem dille Fratalic in honorando dicm annualem comincino» 
cationi* rorflillus Faduanorum in duobus dupleriis oblatis per di» 
Ito* Dom. Gallaldiones majori Eccleiie Cathediali Sanile Macie de 
domo legitimcntui , Se prò legitime expenfatis habeantux. 


Ttm. VII. 


k 
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Nanf< PCClXV. Anno iji$. *7. Settembre. 

Cmfaìta dei Trlvigìani di otwihh Gutcclhni da Cantina a lalU 
U dignità , ^r<rij4l>v> «c di cui tra fiat* tapact il epa. Ihrch na 
dì lui padri inumar ili dii dimani • Da, li Raccolta Scotti T< V< 
pag. ija. 

Die XXVII. Seprembria 8 cc. 

Corfilto ticcentofnm . Itero quid facete habear fuper infrafcn- 
pta provitione , rujus rcnor talts eli. Item ptoviderunt quod prò* 
ptCr grata ferviiia nobilitatemi Se potentiam , ac bonam volanti» 
tetti, quam Nobili, miles qu. Doro B aquinuj de Camino fede 
Communi, Se hominibus Civitatia Tcrv. , Se habuit citca ipfum 
Coromune, Se homires ditte Civitati», quod Nob. vir Dom.Guc» 
cello e|ut fil ai de giatia fpeciali proptet preditta , Se alia qae dici 
podent, ponatur, & poni debear » & pofìtus effe i n tei ligatu r ex 
ounc , li placur tii Confili!» XL. » Se tiecenr., ad omnes honores , 
officia, fie beneficia, ad que ipfe quord- Doro. Biachinus etat in 
omnibus, Se per omnia, ftatuto, ve) icformatione aliqua non ob» 
(tante. 

MCCCXV. a 3 . Sept. Cari. tot. dii fuddltti Litri di infirma» 
X^lmi ftgnati MCCCXVi v'd la fumatila d’ eleggere il Pidijtd , p t i 
figut una dtflinaxjini di chi li divtva andar ad avvifan , « la 
laura finita dii Cimarli . 


Num. DCCLXVl. Anno tjtj, 19 . Settembre. a • 

Privilegio di nihillà Vm la ad %Artiu digli islt^t.ini in fremii di 
mille binemirenl^c delta famiglia di lai %nfl la Signoria Vane» 
X^iana , t p Articil arm ente de ' iprra che egli pift mi dif> acciari 
i Tìrptli dd f» *■'?>'<«» . Da'le notiz e de; Cai al eri Alreniero , 
e Jacopo degli Azioni di Monfìg. Canonico AvOgatO nel Toro. 
XXXI. N. R. d’opufcoli p. 77. 

«- * 

Joaune' Superantio D i grana Venetiat. Dilmarie arque Croatie 
Dine, Dumirtis quaite partis Se dìmidie torus Imperli Romanie, 
Univerfìs Se tingali, rim am : c : s , quam fidellbus, prefenribus Se 
futuri» prefens Prtviiegiom Infpetturi» , falutem 6 1 fircere dilel» 
tt’on's affi ftuin . Si detotorum Se fidelium grara fervitia d "ni 
aomuneratione profequimur, nobis cedit ad tandem Se eorum mefi- 
te», Se animi fidelius 8i forrius afeendunrut . F de digna iraque 
nelationc mulrorum noSilium Viroruin , Se alioruro nollioriim t ì- 
dclium intelletta, quod rotili, vii Artirus de la Rofa , catione 
Taivifinus, in agendi» , que no«, Duraturo noflrum, & fi- gularcs 
per fona, Ducatus eiusdem targunt, fe devotum Se prompturo Jau» 
dabilirer Se irreflanter prebnir Se prebet . SuppliCatiOni prò parte 
ipfius nobis fatte grat'ofius annuen'es, notum fieri volumus per 
prefens ptivilegium Univrrfis, quod omnium Conlìliorum , Se or- 
dinamentorum rolìroium nere (Tana foleinnitate fervala , ipfum 
Arricum, tanquam benemerirum , ejufque filios Se heredes in Ve- 
neto! Se Civcs noftros giatiofe recepitimi, atque iccipimus , Se Ve» 

fitto» , 
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fitto* , Se Ctves noftros fccimu*, Se facimui, Se Vent'omm ac fi* 
delium Civium nolhorum confottio libera lite r aggregainus , Se prò 
Vcnctis Se Civibus nolltis inVcnetiis Se extra incunttamer , Scubi* 
q ue hebeti volume* , Se trattari. Volentes Se firmiter (lamentisi 
ut eis fubeumibus fattiones , St onera nòftti Commun’s . li de ert 
tero neftti nomini* favore fuffj Iti , noltreque prore lionis clipeo 
fcommuniti, ubiqtte auxilio noftte grafie pottantur . Et ea liberta» 
te; bencficiii Se honoribus , quibus alii boni nobiles reft' Se per* 
fefti Veneti, Se Cives noftri gaudent , idem Arttcus Se ejus fili 1 « 
Se heredes de cererò gaudeanr , Se utànrur . In cujus rei fidem Se. 
evidentiam pleniorem prefens Privilcgium julfimu* fieri » Se pen* 
denti autea bulla noftra rommuniri* 

Dar- in noftto Ducali Palacio Anno domihict Incarnationis 
hjillesi (erccntes. quintodecimo ìnd, XIV. die penale, menfis Sept; 


Nam. DCCLX VII. Anno ijij, «• Ottobre. 

ICinfulià Jtl Trlvìgidni fiprà un’ ^4mh*fciAtA diPtdivu i Utirni si 
un fingrrJTt dilli due Pidtftndi cin /tpienii d' nmhi It pern i * 
fir U rinnn»t.il« d’ un* hgA Ir « <jutjh dui Città, Dalla ifac- 
colta Scotti. T. V. p. rjj. 

In ChrifU nomint amen die lune VI. Ottobri* Curii* Antiaro* 
rum , Se Confulum Civi’. Tar. in Càm no folito palarti Communi* 
fcotam Nob. Se potente milite Domi Manno de Cabrane* Civ liti* 
prcditte honorando Potcll. ad fortum Campane , ut moriteli , con- 
gregati* ptopofuir idem Por., Se libi pemt confiliui'n exiberi quid 
Faciendum lit fuper infraferipta ambaxata faptenter in dittis Cu* 
rii* expofita , Se retratta per dtfcrctum, Se faptenrem virum Domi 
Antonium de Fillarollis Judcem Ambaxatorem Dom Por., Doni, 
Albertini Mudati delenforis populi , Se frataleafum , Antiarotum* 
Se Gallaldionum Civit. Pad. Se ipforum DominOrùm Poteft-, Al- 
berttni Mudati defenfori* ptcdtttl , Antianotum, Se Gallaldìonuiti 

parte ptefenratis . Dom Fòt Anriani* ..... Confulibus Civ if. 

Ter., cuju* ambaxate (enor talis eK . Hec ed ambaxata, qnam fa- 
cete debent Sapiente* viri Dom. Anronius Dom Maritici , SeAral- 
dinus Dom. Reprandini Judtces nobilibus viti* Dom. Poteft. , Àn- 

tianis Sapicntibue , Se Communi Terv. ex parte Dnminorura 

Ugolini de Liazaris Por. , Anrianorum , Albertini Mudati defen» 
fotts populi, Se XV. Gallaldionum Civit. Fidile, Se ipfius Com» 
munis . 

Primo quidem, premi (Fa falutatione debita, dicere, Se exponere 
debent, qualiter ante non inultos die! pio parte dommorum Fot., 
Se Communi* Terv. mifTus fuit ser Boncneontru* de Àrpo ad ip- 
fos dom. Fot., Antianos, Se Commune Padue pio trattando, ut 
convenirent dom. Potell. Pad , Se Tetv. cUm certi* fapientibus in» 
limai providcndo circa flatus, ilonoris. Se utilitatis utriufquc Co» 
munis. ... -, , 

Item quod tam quia cedavit quedam caufa quali principali* , 
fio qua ipfe set Boninconrtus venerar , quam ipfi dom. Poteft. , 
Se Anriani Tar. bene feiunr , Se quod occurrcrunc quedam magne 

U a St ir» 
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Se ardue novità»» de Tufcia, & alrandel, eleètis jam ambixarorf- 
bus, qui fupei ptedtètis debebart venite Tatv., fed celTavit tane 
dièta ordinario, Se tiaètatus. 

s Item rum fccurdum lormam paètorum focieratic , & lige que 

fuit temporali , & ad ccrtum tempus tornitura , mittuntur dtèlf 
Ambaxarores pei Communc Pad. ad ipfos dom Por. Se Commune 
Pad. Se Commune Ter. prò previdendo fuper reformarda ipfa li- 
gi , Se forti tate, Se protoganda , fi cis placebit , Se prò componen- 
do de hm , Se alti», que faciant ad manutenrionern , Se dcfènlio- 
nem ftatus utiiufque Communis, Se citca predièta. Se quodliber 
piediètorum dicant , Se exponant , quidquid prcdièti ciedideiine 
convenite. 

Fu di ft inala al Ctnfigllt dì J CL. 

In Chritti nomine amen. Die Mercurii Vili Oètobtis. Confili» 
ttecent. Civit Ter. in minori palatio Communis coram nobili , Se 
potenti Milite dora. Manno de Labranca Civit. prefarc honorand» 
Tot. ad forum campane, Se vore preconia, ut moris eflr, congre- 
gato, propofuit idem dom. Por. , Se libi petiir ronfiltum er’berr 
quid faciendura iit fuper fijpradièla attibaxata fapienter expolita, 
& rctraèta per providum. Se d-fcrerum virum dom. Anronium de 
Tillarollis de Pad. Judlce in dièlo Confilio trecenrorum ambaxato- 
rem dom. Potelt. , & Communis Pad. , ex parte dom Pot. Padue, 
Alberrini Muffati defenforis popuìi , Corfratalearum , Anttanorum, 
Se Galialdionum Civit. Padue , ac ipfius Communis fcriptam per 
me nor. die lune VI Oètobris . 

Dom. Perrus Otfatus Antianns Communis Ter. prò fe , Se alili 
fociis fui» Antianis dilli Communis confuluir fuper d’èia ambaxa- 
ta quoti focietas. Se liga alias faèta, St confirmara per fapienres , 
Se diferetos viros dom. Antonium dom. Antoni! Fi I la rolli Judi- 
cera. Se Gerardura qu dom. Spere de Villa Comitis Syndtcos , 
Aètores, Se Procuratores dom. Nicolai de Calbulo tunc Potelt. Pa- 
due, ut in carta Sindirarns fcripta per Peregnnura qu. Dom. Ja> 
cobi Not. in Officio Communis Padue pronotarium figilli plemut 
conrinerur, ex una parto, Se per Vivianum Zar re not Stndicurn. r 
Se Sindieaiio Nob. mitliris dom. Bcrardi de Corni» de Perulio rune 
Por. Civrr. Tarv. , Confi Ili, Se Communis Civir. predièle Tarv.» 
or in carta dièti S'ndicarus fcripta per Pettuin Bencdiètum de Bc- 
doja nor. ptenios contincrur, Smd car'o nomine dièti dom. Berar- 
di rune Potelt. Tctv., Confitti, Se Communis Ter. ex altera par- 
te, fit firma, Se valida, prout in irltrumcnrrs inde faèlrs lanus 
apparer . E' quod clamenrur, 8: tollanrur forte de facheris decttt» 
providi. Se fapienres viri, videlieer duo de gradu majori., Se duo 
de populo, qui fimul effe debeant cum fupradiètis fapientibus eli- 
gendis forre ad providendum , dtfeutiendum , Se tnquirendum fu- 
per d;èla ambaxata, Se fuper omnibus aliis u ri lira ri bus , Se honori- 
bus ftatus arriufque Communis, Se quidquid per eos provifunt 
fuerit fuper piediètis ptoponatur , Se reducatur ad Confilium tre- 
centorum, Se tunc quicquid cidem Confilio plaeueik ira fiat. Se 
quod per diètum dom. Porcflar. , 8t ejus curiam Anrianorum , Se 
Confulum dicantur , Se exponanrur fupradiètis Ambaxatoribus dom. 
Potelt. Pad. quod ire , Se Ilare fit ad eorum beneplacirum volun- 
taris. Se quod dièto domino Poteftate , Se Communi Padue per 
diètum dominum folcitatelo, Se Commune Ter vifii fiat tefponfio 
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per folemnes Ambaxatores Communis Tervifii fupet predictii . 

Dal Canfif,li a di fo O- fu prefa calla fiutatili da' vati • 

In Chrtlli nomine an^cn. Ole Veneris X- OStobns fupradiSla , 
Condito trecentorum Civit. Ter. in m noci palano Communis co* 
lam Nobili, & potente milite dom. Manno de Labranca Clvitart* 
predale honotabtli Folcitale ad fonum Campane* Ai voce preco- 
nia , ut mori, eli, rongtegaro propofuit idem dom. Potellas, 6t 
libi petiit confiltum exiben quid factcndum (it fuper infrafcrlpta 
provatone per ceitc- fapientes elcSlos ex vigore reformanonis Con» 
filli trecentorum, euju' icnor talis eft . Sapiente! eleSli fecundum. 
formatti rcformationij Cordili trecentorum ad providendum fuper 
Ambaxara nupet faSla pet dom. Antonimo Fillatolum, Ac Arai* 
dinum Judices ambaxarorcs dom. Poreftatis , St Communis padud 
dom. folcitati, Antianis, Condilo, Se Communi Civiratis Terv. 
providerunt, quod , firmo remanente traSlatu , Ac liga nupet fa* 
Slis ìoter utrumque Communi', eligantur T rafia torti per Comtnu* 
fie Terv. Ac Coitimunc Fadue, qui conveniant in limul ficut , St 
ubi utrique Communi videbitut convenite, qui TraSlatorca di* 
cant, conferant, & trallcnt fuper ipfo ttaSlatu de tcnendis, vet 
non tercndis foldatis, & in qua quantitate lìnt hauendi , St ufquc 
od quantum tempus d utrifque traSlatoiibus videbitut conveni* 
te, Se quod per ipfos traslatore! faSlum , & trafl.tum fucrit, re* 
ducatur ad Condlium treccnt- , & deut poitea ipli Cotifilio firmare 
Videbitur, obtinelt firmitattm • Quod firmatum fuit per d.Slos 
fapientes IX exilientibus in concordia , St Vii. in contrarium t 
rum reformarum , Ac firmatum fucrit per Condlium treccnt. , quod 
diSla provifio piopona ut ad prefen; Condlium trecear. 

Dom. Uguconus de Pagnano confuluit fuper diSla provifione , , 

quod diSla provifio pcndeat ufquc ad Pàfcha proxime venturum, 
rum non vidcatur ei , quomodo ad prefent fit ncceflarium accre- 
scere expenfat Communis in foldatis, nec in aliis prò yerae prò* 
xime venturo, St quod rclpondeatur , Ac fignificetur dom. Potetl. 

& Communi Fadue per folemnes ambaxatotes elecluros per diSlutn 
dom. Fotellatem & ejus cu ri a m Antianotum , AcConfuìum, quod 
própter magnas expenfas , quas Communc Tarv. St Cives ipfius 
Civtr. habuerunt , Ac fubflinucrunt temporibus rettoaSlis , vide* 
tur dom. Poteft. 8e Communi Terv. ipfas expenfas modo ad pre* * 
fens non elle neceffarias ad hoc quod d in fururum fucrit necef- 
fe , quod Deus avertat > diSli Communc, Ac Cives Terv. poflint , 

Ac valeant facete que placeant diSlo dom. Fotellati , Ac Communi 
Fadue, Ac que ad utrumque Communc erant receda ria laefenda. 

Dom Leontrdus de porta Antianus Communis Ter. prò fc. Ai 
•liis fociis fuis Anrianis dicli Communi! fuper diSla provtdone con* 
fuluit, quod placeat dom. Fotellati ponete paitirum ad buxollos* 

Ac ballotas Acc. E fu f rafa la fatatila . 

In qntfto libro fono fpnrf. da per tutta delta Scrittura / pattanti 
*d un* frttefa, ehi aveva Giacomo da Carrara, ed un til Et'anda 
& riera di S • Salvatati di Venezia, carne Erede di Tifane C ampefam- 
fitra. Vi fané lattari, amkafciatt td altri tifi fintili, a fi fatti alla 
&af prt faglia , 
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Nubi. DCCLXVIII. Anno ijij. primo Novembre. 

t/imiafclata dei Triv igieni a Cadeva far rifprndera ad una lattiti 
dai T adavani intorna a prateft di particolari perfant, ad al 
riaaovar la lega, Dalla Raccolta Scotti. T. V. p. 14$. 

Vi a «*»' ^imbafeieta da fpedirt a baiava ia rifpafta di carta ri- 
ahi afta par pttttfa di particolari vtrfa il Cantina, tra li guati Jan 
capa da Carrara, a Tfane Bu\jc.acarina » 

Carta 5. in cjucJt'-Ambafciata vi i gutjla paragrafa . Item di* 
cant> Se exponant ambaxator.es predirti Tuper fartò ambaxate farte 
per fapientes, & difereto; viros dom. Anronium Fillarollum , Se 
Aralainum dom. Reprandi Judices , quod dom. Poreft., Se Com* 
munc Tarv. firmaverunr , quod liga , Se confraternita: farta inte( 
Cotnmune Padue, Se Commune Tarv- fir firma , Se valida, ir 
perpetuo habear firmitatem, Se quod Commune Tarvifii intendit 
quod fu perfedeatu r de ItipenJiariis retinendis , maxime propter tem- 
pii» b'einale, Se quia gravatum eli pluribus Se diverfis debiti: fa- 
rti: tempore illotum de Camino. & poitea, Si quod adveniente feda 
raffilati: Commune Tarv. inendit Tacere ficut Communi Padue, 
SC Communi Tarv. videbitur facteodum. 

Aitar fi ipfi dom- Fotrft., & Commune Padue procedetene, quod 
per dom. Poteftatem Se Commune Tarvifii ctedi non poteft , ad ci 
que io fuis li t te r 1 s cominaniur, iidem Ambaxatores, Se fpecialitei 
bindirus ad hoc ordinaius dicant , Se ptoteflenrur, quod in Civi* 
tate Taiv. eli folemre , ac ipeciale (latutum decernens quod coti, 
rea quofeumque in peifonis Se borns Tervilinorum rontra jus Re* 
prefialias concedente! , per Commune Tarvifii dati debeant Re* 
preflalie in duplo damnorum , Se gravaminum illatorum, a cujut 
if a turi executione doro. Poreltas , Anriani, Conlilium , Se Cora* 
«lune Tarv. ad hoc juramenro aderirti delifiere ron poterunt , Ced 
non volunrarii, immo coro pulii ad ipfius fiaruti obfctvanttam , Se 
alia opportuna temedia prò indemnitate fuorumCivium Se diftrirtus 
alium . quov gravamina , Se darona pati contigerit procedenr , U t 
ejusdem fiaruti nrccllìiare tenetur. Et circa premifia dicant , Se 
Clponant dirti Ambaxatores quidquid aliud cis videbitur opportu- 
no m. 

Et Not qui erit cani dirtis Ambaxatoribus de omnibus Copra* 
dirtis pubiicum i'aciat Inficumcnrum • 


Nora. DCCLX 1 X. Anno ijis. a. Novembre. 

Credenziale dei T'ivigìani fatta a Cualpar la Cali. a alarlo Tadeflà 
di Coitegliene diretta ai Canftl i , ad al Cenane di futi luego . 

Dalla Raccolta Scotti Tom V. pag. 151. 

Nos Mannus de Labranca Poteftas Tarvifii , Antiani , Se Con* 
fules. Se Confiliuro Civiratis Tarvifii , vobis Potè fiati , Confuti*' 
bus, Se Communi Coneclani per hec fcripta mandamus, quaterna:, 
vifis prefentibus, omnes clave: , forrilitias tam Caliti quam But- 
gi terre Coneclani , Se ornaci raunitiones ad ptedirtum locuin per* 

tioctt* 
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finente* diletto Civi noftro Guadino Ca’ze Poteftati in d : fto loco 
fio Communi Taivifii date, & «nntìgnait pcnittas debba i i> : cuna 
ipfe ad Offinum Poiclt. Se pio Porelt in icira picditta pio |aaa 
ditto Communi Tarviiìi Ita re delta- pet 'I mcnlcs , n r pendo 
die piuno Merli* Novembri* • Al oqun conila vos inobcji. nies , 
julli a med ante, gravile! pn-ccdcmus- In ru|us rei tcMtmomuni 
prefemes lìgi Ilo Communi! Tarv. Se Antianorum feciraus io bo- 
rali . 

Cara Tir. 11. McnCt Novembri* X 1 1 1 • Ind. 


Num. DCCLXX Anno tffv j. Novembre. 

tsffsrgi» dti C disili iti r rìnript S' eterni» . Dalla Raccolra Scotti 
Tom. V- pag. jo. 

Milles. trerentea. quintoderiiro die quinto Novembri! dee. Lo» 
do vh os de Patronda Prmceps Adiate venir Venrtias , ad mjtr* 
requilitiorein tattam per lincia! a Civiiate V.netiaium fciìpij» 
die vigilie omnium Sa'ttoium mifìc Poieltas Se Corninone Tcrv. 
Medie Maicum de Alex o notknum ad vioendum, ne equi (cxa* 
gir ra d’ftt Princ’pi. , qui rianliium illac facieban', cogerentur 
folulioncm Mude, mii empii Client Tatviliì, vtl in dittrittu a 


Num. DCCLXXI- Anno ijij. {. Novembre. 

Ctnfulta ir' Trivìgisni ftpra ni»’ ^imha/clal a it Brlt^mjt, i quali 
tk.iiev*»» ite Trillai tntrtJJ t bella L'ga ttncbluf a tra Belcgaà , 
Ferrara, * faina. Dalla Raccolta Scoiti T. V. p. 15 a. 

Die mercuri! quinto menfis Novembri! . Condilo trfcrentorum 
Ci vi 1 a 1 is Tarvifii Sic. quid faciendum Ct fupei ditta Ambaxata 
Communi! Civitati! Bortone &c. Domìrus Rizulinus de Aznmbus 
Amianus Sec- confuluit quod pei dominum Poieflaiem , & ejui 
Curiam ipfis Ambaxatotibus refpondearur , Se fiat refponiìo io 
hunc niodum videlicct , quod eifJem placeat dare Ambaxatam 
fuam in feriptii , Se quod Ilare, Se ire lir ad fuum herep'aciruiti 
Volunraris; rum eorum intemio, & Communi* Tcrvilii iit fuper 
predittis providere deliberare, & deliberare culti Paduani$,cum 
quibus fune in liga uniti . Et fatta refporfione preditta et'ganrur 
per dominum Poteilarem , Se e j ci* Curiam duodtcim Sapiente! , 
quatuor unius gradui , Se quaruor alienus , duo Sapiente* jurir, 
& duo Supragallaldiones , qui providere debeant, qui'd aliud tic 
faciendum fuper predittis . Et q’iidqUiu per preditto* Sapiente* 
provifum lueiit , ad prefeoa Ctmlilium teducatur . 



k 4 
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15 OCVM INTT.' 

Num. DCCLXXII. Anno ìjif. t. Novembre. 

Jtiffl/t* di' Tr! villini alla furrlftrita ^ tmiafciala di' B il igne fi , 
Dalli Raccolta Scotti T. V. p 1)4. 

Magne noWliratis , Se fapientie viris domini* Thebaldo de Ca- 
fìe'novo Potellari , Monaldo de la Sera Capitanco , Antianis, Se 
Confa libus , Cor fi 1 o& Communi Bononìe amicis pre ceteris hono» 
jandis Minnus de L branca de Eugubio Pi.tellas , Anturi, Con» 
fules , Se Conliltum Civitatìs Tarvifii falutem , & vota fai f'c li- 
cite r terminare. Nobi.itas Se fapicnria veltri prefenti pagina re» 
cognolcar , quod rotulei & eludente* viro- dominum Fhllipponum 
de Ramponici legurn Doflorcin , Se Muxatum de Argela>a am» 
kaxarore* veltro* per vo* ad nos nudo* 'llarner recepimus , 8c 
Ambaxartm p o pane vedrà per ipfum dominum Philtpponum 
fapientillime relaraui tuper requilitione cgnliatcìnitatis inter vos 
& nos pertra&ande , quemadmodu>n inter vos, Paduano* , Se Fer» 
larienfcs elt intra, in omnibus , & fingulis Conli liis nolitis fole» 
mmrer congregati*, ut nolire Civitati* mori* elt , alacriter audi- 
vimu*. Se diligmtcr. Veruni rum fuper eifdem , que in difta 
Ambaxata pruaemiffime expofìta , ut d'ftum ett , diligenti Ifime 
ronquetenres intendamu* Conlìlio Sapientum, Se maxime nobi» 
]ium, & prudnrnm virorum Civium Paduarorum cutn quibas 
confraternitate coll gati fumu*, matutiu* provtdcre, i’a quod ad 
eadem vobis compiacendo non polfimus prefenti tempore aliter 
xefpondete Ceterum fupct eisdem habita folemni deliberatione , 
maruroque Conlìlio quam eitius fieri poterit , congruo tempore , 
divina gratta faventc, per noltros fpcciales nuncios quidqiid in» 
tenr'oms roltre fuerit v.bis alacr'ier duximus declarandum. Una 
cum premiflìs Paduanis ipfam confratetnitatem duxerimus confir- 

ntandu m , 

Dira Tarvifii die Jovis fexto Novembri*, XIII. lrdiftionis. 


Num. DCCLXXIII. Anno ijij. 7. Novembre. 

Cimtndi di' Trìvlgiini all « Villa dì Vilpagi d’ Ut irviutr ad un 
laviti mi CafiiUi di Moutihlluni • Dalla Raccolta Scotti 
T.V pag. 155. 

Manna* de Labranca Poteftas Tarvifii vobis Marieo , Jurar» t 
Communi, & hominibu* Capitis Plebi* de Bolpago , nec ron 
omnibus Maricts. juratii, Communibu* Se hominibu* Villa>um 
veltre Plcbts diltiifte , Se pena, Se banno noiiro aibitrio auferrndo 
precipicnuo mandamus , quatenus vili* prefentibu*, fecundum for- 
manti Retormationis Corlilii trcceMOrum interrile debeaii per 
quindectm dies rum XX\. operar is prò qnolibrr die ad li ore» 
xtum circa munitionem Caliti de Monrele’luna , Se facicndum o* 
moia que vobi* atrmgerir juxra formam difle Reformationufcii te 
per Perrum Joannis de Villorba notarium ol m nolirum ■ Al o- 
qum eonrra vos, 8c qoetnlibet velirum inobedientmm prore le - 
dui, jultitia madiante. Data die feptimo rnenfis Novembri*. 

Num. 
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Non». DCCLXXIV- Anno ijij. ti. Novembre. 


Ctmandt di' Trivifiani al fop-a/lanti di tini laviti in Cintgliani 
di/illttiturU- Dalla Raccolta Scotti 
T. V. p. t $ fi • 

Manna* de Labranca Poeftas Tervifii tibi Bonrado de Fran- 
che officiali, & fuperltire fu per laboteriis faciendis in Coneclana 
prò Communi Tatvifii precidendo mandamus, qnatrnus rum co* 
xam nobis expofitum fuerit , quod tu in laboreii'S terre predille 
faciendis, ut debes non pioredis , Se maxime in laboteriis facien. 
dis de lignamine circa muritionem Spalrorum luci ejufdem . 
Quapiopter fuper dift s laboretiif ex’flas, Se procedas, fecundum 
quod debes juxta formam provilionis Se leformaiioni' Confiliorum 
Civiratis Tarvifii pen ,& banno atbirtio noltro auicrenda: alio* 
quin conira te inobedicntem procedemus juititia mediante • fiat* 
Tatvifii undccimo menfis Novembtis , Xlil. Ind.flionis. 


Num. DCCLXXV. Anno ijjj *»« Novembre. 

ftnaaiif di' Trivipiani di b* ^aar^an il Cafiilh di Silipi pir ^ la 
lift* ibt fijfi fiprafam da’ lìmiti • Dalla Raccolta Scotti 
Tom- V. pag. 187* 

Nos Manna» de Labranca Poteftas TarviGi Vobls Capitaneo , (un- 
to, Malico, Communi Se hominibusde Soiico dillrifte pena & banno 
noftro arbitrio aufererda mandamus , qnatenus circa ruiiodiam opti» 
mam faciendam Caltro predillo bene Se diligenrer procure» ultra 
inodum foluum; cum iniellex.rimss a quibufdam fide dignis per 
aliquos dillo Caliro velie novitarem penitus imperlili , Se facete 
iuo pofle- Propter quod ia dillo Caflro bonam cuftodiam habea« 
tis , ad hoc ut matam intentionem habentes non poffinr difioCa- 
ftto offèndete. Alioquin contra vos , & quemlibet vcltrum inobe. 
dientem ad bannum gravitcr procedemus . Data die Mercuri! XII. 
Novembri» , XIII- Indizioni*. 


Num- DCCLXXVI- Anno ijij. ia. Novembre. 

La Jhfft rimanda al Capitani dilla Mieta di Cirnuda , 

• Tratta onde la precedente • 

Nos Mannus de Labranca Poteftas Tarvilii tibi Capitaneo in 
Cornuda prò Commune Tatvifii tenore prefentium mjungimus iti 
mandati» , quatenus dieia m Rocham Cornude mel’us folito munia* 
Se cuftodias , ficut potes, cum intellexitfiu'. quedam nova non be« 
ne fonantia nobis . Data Taivifii Xll- Novembris , XMI. Indi* 
llionis • 

In fimiglianti firma fu feriti! al Capitani di Vidin . 

Indi fi dà la eimm \Jfimt di fpidiri alquanti fildali per prifidn 
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di M'jtn i dì C djhlfranc» , di Bra da , dì Celigli atti , diSillgi , dì 
Feniani , dilli» Race* di Ctneda , di AfinteheHuna t d ; Cirnnda , di 
Odiri^ii dtlla becca dii Siincclli, diti a paliada di ida Igbira • 


Num. DCCLXXVIl. Anno lji{. lì- Novenibie. 

,u - \ ' > 

Cimmijfiini dr' T'ivigiani di far la rajfigna delti militati di rifili , 
< aandar ni il rulli a Trivigi • Dalli Raccolta Scotti 
t Tom. V- p. i8j. 

No» Mannus de Labranca de Eiigtibto Potefta» Tarvifìi vobis 
Meliori & Nafcimbene Capitanefs de Rocca Braide de apud Afy- 
limi mandamus quatenus , vili' prefentibus, infra fex dies fubfe- 
quentes facete debeatis , «juod coram vobis fiat mentirà de airhi* 
plebis de Afylo Jcum omnibos reealis ripfius plebis, & fe ipfiut 
plebis fic regularam ipfius ctim diZi» archi* cotam vobis prefiamer 
omnes, & fingulos ordinare fcribi faeiat s , fic fic in fcriptis redo» 
fio» omnes nobis per publicum ìnftrumenrum infra tres die» po- 
ftea fubfequentes legitime trahfmitràris . Data Tarvilii in palatio 
Communi» die Mercuri! duodecimo Novembri» , XIII. Indizio- 
ni* . 

FU ciaiiidàib U flifi i Cifte’franci ; 


Num* DCCLXXVIII. Anno ijij. prima dc'at. Novembre» 

.da , i . | 

t -Ambafciata di F adiva a 9 Tr ivif ianì per invitarli ad un cengr ■ (fi in 
F irrara, id in Biìigna cm altre Città • Dalla Raccolta 
Scotti T. V' p. iso. 

a • ' i * ’’ .. ^ 

- Hee eft forma ambaxate, qua m facete, Se exponere debent pru- 
dente» viri Ambaxatores infrpfcripti Communi» Pad. ex patte do- 
ntinorum Por., Antta. Deferforts populi , XV. Gaftaldionum , Con- 
fidi • & Communi» Civir Pad. Nobtlibus , & potcntibus viri? Do* 
minis Por., A n ti ani», Confulibus , Confilio , & Communi Civir. 
Tar. Nomina vero Ambaxarorum funt hec: dominus Guilielmus de 
Zenfano • Dominus Ueoltnusde- Sabione. 

Primo nanque premifla congrua , Bt decenti, falutatiore, di* 
eant , fic exponanr qualiter ambafeiatores Commun's Bononie rx par- 
te diZi Communi» nuper in vitavetu nr , fic requifiverunt Commune 
Pad-, ut prò liaru , fic confervatione fui , fir omnium amirorura 
fibi piacerei inrereiTe colloquio nuper celebrando in Kalendis De- 
cembri' prox'me venturi in Civirarr Ferrane , fic Bononie, in quo 
inrereiTe debent alte Civirlrr», que in'rendunr in communi (laro, fic 
pare vivere fine dominio alicuf'us Tiranni , ubi de prediZis delibe- 
iàbirur , Se provideb’tur utiliter , Se fapienrer prò confervatione , 
fic ftaru diZarum Civiratum 

Irem rosene , Se requiranr d'Zuiil Commnre Tar. ór placcar fibi 
fqos ambaxatores folemnirrr infiruZos ad diZum pailamentum 
tranfmirrére , qui ibi inferirne ' ad audiendum , fic intelligendum , 
Oc facicndum cum Ambaxatoribu* Communi» Pad., Se ali'* Am- 

basa- 
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baxatoribus , qui erunt ibidem , illud quod videbitur utile città 
predica, cum Conimune Pad. credat hoc effe utile, Se expedire u* 
ttiqoe Communi. Et circa predica dicane , Se cxponanc quecum* 
que putavetint utili» , Se neceflari* in predirti». 


Num. DCCLXXIX- Anno i|tj. a8. Novembre. 

Rifptftd di T rivigi 4 il' A enbafeiata ean citi F adava 1 4 ìavitata a d 
u» ttngnjf» in f aerata, « in Helogna . Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p. 1 $a. 

Magne Nobilitati], Se fapientie militi Domino Ugolino de L'aza* 
ilo de Bonoma Pot. Antianis, dcfei.fori populi , XV Gadaldioni* 
bus, Confilio, Se Communi Civit- Pad. Mannus de Labranca Pot, 
Antiani , Confules, Se C orili iium Civit. Tar. falutem , Se amori* 
perpetui incrcmentum . Veiirot Ambaxatores diferetos, Se fapien* 
res benigne rercpimus , Se ea que nobis vedrà parte per ipfo* 
lapientcr expofita J Se retrarta fuerunt intelleximus consaudenter . 
Quapropter fupcr pred ai» vcbis fic durimus reipondendum , 
quod ad prefens piopter brevitatem tempori] , Se eriam , quia huc 
ufqtje aliquid inrer nos trartarum, vel vifum non lucrar de prc* 
diftis Ambaxatores noliros in locis per vos dirtis non inrendimua 
deltinare. Inrenrionis aurem nodre elt, Se femper exit in vedrà con* 
fraicrnitaie , Se liga ramquam cum caria iratribus , Se amiciscoo» 
tinue permanere- Data Tar. XX Vili. Novembri] . 


Num DCCLXXX Anno iji$. 1 . Dicembre. 

/licerla falla da Talhirf « Gueealla C ara ine fi al Canfiglia di Trevi/a 
P ,r ' /ammara la qu' fidane ch'enfi avevana can qual Camuna ina 
lama a' da\j della Vile di lare gturifdi Igiene . Dagli atti del Con* 
figlio della Cittì di Trivigi. 

Anno domini millefimo trecentefimo quintodecimo InJrtione 
t erciadecima die lune primo decembri* , Curri] Ancianorum Se Con* 
lulum Ci vitati] Tar. in camino inferiori palac- Communi] Tax. co* 
ram nobili milite domino Manno de labtancha Civit. Tar. hono* 
labili potedatc, ad fonum campane folemnirer congregali] ut 
inotis ed, propofuit idem dnminus poredas Se petiit libi confilium 
exhiberi , quid faciendum fir fu per eo vidclicct quod dominut 
Tholbertus de Camino, Se dominus Guecellus ejus nepos filius 
qu. domini Biarh’ni de Camino, pctunt dari lirentiam domini* 
Guirncrio de Falco Se Johanni de Lavatoli* Judici quod polline 
effe advocati Se advocare prò dirtis dominis Tholberro Se Guccel* 
lo in quedionequam htbent Se ed prefens habere inrendunr cura 
Communi Tar. orcaGone extimationis Daciorum terrarum Se vii* 
larum poutarum in eorum eomiraribus , Se domino Regempreto 
de Btaydj' Judire quod podir effe procuratot Se cxerceri officium 
procuratoris in quedione predilla. 

Deinnm polirò partito per d Slum dominarti potedatem ad buf* 
lolos Se ballota] firmitum fuit per decora coofiliarios in concox* 

dia. 
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dia, quod fiat eifdem dominis Tholberto Ce Guecello fecundum 
quod petunr , novem exiltcruibus in contiaiium . 


Num. DCCLXXXI. Anno rjtj. t). Decembre . 

Vari ardirti » prtvvtd'-m-nti dilla Città di padtvn ptr firtifieat 
Bajfam, * diJt .derU i /• nimiei ■ E* Archivo Cieftatis 
Baflani ex Voi. J$. 

Poteftate domino Metti Ilo de Padavinls deAfifio millefimo tricente» 
fimo quinrodccimo Indizione terciadecima die XIII. menfis Derem* 
bm. Starutmus & ordinamus quod ih tetra Baxani fiaot infraferi* 
pra, Se ad faciendnm infrafcripra denrur ditto Communi Baxani 
per Commune Padue de denariis Communis Padue , qui eront Se 
jervenerìnt in canipis Communis Padue libras mille denariotum 
patvorum , qui denarii non poifint expendi , nec ronveiti in alio 
ufu, quatn in factendo laborcria infrafcripta . Videlieet quod fiat 
una turris cum uno airone juxta ipfam rurrim terte Baxani in lo* 
co, ubi dicitur Binfredus rotundus verfus Paduam , & illie redu- 
catur ?or>a, que refpicit verfus Paduam penes dittam turrito rum 
batbacanis Se porris faralìnefchts , Se latinis , & grapis in baplìa , 
Se defenfione ditte turris & zironis . Et preditta fiat per modum 
& qualitaiem turris Cc zironis cum portis Se grapis terre Citta* 
delle, per quam melius fieri, & ordinari poierunt ■ E: quod tur* 
ris que ed in capite pontis Brente verfus Burgum Baxani aliquan* 
tulum levetur, Cc volvarur, & intra verfus burgum patetur , & 
fiat una porta farafinefrha , que fimul Se fenici in uno ytu cum 
grapo cxrcriori penes dittam Turrim verfus pomem apcriatur Ce 
claudatur . Et tunc turris que eli ab alio capite pontts Brente Cu* 
fiodiarur . Et quod una guarda ronveniens fiat fuper murum ca* 
fin caniparum inter Ecclefìam, Se portam magnani. Et quod mu* 
in* fiat de novo. Se protendatur a porta auriola ufque ad |0 tatti 
magnani rum rurifcllis , ferundum quod inceptum eli, Se poftis 
poli domos burgi fuper ripam, Cc reaptetur alibi , ubi fuerir re* 
cefle , Et cafaro Turris bianche, que eli alias fatta per Commu- 
tie Padue , fiat habitario conventens proprer Poteftates Se Capita* 
neos fidelcs illoe tranfmifl'uros per Commune Padue . Et quod mu* 
jus inceptus rum rurribos , Se portis citeumquaque ufque ad di* 
ftam Turrim Se zironem rompleatur, fecundum ejus determina* 
tionem, & fecundum quod inceprum eft Et quod Commune 8t 
homines Baxani omnibus fuis expenfis ad hoc, ut predttta omnia 
compleantur, omnes lapides vivos , calzinam , Or armaturas necef* 
fanas circa d'tta laboreria, Se rondneionem in omnibus locis ne« 
ceflariis. Quas libras mille predittas Caniparii Communis Padue 
excepris denariis depurati* foldaerii* Communis Padue, Cc olficii 
cujufrumque generis Communis Padue dare Se folvere teneantur 
Communi Baxani, ftaruro altquo non obliarne Que omnia pr<J 
fpecifiratis habeantur, ac fi "de ipfi* omnibus fatta foret mentio 
fpecialis. Que in fine hujus (larari fpectficarur , Cc frribi debeat 
per Canrellartam Communis P*due , Cc maxime non obliarne (la* 
turo polirò fub rubrica de bonis Communis noo dandis &c- , quod 

loti* 
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incipit Poteftate domino Veri de Cciclis &c. nec datato potiti 
fub cadem rubrica, quod mcipic domino Francifco de Calboìi&c. 
GeneraUrer non obltame aliqu'bos aliis llarutrs gencralibus Se fpe- 
cialibus , expenfis vcl non expenfis, Se fpeci ficai n> , 8c non fpeci- 
ficatis , que omnia prò fpecificatis habcanrur- Quod quidcm da- 
tutum lellum , Se publicatum fu ir per Coiadum nor. deGrimaldts 
Cancellarium Communis Padue , Se conditum per domino* Anto- 
nimi) Judtrem de Lio, Pafqualem not. de Burgo rìcho. Se Barro* 
Jomeum not. de Valonga darutarios clellos line aliqao Talari o, 
Ego Albertus q i. domini Francifci Martelli Cancellarli Corri* 
roani Pidue , prout in voluminc ftatutorum reperì bona fide 
fcriplì • 


Num. DCCLXXXII. Anno a J !$• ao. Dccembre . 

Kitlltfia al Caminefi di' Trevigiani , eh* facijft pagare la pirtjma 
dell « tfc avalline dtllt Cerchi /petunie a cent Ville » lui 
Raccolta Scotti T. V- p- ijj. 

Nos Mannus de Labranca Fot. Tar. Domino Goecelloni de Ca* 
mino noltio ditello Civi falutem, 6c mandati* noltris firmitei o- 
bedire. Comparuit coram nobis Ridefius qu. May Not. aflerens 
quod dum Odoiicus de Orfago compareret coram nobis procura- 
torio nomine vedrò , Se Syndicario nomine certarum plebium five 
xegularum fubditarum vobis , & nobis, que requifiie rranr ad la* 
boretium Cucarum Civir. Tar. faciendum prò eodem Odottco te 
inrrufir, & obligavit Communi Tar. ad faciendum ratam dilli la- 
borerii eifdem plebibus five plebibus five rcgulis contingcntem , 
qui Odoiicus pio predilli* fe eidem R. delio tn certa quantitate 
pecunie obi gavit , & cura ipfe Ridefius dillum laborerium bene 
fieri fecerit, ut promifit, conqueltus ed coram nobis, quod ipfam 
pecunie quantitatem non poted confequi nec habere . Unde vo* 
requirimus, Se rogamus, quarenus dillo Rtdelio Civi noltro tacia» 
tis fatisfieri de ipfa pecunie quantitate , Se res . Alias dillo Civi 
noliro jude petenti non podemus judiriam denegare. Has aurein 
litteras ad cautelari) regidrari , Se nihilominus lìgi ili Communis 
Tar. fecimus impolitinne muniri , de quarum prefemafione latori 
prefeniis vel publico Inltrumenro inde confello dabimus plenam 
fidern . Quidquid autem inteniionis vedre fuerit nobis per latOiem 
prefentis refetibatis . Dar. Tarvis. die XXIV. Decemb. 


Num. DCCLXXXIII. Anno jjis* a8. Decembre, 

Cenfu Ita de’ Tri viglanl fi dtvivafi da tjf reti far la pace feguila 
tra l» Scutigere , Vicina , * Vicenda da una parte, e Partiva e Tri • 
v ili dall'altra . Dalla Raccolra Scotti T. V.p. a 9 s, 

Millefimo trecentefimo quintodecimo Ind. XU1. die Sabbatl 
XXVIII. infrante Decembri • Curiis Antianarum , & Confulum 
Communis Ter. incarnino inferiori Palatir Communis Ter. coram 
Nob. Se potente vuo Albertino de Canofla Pot. Tct. ad fonutn 

Cam* 
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(Campane, ut moiis eli, folemmter congregati» , propofuìt Medi 
D'ominus Fòt., Se libi petiit Confilium exiberi fuper co , quod cmn 
JWlla fit pax , & filmata itìtcr Do.ir.innm Canem grandem de la 
Scala, & Cómmunta Veione , & Vincentie , Se alioseorum ftqua- 
te$ ex parte una, Se Commune, Se homincs Padué pafcifcemes pio 
fe, Se Commure Tar. li ipli Communi pllcuelit ex alieia . Et 
tliaum lìl, de cxpolitum Domino Fot., fit i'uis Cutiis per plurcs , 
Jr plutes bonbs, Se fapientes viros Civit. Ter , quod utile, de 
convenicns effet Communi, & hominibus Civitatis Tei. ratificare* 
ic approbarc pacem predilla™, fi placet dillis Curiis, quod pre- 
dila pioponaiut Confilio XL , Se fi dillo Confilio XI.. videbirut 
deinde Confilio CCC- , in quo dcccrnatur quid fit fiipcr predilli» 
utiJiu s fit agendum 

Fu ritntjfa di Ctnjiglh di XL. 


Nani. DCCLXXX1V. Anno ijiò. 7 . Gennaio a 

Ltlltr a dì Canili.* da Carràia ùngili di Tifati da Cdmfi S. Pii* 
tn alla COuunità di Trivigi Umtmandofi di dimmi 'parli frtfl 
mi (infoiti unir • i di Iti difilli. Ex RcgiltlO llttcìaium lite, 
in Cancelleria Communi* Tarvifii pag.ói. 

Nobilibus Se fapientibus viri» dominis Se amici» fui» eiriflìmis 
Tetro de Librane! Fotctlaii, Anciams Se fapientibus, Confilio Se 
Communi Civitatis Tarvifii Cuniza rcliHa qu. egiegli miliiis do- 
mini Tifonis de Campo S- Perii mater , Se nutnx Tifonis Novelli 
c;us fili), Se Gulielmus dilli domini Tifonis nepos cum omni fu» 
lecomendatione fe ipfos. Domlnaùonibus Se amicitlis vcftiis fe* 
eimus mamfeitum , quod quamquam fupei bonis , junbus, Se pofa 
feflionibus noftiis per vos fieni cum aliqua ratione forfah facete 
credidifiis, falle fuennr alique novitates, quas fi deo placCbit, Se 
jura fuadebunt , refoiniabitis in melius, cum vobis libuerit jufti- 

tia fuadente. Nolumus tamen , nec intendimus allus noltio» 

ullatenus ex aliqua controverfia ciigere centra vos , fed confiderai 
tis honoribus , Se beneficiis , que ipfa domus, Se predeccflòtes rea 
troallis temporibus receperunt, intendimus ab Omni bona fpe dii 
vobis nunquam difcedere, fed femper Veftfis benignis voluntatibus 
adhetere, Se Commune Tarvifii tanquam nolitum corpus fupplici- 
bus devotionibus Se fubìcllionibus contemplati . Et idcitco quafdam 
reprefaleas plus de quortimdam amicorum domus confilio, quarti 
de noftro contri velìrum Commune conceflas locurb ha bere nolu- 
mus contra vos, fed ftante» priHinis noitris )n ribus, que fatisno- 
bis fufficere credimus , tenore prefentts omnimode renuncianiuS 
eifdem , nolentes eis uti ili quantumwos tangunr, fed Vos & vea 
flrates ab eis effe totaliter liberatos, nos quoque, Se jura nolìra , Se 
devotiflìmos filios dille domus per patrem , leu avurri in bracKio- 
funi vettrorum protellionem dìmiffos attentilfimc commendamus • 
Data padne diè feptima menfis Januarii XIV. lndillione . 


Num. 
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Num. DCCLXXXV. Anno t)l{. io. Gcnnajo • 

Comande de'T tivtgiani a Gutce leni di rem par ir e d tv ani! ài Tedeftd pif 
dar pieggieria di luftedire i futi Caftelli per Trivigi, t ttnfe r.arli 
ad egni ricbiefta ; t d ntn la fiat e ufcire biade dà queliti àé dal 
fu» Centadt. Dalla Raccolta Scotti T V. p. ao*. 

No« Petrus de Librane* Toteftas Tarvifii ditelo Concivi rlofirtf 
Guecelloni de Camino falutem piofpeiim Se felicem. Voi tenore 
jprefentis rcquirimus , Se mindamus qtiafenus infra qtrinque dica 
poft ha rum preientationem pcrionaliter vel per Icgitimum Procu» 
Xatorcm coram nobis comoatere debeatis ad ficu litatem preftao- 
dam de cuttod'endo, Se falvando cali ri veflra ad honorem Se Ha. 
tum Communis TarviG' , & ipfa refignandum domino PoteHari, 
& Communi predillo , toties quoties a vobia rcqu.fitum fiierit f u |» 
pena, Se in penarti in Stanno Communis Tarvifii contenta , alio* 
quin quod juftum fuet t faciemus. Data Tarvifii in coltro com- 
muni Palatip die decimo menfis Januarit, XIV. fndft oms 
elitre due Jttt» le ft’jfo f itene delle ftrjfe li ire ve ne ftne a e. 
S7- j8. del'» ft’jfo hiri di lettor' , e la J randa antera tiepide la 
ficurtà di mn la fiere ufeire tilde da' Caftehì, *' Centadt . 


Num. DCCLXXX VI. Anno ijtf. ts, Genna/o « 

Jtegìjlr» degli Officiati difptft! dalla Comunità di Trivigi ne’ vii} 
Caftelli fogge t ti al Territene . Ex Cancellarla 
Communi* Tarvifii. 

Rodului live oflìcialium Cronica y qui forte pervarerunr, & de- 
putati fuerunt ad officia Communis Tarvifii irifiafcrrpra rribu* 
rnenfibus fururis infraferipris duraturi;, videbeet Febtuarii, Mar- 
cii, Se Aprllis, fub regimine nobiHs Se potenfis miltris domini 
Peni de la 3ranca de Aogubio Civiratis & difiriltus Tarvifii h 0 . 
norandt Poteliatis in anno domini MCCCXVI- Indift. XIV. die 
XVI Januarii in publico & generali arengo in loco confueto Fa* 
Jatit Communis Tarvifii coram prudenre & fapicnti viro domino 
Alberrino de CarOviaco de Parma Judice Se aiTefiore Se Vicario 
fupradiAi domini Poreftatis ad fonum Campanarum, ut mori; eli 
Se folemnitcr congregato , prout ihferios funt notati, videlirer 
Confale; Caftrifranchi & Capitane! Caftrorum, Se aliorum lo- 
eorum diftriftu* Tarvifii duraturi prò fex rnenfibus infrafrripr i» 
proxime fui'fequentibus incepturis a die, qua ipfi Confules Si 
Capitanai di&a fua officia inreperint. 

Coofules in Cadrò franeho prò Communi Tarvifii 

D. Tifo de Arpo. D Pèpulus de Ainardis. 

Capitane! de Mefite \ 

Jacobus Pauli de Andrighefis . Bonacurfius dt li Rocha * 
Capitarci Vidorì 

Albertus de Cufignana} loco ejus Petrus de Millemaichis» 
Capitane] Solici 

MXrcus de Pupo, 

Capi* 
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Capitaneus Romani 

Petrus della Monta, loco ejtts domiuus Baufella de CaGgnana. 
capitana Cornude 

Azolinus Bunifacti domini Bar. , loco ejus CulToiinua de 
Stxafìo. 

Nicolaus de Franchis 

Capitana Montisbellune 

Dominus Comes de Buinifla; loco ejus dominai Albertus de 
Reprando , rum d'ttus dominai Comes Gc quinquagenaria* , pto- 
cepto domini Vicarii • 

Dominai Gabriel de Arpo. 

Capitana Clufe de Quero 

Dominai BonarurGus de Refio* Jacobus Joannis . 

Capitaneus Roche de Ceneta 

Manfrcdus de l/rbino. 

Capitanei de Brayda, five de Alyllo 

Dominus Bonaldus de Calvello ; loco ejns Rubeus de .m..h«...h 

HenGdiGus Joannis « 

Capitaneus de Seravallo 

Albertus de Gaulcllo: loco ejus de ipfius voluntare Ruftigel- 
lus notarius de Ceneta , fic confanguineus predirti domini Potè» 
ftatis . 

Capitane' Opitergii 

Rufignolus Salar loco ejus Marcus q. Fiorii de t*s»aisH 
Capitaneus Ponris P avis 

Zaninus de Rolando; loto ejus Marcus de Rolando ejus fra» 
ter , e;us voluntate, loco ditti Marci Bonìfaciu* de Car., qu. do- 
mini Alberti Vicarii domini Fotciiatis . 


Num. DCCLXXX VII* Anno * ji«. a. Marzo. 


Lette fa del Del • dì V'ait^id a Talkerte da Camicia Ceate di Ct 
neda, accintili lafcitffc (cerrete T acque Trinraveàba . Dalla 

Raccolta Scotti Tom. V. p. aij* 

Joannes 'operando Dei graria Venetiarum , Dalmarie , arque 
Chroat'e D i* , Dominus quarte patri* , fic dimidii rotius Imperi! 
Romanie, Egregio viro Tholberto de Camino Cornili Cenetenfi, 
lideli fuo diletto falutem , & fincere dileflionis aft Ann . Co r que- 

fli funr nobis fidclcs notiti, qui a noft'o Communi habent , 

& tenenr ad fittum aquas voratas Trincavcdha noftri dilltiftus, 
quod vos Claudi fecitiis quafdam buccas corfluen'es , & projirien- 
tes in aquis predirti. in diftorum nottrorum fiJelium, immoConi- 
munis noftri maniteftum prejudicium , & gravamen. De qua clau* 
futa merito perrurbantur. quoniam fciiis, quod p ridìe quando fui- 
fl-s Venetiis loquuri fuiilis nobifeum de fatto 'pfo , & nos vobis 
diztmus, quod nefeiebamus , quod eftet juris veftri lorus ipfe , 
imrao ctedebamus quod eflèt noftri Communis , & qued facere- 
mus videre jura noftri Communis , & vos vedrà fimiliter videre 
pofletis , & expettanribus nobis, ut negotium vidererur. claufu- 
ram predittam fieri mandaviftis. Qua re nobilita te m , & amicitiam 
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veftratn attente requirimui , & rogainus , quatenus vobis placeat 
j pjain claufuram tacete rcmovcri , fic ipfa a m mota , ti jus haberc 
in loco ipfo vos crediris, mirtatis ad nos aiiquam pcrionam, que 
prò parte vedrà nos inftroar de juribus ancu-clis , licer ctrdamu* 
quod iterare poflìmus de vobis , quod ctiam li juiis veltri fue- 
lit, complacebms Communi mitro , conlideiar.tes amornn gran- 
dem f quem ad vus habuimus , Se habemus. Veruni li d ita Clau- 
fura aminola non fuerir , non poflrinus cqianimirer roleiare , 
quin cani removeri rotaliler feceramus , fed quefumus, ut id de 
plano per vos fiat ad removendum omnem marettain queltionis , 
fu per quibus nobis , fi placet, pei laiorcm prefentis tefponderc 
Vtllltis . 

Data in noilro Ducali Pai. die I. Martii XIV. Ind. 


Num. DCCLXXXYIII. Anno «Ji«- a<f. Marzo. 


Dienti dii CwfigHi di Vedova di fi/pindirt II rdppnfiafl!i antri 

Trivigi fin » rii ptr vi* d' arbitri fi fiffi tintati di amputi li 
/riiifi victndtvtlii Dalla Raccolta Scotti Tom. V. pag. nj. 

Hoc eli exemplum irfrafetipti Inltrumenti cujus tener talis elt . 
MCCCXVI. Indictione XIV. die XXIV. Marni . In reformarione 
majons Concili! Civitatis Pad. ad fonum Campane more folito 
congregali fecundum formam Statutorum Communis Pad falto 
panno per providum , 4 c diferetum virum Dominum Berrolum 
de Fabiano Judicem, fic Viranum Domini Por Pad. ad buff fie 
ball, fecundum formam Itaiuiorum inter Confinario* qui in co 
fuerunt reperti per numeraiores ad hoc elcltns CXXXIX falla 
xacione per raciocinatores ad hoc deputatos, placuir omnibus ex- 
ceptis IX., quod de voluntate & confenfu omnium illorum ad 
quorum poltulanonein conccfle fune Repreflalee , & al oium o- 
ninium debentium aliquid a Communi Si fingularibus perfonis 
Civitatis Tar. , & Tarvilini d ili rillias repreflalee fint fufpenfe ad 
medium menfem Madii proxime venturum , & quod imciim per 
Comniunc Pad. de volunrate prediltorum ad ques fpcltat nego- 
tiuin prcdiltum elligantur duo arbitri , feu arbirranres, fic coni* 
munes amici , qui conveniant cum duobus aliis ell'gendis per 
Commune, fic homines Tar. , & mancane per XV. die* in Civitare 
Tad- , Si alios XV. dics in Civirate Tar., St fic fucce Ili ve fingulis 
XV. diebus examinent omnia fupradilta, fic ad roncordiam dedu- 
canr, ut omnis materia fcandali rollaiur tnter dieta Communi! , Se 
lìngularesperfonas, Se fi fuerint concordes , Si ipfas lites , Se contro- 
veifias rerminavetint, benequidem , fin autem, Rapreflalce concedo 
in eodem vigore permaneanr , 8e Dominus Fot. prefens , Si futuri 
ipfas exequatur ufque ad plenariam fic condignam fatisfalbionem 
omnium prediltorum , nec tollanrur , nec impediantur cxecuiiones 
predilte ullo modo per Dominos Por., Ancianos , defenfores . fic 
quindecim Galtaldiones , vcl peraliquos Officia Ics, nec fidantic fie- 
li poflìm , nec aliquid novi in ipfis repieflalcis , preter, conrra , 
rei ulna voluntaicm habentium repreflaleas predillas , fic aliorum 
quibus Commune Tal. vcl fingulares modo vel juie aliquo tene- 
xentut • 

Tinti VII. 1 Ego 
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Ego Barthoìomeus Sic. Fai. Not. condam Domini Gnidonis 
de Munte Sarco film» exiltens prò Communi Pad. in officio ad 
difeum lìgilli precida Judicia niajoii Conlilio precavi , icforma» 
vi. Se fciipli. 


Num. DCCLXXXIX. Anno ijiS. 15. Aprile. 

^dmlnfeerin efptfld d* Gì» farmi di Br Iledonne » nome del Ctmintfe 
a I Comune Mi Trinigli do cui Appnrifce /' origine dell t dif cordi» 
e guerre infetti pi >e deve. Dalle memoriedelB. Enrico di Mon* 
lìg. Canonico Avogaro pag. 5 9. 

In primis recomendat didatti dominum dillo domino Potefla* 
ti , Se domini: Ancianis . Se fuo Communi Terviiii tamquam bo- 
num Se fidelem Civetti ipfius Civrtaris, Se quod rnfendir elle toro 
tempore vite Tue, faìvis padis Se poiiis , quashaber ipfc dominus 
cam fuo Communi predico. 

Secundo, quod ipfc dominus petit, quod per didum fuum 
Commune nulla incanratio bar de mudi' Se daciis pertinentibus 
dido fuo Communi in fui' rommuniratibus . 

Tercio, quod ipfe mude Se dicia , fcilicer dacia ant qua eidem 
concedantur, ut dati Se concedi confueverant antequam dominus 
Rizardus, SeGerardus de Camini) condam e/us Clic) eflet Capitaneus 
Communis Tarvilii aliter porte Se palla inrrr partes predilla* inita 
non obfcrvarentur , quantum ciTet prO parte Communi! Ter- 
viiii . 

Quarto quod dillo* dominus exrufat dillo fuo Commani de co 
quod per Officiale* , Se fallores fuos de Bibano non fuir concef- 
fum, quod per preconem Communis Terv fii citarentur illi qui 
commiferant homicdium in diftridu de Bibano; quia proCcflum 
•rat conria malefallores prcd'llos per Gartaldiones Se Offirtales de 
Bibano fecundum jus Se confuerudinem haltenus obfervaiam. Un* 
de hoc fallo Commune Tetvriìi de talibus fc inrromittere non tc* 
ne tur. 

Quinto quod dillus dominus rogai Commune fuum , quod mu* 
da, que noviter videtur accipi in Coneclano per Jacobum Cava* 
rortarn, amplius non accipiatur fubiedis ipfius domini, rum per 
hoc videatur , quod per Commune Terv'fìi porte frangantur con* 
tra ipfum dominum. Se quod talis muda, vel aliqua nunquam 
fuit arcepta fnbdiris fuis . 

Sexto quod d'Aus dominus rogar, quod fiUus Se redditus fu* 
bicllorum fuorum libere portici conduci ad domos ipforum fine 
alicujus requilìrione per dirtrillum Tetvifii, cum ipfe dominus li- 
bere conredat omnibus lubjrllis Communis Terviiii conducete 
fuos affiUus, Se redditus quo volunt , qui funt fub ejus dominio, 
fine ipfius vel altcrius fui miniftialis requifitione . 
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Num. DCCXC. Anno tjrd. ìi. Maggio. 

lAllt qual amhafciata li dii nifi di Mirilo figuiVti fu ftabiliì 
II mi magghr Configli! , chi fi nfpmdeff'i cui . 

Tratta onde la succedente. 

Super anibaxata domini Gueeellonis de Caminòifuper primo 
Capitulo continente de reromendatione , quòd rìfpondeatur cu- 
iialitcr & benigne , quod ipfam rrcomendaiidriem gratulariter & 
benigne acceptat Connotine Tervifii. 

Super fecondo, t'eicio , Se quinto Capituiis continentibuj de 
daciis 1 £c mudis providefìt , quod rcfporidearur ipfi domino G. , 
quod in iis digiuni Cdmmune eideirl dominò G. tacere intendit , 
lìcut tacére confuevit , flc tacer et cuicomque alteri tuo naro ei- 
Vi , nec invenit Córrimune Tervilii aliquas poftas fupèr hoc Io* 
quentes : fed fi ipfe dominus G. habet àliquam poli a m fupcr hoc 
loquéntem, eam Communi Tétvifii mitrai, quiapaiatum eli Coiti* 
inune Tervilii eam obfervar'é , & gene’ralirer omnes àlias poitas. 
Et quod fcilifcet polle libi ferventur per ipfum dominutn Guecel- 
loocm. 

Super quarto Capirulo continente de fatto Bibani, provident 
quod rcfpondearur , quod intentio Còmmunis Tervilii eli pròcede- 
se in negocio ditti h omicidi i ; fed fi diélus dominus G- haber ali* 
quam polìam , vel aliqua alia fura facientia prò eo , ea ollendat 
modo debito Communi Tervilii parato ipfa iti òmnibus obfer* 
vare. ... 

Super fexto .Capitolo continenti de affitlibus , provident quod 
refpondeatur ipfi domino G- > quòd paiatus eli dominus Fotellas 
tacere iptì tair.quam tuo caro civi quidquid graciofe & honeiìe 
poterit in predittis, (ecundum quod fatiti facete confuevit fic fa* 
fceret aliis Civibus Tervilii ; 


Num. DCCXCI. Anno Ijid. *. Giugno a 


Luterà dii ViTcmi di Filtri a P litri di Bindférii Capitanili In 
Qnin chiamandoli 4 Filtri cm tutti i futi armati per /cacciar 
Guidili da Camini ivi giunti (in poca ginn. Da una lettera di 
Monfig. Canonico Avogaro nel T. J tf. N.R. d‘ òpufcoli pag. 75. 

Difcretis & fapientibus viris amicis precipuis; Nobili viro do» 
inino Petto de Bonaparte Feltri Pótellati nec non Capiraneò in 
Querò prò Communi Tarvifii Frater Alexander miteratione divina 
Teliti & Belluni Epifcopus & Comes, nec non Anthonius de Ro- 
vàrio falutem ad vota* Vobis per prefenies notificamus , quod do» 
minus G. de Camino eli in Feltre rum XL equis, & paucis pe» 
ditibus male armàtis , & non haber bonam gemem (reumi und< 
lì intenditis nòs fuccurrere prò firmo fi habetis CCC. pedi- 
tes & LX. equosj fccure poteilis cquirare ad nòs ì quia tenemus 
fcaflxum, de habemus bene C. honiinés bene armatot. ita quod 
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bere lereraus Caflrum, ur.de feftinetis . Ego Anthonius fum in 
C altro cifri! domino Epifcapo. Dat. Feltri die Vili. Junii X11H. 

Indirti. 


Num. DCCXC1I. Anno ijns. »o. Giugno. 

Trovvedinotnti p’efi da' Trlvtgiani in favore dii Vofrovo di Filtri > 
dipo che Guatili da. Cantina prefe feltra. Dalle Memorie del 
B- Enrico di Monlig. Avogaro pag. s 2 . 

• 1 

Quod per Commune Tarvifii, Se ejus expenCs accipianrur, & 
habeanrur quinquag'nta bakflraiii co predo, quo melius prò Com- 
muni potei ir convenir!, qnibus fiat folurio XV. dierum , qui mil« 
tanni r per dominum Poreltaiem , & Commune Tarvifii , Quexum, 
obedituri domino Federico militi, & Socio dirti domini Potefla* 
tis, Se domino Peno de Bonaparte , ae Guibelmo de Volnico , Se 
(ecuturi eoa Se ituri in reivitium, & fublidium domini Epifcepi 
Fclticnfis, fecundum quod cifdem injunrtuin fuerir per cofJem 
pio honore,Sc conici varione lìatus Communi* Tarvifii in djftrb- 
rtu Felici ice. Item .... quod piopooatur Confilio CCC , quod 
illa quanntas peduum de melioribns alias elerta ad fummam duo- 
rum miMiuro pedirum elerta Se polirà in plebibus & regulis diftti- 
rtus Tarvifii cum ba lift rs , lanceis , Se alits annis Gbi impofitio a., 
lias per Commune Tarvifii mirrante Querum in fublidium dirti 
domini Epifeopi obedituri prcdirtis domino Federico, Ferro , 5t 
Guilielmo , Se sturi modo predirto. 


Num. DCCXC1I . Anno i jiS. i j. Giugno . 

Lotterà dal Conti di Gerirla a'Trivigiani fptdendo ^Ambafeietoti ai 
ajf par favorire il Camìntfa ■ Dalle Memorie del B. Enrica 
di Mnnfig. Avogaio pag. 6j. 

Viris providis Se diferetis do nino Poreltari , Ancianis , Con* 

fulibus . Confilio & Commini de Tervifio amici* fuis Karffimis 
Hcnricus Comes Goricie Se Tirollis, Aquilegicnfis Ecclelie , Se 
terre Forojulii Caperaneus generali* falutem , & fincere dilertionis 
aftertum ■ De novitate que orca eli inrer dominum Epifcopum 
Feltrenfcm, Se magnifìcum virum dominum G de Camino ainrm 
rofirum dilertum , noveriris nos penitus ig noi alfe , nifi quanrum 
per lincia:' fuas didicimus in hoe farto. Recepimus etiam litteras 
per vos domino G. predirto affini noftro deltinatas , in quibus vi* 
detur apparere, quod vos prefumere nobis intenditi de negocio 
domini Epifeopi antedirtt , cee ipfum rclinquere poffitis ullo mo- 
do , quod nobn. extraneum aliquanrulum viderur, confiderantes 
quod ea que affinis nolier dominus G. fecit , non fecit proprio 
moru , fed ex ’ndurtu amiconi m fuorum de Civitate Feltri. Ea 
proprer amicinam veltram aftertione , qua poflumus requirimus, 
Se ortamur , quatenus ab ejufmodi propolito «filiere veliris, non 
impediente* affinerei noli rum in agendis fuis , nolins precibus Se 
amore , prctendentes cciam qualitcr domicus Gcraidu» > Se domi- 
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fitti Ritarditi pie memorie, qui predece (lo rei dirti ddrhini U. »f- 
firn's nollri fuerunt, hibuerunr Capiraneatum , Se rcxenint tetiam 
feltri, & ipfum regimen ad dirtum domìnum Gue. de jure di- 
gnofeirur pertinere. Nos vero Se dtrtus dominus G affinis nofter 
credimus, Se valemus vos tanris obfequiis honorare, Se li vobi* 
accepta forenr , Cervina exhibere, firn* Epilcopus Felirenfis antc- 
dirtus. Infuper fuper premiffa, Se allis que vobis laror piefentinm 
ex patte noltra oretenus cxplicabit, tamquarti nobis fidem credu- 
lam adh ; bcre velitis . Data Goticie die X 1 1 1 intrame Jttnio . 

L' iftru\iont poi digli ^imbofeiàdori tra di (JuejÌA coKtintm^A . 

Hoc cft forma ambaxare , qtiam deber facere ex patte magnifici 
Viri domini H preclari Comiris Goricie Sic- per nobilem virum 
dominum Federicum de Herbenftagno Marefchalcum , Se triliteta 
dirti domini Comitis Goricie, & Inchiltnn dirti domini Comitis 
familiarem nobilibus viiis domino Poteliaii, Ancianis , Confult- 
bus , Confilio, & Communi Civitatis Tarvifii . In primis premis- 
(i debita Se congrua fallire eis exponant, quod ad dirti domini 
Comitis noper dèvenir auditum in FcltfCnfi Epifcopatu quafdatn 
effe novitates: v delicet quod Feltrenfes unanimiter fratrem Se r'o- 
gnatum fuuin Kariflìmum dominum G> de Camino in fuutn eie* 
gerunt dominum & Capetaneum gencralrm, de quo , fi ita eft , 
Tarvifini letare debent., Se unanimiter gratulati , quia eoium eft 
fidelis concivis , Se Karus, ac eciam alia racione ; quia nullam 
credit habete Tarvifinos in dirto Epifcopatu Felttenfi jurisdiftio- 
rtem . Unde fi dirtis Tarvifinis ptedirtum difplicet, quod non cre- 
dit, habercnt oblicum . Rogans eofdem , quod non eis predirta 
difpliceanr , fclturos quod adeo Se in tanto eil eidem domjno Gue- 
celoni affini tate conjunftus , quod prò eo poneret corpus”, Se ani- 
mato , non dercl|nquens eum ufquc ad mortem fuam, filit. Se 
omnium eum diligentium. 


Num. DCCXCIV. Anno rji«. dopo i tj. Giugno. 

iìifpofté dal a de Triv igieni aUa lettere, e eli* ^Ambefcerie del 
Conte di Gerita fpeditA Ad ejjì in ] Avere del Cemintfe. Dalle 
Memorie del B, Enrico di Moniìg. Avogaro p. £4. 


Ad primato partem iitterarum 8c ambaìtate falutacionem ron- 
tinertem refpondearur quod ipfe faluraciones per dominum 

Toteftatem , Ancianos , Conftri.es , Se Commune Tarvifii accepran- 
tur benigne, tamquam veri falutacionis amici, cui ialuracionum 
aurtor falutes confidar peroptaras . 

Ad fccundam vero partem Iitterarum predirtarum continentem 
dirtum dominum Comitem penitus igroraffe de novitate orta in- 
,ter dominum Epifcopum Feltrenfem, Se dominum Guecelonetn 
de Camino ptoviderunt quod tefpondeatur , quod Tarvifini hoc 
iirmiter credunt cognofcentes diftum dominum Coiniteto tante no* 
biliratis, Se bone confcientie , quod huic novitati nullatenus con- 
fen riffet , nec confentiret aliquibus artibus deviantibus a tramite 
xarionis . 

Ad torcia m partem ipfaium Iitterarum cnminemem ipfum do- 
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minuni Comitem recepirti: Intera* per Commuti! Ter. domino 
GueceMoni de Camino miflas , .providerunt quod refpondearur ei. 
dem domino Corniti , quod (tamia Communi! TarviGi , & Refor* 
roariones dant cerram formami & contment certas penai, quibus 
puniendi funt fnbiefti, Cive* , & d'ftruftuales Communis Teivifii 
eunte. cinti arm^s in aliquo Cuarnimcnto in diftriftu , vcl extra 
diftri&um Tervifji abfque lirentia domini Poteftaris ; onde cum 
dominus G- de Camino, & multi ahi qui fecum fucmnt.Gnt 
Cives & dtftriflualcs d'&i Communis; ideo mifit domino G luo 
Civi fuanq ambaxatam pred'étam Conimune Tarvilii, ac eciam re* 
qoiGtum a domino Epifropo felrtenrt Cive fuo , & a domino 
Tetro de Bonaparte FeltrenG Poreftate , quibus domino Epifropo & 
Petto Civibus Tarvifinis Potcllas TarviGi tenetur, ficut & ipii 
Comttfune TaiviGi tencntur vinculo jutamenti . Propter quod eia 
dem domino Corniti ipfa ambaxata npn debet extranca aliquatc» 
pus apparerei 

Ad quartam vero partem ipfarum linerarum continertem, quod 
jpfc dominus Comes requirir , ut Commune TarviGi abltinere ve* 
]it a fuo propoGto fuis p'ecibus ir amore, providenc quod ref- 
pondeatur eidem , quod Commune TarviGi faceiet prò eo omnia, 
ramquam prò caro amico ; fet io hoc negocio nec fuii, ncc eft , 
nec elle intendit in aliquo malo propoGto contra dominum Gue* 
celloncm, nec aliqurm alluni civem fuutri , fet pucius intendit 
ipfum in omnibus paternaliter regere, 5c fovcre ferundum formam 
jutis ir flatutorum Communis TarviGi , que fervale dominus Po* 
(cftas eft alt rieftus vinculo juramenrj ■ 

Ad quintam & ultimam pattern ipfarum litteraium con rinentem 
quod ipG dominus Comes Goricic, & G. de Camino poflunt 
Commune TaiviGi tantis obfequiis honorare, & eidem Communi 
tanta fervicia exbtbere, Grut dominus feltrenlis Epifcopus ante- 
didtus , providerunt ut refpondeatur , quod hoc indubitanter co* 
gnofeit Commune TarviGi, ir ipforum fervida peteret & accepta* 
ret in omn'bus <jue ad ipGus Communis, & iplorura bcncplaci* 
rum cederent partrer ir honorem. 

Cerne ruttavi a in qui/to fatti principalmente inttrrjfe aveva il 
Yefcev e di Felfre , citi lui fatiifatte, fu agevole al Caminrfe di 
acquetar! i Trevigiani , end' eglino agli amhafciadori di Padova 
n*ri a Trivigi pir comporr! quelli d trinici tifpefire «' ao. d‘ *4* 
ffi’ che inter dominum Poteftatem , Ancianos, Confules, ConG* 
lium, & Commune Civitatis TarviGi, 8c Civem fuum dominum 
Guecellonem de Camino, ac Communia fupradi&a Feltri & Bel* 
juni eft omoimoda pax fic concordi*, la quale nendimtn * fi mefiti 
4 * 11 ' effetti thè fu file appartano 
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Num. DCCXCV. Anno rjrS. ij. Giugno. 

^tmbafetria fpodita a’ Trevigiani dal Todrfià di Belluno con sltti 
ftlluntfi t Ftltrt /1 M nomo del Vofcovo sAltffondro t di Gutctll a 
d» Camma . Dille Memorie del B. Enrico di Monfig. Avcga- 
io pag. tfa. 

In primis quidem debita falutatione , & reromendatione preraif- 
iì 5 ex parte prediflorum dicant & exponant ; quod ad poltulatio- 
netti Se requihtioncm malori: partis nobilium Virorum de Feltre 
amicorum difti domini Guecellonis de Camino ipfe dominus G- 
de Camino die martis ptoxime tranfa&o venit_ in civitatein Fel- 
tri , & ibidem exiltendo per Commune & hotnines de Feltro ron- 
ilitutus fu't eorum Capitaneus co modo Se forma, q.i'bit: fuerae 
«ondam dominus Geiardui e|us pater , leu condam domirus Ri- 
zardus ejus frater , & fcntiem prclatus dominai EpUcopu volun- 
taiem prediftorum tiominum , Se Communis de Feltro tn hac par- 
te, ipfum dominum G de Camino tn Capitancum Feltri, ptout 
conliitutus fuerar, coniirmavit , ac edam quod ipli donilnui Epif- 
copus. Si dominus G & h.iminet de Feltro , Se Belluno funt in 
vera Se bona conroidia , dilezione mutua , arque pare . 

Item quod certificcnt, Se rertos reddant dominum Poteftatem , 
Anelano:, Confule: , 8c Commune Taiv'fii , quod non imendant 
modo aliquo , ner prefumant , quod id quod adum extltir in pre- 
dirti: , fuer't tralUtum , ncque aftum in aliquod dapnum, preju- 
dicium , nec detrimenrum ptediftorum Communis, ner hominum 
Terviiìi. ltnmo aftum eli & fuir ad fìarum Se ronfervationem 
plenam locius partis Guelfe , ac edam quod predirti dominus E- 
pifeopus Se G- de Camino, Se homines, & Communia diftarutn 
Civitatum Feltri Se Belluni funt Se femper effe intendunt veri a- 
matotc: , benevolente:, amici , & fetvitotes Communis er homi- 
num Civitatis Tervifii , Se tocius ejus diftriltus. 

Item quod excufare debeant prediftum dominum G- de Ca- 
mino fuper mandato faftn eidem ex parte domini Poteliaris, Se 
Communis Terviiìi, quod ipfc dominus G. datu: eli plenarie obe- 
dire mandati: domini Poteflatis , Se fui Communis Terviiìi , Se in 
co quod venir, Se ftetit in Civitate Feltri, fuit de requificione , Se 
voluntate hominum de Felrie, Se inde ipfum difeedere non per- 
miferunt prò meliori eorumdem . 


Num. DCCXCVI. Anno rjiff. 4. Luglio. 

Coufulta de' Trevigiani corno fi dovtffo far citart Guocollont daCa « 
mino fa. di Conoda denunciato fecretamonte por un omicidio • 
Dalla Raccolta Scoti T. V. p. 118. 

Die quarto Julii Sic. Item quid iìt fteiendum fuper eo quod 
cum quoddam malcfirium , ftve homiridlum dteatur effe commi!- 
fum. Se perpetratum in Valle Mareni, vidrlicet in Villa Todene. 
Et cum queoam cedila fuerit polita in caflicula polita in Palatio 
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minori Communi: Tarvifii contra dominum Guecellonem de Ca- 
mino, ncque reperiuntur aliqui prerones Communis Tarvifii, qui 
velmr, nec audearu ire ad cirandum diclino dominum Guecello- 
ncm , Se digiuni maìeia&crcm , qui dillum maltficium , & homi- 
Cidiurn commifit in Valle Maieni propter meium dilli domini 
Gueeellonis , Se ejus Gaflaldionum , five faUoium , quo modo S<| 
forma dcbeant citati , Se rcquiri prediUus dominus Gueccllo , 3c 
Jiomrrida, feu nialef.ltor , qui dicitux digiuni homicrd um, feti 
malcficium perpetrile. 

Fu rimrffa al Configlio di XL . , » da qurfio furono fofpefe la 
citazioni fina che fi vcdtjftro gii accordati tra Trivigi , t li Tu» 
mino fi . 


DCCXCVII. Anno ijts. tf. Luglio.. 

Jdfolutjono de' Trivialoni di /fedir ambafciatori a Filtro por indo • 
lentie di Guglielmo d' Omgo danneggialo da' Foltrini . Dalla Rac- 
colta Scotti T. V.p. 219 . 

Sexto intrante Julio Scc. 

Item fuper infiafcripta petitione , cnjus tenor talis eft . Vobis 
Domino Ftancifro de Mezorillanis Civit. Tar. boro. Pot., ve- 
dlrtfque Curiis Antiarorum, Se Confulum fuplicat exponendo Do- 
ininus Guilielmus de Volnico , quod de menfe Junii proximc pre- 
teriti homines de Feltro tempote novitatis , que nuper contigie 
in didla Civitate dum ipfe Dominus Guilielmus efler in Quero 
de mandato Domini Pot , Se Communis Tar. depredati foerunt, 
& vias conduxcrunt CCCCC. bdìias inter agnos , & pecudcs , Se 
circa fexcenras libras Cafei, Se etiam derobaverunt , Se vulnerave- 
xunt Paflores ibi exillentes ibidem ad cuflodiam dilla rum belila — 
rum, Se aliarum que ibi erant. Se predilla falla fuerunt in ifionte 
qui appellami Foikmegna fpeftantcm ad ipfum Dominum Gui- 
lielmum . Propter que fuplicat idem Dominus Guilielmus per 
vos , Se Confilium XL , Se CCC. ptovideri debere adverfus di- 
dlos Commune, Se homincs de Feltro , fecundum quod melius vo- 
bis videbitur convenire • 

Fu rimeffa al C la figlio di XL- poi a quello dì CCC. 

Die Mercurii VII- intrante Julio. 

Confilio CCC. Super fallo dille petitionis Domini Guilielmi de 
Volnico confuluit quod ad expenfas Communis Tar. mittatur Fel- 
trum unus Ambaxator ad referendum Domino Guecelloni de Ca- 
mino Cap. dille Civit. Felt , Se Poteftari, 8e Communi, Se ho- 
minibus Feltri , ex parte Dominorum Pot , Antianorum , 8e Con- 
fulum . Confilli, Se Communis Tar. ambaxaram, que fibi erit 
commifla per dillum Dominum Pot Tar , Se ejus cuiiam Antta- 
norum, Se Confulum. Quod Confilium polito partito per diUum 
Dominum Fot- ad bux. Se ball. ; propofira negativa , Se perlcltis 
llarutis tangentibus ptopoilam , firmatum fuir per CXC1V. Con- 
filiarios concorde' , XXII. exiitenttbus in comratium , fecundum 
quod confuluit dillus Artianus 

C arte 6. tergo XIV. Luglio trovo deflinati due por procurar , eie 
/•fiero lovato corto rappreffaglio da' lodo vani conctjft contro T rivigi. 

Num, 
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Nani. DCCXCV11I . Anno »ji«. 7. Luglio. 

JSItt^ian fétta da' Tr ivigiani dì par/ane cht aceampagnaj/era il P $ * 
di fi a a Catulliana. Dalla Raccolta Scolti T. V. pag. aax. 

Die feptimo Julii &c- Item indiala Curia , farto diligerti feru- 
tinio, elerti fuerunt infrafcripti per Conliliarios ipfius Curie ad 
fociandum dirtum dominum Foteftarem ad eundum Concclanum 
fecundum formam dirte Reformationis • Dominus Borapaiius do* 
min’ Dalmedele, Joannes de Afylo roraiius Antiani Communi* 
Tarvifii, Dominus A Idrevandinus de Bcraldis, dominus Auliverius 
de Robegaro Confules dirti Communis , Dominus Scravallus de 
Camino . Petrus BeneJirtus notarius Supragaflaldiones , Dominus 
Rambaldus Comes, dominus Antonius de Rovello, dominus Mar* 
cus Gajotus, Dctemarius Campfor. 


Num. DCCXC 1 X. Anno ijiS. 19. Luglio . 

Trattata per ajftrurar in Trevigi i mtreadanii di Cima , a patta 
can Vincaia coatta i /unitivi can tabe altrui . Dalla Raccolta 
Scotti T. V. pag. aaa. 

Confilio CCC. Ac. Item quid facete habeat, & quid facienduin 
fìt fu per infrafcripta provinone, Se refponfione fienda ad litteras 
ani (las per Mercatores Civitatis Cumane , cujus provifionis , Se 
icfponiionis talis eli : Sapientes elerti fuper refponlionb facienda 
■ d litteras miflas per Mercatores Civit. Cumane concorditer prò. 
videnr , quod fiat refponfio in hac forma; Viris honorabilibus , Se 
difereris Donrims Henrico Guitto, & Romerio de Laponte Con- 
fulibus , Confilio , & forietati mercatorum Civi. Cumane amicis 
carilfimis Ftanctfcus de Mezovilanis de Bononia Por., Antiani, 
Confules , Confiliurti , & Commune Civit. Tar. falutem vorivis 
furceflìbus affiuentem . Circumfperte probità tis veftre litteras grato 
Irncciitatis affeftu rerepimus , quarum tenore, adhibita deiibera- 
tione f plenius intelletto , fic ad contenta in eis vobis tenore pre* 
fentium refpondemus. Nam intet nos, Se Veretos vicinos noliros 
cxtanr quedam parti communiter hinc inde contrarta per triennii 
fparium XXV. die proxime venturi Menfis Madii fiendum folumo* 
do duratura, quorum partorum atticulum, qui tangit per vos pò* 
ftulatum negorium, vobis mittimus piefentibus interclufum , ut, 
fuper ipfo (ecuritari veftre poflìris viri liter providere. Verumtamen 
nos converfationcm vefttam laudabilem finceris affertibus ampie* 
rtentes dirtorum partorum fpatio confumato vobis , fic vefttum fin» 
gulis in perfonis, & rebus, ut nobis ipfis fecurìtatis beneficium 
ex nunc, prout ex ture libetaliter impartimur. Credentes, falvo 
veftro Confilio faniori, quod ex fociis veftris, qui in CivitateVe- 
netiarum moram minime conrraxerunr , poftìnt in Civitate noftra 
cum fuis merciir.oniis fecure, partis non obfianribus , converfari. 
Sed ut prefens negotium, fic ante, & poft partorum predirtorutn 
tettniouin metnoratum cum debita cextitudine , ac fecuritate , o- 
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mnibus dubiis referatis, deo favente proredat, potetti», fi plactt, 
ad nos proti r , 6( quando /obi. vidcbitur desinare duos rx vobis 
rotius univerlit itts confcos volun atis, habentes mandatum nobif. 
cum ronferendi. contraftandi fupra premi flit > que ad fecutita* 
tem noltram, & utiliratem omimnodam valeant ledundar* . Qui 
veltri nos invemenr fupra honeltis requificiombus veltri* lavora bi- 
Ics , ac benigno.. Cu.n alias firma'um fuerir per Confilium CCC. , 
quod ditti provifio reducatur , &( proponatur ad prefens Confi* 
lìum CCC. 

Articulus paftorum qui rangit dittum negotium talis eft. Irem 
fi al'quis de Civitaie vel diflnftu Veneiiaium ad Civit. , vel di- 
(trittum Tarv’fii . vel fi ahquts de Civit. vel d'ttrittus Tar. ad Ci* 
vitarem vel diftrittum Veneriarum culti rebus alicnis per funum 
vel rapinarti, vel robariam fu br ratti. , vel aliter in prejudiclum 
credirorum rransfugerit , tenearur Dominus pux illum qui fic fu* 
gerit de Civitare. vel diftrittu Tar. cum rebus ablatis detincri fa- 
cere ad requifitionem Domini Pot Tar., Se nuncils ipfius Domi- 
ni Fot. confignari infra III. diem , fatta requiiirione • Et Domi- 
nus Pot. Tar' illum qui fic fugerit de Ci vitate, vel diftrittu Ve. 
neriarum infr^ tertium diein , fafta requifitione , cum rebus abla- 
tis derineri facere ad requifiiionem Dorami Ducis , & ipfiusNun- 
ciis aflìgnari facere , ufque in dtftrttum Veneriarum . Et e con- 
vetfo per Dominum Ducem ufque in diftrittum Tar. Et nibilomi- 
nus etiam totum quod poitea reperietur afportatutn fimiliter fatta 
jequifitione infra tettium diem confignetur » 

Fu rimeff *• 


Nutu. DCCC. Anno rjr«. *». Luglio. 

Cnfult* di' TrivigUni fipr* «na tit*i.<tui flit* f*n d*’ Vinti in 
Trivi?’ > « fipr* *tn riudig.il rii in Mi fin . Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p.aaj. 

Die XXI- Julii See. ltem quid faciendura fit fuper ditta propo- 
fita fuper fatto citationis, que dicitur effe fitta in Civitate Taf 
vifii per preconem Communis Venetiarum . Et fuper fatto quo- 
rundam Jtidicum Se Officialium Communis Venetiarum , qui di* 
cuntur veniffe in Tetra de Meftre ad reddendum jus inter unum 
corum Civem, & habiratorem Venetiarum, flc quemdam almi» 
Civem Veneriarum confinatum per Commune Venetiarum Cum 
alias reformarum fuerit per Curiam domini Potcflatis, Antiano- 
rum, Se Confulum, quod ditte petitiones , Se ptopofta proponan* 
tur , & reducantur ad ptefens Confilium XL. 

Fu rimijfa *1 enfigli» di CCC. , • d* qui fit fu finitili!* Tilt» 

*.;•»( di XIV • Seni t ,T virfun ftpr* qui fi* m*ttri* . 
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Nudi. DCCCI- Anno iji«. a«. Luglio . 


17 » 


Dililinìjeni dii Confici ;« di Trlvigi fopr » li ftnd* dii Cimi* di 
£>u*ri, dividiti ntlle ut V'tì à t Filtri J « Jipn pii itti giudi* 
tritìi i finitili in Mefite t Trivigi d «’ Venni , Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p. **(• 


Die XXVI. Julii Sec. 

Conlilio XL. Irem quid fi cere habeat , Se quid faciendum fit 
fuper eo quod cum proptet noyitatcs nuper cxottas in patitomi 
Feltri Tuie devaftata via Canali: de Quero , ita quod plaultra non 
politine ire, nec Saumerii cum mercationibu: propter quod muda» 
rii dicunt fe enormiter lefos , Se dammficatos, & quotidle fubiii» 
nent illud idem, ex quo etiam imminet pcriculum , Se damnum 
Communi Tar. Et etiam cum Capitanci dirte Clufe dicart quod 
non audent , nec poftunt permittere aliqua virtuali! portati pet 
dirtam Cu fa in tuli eis (ìt declaiaturti , que virtuali! pofiun por- 
tati, vel que debeant prohibeti , propterea dicane mudarii quod 
dammi in patiuntur contra fua parta. 

fu p*rc : i decretiti «'*7. di Lugli* di eleggere di fipilnti . 

Die Veneri: penultimo Julii. 

Confilio CCC lrem quid facere habeat, Se quid facietidum fit 
fuper inftafcnpta provilione, cujus tenor talis eli. Hec eli que- 
dam provilio tart» per certo: Capiente: elertos lecundum formatti 
reformationi: Confitti CCC. ad providenduin fuper farto vie Ca» 
nalis de Quero, Se virtuatium , que debent pollati , Se que de» 
beni prohtberi ne portentur per dirtum Canale. Providerunt dirti 
fapicnte: unanitnitcr , Se concorditer nemine d'fctepante. In pii- 
mi: videlicet , quod via Canali: Queii in loco qui d'ctrur la Muf- 
fa aptetur, Se aperiatur in tantum quod plaultra honerata return. 
Se mcrcimomorum polfint comode tianfire per dirtum locum tatti 
|n eundo, quatti in rqdrundo. 

Item quod fìant fotti licic in dirto loco in provilioce Domini 
Fot. , Se eju: curie prò defenlionc , Se cultodia plcb.s Queii , Se 
ad prohibendum, ne aliquid portemi per d’rt»m locum tonila 
formam liaiutorum , Se icfvrmationum Communi: Tar. 

Item quod parta contenta in inlirumemo affirtacionis mudo 
debeant obfervari pel Commur.’e Tar. Mudariis Communi: Tar. ut 
confu et um eli . 

Item quod modo aliquo, vel ingenio infraferipta virtualia non 
polfint portar!, vel conduci per dirtara Clufam , nec allundc , vi» 
delicer bladum , cujufcumque generi: lit , Legumen , Farina, 
Vinum tetiarum , nec Care: live noftiane , nec Cali iato m noftra- 
num , vel beftie ad faciendum Carne:: falvo quod Dominus Pot. 
de volunrate duarum partium fue curie Antianorum , Se Confu- 
lum polfit facere gratiam de prcdifl': femel in die ulque ad fura- 
mam centum fold-den. par., Se non ultra. Et fi fiere» contra pie» 
di&am formam quod ni! valeat , nec teneat , Statuto , vel r^tor- 
matione aliqua in contraiium non obliarne. 

]tcm ptopofuit dirtus Dominut Tot. Se petiit fibi Confilium exi- 
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beri quid facete habeat , Se quid facìendum fit fupet infrafeìpti 
provilìone cujus tener ralis elt . In nomine Dei eterni amen. Hec 
eli quedam pro.vido fatta pei certos flpientei elettos per Curiani 
Domini Por. ad providerdura una cum Domino Zambono de Mat- 
tarcllis, quid agendum fir de eo , quod relatum eft fpfi Domi rio 
Por. quoidam Judices, 8t Offiriales Communis Vencriarum , ve* 
fiifle juxra terram de Mettte , & jus reddifl'e in diftrittn Ter. in- 
ttr unnm habitatorem , & Civcm Ver.ctiarum , & queir dam alium 
Civem Venet confinaturn per Commure Venet arum . Nec non 
quofdam Judices, Se Officiales Civit. ipfius fecifle citati in Civit. 
Tar. quemdam Marrum Lomhardura , qui moratut Tar. per 
quemdam pieconem Communis Venet. coram ditti* Judicibus, Se 
Officialibus ad refpondendum de jure ruidam Domiro Jacobo Zan- 
chani de Venet. fecundum reformationem Confilli CCC 

Equidem providerunr di Ai iapienres quod per Curias Domini 
Por. oretenus, & non de Sachetis eligantur duo providi, & dif- 
creti ambaxarores , inter quos fìt falcetti unus juris peritus , qui 
mittanrur ad Dominutji Duccm, & Commune Veneros, utdicant, 
Se exponant prò tonfcrvatione cujuslibet juris Communis Tarv'S. 
ambaxatam (ecurdum quod mfciius declarar'ur Et unus attere* 
tns, & expertus Not. qui de ditta Arnbaxara conficiat publicum 
loft rumenrum . 

In prunis congrua , Se decenti falutatione, prout eft moris, 
prendila , dicant, & exponant Domino Duci, Se ejus Confidarli*, 
Se Confido, Se Communi Venet. quod relatum eft ditto Domiro 
Pot. Tar. quofdam Judices, Se Oflìcales Communis Venet venitfe 
in diftrittum Tar. juxta tetram de Mtftre, Se jus reddifie irter 
unum habitatorem, Se Civem Venet. , Se quemdam alium Civem 
Venet. confinaturn, Se infupet quofdam Judices, & Officiales Com. 
munis Venetiarum mififlc quemdam pieconem Communis Venet. 
ad Civit. Ter., Se fecifle ettari quemdam Matcum Lombsrdum * 
qui moratur Ter. ut comparetet cotam dtttis Judicibus in Ci* 
vit. Ven. ad refpondendum de jure cuidam Domino Jacobo Zan* 
cani de Venet. Que quidem , fi vera funt , quod omnino credere 
ron polTunt Por. , Se Commune Se homines Civit. Tar. eifdem 
Pot. Communi , & hominibus Ci'/it. ptedifte videnrur quoda- 
modo extranea. Se juri, & omni rationi diflona , cum tam divi* 
no, quatti humano juic fit caurum ne ttafgrediaiis terminos an- 
tiqtios , quos pofuerunt patres tui : & non licere cuiquam falcem 
fuam in mefTem ponete alienarti . . Qoinimo diftus Dommos Por. 
Commune, Se homines Civit. Tar. vix credere pofiunt preditta 
poruifle procedere, Se proccflìfle de confcientia Domini Ducis, & 
Communis Venet. cum fcifnr ipfurtt Dominum Ducem, & Com- 
mune Venet. fqre tam bone opinionis. Se confcientie , quod nul- 
larenus confenfiflent , nec eriam confentirent aliquibus attibus de* 
viantibus a tramite rarionis 

Secundo requirant ditti Ambaxarores dittu m Dominom Ducem , 
Se Commune Vene, qua'enus fi prediftis , vel aliquibus preditto- 
xum veritas fuft'ragarur, quod omnino credete non polTunt, eifdem 
placcar ab hujufmodi defiftere; Se de cererò fimilia nullatenus per- 
petrare . 

Te trio dicanr, Se exponant ditti Ambaxattìres quod preditti 
Dominus Pot., Se Commune Tar. indubitaotcì fperant a Domino 

Duce, 
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Duce, Se Commune Venetiarum Ica julta , Se jufle pelila benigne 
sudili, Se libentet admim tainquam a jultis hominlbu», Se beni* 
gris , Se vereribus coium amicis , Se li tic per indurii Domtnum 
Ducein , Se Commune Venet. taéhim fuetit Pot., Commune, Se 
Ilo ni ine Tal- conientabuntur , fi aure in lecus , quod non cieduni 
iati um fuetit Dominus Pot. Tar. nccefie habetet fua Statura fer- 
vale , ad que fcrvanda renerur vincolo |uramcmi: Cum alias rc- 
formatum fuetit per Confilium CCC. quod dille provifioncs ad 
prefens Confilium proponarrtur, Se reducantur. 

Jo. de Alylo Not. Anrianus Communis Tar prò fe , Se alii# 
foctis fuis Aniianis d &< Communis confuluic fuper dilla provilio- 
ne falla fuper fallo d do rum Venetorum , quod dilla provifio fit 
firma , Se valida , prone jarct - Unde polito pait'to per d flum 
Dominum Pot ad bufi, Se ball firmatum fmt per CCXIV. Con- 
finario* concotderll- d:ft repantibus ab eifucm , quod dilla pro- 
vifio fit firma, Se valida prouc jacet , & fenpta eli fecundum 
quod confuluit dillus Antianut. 

Icem confuluit fuper provifione predilla falla fuper fallo Ca- 
nati» de teucro, quod dilli provifio fic firma, & valida, cxccpto 
quod ubi dicitur in dilla provifione , falvo quod Dominus Pot. 
de volunrate duarum pjrtium fue Curie Antianorum , & Confu- 
lum poliit facete gratiam de pred iHis femel ir die ufque ad funi- 
rnam cenium fol. par-, Se non ultra, quod ilia claufula . Se illa 
vrrfia lollantui, Se eximantur de dilla provifione , & dleatur quod 
Dominus Pot. nullam gratiam facere polfit de predillis, nifi de 
volunrate tnajoris parcis Confilli CCC. Quod Confilium polito 
partito per di chi in Dominum Pot. ad bufi*. Se ball, firmatum fuit 
per CLXXX. Conliliarios concordes L 1 I, exiftentibus in contrariami 
prout confuluit diHus Antianus . 


Num. DCCCII. Anno iji«. n. Agolio . 

Dilihrst^iim dii Cmf.glh di Trtvigi Inumi ni un » midiatjint r» 
fikila d* Padova Ir» Trivigì • Gutcrllon* i» C an si ; ti «a »l«- 
Jcitt » par eii di/Hn»i» » l adiva . Dalla Raccolta Scotti T. V. 
pag. aja. 

Die XI- Augulti Curiis Antianorum , Se Confulum coram pre- 
fato Domino Pot loco , Se more folitis folemnirer congregati* 
propofuit idem Dominus Fot. & petiit libi Confilium exiberi quid 
facere habear fuper infraferipta ambaxata in eifdem Curiis fole- 
nmiccr expofiia per Nob. virum Dominum Matlilium Polafrixa- 
nam prò le, Se Domino Joanne de Campo S. Ferri Ambaxatores 
Communis Pad., Se etiam data in feripeis , Se per me Not.vulga- 
riter Iella, cujus quidem ambaxate tenor talis eli. Hec eli fotma 
ambaxate quam facere debent di fcreti , Se fapientes viri Dominus 
Marfilius Polafrixana , Se Jo. de Campo S. Petri: quod placeat 
Pot., Aniianis, Confulibus, Se Confilio , Se Communi Civit. T.ir. , 
quod Clvitas Padue polfit trallare, ordinare. Se amicabiliter com- 
ponete imer Commune Ter. ex una parte , Se Nob. , 8 e Magnifì- 
cuoi virimi Dominum Guccelloncm de Camino , Se Communi» 
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feltri, Se Belluni ex altera ad hoc ut tota marchia Tir. coflttriné 
polìit pacifice & quiete permanere. 

ltem quod fenrentié lata rontra ilìot de Romagno ultetius non 
procedàt lì con. ode fieri poteft . 

Ego Dnadam qu. Domini Nicolai de Tardiveìlis predica fcripfi. 
Demum in tcfotoiatiune pteuirtarum Cuitaium himarum fuit pec 
XII. Confillatios in concoraia , Il diftiepantibus , quòd fu per 
primo Capitulo eiufdcm amba. vite fìat piopoita in Confitto XL., 
Se tefponfio ad ferundutn C.pitulutn tCmancat fienda per Domi» 
oum Por. ptout ei videbitui convenire. 

Fu pripcQ* *1 (o- firii» di XL-, • d* queflt 4 <ju»ll* da' CCC, i 
» d» tjuejlt fu d'cr-ltia i' e!t\i»nr di XXIV . Srpitnli 

Die XX Augufti Confìlio CCC. pted'fto, ut ptemitfirur con» 
pregato , proponit idem DominUs Pot. Se petiit libi Confilium exi- 
beri quid facere habeat flipcr infraferiptis duabus provifior ibus le» 
rtis per me in ptefenti Confitto, cum alias firmatum tuerit per 
Confilium CCC., quod quidquid foret per infraferiptos fapientes 
ptovifum fupet infiafc/iptis , debetet reduci ad ptefens Con lì li u in 
CCC- Quorum quirìem provifiunum tcnor talis eft 

In Chriftì nomine Amen Proiiidèrunt fapientes infraferipti dea. 
putiti ad fatiendum icfpor, Conciti fupcr imballata per nobiles vi» 
ros Dominos Matlìlium de Pollftixana, tic Jo de Campo S. Petti 
Ambaxaròres Conununis Pad tepottata , & expofita Communi 
Ter., videlicet quod per Commune Ter. mittantuf duo difereti 
viri Ambaxatores Communi: Ter. eligendi per Dominum Fot., Sé 
cjus curiam Antianoru m , Se Confulum diiti Communis Ter. ad 
Dominutn Fot., & Commune Pad. qui exponant , & dicant, Se 
faciant refponfionem infraferipti tenoris Domino Fot. Se Communi 
Pad., Se prO patte Cdmifiunis Ter. fe de aliquo alio nullatenus 
intromitiant Forma refporfionis Ambaxate farte Communi Tar. 
per Ambaxatores predirtos Communis Pad. jam dirti Ambaxatores 
Communis Ter. , decenti falutatione premifla , dicant, Se expo» 
nani Domino Pot., Se Communi Pad., quod quelibet Artibaxata , 
que pdrtaretur Communi , Se Civibus Tat. ex patte Communis, 
Se Civium Paduanotum, nullam admirationis caufam piebetet Ci» 
vibus Ter. Cum feiant firmirer, Se cognofcant illud procedere ex 
fervore intime. Se folite dilertionis , Se ideo fupet dirta ambaxa- 
ta pei predirtos Ambaxatores Comftiunis Pad. ex patte Communis 
ipfìus recitata in Confilii Civit Ter. videlicet quod piaceli Com- 
muni Ter. quod Cives Pad. polline rrartare, ordinare, de amica» 
biliter componete inter Commune Ter. prò patte una, Se Domi» 
Slum GueCcllonem de Camino, Se Communi! Feltri , Se Belluni ex 
altera, dirunt Pot. Se Cives Ter*, quod libénter feire defìderant, 
Sé audire fupet quo, vel fuper qtiibus fìr trlrtandum inter predi» 
ftus, hoc riempe prò tanto dicunr, quia Fot. Se Commune Tar. Se 
univerfalittr Cives habenr Se tenent prefatum Dominum Guecel» 
lonem prò fi deli raro, Se dilcrtiffimo Cive fuo , Se nullum feiant 
effe, Vel elle debere ranrorem vel odium inrei ipfos . nec aliqua 
caufa fu h eft fcandali vel difrordie, que pcflìr felli per Commu- 
re, Se humtnes Ter.; de homi-bus autem Feltri, Se Belluni di» 
cunt idem , quod Cives. Se humines Ter. trartant eos, Se tenént 
tamquam carcs , Se dilertos ronvicinos. Se pacifici funi cum eis , 
A curtunt, Se ducuntur Mercatore: de Ter. ad Civitatcm Feltri', 
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& Belluni , ficot antiquirus duci, Se cnrreré Confueverunt . Qud 
ergo polito, ione Fot. Se Commune Tetvifit poterunr Domini* 
Padur.nis plenius , & liberius refpondere . Et alia dicane, que cir- 
ca predica putaverit iocum habere . Nomina vero ptedirtorutn 
fapientum funi hec. 

Dominus Rambaldus Comes. DAminus Melior de Arpo. Do- 
minus Albeitns de Raynaldo . Dominus B'taldifìus de Csferio. 
Dominus \J guzonus de bagnano* Palius de Fofl'anis . Jo- de Sbor- 
dano . Jo. de FolTalonga. Jarobus de ditello. Dominus Guecclo- 
nus advocato ac Jo, de Afylo* 

Seconda Provifio. 

In Chcifti nomine amen. Hec eli proviiio fafta per infraferiptos 
fapientes eleftos per Deminum Fot , Se ejus curiam Antianorum, 
Se Confulum ex vigore cajufdam reformaiionis Conlìlii CCC. fu* 
per reffonfione fienda Domini; Fot., Antianis , Confcrvatori Po* 
puli, Gaflaldionibus , Se Confitto , & Communi Civir. Pad. ad am* 
baxatam prò parte ipforum recitatam per Nobiles viros Domino! 
Marfilium de Folafrixana, & Jo. de Campo S. Petti d fti Commu- 
nis Pad. Ambaxatores . Froviderunt iraque dirti Sapiente* quod 
primo obtenra licentia a Communi Padue de volnnta’e habentium 
lepreUalias contra Commune, Se iìngularcs perfonas de Ter. mit. 
tantur Padue per Commane Ter. duo difereti ambaxaiores eli- 
gendi per Dominum Por., Se ejus curiam Antianorum , & Con- 
fulum ex parie Communis Ter. qui premili^ decenti falutarione. 
Ut motis elt, primo regratientar multum ex patte Dommorura Fot r 
Antianotum, Se Confulum, Confili!, Se Communis Tar. Domini! 
Fot. Antianis, Cor./ervatori popoli, Gaflaldionibus, Confilo, Se 
Communi Civit. Pad. de eo quod intendane ordinare, trartare , Si 
amicabiliret componere inter Commune Ter. ex una parte, Se Do- 
minimi Guecellonem de Camino, Se Commune Feltri, & Belluria 
ex altera parte, ea que credunt ad flatum pacifica m , Se tranquillarli 
totius Marchic Ter. & dicant quod bene feit Commune Ter. quod 
hoc intendunt tamquam flatus ipfias Marchie precipui Zelatore;. 
Secundo dicant. Se exponanr , quod inter Domino* Fot., Antia- 
nos, Confules, Confilium , Se Commune Civit. Tei t Se Civetn 
fuum Dominum Guecellonem de Camino, ac Communia fupradi* 
rta Feltri, Se Bell, eft omnimoda pax, compòfitio , 8c concordia 
ficut hartenus effe confuevit continue, quam interdir Cotfimuntf 
Ter. quantum eft, Se erit in fe , femper inviolabiliter obfcrvare. 
£t proptetea quamvis folicite , deliberate, Si mature cogitaverint, 
«lefciunr tamen perpendere , vcl videre per fe ipfos quod aliquid 
icftet trartandum , ordinandum, vel amicabiliter componendum 
Jnfer ipfos , Se dirtum civem fuum Dominum Guecellonem , Si 
Communia fupradirta . Tertio dicant i quod fi Dominus Fot. , Aa- 
tiani , Confervatot popoli , Gaftaldiones , Confilia i Se Commune 
Civif. Padue tamquamf fapientes , fapientiores , Se perfpicaciores 
videntr vel feiunt aliqua trartanda , Se ordinanda inter ipfumCom- 
mune Ter ex una patte. Se. Dominum Guecellonem de Camino, 
& Communia Feltri,. Se Bell* ex altera , hoc faciant cum grati» 
Jefu Chriftì, ita tamen quod fu per trartatis , Se Ordinatis nil com- 
poni valeat, ve! firmari , nifi ptius ad «onfilia t Se ordirtes Con- 
fili!- 
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tiliariorum Civit. Ter. «educatu r , & qu >J iplìs Coofiliariis Coni» 
man s Ter. fecunduin formain Sraintotum fuorum , & oidma* 
t memora m , Se fuper componendo , 2t fi mando vel non placucrie 
obnnrar fi -initarem . Er a Ir a placa, & fraterna verba circa hcc di- 
cane d ft Ainbaxatores . que e>s per Oomi.-iuin Por. & ejus ca- 
riarti luerint co imi irta, 8c eis videbitur convenire 

Nomina vero pted&oriim S'pcntum fune hec: 

Primi gtadus 

Dominus Altioerius de Azombus. Petrns de Bonaparte. Do* 
minus Thomeus de Beraldis. Tanarus de Tanaro . Thebaldus de 
Roverio . Gerardinus de Bragis.. 

Semndi gradai 

Marcas Gajorus. Guilielmus de Bcrrramo. Morandus de Fra» 
porta. Jo. de Maunico . Dominus Bodofchinut de Bodofchmis . 
Jacobus de Credatio . 

Dominus Albertus de Apruino Nat. Antìanus Communi: Ter. 
y prò fe , Se allis focus Antiams dirti Communis fupra d ■ dii-, provi» 
fiombus confuluic quod prima provilio f > età per copulam ir qua 
tuie Dominus B.ambaldus, obrineai firmitatem cum rondinone quod 
ambaxarorcs ituri ad Civlt. Pad. non recedane de Civtt. Ter., nifi 
prius habuerint llcentiam a Communi Pad-; & ab illis quihabent 
repreflaleas concra Commune Ter. de eundo , ftando , & redeundo 
fecuri, non obftantibus reprertalei: anrcdirts. Er polito partito 
per eundera Dominum Por ad bua Se ball, firmatum fu ir per 
CCV. Confiliarios in concordia V- diferepantibus , quod fiat prout 
confuluit d > iftus Ancianus- 

. Die XXVI Augulti Curiis prefatis corain eodem Domino Pot. 
loco, & more foìitis congregati: i pii omnes de diftis Curiis una- 
nimiter, & concorditer elegerunt infraferipros ambaxarorcs ad 
eundum ad Civitaccm Pad prò ambaxata fienda ex parte Commu» 
ni: Ter. fecundum tormain predice reformatioms videlicet ; 

Dominum Gerardum de Baldachinis 

Joannem da Zordano 
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